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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Benzina a 700, rincara l’elettricità 


Da oggi la banzina costerà 700 lire (20 lire In 
più al litro). La decisione, presa ieri sera dal 
CIP, è conseguente alla decisione di adottare 
il nuovo metodo nella determinazione dei prezzi 
dei pr^otti petroliferi. Aumentano Inoltre il ga> 
solio da trazione e da riscaldamento. Il Gpl, Il 
gas In bombole. Deciso anche un aumento delle 


tariffe elettriche di 8,40 lire a kw per le bisM 
utenze (abitazioni), di 7,60 per le utenze a m** 
dia tensione e di 7,25 per quelle ad alla tensione. 
Questi aumenti — In vigore dal 16 giugno — 
^ono legati al prezzo dell'olio combustibile neees* 
sarlo a produrre energia elettrica. 
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Tra le spinte di Giscard e le pressioni USA 

Compromesso a Venezia, 
ma la CEE apre all'OLP 

Nel documento, non privo di ambiguità, emergono tre punti: riconoscimento 
del diritto palestinese airantodeterminazione, « associazione » al negoziato e 
impegno per un’iniziativa autonoma - L’Italia ha svolto un ruolo frenante 


Dal nostro inviato 

VENEZIA - lì veto di Car¬ 
ter non è rii:!;cito a bloccare 
■ la spinta oggettiva che impo¬ 
ne all'Europa di intervenire 
nella drainmalica crisi del 
Medio Oriente. Ma le bru¬ 
tali minacce della Casa Bian¬ 
ca, coniugando.si con le divi¬ 
sioni che paralizzano VEuropa 
politica, un ri.sultato l'hanno 
oitenuttì: esse hanno impo.sto 
ai nove, riuniti per due gior¬ 
ni nell'isola lagunare di San 
Giorgio, di adottare una ri¬ 
soluzione sul Medio Orien¬ 
te che rappresenta sì. un ap¬ 
proccio diverso da quello di 
Camp David, ma un approc¬ 
cio < in punta di piedi >. 

Non si tratta solo delle cau¬ 
tele di linguaggio di cui si 
circondano i tre punti cen¬ 
trali della risoluzione, che 
riguardano il diritto all'auto¬ 
determinazione del popolo pa¬ 


lestinese, il ruolo delì'OLP 
nella trattativa, e rinirialifa 
europea per la pace; ma delle 
I vere e proprie indeterminatez- 
I ze e reticenze di sostanza che 
indeboliscono la prjrtata di af¬ 
fermazioni in sé stesse posi¬ 
tive. 

Positiva è, senza dubbio, la 
i affermazione che riguarda il 
problema palestinese: es.so 
I non è — dice il documento — 
« un semplice problema di ri¬ 
fugiati >. Il popolo palestinese 
« ha coscienza di esistere in 
quanto tale e deve essere 
messo in grado, attraverso un 
processo appropriato nel qua¬ 
dro del regolamento di pace, 
di esercitare pienamente il 
suo diritto alla autodetermi¬ 
nazione ». 

Netta e chiara è anche la 
condanna dell'occupazione ter¬ 
ritoriale che Israele esercita 
sui territori arabi: « Gli in- 
i sediamenti israeliani — si 


legge — rappresentano un 
grave ostacolo al processo di 
pace in Medio Oriente ». Essi 
.sono < illegali in termini di 
dintto internazionale ». .Se la 
scelta fra chi ha ragione e 
j chi ha torto, fra chi difende 
! il diritto all'esi.stenza e chi lo 
calpe.sta, è precisa, assai me¬ 
no lo è l'individuazione delle 
forze che si battono per il 
buon diritto dei palestinesi. 
L'accenna all'Organizzazione 
per la liberazione della Pale- 
.stina .suona infatti assai de¬ 
bole: « Tutte le parti in cau¬ 
sa — si afferma — devono 
partecipare al regolamento di 
pace, sulla base dei prinoipii 
espressi sia nelle risoluzioni 
delle Nazioni Unite, che nelle 
posizioni dei nove» (c qui si 
fa accenno, contradditoria¬ 
mente, a quella «242» di cui 
Carter ha proclamato la in¬ 
tangibilità. e poi alle succes¬ 
sive dichiarazioni dei nove. 


I ultima quella del '79 all'ONU, 
j in cui in pratica si .superano 
I ampiamente i limiti della 
i « 242 ». arrivando a ricono- j 
j .scere il diritto dei palestinesi 
I ad una patria). 

« Que.sti principii — dice a 
que.sto punto la ri.soluziane — 
valgono per tutte le parti in- 
tere.ssate. e quindi anche per 
il popolo palestinese e per 
rOLP che dovrà essere asso¬ 
ciata al negoziato ». L'indeter¬ 
minatezza del concetto di « as¬ 
sociazione » al negoziato, la 
rinuncia a dichiarare a tutte 
lettere il diritto delì'OLP di 
partecipare alle trattative, co¬ 
me rappresentante del popolo 
palestine.se. non costituiscono 
solo sottili sfumature del lin¬ 
guaggio diplomatico, ma evi¬ 
dentemente riflettono una fa¬ 
ticosa ricerca di compromes- 

Vera Vegetti 

(Segue in ultima pagina) 
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Scuola: slittano 
al 19 giugno 
gli esami di licenza 

Gli esami di licenza, elementare e media, di idoneità e 
qualificazione professionale e di licenza d’arte sono 
stati spostati al 19 giugno. La decisione è .stata presa 
ieri dopo un ennesimo incontro, conclusosi con un nulla 
di fatto fra lo Snals. il sindacato autonomo della scuola, 
e il governo. Per lunedi è stata convocata una nuova riu¬ 
nione. Sono stati invitati anche i sindacati confederali. 
Cgil-Cisl-Uil si dichiarano disponibili a sedere al tavolo 
delle trattative con gli autonomi, ma solo dopo la revoca 
del blocco degli esami e degli scrutini. H ministro Sarti 
ha affermato che anche se non si dovesse raggiungere 
un’intesa con lo Snals « assicurerà in ogni modo la 
conclusione dell’anno scolastico ». Le garanzie del mi¬ 
nistro arrivano troppo tardi, mentre per milioni di stu¬ 
denti e per le famiglie è già cominciata un’atte.sa piena 
di incertezze. A PAG. 2 


Ore drammatiche a Milano 

\ .... . .. . ___ 

Banditi con ostaggi 
assediati nella banca 

Hanno fatto irruzione nella sede del Banco di Roma 
Sotto sequestro una ventina di impiegati — Colpi di 
pistola per intimidire — Sette liberati tra cui tre donne 


MILANO — Da molte ore. 
dalle quattro df ieri pomerig¬ 
gio, ventiquattro dipendenti 
del Banco di Roma sono pri¬ 
gionieri nella sede deH’I.stitu- 
to di credito, a poche centi¬ 
naia di metri da Piazza del 
Duomo. Vivono da ore .‘■•otto 
l’incubo delle nere bocche del¬ 
le armi dei tre. forse quattro 
banditi, penetrati aH’interno 
del grande e protetto edificio 
e bloccati al pianterreno, fer¬ 
mati da due grandi porte 
blindate. Due dei banditi sa¬ 
rebbero della banda Vallan- 
zasca. Si tratterebbe di Ro¬ 
berto Merlo e Osvaldo Mono- 
poli evasi tempo fa da San 
Vittore assieme al terrorista 
Corrado Alunni. Vi sono state 
ore drammatiche; poi. in not¬ 
tata. i banditi hanno rilascia¬ 
to sette persone, tra cui tre 
donne. 

.Attorno, nelle vie adiacenti, 
è l’assedio di uomini e mezzi 
delle forze dell’ordine e l’at- 


te.sa. lunghissima, di una so¬ 
luzione che non si accompa¬ 
gni a tragedie. 

Tutto è cominciato, come si 
è detto, ver.so le quattro. Gli 
.sportelli della banca, a quel¬ 
l’ora sono chiusi al pubblico, 
ma il lavoro per i 1.200 impie¬ 
gati che vi .sono occupati con¬ 
tinua. I banditi, per pene¬ 
trare aU’interno, hanno .scelto 
un portone sul retro dell’edifi¬ 
cio. secondario e in genere 
utilizzato dagli impiegati e 
dai vari addetti ai servizi. 

Anche questo, come l'ingres¬ 
so principale, è protetto da 
misure di sicLirezza fino a que¬ 
sto punto ritenute sufficienti: 
cristalli blindati ad a|)ertura 
comandata elettricamente e 
un « gabbiotto » situato in un 
punto strategico che permet¬ 
te ai guardiani di sorvegliare 
il « traffico ». 

Come i banditi siano riusci¬ 
ti a superare il primo sbar¬ 
ramento non è stato ancora 


accertato: 1 cristalli vengono 
aperti solo a persone cono¬ 
sciute e a coloro che po^g- 
gono un tesserino magnetizza¬ 
to. E’ probabile che, armi in 
pugno, i rapinatori si siano 
accodati a due impiegati e 
che con la stessa tattica ab¬ 
biano raggiunto il primo sa¬ 
lone che precede i locali del¬ 
le apertura corriere ». gli uf¬ 
fici che provvedono allo smi¬ 
stamento dei plichi in arrivo. 

Oltre non sono riusciti ad 
andare: daU’esterno. qualcu- 

Angelo Meconi 

(Segue a pagina 4) 


Processo Amati: 
18 anni 

a Daniel Nìeto 

IN CRONACA 


Il dopo-voto all’esame dei partiti 

Il PCI conferma La Dt resta divisa: 
la proposta unitaria dare pelemiche 


per le Giunte 


degli zateagainiani 


ROMA — La Direzione del 
PCI si è riiiiiilJ ieri per e.^^a- 
minare i risnilati del \olo dcl- 
1*8 e 9 ;:iiigiin. e compiere mia 
valutazione delle proipetli>e 
po«t-p|cllnrali. La riunione, al¬ 
largata ai segretari regiunali 
del partito, è stata aperta dal¬ 
la relazione del compagno Ar- 
maiiilo Cossutta. responsabile 
della Sezione recioni e anto- 
noiiiie loealì.^E proprio Co'- 
-ulta, mentre la dtsrii"ionc era 
aurora in enr-o ieri pomerig¬ 
gio. ha incontrato i gioriiali-ti 
per ri'pomlcrc ad alenile do¬ 
mande. ilopo a\er annimeialo 
la diflii^^ione. pr-r o 2 gi. di im 
eoinnuicalo conclii-i\u dei la- 
\ori. 

« Abbiamo appena av\iato 
— ba e-ordilo il eiimpaann Cos- 
«iilla — mi esame ebe si smi¬ 
nerà pili eoinpiiitami-nte nella 
rìnnione del Comìlato renira- 
le che '.irà con\orato entro la 
fine del nie-e. Miliiamo con- 
fermalo il cìiiflizio sii e^pre*- 
sili ri-iillali eleltor.ili. Il 
PCI è riiiicito ad arre-slare la 
fle-iione clellorale reci-traia 
nesli anni pa-sati. e -eana an¬ 
zi ima ripresa, ima inter-ione 
di lendenz.i. Qiie-lo awieiie 
pur tra nolc\oli liiffieoltà e 


squilibri. Da ima parte, infatti, 
abbiamo avuto il buon risul¬ 
tato delle granili città, delle 
grandi aree urbane, dall'altra 
il risultato negativo dei .Mez¬ 
zogiorno B. 

« Riteniamo — ha proseguito 
Co^'iitla — che la DC aiibia 
subito un duplice insuccesso. 
Sul piano elettorale coniples- 
siv,. ha scontato mia perdila 
consistente rispetto al 1979. più 
marcala nelle elezioni provin¬ 
ciali ma cvificnte anche nelle 
regionali. Oltre a ciò. il par¬ 
tilo ileniorri-liano ha subito 
imo «niarro, ima sconfitta nel¬ 
la «fida die ci aveva lancialo, 
e die noi avevamo raccolto, sul 
terreno delle giunte delle gran¬ 
di città ronqiiislale dalla sini¬ 
stra nel 197.5. Rilevante, infine, 
appare il snrre««o pidilieo del 
PSI. nel confronto sia con le 
precedenti elezioni amniinislra- 
live die con le iilliine poli- 
lidie ». 

Coiiiilla è quindi parsalo ad 
esaminare le prospettive aper¬ 
te »Ial volo. « I.a disrn««inne 
in Direzione — ba rilevalo — 
si è appuntata anzilnllo sulla 

an. c. 

(Segue in ultima pagina) 


KOALA — La Domocrazia cri¬ 
stiana rimane divisa al suo 
interno. Non c’è accordo po¬ 
litico tra le due ali — quella 
del « preambolo » e quella del 
42 per cento — che uscirono 
dall'ultimo copgre.s.so nazio¬ 
nale. e adesso i dis.sensi ri¬ 
guardano anciie (e principal¬ 
mente) il giudizio da dare 
sul risultato delle elezioni del- 
18 e 9 giugno e sulle con¬ 
clusioni politiche die se ne 
debbono trarre, anche se a 
conclusione della riunione del¬ 
la Direzione democristiana è 
stato approvato all’unanimi¬ 
tà un documento che. nella 
sostanza, mistifica la realtà 
uscita dalle urne sostenendo 
che il quadro amministrativo 
d’Italia è « notevolmente mu¬ 
tato » rispetto al 1975. E’ ve¬ 
ro il contrario. L’assalto del¬ 
la DC preambolista alle am¬ 
ministrazioni democratiche di 
sinistra è clamorosamente 
fallito. Ma ì dirigenti di piaz¬ 
za del Gesù fanno finta di 
non accorgersene, perchè evi¬ 
dentemente vogliono cercare 
di premere, nella trattativa 
con gli altri partiti, per otte¬ 
nere a ta\ olino — in qualche 




Cossufta sui lavori della Direzione comunista j «Preoccupazione» per l'attuale linea politica 


j caso — quel successo che è 
I mancato loro nel confronto 
1 elettorale. 

I L’unico, però, c^ie conserva 
! ancora i toni tracotanti dì 
• qualche settimana fa è Carlo 
I Donat Catlin. « Uria piccola 
{ schiera di amici (cioè di de¬ 
mocristiani) ' — ha detto — 
stava sulla riva del fiume in 
atte.sa del cadavere del 
"preambolo", che invece non 
è pa.ssato ». Per lui. « il 
"preambolo" è una premessa 
in fase di avanzata applica¬ 
zione ». In questa chiave egli 
legge il buon risultato socia¬ 
lista. interpretandolo a suo 
uso e consumo, in qualche 
maniera confiscandolo. E ri¬ 
badisce che rimane decisivo 
l’orientamento del PSI. il qua- ! 
le in un prossimo congresso 
.straordinario dovTebbe firma- 1 
re una specie di patto di fer- * 
ro con il fronte della DC del 1 
« preambolo ». Questo è stato i 
il ritornello di Donat Cattin i 
per tulio il corso della campa- ! 
gna elettorale, e pro^H-io su [ 
questi temi la sinistra demo- | 

C. f. I 

(Segue in ultima pagina) | 





Un fungo dì 15 Km. 
dal vulcano S. Siena 

E’ di nuovo tornalo in azione il vulcano di Sant'Elena nello 
stato di Washington che una ventina di giorni fa uccise più di 
trenta persone (altre decine sono ancora date per disperse). 
I/enuione dì ieri è la più violenta di quelle fino ad ora verifi¬ 
catesi. paragonabile a quella che distrusse due millenni fa 
le città romane di &colano e Pompei. I primi piloti che hanno 
sOTi'olato la zona del monte Sant’Elena hanno descritto l’enor¬ 
me pennacchio di fumo alto più di 15 chilometri che si leva 
dal cratere dicendo che somiglia ad una bomba atomica. 
Nella foto; un momento della violenta eruzione A PAG. 5 


Per il crack della Franklin national bank 

In Usa Sindona paga: 
condannato a 24 anni 

E’ la più severa condanna pronunciata per reati fìnan- 
ziari - Ha accolto il verdetto con un sorriso amaro 


NEW YORK — Michele Sindo¬ 
na. presente in aula, è stato 
condannato ieri a 24 anni di 
reclusione e 207 mila dollari 
di multa, circa 170 milioni di 
lire, per il crack della Frank¬ 
lin National Bank. La senten- 
tenza — la più severa pro¬ 
nunciata per reati finanziari 
— è stata emessa dal giu¬ 
dice Thomas Griesa che ave¬ 
va presieduto il processo al 
termine del quale. U 27 marzo 
scorso, il firanziere italiano 
era stato riconosciuto colpevo¬ 
le dalla giurìa di 65 capi di 
accusa su 66 che prevedevano 
i seguenti reati: associazione 
per delinquere, frode, falsa te¬ 
stimonianza. falsa dichiarazio¬ 
ne. uso fraudolento dei mezzi 
di comunicazione federali. Sin¬ 
dona era stato dimesso marte¬ 
dì scorso dall’ospedale, dopo 
la messa in scena del tentato 
suicidio. .Ascoltata la sentenza, 
si è rivolto verso la figlia Ma- 
rìolina Magnoni con un ama¬ 
ro sorriso. I nodi per il ban¬ 
carottiere sono dunque giunti 
al pettine. Gli espedienti or¬ 
chestrati da Sindona e dal suo 
ambiente politico-finanziario- 
mafioso per procrastinare il 
giudizio della giustizia statuai- 
tense. sono miseramente fal¬ 
liti. Questi tentativi si sono 
concretizzati in due episodi. H 
primo risale al due agosto del- 


I 


Tanno scorso quando il banca¬ 
rottiere scomparve da New 
York nell’imminenza dell’av¬ 
vio del processo per la ban¬ 
carotta della Franklin Bank. 
Allora l'entourage sindonìano, 
appoggiato anche da ctKnpia- 
centì settori di stampa italia¬ 
na, tentò di accreditare il rac¬ 
conto di un sequestro da parte 
dì un sedicente gruppo politi¬ 
co. Oggetto dell’inteiesse dei 
sequestratori sembravano es¬ 
sere, secondo le fonti sindonìa- 
ne. i segreti scottanti che il 
banchiere certamente conosce 
sulTambiente politico, indu¬ 
striale e finanziario che da an¬ 
ni Io ha appoggiato in Italia. 

La farsa è durata fino a 
quando il procuratore Kenney 
e TFBI hanno dimostrato, nel 
corso del processo Franklin, 
che Sindona non era stato ra¬ 
pito; sotto falso nome, méische- 
rato con parrucca e barba 
finta, aveva traversato in ae¬ 
reo l’oceano ed era sbarcato 
in .Austria: qui aveva intrec¬ 
ciato incontri e rapporti, da 
inquadrarsi nella fosca attivi¬ 
tà ricattatoria della « fami¬ 
glia » che opera dietro Sin¬ 
dona. 

Non bisogna dimenticare 
c^e. immediatamente prima 
della scomparsa dì SindcHia. 
in Italia era stato ammazzato 
da sicari Giorgio AmlxosoU. 


il liquidatore della ■ Banca 
Privata Italia che si er.a stre¬ 
nuamente e rittoriosÀnenia 
opposto ad uno scandalOBO 
tentativo di sanare débiti a 
delitti del bancarottiere, at¬ 
traverso Tesborso di una ci¬ 
fra favolosa dì pulAlico de¬ 
naro. La scomparsa di Sin¬ 
dona era da mettere in real¬ 
tà in collegamento- era Tas¬ 
sassimo di Ambrosoli? E’ ima 
pista die stanno battendo, a 
quanto pare, i giudici ame¬ 
ricani. che hanno aperto una 
inchiesta su Sindona pi xìprio 
per quella scomparsa. 

Ricomparso dopo due me¬ 
si. Sindona dovette affronta¬ 
re il giudizio di un tribimale 
americano. Per evitare nuo¬ 
vi perìcoli di fuga il giudice 
Thomas Griesa preferì che 
Sindona fosse rinchiuso in 
cella per tutto il periodo dd 
processo. Il processo durò 
oltre due ‘ m^i. Nel marzo 
scorso si concluse: - Sindaca 
venne dichiarato colpevole di 
63 capi di imputazione per 
la bancarotta della Franklin 
Bank (un crack di 45 mìlìani 
di dollari). La pena avn'ebbe 
dovuto essere comminata fl 
6 maggio scorso. Fu a qoe- 
■sto punto che si verificò il 
secondo tentativo di procra¬ 
stinare il corso della giusti- 

\ 

(Segue a pagina 5) 


Tra luglio e settembre Vincubo di migliaia e migliaia di sfratti 

Questo equo canone è da rifare 


Il 30 gi;ignn scade il 
blocco degli sfratti deciso 
alcuni me.NÌ fa dal Parla¬ 
mento. anche .se Teffettiva 
ripresa generalizzata delle 
procedure si avrà a settem¬ 
bre. Entro quella stessa 
data il governo dovrebbe 
fare avere alle Camere la 
relazione sull’equo canone 
prevista dalla legge. Inol¬ 
tre in ago.sto si faranno i 
conti sulla svalutazione 
della lira e il conscguente 
scatto della indicizzazione 
farà fare agli affitti un 
grosso salto in alio. Siamo 
dunque di fronte a scaden¬ 
ze di grande rilievo p+’r la 
vita di milioni di italiani. 

E’ facile immaginare che 
vi saranno tensioni sociali 
a>sai forti I c miaAire di 
FiTiergcnza adottale dai go- 
lemf Cossiga rive'ano ia 
toro fragilità c nr»"cicn7a. 
In particolare i mut;ii dei- 
la legge 23, che ave-cano 


sollevato enormi attere (ol¬ 
tre un milioìti di doman- 
del) appaiono sempre p’.'j 
quasi un raggiro. Finito il 
blocco, gli sfratti tenderan¬ 
no fisiologie amente a cre¬ 
scere con una rapida im¬ 
pennata: sar-i nifficile fpt’ 
chiunque non vedere il 
problema, .se -500 mila fa¬ 
miglie risch’cranni di ri¬ 
manere senza un tetto. 

L'aumento degli affitti, 
connesso al meccanismo di 
indicizzazione, provocherà 
problemi gravissimi, so¬ 
prattutto nelle grandi città, 
dove operai e pubblici di¬ 
pendenti con salari limi¬ 
tati abitano per la gran 
parte in alloggi in loca¬ 
zione. D’altro canto si de¬ 
finisce e cresce la protesta 
dei piccoli proprietari che 
legittimamente vorrebbero 
rientrare in possesso dei 
propri alloggi per abitarli, 
e che sono stati incvilabil. 


mente ma ingiustamente ' 
colpiti dal blocco degli 
sfratti. 

Tutto ciò impone alcune 
riflessioni, c decisioni ra¬ 
pide ed efficaci. Intanto si 
deve constatare che siamo 
di fronte a una crisi verti¬ 
cale della politica della ca¬ 
sa del governo. II piano de¬ 
cennale delTedilizia, svuo¬ 
tato e sabotato, non riesce - 
a decollare. L’edilizia re- . 
sidcnziale pubblica, chiave 
di volta dì una politica so- ' 
cial« della casa, ristagna 
coperta di debitL E’ salta¬ 
to il meccanismo di espro¬ 
prio dei suoli. E’ in crisi 
il credito; la politica fi- 
.scale è in contraddizione 
con ogni ragionevole poli¬ 
tica di settore. 

Occorre dunque un forte 
e incisivo mutamento di 
rotta, se non vogliamo con- 
tinuare a passare da una > 
emergenza all’altra. Viene 


così in primo piano la ne¬ 
cessità che il Parlamento 
discuta subito il piano-casa 
del PCI, presentato attra¬ 
verso alcune essenziali 
proposte di legge, c adotti 
tutte le misure necessarie 
per cambiare Tìndirìzzo ge¬ 
nerale. 

.Accanto alla esigenza di 
questa svolta generale, si 
pone quella, indispensabi¬ 
le, di affrontare subito il 
problema delTequo cano¬ 
ne. I fatti hanno offerto 
la più clamorosa conferma 
alle tesi che noi abbiamo 
sempre sostenuto. Le gra¬ 
vi alterazioni introdotte 
nella legge dalla DC, con 
il sostegno delle destre, la 
rendono in sostanza impra¬ 
ticabile. E* facile prevede¬ 
re che se essa rimarrà Im¬ 
mutata, molto preato il go- 
verno si troverà costretto 
a decretare un nuovo bloc¬ 
co degli sfratti, perché sor- 


geranno problemi sociali e 
di ordine pubblico più for¬ 
ti di ogni altra ragione. 

Il blocco. Tabbiamo det¬ 
to più volte, non è una mi¬ 
sura che ci piaccia, per¬ 
ché contiene numerose in¬ 
giustizie. e colpisce insie¬ 
me ì pìccoli proprietari che 
hanno reale bì.s<^no del 
proprio alloggio, e coloro 
che vc^lìono usare Tarma 
dello sfratto per ottenere 
un canone < nero > o per 
speculare sugli alloggi 
vuoti. Ma la sola alterna¬ 
tiva al blocco é la riforma 
della legge di equo canone, 
che va modificata in più 
parti, rendendo compatibili 
i diritti e gli interessi le 
gittimi degli inquilini, e 
le esigenze dei piccoli pro¬ 
prietari onesti- Prima ci 
si renderà conto che que¬ 
sta scelta non può essere 
elusa, meglio sarà. 

A questo scopo noi co¬ 


munisti nelle prossime set¬ 
timane apriremo una vasta 
consultazione di massa nel 
Paese intorno a precise 
proposte. Vogliamo prepa¬ 
rare insieme con la gente 
c in un continuo, costrut¬ 
tivo confronto con le forze 
, politiche, una razionale ri- 
' forma dell’equo canone e 
nello stesso tempo Tado- 
rione delle leggi per il ri¬ 
lancio delTedilizia. 

Cè un drammatico vuo¬ 
to di governo, di direzione 
politica in questo campo. 
Se vogliamo evitare che 
. esso sìa riempito dalla rab¬ 
bia e dalla sfiducia, e che 
crescano i fenomeni di di¬ 
sgregazione sodale e mo¬ 
rale, alle carenze del go¬ 
verno deve rispondere uni 
va.sta iniziativa democratica 
e popolare della «inistra. 

Lucio Libertini 



nostalgia di un po’ di grinta 


C.APRETB e sapremo og- 
^ gi a quali conclusioni, 
o non conclusioni, è giun¬ 
ta la riunione dei Note a 
Venezia, ma intanto la¬ 
sciateci dire che Giscard 
d'Estaing, per quanto pro¬ 
fonde siano le differenze 
d’opinioni e di posizwni 
che ci dividono su cento 
problemi umani e sociali, 
ha un carattere che ci 
piace personedmente mol¬ 
to. Meglio cederlo da lon¬ 
tano. naturalmente. (Tut¬ 
te le volte che ci è acca¬ 
duto di vivere a stretto 
contatto con un francese, 
abbiamo sempre avuto vo¬ 
glia di andare a letto, la 
sera, indossando un pi¬ 
giama bianco rosso e ver¬ 
de. e alzando un cartello 
recante la scritta < Viva 
ritalia», tanto ci è ap¬ 
parso insopportabile lo 
sciovinismo di questi no¬ 
stri cugini, infatuati della 
loro «gnndeur»). 

Eppure, se mettiamo 
Giscard a confronto cól 
nostro ministro degli Este¬ 
ri Colombo, ci rendiamo 
conto che cosa voglia di¬ 
re. per noi. essere gover¬ 
nati da una mezza calzet¬ 
ta, Pensate al presidente 


francese che arriva a Ve¬ 
nezia, alPaeroporto di Tes¬ 
sera. e spretende* di es¬ 
sere accolto al suono del 
suo inno nazionaie, lui so¬ 
lo con la scusa (vedi sii 
Tempo* di ieri) che è un 
capo di Stato. Colombo d 
giorno prima era andato 
a Washington, ricévuto al¬ 
la Casa Bianca dal presi¬ 
dente Carter, s II mini¬ 
stro degli Esteri italiano 
— ha scritto giovedì ti 
giornale sopra citato — 
ha assunto una posizione 
di estrema cautela, né po¬ 
teva esaere altrimenti alla 
vigìlia del vertice comuni¬ 
tario». Ma l’altro ieri 
Giscard. con l'approvazio¬ 
ne del cancelliere tedesco 
e di altri, ha brutalmente 
dichiarato che Colombo, a 
Washington, rappresenta¬ 
va soltanto se stesso, fa¬ 
cendo cosL volontariamen¬ 
te o no. delTironia, per¬ 
ché quando Colombo rap¬ 
presenta soltanto se stes¬ 
so equivale a dire che rap¬ 
presenta il nuHa. 

Con queste paraie non 
intendiamo affatto espri-' 
mere un giustizio definiti¬ 
vo su questa assai com- 
ptes.m vicenda: non ne sa¬ 
remmo capaci a ei occor¬ 


rerebbe, semmai, ben atiro 
spazio. Ma sapeste, compa¬ 
gni, come X Tiosfrx gover¬ 
nanti riescano a suscitare 
in noi la nostalgia del 
« moschino *, vale a dire 
di uno che non sia sola¬ 
mente un servo, pronto a 
tutti gli inchini, disposto 
a tutte le riverenze. E ei 
pare di poter dire che la 
pensiamo tutti cosi, quali 
che siano le nostre opinio¬ 
ni. sia tra coloro che con¬ 
tano molto, come tra noi, 
cne contiamo ben poco. Ci 
viene tn mente ti Man- 
zonL Vi ricordate la cele¬ 
bre reprimenda del cardi¬ 
nale Federigo a Don Ab¬ 
bondio? « Proprio le ra¬ 
gioni di Perpetua — peiuò 
anche qui Don Abbondio, 
senza riflettere che quel 
trovaisi d’accordo la sua 
serva a Federigo Borro¬ 
meo su ciò che si saretÀw 
potuto e dovuto fare, vole¬ 
va dir molto contro di 
lui %. Iruomma, davanti al- 
TAmerica i nostri gover¬ 
nanti, Colombo in testa, 
sono sempre vermieelU ' 
stracotti. Sarebbe oro che 
gliene servissimo uno, al¬ 
meno uno, al dente. 

, Fortobrodel* 
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Slittano le prove per elementari, medie, idoneità e qualificazione professionale 

Gli esami di licenza rinviati al 19 
Lunedì nuovo incontro governo-SnaIs 

(( n governo assicurerà in ogni modo la conclusione deiranno scolastico » - Convocati da Sarti 
anche i sindacati confederali - CGIL, CISL e UIL: partecipiamo solo dopo la revoca del blocco 


ROMA — Gli esami di licenza, ele¬ 
mentare e media, di idoneità e qua¬ 
lificazione professionale e licenza 
d’artp sono stati spostati al 19 giu¬ 
gno. Le prove si svolgeranno in ogni 
caso, anche se gli autonomi doves¬ 
sero insistere nel blocco di esami 
e scrutini. La decisione è stata an¬ 
nunciata ieri pomeriggio dal mini¬ 
stro della Pubblica istruzione Sarti 
che in una dichiarazione si è detto 
fiducio-so che la questione dell’an¬ 
zianità. al centro delle rivendica¬ 
zioni degli autonomi, potrà es.sere 
risolta entro breve. 

« Se questo non si dovesse verifi¬ 
care — ha aggiunto Sarti — il go¬ 
verno assicurerà in ogni modo la 
conclusione dcH’anno scolastico ». 
Non si sa quali prow'edimenti po¬ 
trebbe prendere il ministro nel ca¬ 
so dovesse fallire rincontro fissato 
per lunedì, a palazzo Vidoni tra go¬ 
verno (rappresentato dal ministro 
per la funzione pubblica Giannini, 
dal ministro del Tesoro Pandolfi e 
naturalmente da Sarti) e autonomi 


e al quale sono stati invitati anche 
i sindacati conftederali. E‘ certo che 
le garanzie fornite ieri dal titolare 
del dicastero di viale Trastevere 
sono piuttosto tardive. Giungono, 
soprattutto, dopo che il ricatto im¬ 
posto dagli autonomi a milioni di 
studenti e di famiglie ha creato ten¬ 
sione, ritardando le operazioni di 
fine anno. 

Già all’incontro di ieri mattina. 
« Palazzo Vidoni il governo è ar¬ 
rivato con l’acqua alla gola, consa¬ 
pevole dell’impo.ssibilità di sblocca¬ 
re. a meno di provvedimenti spe¬ 
ciali. ia situazione. E cosi è stato. 
Al tavolo delle trattative gli auto¬ 
nomi. Pandolfi, Giannini e Sarti so¬ 
no rimasti poco più di un’ora, in 
un Clima carico di tensione. Lo 
Snals ha insistito nella richiesta di 
un decreto legge che risolva la que¬ 
stione dell’anzianità, a pre.scindere 
sia dal vecchio che dal nuovo con¬ 
tratto. 

Il governo, dal canto suo. ha evi¬ 


tato di dare risposte, limitandosi a 
rinviare l’incontro a lunedì e convo¬ 
cando anche le tre confederazioni. 
L’obbiettivo è che allo stes.so tavolo 
dello Snals siedano insieme tutti i 
rappresentanti sindacali. Bontà sua. 
lo Snals ha affermato di essere fa¬ 
vorevole alla trattativa < unitaria >. 
ed è anzi rimasto sorpreso di non 
aver trovato a Palazzo Vidoni, fin 
da ieri. Cgil-Cisl-Uil. 

Ma. sebbene alcune agenzie di 
stampa ieri riportassero la notizia 
che i confederali sono disponibili a 
incontrare lo Snals « senza alcuna 
pregiudiziale », la situazione non è 
poi tanto rosea. Infatti, le tre Con¬ 
federazioni sono effettivamente di¬ 
sposte a sedere allo stesso tavolo 
degli autonomi, ma solo dopo die 
questi ultimi abbiano revocato il 
blocco di esami e scrutini. 11 che, 
invece, non sembra proprio nelle 
intenzioni dello Snals che. ancora 
acri pomeriggio, ha riaffermato che 
recederà dall’agitazione solo do|>o 
che il consiglio dei ministri si sarà 


riunito e avrà preso i provvedimen¬ 
ti per il riconoscimento dell’anzia¬ 
nità. 

Sul filo delle ambiguità, da parte 
del ministro, c’è anche la stessa 
convocazione dei confederali, tanto 
vantata dal ministro Sarti. Questi 
parla di c buon senso > che dovreb¬ 
be prevalere su tutte le parti e com¬ 
menta che la possibilità di un in¬ 
contro « triangolare » lo fa ben spe¬ 
rare. Sorvola, però, sul fatto che 
mercoledì scorso fra i sindacali 
confederali e il governo è stata 
avviata la trattativa per il nuovo 
contratto e che nell’ambito di 
questa piattaforma (e non a pre¬ 
scindere. come vorrebbero gli au¬ 
tonomi) è stato deciso di affrontare 
la questione deU’anzianità. 

Dunque, l’incontro di lunedì, tan¬ 
to decantato come conquista del 
governo, in realtà già rientrava nel 
calendario degli impegni assunti con 
i confederali. 

mar. n. 


Occhetto: 
le soluzioni 
esistono, 
occorre 
la volontà 


ROMA — Il compagno Achille Occhetto. respoosabile 
della sezione scuola e università del PCI. a proposito 
deU’agitazione indetta dallo SNALS. ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione; 

» Il blocco degli scrutini confermato sinora dal sin¬ 
dacato autonomo SNALS continua a mantenere in uno 
stato di incertezza e di grave preoccupazione milioni di 
genitori e di studenti impegnati nella conclusione del¬ 
l'anno scolastico. Dinanzi a questa situazione di disagio 
che colpisce anche una parte rilevante degli insegnanti, 
si manifesta la più completa incapacità del governo di 
trovare una risposta realistica ad un problema quale 
quello dell’anzianità pregressa, che interessa circa un 
terzo delia categoria. 

c Le vie per trovare una soluzione in realtà esistono 
— ha proseguito Occhetto — purché la DC in primo 
luogo e il governo intendano uscire da una logica di 
puro e semplice utilizzo delle contraddizioni e delle di¬ 
visioni interne al personale della scuola e abbiano la 
volontà di superare definitivamente le state di preca¬ 
rietà della normativa riguardante questo personale. Si 


rende, dunque, quanto mai necessario superare la situa¬ 
zione di disagio che si è venuta a creare sia per gii stu¬ 
denti e le famiglie, sia per i lavoratori della scuola. Per ' 
questo ci sembra di fondamentale importanza giungere 
al più presto all'unificazione del tavolo delie trattative 
tra governo e sindacati, al fine di trovare gli strumenti 
necessari a dare risposta al problema, che noi comunisti 
consideriamo di vitale importanza, del riconoscimento 
integrale dell’anzianità di servizio. 

■ Anche per facilitare tale trattativa unificata occorre 
naturalmente da parte dei sindacati autonomi un atto 
di responsabilità che ti manifesti attraverso la revoca 
del blocco degli scrutini. 

« Chiediamo inoltre — ha concluso II compagno Achille 
Occhetto — che il governo presenti immediatamente da¬ 
vanti al Parlamento un progetto organico e complessivo 
riguardante il precariato, te forme di reclutamento e il 
nuovo inquadramento del personale della scuola, per 
mettere definitivamente ordine, attraverso la certezza 
del diritto, in un settore cosi decisivo per la vita del 
paese come quello delia scuoia >. 
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Il successo della giunta rossa sta nel rapporto instaurato con la gente 

Taraato: segnale dì nuova fiducia 

Il sindaco Cannata: «Quello che conta è che i cittadini non si sono tirati indietro» — E’ stato 
rotto Tassedio della DC — Il valore delle scelte unitarie di fronte a problemi di enorme portata 


Dal nostro inviato 

TAR.ANTO ~ La DC a Ta¬ 
ranto nega persino l'evidenza. 
E lo fa in due modi, uno 
più subdolo, mentre l’altro 
sfiora addirittura il ridicolo. 
L'esempio lo forniscono i due 
quotidiani, la Gazzetta del 
Mezzogiorno e il Corriere del 
Giorno protagonisti di primo 
piano del lungo e infausto 
assedio alla « giunta rossa > 
diretta da Giuseppe Cannata. 
Il quotidiano che si stampa a 
Bari titolava nei giorni scor- 
.si: « A Taranto salterà il PCI 
al Comune? >. Il Corriere del 
Giorno ha innestato invece 
una involontaria vena umori¬ 
stica nella analisi del voto. 
La DC ha mantenuto le po¬ 
sizioni, scrive U quotidiano 
ionico, perché pur passando 
da 20 a 19 seggi ne ha di fat¬ 
to guadagnati due. Miracolo? 
No. Il Corriere ricorda che 
nelle ultime sedute consiliari 
due de si erano assentati re¬ 
golarmente € in questo senso 
— ecco la conclusione — la 
DC ha aumentato i due seggi 
rispetto alle ultime sedute 
coi:siliari ». Cè poco da ride¬ 
re. Questi due esempi danno 
conto con chiarezza del cli¬ 
ma in cui ha dovuto lavorare 
la giunta rossa in questi tre 
anni e mezzo di vita 
Taranto, come Napoli, è 
.stata una eccezione nel pa¬ 
norama complessivamente ne¬ 
gativo del voto meridionale. 
Il successo del PCI è racchiu¬ 
so in queste due cifre: nel '75. 

e 18 consiglieri, nel 
1.980 35,780 e 19 consiglieri. 
Ma ci sono altri dati che 
possono illustrare con altret¬ 
tanta evidenza il risultato po¬ 
sitivo. Mino Fretta, .segreta¬ 
rio della Federazione del PCI. 
nc cita due. Nel '75 fra il 
roto al PCI alle comunali e 
anello alle regionali c'era un 
divario di 5.8 punii a favore 
di queste ultime. Ora la dif¬ 
ferenza è solo di un punto 
e mezzo. Di più. Quel 35.7'« 
ranqiunto dal PCI olle comu¬ 
nali è diventato il 38.3'’c nel¬ 
le elezioni circnscrizionalì. 
Olii c'è un fatto nuovo: sì è 
stabilizzato H voto comunista 
verso l'alto e sono cresciuti 
i consensi auanfo più la con¬ 
sultazione ha riouardato as¬ 
semblee elettive in cui il rno- 
porto con la aente è più di¬ 
retto. Chi conosce il M^zzo. 
giorno sa che siamo qui di 


Ringraziamento 

liC famiglie Amendola e 
Martino, profondamente com¬ 
mosse, ringraziano quanti. In¬ 
numerevoli. da Sandro Per- 
tini al tanti cittadini e com¬ 
pagni. operai e contadini, 
hanno partecipato con testi¬ 
monianze di affetto e di sti¬ 
ma al loro Immenso dolore 
per la perdita di 

GIORGIO e 

GERMAINE AMENDOU 

Roma, 15 giugno 1980. 


fronte a una inversione di 
tendenza rispetto al tradizio¬ 
nale comportamento dell'elet¬ 
torato meridionale. 

Esaminiamo ora U fenome¬ 
no delle schede bianche. Sei¬ 
mila alle regionali, ottomila 
alle provinciali, tremila alle 
comunali. Hanno votato ver 
il PCI quelle migliaia di elet¬ 
tori che hanno rinunciato al 
voto bianco? « Non lo so — 
dice il compagno Cannata — 
non è importante. Quello che 
conta è che la gente non ha 
voluto tirarsi fuori. Ha .sen¬ 
tito la necessità di parteciva- 
re e di contare ». Con anali 
risultati? Taranto è stata ao- 
vernaia negli ultimi tre anni 
e dieci mesi da una maggio¬ 
ranza che aveva dalla sua 
parte il 49,5 per cento dei 
consensi. Oggi siamo saliti al 
53,5 ver cento. La DC ave¬ 
va trasformato la sua cam¬ 
pagna elettorale in un refe¬ 
rendum contro la giunta de¬ 
mocratica di sinistra, cercan¬ 
do cosi di diventare il punto 
di riferimento di tutta la de¬ 
stra. Ha risucchiato roti al 
MSI (l’esatto contrario di 
quello che è avvenuto a Na¬ 
poli) ma è stata sconfitta 
egualmente. 

Giuseppe Cannata ha 50 an¬ 
ni tondi, una lunga esperien¬ 
za di dirigente politico e di 
massa, non concede nulla al¬ 
la euforia della vittoria. Ci 
sono due grandi temi che lo 
as.sUlano e di cui vuole par¬ 
lare. cA Taranto l’elettorato 
ha fatto una scelta chiara 
premiando non un solo par¬ 


tito. il nostro, ma uno schie¬ 
ramento unitario. Eppure leg¬ 
gendo i risultati elettorali del 
Mezzogiorno io sento che cre¬ 
sceranno le nostre difficoltà 
e che dovremo raddoppiare i 
nostri sforzi. Tu parli di Ta¬ 
ranto come di una splendida 
eccezione, ma si può anche 
dire diversamente: nella cit¬ 
tà abbiamo rotto l'assedio 
della DC e delle forze più 
conservatrici, ma a pochi chi¬ 
lometri da qui le cose non 
sono andate bene e auesto 
non aiuterà il nostro lavoro ». 

Subito dopo affronta il se¬ 
condo assillo: « Prima di sa¬ 
lire nel mio ufficio stamane 
un giovane mi ha detto: sin¬ 
daco voglio lavorare. Ecco, 
cosa bisogna rispondere a 
questa domanda? ». La DC 
qui ha promesso mare e mon 
ti a tutti. Non c'è stato stru 
mento statale o fondo pubbli¬ 
co che non sia stato utiliz¬ 
zato per catturare consensi. 
L’assessore regionale alVagn- 
coltura, Manfredi, un demi*- 
cristiano di Taranto, duran¬ 
te la campagna elettorale ha 
fatto pervenire a migliaia di 
cnliivatori una lettera dicen¬ 
do che presso una banca era 
stata depositata una .somma 
utilizzabile come premio ver 
€ la buona contabilità azien¬ 
dale». Loro risolvono rn.st i 
problemi della gente. Qui a 
Taranto il buon governo e 
stata la regola generale. Mi 
ha detto un imprenditore che 
ho incontrato negli uffici del 
Comune: c Per la prima vol¬ 
ta in questi tre anni non ho 


dovuto pagare perchè mi ve¬ 
nisse restituito il credito ver¬ 
so l’amministrazione ». 

Ma il buon governo è sta¬ 
to anche un’altra cosa. Dopo 
anni per fare le assunzioni 
sono stati reintrodotti dei con¬ 
corsi pubblici. Ancora. Per 
la prima volta il Comune ha 
programmato la spesa. Si so¬ 
no costruite scuole e appal¬ 
tate opere pubbliche. Di fron¬ 
te a questo programma di 
lavori e di finanziamenti con¬ 
creti qualcosa si è mosso. 
E’ nato a Taranto un con¬ 
sorzio di impre.se edili. Il 
fatto nuovo era questo: l’in¬ 
terlocutore pubblico aveva 
programmi, rispettava le sca¬ 
denze € non chiedeva tan¬ 
genti. 

< Anche per questo — dice 
ancora Cannata — il voto 
per la giunta rossa è venuto 
non solo dagli operai (nel 
quartiere Paolo VI dove vo¬ 
tano i dipendenti dell’Italsi- 
'ter il PCI ha raggiunto U 
51 per cento - n.d.r.) ma 
anche da settori del ceto me¬ 
dio. da una parte degli im¬ 
prenditori più seri ». E ag¬ 
giunge: « In questi tre anni. 
abbiamo, come amministra- 
rione. fatto due scelte: pro¬ 
grammato. elaborando pro¬ 
getti seri e realizzandoli, ma 
siamo stati anche al fianco 
di chi lottava, degli operai 
delTItalsider. Io non ho la 
*’iceita in tasca di tutti i 
problemi che sono aperti, ma 
so che è possibile essere una 
forza di governo e nello stes¬ 
so tempo contribuire con le 


Raggiunto il quorum, ancoro nuove adesioni 

Sono 362 le firme per portare 
alle Camere il «caso Cossiga» 


ROMA — ET aumentato anfo¬ 
ra il numero dei parlamenta¬ 
ri che hanno sottoscritto la 
richiesta di investire diretta- 
mente le Camere delle accii.se 
mosse al presidente del Con¬ 
siglio per Tinquietante vicen¬ 
da delia fuga dei giovane ter¬ 
rorista Marco Donai Cattin. 

Se già l’altro giorno era 
stato raggiunto e suoeratn ti 
quorum di firme necessario 
ad annullare la frettolosa ar¬ 
chiviazione del caso imposto 
alia commissione Innuirente 
da una risicata maggioranza 
di centro-sinistra, len altri I.*» 
tra deputati e senatori hanno 
aderito all’Iniziativa, oortan- 
do a 362 il numero delle fir¬ 
me raccolte nelle cancellerie 
di Montecitorio e di Palazzo 
Madama. Tra gli altri hanno 
firmato un senatore social¬ 
democratico (Dante Cione. 
l’unico parlamentare finora 
del PSDI), il vice segretario 
del PLI Alfredo Biondi (1 li¬ 
berali che hanno aderito .sal¬ 
gono cosi a cinque), l’onore¬ 
vole Aurelia Benco Oruber. 


del gruppo misto. Stazionarie 
le adesioni socialiste (solo 
della sinistra) e dei radicali 
che mostrano una ben scarsa 
sollecitudine: allo scadere 
della seconda giornata appe¬ 
na la metà dei deputati aveva 
firmato Tra 1 comunisti, 
quasi tutti firmatari già nella 
prima giornata della raccolta, 
ha sottoscritto la richiesta 
anche un neo deputato, ed è 
stato li suo primo atto parla¬ 
mentare: é Luigi Matrone. 
app>ena proclamato eletto in 
sostituzione del compagno 
Giorgio Amendola. 

La raccolta, sospesa oggi e 
domani in coincidenza con 
l’interruzione del lavori par- 
lamenLan, proseguirà per 
legge dalla mattina di lunedi 
alia sera di mercoIcdL Poi 
scatteranno le procedure per 
la convocazione (ma solo 
quando la maggioranza del¬ 
l’Inquirente avrà motivato la 
iniziale, frettolosa archivia¬ 
zione) del Parlamento In se¬ 
duta comune per quell’appro- 
fondimento della vicenda che 


è stato impedito in commis¬ 
sione. Per chiarire tutti I 
dubbi sull’operato di Cossiga, 
il ^riamente potrà allora 
vincolare l’Inquirente a cora- 
piere quelle ulteriori indagini 
negate in prima istanza. A 
sottolineare l’esigenza di 
questo supplemento di istmt- 
toria sono non tanto le rive¬ 
lazioni del brigatista pentito 
Roberto Sandalo, da cui pare 
tutto l'affare è nato. A ri¬ 
chiamare questa necessità 
sono soprattutto le contrad¬ 
dizioni evidenti tra la versio¬ 
ne dei fatti fornita dal di- 
missionario vice segretario 
della DC e quella data da 
Cossiga, in particolare su due 
elementi-chiave della vicenda: 
quale sia stata la reale fonte 
delle Informazioni che fecero 
scattare Tallarme da parte 
del senatore Donai Cattin: e 
quali sono stati i veri oon.st- 
^i dati da Cossiga al suo 
it raggelato » collega di parti¬ 
to. 


«ifrc forze democratiche olla 
crescita ■ di un movimento, 
sollecitando tutte le forme di 
partecipazione della gente*. 

Ecco perchè, sia Cannata 
ma t dirigenti della Federa¬ 
zione di Taranto, mi raccon¬ 
tano anche dei problemi che 

10 stesso risultato positivo ha 
lasciato aperti. Nelle zone dt 
maggiore povertà ci sono sta¬ 
te battute d’àrresto del PCI. 
sSono inutili — dice (fanna¬ 
ta — polemiche moralisti¬ 
che contro l’assistenzialismo. 
Dobbiamo combattere il si¬ 
stema di potere clientelare 
della DC. ma lo potremo fare 
guanto più sapremo coinvol¬ 
gere queste masse in una 
battaglia per il lavoro e per¬ 
ché sìa soddisfatto il diritto 
alla casa ». 

€ Fin dall’inizio abbiamo 
detto una cosa con chiarez¬ 
za — dice ancora Cannata — 
i problemi di Taranto sono 
enormi, è solo U. caso di ci¬ 
tare quelli aperti dalla neces¬ 
sità di diversificare U tessu¬ 
to produttivo creando un rap¬ 
porto fra la grande industria 
e una rete di imprese mi¬ 
nori. oltre al grande tema 
del raccordo con l’agricoltura 
e per la difesa del territorio. 
Questi problemi richiedono la 
massima unità delle forze de¬ 
mocratiche. Per questo la no¬ 
stra è sempre slata una giun¬ 
ta aperta. Ci siamo rivolti a 
tuta e lo facciamo ancora 
oggi sema imporre pregiudi¬ 
ziali e preclusioni verso nes¬ 
sun partito democratico ». Ed 
è ancora questa la prospet¬ 
tiva che i comunisti di Taran¬ 
to propongono. L'elettorato ha 
confermato l’appoggio ad una 
esperienza unitaria anche 
perchè ha colto, come l’han¬ 
no colto le stesse forze poli¬ 
tiche che hanno partecipato 
alla pari con noi lealmente e 
operosamente ai successi del¬ 
la giunta rossa, che la via 
delTunità democratica, in pri¬ 
mo luogo l’unità delle forze 
di sinistra, può aprire la stra¬ 
da per un futuro migliore. 

La chìaccherata col sinda¬ 
co è finita. Tomo in Fede¬ 
razione e trovo i compagni 
che preparano assemblee e 
riunioni nei quartieri. Accòl¬ 
gono con simpatia le congra¬ 
tulazioni dei cronista ma vo¬ 
gliono parlare dfaltro. Stan¬ 
no anaJizzanàp U voto, si sen¬ 
tono dalla stessa parte del 
varato merid*.male che vice 
in queste settimane U diffi¬ 
cile cimento di una ricerca 
autocritica sulle difficoltà che 

11 risultato ha partalo alla 
luce. .Anche per loro è più 
difficile oggi. Ma è proprio 
questo U momento di racco¬ 
gliere le forze, di chiamare 
la gente alla lotta e all’im¬ 
pegno c di costruire, come 
honno fatto con serietà e sa¬ 
pienza i comunisti di Taran¬ 
to. un tessuto unitario che 
respinga la sfida deUe forze 
moderate. 


Rlppo: 
«Pannella 
mi vieta 
di parlare 
alla tv 
radicale» 


Il jipfirplario rlrl partitn ra- 
Hiralp, Giuseppe Kippa sareb¬ 
be dimissionario. Marco Pan¬ 
nella, d'ahra parte, non com¬ 
pare da ieri alla televisione 
radicale (e alla radio) che ave¬ 
va monopolizzato negli ultimi 
tempi per una media di 18 ore 
al giorno. Queste sono, per il 
momento, le due conseguenze 
di lina baruffa al vertice del 
partito radicale dopo die nu¬ 
merosi episodi avevano segna¬ 
lato erescenti malumori e ri¬ 
correnti contrasti politici. 

Sotto accusa è, ancora ima 
volta, la condotta poco a li¬ 
bertaria » di Pannella. clic tire- 
tende di imporre la sua |ire- 
senza n no Hop >» e le sue scel¬ 
te senza molti riguardi ne|ipii- 
re |)er il segretario nazionale. 

Il caso è scoppiato plateal¬ 
mente proprio durante ima tra¬ 
smissione in dirotta alla tele¬ 
visione radicale di Roma. Giu¬ 
seppe Rippa da una dicrina 
di giorni fa lo sciopero della 
fame — almeno così si sostie¬ 
ne — per protestare contro 
la R.AI-TV accusala di non 
concedere spazi di propagan¬ 
da per i referendum. Ma, gio¬ 
vedì sera verso mezzanotte, 
quando Marco Pannella ha al¬ 
zato il telefono per risponde¬ 
re all’ennesima chinniala, si è 
udita la voce di Rippa die 
annunciava le sue dimissioni in 
segno di protesta perelié finora 
televisione c raólo radicali gli 
avevano impedito Pa accesso n 
nonostante la stia qualità di 
segretario del parlilo. 

In pratica Rippa accusava 
Pannella di comportarsi come 
iin santone c di avere occu¬ 
pato la televisione radicale. 
Nc è seguito un vivace batti¬ 
becco. Dopodiché Pannella ba 
annunciato il suo proposito di 
cedere finalmente il microfo¬ 
no in attesa di decisioni: Pare 
che sia stato lo stesso Pannella. 
desideroso di liberarsi di un 
segretario non sempre consen¬ 
ziente, a mandare in onda que¬ 
sto scambio polemico, forse 
per comprometterlo in qualche 
modo. 

La campagna per i referen¬ 
dum. che nel frattempo ha avu¬ 
to il soccorso dei dirigenti so¬ 
cialisti in diverse città, è stata 
cosi turbata dalla rivendicazio¬ 
ne di un classico « diritto ci¬ 
vile 9 conculcato proprio nel 
tempio radicale. 

Rippa aveva fatto nn tenta¬ 
tivo in extremis di dire la sua 
alla televisione radicale. .Aveva 
fissalo un appiinlamenlo per 
le 23 di mercoledì, chiedendo 
di essere chiamalo al suo nu¬ 
mero di Milano. Ma non ha 
avuto fortuna. E’ stalo lascia¬ 
lo a scioperare contro la 
RAI-TV. 

Pannella ieri ha dichiaralo 
che i sospetti di Rippa di es¬ 
sere stato messo a lacere « do¬ 
losamente > sono risultali in¬ 
fondati « in seguito ad accerta¬ 
menti ». Con lo stile di no 
verbale di polizia, si è giusti¬ 
ficato affermando che il nu¬ 
mero di telefono lascialo da 
Rippa è stato chiamato dalle 
22.30 alle 23.10 ma è rìsnilalo 
sempre ocenpato. Perciò a quel 
ponto si è preferito dare il via 
al altri collegamenti. 

Pannelli ha riconosciuto che 
la sua presenzi' ano stop» 
alla televisione radicale ha 
comportalo nn m elemento di 
effettiva spartizione » con il 
direttore e il condirettore dei- 
remittente per la campagna 
referendaria. Ma questo sareb¬ 
be avvenuto in a assoluto ac¬ 
cordo eoi panilo ». anche se 
ciò non era a giuridicamente 
necessario », ha ageiiinto Pan¬ 
nella con nn richiamo non 
squisitamente libenarìo. Il 
leader a no stop » ha comnn- 
qne assìrunilo che non tornerà 
sullo schermo sinché il conflit¬ 
to eoi segretario non ' sarà 
chiarito. Quanto a Rippa — ie¬ 
ri sera in viaggio da Milano a 
Roma — non si conoscono de¬ 
cisioni nfRcìali. Certo è che 
il sno sciopero della fame si 
carica dì nuovi significati. 


n 19 rìunione 
dei responsabili 
dì organizzazione 
del PCI 

Olovtdl 1t giugno allo 
ero §.30. premo la Diro- 
ziono dal partite a Roma 
è convocata una riunione 
dai raapon e abili di erga- 
nizxaziana dalla Padarazio- 
ni a dal Comitati ragio¬ 
nali. AH’ordina dal giorno 
dalla riunione, che aari 
praaiaduta dal compagno 
Olergio Napolitana, la qua- 
atieni dallo aviluppo dalla 
campagna di taaaaraman- 
to a praaalitiamo a la ini- 
ilattvo par il proaalmo pe¬ 
riodo. 


IHIHE 


adin 


g. f. p. i Giuseppe Caldarola 


Contro i metodi clientelari, 
di leggi e leggine, 
sempre voluti dalla DC 

Caro Beichlin, 

se mi permetti vorrei brevemente fare 
delle considerazioni in riferimento all’ar¬ 
ticolo del compagno Lama del 29 maggio 
sul contratto degli statuii. In esso, giusta¬ 
mente, Lama afferma: c Le modifiche ap¬ 
portate dalla Camera... riptistinono quel¬ 
la giungla retributiva, quelle rincorse in¬ 
terne che per tanti anni hanno caratteriz¬ 
zato il pubblico impiego regolato dalle leg¬ 
gine corporative e dalle politiche cliente- 
lari anziché da normali contratti di la¬ 
voro ». 

Su tale tema, nel me.se di gennaio, ho 
inviato al nostro giornale una lettera in 
cui denunziavo che un fenomeno analogo 
stava avvenendo, forse in modo troppo si¬ 
lenzioso, fra i direttori amministrativi de¬ 
gli ospedali. I sopraddetti hanno chiesto 
ai singoli enti l’equiparazione economica a 
quella di direttore sanitario, senza che ciò 
fosse previsto dal contratto collettivo di 
lavoro, sottoscritto dalla stessa categoria. 
Tale fenomeno, credo, non è stato preso 
nella giusta considerazione né dalle forze 
politiche né dalle stesse organizzazioni sin¬ 
dacali. Oggi, che un fenomeno simile è 
esploso sotto forma di contestazione nei 
confronti dei massimi dirigenti sindacali, 
giustamente, lo si denunzia all'opinione pub¬ 
blica. 

Ora, io credo che f metodi clientelari. 
delle leggi e leggine settoriali, a cui ci 
hanno abituati e la DC e i governi da essa 
diretti, devono essere contrastati e denun¬ 
ciati sempre con ogni mezzo, e ciò se vera¬ 
mente vogliamo dare agli italiani il senso 
del cambiamento e del rinnovamento. Ta¬ 
le metodo, sono convinto, bisogna attuarlo 
non solo quando si verificano fenomeni in 
modo eclatante come quello dei direttivi 
statali, ma soprattutto, quando si veri¬ 
ficano in modo singolo nelle varie real¬ 
tà: infatti credo che è la somma di tanti 
.singoli fatti che determina poi fenome¬ 
ni di privilegio verso i quali tutti gli altri 
vogliono tendere. D'altra parte, credo che 
sia proprio questo il metodo a cui la DC 
ci ha abituati in questi trenta anni e che 
noi dobbiamo contrastare e denunziare se 
veramente vogliamo una società migliore 
e più giusta. 

Prof. GIUSEPPE MONCADA 
(Lentini - Siracusa) 

Dobbiamo arrivare alla . 
disobbedienza civile con¬ 
tro Tarroganza di Selva? 

Cara Unità, '■ 

l'arroganza di Gustavo Selva quale diret¬ 
tore del GR2 è arrivata ad un tale punto 
che costui se ne infischia completamente di 
regolamenti e di impegni facendo di un ser¬ 
vizio pubblico la sua radio privata e del 
partito che rappresenta, la DC. 

Ol\\e la faziosità di ogni suo quotidiano 
editoriale, se c ne frega * di tutto e di tutti, 
egli è il classico mafioso de. La prova è 
del comizio democristiano che ha tenuto al¬ 
la vigilia del voto, infischiandosene di tut¬ 
te le norme che impongono alle testate del¬ 
la RAI di astenersi da qualsiasi intervento 
che possa intendersi come interferenza nel¬ 
la scelta degli elettori. 

Ora. a questa prepotenza, noto che la pro¬ 
testa del nostro partito rimane sterile, non 
coinvolge le grandi masse di cittadini (che 
sono poi coloro che sborsano i miliardi) nel¬ 
la lotta per far cessare l’arroganza di que¬ 
sto personaggio. Io e. come me, migliaia di ' 
altri utenti, non ci sentiamo più di pagare 
uno stipendio a questo individuo. I bigliet¬ 
toni da centomila (e penso che siano parec¬ 
chi) che mensilmente ritira come stipendio 
sono nostri, vengono sborsati dalle nostre 
tasche. Non dobbiamo permettergli nella ma¬ 
niera più assoluta di fare e disfare a suo 
piacimento in un servizio pubblico sov¬ 
venzionato in grandissima parte da persone 
che non hanno nulla a che fare con la sua 
posizione politica. 

Fossibile che il PCI non recepisca questa 
rivolta che sentiamo, e rimanga inerte a su¬ 
bire questo vero e proprio sopruso? Dob¬ 
biamo arrivare alla disobbedienza civile e 
non pagare il canone RAI-TV? 

R.AFFAELE CENCIARELLX 
(Roma) 

Se si vedono scavalcati 
dai giovani nuovi assunti 

Caro direttore, 

vogliamo fare qualche osservazione cir¬ 
ca Vassunzione — tramite la legge 285 — 
di molti giovani nelle pubbliche ammini¬ 
strazioni. Chiariamo subito che non sia¬ 
mo contro la stabilità del posto di lavoro 
dei precari, ma critichiamo U metodo. 
Spieghiamo perché. Per essere assunti nel¬ 
le pubbliche amministrazioni esistono leg¬ 
gi che stabiliscono le procedure. Ora, con 
la immissione in molo dei giovarà, queste 
leggi non possono essere applicate. Non è 
la prima volta che nel pubblico impiego 
vengono applicate metodologie diverse per 
l’assunzione del personale (vedere legge n. 

3 del 1979) che alla fine portano nei di¬ 
pendenti pubblici lo scompiglio, H corpo¬ 
rativismo e Vantisindacalismo. 

Noi diciamo che se nelle pubbliche am¬ 
ministrazioni serve personale, le procedu¬ 
re di assunzione devono obbligatoriamen¬ 
te essere omogenee. Non si può toRerare 
che un lavoratore debba essere assunto in 
applicazione della legge comunale e provin¬ 
ciale. un altro tramite la legge 3/79. un 
altro ancora tramite la 285, altri a chia¬ 
mata. 

Caro direttore, devi sapere che la tota¬ 
lità degli assunti a chiamata e la maggior 
parte dei giovani assunti in applicazione 
della legge 285 hanno ottenuto Tinserìmen- 
to in qualifiche corrispondenti al titolo di 
studio posseduto ed ora, con l’inquadra¬ 
mento definitivo, mantengono tali qualifi¬ 
che. mentre noi dipendenti in ruolo, as¬ 
sunti per concorso, aspettiamo da 1015 an¬ 
ni le stesse qualifiche. 

Stiamo correndo il rischio che i nostri 
sacrifici di tanti anni di scuola serale ven¬ 
gano vanificati da leggi inique che vanno 
a privilegiare chi di sacrifici ne ha fatti 
pochi. Non si può certo penalizzare chi 


per fame, pur avendo le capacità di .'^In¬ 
diare, ha dovuto iniziare a lavorare .'^tn 
dalla più tenera età. anche .<ipostandosi dai 
luoghi di origine (siamo per lo più meri¬ 
dionali venuti a Milano negli anni 60) e 
solo più tardi, con l’impegno e la cocciu¬ 
taggine di voler elevare il proprio livello 
culturale ha ottenuto il famoso titolo di 
studio. Qualcuno potrebbe obiettare che il 
titolo di studio non dà il diritto di preten- 
dere la qualifica corrispondente. Questo 
principio è senz’altro giusto, ma deve va¬ 
lere per tutti e non solo per noi. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di laureati e di¬ 
plomati del Comune di Milano 

Ha perso il marito, co¬ 
mincia l’inferno per 
cercare un pezzo di pane 

Cara Unità, 

le donne, essendo, si sa. del sesso « debo¬ 
le s>, sono in maggioranza perchè resistono 
e .sopravvivono all'uomo in numero sempre 
più elevato. Purtroppo la maggior parte del¬ 
le donne ha sempre avuto meno istruzione: 
sono state escluse dal mondo di lavoro (sal¬ 
vo il lavoro nero e il lavoro casalingo) quin¬ 
di senza mestiere o risorse propri ne uno 
pensione di vecchiaia. .Migliaia e migliaia di 
donne anziane sono mogli di pen.sionati, me¬ 
tà dei quali « godono » del minimo della 
pensione INPS, ora di lire 142.950. E quan¬ 
do muore il pensionato, dal momento dei fu¬ 
nerali in poi, la vita diventa un inferno per 
la vedova. Oltre al dolore per la perdita del 
compagno ora deve cercare un pezzo di pa¬ 
ne. Deve dipendere dai figli, dai vicini, dai 
parenti, dallo stesso Monte di Pietà per 
poter « campare » fino all'arrivo della pen¬ 
sione di reversibilità che l’aspetta. 

E continua la stessa discriminazione e u- 
miliazione che la donna ha sopportato in al¬ 
tri modi per tutta la vita: il periodo richie¬ 
sto per darle la giusta pensione o comunque 
la minima pensione per poter vivere fino ai 
conteggi veri e propri: questo periodo va da 
6 mesi a oltre un anno. Qualche volta arri¬ 
va un * acconto », più spesso no. Ed è poca 
consolazione sapere che al vertice dell'INPS 
vi .sono dirigenti sindacali e di sinistra. 

Per me questa è un’ulteriore offesa e una 
beffa alla donna dopo tutta una vita di of¬ 
fese e di beffe. Migliaia dì donne anziane 
sono in attesa dell’arrivo della snmmetta 
che rappresenta la differenza fra vita e. 
morte! Un programma d’azione che veda 
militanti politici, .sindacali e delle organiz¬ 
zazioni femminili assieme avrebbe l’appoa- 
gio necessario per mettere fine a questa 
brutta situazione! 

LETTERA FIRMATA’ 

> (Trieste) 

V / - > * * • • * 

Se l’equo canone diventa 
iniquo (200 mila per 
un alloggio in periferia) 

Cari compagni, 

leggendo i documentati articoli del com¬ 
pagno Claudio Notori sul problema della ca¬ 
sa balza evidente agli occhi la necessità che 
il nostro Partito si faccia promotore, d’ac¬ 
cordo con il SUNIA e la Confederazione sin¬ 
dacale unitaria, di un decreto legislativo per 
la revisione di alcuni meccanismi economi- . 
ci e normativi sull’applicazione della legge 
di equo canone. 

Sono d’accordo col durissimo giudizio del¬ 
la segreteria nazionale del SUNIA in merito 
ai seri problemi di compatibilità con i red¬ 
diti di larghe fasce di lavoratori, che ven¬ 
gono alla luce — per effetto dell’inflazione 
galoppante — con l’applicazione automatica 
sui contratti di affitto dell'indicizzazione del 
costo della vita. 

La strumentalizzazione-della Confedilizia 
è evidente (come pure la falsità degli ar¬ 
gomenti che vengono portati a sostegno del¬ 
le loro tesi), tuttavìa che la legge sull’equo 
canone portasse all’iniquo canone, appun¬ 
to per effetto dell’applicazione automatica 
dell’indicizzazione, era cosa da prevedersi. 
Non averlo previsto è stato un errore da 
parte dei nostri parlamentari. Lire 207.000 
di affitto legale mensile per un alloggio 
di periferia è un onere intollerabile per 
dei modesti lavoratori! 

Confido da parte del Partito, del SUNIA 
e dei sindacati un intervento deciso per¬ 
ché i milioni di inquilini siano ascoltati e 
5i mobiliti l’opinione pubblica per una re¬ 
cisione della legge sull’equo canone. 

S. V. 

(Riccione - Forlì) 

Come si vogliono fare 
arrabbiare i cittadini 
che pagano le tasse 

Caro direttore, 

fi racconto le ultime due che fanno vera¬ 
mente capire, senza ombra di dubbio, che 
siamo proprio in Italia. In attesa di un do¬ 
cumento- da Roma da allegare alla 740, de¬ 
cisi dì consegnare tutto'l’incartamento del¬ 
le tasse proprio l’ultimo giorno, il 31 mag¬ 
gio. Durante questa attesa, e con un anti¬ 
cipo di dieci giorni, ho provveduto a fare 
U mio versamento in banca in modo da non 
perdere tempo aH’ultimo momento. Veneriti 
30 maggio sento parlare di piccola proroga 
e io. sempre in attesa del portalettere, che 
ancora non mi ha portato niente, decido di 
consegnare i miei incartamenti lunedi sera. 
Con mia grande meraviglia, lunedi sera agli 
sportelli del Comune mi .sento dire che sono 
in mora perché coloro che hanno tersalo i 
soldi prima non avevano diritto poi a nes¬ 
suna proroga. 

Un mio conoscente di 85 anni ha fatto il 
versamento in banca venerdì 30 maggio e 
poi ha consegnato la 740, completa di tutto, 
ad un suo nipote perché la portasse in Co¬ 
mune. Questo nipote, che anche lui orerà 
sentito parlare di proroga, senza minima¬ 
mente pensare ad esclusioni di sorta, con¬ 
segna i documenti dello zio lunedì 2 giugno 
per poi sentirsi dire che questo suo zio 
ottuagenario era in mora per aver versalo 
I soldi con troppo antìcipo o i documenti 
con troppo ritardo. 

Non faccio commenti per non essere ce¬ 
stinato. 

BRUNO PAZZINI 
(Lecco) 
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Giovani, terrorismo, gergo ideologico 

La parola 
e la pistola 


SI fanno rliiamare Sle\e 
Yankoe n Jolmny. Non inni 
•ono tcrrori'li, ina lutti, o ipia- 
>i, parlano iin lin^ua}C!!Ìo ter¬ 
rorizzante. Con il loro ^ergo, 
i loro soprannomi aincrirnni. 
lo loro ^iolenze. le loro di¬ 
sperazioni, quegli gio\ani so¬ 
no li a testimoniare del falli¬ 
mento di una società che li 
ha allevati senza educarli. 

Non che non abbiano a lo¬ 
ro volta responsabilità rollet- 
live e personali. Hanno dii il¬ 
io, anzi, a qiieirelcmenlare 
forma di rispetto die consi¬ 
ste nel riconoscere l’esislen- 
sa, e quindi rautonomia, di 
cbi sbaglia o commette un de¬ 
litto. Considerarli rolpesoli 
(quando lo sono) e in genere 
responsabili dì ciò che banno, 
è una forma di deferenza u- 
mana. L’offesa e il disprezzo 
vengono da chi, as«ol\endoli 
in nome delle colpe dell.i so¬ 
cietà, li cancella nel mondo. 
Gli si faccia almeno l’onore di 
ritenerli responsabili della lo¬ 


ro irrespons.ibililà (se sono ir¬ 
responsabili), colpevoli dei lo¬ 
ro ilelitli (se li banno com¬ 
messi), causa dei loro falli¬ 
menti (se falliscono). Se que¬ 
sto sembra troppo, li si con¬ 
sideri almeno corresponsabili 
della loro condotta. Se ucci¬ 
dono non sarà solo Temargi- 
naz.ìonc a premere il grillet¬ 
to. 'l’ra la società e il caila- 
\ere di Tobagi ci sono pure 
degli individui con le loro ma¬ 
ni, le loro pistole, le loro le¬ 
ste, le loro decisioni. 

Questi giovani esistono. Te¬ 
nerne conto è un modo per 
aiutare anche loro (così pro¬ 
pensi nd accogliere i suggeri¬ 
menti del giustificazionismo 
per dissolversi neiraulocom- 
miserazione) a tenere conto 
della propria esistenza. Tra 
le stranezze di questi anni c’è 
infatti una cultura che ha ri¬ 
scoperto il so 2 "ettl\ismo pro¬ 
prio mentre facc\a sparire i 
soggetti. 


Esortazione da accogliere 


T,'appello dei terroristi lati¬ 
tanti, pubblicato nei giorni 
scorsi fla Lotta Continun, si 
chiude con l’esortazione a in¬ 
terrompere a questa notte dei 
lunghi coltelli dn\e regna in¬ 
contrastato e solitario il mito 
della vendetta e del sangue ». 

Poiché ttrji ci auguriamo 
che qtiesla notte finisca, sedia¬ 
mo come si può incomincia¬ 
re a propiziare l'alba. Ci so¬ 
no mille cose da fare e ci 
X’orrà del tempo. Una, però, 
può essere tentata subito: cam¬ 
biare il linguaggio. Noi e lo¬ 
ro. Non è facile, ma bisogna 
prosare. 

Un saggista austriaco, po¬ 
co conosciuto in Italia, ha 
scritto, qualche decejinio fa: 
« Dove degenera^ il linguag¬ 
gio, non degenera solo il pen¬ 
siero; degenera la iraltà ». 
Qualcosa del genere de» e es¬ 
sere successo da noi se in 
quello stesso appeMo (per mol¬ 
ti versi animato da molte in¬ 
tenzioni) si può leggere una 
frase come questa: <r A causa 
di insufficienze teoriche e di 
nn'inadeguata concezione del 
processo rivoluzionario, il grup¬ 
po (Prima linea, n.d.r.) si ar¬ 
rabatta e oscilla per tutto il 
*77 e parte del ’78 tra posi¬ 
zioni empiricamente dialcltiz- 
tahili con il movimento pro¬ 
letario e crislallirz-zioni e ir¬ 
rigidimenti marxisti-leninisti». 
Parliamoci chiaro: il tiro al 
piccione con il quale sono sta¬ 


li uccisi Alessandrini e Gin- 
glìeno cosa è .stalo? Una n po¬ 
sizione empìricamente dialet- 
tizzabile con il mosiincnto pro¬ 
letario »? Oppure una « cristal¬ 
lizzazione marxista-leninista »? 
O una sia di mezzo? 

Nello stesso documento .«i 
può leggere anche questo pen¬ 
sieroso giudizio sulle BR: 
« Dopo Poperazione Moro •- 
mergoiio le deviazioni proto- 
leniniste con rcsalta/.ionc del¬ 
la propria soggettività combat¬ 
tente p con la produzione in¬ 
stancabile «li prassi estetizzan¬ 
te, aulngratifìcante di imma¬ 
gini illusorie del processo ri- 
\oluzioiiario ». D<ddiiamo «Inn- 
qne interpretare gli assassinii 
di Galli, Bacbelet. .Amato, co¬ 
me eiiisodi di questa « instan¬ 
cabile produzione di prassi 
estetizzante »? 

Gli esempi potrebbero con¬ 
tinuare, .sllingendo anche ad 
altri appelli. .Ma mi pare che 
queste citazioni bastino. Esse 
dimostrano che il canale del¬ 
la lingua c ostruito da ammas¬ 
si di materie ideologiche. Non 
passa nulla. Sinché dui'a que¬ 
sta occlusione è molto facile 
che le bocche rimangano boc¬ 
che da fuoco. 

Quando la distanza tra le 
parole e i fatti è stellare, che 
rapporto ci potrà essere tra 
le intenzioni (anche buone) e 
i loro risultali? Se il linguag¬ 
gio contìnua ad essere que¬ 
sto, come ti può aiutare un’ 


Quelli ehe restano 
fermi al preambolo 


I rhuliati elettorali di domenica scorsa hanno segnalato, 
forse in maniera più accentuata del passato, una tendenza 
alla distinzione del voto per aree economiche e territo¬ 
riali del paese. Il campo è averto a facili avventure in¬ 
terpretative: ma anche a riflessioni serie e necessarie. 
E' tuttavia indicativo che una esigenza simile (che tra 
l'altro suggerisce il problema di un rinnovamento di ana¬ 
lisi, giudizi, cultura, e riguarda tutte le forze politiche 
italiane) venga per così dire accantonata se non liqui¬ 
data con miope frettolosità da qualcuno in casa demo¬ 
cristiana. 

Ragionando sul declino cui la DC appare avviata in 
termini di consenso, nelle grandi città. Alfredo Vinciguer¬ 
ra. corsivista de H Popolo, preferisce cancellare il dato. 
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intera generazione (o una sua 
parte consistente) a uscire dal¬ 
la latitanza s«iriale e menta¬ 
le in cui si irosa? Più in ge¬ 
nerale, come si possono fare 
exadere gli Yankee e gli Ste¬ 
se da (|uel rilm di quarta 
vi'ìone in cui hanno scelto di 
\i\erc con l’appoggio, e anzi 
con ristiga/ione, di tutta una 
cultura? 

Si dire giustamente: biso¬ 
gna cambiare le istituzioni, 
partire «lai fatti, trasformare 
la società. Ma bastano, anzi 
basterebbero queste cose (qua¬ 
lora anche le si facesse) se si 
tiene presente che nel mondo 
attuale i fatti arrivano agli 
iioiiiiiii attraverso le parole? 

Ho detto che bisogna rispet¬ 
tare i giovani e anche i ter¬ 
roristi. Se ci sembra che le 
loro dichiarazioni siano de¬ 
menti. credo si debba dire che 
sono dementi. Se ci sembra 
che i loro delitti siano, ol¬ 
tre che infami e insensati, 
anche incredibilmente sili, cre¬ 
do sì debba dire che sono vi¬ 
li. Usare i termini giusti è 
un modo per manifestare la 
speranza che dietro la monta¬ 
gna di detriti culturali che tut¬ 
ti abbiamo contribuito ad ele¬ 
vare tra noi e loro siano ri¬ 
masti orecchi e animi suffi¬ 
cientemente svegli per per¬ 
cepire il suono originario e si¬ 
gnificativo delle parole. Non 
abbiamo altro, in fondo, per 
comunicare. 

Chiediamoci pure come ab¬ 
biano potuto nascere questa 
scolastica della visccralilà. que¬ 
sto progressismo regressivo, 
tutte le tenerezze brutali e le 
fragili ferocie del ribellismo 
barbarico clic ci circonda. Tro¬ 
veremo riforme mancale, in- 
Iri'zbi di governo, arroizan/a 
«li potere, meccani'ini «li svi- 
lup|io distorti, ma anche pa¬ 
role che cominciano a slittare 
verso il nulla, espressioni che 
si affacciano sul vuoto. 

T.a koiné dorotea. rincredi- 
bile gergo polilieo italiano, 
quella lenta ma inarrestabile 
deriva del linguaggio che ha 
coperto, in una trentennale 
progressione, l’arrozanza e la 
inefficienza «lemocri«liaiie. 
(conlagiamlo un po’ tutti) ha 
prodotto il ■ suo «loppio: un 
«loroleismo ribelle che ha la¬ 
sciato gli scandali per il piom¬ 
bo, servendosi come il primo 
di una lingua mula. Ricomin¬ 
ciare a fare parl.are le parole 
è un compilo indispensabile 
per svincolarci dalla morsa 
di entrambi. 

Saverio Verfone 
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In un quadro inquietante per la democrazia spagnola 

Adolfo e Felipe, sfida 
tra due seduttori 


Il primo ministro Suarez 
è « cotto » politicamente? E chi 
potrà essere il successore? 


M.ADRID — Quarantotto an¬ 
ni. fisico da prim’attore ac¬ 
compagnato da un'eleganza 
sobria, forza di carattere con 
una certa tendenza all'autori¬ 
tarismo, sensibilità politica, 
presidente del consiglio dal 
1976 e sempre riconfermato 
in questa carica alle elezioni 
del 1977 e del 1979, Adolfo 
Suarez ha perduto in questi 
ultimi mesi le tre consulta¬ 
zioni regionali in Euskadi 
(Paese Basco), in Catalogna 
e in Andalusia, la fiducia di 
una parte del proprio partito 
e quella sicurezza che gli ve¬ 
niva dai passati successi e 
dal sentirsi, alla testa del- 
rUCD (Unione del centro de¬ 
mocratico). l’uomo insostitui¬ 
bile della transizioni. 

A mordere profondamente 
in questa sua immagine di 
uomo di successo, oltre alle ' 
sconfitte elettorali, è stato . 
Felipe Gonzales, segretario 
generale del partito sociali¬ 
sta operaio spagnolo (PSOE), 
di alcuni anni più giovane, 
altrettanto seducente, altret¬ 
tanto ambizioso, altrettanto 


sicuro di essere l’uomo del 
momento o almeno il solo — 
come leader del secondo par¬ 
tito spagnolo — in grado di 
ereditare e portare avanti la 
politica di consolidamento 
democratico. 

Presentando a metà mag¬ 
gio alle Cortes una mozione 
di censura contro il governo 
e proponendosi come candi¬ 
dato alla presidenza del con¬ 
siglio, Felipe Gonzales — che 
puntava al massimo risulta¬ 
to di rovesciare Suarez e non 
c’è riuscito — ne ha ottenuti 
altri, forse secondari ma non 
trascurabili: ha rafforzato il 
prestigio del Parlamento in 
un paese dove l’attività par¬ 
lamentare è ancora qualcosa 
di misterioso o cabalistico 
per una parte dell’opinione; 

' ha graffiato profondamente 
('autorità del presidente del 
consiglio che non aveva mai 
subito una tale sfida pubbli¬ 
ca: ha infine offerto — a 
quelle componenti dell’UCD 
governativa che da alcuni 
mesi fanno la fronda contro 
il loro leader — nuovi motivi 


di dubitare della sua capaci¬ 
tà di tenere uniti il partito, 
il governo e il paese attorno 
alle sue scelte politiche ed 
economiche. 

E' vero che Felipe Gonza¬ 
les. come dicevamo, mirava 
molto più in alto: a ciò era 
stato indotto dall'analisi del¬ 
la situazione spagnola che lui 
stesso ed i suoi amici aveva¬ 
no condotto davanti al con¬ 
gresso straordinario del 
PSOE nel settembre scorso. 
Secondo questa analisi « fe- 
lipista ». Adolfo Suarez era 
c cotto ». Contestato all’inter¬ 
no del suo stesso partito, ber¬ 
sagliato dall’estrema destra 
franchista, criticato dalle al¬ 
te gerarchie militari che han¬ 
no vive nostalgie dell’uomo 
forte, accusato a sinistra e 
dai sindacati di slittare ver¬ 
so un pesante conservatori¬ 
smo, Suarez aveva i mesi 
contati sicché il partito socia¬ 
lista, scegliendo l’antagoni¬ 
smo nei confronti del PCE 
e delle CJomisiones Obreras, 
esorcizzando i fantasmi uni¬ 
tari degli < antifelipisti ». po¬ 
teva pensare di riempire, il 
vuoto di potere creato dalia 
crisi deirUCH) e dalla caduta 
del suo leader. Bastava a- 
spettare l’occasione propina. 

L'occasione era venuta in 
primavera, con le tre suc¬ 


cessive batoste elettorali su¬ 
bite dairUCD nel Paese Ba¬ 
sco. in Catalogna e in Anda¬ 
lusia. frutti di queirambiguo 
tentativo del governo — co¬ 
me scriveva il settimanale 
€ La Calle » — di creare una 
serie di autonomie, storica¬ 
mente e culturalmente inesi¬ 
stenti, per annegarvi dentro 
1 veri problemi autonomistici 
tradizionali come quello ba¬ 
sco o 'catalano. Era la politi¬ 
ca del < piatto di formag¬ 
gio »: a ciascuno una fettina 
di autonomia, a cominciare 
dair.Andalusia eppoi, perché 
no, continuando con la Gali- 
zia. l’Aragon o l’Estremadu- 
ra. Ma il referendum emdalu- 
so era stato un disastro: set¬ 
te province su otto avevano 
chiesto, contro l’opinione del 
governo, l’autonomia massi¬ 
ma prevista dall’art. 151 del¬ 
la Costituzione, come per la 
Catalogna o l’Euskadi. 
L’UCD era praticamente 
scomparsa come forza elet- 
, forale. Di qui una violenta 
' sterzata a destra del governo, 
spaventato da un possibile 
contagio autonomista che 
avrebbe indebolito il potere 
centrale e accentuato gli at¬ 
tacchi : deH’estrema ’ destra 
contro la d«nocrazia. tarlo 
e cancro dell’unità nazionale. 

E’ a questo punto, diceva- 


n fatto per lui non sussiste. E' tutta roba inventata da 
sociologi perfidamente intenzionati a nobilitare a tutti i 
costi i voti ricevuti dal PCI e squalificare quelli ricevuti 
dalla DC*. 

Ancorché fervido apostolo del pluralismo cattolico. Vin¬ 
ciguerra non sa sfuggire, quando riflette, al piacere di 
quel tribale schema polemico, o con noi o contro di noi, 
o Roma o Mosca, o Manzoni o Pasolini, e così via. Per 
questo, egli rifiuta l'evidenza, digerendola in una contu¬ 
melia verso quelli che definisce < zelatori istituzionali o 
di complemento del PCI ». colpevoli di avergli messo sotto 
il naso la scomoda verità di eloquenti risultati, penalizza- 
tori del suo partito come a Torino, Roma. Napoli, Milano. 
Venezia, e altrove. 

Le < vacche sono tutte nere * e la DC è * pigliatutto > 
come sempre, sembra dire Vinciguerra, cacciando la te¬ 
sta nel terreno: senza rendersi conto che sul suo stesso 
giornale, due pagine dopo, un altro redattore de II Popolo. 
Remigio Cavedon lo smentisce integralmente segnalando 
preoccupato Vincapacità democristiana a c recuperare nei 
grandi centri*, di fronte ad un PCI che invece tiene, in¬ 
verte una tendenza, e sa dimostrarsi forza di governo là 
dove ha raggiunto < il potere a livello locale *. 


Intendiamoci: anche Cavedon conclude col noto fervo¬ 
rino che imbriglia il filo del giudizio in considerazioni 
€ (ironizzanti *, sul PCI < occupatore delle istituzioni ». 
Ma almeno non nasconda la realtà dei fatti, e doverosa¬ 
mente, cerca di ragionare, se non altro seguendo le amare 
considerazioni dello stesso presidente della DC Forlani 
che l’altro giorno ha ricordato le c lacune vistose * regi¬ 
strate dal suo partito nelle grandi città, chiamando ad 
un serrate le file per capire e dove sta l’errore *. 

Ma chi ha ragione allora: Vinciguerra. Cavedon, For¬ 
lani, 0 quei petulanti c zelatori del PCI * (in ultima ana¬ 
lisi. gli. elettori) che hanno assolto al compito di enumerare 
le ferite, difficilmente sanabili, del partito di maggio¬ 
ranza relativa? L’esigenza di capire meglio quanto accade 
nel paese è reale, abbiamo detto: e per tutti una analisi 
impietosa, capace di rinnovare e rafforzare U rapporto 
tra le forze politiche democratiche e il tessuto sociale e ci¬ 
vile del paese. Qualcuno, come t comunisti, già si muove 
in questo senso. Altri invece, in casa democristiana, pre¬ 
feriscono giocare con le parole. Anche questo è un modo 
di restare al « preambolo ». 

du. t. 


Se dovessimo spiegare Einstein a Galileo 


Proviamo a immaginare V 
espressione di uno studente 
che cor$sultando tre o quat¬ 
tro opere che hanno per ti¬ 
tolo < chimica* scoprisse che 
nei testi non vi sono le ov¬ 
vie variazioni nel modo di pre¬ 
sentare gli argomenti, ma che. 
al contrario, parole, concetti, 
.simboli, formule, schemi e 
calcoli .sono diversi da un’ 
opera all'altra. Lo studente 
sarebbe costretto a pensare 
che eshtono diverse chimi¬ 
che e non una come è nelle 
sue normali aspettative. La 
.stessa cosa non avviene in¬ 
vece nel caso della logica do¬ 
rè l'aspettativa razionale è 
che esistano più logiche. 
Questo significa che ciascuno 
di noi ha un quadro, più o 
meno aggiornato e più o me¬ 
no competente, delle vane di¬ 
scipline scientifiche e che at¬ 
tribuisce al loro stato attuale 
un valore normativo mollo for¬ 
te. 


Per molti secoli, e fino a po¬ 
co tempo fa. i filosofi hanno 
pensato che esistesse una so¬ 
la logica e che essa costituis¬ 
se lo strumento formale del 
ragionamento corretto indipen¬ 
dentemente dai contenuti che 
fossero in discussione. Inol¬ 
tre se andiamo indietro di me¬ 
no di due secoli il sospetto 
che possano esistere diversi 
modi di organizzare il sapere 
cbiTnico non apparteneva all’ 
assurdo intellettuale, ma era 
una realtà comune. Tant’é che 
nelVanno di inizio della Ri- 
vohizione francese Lavoisier 
.<:i trovò a scrivere il suo trat¬ 
tato di chimica proprio per 
portare ordine in un campo 
mólto controverso, privo di 
continuità sperimentale, di 
accumulo nazionale coerente, 
di nomenclature stabili. 

A noi appare ovvio pen¬ 
sare che ciò che sta in mez¬ 
zo tra la logica classica e le 
logiche contemporanee o tra 


Crisi della ragione 
un dibattito a Roma 

ROMA — La nvlsta « Critica marxista * ha organizzato per 
lunedi prossimo, nella Sala Borromint, alle 18, una tavola 
rotonda sul tema «Crisi della ragione e razionalità scien¬ 
tifica ». Al dibattito parteciperanno Nicola Badaloni, Paolo 
Rossi. Silvano Tagllagambe, Giuliano Toraldo dt Francia # 
^Ivatore Veca. 

L'iniziativa é stata In orcfl.slone della pubblicazione 

del « Quaderno di Critica marxista » Scienza e stona. 


le pratiche alchemiche di 
trasformazione degli elementi 
e la chimica (foggi, sia chia¬ 
mato storia: storia della lo¬ 
gica e storia della chimica. 
Ma esistono poi queste sto¬ 
rie lineari delle singole di¬ 
scipline? E di quali eventual¬ 
mente sì e di quali no? In 
generale che cosa bisogna in¬ 
vestigare per c(moscere la 
storia di un qualsiasi sapere 
scientifico? Si può parlare di 
un progresso scientifico? Qua¬ 
li possono essere dal punto di 
vista sperimentale e da quello 
logico, i rapporti tra le teo¬ 
rie? Quali elementi sociali, 
ideologici, politici, istituziona¬ 
li sono im^icati nello svilup¬ 
po di una scienza? 

Que-ita raffica di domande 
r'iassume l’insieme dei temi 
che vengono trattali nel Qua¬ 
derno di Critica Marxista 
« Scienza e sforìa. analisi cri¬ 
tica e problemi attuali ». a 
cura di Silvano Tagìiagambe 
e Antonio De Meo (pp. fT6, 
L. 14.500). Almeno per quel¬ 
lo che i limiti della mia com¬ 
petenza mi consenfono di ce¬ 
dere. All’opera hanno collabo¬ 
rato molti studiosi, storici epi¬ 
stemologi scienziati e mi spia¬ 
ce che in questa nota non sa¬ 
rò in grado di utilizzare che 
in minima parte II loro la¬ 
voro. 

Il livello degli studi («fi- 
monia che questa produzione 
egunrlia certamente gli stan¬ 
dard dominanti nelle grandi 


aree culturali sui medesimi 
oggetti. Capisco che (juesta 
considerazione per i più gio¬ 
vani possa avere dell’ovvio: 
per chi invece è in grado di 
guardare se non nel pozzo dèi 
passato, per lo meno per un 
certo tratto di strada che è 
alle spalle, si tratta di un 
segno molto positivo. Sul qua¬ 
le forse si può anche dire 
quzdcosa. Ma pare che sì trat¬ 
ti di un effetto di ricaduta 
rilevante che viene sia dalla 
tradizione della storiografia 
filosofica sia dalla tradizione 
della filosofia della scienza. 
L’effetto di ricaduta ha U 
pregio di valorizzare gli ele¬ 
menti tecnici presenti sia nel¬ 
le conoscenze che nei lin¬ 
guaggi e nelle procedure che 
quelle esperienze di centi e 
più anni fa conducevano an¬ 
che al di là dei Imiti ideolo¬ 
gici in cui si configuravano^ 
lo storicismo e U neoposifici- 
smo. Cera una fecondità pro¬ 
duttiva che andava al di là 
di quei limiti teorici che la 
critica ci consente di indivi¬ 
duare con chiarezza ormai da 
tempo. 

Naturalmente i tutto meri¬ 
to dei più giovani studiosi 
aver saputo cogliere questi 
elementi, lavorarvi dmtro e 
trasformare cosi per linee bi- 
teme, lo stesso quadro teo¬ 
rico. Ma se il passaggio ài 
generazioni segna (jualco.sa, 
qunlro.sa di estremamente po 
i sitÌL'o permane anche di le¬ 


zioni più antiche. Non credo 
che così signorilmente si sa¬ 
rebbero potute prendere le di¬ 
stanze critiche dalla storia 
della scienza della scuoia di 
Popper senza l’esperienza del 
lavoro storico e senza la tra¬ 
dizione del neokantismo ita¬ 
liano. Aggiungo che ha un si¬ 
gnificato molto generale il 
fatta che a rendere possibili 
questi discorsi sia una testa¬ 
ta come Crìtica Marxista: mi 
pare che dopo una storia fa¬ 
ticosa, U famoso problema de¬ 
gli spazi teorici e delle de¬ 
cisioni politiche abbia trova¬ 
to una soluzione nelle cose 
stesse. 

La tradizione storiografica 
ha elaborato due punti di vi¬ 
sta molto noti per stabilire le 
linee di connessione tra la 
scienza e la storia: la sto¬ 
ria esterna e la storia inter¬ 
na. Con la prima ''sì calorìz- 
zano gli elementi sociali, ideo¬ 
logici, politici che conducono 
olla possibilìtd di una qualsia¬ 
si scoperta scientifica. Con la 
seconda si indica U modo at¬ 
traverso cui le teorie organiz¬ 
zano razionalmente U proprio 
dominio di fenomeni e qidndi 
la propria relazione con al¬ 
tre teorie rivali o contigue. 

Valorizzando i risultati che 
appaiono in questi saggi, e 
soprattutto quelli del saggio 
di Pac^o Rossi, direi che for¬ 
se U 'problema può essere 
riformuìato in una forma più 
toddisfacente^ 


Credo si tratti di venire 
in chiaro su quale segmento 
di storia della scienza si vo¬ 
glia lavorare. Se U problema, 
per esempio, è quello di pro¬ 
durre informazioni sulle co¬ 
smologie del Sei-Settecento, 
esiste la necessità di tenere 
conto che lo stesso atteggia¬ 
mento scientifico non è af¬ 
fatto orcio, e quindi non i 
ovvio l’oggetto della scienza. 
Anzi U primo (da cui il se¬ 
condo dipende) è uno degli 
elementi che sono presenti nel¬ 
la situazione culturale e la 
sua scelta non è indifferente 
al sistema dei poteri sociali. 
Una storia della scienza che 
si occupi di questi problemi 
non può non tenere conto di 
questo complesso sistema di 
relazionù 

A sua volta S Grande Meto¬ 
do, di cui oggi sì celebra U 
tramonto, era 9 sistema vuS- 
spensabUe di legittimazione 
sociale del modo di procede¬ 
re scientifico — 9 metodo del¬ 
la ragione —. rispetto ad al¬ 
tre forme di autonià che emet¬ 
tevano comandi e informazio¬ 
ni. Nd metodo la comunità 
scientifica sì riconosceva e 
creava le condizioni per ren¬ 
dere necessario l’assenso ai 
suoi risultati. TFaltra parte i 
conflitti sul metodo non na- 
seevano affatto da roqioni 
che chiameremmo scientifi¬ 
che. 

E" naturale che quanto pf* 
vasta i la domanda relativa 
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mo. che Felipe Gonzales e 9 
PSOE hanno deciso di pas¬ 
sare all'attacco con la mozio¬ 
ne di censura convinti che 
ruCD si sarebbe frantuma¬ 
ta, che l’ala socialdemocra¬ 
tica di Ordohez, esclusa dal 
governo con l’ultimo rimpa¬ 
sto. ' avrebbe abbandonato 
Suarez. Il che non è accadu¬ 
to. L’UCD è rimasta compat¬ 
ta attorno al presidente del 
consiglio anche se isolata. 

Tutto ciò. oltre a mettere in 
evidenza quegli aspetti posi¬ 
tivi dell’operazione socialista 
da noi già sottolineati, ha di¬ 
mostrato altre cose meno al¬ 
legre per la sinistra; con tut¬ 
te le sue deficienze, le sue 
ambiguità, i suoi cedimenti, 
Adolfo Suarez resta il solo 
ad avere dietro di sé una 
maggioranza, fragile e relati¬ 
va fin che si vuole, ma al di 
là della quale non esiste per 
ora alcuna alternativa di ri¬ 
cambio. Respinte le elezioni 
anticipate (che l’UCD non 
vuole, ovviamente, dopo i re¬ 
centi disastri elettorali, e che 
non vogliono le oligarchie che 
ispirano ogni scelta del pre¬ 
sidente del consiglio), i so¬ 
cialisti devono dunque ras¬ 
segnarsi ad attendere che la 
crisi esploda in settembre, 
allorché Suarez dovrà giusti¬ 
ficarsi davanti ad un con¬ 
gresso nazionale dell’UCD 
certamente meno trionfalista 
del precedente e meno dispo¬ 
sto a ravvisare nel leader 
centrista l’insostituibile cata¬ 
lizzatore delle diverse compo¬ 
nenti politiche (una dozzina) 
del psirtito. 

Ma anche ammettendo che 
questa strategia, puntata 
chiaramente a far esplodere 
ruCD daH’interno, a rom¬ 
perne l’unità a sinistra, sia 
opportuna in questo mwnen- 
to di crisi e dia l’atteso ri¬ 
sultato di catapultare Ordo- 
hez ed i suoi socialdemocra¬ 
tici fuori dalla coalizione 
UCD, ciò non comporterebbe 
necessariamente la formazio¬ 
ne di una nuova maggioran¬ 
za socialista. Per contro il 
grosso dell’UCD rischierebbe 
di cadere nelle braccia di 
Fraga Iribame. che non 
aspetta altro. E allora a Sua¬ 
rez potrebbe succedere im 
uomo più a destra di lui. E 
allora al PSOE non restereb¬ 
be che la soddisfazione di 
avere alla propria testa il 
leader più fotogenico di tutta 
la socialdemocrazia europea 
in attesa delle elezioni del 
1983 e mentre pesanti segni 
. premonitori incupiscono sem¬ 
pre più il cielo della demo¬ 
crazia iberica. 

Soltanto ad enumerarli, 
questi segni, occorrerebbero 
pagine e pagine, come hanno 
fatto i settimanali « La Gal¬ 
le > e « Cambio 16 ». e chi ce 
. ne ha dato in questi giorni 
' un quadro ’ sintetico aveva 
poca voglia di sdierzare e 
un male acuto in mezzo al 
petto mentre ci indicava una 
immensa e nera scritta fasci¬ 
sta sull’Avenida del genera- 


li.ssimo: < Ellos tienen el po- 
der. Nosotros tenemos la 
poesia », ' 

Poesia di violenza e di 
morte: quindici persone as¬ 
sassinate e ' quaranta ferite 
dai primi di quest'anno da 
parte degli squadristi fran¬ 
chisti: interi quartieri di Ma- 
, drid come il Salamanca o il 
Malsana dichiarati « zona 
nazionale » con ingresso 
proibito < ai capelloni, agli 
omosessuali e alle ragazze in 
pantaloni »; spedizioni puni¬ 
tive e « caccia ai rossi > in 
locali pubblici, licei, univer¬ 
sità, al grido di « Patria o 
morte » e « Viva Cristo re »; 
ragazze violentate in un in¬ 
credibile parossismo « ma¬ 
cho ». E qui siamo .soltanto 
sul terreno della violenza 
squadrista che prende a pre¬ 
testo « lo smembramento del¬ 
lo Stato spagnolo » o < la de¬ 
mocrazia come veicolo di de¬ 
gradazione nazionale » o la 
furia devastatrice del terro¬ 
rismo nazionalista basco (40 
morti dal primo gennaio) 
che resta una delle spine più 
profondamente piantate nel 
fianco della democrazia spa¬ 
gnola. 

« Fuerza Nueva ». « Falan¬ 
ge spagnola », « Battaglione 
basco spagnolo », * gruppi ar¬ 
mati spagnoli »: I movimenti 
fascisti si fanno sempre più 
numerosi e differenziati a 
seconda dei compiti che si 
propongono e se la loro for¬ 
za numerica è ancora relati¬ 
va. la loro espansione non 
può che essere favorita da 
una situazione economico-so- 
ciale sempre più pesante, dal 
« desencanto » di una opinio¬ 
ne pubblica che aveva salu¬ 
tato la vittoria di Suarez nel 
1979 come il trionfo della sta¬ 
bilità nella d^ocrazia e che 
oggi deve fare i conti cxm la 
disoccupazione (càrca il 10 
per cento della popolazione 
attiva), l’inflazione (che si 
aggirerebbe sul 23 per coi¬ 
to), il terrorismo da una par¬ 
te e la divisione politica • 
sindacale della sinistra dal¬ 
l’altra. 

Insomma il quadro genera¬ 
le — anche guardandosi dalle 
forzature e dagli allarmismi 
— è inquietante. Tanto più 
che. come dicevamo, la crisi 
dell’attuale coalizione centri- 
età potrebbe risolversi in una 
soluzione di destra nonostan¬ 
te le cominzioni e le analisi 
€ felipiste ». La settimana 
scorsa, davanti alle Cortes, 
il segretario generale del 
PCE Santiago Carrillo landa- 
va al governo questa frase 
premonitrice: « Un giorno, se 
continuate su questa strada, 
darete piombo a chi chiede 
pane». E tornava tormento¬ 
sa la domanda: cLo scontro, 
è stato solo rinviato? ». 

Augusto Pancaldi 

NELLA FOTO: un collo¬ 
quio fra II primo ministro 
Adolfo Suarez (a destra) 
e il segretario dei PSOE# 
Falipa Gonzales 
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alle ragioni che rendono possi¬ 
bili i risultati scientifici, sino 
a chiedere quali roqioni ren¬ 
dono possibile la scienza in 
guanto tate, tanto più am¬ 
pio i U contesto che deve 
fornire la spiegazione. Un ot¬ 
timo esempio i 9 celebre 
saggio di Needham sul per¬ 
ciò la scienza si sia svUup- 
p<da in Occidente e non in 
Cina. 

■ Penso sia diverso U caso 
se la domanda storica si ri¬ 
ferisce a problemi scientifici 
intorno ai gitali esiste già una 
tradizione tecnica specifica e 
molto forte — per esempio 
l’insieme problematico con¬ 
nesso con 9 decollo detta re 
latività. In questo- caso un 
contesto relativo a dementi 
teorici, e quindi più limita¬ 
to, pud essere sufficiente a 
fornire sp^arioni fondate. 

La storia della scienza con¬ 
ferma dunque che, perduto il 
Grande Metodo, si va verso 
un totale relativismo, sia per 
quanto riguarda la storia del 
la scienza stessa che i suoi 
oggetti, le forme del sapere 
scientifico? Credo che a que 
sto proposito siano mólto per 
finenti le domande che pone 
Toróldo di Francia sul temo 
detta oggettività. E con ciò 
torniamo, almeno nelTaura 
ddle parole, a un problema 
classico delle origini ' della 
scienza moderna. 
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cinque milioni di astenuti, 
due milioni di schede bian¬ 
che o nulle, il 17 per cento 
del corpo elettorale che si 
chiama fuori gioco: nel ri¬ 
sultato dell’8 e 9 giugno — 
dentro i suoi numeri ma so¬ 
prattutto dentro il suo mes¬ 
saggio politico — c’è anche 
questo. E non può non preoc¬ 
cupare. Astensione e voto 
nullo non sono fenomeni nuo¬ 
vi, né questa volta giungono 
inattesi; ciò che colpisce, 
tuttavia, è la loro consisten¬ 
za, di gran lunga maggiore 
rispetto al passato. 

C'è un j^oblema aperto, 
nessuno può negarlo: quello 
della caduta della tensione 
e dell’impegno politico in al¬ 
cuni settori della società ci¬ 
vile, di una crescente diva¬ 
ricazione tra forze politiche, 
istituzioni e cittadini. Ma 
quali forze politiche? E qua¬ 
li istituzioni? E quali settori 
della società? Serietà, anzi¬ 
tutto, vuole che non si metta 
ogni cosa nello stesso calde¬ 
rone. Che comunque non è 
giusto confondere. Che senso 
ha, ad esempio, mischiare i 
dati delle astensioni con quel¬ 
li del voto bianco o nullo? Chi 
può sostenere che l’emigrato 
di Stoccarda, impossibilitato 
a tornare in Calabria per vo¬ 
tare. si trovi a suo agio ac¬ 
canto al goliardo che è an¬ 
dato in cabina solo per di¬ 
segnare un simbolo fallico? 
Chi può confondere l’asten¬ 
sione forzosa del militare di 
leva a guardia di un seggio 
lontano dalla sua città con 
il € messaggio > che ha vo¬ 
luto lasciare a Cinecittà il 
ragazzo che ha ripiegato la 
scheda mettendoci dentro 
una bustina vuota d’eroina? 

Anche se il dato italiano 
non ha nulla a che vedere 
con quello svizzero o fran¬ 
cese, tuttavia non c’è dubbio 
che una cre.scìta, ed anche 
notevole del fenomeno asten¬ 
sionistico c’è stata. Alla chiu¬ 
sura dei seggi sono risultati 
non votanti 4.890.000 elettori, 
pari all’undici e mezzo per 
cento. Ma già alle politiche 
del ’79 non si erano recati 
al voto 4.070.000 elettori. La 
crescita, questa volta, è sta¬ 
ta del 3,3 per cento. Indub¬ 
biamente una incidenza co¬ 


Le componenti del non-voto e delle schede nulle 

Astensione: un «partito» 
0 tanti segnali diversi? 

L'8 giugno il 17% del corpo elettorale si è chiamato «fuori gioco» - Fenomeno 
preoccupante - Il rapporto con la politica e le ragioni del disagio « Gli emigranti 


spicua. ma non bisogna fin¬ 
gere di scoprirla solo ades¬ 
so. Celso Chini, che da anni 
dirige l’ufficio statistico ed 
elettorale del PCI, ricorda 
che nelle amministrative c'è 
un dato astensionistico pres¬ 
soché fisiologico, che si ag 
gira attorno all’8%. 

Certificati 
non consegnati 

Oggi è salito. Perché? Re¬ 
sta ferma l’esigenza di una 
riflessione politica sul dato 
« di base ». ma qualcosa sul¬ 
l’incremento si può dire. Gli 
emigrati, per esempio, Oggi 
risultano nuovamente iscrit¬ 
ti nelle liste elettorali dei 
comuni d’origine 460 mila 
emigrati residenti nei paesi 
della CEE. In passalo, dopo 
6 anni di permanenza al¬ 
l’estero, erano stati cancel¬ 
lati d’ufficio. La loro rei¬ 
scrizione è avvenuta alla vi¬ 
gilia delle elezioni del Par- 
'lamento europeo, l’anno scor¬ 
so. perché potessero votare 
all’estero (ciò che accadeva 
per la prima volta, e limi¬ 
tatamente a quella consulta¬ 
zione). Quest’anno dunque 
mezzo milione di emigrati è 
risultato iscritto nelle liste 
elettorali, ma solo poche mi¬ 
gliaia sono tornati a votare 
perché nessuno ha garantito 
loro la conservazione del po¬ 
sto di lavoro ed anche per¬ 


ché è imminente il rientro 
per le vacanze estive. 

E agli emigrati si aggiun¬ 
gano i militari di leva. No- 
vantamila di loro sono stati 
impegnati nella vigilanza ai 
seggi, e tra gli altri solo il 
10-15% ha potuto ottenere la 
licenza per recarsi a votare. 
Poi vi sono i certificati elet¬ 
torali' non consegnati, quin¬ 
di gli elettori non reperiti: 
nella sola città di Roma, nel 
pomeriggio di sabato 7, era¬ 
no giacenti 60 mila certifica¬ 
ti, 35 mila dei quali intestati 
ad emigrati all’estero o a 
cittadini già risultati irrepe¬ 
ribili nelle precedenti con¬ 
sultazioni. E si tratta nazio¬ 
nalmente di centinaia di mi¬ 
gliaia di elettori. 

Ecco, tutto questo va con¬ 
siderato quando si parla del¬ 
l'astensione. Dopo di che si 
proceda pure, come è giu¬ 
sto. alle considerazioni di 
merito politico. Ci si accor¬ 
gerà che l’astensione dal 
voto è più bassa laddove più 
intensa è la vita politica, 
cioè dove più elevati e dif¬ 
fusi sono i livelli della de¬ 
mocrazia politica. E’ troppo 
comodo, oltre che falso, so¬ 
stenere che la gente è € stan¬ 
ca > della politica o dei par¬ 
titi. Dove la politica è tra¬ 
dizione radicata, cultura di 
massa, espressione viva del¬ 
la comunità civile, strumen¬ 
to ed effetto del cambiamen¬ 
to sociale, lì non ci si astie¬ 
ne o ci si astiene molto me¬ 
no: in Emilia ha votato il 
94.57o, in Umbria il 92,6^è, 


in Toscana il 93,19'o. Al con¬ 
trario nel Molise ha votato 
il 75,4%, in Calabria il 76,7, 
in Sicilia il 79,4. Certo, l’in¬ 
cidenza del non voto degli 
emigrati colpisce anzitutto le 
regioni del Sud, ma lò stac¬ 
co resta notevole. 

Immediatamente politico è 
invece il capitolo relativo al¬ 
le schede bianche o nulle. 
Ma anche qui è bene non 
lasciarsi andare a facili ge¬ 
neralizzazioni. Anzitutto va 
detto che le schede bianche 
superano quelle annullate: le 
prime sono 1.121.642, le al¬ 
tre 886.455. In totale esse 
rappresentano il 6,2 per cen¬ 
to dei votanti per le quindici 
regioni a statuto ordinario. 
Ma anche qui va ricordalo 
che il fenomeno non è nuo¬ 
vo: se nel 75 furono 1.250.000. 
Q'à nel ’79 i voti bianchi o 
nulli furono un milione e sei- 
centomila. 

Che cosa c’è dentro le sche¬ 
de bianche? Che coc-a oggi, 
più che nel passato? Proba¬ 
bilmente di tutto: confusio¬ 
ne. incertezza, sfiducia, in¬ 
capacità di decidere, disim¬ 
pegno, protesta generica e 
generica condanna. Talvolta 
la scheda bianca è espres¬ 
sione concreta di una crisi, 
tal’altra di una ricerca dif¬ 
ficile e incompiuta. E’ im¬ 
possibile. ovviamente, desu¬ 
mere da una scheda intonsa 
quanto pesi questo o quel- 
Vatteggiamento. Ma qui c’è 
una domanda politica che si 
fa avanti: quanto ha influi¬ 


to — sul versante dell’incer¬ 
tezza e dell’incapacità di scel¬ 
ta — il comportamento con¬ 
creto dei partiti (di tutti » 
partiti, pur nella diversità 
della rispettiva collocazione) 
e il modo in cui esso è stalo 
interpretato dal corpo elet¬ 
torale? E quanto ha contri¬ 
buito a determinare sfiducia, 
soprattutto nelle zone di mag¬ 
giore influenza della DC. la 
prassi estenuante del non go¬ 
verno. del rinvio delle scelte, 
della spartizione? E quanto 
ancora ~ sul versante del 
disimpegno e del rifiuto — 
ha inciso la campagna qua¬ 
lunquistica e demagoaica con¬ 
dotta dai radicali e da altre 
formazioni minori? 

Quadro 

allarmante 

Per le schede nulle il di¬ 
scorso è piuttosto diverso. 
Dalle forme attraverso cui 
l’elettore ha - manifestato il 
proprio umore, è possibile 
desumere motivazioni e orien¬ 
tamenti di massima. E qui 
Il quadro è allarmante. Quel¬ 
lo che potrebbe configurar.si 
come < dissenso politico » oc¬ 
cupa un posto del tutto tra¬ 
scurabile nel corposo pano¬ 
rama del voto nullo. Il resto, 
cioè la gràn parte, è dato 
da schede annullate nel mo¬ 
do € tradizionale >: una cro¬ 
ce su ogni cóntrassegno. in¬ 


giurie, disegni pornografici, 
motti qualunquistici presi in 
prestito dalla fraseologia ra¬ 
dicale e do quella — va sot¬ 
tolineato — dell’estrema de¬ 
stra. 

Una decina di compagni, 
che hanno svolto funzioni di ; 
scrutatore o di rappresentan¬ 
te di lista in varie circoscri¬ 
zioni di Roma, lo conferma- ‘ 
no. Pochi, pochissimi gli elet¬ 
tori che hanno proclamato 
la propria condizione reale 
(€ sono pensionato », « sono 
casalinga ». < sorto omoses¬ 
suale » ecc.) sulla scorta del¬ 
l’indicazione radicale. Il PSI, 
anche a Roma, ha assorbito 
il grosso dell’elettorato del 
PR, questo pare certo. In ge¬ 
nerale le schede nulle con¬ 
servano ed accentuano il lo¬ 
ro carattere di oltraggio, di 
trasgressione, di rifiuto ni¬ 
chilista. Alla poesia sul < par¬ 
tito armato », all’esaltazione 
della droga, all’imwcazione 
di libertà < per i comunisti ‘ 
arrestati », alla proclamazio¬ 
ne del proprio spirito anar¬ 
chico (poche decine di sche¬ 
de su centinaia di migliaia), 
se ne accompagnano alcune 
centinaia di ispirazione evi¬ 
dentemente radicale: il re¬ 
sto è come sempre. O me¬ 
glio: più di sempre, assai 
di più sul piano quantitativo. , 
E questo non può che allar¬ 
mare. . . 

Non è privo di valore un 
esame dettagliato regione per 
regione pur se nessuna può 
dichiararsene indenne. La 
minore percentuale di voti 
nulli, comunque, la si è avu¬ 
ta in Emilia (il 4,6) o in Um- . 
bria (il 4,8). La maggiore in 
Piemonte (7.9). in Calabria 
(6.9), nel Lazio (6,6). In Pie¬ 
monte ma non a Torino, nel 
Lazio ma non a Roma. An¬ 
che qui non è casuale che 
nelle grandi città ros.se — 
in Lombardia, in Liguria, nel 
Veneto, nel Lazio, nell’Emi¬ 
lia — il voto nullo pesi di 
meno. Pesa nella bianca Son¬ 
drio. con il 10.5 per cento o 
ad Asti (il 9.9). o a Cuneo 
(il 9,3), o a Brindisi (18). o 
a Caserta (il 7,3). Non sarà 
il ca.so di riflettere anche su 
questo? 

Eugenio Manca 


ROMA — La Camera ha de¬ 
dicato anche ieri l’intera se¬ 
duta alla discussione generale 
sul disegno di legge di rifor¬ 
ma della polizia. Sono inter¬ 
venuti i rappresentanti di vari 
gruppi, fra cui Segni per la 
DC e Gualandi per il PCI. 

• Il confronto su alcuni punti 
- nodali (identità della Polizia 
di Stato; nuovo ordinamento, 
libertà sindacali; diritti poli¬ 
tici; coordinamento) si è fat- 
^ to più serrato. Le divergenze 
'.fra i partiti di governo non 
. sembrano affatto superate. 

Si ha anzi l’impressione che 
la DC del preambolo voglia 
«alzare il prezzo», accentuan¬ 
do gli elementi corporativi già 
presenti nel testo varato in 
Commissione. 

L’onorevole Segni ha sotto- 

■ lineato — come già aveva 

■ fatto l’altro giorno il suo col- 
^ lega Zolla, ma con toni aper- 
? tamente ricattatori — due 
•: questioni; «no» a qualsiasi 

■ tipo di collegamento esterno 
r del sindacato di polizia; asso- 
r luto divieto per i poliziotti di 
-, iscriversi ai partiti. « O si 

accettano questi orientamenti 

— ha detto in sostanza l’espo- 
, nente de — o la riforma non 
4 passa ». Una posizione del gè- 
' nere, se fatta propria da tutta 
^ la DC. potrebbe mettere in 
, discussione l'unità del gover* 

■i no. I socialisti non sembrano, 

’ infatti, disposti — almeno stan- 
! do alle cose dette dall’onore¬ 
vole Felisetti — a venire me¬ 
no alle posizioni sostenute, 
insieme ai comunisti, quando 
il loro partito era all’opposi¬ 
zione. e agli impegni ripetu¬ 
tamente assunti con il movi¬ 
mento democratico dei poli¬ 
ziotti. 

Al de Segni, che aveva im¬ 
pudentemente attribuito al 
PCI ia responsabilità dei gra¬ 
vi ritardi al varo della rifor¬ 
ma. e al suo collega Zolla, 
ha risposto il compagno En¬ 
rico Gualandi, il quale ha ri¬ 
cordato che è proprio a cau¬ 
sa delle resistenze e dei sa¬ 
botaggi della DC e del gover- 

- no, « che si sono perduti an¬ 
ni importanti, mentre d Pae- 

. se subiva il duro attacco del 
terrorismo e della criminali¬ 
tà ». e c’era quindi magaior 
bisogno di una polizia effi¬ 
ciente, democratica e moder¬ 
namente attrezzata. Gualandi 
ha quindi respinto fermamen¬ 
te le accuse di Segni, secondo 
cui sarebbero stati il movi- 
, mento operaio e il PCI a in- 
debolire le forze dell’ordine. 

-> ricordando che « in verità 
: ’Tefficienza” di una vecchia 
, polizia è entrata in crisi quan- 
■ do la crescente forza della 
I sinistra ha posto non solo il 
} problema di una direzione di 
. governo di cui fossero pt^eci- 
pi le cla.ssi lavoratrici, ma 
’ quando questo nodo è dtven- 
; tato il passaggio obbligato at- 
traverso cui passa lo svUupoo 
della democrazia e la solu¬ 
zione della crisi italiana ». 

T nostalgici della mìlitarìz- 
: zazione di scelbiana memoria 
. erano e sono in realtà più 
preoccupati di avere una po- 
‘‘ lizia al .servizio di un potere 
• di parte e di cla-sse. che al 
) servizio della coìletlività. 

n parlamentare del PCI ha 
poi denunciato il carattere uni¬ 
laterale della richiesta della 
DC. di vietare ai poliziotti 
di iscriversi ai partiti: un di¬ 
ritto questo che è stato ri- 


Ricattatorio discorso olio Camera del «preombolisto» Segni 

Nuovi ostacoli dello DC 
alla riforoia di polizia 

Ferma replica del compagno Gualandi che precisa le 
proposte del PCI - Divergenze fra i partiti di governo 


conosciuto anche ai militari. 
Per sostenere la sua tesi. Se¬ 
gni si è richiamato all’art. 
98 della Costituzione (preve¬ 
de la possibilità di stabilire 
per legge limitazioni a tale 
diritto ai militari, forze di 
polizia, magistrati e diploma¬ 
tici). dimenticando che per 
oltre 30 anni esso è rimasto 
inapplicato. « Perché attuarlo 
solo per i poliziotti — si è 
chiesto Gualandi —- proprio 
quando U loro corpo toma 
ad essere civUe? ». Sarebbe 
una forzatura ed una palese 
ingiustizia. 

n parlamentare comunista 
ha quindi. richiamato il go¬ 
verno e la maggioranza a re¬ 
cepire questi punti, tesi a 
migliorare il testo della ri¬ 
forma varato in Onnmis- 
sione: 

O una più precisa identità 
della polizia dì Stato e la va¬ 
lorizzazione della professiona¬ 
lità dei dirigenti generali del¬ 
la PS: 


O verificare la corrispon¬ 
denza fra nuovo ordinamento 
della polizìa e livelli funzio¬ 
nali-retributivi del personale 
civile e militare dello Stato; 

O definire meglio il ruolo 
della polizìa giudiziaria; 

O definire il carattere civile 
dell’autorità di pubblica sicu¬ 
rezza; 

O rispettare pienamente il 
principio costituzionale della 
parità uomo-donna; 

O evitare rintroduzione di 
non giustificate disparità dì 
trattcìmento. in materia dì di¬ 
ritti sindacali, per i dipen¬ 
denti della Amministrazione 
civile dell’Interno; 

O sottrarre i sindacati dei 
poliziotti ad una visione ri¬ 
stretta. puramente corpora¬ 
tiva e rivendicativa, garanten¬ 
do ad essi autonomia e liber¬ 
tà piene. 


Il relatore onorevole Mam- 
mi ha affermato che q di¬ 
vieto ai sindacati di polizìa 
di aderire, affiliarsi, o comun¬ 
que avere rapporti di carat¬ 
tere organizzativo con le 
Confederazioni o federazioni 
sindacali esterne. « non esclu¬ 
de, né lo potrebbe, l’esisten¬ 
za di altri rapporti di diver¬ 
sa natura». I comunisti ne 
prendono atto, ma ritengono 
che la delicata questione va¬ 
da precisata meglio. 

Tutte queste esigenze sa¬ 
ranno so^enute con appositi 
emendamenti. 

Una riforma importante co¬ 
me questa ha bisogno del con¬ 
senso più vasto possibile, an¬ 
che perché — è stata la con¬ 
clusione di Gualandi — oggi 
c’è bisogno di una rivaluta¬ 
zione dei compiti e del ruolo 
della polizia, svincolandola dai 
giuochi di potere e ponendo¬ 
la al servizio ed a garanzìa 
1 delle libertà di tutti. 

S. p. 



Uccide la moglie 
e poi sgozza i due figlioletti 

PADOVA — Tripiic* assassinio In una villatta alla pariferia 
di Abano Terme. Un portiere d'albergo di origine francese, 
Giampietro Mittler, 28 anni, ha ucciso ieri notte la moglia 
e i due figlioietti. sgozzandoli. Le vittime sono Carla Marta 
Pasquazzo. 33 anni, di Ivano Fracena di Borgo Val Sugana 
(Trento), estetista, ed i figli Daniela di 5 anni e Paolo di 4 
(nella foto). Il marito della Pasquazza ha reso piena confes¬ 
sione ai giudice dopo aver tentato di convincere gli inquirenti 
della sua estraneità al delitto: in seguito a una lite, ha ucciso 
la moglie e successivamente, pensando di dover trascorrere 
il resto delia vita in carcere — è stata l’assurda confessione 
del Mittler — ha deciso di uccidere anche i figlioletti. 


Banditi assediati nella banca a Milano 


(Dalla prima pagina) 

no ha visto gli uomini ar¬ 
mati ed è scattato immediata¬ 
mente rallarme. I banditi 
hanno cosi deciso di < isolar¬ 
si ». tenendo con loro quanti, i 
in quel momento, erano pre- 
sentL Hanno ordinato ai guar- . 
diard dì ridiiudere ì cristalli i 
e hanno cominciato a giocare j 
l’unica carta in loro posses- j 
so. quella d^lì ostaggi. 

Ufficialmente, le trattative 
sono iniziate circa un’ora do¬ 
po; si è visto varcare il por¬ 
tone principale, nell’ala oppo¬ 
sta della sede, il procuratore 
capo della Repubblica, dot¬ 
tor Oresti, accompagnato da 
un altro magistrato. Per te¬ 
lefono, mentre il cordone di 
sicurezza attorno airedificio 
veniva rinforzato, ci sono 
stati i primi colloqui con i ra¬ 
pinatori. Chi ha risposto, dal 
salone dell’* ufficio portafo¬ 
glio ». è stato im giovane, dal¬ 
lo spiccato accento milanese. 

Sul contenuto dei primi con¬ 
tatti non si è p^to apprèn- 
d^e molto di più di quanto, 
frettolosamente, detto dai ma¬ 
gistrati: ci sono richieste di i 
denaro, che dovrebbe essere 
contenuto in due grosse bor¬ 
se che gli stessi banditi han¬ 
no chiesto, e anche quella di 
un mezzo, un elicottero, che li 
possa condurre via indistur¬ 
bati. Nessun cenno alle even¬ 
tuali garanzie per gli ostaggi. 

Ora dopo ora. mentre si al¬ 
ternano i difficili colloqui con 
i malviventi, centinaia di ca¬ 


rabinieri e di poliziotti non 
hanno potuto fare altro che 
sorv’egliare il grosso edificio. ' 
Dai finestroni del pianterreno, 
coperti da pesanti grate, non 
è stato possibile avere un mi¬ 
nimo segno di quanto accade¬ 
va all’interno. Alle 7.20 cir¬ 
ca si è udito uno sparo. Un 
improvrviso movimento nello 
sdiieramento attorno al gran¬ 
de edificio aveva fatto cre- 
ad un tragico epilogo, 
ma nulla è accaduto e l’in¬ 
quietudine per quello sparo è 
stata allontanata daH'assicu- 
razione che si era trattato di 
una semplice « dimostrazio¬ 
ne» da parte dei malviventi. 
Una < dimostrazione » che si è 
ripetuta circa mezz’ora dopo 
provocata — sembra — da un 
tentativi) di avvicinamento da 
parte di alcuni tiratori scelti 
attraverso un corridoio. Per 
« cautelarsi » da una imizio- 
ne da parte delle forze del¬ 
l’ordine. a tutti gli ostaggi 
è stato imposto di coprirsi il 
viso con dei cappucci improv¬ 
visati mentre andie i malvi¬ 
venti procedevano a coprirsi 
alla stessa maniera. 

Uno dei portinai, colpito al¬ 
la testa dal caldo di una pi¬ 
stola al momento deirimizio- 
ne, l’unico ferito di cui si ha 
sino a questo momento noti¬ 
zia. è stato comunque libe¬ 
rato intomo alle 21 e. dopo 
circa un’ora, altri sei ostag¬ 
gi. tra cui tre donne, hanno 
avuto il permesso di uscire. 
Non è .stato possibile awid- 
narle t qutnÀ udire la loro 


diretta testimonianza su quan¬ 
to era accaduto. 

«Un piano impossibile, se 
mai ne avevano uno» — ha 
commentato un impiegato, 
confuso tra la folla che sino 
a tarda ora si è assiepata 
attorno al Banco di Renna. 
« Se fossero riusciti a rag¬ 
giungere l’uffido portafoglio 
— ha detto — potevano dirsi 
solo "arrivati airintemo”. vi¬ 
cino alle casse, nd {Riessi 
del "caveau". Ma non avreb¬ 
bero potuto arrivarci. Ci so¬ 
no altre porte blindate e an¬ 
cora più massìcce di quelle 
da cui senio entrati. Forse 
avevano già deciso di inen- 
dere ostaggi e farsi strada 
con questi- Non avevano pre¬ 
visto — continua Timpiega- 
to — la possibilità di rimane¬ 
re chiusi dentro e invece era 
fatale che accadesse, li dove 
-sono non c’è neppure una 
banconota. Nella sacrestia e 
nel "caveau" c’è tirilo quan¬ 
to è entrato di liquido negli 
ultimi tre giorni. Si dov'eva 
inviare tutto alla Banca d’Ita¬ 
lia oggi stesso». Quanti mi¬ 
liardi? «Non mi è possibile 
dirlo. Certamente parecchi. 
Sarebbe stato un colpo da far 
storia, credetemi... ». 

Dunque, i malviventi sap^ 
vano di questa disponibilità, 
ma il parere unanime è che 
l’impresa non avTebbe mai 
potuto riusdre, per l’ubica¬ 
zione della sede, in pieno cen¬ 
tro. chiusa da una complica¬ 
ta ragnatela di strade strette 


e sensi unici, per l'ora scelta, 
assolutamente incredibile e 
« non funzionale ». per le pro¬ 
tezioni adottate dalla direzio¬ 
ne dopo una rapina subita 
ki circostanze ben diverse tre 
anni fa ad opera di due ra¬ 
pinatori « solitari » che ave¬ 
vano intascato circa un mi¬ 
liardo di lire. 

« Posso solo dire che le 
trattative saranno lunghe » ha 
affennato alla terza ora d’as¬ 
sedio il procuratore Gresti. 
In serata i colloqui telefonid 
hanno assunto puntuale rego¬ 
larità: ogni quindici, trenta 
minuti circa. «Si sta tentan¬ 
do di farli ragionare — ha 
detto il Sostituto procuratore 
Lucio Bardi — sembrano tipi. 
che ragionano normalmente, 
se "normale” può essere in¬ 
teso un comportamento del 
genere ». « Le minacce sono 
le solite — ha aggiunto — 
vogliono le due borse piene 
di denaro e v’ogliono fuggire. 
Per ora aspettiamo». 


Tra gli uomini che si sono 
av'vicendati tra i mezzi blin¬ 
dati della polizia e dei cara¬ 
binieri, in borghese con le 
pistole infilate nella dntur» 
dei calzoni e in divisa, appe¬ 
santiti dai giubbotti anti- 
J proiettili. la tranquillità non 
I era ostentata, ma la calma 
è sempre stata conservata. 
Molti hanno ricordato la tra¬ 
gica attesa di via Santa So¬ 
fia. sotto gli uffici della 
«Purina»; -Antonio Brambfl 
la aveva prolungato le trat¬ 
tative per più di un giorno, 
il 5 febbraio scorso, e non 
era stato possibile evitare che 
la sua follia procurasse due 
morti tra gli ostaggi, prima 
che si uccidesse- «Ma quel¬ 
lo era proprio pazzo — di¬ 
cono — questi no. Sono solo 
degli incoscienti e anche 
j sprovveduti. Non possono ar¬ 
rivare. ormai, da nessuna par¬ 
te. Lo sanno, non faranno 
altre pazzie ». 


Un altro dì Prima lìnea 
arrestato a Torino 


TORINO — Ancora un ar¬ 
resto nell'ambito delie inda¬ 
gini su Prima Linea. Questa 
volta è toccato al ventiseien- 
ne Luigi Orso Giacone, di 
professione vetraia ET ac¬ 
cusato di detenrione d’armi 
e favoreggiamento nei con¬ 
fronti dei terroristi che par¬ 
teciparono al tragico aggua- 


E' ripresa ieri rinchiesta parlamentare 

Deposizione di Rognoni 
alla commissione Moro 

Tra i presunti «cervelli» delle BR sarebbe stato indicato 
il nome di Corrado Simioni - Ascoltato anche Bonifacio 


to di via Minio. In cui l’anno 
scorso rimase ucciso il mi¬ 
norenne Emanuele lurilli. 
che passava sul posto ca¬ 
sualmente. 

Giacone è stato arrestato 
una decina di giorni fa nel- 
rappartamento dei genitori 
in corso Regio Parco 14. Sta¬ 
va cenando insieme a tutta 
la famiglia. 


ROM.A — Seconda seduta della commissione 
Moro: dopo Andreotti e Cossiga. ieri per 
l’intera giornata sono stati ascoltati Virginio 
Rognoni — diventato ministro degli Interni 
il 13 giugno del ‘78. dopo le dimissioni di 
Cossiga — e l’ex ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia Francesco Bonifacio. 

Questa volta — dopo le fughe di notizie 
della prima seduta — un velo di silenzio è 
sceso sui lavori della commissione. Il vice 
presidente Nicola La Penta è stato delegato 
a tenere i rapporti con i giornalisti. 

Il ministro Rognoni è stato ascoltato due 
volte per cotnple.ssive sei ore. Più breve 
— soltanto un’ora e mezzo — l'audizione di 
Bonifacio. 

L’esposizione . di Rognoni è stata definita 
da La Penta « molto ampia e dettagliata ». 
Qualcosa tra le maglie strette della rete di 
silenzio è. comunque, trapelato: il ministro 
degli Interni, per esempio, riferendo sulle 
indagini successive al delitto Moro, avrebbe 
collocato il nome di Corrado Simioni tra 
quelli dei presunti « cervelli » insospettabili 
delle Br. Questo nonìe è già circolato nelle 
settimane scorse a proposito delle illazioni 
sul « grande vecchio » avanzate per primo da 
Bettino Craxi. Corrado Simioni negli anni cin¬ 
quanta era un giovane socialista che operava 
a Milano e che ritroviamo a Parigi negli 
anni settanta dove lavora come direttore am¬ 
ministrativo alla scuola di lingue Hiperyon. 
Il centro culturale fu perquisito dalla polizia 
francese (dopo l’arresto di Pipemo) ma senza 
risultati. Su quella scuola pesava il sospetto 
di essere un covo di terroristi e forse dei 
cervelli delle Br. 

Rognoni sarebbe stalo, a questo punto, 
incalzato dai commissari che chiedevano no¬ 
tizie più precise, ma il ministro si è riservato 
di fare avere risposte scritte alla commissio¬ 
ne. Memorie scritte farà pervenire anche per 
altre domande; è vero che la famiglia Moro 
era riuscita a stabilire un contatto diretto con 
i rapitori dello statista democristiano? Cosa 
accadde davvero a via Gradoli? 


Altre domande dei commissari hanno ri¬ 
guardato po.ssibili collegamenti esteri del ter¬ 
rorismo italiano (Rognoni avrebbe escluso 
l’espulsione di cittadini cecoslovacchi per atti 
di spionaggio) e se altri terroristi in carcere, 
oltre Peci, hanno parlato .sulla strage di via 
Fani, sul sequestro e l’uccisione di Moro. 

La breve audizione del senatore Bonifacio 
ha riguardato soprattutto la questione della 
possibilità dello scambio « uno a uno > per 
saharfc la vita dcH’onorevole Moro. L’ex mi¬ 
nistro di Giustizia ha ribadito la decisione 
della «linea della fermezza», ma ha'anche 
aggiunto che non era stata scartata l’ipotesi 
di concedere la grazia ad un detenuto non per 
reali di terrorismo. E’ sembrato di capine che 
il detenuto da graziare fosse Alberto Buono¬ 
conto (mancò però il tempo materiale per 
condurre in porto l’operazione), nappista in 
c-ircere dal 75. Gli interrogativi sollevati dai 
commissari hanno riguardato .soprattutto la 
eventualità della presenza di una « talpa > 
delle BR aH’interno del ministero di Grazia 
e Giustizia. Su questo punto però non si è 
potuto sapere nulla di preciso. 

La commissione di inchiesta, intanto, ha già 
pronto il calendario delle prossime sedute. 
Verit*rdì. della prossima settimana, saranno 
ascoltati i comandanti dei carabinieri, della 
Pubblica sicurezza e della Guardia di Finan¬ 
za (gli attuali e quelli dell’epoca del seque¬ 
stro Moro). 

La settimana successiva saranno ascoltati 
I responsabili dei servizi di sicurezza (Sismi 
e Sisde). 

Con queste audizioni si concluderà la pri¬ 
ma fase deH’inchiesta sul « caso Moro »: la 
presidenza della commissione — allargata ai 
capi-gruppo — si riunirà mercoledì della pros¬ 
sima settimana per fare il punto della situa¬ 
zione e decidere le successive tappe delle in¬ 
dagini. Sembra certo, comunque, che verran¬ 
no ascoltati i familiari di Moro e il brigatista 
pentito Fabrizio Peci. 

G. F. Mennella 


Si cercano ì successori di Scorano e Zavoli 

Direzione di Retei e GR1 
primi nodi da sciogliere 

La questione del direttore generale — Pressioni de su 
Bertè — Una nota del PDUP sull’elezione di Zavoli 


ROMA — I vicedirettori Giu¬ 
seppe PedercinI e Gianni Ra- 
viele hanno assunto la dire¬ 
zione ad interim del GRl 
(periodo massimo di 60 gior¬ 
ni) dopo l’elezione di Sergio 
Zavoli alla presidenza della 
RAI. L’incarico è stato affi¬ 
dato dal direttore generale 
Bertè. Sono due le direzioni 
RAI gestite ad interim: l’al¬ 
tra è quella della Rete 1 dove 
Mimmo Scaran?, dimessosi e 
passato al gruppo Rizzoli, è 
stato sostituito da Giovanni 
Salvi. GRl e Rete 1 sono cer¬ 
tamente i primi problemi con 
i quali dovrà misurarsi ' il 
nuovo consìglio d’ammini¬ 
strazione. ■ Costituiranno an¬ 
che un banco di prova per 
verificare se si intende pro¬ 
cedere sulla base tJei criteri 
professionali, facendo un bi¬ 
lancio del lavoro svolto e de¬ 
lincando precise strategìe e- 
ditoriali per il ' futuro; se, 
soprattutto, non cova, al di 
là delle belle parole e delle 
proclamate intenzioni, il di¬ 


segno di buttare tutto all’a¬ 
ria, per spartire e « norma¬ 
lizzare » reti e testate. 

Da questo punto di vista 
non mancano segnali preoc¬ 
cupanti. AU’appello del segre¬ 
tario de Piccoli (« ai posti di 
ogni livello solo le persone 
che non hanno tradito la fe¬ 
de ») ha fatto eco. qualche 
giorno fa Forlani. Il presi¬ 
dente della DC — rinnovando 
una famigerata invettiva di 
Fanfani — ha addossato ai 
giornali, alle radio e tv. ser¬ 
vizio pubblico in testa, la 
colpa del pessimo risultato e- 
lettorale ^mocristiano nelle 
grandi città. 

Del resto sono note le 
pressioni che a piazza del Ge¬ 
sù gli uomini del « preambo¬ 
lo » stanno esercitando .sul 
direttore generale Bertè per¬ 
chè si dimetta e lasci il po¬ 
sto a Willy De Luca al più 
presto possibile per comple¬ 
tare la prima parte dell’ac¬ 
cordo precostituito tra i par¬ 
titi di governo. 


L’elerlone a maggioranza 
(11 voti su 16) di Zavoli fa 
registrare altre prese di posi¬ 
zione. Soddisfazione hanno 
espresso i suoi collaboratori 
dei GRl. Negativo, invece, il 
giudizio espresso per conto 
del PDUP dal capogruppo 
Milani e dal responsabile del 
settore informazione e cultu¬ 
ra. Vincenzo Vita. Il modo in 
cui si è giunti prima alla de¬ 
signazione. poi alla elezione di 
Zavoli si ricollega — a giudi¬ 
zio del PDUP — con il pro¬ 
cesso di involuzione che sta 
subendo la RAI e che rischia 
di ricondurre il servizio 
pubblico a megafono della 
maggioranza di governo (vie¬ 
ne citata a riprova la restau¬ 
razione in atto nelle testate 
giornalistiche) anziché a ente 
produttivo m realmente ri¬ 
formato. R PDUP ripropone, 
perciò. Tin-cenza di costituire 
Un fronte di forze e operatori 
realmente intere.ssati a bat¬ 
tersi contro il pericolo di in¬ 
voluzione. 
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Le manovre per far calare il silenzio suiruccisione del segretario comunista 

«I 

Lasciai 

te star 

e 1 

a mi 

ifia» ini 

limano a 

Rosarno 


Il processo di Padova 

Viene «sprangato» 
perché depone 

...... ... contro Autonomia 

L’incredibile affermazione di un magistrato: « E’ tutta colpa del caldo » - Il sostituto procuratore che indaga sul Marconato, picchiato a sangue 

delitto e i carabinieri sono sicuri delle responsabilità delle cosche - Dopo gli assassinii la strategia della paura Le incredìbili autodifese degli imputati 
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Decisione del tribunale di Losanna 

Estradato in Italia 
Bozano, il « biondino 
della spider rossa » 

GINEVRA — li tri’ounalo federale svizzero di Losanna 
ha deciso ieri l'estradizione in Italia di Lorenzo Bozano. 
T cinque ciudici hanno preso la decisione nli’unanimità. 
Le automa italiane avevano chiesto l’estradizione di Bo¬ 
rano alla fine deU’ottobre .scorso, quando la polizia fran¬ 
cese praticamente lo * consegnò * a quella elvetica. 

Il « biondino della spider rossa >. condannato a Ge¬ 
nova all'erga.stolo per il rapimento e l’uccisione di Mile¬ 
na. fialia deirindustri.ale svizzero .\rturo Siittor, avvenuti 
nel 1971, aveva cercato in tutti i modi, tramite 1 suoi le¬ 
gali svizzeri, di evitare il trasferimento in Italia. 

Il tribunale federale di Losanna, cadute tutte le obie¬ 
zioni avanzate dalla difesa — « illegalità > dell’azione 
intrapre.sa dalla polizia francese. < detenzione illegale > — 
non ha avuto dubbi però nel dare la sentenza favorevole 
aire.stradiziono. Il provvedimento |X)trebbe essere imme¬ 
diato: Bozano potrebbe cioè essere consegnalo alle auto¬ 
rità italiane nella stessa giornata di oggi. La difesa ha 
asserito che intende presentare ricorso presso la Corte 
di giustizia europea. Ma la decisione del tribunale fede¬ 
rale — l'ultima istanza, contro te cui sentenze non .si 
può più presentare ricorso in Svizzera — non precede 
un’ulteriore attesa per l’esito del nuovo passo che gli 
avvocati avrebbero intenzione di fare. E’ perciò estrema- 
mente improbabile che il soggiorno di Bozano nel carcere 
gine\Tino di Champ Dollon possa essere ulteriormente 
prolungato. 



LOSANNA — Bozano mentre esce dal tribunale 


Dai nostro inviato 

ROSARNO (Reggio Cala¬ 
bria) — Messaggeri senza 
nome avvicinano 11 croni¬ 
sta e gli consegnano o vo¬ 
ce sommessi ma inequivo- i 
cabili consigli: <t Lasci per- ; 
dere. non vale la pena ?■. j 
Un giorno dopo i funerali i 
di Peppe Valariotl. il se- i 
gretario della sezione co- | 
mimista. si è già scalena- ; 
ta la manovra d vasto rag- i 
gio per mettere il sllenzia- | 
tore airiiltima. feroce pa- j 
gina di mafia. E’ un dìse- ! 
gno .sottile e Insidioso, che ' 
riesce a trovare potenti ' 
strumenti di amplifica- ' 
zione. ; 

Sfogli, di primo mattino, i 
la Gazzetta del Sud. ed j 
ecco un’altra conferma: j 
« Delitto mafioso o della 
gelo.sia? ». titolano da Mes¬ 
sina, innescando 11 dubbio, 
una corrispondenza dove 
sì legge che le indagini 
vengono condotte anche 
« sulla vita privata"tiel gio¬ 
vane comunista ». Vorreb¬ 
bero ridurre tutto ad un 
« fatto personale ». per una 
ragazza contesa. Era stato 
il sindaco socialista di Ro-. 
sarno. Antonino Rao. l’al¬ 
tro Ieri, con arrogante si¬ 
curezza ad escludere romi¬ 
cidio politico e di mafia. 

E ieri sera dagli schermi 
televisivi è tornato alla 
carica. « La mafia — dice 
— non c’entra». 

Come è possibile che 11 
sindaco custodisca questa 
certezza? Cosa sa dì diver- 
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Peppe Valariotl 

so? Gli ufficioli del cara¬ 
binieri fin dalle prime ore 
si son detti convìnti della 
matrice mafiosa. Ieri il 
magistrato che dirige l’in- 
chiesla, il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di 
Palmi, Ezio Arcadi. 30 an¬ 
ni l’ha fermamente censu¬ 
rato: «Non condivido as¬ 
solutamente questo giudi¬ 
zio del sindaco. Sono — ha 
detto — affermazioni in¬ 
caute e premature. Se aves¬ 
simo le certezze del sinda¬ 
co di Rosarno non starem¬ 
mo certo qui a lambiccar¬ 
ci il cervello ». 

Alla procura di Palmi 11 
lavoro non manca. Fanno 
capo 11 anche le Indagini 
sulla spietata esecuzione 
degli operai Giuseppe Con¬ 


Di nuovo in attività il vulcano americano che ho già fatto decine di vittime 

«Come un'atomica» l'eruzione del S. Eiena 

Così i primi piloti che hanno sorvolato il monte descrivono la nuvola di vapore (alta 15 Km) che si è alzata dal¬ 
la bocca del cratere - Pioggia di cenere e pomice sullo stato di Washington - L'influenza delle fasi lunari 


■-- V.ANCOm’ER (Washington) 

, — Un enorme boato, la ter- 

24 3.T1TI1 trema, una nuvola 

*** di fumo fc cenere densa e 

minacciosa «-iinile a quella 
di una bomba atomica e po’ 
• p. ,, . . una pioggia di pomice e gra- 

(Dalla prima pagina) neiu di ro-jcM scagliati dal- 

zia. R 13 maggio Sindona 'a bocca in:ucc.Ti^« del ciale- 

tentò il suicidio. I dubbi sul- re a decine e decine di un 

l’autenticità di quel ge.sto lometri di distanza; è tor 

vennero sollevati dalle ste.s.'p nato in :ittivita il vulcano di 

autorità statuniiensi. Ma que- SanfEleiiì ne'lo sr.Uo di Was- 

ste. tutta\ ia, furono costret- hington che già una ventma 

te a procrastinare l ernissio- giorni ta provocò desola¬ 
ne della pena sino a ieri, zione e lutti nella regione 

Malgrado le protezioni po- uccidendo decine di Tersone 

tenti che Sindona- è riuscito (alcune sono date ancora per 




^ 








a trovare negli ambienti po- disperde), 
litici che lo hanno sempre ’ . " 
protetto (basti pensare a ! ^ 


L’eruzio.ne di ieri è stata 


quanto acquisito agli atti cir- violenta della turbo- j 

ca i finanziamenti di miliar- lenta vita del vu’cano ame¬ 
di dati da Sindona alla DT ricano: a.i : »ra pm sconquas- 

all’epoca della segreteria di sante di quella luttuosa del 

.Amintore Fanfani) e negli *25 maggio » sua volta pa- 

ambienti di « Cosa nostra ». ragonata per iniei.sità a quel- 

il corso della giustizia ha fi- la che due millenni fa mandò 

nito per prevalere. Un ca- sotto una coltre di lava le 

pitelo, quello statunitense, si città romane di ..Ercolano e 

è concluso: può riprendere Pompei. Onesta velia non ci 

ora quello portato avanti dal- seno state \itlmie (almeno 

la magistratura italiana. non ne sono stata segnalate 

n finanziere di Patti il 2-3 fino a q-jesto mc-mento) so- 

luglio 1972 acquistò per -10 prattutto perchè tutti i vil- 










VANCOUVER — Gli effetti dell'ultima spaventosa eruzione del Vulcano 


luglio 1972 acquisto per 40 prattutto perche tutti i vil- 
milioni di dollari la Franklin 1 laggi circostanti e le città 
National Bank, il dicianno\e- j in im raggio di diversi chi- 
simo istituto di credito per | lometri erano state evacuate 
importanza in US.A. assicu- alcuni giorni dopo le pri- 
randosi -il controllo del 2.1 j eruzioni 

per cento del pacchetto nuova'eruzione è stata 

nano Ln anno do^. tn apri- 

le. cerco di ampliare il suo . j - i i — 

impero comprando per 27 mi- 1 dai vulcanologi che OT- 

lioni di dollari la . Talcolt i ^>^31 da tempo hanno puntato 
National Corpuration ». una ! * strumenti in direzione 

società per il finanziamento j uf*. S^t hlena. ^ loro pr^ 
delie piccole imprese. j visioni non sembrano rassi- 

L’inchie.<=ta accertò che l’ac- i .Parla di possibili 

quisto deli-istituto di credito j ""«'e eruzioni anche in col- 
e della Talcott era .stato con- i legamento con le fasi lunari 


Incredibile decisione dello Procura generale di Venezia 

Adesso i magistrati che indagavano 
sui petrolieri sono sotto inchiesta 


delie piccole imprese. j visioni non sembrano rassi- 

L’inchie.<=ta accertò che l’ac- i .Parla di po.ss;bili 

quisto deli-istituto di credito j ""«'e eruzioni anche in col- 
e della Talcott era .stato con- j legamento con le fasi lunari 
dotto in modo fraudolento con j sembrerebbero avere in- 


l’impiego di capitali fatti af- fluenza diretta sul comporta- j 

fluire illegalmente dairilalia mento del vulcano- j 

e prelevati dalle banche Unio- Tracce di cenere scagliata i 
ne e Frisata, controllate una dalla bocca del Sant’Elena : 

volta da Sindona. Non solo; coj'o state trovate in un ba- I 


il finanziere fece tornare il- I cino artificiale che rifornisce i 
legalmente in Italia alia sue ! acqua potabile un milione ì 
banche L5 milioni di dollari i (jj persone dello stato di Was- 
che appartenevano alia Fran- j h naion. Secondo le autorità 
klin Bank e che egli non re- I sanitarie non dosTebbero pe- 
.stituì mai- I q.iindici milioni j ^ esserci conseguenze diret- 
erano soitanto un terzo del sulla potabilità dell’acqua, 
deficit di 45 milioni di dolla- L’aeroporto intemazionale di 
ri accumulato-ii in seguito ad ponland a una settantina di \ 
errate o^razioni valutane 1 chilometri dal Sant’Elena è 
non autorizzate dal consigl.o j chiuso perchè la pk)g- 

di amminirtrazione della 

Franklin e condotte per con- bilmente ridotto la visibilità 
to di Sindona sul ^crca^ m- 1 ^ Haielwood. po- 

So rat. ft > - piJ a nprt J V_r. 


TREVISO - Tutti i magi¬ 
strati che hanno condotto le 
indagini sul colossale con¬ 
trabbando di prodotti petro¬ 
liferi e gli ufficiali della guar¬ 
dia di finanza che iianno col¬ 
laborato con loro, finiranno 
sotto processo a Modena. 

L’incredibile e grave deci¬ 
sione della 1. sezione della 
Corte di Cassazione è do\-u- 
ta ad una altrettanto incre¬ 
dibile iniziativa della Procvi- 
ra Generale di Venezia che. 
unica, a quanto risulta, fra 
le decine di sedi giudiziarie 
cui era sialo spedito un vo¬ 
luminoso e anonimo dossier, 
l’ha pre^o eridentemente per 
buono al punto da m ■•ttere 
da parte lo stesso codice di 
procedura penale. L’art. 141. 
infatti, dice che « gli scritti 
anonimi non possono essere 
uniti agli atti del procedi¬ 
mento nè può farsene alc;in 
uso processuale, salvo ciie 


costituiscano corpo del reato 
e provengano direttamente 
dall’imputato ». 

Questo dossier di un centi¬ 
naio di pagine era stalo spe¬ 
dito nel novembre scorso a 
molte procure generali. Ckm- 
tiene una serie di accuse in¬ 
famanti nei confronti dei ma¬ 
gistrati impegnati a stroncare 
il colossale contrabbando e 
contro gli ufficiali delle fiam¬ 
me gialle che hanno lavorato 
per foro, accuse che fanno 
chiaramente capire come 
r« anonimo » provenga dagli 
ambienti colpiti dall’indagine 
giudiziaria. 

Incredibile, quindi, che la 
Procura Gercrale di Vene¬ 
zia l’abbia preso in conside¬ 
razione e Labbia inriato, 
senza averlo prima dovero¬ 
samente vagliato, alla Cas¬ 
sazione affinclié designasse 
la sede giudiziaria «wnpe- 
tente. Modena appunto. 


5»e Modena non archivierà 
subito il procedimento, rischie¬ 
ranno di essere messi sotto 
accusa per un « anonimo > il 
Procuratore capo della repub¬ 
blica di Treviso, Palminteri. il 
suo sostituto Labozzetta e il 
giudice istruttore Napolitano, 
il giudice istruttore di Torino 
Mario Vaudano (che proprio 
ieri ha spiccato 25 mandati di 
cattura per questo scandalo 
dei petroli) e il sostituto procu¬ 
ratore di Lecco, Francesco 
Nese, generali e capitani del¬ 
la Guardia di finanza. 

Ma le novità sconcertanti 
non sono finite qui: due magi¬ 
strati trevigiani. Napolitano e 
Labozzetta. vengono accu.sati 
di corruzione e concussione e 
insieme vengono minacciati di 
morte in un altro testo firma¬ 
to da .Augusto Grava, titolare 
della Veneta Idrocarburi, allo¬ 
ra latitante e inseguito da 
mandato di cattura. Ebbene 


anche in questo caso la Pro¬ 
cura Generale della repubbli¬ 
ca di Venezia sembra aver fat¬ 
to sue le accuse delLùnnutato 

Negli ambienti della Procu¬ 
ra di Treviso queste vicende 
vengono commentate come 
una autentica provocazione. 

Stupisce poi che altrettanto 
zelo la Procura Generale della 
repubblica di Venezia non ab¬ 
bia finora impiegato in im’al- 
tra delicatissima inchiesta, 
sempre legata al contrabban¬ 
do di petroli, che ha avocato 
a sé da oltre un anno e di cui 
non si è più saputo nulla. 
Quella sulla Costiera .Alto 
Adriatico, tra ì cui proprietari 
sembra figuri quel Marietto 
Milani di Rovigo, singolare 
personaggio che non vuole (pe¬ 
na la querela) essere definito 
amico del ministro Bisaglia: 
chissà perché. 

Roberto Bolis 


pochi scrupoli. Peter Shad- ! ^ J", 

dick. 52 anni, di mzionalit.'i : coltre di cenere di mezzo cen 
britannica. Le autorità giu- timetro. Caduta di ® 

«liziarie americane sono riu- i -stata segnalata fino a beat- 
«cite ad incriminare e con } tic a nord e fino a Sal^ 
dannare il finanziere di Patti ' nell’Oregon e Pullman nello 
proprio grazie .ilia «•oliaho ! stalo di Wa.shìngton. 

-azione di Snaddirk e deli ’,a ; I piloti che per primi han- 
hraccio destro di'Sindona Car- ! no sorvolato la zona del vul- 
lo Bordoni i quali si rioonob- 1 cano hanno riferito che i 
boro colpevoli dei reati con vapori alti 15 chilometri che 
testati inro ed acrettarono di si sono alzati dal cratere 
traslormard in tc-sti a carico « .«embrano una bomba ato¬ 
mi processo 1 mica ». 


Russomanno interrogato ! 
in carcere per due ore 

ROMA — Più di due ore di Interrogatorio, ieri sera, per 
Silvano Russomanno. l'ex vice-capo del Sisde condannato 
Insieme al giornalista Isman per la vicenda dei verbali 
di Peci e ora indiziato anche di favoreggiamento per la 
fuga di Marco Donai Cattin. Il PM Armai L che conduce 
questa inchiesta bis. lo ha ai>coltato in carcere alla presenza, 
del suo avvocato Arrico. prima di Interrogare il giornalista 
Isman, indiziato dello stesso grave reato. 

Sull’esito degli interrogatori non si è appreso molto: 
sembra che Russomanno abbia chiarito alcuni aspetti parti¬ 
colari della vicenda dei verbali di Peci, relativi soprattutto 
a quella parte delle confessioni del brigatista pentito che ! 
riguardavano l'attività del figlio di Donai Cattin. • 


Ancora ergastolo per Guido 
Badini e Doretta Graneris 

TORINO — Dopo set ore di camera di consiglio i giudici 
della Corte d'appello di Torino hanno confermato l’ergastolo 
per Guido Badini e Doretta Graneris. i due fidanzati che 
la notte del 13 novembre del 1975 uccisero a Vercelli i geni¬ 
tori, 1 nonni e il fratellino della giovane. Ad Antonio D’Elia, 
condannato per complicità nella strage per aver accompa¬ 
gnato a bordo di un'auto rubata i due assassini sul luogo 
della strage, è stata aggravata la pena: tre anni in più 
rispetto ai 22 inflittigli in primo grado. I giudici, inoltre, 
hanno condannato a 14 anni e 6 mesi Antonio Coriolani e 
Giulio Marsigliese, entrambi accusati di aver aiutato Guido 
Badini e Doretta Graneris a preparare il massacro Prece¬ 
dentemente erano stati condannati il primo a Ifi anni e il 
secondo a 15. 


delló, diffidato di polizia, 
e Giulio Abadessa, assas- I 
.sinatl in un agguato in 
una strada di campagna 
a quattro chilometri da 
Rosarno. il giorno dei fu¬ 
nerali. Allo stato delle co¬ 
se. nessun collegamento 
con l’eliminazione di Va- 
larioti. Ma allora chi ha 
ucciso il dirigente comuni¬ 
sta? Un rivale in amore? 
Ezio Arcadi ha un moto 
di fastidio. « Non è asso¬ 
lutamente una pista privi- 
leglala. Certo, le Ipotesi 
sono diverse. Ma ci sono 
elementi molto più seri. A 
Rosarno comanda la ma¬ 
fia. e non rivelo niente di 
nuovo: c’è 11 fiorente com¬ 
mercio degli agrumi, do¬ 
minato dalle cosche. E chi 
fa attività politica può es¬ 
sere considerato un osta¬ 
colo; il sistema cooperati¬ 
vo è pur esso un fatto che 
può disturbare certi inte¬ 
ressi. Ecco una pista che 
bisogna curare con atten¬ 
zione». A che punto sono 
le indagini? < Ripeto: ci 
vuole molta attenzione e 
tanto impegno. Interro¬ 
gheremo in queste ore mol¬ 
te altre persone». Che va¬ 
lore dare alle intimidazio¬ 
ni che hanno preceduto V 
assassinio? « (jU attentati 
alla sezione del PCI e al 
consigliere provinciale La¬ 
vorato sono gravi episodi 
che autorizzerebbero un 
collegamento » e poi ag¬ 
giunge: < Il delitto avvie¬ 
ne In una zona di mafia...». 
Ma il sindaco di Rosarno 
dice che la mafia non l’ha 
mal vista... « C’era un al¬ 
tro sindaco, quello di Gioia 
Tauro (il democristiano 
Gentile ndr) che ha soste¬ 
nuto la stessa cosa in una 
aula di tribunale ». 

Cos’è qui la mafia? < Ba¬ 
sterebbe dare uno sguardo 
anche agli ultimi risultati 
elettorali. Hanno avuto 
successo personaggi soste-, 
nuli dalle cosche. E dovun¬ 
que si profili un’occasione 
economica, spunta la ma 
fia. Si legga la sentenza 
del tribunale di Reggio Ca¬ 
labria al processo dei «60»: 
è una analisi che fa luce 
su alcuni collegamenti tra 
mafia e potere politico». 
Come combattere il feno¬ 
meno? « Certo, non basta¬ 
no più le diffide, hanno 
fatto il loro tempo, si so¬ 
no dimostrate inefficaci. E 
poi quando mafia e pote¬ 
re coincidono che resta da 
fare? L’unica via è una 
presa di coscienza di mas¬ 
sa, una forte mobilitazio¬ 
ne democratica », E i giu¬ 
dici? «Spesso il magistra¬ 
to si scontra con difficoltà 
oggettive. Le istituzioni 
dello Stato o si muovono 
tutte insieme o capitolano 
tutte insieme». 

Due porte più In là da 
quello di Arcadi c’è l’uf¬ 
ficio d! un altro magistra¬ 
to, il sostituto procuratore 
Salvatore Boemi. Si occu¬ 
pa delle indagini sull’ùc- 
cisione degli operai. Come 
stanno le cose? La mafia 
alza di nuovo la tosta, ve¬ 
ro? Ineffabile, questo ma¬ 
gistrato guarda negli oc¬ 
chi i cronisti e dice: «Sen¬ 
tite a me che sto qui da 
sette anni: lasciate stare 
la mafia. Qui è tutta una 
questione di caldo. Siamo 
in giugno, è quasi estate 
e ogni anno, col clima buo¬ 
no c’è una escalation nel¬ 
le azioni delittuose. Arri¬ 
va il caldo e porta i morti 
ammezzati ». Si volge ver¬ 
so il solerte segretario e 
chiede: « Non è cosi? ». E 
questi, pronto, annuisce 
agitando su e giù. più vol¬ 
te il capo. E l’omicidio Va- 
larioti? «Sia chiaro, è una 
mia opinione personale. 
Ma non è mafia ». Che ele¬ 
menti ha per dirlo? « Beh-., 
forse qualcuno.- non sc¬ 
io non ci credo». 

E insiste sull’incredibile, 
sconcertante gravissima te¬ 
si dell’inizio. Ma con rag¬ 
giunta di una considera¬ 
zione grottesca. « Vedete 
— dice senza scomporsi — 
è raro trovare d’inverno 
della gente che se ne stia 
dietro la siepe a sparare. 
Lo è meno d’estate, la 
gente esce di più... e c’è 
chi si apposta al riparo 
di un cespuglio...». 

Da Palmi a Rosarno, 
venti minuti di auto. Il 
tempo d’arrivare per re¬ 
spirare di nuovo un’aria 
di pesante palpabile ten¬ 
sione. Prima, la voce in¬ 
sistente, forse fatta circo¬ 
lare ad arte, di un nuovo 
duplice omicidio (ma non 
era vero niente) : poi la 
notizia dì un'altra intimi¬ 
dazione. Hanno dato alle 
fiamme un furgone che 
avrebbe dovuto essere im¬ 
piegato per le onoranze 
funebri a Valariotl. Il mez¬ 
zo era stato rubato tre 
giorni fa e Lhanno ritro¬ 
vato nella notte, ormai in- 
^ .servibile. 


Dal nostro inviato 

PADOV.A — Egidio Ma(^cona- 
to è un nome che in questi 
giorni si era sentito spesso al 
processo contro gli autonomi. 
«Conosce un certo Marcona¬ 
to?». chiedeva agli imputati 
il presidente del tribunale. E 
tutti negavano- Ieri il suo 
nome è rispuntato, ma nel 
peggiore dei modi: Egidio 
Marconato è stato picchiato a 
.sangue da un gruppo di au¬ 
tonomi. E si è cominciato a 
saperne di più .sul suo conto. 
E’ un testimone del processo, 
un altro gio\ane che aveva 
vinto la paura. Non un terro¬ 
rista pentito, per carità, un 
semplice teste che però aveva 
le .sue storie da narrare. 

.Negli anni scorsi faceva 
parte di un circolo politico e 
culturale giovanile, dal carat¬ 
tere « aperto » di Cami) 0 .san- 
pierò, uno dei paesi più 
bianchi d’Italia nel nord pa¬ 
dovano. Nel circolo, pian 
piano, avevano iniziato ad in¬ 
filtrarsi gli autonomi pado¬ 
vani. Prima con discorsi 
politici. poi conquistando 
qualche adepto, infine scara¬ 
ventando fuori (nel senso 
materiale del termine) chi 
non aveva accettato la loro 
linea. E* una tecnica comune 
alla conquista militare di 
molti spazi politici, nel Pari»*- 
vano. Marconato è uno di 


Trovato 
striscione 
Br a Sesto 
San Giovanni 

SESTO SAN GIOVANNI 
(Milano) — Uno striscione 
delle Brigate rosse, lungo 
quasi sei metri, è stato tro¬ 
vato, appeso ad un muro, 
ieri mattina alle cinque in 
via Giorgio Enrico Falck a 
Sesto San Giovanni, a poca 
distanza dagli ingressi dello 
stabilimento «Palck Unione ». 

Sotto la scrìtta «Br» e la 
stella a cinque punte era 
scritto con lettere gialle: 
« Costruiamo organizzazione 
operaia armata di massa e 
clandestina ». A notare lo stri¬ 
scione sono stati alcuni pas¬ 
santi che hanno poi avverti¬ 
to la polizia. 

Lo striscione è stato suc¬ 
cessivamente portato alla 
questura di Milano dove è 
stato esaminato dalla « scien¬ 
tifica ». 


quelli che sono stati cacciati. 
Ma ha raccontato chi erano, 
cosa dicevano e cosa faceva¬ 
no gli autonomi, i quali ora. 
tutti te.si a dimostrare la 
«spontaneità del movimen¬ 
to». negano di conoscerlo, 
anzi negano addirittura di 
essere mai stati a Campo- 
sanpiero nella loro rita. 

L’altra notte Marconato è 
stato atte.so per strada da un 
gruppetto di autonomi (rico¬ 
nosciuti). nel suo paese. 
Prima lo hanno insultato e 
minacciato proprio per la 
sua testimonianza, poi sono 
volati i pugni. Il giovane è 
finito all'ospedale, con varie 
contusioni e il setto nasale 
fratturato. 

•Ancora un episodio da ma¬ 
fia. che riecheggia gli ipocriti 
e baldi proclami letti in aula 
dai ducetti di autonomia. I 
quali, dal canto loro, conti¬ 
nuano a presentarsi come 
bravi, ottimi ragazzi. 

Le loro deposizioni sem¬ 
brano fatte con la carta car¬ 
bone. Tutte identiche finora. 
Si inizia col ripercorrere la 
propria vita politica dagli al¬ 
bori. si spiega cos’era il mo¬ 
vimento nel ’77. poi si nega 
ogni addebito q si presentano 
gli alibi per la guerriglia del 
Portello. 

ieri lo na ripetuto Augusto 
Rossi, che a verbale viena 
sempre chiamato da amici e 
testi « Cicciolino ». figlio del 
defunto direttore del com¬ 
plesso « Ippodromo * (alber¬ 
go e ristorante più las-suosi 
dì Padova) delle Padovanelle. 
Rossi, studente anch’egli di 
scienze politiche, quel giorno 
sarebbe stato all’ippodromo 
I col padre. Poi Massimo Sca¬ 
polo: era a letto col ginoc¬ 
chio gonfio. Poi Giuseppe Pei- 
rozzo, detto < Kriss » (strani 
nomi di battaglia hanno 
questi «nuovi partigiani»; 
oltre a Cicciolino, ci sono 
Ciccino, che è Enrico Gras¬ 
setto. Titti, che è Tiziano 
Crema e così via; solo con 
questi ameni soprannomi si co¬ 
noscono fra di loro): c’era 
all’inizio, poi se n’è andato 
per partecipare all’assemblea 
di una fabbrica, dove peral¬ 
tro gli operai vietarono l’ac¬ 
cesso agli autonomi. 

Michele Sartori 


CITTA’ DI RIVOLI 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata per l’affidamento dei lavori 
relativi alla sistemazione ed ammodernamento ed asfal- 
tatura vie cittadine. 

Importo a base di gara L. 200.5(X).G(X). 

La licitatone avverrà con le modalità previste dall* 
arL 1 lettera a) della legge 2-2-1973, n. 14. 

Le eventuali domande di partecipazione alla licitazione 
dovranno pervenire al protocollo generale del Cernirne, 
entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione, del 
presente avviso. 

Rivoli, 11 29 maggio 1980 


IL SEGRETARIO GENERALE 

(Fulvio Gaffodio) 


IL SINDACO 
(Silvano Siviere) 


OVVISI economici 


ALBEKCO FONTANA • SS039 

Viae di Fusa, DeloiiiiH, Talafene 
(04C2) 64.140, piscina, uuna. 

giardino, sala soggiorno, ascensore, 
eonduziona a prezzi familiari. In- 
terpellatedi 

CESENATICO Vinamarìna • Fan- 
sioiia Ancora • conforravole - fa- 
miliara - camera con bagno - cu¬ 
cina genuina romagnola - pansio. 
ne completa L. 10.000/12.500 - 
Tal. 0547/86867. 


vacanze liete 


CHIANCIANO TEAME • HOTEL 

REX • Tel. 0578/63627 • po¬ 
chi passi dalla Tarma - Ottimo 
trattamento - cuc:na molto cu¬ 
rata - completamanta rinnovata - 
Prezzi speciali a part re da lira 
14.000 pensiona compieta. 

RIMINI - VILLA ISIDE - V.a Lau- 

rentin:. Tei. 0541/80776 - v.ci- 
niss.ma mare - camera con/senza 
serrix) • posto macchini - g.ardi- 
no . vera cucina romagnov - tino 
23/6 a sattambra 10.000 Oai 24/6 
a luglio L. *2 500 - Agosto Li¬ 
ra 14.500. Iva compresa. Cest o¬ 
ne propria. 

RICCIONE • HOTEL MILANO. 
HCLVETIA • V.Ie Milano - Tale- 
lono 0541/40885 - DtrattamanTa 
mara - Camera servizi, ascenso¬ 
re, parco giochi bambini, par- 
chagg'o privato - Speciale giugno 
12.500 - Bambini 20-30 per- 
tento. Questo tagliando vaie li 
5 per canto dì sconto. 


RICCIONE • HOTEL MILANO 
HELVETIA • Viale Milano • Te¬ 
lefono 0541/40885 - PREZZO 
SPECIALE LETTORI UNITA* - 0Ì- 
rettamenta mare • Cagnare servizi - 
Ascensore - Parco giochi bambini • 
Parcheggio privato - Cabine sulla 
spiaggia - Maggio 7/6 13.000 - 
8-30/6 24-31/8 e sattembra 

14.000 - Luglio 18.009 • 1-24/8 
19.000 tutto compreso • Sconti 
bambini 20-3056. 

RIMINI - FENSIOTIE FRASCATI . 

Vis Lagomaggio - Teu (0541) 
80 242 - Vicina mare, famitìara, 
camere con-senza servizi, prima 
colazione ai bar capp-jcdtto, brio- 
chas ecc. G'ugno-sattambra 8000 • 
10.000; luglio 10-12 000; agosto 
13-15.000 complessive. Gestiona 
propria Cucina romagnola. Scoiite 
ai bambini. 

VISERfA / RIMINI - FENSIONV 

ALA - Tel. 0541/738331. abita¬ 
zione 772738 - vicinissima mare - 
tranouiilissima - camere .pon/sensa 
servizi - parcheggio - gestione 
CARLINI - Giugno c Seft. 9.000- 
10.000-11.000 - 21-31/8 e luglio 
11.000-12.000-13 000 - Agosto in- 
terpellated. Cabine mare - sconti 
bambini. 


Palazzo a Vela 

V. VENTIMICLIA 

ore 9^12,30 — ore 14-23 


Ore 17-21; e Amore e ginna¬ 
stica » (film). 

Ore 20.30; Irwontro Interna 
zionala di ginnastica artistica 
Italia-lnghiltarra. 

Ingrasso L. 1000 (500 ragezzi) 


Sergio Sergi 


Editrice 

ASSUME 

DIREnORE FIIIAIE VENDITA RAHAIE 

(non è necessaria alcuna esperienza specìfica) 

' Inviare curriculum a: Cassetta SIPRA 19/M 
20100 MILANO 
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ECONOMIA E LAVORO 


Sabato 14 giugno 1980 


Le lotte degli operai rilanciano l'obiettivo della programmazione industriale 


La Fiat ammette: ci vuole 
un «piano auto». Ma quale? 


Alla Indesit, intanto 
seimila sono sospesi 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Le prime tre ore di 
sciopero per la vertenza Fiat sa¬ 
ranno fatte martedi in tutte le fab¬ 
briche del gruppo, con assemblee 
e manifestazioni. Altre 4 ore di fer¬ 
mata sono già state proclamate eli¬ 
tre la fine del mese: deciderà ogni 
consiglio di fabbrica come effettuar¬ 
le e se intensificarle, a seconda di 
come procederanno le trattative (che 
riprendono giovetlì e venerdi). 

L’annuncio degli scioperi era scon¬ 
tato. Meno scontato il fatto che l’av¬ 
vio della lotta coincidesse già con 
un primo parziale « rinensamento » 
della Fiat. No ha dato notizia ieri 
mattina il segretario nazionale della 
FLM, Silvano Veronese, introducen¬ 
do l’assemblea dei delegati di tutte 
le realtà italiane della Fiat, alla 
quale hanno partecipato il compagno 
Sergio Garavini, per la segieteria 
della federazione Cgil-Cisl-Uil, ed il 
segretario generale della FLAI Fran¬ 
co Bentivogli. 

Giovedì sera, al termine degli in¬ 
contri « plenari », si era svolto un 
incontro ristretto tra dirigenti della 
Fiat e della FLM, per « ripassare » 
le , questioni affrontate nella prima 
tornata di trattative. E’ in que.sta 


.sede che la Fiat ha cambiato di¬ 
scorso. Prima, sosteneva che la crisi 
dcH’auto è congiunturale e che la 
azienda ha le forze por uscirne da 
sola, purché gli operai lavorino di 
più e si riducano i costi. In < ristret¬ 
ta ». invece, i dirigenti Fiat hanno 
ammesso che ormai è necessario un 
intervento pubblico, secondo una lo¬ 
gica di piano di settore per Tauto- 
mobile ed i trasporti. 

La conversione della Fiat è impor¬ 
tante. Ma lo stes.so Veronese, e poi 
tutti coloro che sono intervenuti nel 
dibattito, hanno me.sso in guardia 
dal considerarla già una « svolta », 
dal la.sciarsi sedurre 

« Condividendo l’esigenza di una 
programmazione nazionale — ha 
commentato Garavini — la Fiat ha 
fatto un’ajwrtura sul metodo. 11 pro¬ 
blema adesso è di stabilire quale 
piano ci vuole per l’auto, con quali 
contenuti ». « 11 piano — ha aggiun¬ 
to Bentivogli — non può essere solo 
una boccata d’ossigeno per le azien¬ 
de. Dev’essere un piano vero, che af¬ 
fronti i problemi della politica indu¬ 
striale, di una nuova dislocazione 
verso il Mezzogiorno dell’apparato 
produttivo nazionale, degli investi¬ 
menti per la ricerca, per una nuova 
organizzazione del lavoro, per una 


maggiore razionalità ed efficienza 
del settore dei componenti ». 

Per questo piano, che il sindacato 
rivendica, l'interlocutore non è solo 
la Fiat, ma anche e soprattutto il 
governo, che finora ha taciuto. Ben¬ 
tivogli ha annunciato che il direttivo 
nazionale FLM di lunedì e martedì 
deciderà iniziative unitarie e forme 
di lotta comuni a tutte le industrie 
del .settore. 

« Neirincontro dell'a maggio — ha 
ricordato Garavini — .si era conve¬ 
nuto che il governo avrebbe fatto 
primi immediati interventi, già inse¬ 
riti in una logica programmatoria, 
per le fibre, la chimica, l’auto e la 
componenti.stica, le situazioni di Na¬ 
poli e della Calabria. Questi inter¬ 
venti non ci sono stati. Se la Fiat è 
in una situazione preoccupante, sono 
drammatiche certe situazioni del 
sud; la Sir minaccia di chiudere tutti 
gli impianti, la Liquichimica lavora 
solo più con mezzo stabilimento. Il 
18 giugno la federazione unitaria si 
riunirà a Roma con lo .strutture di 
categoria |>or concordare, alla luce 
di ciò che il governo farà o non farà, 
ampie- iniziative, coinvolgendo .so ne¬ 
cessario tutti i lavoratori deH'in- 
dustria ». 

Con la Fiat, intanto, si intensifi¬ 


cheranno confronto e lotta. La FLM 
— è .stato ribadito neirassemblea dei 
delegati — punta a chiudere la ver¬ 
tenza prima delle ferie, ma in nes¬ 
sun caso .sacrificherà i contenuti 
alla fretta. Oltre a riempire di con¬ 
tenuti concreti gli .spazi allerti dalla 
Fiat sul piano per l'auto, vanno mo¬ 
dificate le po.sizioni dcirazienda su 
due (lue.stioni nodali: organizzazione 
del lavoro e salario. 

Vanno battute, soprattutto, le pre- 
tc.se della Fiat di legare qualsiasi 
aumento di salario ad un aumento 
di produttività e le sue pressioni per 
provocare pcricolo.se manovre mone¬ 
tarie. 11 sindacato — hanno confer¬ 
mato Garavini e Bentivogli — re- 
sjiinge ogni ijwtesi di .svalutazione 
della lira come puro di fiscalizzazio¬ 
ne indì.scriminata degli oneri sociali, 
che diventerebbe una svalutazione 
mascherata. In quanto alla produtti¬ 
vità.è un problema vero, che il sin¬ 
dacato vuol affrontare puntando a 
risolverlo con innovazioni tecnologi¬ 
che e con una migliore organizzazio¬ 
ne del lavoro, mentre non accetta un 
ritorno a legami salario-rendimento 
e non rinuncia a controllare la qua¬ 
lità dei rapporti di lavoro. 

Michele Costa 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Cassa integraiio- 
ne per oltre 6 mila lavora¬ 
tori della INDKSIT (settore 
elettrodomestici); la richie¬ 
sta è stata presentata giovedì 
scorso a Roma dai dirigenti 
della società quando già i 
due terzi degli operai degli 
stabilimenti torinesi^ di None 
e i lavoratori occupati nei 
tre stabilimenti di Taverole 
(Caserta) erano stati posti in 
cassa integrazione. 

/ commenti della stampa 
italiana dopo la notizia di ieri 
si sono trovati d'accordo nel- 
l'attribuire la difficile situa¬ 
zione in cui versa la Indesit 
alla crisi che attanaglia il 
settore in Italia e alla deci¬ 
sione delle banche di non con¬ 
cedere prestiti e nuovi finan¬ 
ziamenti a lungo termine alla 
società torinese. Entrambe le 
argomentezioni, dati olla ma¬ 
no, presentano notevoli incon¬ 
gruenze e non soiegano i njo- 
tiri di fondo della crisi della 
l.NDESIT. Il .settore in Italia 
non è in crisi; il fatturato 
globale per il 79 è risultato 


di 2600 miliardi con una lie¬ 
vitazione rispetto all'anno pre¬ 
cedente del 16,1 per cento, in 
termini reali (depurato cioè 
del tasso di inflazione) l'au¬ 
mento netto è deiri,5 
La scarsa fiducia delle ban¬ 
che nei riguardi della INDE 
SIT è l’effetto di una crisi 
profonda t>atita dal gruppo in¬ 
dustriale, le cui radici .sono 
da ricercare nella struttura 
produttiva inadeguata, nell’ 
attuale insufficiente organiz¬ 
zazione del lavoro e nel ritar¬ 
dato sviluppo aualitativo e 
tecnologico dei prodotti posti 
sul mercato. L’INDESIT ri¬ 
spetto alle principali aziende 
concorrenti presenta un costo 
del lavoro per addetto netta¬ 
mente inferiore; 7,11 milioni 
contro i 9.03 della Zoniissi. i 
9,05 della Philco, i 19,51 della 
San Giorgio e il 9.07 dell'Ari- 
ston. Non a ca.so l'utile d’eser¬ 
cizio denunciato doll’aziendn 
nel ‘79 in circa 2 miliardi, 
con un costo della manodo¬ 
pera identico alla media na¬ 
zionale di .settore, si sarebbe 
tramutato in una perdita di 


Alfasud e Altanord sì fondono Un primo buon accordo alla IRE-Philips 
questa la proposta dì Massacesi su occupazione, ricerca, salario, «ìsole» 

E presidente della società difende raccordo con la Nissan Nuova organizzazione del lavoro sul 20 per cento dei reparti di montaggio 


oltre 16 miliardi di lire. Pos¬ 
siamo desumere di conseguen 
za che solo grazie alla mar- 
giualUà del costo del lavoro 
su altri oneri economici V 
INDKS.IT ha voluto .sopraeri 
vere sino ad oggi 
Inoltre, effetto negativo del- 
l'attuale struttura produttiva, 
il valore aggiunto per addetto 
fatto registrare rinirindesit 
è il più basso del settore; 
9,65 milioni contro i 14.25 del¬ 
la Zanussi. i 12,98 della Auto¬ 
vox ed il 13,62 della San Gior¬ 
gio. E sona questi ultimi dati 
un indicatore preciso per 
spiegare anche la scarsa evo¬ 
luzione tecnologica 
In effetti, l'azienda negli 
anni ha mantenuto inalterata 
la qualità del prodotto of¬ 
ferto durante il « miracolo 
economica. i>, anziché ade¬ 
guarsi alle mutazioni di un 
mercato divenuto principnl 
mente di sostituzione, e for¬ 
mato da una clientela sem¬ 
pre più esigente. Da qui. il 
progressivo detei ioramento 
dell'immagine della società 


I programmi 
della .\et 


del marchio INDESIT, .sinoni¬ 
mo di un prodotto a basso co¬ 
sto ma di scarsa qualità. 

Tra l'altro, jl numero dei 
tecnici rdl ìNDESIT è audntn 
progressiva mente dimiu uen do 
ed attualmente costituisce so¬ 
lo il 4 per cento della forza 
Incoro. COSI il numero degli 
impiegali, appena l'8 per cen¬ 
to delle maestranze. II tutto 
ha reso precaria naturalmen¬ 
te ogni forma di progettazio¬ 
ne e ricerca tecnologica. Ora. 
in piena crisi, in uno stadio 
prossimo al collas.so, il .signor 
.Armando Campioni (maggior 
proprietario della società, 
controlla il 60 per cento delle 
azioni) ha chiesto esplicita¬ 
mente l'intervento governati¬ 
vo per salvare il suo gruppo 
industriale. In .sostanza, vuole 
soldi per poter pagare gli 
operai in cassa integrazione 
e per non doverli licenziare: 
nessun accenno, come doman 
davo i sindacati, alle prospet¬ 
tive future. 

Michele Ruggiero 


MILANO — Approfittando 
dell'atmosfera festosa e 
mondana del tradizionale in- 
cmitro annuale dell’Alfa Ro¬ 
meo con i piloti che hanno 
corso e vinto nella passata 
stagione agonistica con le 
vetture della casa del Biscio¬ 
ne il presidente Ettore Mas- 
.sacesi ha pronunciato un 
breve ma denso discorso con 
il quale ha tenuto a ribadire 
le posizioni della società su 
tutti i principali problemi 
per i quali ultimamente c’è 
stata pnlemica. 

A settant'anni giusti dalla 
fondazione deU’Alfa (Anoni¬ 
ma lombarda fabbrica auto¬ 
mobili. costituita il 24 giugno 
del 1910). in un momento di 
pesanti difficoltà del mercato 
mondiale dell’auto, il presi¬ 
dente della casa automobili¬ 
stica ha difeso di fronte agli 
ospiti le principali scelte 
compiute in questo recente | 
periodo, lasciando intendere I 


chiaramente die per quanto 
riguarda lui l’accordo con la 
Nissan va avanti senza ripen¬ 
samenti. 

Massacesi ha difeso questa 
intesa respingendo in partico¬ 
lare la richie.sta di rendere 
pubblici i dettagli: le linee 
generali sono note da tempo, 
ha affermato, ma — trattan¬ 
dosi di un vero e proprio 
contratto — non è consentito 
rompere un certo margine di 
riservatezza. Si è parlato — 
ha proseguito il presidente 
dell’Alfa — di un modello in¬ 
teressato airoD*^ra>Jone. In 
effetti .si sta lavorando a un 
nuovo modello di quell'auto, 
che avrà pianale, motore e 
interni prodotti ntT’Al/asud. 

Massacesi ha arche difeso 
il piano decennale. 

Il discorso del presidente 
Alfa è ssm^'r-aio soprattutto 
puntare a r;.'’''stnMr-- fiducia 
attorno alla società da lui di¬ 
retta: se le pievisioni non 


sono rosee — i la sostanza 
del suo inte.-venUi — certo 
non stiamo .a guardare e ci 
attrezziamo per affrontare 
l’avvenire. E per dare mag¬ 
giore concretezza a questa 
aspettativa, na annunciato 
che la prossima assemblea 
degli azionisti. e:ie si riunirà 
a giorni, praticamente in 
contemporanea con l’avvio 
della contrattazione azienda¬ 
le. discuterà anche la propo¬ 
sta di accorpare l'Alfa Nord 
a r.Alfasud in un’unica socie¬ 
tà, r«Alfa Romeo auto», ciò 
che dovrebbe consentire una 
notevole razionalizzazione 
gestionale. 

.Analogamente dovrebbero 
acquistare autonomia i due 
.settori delle attività aeronau¬ 
tiche e dei veicxili industriali, 
che faranno capo a due .so¬ 
cietà che saranno costituite 
appositamente. 

d. V. 


V.ARESE — Ipotesi d'accor¬ 
do ira la FLM u ja IRE- 
Philips, capofila della multi¬ 
nazionale olandese per gU 
elettrodomestici « bianchi ». 
quattro stabilimenti in Italia, 
per un totale di lO.óOO oc¬ 
cupati di cui circa 7 mila, 
tra operai, impiegati e tec¬ 
nici del centro di ricerca, a 
Cassiiietta di Biandrotino vi¬ 
cino a Varese. Qui l'ipotesi 
d'accordo è stata proposta 
ieri al giudizio dei lavoratori ; 
dopo essere stata approvata 
ali'unanimità in un clima di 
grande soddisfazione il giorno 
prima durante un’assemblea 
improvvisata di impiegati e 
operai del secondo turno. 

Starà dunque come sem¬ 
pre alla valutazione dei la¬ 
voratori dire una parola de¬ 
finitiva sull’accordo. Ma già 
ieri la « temperatura » alTin- 
terno dei luoghi di lavoro se¬ 
gnalava che si tratta di una 
buona intesa, di un passo 
avanti verso terreni di con¬ 


fronto ancora più avanzali. 

« L'accordo — dice il com¬ 
pagno Castano della FLM di 
Varese *- impegna la dire¬ 
zione uelìa IRE ad estendere 
le nuove forme di organiz¬ 
zazione del lavoro fino a cir¬ 
ca il 20 per cento dei reparti 
di montaggio ». In che cosa 
consiste il nuovo modo di la¬ 
vorare. di que.sta fabbrica da 
tempo s{)erinientato'/ E’ in so¬ 
stanza il lavoro fatto da grup¬ 
pi di operatori, sono le co¬ 
siddette « isole ». Minore ri¬ 
petitività. una certa riappro¬ 
priazione delle mansioni da 
parte dei sìngoli, abolizione 
dei ritmi vincolati (dalla ca¬ 
tena, ovviamente), autogestio¬ 
ne delle pause e della pro¬ 
duzione nel corso della gior¬ 
nata. L’accordo prevede an¬ 
che la possibilità di una va- 
. lutazione della professionali¬ 
tà del gruppo e non più del 
singolo lavoratore. Novità ri¬ 
guardano anche la qualifica¬ 
zione degli impiegati. 


Occupazione: l’azienda si 
impegna a non ricorrere alla 
cassa integrazione per tutto 
l’BO, a non fare licenziamenti 
fino alla fine deU’Bl. a ga¬ 
rantire il turn-over negli sta¬ 
bilimenti. Inoltre assumerà 
gente a Trento. Per quanto 
riguarda l’orario l’impegno ri¬ 
guarda il nuovo stabilimento 
di Napoli dove l’azienda do- 
\Tebbe verificare la possibi¬ 
lità di attuare il rcginrie di 
orario 6x6 (-se! ore al gior¬ 
no sabato compreso), e poi 
quella di dirottare qui parti 
di produzione dagli altri sta¬ 
bilimenti senza però diminui¬ 
re in questi altri stabilimenti 
l’organico. 

Inquadramento unico: l’ipo¬ 
tesi d’accordo prevede uno 
.sbocco superiore al quinto li¬ 
vello per gli operai con ca¬ 
ratteristiche di spiccata auto¬ 
nomia mediante la definizìo^ 
ne di un nuovo livello suoe- 
riore appunto al quinto. Per 
ì saldatori e i riparatori alla 


catena di montaggio si pro¬ 
pone il passaggio al quarto 
livello. 

L’aumento salariale medio 
è di 43 mila lire mensili. I 
lavoratori delle linee di mon¬ 
taggio avranno un aumento 
di cinquemila lire al mese 
oltre aU’attuale t premio ca¬ 
tena » dì duemila. Tale pre¬ 
mio. oggi legato alla presen¬ 
za. viene esteso a ferie, tre- 
dice.sima. festività, infortuni. 
La IRE si impegna, infine, 
a mantenere in Italia il cen¬ 
tro di ricerche applicate. So¬ 
no previsti un miliardo e ol¬ 
tre di inve.stimenti aggiuntivi 
per l'anno in corso, destinati 
alle ricerche sul risparmio e- 
nergetico. ciclo di lavagsio. 
elettronificaziene. Per la IRE 
degli anni T,0 il problema 
sarà infatti quello di tradur¬ 
re in linea i prototipi, già 
esistenti, dei nanpellì sr.l’’ri. 
delle pompe di calore, della 
pre 'Prie della linea del 
freddo. 


NUOVA 

e:mittenza 

TELEVISIVA 

PRODUZIONE 

DISTRIBUZIONE 


- 

Oggi su queste emittenti: | 

ETL Varesevideo 

Varese 

Teleradio Milano 2 

Milane 

Talellash 

Tonno 

Teleeittà 

Genova 

Punto Radio TV 

. Bologna 

Telcpesaro 

Pesaro 

TRL 

■ Livorno 

Tofcana TV Siena, 

Grosseto, 


Arezzo 

Umbria TV 

Perugia 

Umbria TV Galileo 

Terni 

Videouno 

Romo 

Telemarsiea 

Avezzano 

Napoli SS 

Napoli 

Tele Uno 

Crotone 



Dopo rs giugno 

Cinque domande a 

Alessandro 

Natta 

a cura di Andrea Frezza 







Manzotìn 

runica carne in geiaNna 

in iattina 

smaitata di bianco. 
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II governo ha deciso : da oggi benzina 
a 700 lire. Aumenta anche il gasolio 

Dopo il parere della commissione centrale prezzi, ieri sera il via aH’aumento dato dal Cip -1 risul¬ 
tati del « nuovo metodo » - I super profitti dell e compagnie petrolifere - Una nota della FAIB 


Gli aumenti 
della benzina 
dal 1973 
al 1980 

29 - 9-'73 185 (+ 23 ) 
22 - 11-73 200 (+ 15 ) 
20 - 2-74 260 (+ 60 ) 
6 - 7-74 300 (+ 40 ) 
20 - 11-75 315 (+ 15 ) 
12 - 3-76 350 {+ 35 ) 
8 - 10-76 500 ( + 150 ) 
27 - 7-79 550 (+ 50 ) 

14 - 9-79 600 (+ 50 ) 

(decretone tariffario) 

29 - 12-79 655 (+ 55 ) 

(OPEC) 

19 - 3-'80 680 (+ 25 ) 

(nuovo £ metodo ») 


ROMA — Da oggi la benzina costerà 700 lire: In ha deci¬ 
so ieri sera il Cip (Comitato interministeriale prezzi). L'au¬ 
mento è di 20 lire al litro (sino a ieri la benzina super costa¬ 
va 680 lire al litro). Gli aumenti decìsi dal Cip su indicazione 
della commissione centrale prezzi riguardano anche il prez¬ 
zo del ga.solio da autotrazione (più 18 lire al litro), del gasolio 
da riscaldamento (più 13 lire), del Gpl (più 13 lire al litro) e 
del gas per bombole (più 450 lire per bombola da 10 Kg.). E' 
stato riconosciuto anche un margine di aumento per i benzi¬ 
nai: 2,80 lire in più per ogni litro di benzina. 

Que.sti aumenti sono il frutto del nuovo metodo per l’ag- 
giornaniento del prezzo dei prodotti petroliferi deciso dal go¬ 
verno alla fine dell’anno passato. In base ad esso, l’adegua¬ 
mento del prezzo non viene determinato in rapporto diretto agli 
aumenti del greggio decisi dai paesi produttori bensi sull’ 
onda del prezzo medio dei prodotti petroliferi negli altri pae¬ 
si europei. Così infatti è stato. Va ricordato, a que.sto propo¬ 
sito. che negli altri paesi europei c’è il prezzo libero per i 
prodotti petroliferi. Ed è attraverso que.sto meccanismo che 
le compagnie private hanno registrato nel 1979 aumenti dei 
profitti anche deir80 per cento. 

Per effetto di questa tornata di aumenti, gli automobilisti 
«penderanno 280 miliardi in più all’anno. Gli italiani circa 
190 miliardi per riscaldarsi. Sulle decisioni del governo c’è 
stato ieri un giudizio negativo della Faib — la Federazione 
dei benzinai aderente alla Confesercenti. In una nota si cri¬ 
tica « il nuovo metodo Cip che con l’indicizzazione dei pro¬ 
fitti dei petrolieri ha fatto entrare nel nostro paese la logica 
dei contìnui aumenti dei prodotti petroliferi *. 

La commissione centrale prezzi ha motivato l’aumento con 
ì calcoli compiuti sulla base di 30.21 dollari ogni barile di 
greggio importato. Si dà quindi per scontata una ulteriore re¬ 
visione dei prezzi quando cominceranno a farsi sentire gli ef¬ 
fetti delle decisioni prese dai tredici paesi dell’Opec ad Alge¬ 
ri che hanno portato a 32 dollari il prezzo base per un barile 
di petrolio. 


Scendono aWestero 
i tassi d*interesse 


ROàL\ — La banca centrale ' 
degli Stati Uniti ha abbassa¬ 
to il tasso di sconto all’ll'ó. 
E’ la .seconda riduzione dal 
28 maggio e forse non è l’ul¬ 
tima. alcuni ambienti indi¬ 
cando già un tasso-base del 
10% come punto di arrivo 
delta rapida manovra di ri¬ 
lancio. I tassi interbancari 
sono già a,ttorno al 10% negli 
US.A mentre il tasso primario 
delle banche resta al 12-12,5%. 
con accenni di resistenza a 
non scendere oltre per < ri¬ 
scuotere » i profitti della pre- 
vi.sta ripre.sa della domanda 
di credito. 

Questa rapida manosTa e- 
spansionistica fa reagire i 
mercati internazionali e cam¬ 
bia la posizione della lira, 
n ribasso generale del dol¬ 
laro si traduce in Italia in 
una quotazione di 829 lire 
(attorno a 820 per le banco¬ 
note). In rialzo le valute eu¬ 
ropee. in particolare il fran¬ 
co svizzero a 514 lire. In rial¬ 


zo l’oro tornato a 614 dollari 
(16.600 lire per grammo). La 
lira, grazie alla forte diffe¬ 
renza con gli alti tassi di 
interesse interni, si trova sta¬ 
bilizzata. L’Ufficio Cambi ser¬ 
ve valute perché molti im¬ 
portatori si affrettano a pa¬ 
gare ritenendo l’attuale prez¬ 
zo del dollaro molto favore¬ 
vole (o sparando di rivendere 
dollari all’UIC ad un prezzo 
più alto di quello di acquisto). 

La posizione della lira si 
appoggia ora sui 4.500 miliar¬ 
di di valuta che i turisti cam¬ 
bieranno di qui a settembre. 
Da settembre dovrà appog¬ 
giarsi .su mutamenti struttu¬ 
rali nel commercio estero. Su 
questo punto sembra ci sia 
qualche risveglio: vi è qual¬ 
che tentativo di riaprire il 
credilo a Est (Polonia; inau¬ 
gurazione lunedi della Banca 
italo-romena promossa dal 
Banco di Sicilia) e verso 1 
paesi arabi. 


Ultimatum IMI a 200 imprese morose 

Devono rimborsare entro il 20 le rate scadute del credito agevolato della 1470 - Atteso invano un 
chiarimento dairindustria - Un bilancio di sprechi delittuosi: 600 imprese su 1200 sono fallite 


RO^L4 — Duecento imprese 
manifatturiere che hanno ri¬ 
cevuto fondi sulla legge su- 
peragevolata n. 1470 sono sta¬ 
te invitate a versare i rim¬ 
borsi, di cui sono morose, 
entro il 20 giugno. In caso 
contrario VIMI passerà agli 
atti esecutivi, fornendo ai ti¬ 
tolari delle imprese un nuovo 
mezzo di ricatto sui lavorato¬ 
ri. E‘ questo l’ultimo atto 
(speriamo) della gestione ài 
una delle famigerate leggi sul 
finanziamento agevolato du¬ 
rata quindici anni. Circa 1200 
imprese, già fallite in quanto 
avevano perduto il « merito 
di credilo » bancario, sono 
.state ammesse a finanzia¬ 
menti del Tesoro sul presup¬ 
posto che fossero state accer¬ 
tate condizioni obiettive per 
la ripresa. 


I dati di bilancio dicono 
fino a che punto si è spinta 
la finzione della * finalità so¬ 
ciale >: circa la metà delle 
1200 imprese hanno chiuso i 
battenti, alcune subito dopo 
aver preso i soldi. I posti di 
lavoro sono andati perduti 
insieme ai quattrini del con¬ 
tribuente. 

COMPLICITÀ’ - fxj sem¬ 
plice donazione dei soldi 
sembra sia stata, a giudicare 
dagli atti del ministero del¬ 
l’Industria e di quello del 
Tesoro, programmata. Il mi¬ 
nistero dell’Industria non ha 
mai accertato la consistenza 
del piani di rilancio azienda¬ 
le. Un comitato esaminava le 
domande di < abbuono > dei 
rimborsi, previsto dall’artico¬ 
lo 3 della legge, abbuono che 


I doveva comportare doppie | lire di imposte viene perse- 


garanzie per l’occupazione e 
la ripresa. Un gruppo di 23 
aziende che aveva ricevuto 67 
finanziamenti fi superacco- 
mandati) ha ricevuto la lega¬ 
lizzazione del mancato rim¬ 
borso. Una minoranza di 
imprese ha rimborsato rego¬ 
larmente: circa 7 miliardi su 
120 erogati. 

Il € comitato degli abbuo¬ 
ni* è stato sciolto t anno 
scorso, € chi ha avuto ha a- 
vuto *, nella trappola sono 
rimaste le 200 società che de¬ 
liberatamente (per lo più) 
non hanno pagato in attesa 
di un colpo di spugna. Ma 
può un rninisfro. e segnata- 
mente quello del Tesoro, ri¬ 
nunciare ad incassare il cre¬ 
dito a proprio lìbito? Se un 
contribuente deve centomila 
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guito fino al sequestro dei 
beni: e se ha delle ragioni 
prima deve pagare e poi a- 
spetlare anni per farle vale¬ 
re. Ebbene, cosa ha fatto il 
Tesoro per rientrare in pos¬ 
sesso dei 120 miliardi? Cosa 
c’è scritto nel bilancio dello 
Stato al posto delle somme 
scadute e non rimborsate? 
Kon ha da dire niente la 
Corte dei Conti? < 

L’IMI. incaricato di riscuo¬ 
tere per conto del Tesoro, se 
ne lava le mani: passa agli 
atti legali. Ha chiest.t invano 
istruzioni al ministero deì- 
l’Indutria. Eppure, anche la 
posizione della banca non è 
COSÌ netta. Le istruttorie del 
credito facile sono state fatte 
lì. sia pure sotto pressione 
politica. Inoltre proprio al- 
l’IMI c’è un altro fondo sta¬ 
tale. quello per la ricerca 
applicata, dove avvengono 
cose per lo meno strane: è il 
caso di un finanziamento ac¬ 
cordato per ricerche sull’e¬ 
lettronica a una ditta di Mo¬ 
dena la € R.B. *. Questa ri¬ 
cerca. probabilmente fittizia, 
viene cessata. L’IMl rinuncia 
a chiedere il rimborso delle 
somme. Ma può l’IMI sia 
pure con l’avallo di dieci mi¬ 
nistri < rinunciare » al rim¬ 
borso di quattrini che sono 
stati versati lira su lira dal 
contribuente. 

La domanda naturalmente 
non riguarda solo la « R.B. > 
j di Modena ma l’uso del Fon- 
I do per la ricerca, di grande 
i importanza strategica e del- 
j l’importo di centinaia di mi- 
; liardi, come uno dei possibili 
' .sistemi sbafare quattrini 
j al pubblico. 

I BAiVCA D'ITALIA — Quan- 
1 do il Governatore della Ban- 
j ca d’Italia C..A. Ciampi ha 

• chiesto la separazione delle 
j agevolazioni dal credito, nel 
j corso della relazione del 31 
j maggio, ha manifestato l’in- 
i sofferenza di una ^rte dei 

• banchieri per questi sistemi. 
: Altri, numerosi, sono tnrece 
ì adagiati nel sistema del cre- 
1 di*o facile. Proponiamo una 
; prova: le 200 imprese cui 


l’IMI contesta la morosità 
sono state debitamente se¬ 
gnalate alla Centrale Rischi 
della Banca d’Italia. L’infor¬ 
mazione, per quella via, è ar¬ 
rivata alle banche commer¬ 
ciali, le quali avrebbero do¬ 
vuto bloccare il credito alle 
200 imprese. Sia chiaro: non 
stiamo chiedendo il blocco 
del credilo, molte di queste 
imprese hanno dalla loro 
parte la valida giustificazione 
detta inerzia dell’Industria e 
del Tesoro. Però la segnala¬ 
zione di morosità è arrivata 
in banca e « nessuna * delle 
imprese, per quel che sap¬ 
piamo, si è vista fare la mi¬ 
nima contestazione dalla 
banca con cui ha rapporti. 
Del resto. la stessa Montedi- 
snn non è ricorsa nei mesi 
scorsi al sistema di cessare i 
rimborsi per ottenere credito 
agevolato? Ha avuto in cam¬ 
bio la € comprensione * del 
banchiere. Vale a dire la co¬ 
pertura ancora la complicità. 

STRETTA — Lo sblocco 
dei fondi della 675 per l’in¬ 
dustria. ampi crediti all'e¬ 
sportazione, contributi della 
183-902 in questo ambito del 
Fondo di ricerca: l’agevola¬ 
zione lavora a pieno ritmo e 
può essere migliorata. Si è 
risto, però, che il risultato 
produttivo e occupazionale 
non dipende solo dal modo 
come sono fatte le leggi ma 
anche talvolta in misura de¬ 
terminante. da come si ap¬ 
plicano. In alcune regioni la 
federazione sindacale CGIL. 
CISL. UIL sta tentando di 
organizzare centri di pre-ana- 
lisì dei programmi sommari 
con cui le imprese appoggia¬ 
no le richieste di denaro 
pubblico. Le Regioni, presso 
le quali confluisce molta do¬ 
cumentazione, possono aiuto- 
re. Le banche, però non aiu¬ 
tano allargando i criteri o- 
biettivi e stringendo il rigore 
delle istruttorie. Xon si può 
rinviare tutto ad una svolta 
legislativa e palifica. H mi¬ 
gliore impiego del credito al¬ 
l’industria dipende, già oggi, 
da quello che i centri eco¬ 
nomici e politici sanno fare. 


A settembre sarà 
varato il «codice» 
per gli scioperi 
nei trasporti 



RO^L\ — Non è un « decalogo * in senso stretto, come qual¬ 
cuno l’ha definito. Si tratta in ogni caso di norme precise che 
le Federazioni dei trasporti Cgil. Cisl. Uil stanno ora sotto¬ 
ponendo alla discussione di tutti i lavoratori del settore, in 
attesa di vararle a settembre in un preciso « codice > dì com¬ 
portamento per « l’esercizio del diritto di sciopero >. L’ap¬ 
provazione delle norme di auloregolamemazione spetterà, e 
non a caso, alla riunione congiunta dei consigli generali del¬ 
la Filt-Cgil, P'it-Cisl e Uiltrasporti che dovrà sancire anche 
l’atto di nascita ufficiale della Federazione unitaria dei la¬ 
voratori e dei sindacati dei trasporti. 

Il progetto di ♦ codice > sarà, da qui a settembre, sicura¬ 
mente arricchito con le modifiche e le integrazioni che po¬ 
tranno essere suggerite dalle assemblee dei lavoratori. Ma già 
allo stato attuale sono norme ben delineate che — come ha 
detto il compagno Lucio De Carlini, segretario generale del¬ 
la Fili —■ « toccano tutti i settori dei trasporti e cercano di 
dare una risposta all’altezza del bisogno di lottare meglio che 
sentono fortemente i lavoratori del settore*. E’ stata, se vo¬ 
gliamo. una < gestazione > lunga e non facile, dovendosi tro¬ 
vare una sintesi fra esperienze di autoregolamentazione vigen¬ 
ti e attuate in alcune categorie da tempo, tradizioni e com¬ 
portamenti specìfici di alcuni settori, interessi e spinte cate¬ 
goriali che. in diversi casi, rischiavano di prevalere sui biso¬ 
gni più generali e sulle scelte strategiche del comparto dei tra¬ 
sporti nel .suo insieme. 

Ora, siamo arrivati a mettere a punto — ricorda De Car¬ 
lini — € una normativa seria e anche severa che cerca di 
far prevalere metodi di lotta, di sciopero, di collegamento con 
l’opinione pubblica, tali da caratterizzare sempre più politi¬ 
camente la volontà di cambiamento dei lavoratori dei traspor¬ 
ti >. Sia chiaro comunque — precisa il dirigente della Filt — 
che queste regole non significano < lottare meno » o « solo ec¬ 
cezionalmente * nel campo dei trasporti. Esse, semmai, c coin¬ 
volgendo permanentemente le strutture sindacali orizzontali * 
teridono ad eliminare quanto di « debole * c’è < nel sindacali¬ 
smo dei trasporti rispetto aU’intero movimento *. Ciò consen¬ 
tirà di battere quanti credono € che isolati scoppi di collera 
avvantaggino i lavoratori e il sindacato dei trasporti *. 

L’autoregolamentazione è uno strumento che detta le nor¬ 
me per tutte le azioni di lotta a sostegno delle politiche di ri¬ 
forma, rivoìdicatìve e contrattuali. Il sindacato, invece, si ri¬ 
serva la c più ampia facoltà di intervento * quando dovessero 
essere messi in gioco i € valori fondamentali delle libertà ci¬ 
vili e sindacali, della democrazia, della pace *. 

Ad un < codice > di comportamento dd sindacato ne do\Teb- 
be però, corrispondere anche un altro delle controparti, pri¬ 
vate o pubbliche che siano. Nelle vertenze sono inammfesibili 
i rinvìi, gli ostruzionismi, trattative esasperanti, mancanza di 
rispetto degli accordi. Tutti elementi che facilitano, stimola¬ 
no. provocano agitazioni e lotte che potrebbero essere evita¬ 
te. Un risultato positivo delle lotte — avvertono ì sindacati — 
non può-essere solo frutto della durezza e della intensità del¬ 
lo sciopero, quanto anche in larga misura del € consenso po¬ 
polare * che si realizza attorno alle rivendicazioni. Da qui sca¬ 
turisce l’esigenza, quando sì decidono le lotte, di decidere an¬ 
che le misure per attenuare i disagi che potrebbero essere 
arrecati ai cittadini e di esaminare «preventivamente» an¬ 
che l’azione dì altre categorìe v 

Le norme principali deU’autoregolamentazione: ogni forma 
di sciopero non dovrà pregiudicare la sicurezza degli utenti, 
de: lavoratori, degli impianti; tutte le azioni dovranno essere 
sospese in caso di avvenimenti di eccezionale gravità e di ca¬ 
lamità naturali; dovrà essere garantito il rifornimento di ma¬ 
terie prime, il trasporto di animali vivi, merci deteriorabili, 
generi di prima necessità e medicinali; con le isole dovrà es¬ 
sere sempre garantito un minimo di collegamento ed esclusa 
ogni fwma di «concomitanza» fra scioperi marittimi e ae¬ 
rei; le azioni di lotta, nauonali e locali, dovranno essere di¬ 
chiarati d’intesa con le federazioni traspcKti e le confederazio¬ 
ni. infermando l’opinione pubblica e le controparti, rivendi¬ 
cando allo scopo l’accesso ai mezzi di comunicazione; per gli 
scioperi nazionali il preavvi.so dovrà essere di otto giorni; qua¬ 
rantotto ore per quelli locali e di impianto; in ogni caso per le 
sospensioni brevi dovrà essere garantito il ritorno ai luoghi 
di residenza dei pendolari e dei cittadini. 

i. g. 


La Condotte d'Acqua si prepara al peggio 
con la vendita del patrimonio immobiliare 


ROMA — La «Condotte 
d'Acqui » si appresta a liqui¬ 
dare il proprio patnmonio 
immobiliare. La sorpresa al- 
l'assemMea della società 
pubblica — convocata anche 
per « festeggiare » Il centena¬ 
rio — è arrivata quando al¬ 
cuni azionisti di minoranza 
stavano abbandonando la sa¬ 
la per sottrarsi alla routine 
del volo. Per oltre 4 ore si 
era discusso, con particolare 
vivacità, un po’ di tutto (dal 
« rischio Iran » alla delicsia 
situazione delle abitazioni 
« sott'acqua » della Magliana; 
dalla decisione di destinare 1 
3 miliardi di utile alla riser¬ 
va disponibile, alla mancata 
distribuzione del dividendo 
per la prima volta dal dopo¬ 
guerra). senza che il rappre¬ 
sentante deH'azIontsta di 
maggioranza. Il gruppo pub¬ 
blico Itabtat, Intervenlsw u- 
na sola volta per fornire la 


benché minima precisazione » 
sulla reale situazione del ' 
gruppo. 

Ha’ parlato. Invece, per di¬ 
chiarazione di voto, soste¬ 
nendo — come fosse ordina¬ 
ria amministrazione — che 1 
pericoli finanziari della socie- ■ 
tà (Condotte vanno fronteggia¬ 
ti oltre che con i 3 miliardi 
di riserva anche con il ridi¬ 
mensionamento del patrimo¬ 
nio immobiliare. Un azionista 
di minoranza è tornato In¬ 
dietro: « Ma questo — ha 
esclamato — significa prepa¬ 
rare la smobilitazione!», na¬ 
turalmente non dell’impresa 
ma delle riserve più o meno 
occultate in passato. H presi¬ 
dente della Condotte, Loris 
Corbi. impassibile, ha riman¬ 
dato alia sua relazione, nella 
quale — in effetti — c’è 
scritto che si intende «acce¬ 
lerare al ma.<>sinio la realiz¬ 
zazione delle Iniziative in es¬ 


sere ». Quali siano Corbi non 
l’ha precisato neppure in una 
conferenza-stampa subito do¬ 
po l'assemblea degli azionisti. 
Ha parlato solo dell’intocca¬ 
bile. come i cespiti funzionali 
all’attività dell’azienda e gli 
stock di materie prime. I^r 
Il resto ha fa^to solo l'esem¬ 
pio di un palazzo al centro) 
di Roma per il quale sono 
già in corso trattative con un 
ente pubblico. 

La decisione di arginare la 
crisi finanziaria (se non il 
fallimento) drila Condotte 
con la liquidazione del pa¬ 
trimonio immobiliare é stata 
evidentemente imposta dall’I- 
talstat. Al Consiglio di am- 
ministrazlons non è rimasto 
che accontentarsi del «vivo 
voto di plauso» che l’azioni¬ 
sta di maggioranza ha inseri¬ 
to — non senza polemiche 
tra I piccoli azionisti — nel¬ 
l’ordine del giorno di appro¬ 


vazione del bilancio. 

La situazione patrimoniale 
dell'azienda, quindi, è ben 
più grave e complessa di 
quanto i 3 miliardi indicati 
come utile a bilancio non 
lascino credere. L’incognita 
Iran i4.(XX) miliardi di inve¬ 
stimento) resta tutta da ri¬ 
solvere. Corbi di fronte alle 
critiche di qualche azionista 
ha tenuto a difendersi, tiran¬ 
do in ballo la SACE tper la 
mancata copertura assicura¬ 
tiva sul complesso deU’opera) 
e il go/emo italiano. Quanto 
alle ambigue operazioni «da 
palazzinari» in Iran (tipo 
l’affane Mahestan). che pure 
influisce sulla commessa di 
Bandar Abbas, s’è dichiarato 
vittima più che protagonista 
In combutta con k> Scià e 1 
.suoi parenti. Sirebbe. il col¬ 
mo se a pagarne il costo foa- 
se ancora una volta la collet¬ 
tività italiana. 



Se lo statale 
va in 
pensione 

Poiché posso far valere 
circa 15 anni di contributi 
INP8, in base alla legge 
n. 29 del 7-2-979 sulla ri- 
conglunzlone del periodi 
assicurativi, in data 8-5-979 
ho inoltrato aU’Amminj- 
strazione delle Ferrovie 
dello Stato, da cui attual¬ 
mente dipendo, la doman¬ 
da per usufruire di tale 
ricongiunzlone. DI recen¬ 
te ho appreso che la mia 
domanda è ferma In atte¬ 
sa dell’emanazione da 
parte del mlni.stero com¬ 
petente delle norme di ap¬ 
plicazione della citata leg¬ 
ge n. 29. In data 19 6-1979 
ho compiuto il 60. anno di 
età e riNPS. cosa incre¬ 
dibile ma vera, mi ha in¬ 
viato, per tempo, il mo¬ 
dulo per richiedere la 
pensione di vecchiaia. DeL 
to modulo non l’ho presen¬ 
tato aU’INPS. .sia perchè 
è in corso la pratica per 
il riconoscimento della 
mia pensione d’invalidità, 
sia per non perdere la 
possibilità della ricongiun¬ 
zione. In definitiva, dal 
luglio 1979 non percepisco 
la p>ensione di diritto con 
una perdita di oltre KM.OOO 
lire al mese e. qui il ridi¬ 
colo delle leggi italiane. 
fino a quando il lavorato¬ 
re è in servizio la pensio¬ 
ne viene corrisposta per 
intero, mentre all’atto del 
pensionamento detta pen¬ 
sione viene ridotta a un 
terzo. Nel mio caso se la 
ricongiunzione non fosse 
più conveniente (dato che 
si piarla del versamento di 
milioni), che cosa fare 
per recuperare la pensio¬ 
ne non percepita pier tale 
prospettiva? 

N. A. 

Pistoia 


Concordiamo con le tue 
osservazioni. Quando il 
pensionato INPS continua 
n lavorare come impiega¬ 
to statale non perde nes¬ 
suna quota di pensione, 
quando invece va in pen¬ 
sione anche con lo Stato 
scattano i divieti di cumu¬ 
lo. E' questa una delle 
tante discriminazioni di 
cui è lastricata la via del¬ 
le pensioni. Nel primo ca¬ 
so, la pensione INPS vie¬ 
ne riscossa per intero pro¬ 
prio quando si è contem¬ 
poraneamente in possesso 
di uno stipendio che è su¬ 
periore a quella che sarà 
la futura pensione statale. 
Quando poi lo stipendio 
si trasforma in pensione 
e quindi diminuisce il 
guadagno dello statale, al¬ 
lora scattano le trattenu¬ 
te sulla pensione INPS, in 
un groviglio di contraddi- 
eioni: eppure la riforma 
del sistema pensionistico 
trova tanti avversari. 

Il modulo di pensione di 
vecchiaia che ti ha sbalor¬ 
dito rientra nel sistema 
generalizzato messo in at¬ 
to da tempo dall’INPS, il 
quale invia la domanda 
di prepensionamento a 
tutti i lavoratori qualche 
tempo prima che essi com¬ 
piano i 60 anni fse uomi¬ 
ni) o i 55 anni fse don¬ 
ne). Quanto poi alla do¬ 
manda di ricongiunzione 
ex legge n. 29 (anche qui 
i ritardi della burocrazia 
sono dannosi e da condan¬ 
nare con fermezza!) se ab¬ 
biamo ben capito tu hai 
in corso una domanda di 
pensione di invalidità. Eb¬ 
bene, se questa domanda 
va in porto tu non puoi 
ottenere il trasferimento 
dei contributi poiché dal 
beneficio sono esclusi, co¬ 
me tu sai, i pensionaiL 
Se invece tu non sarai ri¬ 
conosciuto invalido, potrà 
essere dato corso alla do¬ 
manda di ricongiunzione. 
Se poi essa è conveniente 
o meno dovrai essere tu 
a deciderlo, tenendo pre¬ 
sente che puoi tirarti in¬ 
dietro fino al momento-in 
cui non inizi a pagare 
raiealmente la somma che 
ti verrà addebitata. 


La pratica è 
stata trovata 

Sono un pensionato di 
guerra di 2. categoria. A 
seguito della mia richie¬ 
sta di aggravamento, la 
Commissione medica di 
Genova mi propose, in ag¬ 
giunta alla 2.. una 5. cate¬ 
goria per una nuova in¬ 
fermità. H tutto si cumu¬ 
lava con una 1. categoria 
semplice con assegni di 
cura della 2. categoria. 
Tutto ciò avveniva il 6 
giugno 1964. Dopo un an¬ 
no e mezzo di attesa mi 
giunse il decreto negativo. 
Nel 1966 inoltrai ricorso ' 
alla Corte dei Conti. In 
questi 14 anni ho avuto 
qualche comunicazione, 
per conoscenza, che la mia 
pratica si spostava da un 
ministero o da un ente 
airaltro. L'ultima comuni¬ 
cazione l’ho avuta il 15 
novembre 1977 dalla Cor¬ 
te dei Conti la quale mi 
ha fatto presente di aver 
trasmesso il mio fascico¬ 
lo al Collegio medico le¬ 
gale di Roma, Da allora 
tutto tace. 

BRUNO BALARDT 
Livorno 


La tua pratica — fn se¬ 
guito al nostro interven¬ 
to — i stata estratta dal 
mucchio c assegnata al 
medico che dovrà espri¬ 
mere il parere in merito 
alla interdipendenza del¬ 
la nuova infermità con V 
infermità pensionata. A 
tal fine tu sarai sottopo¬ 
sto a visita medica, ei 
dicono, quanto prima. Il 


notevole ritardo nella 
trattazione della pratica 
è attribuibile, secondo 
quanto riferitoci dai fun¬ 
zionari degli uffici ove at¬ 
tualmente giace il tuo fa¬ 
scicolo, aìXesiguità degli 
impiegati, ragion per cui 
di recente il ministero 
della Difesa ha chiesto al 
Parlamento il potenzia¬ 
mento dell'organico. 


A causa 
del solito 
errore 

Il 25-8-1979 ho letto su 1* 
Unita cne la mia pensiona 
era in liquidazione e che 
do 130 qualche mese avrei 
riscosso. Poiché sono pas¬ 
sali più di sette mesi de¬ 
sidererei sapere il perché 
di tanto ritardo. Sono un 
licenziato pier motivi polì¬ 
tici e sindacali. 

CARMINE CAPUOZZO 
Napoli 


Il 2SS 1979 ti comuni¬ 
cammo che la tua pensio¬ 
ne era stata liquidata e 
trasmessa al Centro elet¬ 
tronico dell'INPS di Ro¬ 
ma per le rituali operazio¬ 
ni di controllo. Sei stato 
sfortunato in quanto fra 
le pensioni risultate erra¬ 
te c’è la tua. Il Centro e- 
lettronico la dovrà ora rin¬ 
viare alla sede di Napoli, 
per la correzione. In casi 
analoghi occorrono come 
minimo altri sei mesi, sem¬ 
pre che, beninteso, non 
venga commesso un altro 
errore nel qual caso do¬ 
vremmo dire che è vera¬ 
mente una ' « iella ». 

L’INAIL 
rivaluta 
le rendite 

L’INAIL dal 1. luglio di 
ciascun triennio rivaluta 
le prestazioni degli infor¬ 
tunati allorché si siano ve¬ 
rificate le condizioni pre¬ 
viste dagli arti. 116 e 234 
del DPR n. 1124 del 30-6-65 
(Testo Unico). La prossi¬ 
ma rivalutazione avverrà 
in data 1-7-1980. In prati¬ 
ca la condizione di basa 
per la rivalutazione è che: 

a) per il settore indu¬ 
striale fari. 116): la retri¬ 
buzione media giornaliera 
degli operai deH’ìndustria 
sìa variata, in misura non 
inferiore al 10«-'o rispetto 
a quella precedentemente 
fissata: 

b) per il settore agrico¬ 
lo fari. 234): la variazio¬ 
ne triennale dell’indice sa¬ 
lariale relativo ed salai! 
lordi minimi contrattuali 
dei lavoratori deU’agricol- 
tura, esclusi gli assegni fa¬ 
miliari. sia pari almeno 
al 10 per cento. 

La rivalutazione riguar¬ 
da soprattutto le rendite 
concesse agli infortunati 
inabili al lavoro in modo 
permanente, con grado di 
inabilità superiore al 10% 
e le rendite ai superstiti d’ 
infortunati deceduti a cau¬ 
sa di un infortunio (agli 
infortuni sul lavoro na¬ 
turalmente sono assimila¬ 
te anche le malattie pro¬ 
fessionali manifestatesi a 
causa di lavoro). 

Parametri della rivalu¬ 
tazione, oltre ai coefficien¬ 
ti da applicare ai salari 
delle rendite pregresse on¬ 
de rivalutarli, sono 1 mi¬ 
nimali e ma.s.simall delle 
retribuzioni (settore indu¬ 
striale) che limitano l’im¬ 
porto delle rendite stesse, 
nonché il salario conven¬ 
zionale previsto i>er 11 
settore agricolo, infortuni 
a trattamento agricolo. I 
dati necessari alle valu¬ 
tazioni. e principalmente 
quelli riguaidanti la retri¬ 
buzione media degli operai 
deirindustria nel 1979 e 1* 
indice salariale lordo mi¬ 
nimo contrattuale degli 
operai della agricoltu¬ 
ra. non risultano al mo¬ 
mento ancora disponibili, 
pertanto l’rNAIL ha do¬ 
vuto effettuare le sue pre¬ 
visioni basandosi su dati 
congetturali derivanti dall* 
esame statistico della si¬ 
tuazione. 

Le rendite che trov»' 
ranno beneficio dal prov¬ 
vedimento saranno, per 
la gran isarte. quelle vigen¬ 
ti al 30^1980 che, per 1* 
industria, sono state pre¬ 
viste in circa 900.000 (di 
cui circa 110.000 relative 
a superstiti di infortuna¬ 
ti deceduti). 

Per il settore agricolo le 
rendite saranno circa 
335.000 (di cui circa 23.000 
relative a superstiti). 

Le indennità di inabili¬ 
tà temporanea non subi¬ 
ranno una specifica riva- 
lutazione in quanta per 
legge, esse nascono già 1 + 
valutate facendo riferi¬ 
mento alle retribuzioni ef¬ 
fettive, cui sono commi¬ 
surate, corrisposte al iihv 
mento dell infortunlo. Ov¬ 
viamente. la rivalutazione 
si ripercuote anche sulle 
liquidazioni in capitale 
delle rendite di grado in¬ 
feriore al 16% al decennio 
della loro costituzione in 
quanto viene rivalutato il 
minimale retributivo che 
è a base del loro calcolo 
(annualmente dette liqui¬ 
dazioni sono circa 10.000 
e riguardano quasi esclu¬ 
sivamente il settore indu¬ 
striale). 

Nel settore agricola del¬ 
le 335.C00 rendile anzi det¬ 
te. 240.000 circa sono rela¬ 
tive ai lavoratori autono¬ 
mi e la rimanente parte a 
lavoratori dipendenti. 


* cura di F. VItenI 
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□ Rete 1 

11 MESSA 

11,55 SEGNI DEL TEMPO 

12,15 AGRICOLTURA DOMANI 

13 TG L’UNA • Rotocalco della domenica a cura di Alfredo 
Ferruzza 

13,30 TG1 NOTIZIE 

14-19,50 Pippo Baudo presenta; DOMENICA IN... • Con ero* 
nache e avvenimenti sportivi a cura di Paolo Valenti 

14,35 NOTIZIE SPORTIVE 

15.20 DISCORING • Conduce Awana Gana 

17.40 CALCIO: COPPA EUROPA PER NAZIONI 1980 * SPA* 
GNA-BELGIO 

CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 

20.40 ROMANTICISMO • «Le tarme e la rosa» regia di W. 
Hussein. Interpreti: Cathryn Harrlson, Stuart Wilson, 
Maria Altken, Nigel Davenport 

21.40 JAZZCONCERTO « Dexter Gordon » / 

22.20 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.20 TELEGIORNALE • CHE TEMPO FA 


□ Rete Z 

12 TG2 ATLANTE • Dibattito Intemazionale sul fatti del 
mondo a cura di Tito Cortese 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI: «Ka Sperek, Johnny e 1 dra* 
ghi » « Pie e Poc nella giungla », « Bui e Bill » 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 COLOMBO Con Peter Falk • Telefilm: «Testimone di 
se stesso » 

14.50 - 17,30 - TG2 DIRETTA SPORT * Telecronache a cura 
di Beppe Berti - Grugliasco: TENNIS: Coppa Davis: 
Italia-Svizzera; Piacenza: Nuoto 

17,45 PICCOLE RISATE - Comiche 

18,10 Edoardo Bennato in A ME PIACE DUE PER VOLTA • 

18,55 DAVE BARRET «Il bandito di Rlmrock» con G. Cowan 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.50 TG2 . STUDIO APERTO 

20 TG2 - DOMENICA SPRINT 

20,25 Eurovisione Calcio: COPPA EUROPA PER NAZIONI 
1980 . ITALIA-INGHILTERRA 

22,20 TG2 • DOSSIER - Il documento della settimana a cura 
di Ennio Mastrostefano ■ 

23,15 TG2 • STANOTTE 


□ Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... Con Sergio CastelllUo 

14.30 - 16.30 TG3 . DIRETTA PREOLIMPICA: Castelgandol* 
fo: Regata internazionale di canoa 

18.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... 

18.30 90 ANNI FA UNA VOCE; Beniamino Gigli 
19 TG3 

19.15 PRIMATI OLIMPICI 

19.20 TG3 • LO SPORT 

20.15 TG3 • SPORT REGIONE - Edizione deUa domenica 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... 

20.30 PASTICCIO ITALIANO 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... 

21.40 GIUGNO 1940: L’ITALIA ENTRA IN GUERRA • Dalla 
« non belligeranza » all’avventura bellica 

22.20 TG3 - SPORT REGIONE 

22,35 PRIMATI OLIMPICI * Milano; Caldo 

22.40 COPPA EUROPA PER NAZIONI 1980 Spagna-Belglo 
(Cronaca reeistrata) 

0,10 TORINO: Calcio • COPPA EUROPA PER NAZIONI 1980 

(col.) Italia-Inghilterra (Sintesi) 
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□ Radio I 

GIORNALI RADIO; 7. 8. 11. 
13. 17 circa; 19, 21 circa. 23. 
Ore 6: Risveglio musicale; 
6,30; Il topo di discoteca; 
7.03: Campionati europei di 
calcio; 7,10: Musica per un 
giorno di festa; 8,30: Edicola 
del GRl; 8,40: La nostra ter¬ 
ra; 9,30: Messa; 10,10: Il gio¬ 
co d'azzardo; 11.03: Rally: 
11.50: Il motto matto: rifles¬ 
sione sul motti di spirito; 
12.30; ’O prencepe di L. Lam- 
bertln (4. puntata); 13.15; 
Domenica safari; 14; Radio- 
uno Jazz 80; dal mito all’a¬ 
vanguardia ; 14.30: Firenze e 
la Toscana del Medici; 15: 
«Carta bianca»; 18.10: XX 
premio regia televisiva; 19,35; 
Musica break; 20.20: «Adria¬ 
na L-ecouvreur » In 4 atti di 
F. Cllea; 22.45: Facile ascol¬ 
to; 23.(»: In dirette con 
Gianni Blsiach. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30, 9.30, 11.30. 12,30. 

13,55, 15,30. 16.55. 18.30. 19.30. 

22.30. Ore 6. 6.06. 6,35. 7.05. 
8: Sabato e domenica; 7.55; 
GR2 • Europei di calcio; 8,15; 
Oggi è domenica: 8.45; Video- 
flash; 9.35: Il baraccone; pre¬ 
senta Gigi Proietti; 11; Alto 
gradimento; 12: Le mille can¬ 
zoni; 12.50: Hit parade 2; 
13.35: Musica e cinema: 14: 
Trasmissioni regionali; 14.30- 
17,50-18.32: Domenica con noi; 
17: GR2 - Musica e sport (1); 
19.50: a II pescatore di perle»; 
20.15: Campionati europei di 
calcio: Italia-Inghilterra: 22 
e 50: Buonanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45, 7,25, 

9.45, 11.40. 13.45, 18,40 circa, 

20.45, 23,55. Ore 6: Quotidiana 
Radlotre; 6,55, 8,30 e 10.30: 
Il concerto del mattino: 7.28: 
Prima pagina; 7.50; Momento 
musicale; 9.48: Domenica tre; 
12: Il tempo e 1 giorni; 13: 
Disco novità: 14: Antologia 
di radlotre: 16.30: Il passato 
da salvare; 17; Invito all’ 
OE>era; « Fedra »; 20: « Pran 
zo alle otto»; 21: I concerti 
di Milano; 22.10; L’uomo di 
pietra di Lovercraft; 22.30; 
Musiche di Brahms: 23: Mo¬ 
menti dell’epoca rock. 
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□ Rete 1 

12.30 QUATTRO TEMPI 

13 CARO DIRETTORE - Rubrica condotta da Aba Cercato 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14-14.30 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

17 LA FAMÌGLIA MEZIL - Cartoni animati • «Che tempo 
fa? » 

17.30 MAMMA A QUATTRO RUOTE - «Grand Prlx » con 
J. Van Dyke, M. Pierce. A. Schrelber 

17,55 CINETECA-STORIA - Al servizio dell’immagine 1900-1920: 
i primi documenteri 

18.25 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Conduce Luisa Rlvelli 

18,50 L’OTTAVO GIORNO - « A tu per tu» con Claudio e 

Mario Agnes 

19,20 AMORE IN SOFFITTA - «Letto a quattro ruote» con 
Peter Deuel e Judy Carne 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20,40 CICLO DI INGRID BERGMAN - «Fiore di cactus» - 
Film - Regia di Gene Saks, con Walter Matthau, Goldie 
Hawn, Jack Weston 

22.25 INGRID BERGMAN STORY - Di Gian Luigi Rondi 

22.45 FRONTIERE MUSICALI - Festival africano 

23J10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE 
TEMPO FA 


□ Rete 2 

12.30 MENU’ DI STAGIONE - Conduce Giusi Sacchetti 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONE - Infanzia e territorio 

14 POMERIGGI MUSICALI - Giuseppe Verdi, pagine dal 
« Rigoletto » con Rolando Piuierai. Margherita Rinaldi. 
Franco Bonisolli, Vlorica Cortez 

14,30-16 CASTELGANDOLFO - IV regata Internazionale di 
canoa - MONTEVARCHI - Motocross Mondiali 125 cc 

17 SATURNINO FARANDOLA - Dal libro di Alberto Robida 

17,35 SPAZIO DISPARI 

18 L'UOMO E LA NATURA • « L’Isola dei pellicani » 

18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 

18,50 SPAZIOLIBERO • I programmi dell’accesso 

19,05 EUROGOL '80 - Speciale per il Campionato d’Europa 
di calcio - PREVISIONI DEL TEMPO 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 MIXER - 100 minuti di televisione 

22.25 CONCERTO ALL’ITALIANA - Claudio Villa con Paolo 
Tedesco 

22,55 PROTESTANTESIMO 

23.25 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO Dl„. - Con Sergio Castellitto 

18.30 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE • I beni culturali 
per la conoscenza delle realtà locali di Antonio Thiery 

19 TG3 

19.30 TG3-SPORT REGIONE - Settimanale a diffusione regio¬ 
nale 

20 PRIMATI OLIMPICI 
QUESTA SERA PARLIAMO Di-. 

20,05 GIUGNO 1940: L’ITALIA ENTRA IN GUERRA - «Po 
polo italiano corri alle armi » 

21 TRA SCUOLA E LAVORO - Situazioni regionali 

21.30 TG3 

22 PRIMATI OLIMPICI 




□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8. 6,15, 

6.45, 7,45, 8, 8,45, 9,10, 11. 12. 

13, 14. 15, 17, 19, 21. 23; 6: Tre 
ore ■ Buon giorno daU’ltaiia; 
7,15; GRl Lavoro; 7,27: Cam¬ 
pionati europei di calcio; 7,45: 
Per chi viaggia; 8,30: I gior¬ 
nali e lo sport; 9,02; Radio- 
anch’lo '80; 11,03: Quattro 

quarti; 12,03; Voi ed lo; 13,25; 
La diligenza; 13.30: Tenda - 
Spettacolo con pubblico; 
14,03: Un mito: lo Toscanini 
(9.); 14,30: Le pecore man¬ 
giano gli uomini (9.); 15,03: 
Rally: 15.25: Errepiuno; 16,30: 
11 noce di Benevento; 17,03; 
Patchwork: 18.35: Attori del 
nostro secolo: Sergio 'Pofano 
Elsa Merlinl (7.); 19.30: Dan¬ 
ze aristocratiche e popolari 
d’altri tempi: 19,50; Musiche 
di scena; 20,20: Sipario aper¬ 
to; 21.03: Dedicato a...; 21,30: 
Universi paralleli; 22: Catti¬ 
vissimo; 22,30: Musica di ieri 
e domani: 23,15: In diretta da 
G. Blsiach. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,05. 6.30, 

7.30, 8,30, 9,30. 11.30, 12.30, 13,55, 

16.30. 17,30, 18.30, 19,30, 22,30; 
6-6,06 6.25-7.05-7.55^.45: I gior¬ 
ni; 7,35: Europei di calcio; 
8.05; « Ritratto di signora » 
di H. James (13.); 9,32: Ra- 
diodue 3131; 10: GR2 Estate; 
11.32; Spaziolibero - T pro¬ 
grammi dell’accesso; 11.53; Le 
mille canzoni: 12.10; Tra¬ 
smissioni regionali: 15; Ra- 
diodue 3131; 16,32: In con¬ 
cert!; 17.32; Esempi di spet¬ 
tacolo radiofonico, 18.05: Le 
ore della musica; 18.50: 
Sportello informazioni; 19.50: 
Speciale GR2 Cultura: 19.57: 
Spazio X; 20,40: «L’isola del 
tesoro » 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.23. 

9.45, 11.45, 15,15, 18,45, 20,20, 

20.45, 23,55;. 6: Quotidiana 
radlotre; 6.35^,30-10,45: Òon- 
certo del mattino; 7,28: Pri¬ 
ma pagina: 9,45; Succede In 
Italia; 10: Noi. voi, loro don¬ 
na; 12; Antologia di musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale: 1.5.18; GR3 Cultura: 
15.30: I concerti di un certo 
discorso; 17: Musica e mito: 
17.30: Spaziotre; 19,30: Festi¬ 
val di Vienna 1980 (nell’.nter- 
vallo ore 20.20 circa GR3); 
21.10: La ricerca intellettuale 
di R. Barthes: 21.40: Antolo¬ 
gia di interpreti: 23: Il Jazz. 


MMTEU 



□ Rete 1 I □ Ratlio 1 


12.30 CINETECA • Storie al servizio deH’immagine 1900-1920: 

. 1 primi documentari 

13 GIORNO PER GIORNO 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

14,10 LA LEGGENDA DI JESSE JAMES - Telefilm: « Lo 
stivale di Giuda » 

17 LA FAMIGLIA MEZIL - Cartoni animati: «Il dome¬ 
stico robot » 

17.25 MAMMA A QUATTRO RUOTE - «TV o non TV» 

17,50 LE AVVENTURE DELL’ORSETTO RUPERT • « Rupert 

e SMzzetta » 

18 ARTE - « Le foci storiche del Tevere » 

18.30 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TGl 

19 CARTONI animati * «Bambini arriva Munfle ». «Il 
castello gigante ». « Duffy Dulk », « Legno al cioccolato » 

19.20 AMORE IN SOFFITTA - «Una sorpresa da sei dolla¬ 
ri » con Peter Deuele e Judy Carne 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20.25 Eurovisione Calcio - COPPA EUROPA PER NAZIONI 
1980 - Da Torino: GERMANI A GRECI A 

22.20 L’AMARO CASO DELLA BARONESSA CARINI • Di¬ 
retto da Daniele D’Anza con Ugo Pagliai, Vittorio Mez¬ 
zogiorno, Paolo Stoppa e Janet Agren. Terza puntata 

23.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


□ Rete 2 

12.30 OBIETTIVO SUD - Settimanale di temi meridionali 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 DEDICATO Al GENITORI - «La famiglia come si¬ 
stema » 

14 SERENO VARIABILE 

16.45 Lido dì Camaiore: CICLISMO - «Gran premio di Ca- 
maiore » 

17 TRENTAMINUTI GIOVANI 

17.40 Da Milano - Calcio: COPPA EUROPA PER NAZIONI 
1980 - CECOSLOVACCHIA OLANDA 

19.30 AVVENTURA NELLA FORESTA - Cartone Animato - 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 GULLIVER - Di Emilio Ravel ed Ettore Masina: Terza 
pagina del TG2 

21.30 ■ I SOGNI NEL CASSETTO* - Film di Renato Castel¬ 
lani; Interpreti: Lea Massari, Enrico Pagani. Cosetta 
Greco, Lillà Brlgnone, Sergio Tofano, Carlo D’Angelo 
(1957) 

23.30 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO DI.... Con Sergio Castellitto 

18.30 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE - «I cistercensi 
‘ . nel Lazio: Férentino» 

19 TG3 

19.30 PRIMATI OLIMPICI 

QUESTA SERA PARLIAMO Dl.„ 

19,35 GIUGNO 1940: L’ITALIA ENTRA IN GUERRA - Te¬ 
stimonianze e ricordi in diretta da tutta Italia 
21,05 DUEPERSETTE - Due rubriche per sette giorni - I 
conti con la scienza 

21,45 TG3 

22,15 PRIMATI OLIMPICI 

22,20 Milano: CALCIO - COPPA EUROPA PER NAZIONI 
1980 - CECOSLOVACCHA-OLANDA (cronaca registrata) 

23,50 Torino: CALCIO - COPPA EUROPA PER NAZIONI 
1980 . GERMANIA-GRECIA (sintesi) 


GIORNALI RADIO: 7. 7.33. 
8, 10. 11. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
21, 23: Brevi e brevissime: 6, 
6.15, 6.30, 6,45, 7,45, 9; 7,27: 
Campionati europei di calcio; 
8,30: Controvoce; 8,50; Il me¬ 
dico in casa; 9,02: Radio- 
anch'io ’80: ■ 11,03: Quattro 
quarti; 12,03: Voi ed lo '80; 
15,25: La diligenza; 13,30: 
Tenda; 14.03: Cosmo 1999; 
14.30: I seareti del corpo; 
15.03: Rally; 15.23: Errepiuno: 
16.30: La bagana; 17,03: 

Patchwork: 18.35: Spaziolibe 
ro - I programmi deiracce.s- 
so; 19.30: Facile ascolto; 
19.45: La civiltà dello spetta¬ 
colo: 20,30: Cantautori vecchi 
e nuovi: 21,03: E’ l’Italia quel¬ 
la cosa... (6.); 22; Occasioni; 
22 30; Musica di ieri e doma¬ 
ni; 23.15: In diretta da ra- 
diouno di Gianni Bislach. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 6,05, 6.30. 

7.30. 8.30, 9,30. 10. 11.30, 13.55, 

16.30, 17.30, 18,30, 19,30 22.30; 

6-6.06-6.35-7.05-8-8.10-8 45: I gior- 
ni; 7,55: Campionati europei 
di calcio: 9,05; « Ritratto di 
signora » (14 ); 9.32: Radiodue 
3131; 10: GR2 Estate; 11.32: 
Storie proprio cosi: 11.52: Le 
mille canzoni: 12,10: Trasmis¬ 
sioni resionali: 12,50: Alto 
gradimento: 13.35: Sound- 

Track; 14; Trasmi.ssioni re¬ 
gionali; 15: Radiodue 3131; 
16.34: In concert!: 17.32: Le 
Fiabe laterali; 18; Le ore del¬ 
la musica: 18.32; Animali 
amici miei; 19.05; I dischi 
della musica classica: 19.50; 
Spazio ZI: 2?i Nottetempo; 
22.50: Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIONAU RADIO: 6.45, 9.45. 
11,45, 13.45, 15,15, 18,45, 20,45, 
23,55. Ore 6: Quotidiana ra- 
diotre; 6,55, 8,30, 10,45: Con¬ 
certo del mattino: 7,28; Pri¬ 
ma pagina; 9.45: Succede In. 
Italia; 10: Noi, vói. loro dòn¬ 
na: 12: Antologia di musica 
operistica; 12.M: Rassegna 
delle riviste culturali; 13: Po¬ 
meriggio musicale: 15.18; GR3 
cultura; 15.30: Un certo di¬ 
scorso...; 17: L’università e la 
sua storia, 17.30: Spazio tre; 
21; Appuntamento con la 
scienza; 21.30: La berceuse; 
22.15: «Vita e morte di Giu¬ 
ditta Tavanl Arquati»; 23: 
Il jazz: 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 
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□ Rete 1 

10.15 Per Napoli e zone collegate (programma cinemato¬ 
grafico) 

12.30 SCHEDE-ARTE • «Le foci storiche del Tevere» 

13 TUTTILIBRI • Settimanale di informazione libraria 

13.25 CHE TEMPA FA 

13.30 TELEGIORNALE Oggi al Parlamento 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI: 11 russo 

14.40 Roma; 206. anniversario della fondazione del corpo 
della Guardia di Finanza 

17 LA FAMIGLIA MEZIL - Disegni animati: « Week end 

nello spazio» 

17,S MAMMA A QUATTRO RUOTE • «Il ventrUoquo» 

17,50 BUGS BUNNY in - Un parente prossimo: «Scherzo da 
coniglio » 

18 POPOLI E PAESI - «T sakuddel » 

18.30 LA DAMA DI MONSEREAU - «Appuntamento a Me 
ridccin » 

19 TG CRONACHE 

19.20 AMORE IN SOFFITTA - «Genitori in difficoltà» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.25 DA ROMA CALCIO; COPPA EUROPA PER NAZIONI 
1980: ITALIA-BELGIO 

22.20 BERT D’ANGELO SUPERSTAR - « Il principe azzurro» 

23.15 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 

] 

□ Rete Z 

1240 TG2 • PRO E CONTRO - Opinioni su un tema d'at- 

tuaiità 

13 TG2 ORE TREDICI 

1340 BIOLOGIA E AMBIENTE - « Vita segreta di un giardino 
di periferia » 

1440 NOI SUPEREROI - Un appuntamento con— Tarzan 
e Supermen 

17 E’ SEMPLICE • Programma di scienza e tecnica per 
1 giovani 

1740 C ERA UNA VOLTA UNO ZOO - Telefilm: « Un asi¬ 
nelio proprio testardo» 

17.40 DA NAPOLI • CALCIO: COPPA EUROPA PER NA¬ 
ZIONI 1930: SPAGNA-INGHILTERRA 

1940 L’INCONTRO • Cartone animato - Previsioni del tempo 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 IL COMMEDIONE DEL BELLI - DI Diego Fabbri. 
Regista e protagonista Giancarlo Sbraeia, con Sergio 
Fantonl Valentina Fortunato. Paola Mannoni. Paolo 
Giuranna. Mattia Sbragia ed altri 

22.15 RITRATTI DI CITTA’: Genova 
2345 TG2 STANOTTE 

QUESTA SERA PARLIAMO DI- - Con S Castellitto 

□ Rete 3 

1840 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE • Dal codice mi¬ 
niato al murales 

1940 MAGGIO A DOLINA - Di Lilla Cepak e Miriam Koren 
20 PRIMATI OLIMPICI 

20.05 16 ANNI DI PESARO: 7 film del NUOVO Cinema (1) 
a Chiamami in una lontananza luminosa» film di Ger- 
man Davrov e Stanlslav Lluscin in edizione originale 
con sottotitoli in italiano 

2240 NAPOLI CALCIO • COPPA EUROPA PER NAZIONI 
1980: SPAGNA-INGHILTERRA (cronaca registrata) 
2Z50 ROMA: ITALIA-BELGlO (sintesi) 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 6. 6,15; 
5.45; 7. 7,45, 8. 9. 10. 11. 12. i3, 
14, 15, 17, 18.30; 21.15; 23 
6: Treore Linea aperta de) 
GRl; 6,30: Ieri al Parlamen¬ 
to; 7,15: GRl lavoro; 747: 
Campionati Europei di calcio; 
7.40: Edicola del GRl; 3,30; 
Controvoce, 11 dibattito og 
gl; 8.30: Sportello aperto, 
9,02: Radlóanch'lo 80: 11,03: 
Quattro quarti; 12.03: Voi ed 

10 80; 1343: La diligenza; 
13.30: Tenda • Spettacolo con 

11 pubblico; 14.03: Un mito: 

10 Toscanini; 14.30: Llbrodt- 
scoteca; 15.03: Rally: 15.’25; 
Errepiuno; 16.30: I protago 
nisti della musica seria; 17.03: 
Patchwork; 1845: Su fratelli, 
su compagni--; 19.30: Radio- 
uno jazz 80 « La grande cor¬ 
rente »; 20.13: Campionati eu 
ropei di calcio: Italia-Belgto; 
2240: Una chitarra In para¬ 
diso: 23.05: Oggi al Parlamen 
to • In diretta da Radtoun-j 
G. Blsiach. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.05; 
640; 7.30; 8.30; 940; 11.30, 
1240; 1345; 1840; 1740; 18.30; 
1940; 2240. 8, 6.6. 545. 74. a 
8.45; I giorni; 745: GR2 euro¬ 
pei di calcio; 9.05: «Ritratto 
di signora» (ultima Duntatei; 
944 10.14 14 15.15. 15,42: Ra 
diodue 3131; 10; GR2 estate, 
1142: Le mille canzoni; 12.19- 
Trasmissioni regionali; 12.50: 
Corradodue; 1345; Musica e 
cinema; 1642: In concerti: 
17.32: EÌuo in fa diesis d’amo 
re; 18.05: Le ore della musi¬ 
ca; 18.32: «A titolo sperlme.T 
tale»; 1940; Speciale 3R2 
cultura; 19.57: n convegno del 
cinque; 20.40- Spazio X; 22. 
Nottetempo; 2240: Panorama 
parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45; 
7.25; 9.45; 11.45; 13.45; 15.15; 
18.45; 20,45; 23.^. 6: Quotidiv 
na radlotre; 6.53, 8.30, 10.45; 

11 concerto del mattino: 7.23. 
Prima pagina; 9.43: Succede 
in Italia; 10: Noi. voi, loro 
donna; 12; Musica operistica; 
12.50: Rassegna delle riviste 
culturali; 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15.18; GR3 cultura; 
1540: Un certo discorso; 17: 
L’arte In questione; 1740: 
Spaziotre; 21: A. Toscanini 
dirige, nell’Intervallo (22.15 
circa) libri novità; 23: n Jazz 
2.3.40: Il racconto di mezza¬ 
notte. 


m/m -18 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Napoli e 
zone collegate 

1240 POPOLI E PAESI • «I sakuddel» 

13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TGl 

1345 CHE TEMPO FA 

1340 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

14.15-1445 LA LEGGENDA DI JESSE JAMES - Telefilm - « Un 
vero amico» 

1640 Firenze: CICLISMO - «Giro della Toscana» 

17 LA FAMIGLIA MEZIL . «Gli animali parlanti» - Car 
toni animati 

1745 MAMMA A QUATTRO RUOTE - « Mio figlio giudice » 

17.50 BUGS BUNNY In « Un coniglio che la sa lunga » - « Il 
pieno’ d’oro» 

18 LE ASTRONAVI DELLA MENTE - « Ipotesi ai confini 
della scienza» 

1840 LA DAMA DI MONSOREAU - «.Appuntamento da me- 
ridon » 2. parte > 

19 TGl CRONACHE 

1940 AMORE IN SOFFITTA - « Il week end di Dave e Julie » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20.40 VARIETY - Un mondo di spettacolo 

21.45 DOLLY - Quindicinale di cinema 

22 SPECIALE TGl - A cura di Arrigo Petacco 

2240 ARRIVA L’ELICOTTERO - Telefilm - «Un pizzico di 
fortuna » 

2340 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 


□ Rete Z 

1240 LA BUCA DELLE LETTERE - Settimanale di corrispon- 
denza della Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

1240 SCHEDE GEOGRAFICHE - lì Belgio 

14-14.40 TRENTAMINUTI GIOVANI 

17 SATURNINO FARANDOLA 

1745 UN FIORE CHE NASCE - Documentario della Svizzera 
Romand-t 

18 GETTIAMO UN PONTE 

ia30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

1840 EUROGOL ’80 - Speciale Campionato d'Europa di calcio 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 L’ISPETTORE DERRICK ♦ Telefilm • «.Allarme al 12. 
distretto » 

21.46 UNA VOCE— UNA DONNA - Programma di Achille Mille 
con Marina Pagano (1>: «Edith Plaf: amare sempre» 

2Z45 RITRATTI DI CITTA’ - Genova 

2340 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... - Con Sergio Castellitto 
1840 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE . «1 rifiuti come 
beni culturaii » 
it TG3 

1940 TV 3 REGIONI • Cultura, Spettacolo, Avvenimenti, 
(Costume 

20 PRIMATI OLIMPICI 
QUESTA SERA PARLIAMO Dl- 

20,05 Paialido • CONCERTO • Orchestra di Milano della RAI. 
dirette da Z. Pesko 

21 TG3 SETTIMANALE • Programma a diffusione nazionale 

21.30 TG3 

22 PRIMATI OLIMPICI 


GIORNALI RADIO: 8. 6.13; 
8,45; 7. 7.45; 8, ». 10. 11. 12. 
13. 14, 15. 17. 19. 21. 23. 5.30: 
Ieri ai parlamento; 7.15: GHi 
lavoro: 7.27: Campionati euro¬ 
pei di calcio; 7.40; Edicola de! 
GRl: 840: Controvoce: 8.50: 
Un pretore per voi; 9.02: Ri- 
dioanch’io 80; 11.03: Quattro 
quarti; 12,03: Voi ed lo 80; 13 
e 23: Ite diligenza: 13.3-0; Ten¬ 
da - Spettacolo con il pubbli¬ 
co: 14,03: Cosmo 1999; 14,30. 
Sulle ali dell’lppogrifo; 15.93' 
Rally; 15.25: Errepiuno; 16.30- 
I nove cerchi del cielo; 17.03. 
Patchwork; 1845: Spazio li¬ 
bero; 19,30: Intervallo musica¬ 
le; 19.45: Società alla sbarra. 
21.03: Europa musicale 30; 
21.50: Disco contro™; 22.10: 
Noi come voi; 22,35: Musica 
ieri e domani; 23.15: In diret¬ 
ta da Radiouno di G. Bislach. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 8.05. 5.30. 
740. 8.30. 940. 11.30, 13.53. 
16.30, 1740. 18.30. 2240. 8. 6.6. 
6.35. 7.05, 8, 8.45: I giorni; 
7.55: GR2 Europei di calcio; 
9.05: «Le trombe» di G. (Cas¬ 
sieri; 10: GR3 estate; 942, 
10.12, 15. 15.42: Radiodue 3131; 
11.32: Le mille canzoni; 12.10; 
Trasmissioni regionali; 12.50; 
Alto gradimento; 13.35; 
Sound-track; 1642: In con¬ 
cert! 1742: Mamma mia che 
carattarel; 18: Le ore della 
musica; 18.32; Sportello infor¬ 
mazioni; 1940; Venti minuti 
scuola; 20.10: Spazio X; 22- 
Nottelempo; 2Z20; Panorama 
parlamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.4.S. 
7Ì5; 9,45; 13.45; 15.15; 18,45; 
20.15; 2345. 6: Quotidiana ra¬ 
dlotre; 845. 8.30. 10.45: Il con¬ 
certo del mattino; 7.28: Pri¬ 
ma pagina; 10: Noi. voi. toro 
donna; 12: Antologia di mu¬ 
sica operistica; 13: Pomerig¬ 
gio musicale: 13.18; OR3 cul¬ 
tura; 15.30: Un certo discor¬ 
so; 17: Dal gioco dell’oca a) 
calcetto elettronico; 17.39; 
Spaziotre; 1940: Festival di 
Vienna 1980: 21.45: « n cre¬ 
scendo » opera di un atto d. 
L Cherubini; 23: II Jazz. 


mena 


□ Rete 1 

10,15 Programma cinematografico per Napoli e zone collegate 

1340 LE ASTRONAVI DELLA MENTE - Ipotesi ai confini 
della scienza 

13 DISEGNI ANIMATI 
1345 CHE TEMPO FA 

1340 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

'*7 LA FAMIGLIA MEZIAL - «Avventura nel Medio Evo» 

1745 MAMMA A QUATTRO RUOTE - «Cinema, che pas 
sione! » 

1740 BUGS BUNNY in - «n poisna non sa contare». «Le 
pietre dipmte» 

18 LA TV EOIU^ATIVA DEGLI ALTRI; Ctenada 

1840 TGl - CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 
Nord 

19,05 SPAZIOLIBERO; I programmi dell'accesso 
1940 AMORE IN SOFFITTA - «1 quadri di Paul» 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM • Attualità del TGl 

2140 CACCIA pi GUERRA - Regia di Denis Sanders con 
John Saxon. Robert Redfort, Sidney Pollack 

2245 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 


□ Rete Z 

1240 SPAZIO DISPARI - «Difendiamo la salute - Le cure 
termani » 

13 T2 ORE TREDICI 

1340 BIOLOGIA E AMBIENTE 

14-1440 NOI SUPEREROI - Un a:^untamento con„ Tarzan 
e Superman 

16.45 C.'ipo d'Orlando: CICLISMO - 37. Giro dltalia dilet¬ 
tanti 

17 PIERRE FABIEN E COMPAGNI - «La vita continua» 

1745 PULIZIE Ol PRIMAVERA - Cartone animato 

1740 POMERIGGI MUSICALI - Balletto di Balanchlne 
musiche di Mozart 

18 VISTI DA VICINO - Incontri con l'arte contemporanea 

1840 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

1840 IL MEGLIO DI™ - Buonasera con Mario Carotenuto 
con il telefilm comico della serie «Caro papà» - PRE¬ 
VISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 L’ALTRA CAMPANA, In diretta dalla Fiera di Milano 
« La tua opinione del venerdì » di Enzo e Anna Tortora 
conduce Enzo Tortora 

2145 BANCHE E BANCHIERI - «Storia della Banca Rot 
schild». Regia di M. Guamaschelll 

2248 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tem¬ 
po libero » 

2340 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 

1840 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE - «Verso l'archeo¬ 
logia industriale» 

19 TG3 

1940 MAGHI DI PIANURA - «Amor di vloU» 

20 PRIMATI OLIMPICI 

20.05 QUESTA SERA PARLIAMO DI™ Teatro alla Scala 
Il re pastore. Dramma in due atti di Pietro Metasta- 
sio. Musiche di Wolfgang Amadeus Mozart. Regia di 
Roberto OulcclardinL 

22 TG3 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 8, 6.15; 
6,45, 7, 7,45, 8, 9. 10. 11. 12. i3. 
14, 15. 17, 19, 21. 23. 6: Risve¬ 
gli musicali; 7,15: GRl lavo¬ 
ro; 747; GRl sport - Europei 
di calcio; 7,35: Edicola del 
GRl; 8,30; Controvoce; 8,50. 
L’agenda del consumatore; 
9.02: Radioanch'io 80; 11,03: 
Quattro quarti; 12.03: Voi e 

10 80; 13.1a: Qui parla il sud; 
1345: La diligenza; 13.30: 
Tenda: Spettacolo con pub¬ 
blico; 14,03; Radiouno jazz 
80; 14.30: La voce dei poeti; 
15,03: Rally; 15.25: Errepiuno; 
1640: I pensierini di King 
Kong; 17.03: Patchwork; 1845: 
Su fratelli, su compagni.»; 
19.30: R.adiouno jazz 80; un 
uomo, due volti; 20: Società 
alla sbarra: 20.45; Quando a- 
more non fa rima con cuore; 
21.03: Stagione pubblica di 
primavera 1980 direttore R. 
Chailly - Nell'intervallo <21 
e 45): lettere di™: 22.45: « An¬ 
tologia d! quando la gente 
canta»; 23.15; In diretta da 
radiouno G. Bislach. 

□ Radio Z 

GIORNALI R.\DIO: 8.05. 
6,30; 7.30. 3.30. 9,30, 11.30. 12,30. 
13.55. 1640. 1740, 18.30. 19.30, 
22.30. 6. 6.96. 6.35, 7,(6, 8, 8.45: 
I giorni; 7.55: GR2 europei 
di calcio: 9.05: Ritratto di si 
gnora; 9.32. 10.12. 15. 15.42. 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 11.32; Le mille canzoni; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.30: Hit p.arade; 13.55: 
Sound track; 16.32: In con¬ 
cert!; 17 32: Esempi di spetta¬ 
colo radiofonico: l'occasione; 
18,05: Le ore della musica; 
18.32: «In diretta dal caffè 
Greco»; 19.50: Speciale GR2 
cultura; 19.57; Sp-azio X; 22: 
Nottetempo; 22,20: Panorama 
fiarlamentare- 

□ Radio 3 

GIORNALI R.\D10: 5.45. 

745; 9,45; 11.43; 13,45; 15.i5; 
18.43, 20.45, 23.55. 6: Quotid:a- 
na radlotre; 6,55. 840, 10.45: 

11 concerto del mattino; 7.28: 

Prima 'pagina; 10: Noi. voi, 
loro donna; 12: Musica operi¬ 
stica; 15,18: GR3 Cultura; 15 
e 30: Un certo discorso; 17: 
La letteratura e le idee; 17.39 
Spaziotre; 21: Nuove musi¬ 
che; 21.30; Spaziotre opin.o* 
ne; 22; Interpreti a confron¬ 
to: 22.45: Pagine da Mohy 
Dick di Melville; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezza¬ 
notte. , ■ 
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SPETTACOLI 


l’Unità PAG. 9 


Da oggi la Mostra del cinema 


A Pesaro! 
A Pesaro! 



La rassegna è 
dedicata 
quest’anno al 
film sovietici 
degli Anni 
Trenta e 
a quelli 
più recenti 
già noti 
0 del tutto 
inediti 


Dal nostro inviato 

PESARO — T/VRSS a Pcsarn '80. Ecco che. airin.<;eptin del 
cinema, si ricompone qui — purtroppo, < non riconciliata * — 
la triade delle grandi potenze: nel '78 la Cina, nel 79 gli 
Stati Uniti, ora l'Unione Sorietica. Molte .sono le allegorie che 
soccorrono per .salutare simile evento, ma la più immediata 
è la parafra.si riferita alle cecoviane Tre sorelle: non sarebbe 
poi male pensarle così le grandi potenze, zitelle perse Ira 
rimpianti e velleità, contagiate a vicenda dall'invocazione- 
anelito € A Pesaro! A Pe.saro! k. 

Forse que.sto gioco delle similitudini è un po' balzano, ma 
m fin dei conti neanche tanto tenendo presente, ad esempio, 
che tra le carte più prestigio.se dell'incipiente edizione della 
mostra del nuovo cine»na figura, con dovizia di titoli (anzi, 
di film), il trentacinquenne Nikita Michalkov (si. quello di 
Schiava d’amore), lì più cecoviano o soltanto il più sofisticato 
autore delle nuove leve dell’attuale cinema sovietico. 

Oltre all’onore dell’apertura concc.sso doverosamente al 
grande cineasta georgiano Tenghìs Abuladze (il regista de 
La supplica e L’albero dei desideri), con La collana per la mia 
amata, a Michalkov. fratello minore del più attempato e navi¬ 
gato Andrej Michalkov Koncialovski (Il primo maestro. La 
storia di Assia la zoppa. Nido di nobili. Zio Vania. La romanza 
degli innamorati. Siberiade). è lasciato a Pesaro largo posto 
per il suo tutto inedito .-Menni giorni delta vita di I. I. Oblo- 
mov isvirato al celebre romanzo di Gonciarov e per altre 
sue opere, quali il mediometraggio d’esordio Un giorno tran¬ 
quillo alla fine della guerra e i successivi lungometraggi 
Amico fra i nemici, nemico fra gli amici. Partitura incom¬ 
piuta per pianola meccanica (tratta dalla pièce cecoviana Pla- 
tonov) e il Tecentis.simo Cinque serate, realizzato in concomi¬ 
tanza all'Obìomov. 

Non bastassero, comunque, le allegorie (e. naturalmente. 



i film di Nikita Michalkov), Pesaro '80 ha incettato per l’oc¬ 
casione i per.bistenti miti delle epocali opere del cinema .sovie¬ 
tico degli anni 30: dal Dovgenko della Terra e di Ivan al 
Pudovkin di Un caso .semplice, dai Kosintzev e Trauberg della 
€ Trilogia di Massimo» al Don.skoi dell’Infanzia di Gorki, dai 
fratelli Vassiliev di Ciapaiev al Romm di Houle de suif. 

E, infine, dopo le allegoiie e i miti, Pe.saro mette in campo 
la realtà tutta odierna del cinema sovietico: oltre Michalkov. 
il sempre c protagonista » Tarkovski concluderà, infatti, la ma¬ 
nifestazione col suo film più lontano (il mediometraggio II 
rullo compres.sore e il violino) e col suo più recente (Stalker, 
negato a Venezia e dirottato imprevedutamente a Cannes), 
mentre frattanto, nell’arco d'una decina di giorni, approde¬ 
ranno agli schermi dello « Sperimentale » opere sovietiche par 
gran parte inedite in occidente (Strana donna di Juli Rajzman, 
La caccia selvaggia di re Stack di Rubincik, Dichiarazione 
d’amore di Averbach) c altre già variamente proposte e pre¬ 
miate nei festival internazionali (film della Scepitko, della 
Gogoberidze, di Solovicv, di Sciukscin, ecc.). 

L’incommensurato < pianeta URSS », attravcr.so il suo ci¬ 
nema. ha planato dolcemente sulla spiaggia adriatica e, nei 
pressi dell’alieno globo di Già Pomodoro prospiciente il mare, 
è venuto a raccontarci vecchie e nuove vicende della sua tia- 
vagliata storia: ora velata dalle trasparenze della memoria, 
ora palpitante di ravvicinate inquietudini. Sua è la parata 
Staremo ad a.'icoltarlo (e a vederlo, anche) con umiltà e ri¬ 
spetto. In spirito d’amicizia, l'ospitalità vuole che sia « pace 
a chi entra» (come auspicavano, appunto Alov e Sdumov 
nei primi, « disgelanti » anni Sessanta). 

Sauro Borellì 

NELLE FOTO: una scena di « Alcuni giorni della vita di I.I. 
Oblomov » e il regista Nikita Michalkov (in veste da attore) 


Stasera in TV un programma sui cantautori genovesi 

Quella rivolta un po’ cosi... 

Come la solitudine divenne canzone: Paoli, Bindi, Lauzi, Tenco e De André 
L’emarginazione degli anni ’60 - Una « scuola » oggi spiazzata dalla realtà 


La « scuola di Genova », 
ovvero la canzonetta che di¬ 
venta canzone. E' successo 
all'inizio degli anni Sessanta. 
Perché proprio a Genova, 
nessuno lo ha ancora capi¬ 
to: ed è improbabile che la 
trasmissione Cantautori (rea¬ 
lizzata da Ottavio Fabbri per 
la rubrica Foto di gruppo, in 
onda questa sera sulla Rete 
uno alle 21^0) riesca a chia¬ 
rire il piccolo grande miste¬ 
ro. Neppure Nanni Ricordi, 
che all'epoca fu l'audace an¬ 
fitrione di quella gente che 
<( cantava in modo strano n, 
azzarda analisi storiche: 
« Magari a Trieste ce n'era 
di ancora più bravi... ». 

-Va accadde a Genova, lon¬ 
tana dai fermenti culturali 
della Milano di Fo e Grassi- 
Strehler. lontana dal gran 
daffare cine-mondano della 
Roma del boom. Gino Paoli. 
Umberto Bindi. Luigi Tenco. 
Bruno Lauzi e da ultimo Fa¬ 
brizio De .André, con un tur¬ 
bolento contorno di donne e 
di amici (Stefania Sandrelli, 
Paolo Villaggio. .Aldo Trion¬ 
fo...), cominciarono a trascri¬ 
vere sotto forma di canzone 
le loro aspirazioni, sofferen¬ 
ze ed esperienze di giovani 
intellettuali inquieti, ai mar¬ 
gini del clima crasso e amor¬ 
to deiritaha del henes^ere. 

Un occhio al fa.ccinoso pa¬ 
norama della canzone fran¬ 
cese (Brel, Brassens, Greco, 


Ferré, Barbara, Moustaki, 
Piaf), un altro all'esistenzia¬ 
lismo provinciale che permea¬ 
va tutte le n voghe matte» 
dell'epoca, e nacquero i pri¬ 
mi cantautori italiani: per¬ 
sonaggi malinconici, amari, 
testimoni di amori sconfitti 
e della vita che si consuma, 
disposti ad addolcire le pro¬ 
prie angosce soltanto in una 
bohème casalinga, tutta gat¬ 
te e soffitte. 

Padri storici di una vera 
e propria rivoluzione cultura¬ 
le per gli estimatori, poeta¬ 
stri da « liceo-graffiti » per i 
detrattori, i « genovesi » fu¬ 
rono comunoue (e per certi 
versi sono tutt'ora) i portatori 
autentici, non contraffatti, 
di una scelta di vita magari 
adolescenziale, magari inge¬ 
nua. ma sicuramente sincera 
e « difficile » nell’Italia di al¬ 
lora. .Una pallottola vicino 
al cuore di Gino Paoli, una 
nella testa di Luigi Tenco, 
sono la testimonianza bruta¬ 
le di quanto profondo e sof¬ 
ferto fosse il malessere di 
quel gruppo di miti ribelli. 
Due pallottole spiegate in 
mille modi, giustificate con 
cento araomenti dalle crona¬ 
che di allora: ma ancora im¬ 
presse, come l’auto schianta¬ 
ta di James Dean, come i 
barbiturici di Marilyn, nella 
vorace memoria del pubbli¬ 
co: una memoria sempre 


morbosa, crudele e stolta del- 
Vapprendere, ma spesso uma¬ 
na. profonda e pietosa nel 
ricordare. 

Oggi, in epoca di giovani 
cantautori in perenne rivolta 
sul palcoscenico e in costan¬ 
te ossequio dietro le quinte, 
in epoca di emarginazioni 
giovanili ostentate dai roto¬ 
calchi. è giusto ricordare che 
mostrare i denti al mondo 
alla maniera e all’epoca di 
Gino Paoli e Luigi Tenco, 
era una scelta (umana, arti¬ 
stica, professionale) rischio¬ 
sa, dura, da pagare a caro 
prezzo. Voleva dire nnn com¬ 
parire in televisione per lun¬ 
ghissimi periodi, voleva dire 
essere censurati anche alla 
radio, avere difficoltà a tro¬ 
vare una casa discografica 
ben disposta. E voleva an¬ 
che dire, nella vita privata, 
essere segnati a dito (come 
Bindi. omosessuale quando 
era ancora « gravissimo » es¬ 
serlo. o come Paoli e Ten¬ 
co, protagonisti di amori 
drammatici e irregolari) da 
un’opinione pubblica in gran 
parte moralista e ottusa. 

Affacciatisi alla vita adul¬ 
ta. ben prima del fatidico 
Sessantotto, gran calderone 
di tutte le rabbie, i «geno¬ 
vesi ». come molti ventenni 
di allora, affidarono le pro¬ 
prie speranze al traballante 
veicolo della ricerca indivi¬ 


duale, della sofferenza per¬ 
sonale, di un'incerta, pacata 
solitudine. Nessun segnale 
esterno, nessuna grancassa di 
strada o di piazza li avvertì, 
che «le cose stavano cam¬ 
biando». che «la società è 
in tumultuosa trasformazio¬ 
ne». Il loro tumulto inte¬ 
riore, ben più pudico di tan¬ 
ti tumulti attuatili ma per¬ 
lomeno altrettanto dramma¬ 
tico, prese le mosse da una 
osservazione ancora intima, 
individualistica della realtà, 
di « quel mare scuro che si 
muove e anche di notte non 
sta fermo mai », come ha 
scritto Paolo Conte in Ge¬ 
nova per noi. 

Certo, non appena il « ma¬ 
re scuro » entrò in tempe¬ 
sta, la a scuola di Genova » 
sì ritrovò completamente 
spiazzata dalla realtà. Il suo¬ 
no dolce e intelligente di 
quelle canzoni e il rumore 
attutito. ■ quasi discreto di 
quegli spari, sono ormai som¬ 
mersi da rumori tremendi e 
raffiche atroci. Ma nessuno 
ha dimenticato né quelle no¬ 
te né quei colpi di rivoltel¬ 
la: nelle pause del gran 
frastuono da stadio che av¬ 
volge la nostra vita quoti¬ 
diana. è utile, a tutti, sen¬ 
tire ancora quel .sapore di 
sale e di stanza d'albergo. 

Michele Serra 


SPOLETO - Presentato ieri il programma dei « Due Mondi » 


Un Festival sotto tono 
che guarda all’America 

Sarà inaugurato il 26 dall’opera di Sciostakovic^ « Lady Macbeth del Distret¬ 
to di Mzensk » - Numerosi i balletti - Da Sofocle a Bacine le novità di prosa 


ROM.A. — Conferenza-stampa 
presso r.Accademia filarmo¬ 
nica, ieri per il programma 
del XXIII Fef.tival dei Due 
Mondi. L'anno scorso, la ca¬ 
denza americana del Festi¬ 
val fu accentuata da Gian 
Carlo Menotti che diceva 
« Festivol » e dava alla sem¬ 
plicità del termine un tono 
mitico, quasi esclusivo, di 
una cosa che lui sa e lui fa. 
Quest'anno, Menotti ha ame¬ 
ricanizzato un po’ tutto il suo 
intervento, celebrando l’edi¬ 
zione de! Festival a Charle¬ 
ston — € fratellastro * di Spo 
loto — dove le cose vanno a 
gonfie vele. Tanto che, mol¬ 
te altre città americane, e 
persino Los .Angeles, insisto 
no per avere ancli’esse uno 
t Spoleto ». Lo annunzia Me¬ 
notti, con l’idea di dire: « ve¬ 
dete quale stranezza! Il Fe- 
-stival Io vogliono più li. i 
fratella.stri. che qui gli indi¬ 
geni ». i quali — aggiunge — 
anche questa volta hanno so¬ 
spinto il Fe.stival sull’orlo del 
precipizio. 

Non vede Menotti che il 
precipizio non è soltanto — 
e magari lo fosse — un peri¬ 
colo del Fe-siivai. ma. ameri¬ 
canizzando tutto, non fa di¬ 
stinzioni tra un Festiva! de 
stillato a rallegrare le mode 
della ricca .America e un Fé 
stivai che dovrebbe aspirare 
a ben altri traguardi cultura¬ 
li e .sociali. 

Spoleto .sta diventando la 
prova generale di Charles*on 
e. continuando l’andazzo, ri¬ 
schia di non es.sere più nem¬ 
meno que.sto. Tutto è impor¬ 
tato. e questa volta non ci 
sarà neppure la prova gene¬ 
rale dello spettacolo inaugu¬ 
rale. Lo ha annunziato fret- 



Si prova l'a Edipo Tiranno », regista Benno Besson 


tolosamente Mario Natale, re¬ 
sponsabile deirUfficio Stam¬ 
pa, dopo che stancamente 
Raffaello De Banfield. ave¬ 
va elencato senza entusiasmo 
il cartellone del Festival. 

De Banfield ha preso an¬ 
che lui il vezzo deH’accento 
straniero e. ricordando Ro¬ 
molo Valli che lo ha prece¬ 
duto nell’incarico di diretto¬ 
re arti.stico (lo ha conserva¬ 
to per .sette anni), ha mess-j 
in risalto la partecipazione 
dello scomparso (ci teneva a 
dare il segno della sua pre¬ 
senza) e l’indifferenza sua 
propria, un suo distacco. Il 
che è emerso anche dall’ac¬ 
cenno all’opera di Sciostako- 
vic. Lady ÌAacbeih del Di¬ 
sfreno di Mzen.sk, che il 26 
inaugura le manifestazioni. 
L’opera si dà nella prima 


edizione del 1934. e c’è più 
l’aria di rinfocolare vecchie 
e nuove polemiche intorno a 
Sciostakovic. che non l’in- 
tenzionc di onorare un grande 
musicista e una grande 
opera. 

La Lady Macbeth, com’è 
noto, fu stroncata dalla Prav- 
da nel gennaio 1936. con un 
articolo anonimo, attribuito 
a Zdanov. che il Festival di 
Spoleto, invece, attribuisce al 
€ critico musicale di quel 
giornale. Joseph Stalin ». 

La seconda opera (Caio Me¬ 
lisso) è un recupero: l’Eri- 
smena di Cavalli, rappresen¬ 
tata a Venezia nel 1655. I bal¬ 
letti sono numerosissimi 
(Ohio Ballet. Bat-Dor Dance 
Company. Oi)cra Ballet, Louis 
Falco Dance Company, Les 


Ballets Trockadero de Monte¬ 
carlo. Crowsnet) e culmina¬ 
no nella « .Maratona di dan¬ 
za ». riproposta da Vittoria 
Ottolenghi e .Alberto Te.sta, 
con la partecipazione di Car¬ 
la Fracci, Elisabetta Tera- 
bust, Luciana Savignano. 

La prosa ha una imposta¬ 
zione classica. Basti pensare 
alì’Edipo Tiranno di Sofocle, 
nella versione di Edoardo 
Sanguinei e con la regia di 
Benno Besson. alla Berenice 
di Racine. con la regia di 
.Antoine Vitez, recentemente 
affermatosi a Firenze anclie 
in campo musicale (Le nozze 
di Figaro), che partecipa allo 
spettacolo pure quale attore, 
nonché aìVIliade, uno spet¬ 
tacolo legato alle immagini, 
inventato da Giancarlo Sepe. 
Uno spettacolo legato alle pa¬ 
role è II lebbroso di Gian 
Carlo Menotti che debutta a 
Spoleto quale autore dram¬ 
matico. 

C’è il cinema: film di Or- 
son Welles, film di Greta 
Garbo: ci sono le mostre e 
ci sono i concerti, tantissi¬ 
mi: quelli del Mezzogiorno, 
quelli del Pomeriggio e quel¬ 
li della .Mezzanotte: concerti- 
spettacolo, con la regia di. 
Filippo Crivelli. intitolati 
Weiìl Opera 2. interpretati 
da Katyna Ranieri, recupe¬ 
ranti musiche composte da 
Kurt Weill in America tra il 
1936 e il 1949. 

11 concerto in piazza, a 
chiusura, diretto da Juri .Aro- 
novic è un po’ bizzarro, pun¬ 
tando sulle Campane di 
Rachmaninov e sul finale dei 
Mae.stri Cantori di Wagner. 

Erasmo Valente 



Un festival dal 20 giugno 

Fine settimana 
in Versilia 
a tempo di rock 


PROGRAMMI TV 


Sulla rete due il film con Jerry Lewis 

A mezzogiorno scocca la fifa 

■ Mezzogiorno dì fila s (1956), il film di sUàera in TV nell’ambito 
del ciclo dedicalo a Jerry Lewis (l'orario dì programmazione dice sta¬ 
volta 22,20, Rete due) è una parodia western, come potete facilmente 
intuire dal titolo. Con film come « Mezzogìomo di fifa a, « L’uomo me¬ 
raviglia » e « Sogni proibiti » (questi ultimi due interpretali da un 
comico in tutto c per tutto coetaneo di Lewis, ossia Danny Kaye) negli 
anni *50 il cinema hollywoodiano impara a produrre comicità dal suo 
interno, stravolgendo ì suoi generi classici, a cominciare ewiamcnle dal 
« western >. Una abitudine, questa, che è diventala, col tempo, a sua 
volta < dasfica >, se pensate a « Mezzogiorno e mezzo dì fuoco > di 
Mei Broohf recentemente riproposte sui nostri grandi schermi. 

L« regia di « Mezzogiorno di fifa > è di Norman Taurog. Accanto a 
Jerry rivediamo Dean Martin, poiché la TV ha fatto un salto indietro 
nel ciclo. Ma nel * cast » c’è anche Len Chaney jr., e il film ha dunque 
mode di prendere in gire anche il genere ■ horror >. NELLA FOTO; 
Jerry Lewis in un’inquadratura di ■ Mezzogiorno di fifa • in onda sta- 
ser« in TV. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Rete 1 


12.30 CHECK UP - Un programma di medicina di Biag'.o 
.Aenes. conduce m studio L. Lombardi 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14-15,25 DOVE CORRI JOE7 - «Il segreto» 

17 AMORE IN SOFFITTA - «Un invito a Napoli» 

17.25 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

17.40 COPPA EUROPA DI CALCIO - Da Napoli; Germania- 
Olanda 

19.30 PANTERA ROSA: «Un povero pedone» e «Sherlok 

rosa » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO 
FA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 NITOUCHE - Commedia (2. e ulMma puntata) con 
Elisabetta Viviani. Renzo Palmer. Laureila Masiero. 
Ernesto Calindri. Regia di Vito Molinari. 


20.35 COPPA EUROPA DI CALCIO 19» • Da Roma: Ceco- | 
slovacchia-Grecia - ! 

Ciclo dedicato a Jerry Lewis: « Mezzogiorno dl„ fifa » 
Film con Dean Martin e Agiies Mooreherd - Regia 
di Noman Taurog 

23J5S TG2 STANOTTE j 


□ Rete 3 


18.30 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla 
Terza Rete TV 

19 TG3 

19.30 PRIMATI OLIMPICI 

19.35 GIUGNO 1940: L’ITALIA ENTRA IN GUERRA 

TUTTINSCENA - Ruorica settimanale di Folco Qul- 
lici. Silvia D’Amico Benedicè 
20,06 GIUGNO 1940 - L’ITALIA ENTRA IN GUERRA 

La lista di Molibdeno, a cura di Renzo Giacchieri. 
Regia di Giuseppe Fina. Con: A. Foà, G. Garko, E. 
Balbo. W. Mae stosi 

21 DUEPERSETTE - Due rubriche per sette giorni: «La 
parola e l'immagine » 

21.45 TG3 

22,15 PRIMATI OLIMPICI 

22J!0 Napoli - CALCIO • COPPA EUROPA PER NAZIONI < 
1960: Cecoslovacchia-Grecia 
23,50 Roma • CALCIO: Coppa Europa 


□ Rete 2 


Per Roma e zone collegate programma cinematografico 
MUPPET SHOW con i pupazzi di Jim Manson, par¬ 
tecipa anche Vincente Pnee 

TG2 ORE TREDICI 

DI TASCA NOSTRA - Programma della redazione 
economica del TG2 

GIORNI D'EUROPA 

Grugliasco; TENNIS - Coppa Davis - Italia-Svizzera 
I RAGAZZI E LA STORIA: Telefi.m di André Bon- 
nardel « Due ragazzi nel RinascimCTito » 

DISEGNI ANIMATI - «Pie e Poc: eroi per forza» 
TEATROMUSICA - Quindicinale dello spettacolo 
TG2 SPORT SERA 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

BUONASERA CON... Ros-sano Brazzl e 11 telefilm: 
«Barbanno e il nuovo incarico» - PREVISIONI DEL 
TEMPO 


□ TV Capodistria 


Ore 17.35: Calcio: Campionati europei; 20: L’angolino 
idei ragazzi; 20.30; Cartoni animati; 20,45; Tutto oggi; 21: 
Eiode il Grande • Film - Regia di Arnaldo Genoino; 22,30: 
Il rappello di Hondo - Telefilm. 


□ TV Francia 


Ore 12.30: Sabato e mezzo; 13.35; Signor Cinema; 14.25; 
Tennis: Cecoslovacchia-Francia; 17,20: I giovaniitsiml e gli 
altri; IB.IO: Cori; 18,50: Gioco dei numeri e lettere; 19,45: 
Toi» club; 20: Telegiornale; 20.35: II commi.s-sario Malgret • 
Telefilm; 22,03; Varietà; 23; I carnet deU’avvenlura^ 


□ Radio 1 

GIORNALI R.ADIO: 6. 6.15. 

6.45. 7. 7.45, 8. 9. 10, 11. 12, 
13. 14, 15. 17, 21. 23. Ore 6: 
Tre ore - Linea aperta del 
GRl su colonna musicale del¬ 
la rete; 6.30: Ieri al Parla¬ 
mento; 7.35: Edicola del GRl; 
8.30: Controvoce; 8,50: L’infor¬ 
matore culturale; 9.02: Week¬ 
end; 10.03: Black-out; 11.03: 
O. Vanoni presenta incontri 
musicali del mio tipo; 12.03: 
L'intercettatore. con Vittorio 
Caprioli; 12,30: I. Berlin: 
Check to check; 13.30: Dal 
rock al rock; 14.03: Ci siamo 
anche noi; 15.03: Carteggi 
d’amore; 15,30: Da costa a 
costa; 16; L’applauso; 16,20: 
Country rock; 17,03: Radio- 
uno jazz; 17,30: Campionati 
europei di calcio: Germania 
ovest-Olanda; 19.45: Per l'Eu¬ 
ropa; 20; Dottore buonasera; 
20,30; Black-out; 21,30: Quat¬ 
tro volte venti; 22: Piccola 
cronaca; 22.15: Radiouno 
jazz 80; 23.05: In diretta da 
Radiouno * La telefonata. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6,30, 
7..m 8.30, 9.30, 11, 11,30, 12.30, 
13,55. 16.30, 17,30. 18,40, 193. 


22.30. Ore 8 , 6,06. 63. 7,05. 8 . 
8.45: Sabato e domenica; 73: 
Ritratto di Signora (11); 932: 
Tre-tre-tre con Silvio Gigli; 
10: Speciale GR2 motori: 11: 
Long pla^ing hit; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12.50: Al¬ 
to gradimento; 133: Musica 
cinema; 15; Ludwig II di ' 
Baviera il re solitario (12); 
15.42: Hit Parade; 163: In 
concert!; 173: Speciale GR2 
agricoltura; 173: Invito al 
teatro; 19.50: Lo scaccìanoia 
del sabato; 21; Dal Foro Ita¬ 
lico i concerti di Roma, di¬ 
rettore Jury Aronovich; 315: 
Un saluto da Parigi: Gilbert 
Bécaud; 350: Nottetempo. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 73, 

9.45. 11,45, 13,45. 15.15, 18,45, 

20.45, 233- Ore 6: Quotidia¬ 
na Radiotre; 6.55: IL concer¬ 
to del mattino; 73: Prima 
pagina; 83: Folk concerto; 
10: Il mondo deU’economia; 
12: Invito all'opera; 13: Spe¬ 
ciale... Un certo discorso; 14 
e 10: Contro-canto; 15,40; Mu¬ 
siche e canzoni soprattutto 
di ieri; 21: Stagione cameri¬ 
stica: il quintetto d’archi; 22: 
Musica a programma; 23: H 
Jazz. 


ROM.A — Un po’ rabbercia¬ 
to. ri.spetto alle ambiziuni ’ni- 
ziali, prende il via tra qual¬ 
che giorno a Viareggio (dal 
20 al 22 giugno) il Festival 
musicale «Versilia Rock 
’80*. Non ci saranno — co¬ 
me ci era stato annunciato — 
né Roger Chapman (l’ex mi¬ 
tico cantante dei Family), né 
i Talking Heads. né i Clash: 
in compenso, sarà possibile 
ascoltare una nutrita schiera 
di formazioni nostrane a un 
prezzo modico e in uno sce¬ 
nario niente affatto disprez¬ 
zabile. ' 

I promoters della rassegna 
viareggina (Tony Ruggero e 
.Alberigo Crocetta, vecchi lu¬ 
pi del settore, con l'aiuto di 
Valentina .Amurri) parlano di 
«verifica delle tendenze del¬ 
la new wave e dell’hard rock 
italiani», confidando nell’ef¬ 
ficacia deir«espressione mu¬ 
sicale più importante del no¬ 
stro tempo»; più probabil¬ 
mente. al di là del calenda¬ 
rio. «Versilia '80» rappresen¬ 
ta un tentativo commercial- 
turistico di resuscitare il cli¬ 
ma di quei famosi rock fe¬ 
stival morti e sepolti da un 
pezzo. Del resto, azzardare 
un riferimento, come pur è 
stato fatto, al primo «Festi¬ 
val di avanguardia e nuove 
tendenze» che proprio nove 
anni fa si svolse a Viareg¬ 
gio è francamente esagerato, 
se non altro per Tindiscutibi- 
le qualità dei gruppi che al¬ 
lora si cimentarono su quel 
palco. 

Guardando il programma di 
questa rassegna, infatti, si 
ha la sensazione di trovarsi 
di fronte a «band» semipro¬ 
fessionali in cerca di contrat¬ 
to. Quasi una « corrida ». o 
giù di lì. Ma il rock è di 
moda, se ne parla in ogni 
salsa, e purtroppo la tenden¬ 
za a scoprire nuovi talenti 
un po’ dovunque sembra es¬ 
sere invalsa. 

Ma venianx) alle novità. .A 
parte gli immancabili Skian- 
tos. autentici portabandiera 
del rock demenziale, sono in 
lizza, tra gli italiani, i Raff, 
i 451. un gruppo guidato da 
Massimo Villa autore dì una 
spiritosa riedizione di lo ho 
in mente te, i Confusional 
Quartet, i Bisquit. Giorgio Zi¬ 
to (terzo fratello Bennato), 
i Cafè Caracas, i lAiti Chro- 
ma e altri. 

Tra i big, vale la pena di 
segnalare Gianna Nannini, 
Bernardo Lanzetti e il suo 
nuovo gruppo (è l’ex cantan¬ 
te della PFM). .Andy For- 
re.st and thè Stumblers (ar¬ 
tefice di un buon blues mar¬ 


ca Chicago), la band di Tom 
Robinson (star di un certo 
livello e sostenitore della as¬ 
sociazione «Rock against thè 
racisme»), ì Carpettes e. dul- 
cis in fundo, gli Stranglers. 
solida compagine britannica 
tornata recentemente agli o- 
nori della cronaca. Per i me¬ 
no giovani una sorpresa: 
riappare in pubblico, con 
qualche ruga in più. Nino 
Ferrer (lo ricordate? quello 
della Pelle nera e di Donna 
Rosa), voce rauca e ghigno 
maledetto, in nuova edizione 
rh\-thm’n blues. Dicono che 
in Francia va fortissimo, ve¬ 
dremo. Ai suoi tempi, quan¬ 
do imitava Wilson Pickett e 
James Brown. non era niente 
male. 

Questo il menù di «Versi¬ 
lia Rock ’80». I concerti a- 
vTanno luogo sotto la tenda 
di Bussola Domani e le chi¬ 
tarre suoneranno dalle 18 al¬ 
le 24. senza interruzioni. Il 
prezzo è di 4 mila lire a 
sera. 9 mila «e si fa l’ab¬ 
bonamento p?r le tre serate. 
Non mancheranni strutture 

i logi.stiche per i giovani che 

I vengono da lutt’Iiaha. 

I mi. an. 


Un milione per 
la rosa che 
la Garbo baciò 

LONDRA — La rosa gial¬ 
la. da decenni appassita, 
che Sir Cecil Beaion con¬ 
servava come ricordo di 
Greta Garbo, la donna che 
il grande fotografo amò. 
è stata venduta all’asta 
per l’equivalente di un mi¬ 
lione e duecentomila li¬ 
re. 11 fiore, che « la divi¬ 
na » regalò a Beaton è 
una delle tante cose di Bea¬ 
ton vendute all'asta tenu¬ 
tasi nella antica dimora 
del maestro deirobiettivo. 
nella contea di Wilteshire. 

E’ morto Fattore 
americano 
Mìlbum Stone 

LA JOLL.A «California) — 
L’attore Milbum Stone. 
popolarissimo negli Stati 
Uniti per il ruolo di Doc 
Adams nella serie western 
televisiva Gunsmoke, è 
morto di infarto all’età di 
75 anni. La serie che lo 
aveva reso famoso era du¬ 
rata ininterottjunente. con 
cadenza settimanale, per 
ben venti anni. 


Una rarità dei '600 
ai Maggio fiorentino 


I Medici 
trionfano 
anche su 
Orfeo ed 
Euridice 

Nostro servizio 

FIRENZE — Che il primo 
capitolo della storia del me¬ 
lodramma sia stato scritto a 
Firenze, all’alba del Seicen¬ 
to, lo sanno tutti. E' cosi 
che il conte Giovanni de' Bar¬ 
di, benemerito mecenate, a- 
mava circondarsi oltreché di 
letterati e uomini di varia 
cultura, anche di musicisti. 
Fra questi. Giulio Caccini. 
detto Romano, partecipò in¬ 
sieme con Jacopo Peri, l’al¬ 
tro elettissimo adepto, a quel¬ 
la singolare tenzone musica¬ 
le die si .svolse aU’ombra 
delle palle medicee (era in 
carica la coppia granducale 
Enrico IV - Maria de’ Medi¬ 
ci, per l'esattezza) seguendo 
la traccia di uno dei miti 
più affascinanti dell'antichi¬ 
tà classica: quello di Orfeo, 
ridotto per l’occasione in ver¬ 
si dal finissimo poeta Otta¬ 
vio Rinuccini, 

L’Euridice del Peri è la 
più nota (e anche la più bel¬ 
la. a onor del vero), quella 
del Caccini ha avuto nel cor¬ 
so dei secoli minor fortuna. 
Tant’è vero che l'unica ri¬ 
presa moderna in Italia si 
è avuta solo l'altro ieri al 
Teatro della Pergola, inclusa 
nel cartellone del Maggio an¬ 
che per far da nobile condi¬ 
mento alle feste medicee cit¬ 
tadine. in questi giorni ar¬ 
ricchito da un saporoso con¬ 
vegno internazionale, nel qua¬ 
le la musica ha avuto la 
sua non piccola parte. 

Sotto la direzione di Raf¬ 
faello Monterosso (si tratta 
di uno degli studiosi più ac¬ 
corti ed esperti in materia) 
con scene, costumi e regia 
di Giorgio Marini e Pasqua¬ 
le Grossi, questa Euridice se¬ 
conda (ma fu la prima a 
essere pubblicata, rispetto a 
quella del Peri che ebbe tut¬ 
tavia la priorità della rap¬ 
presentazione proprio nel 
1600) va presa per quella che 
è. vale a dire uno spettacolo 
« sperimentale » come si di¬ 
rebbe oggi, dove la monodia 
accompagnata era il mezzo, 
il veicolo mediante il quale, 
la parola doveva acquistare 
il massimo della chiarezza 
espressiva. 

L’ambizione, si sa. del cir¬ 
colo culturale bardiano era 
quella nientemeno che rifa¬ 
re la tragedia greca in chia¬ 
ve moderna. Come tragedia 
greca fallì lo scopo, ma come 
teatro musicale sortì più o 
meno consapevolmente l’effet¬ 
to embrionale ancora quanto 
si vuole, ma tale da raggiun¬ 
gere subito per la sua carica 
innovativa le vigili antenne 
di Monteverdi, che fece te¬ 
soro — appena sette anni 
dopo — di quanto questi sa¬ 
lottieri benpensanti (anche 
pedanti e molto noiosi, per 
la verità) fiorentini andavano 
escogitando. 

Dunque drammaturgia ine¬ 
sistente. esilità dell’organico 
(Monterosso ha usato pochi 
strumenti originali), parco 
uso del coro (del tipo madri¬ 
galistico alla Luca Marenzio). 
linea vocale un tantino più 
ardita che in Peri, ma deci¬ 
samente più piatta relativa¬ 
mente alla interpretazione del 
testo dì Rinuccini (pensiamo 
al celebre Funeste pioggia): 
questi i caratteri del lavoro 
di Caccini. 

L’ambientazione data da 
Marini e Grossi, è quella del 
Seicento fiorentino con per¬ 
sonaggi vestiti in abiti fin 
troppo smaccatamente lussu¬ 
reggianti. aggirantisi lenta¬ 
mente fra i meandri labirin¬ 
tici di una dimora, dagli au¬ 
steri contorni barocchi, stra¬ 
namente incastonata nelle fin¬ 
te rocce che richiamano quel¬ 
le della Grotta del Buonta- 
lenti di Palazzo Pitti. Anzi, 
in una delle tante ai^arizio- 
ni. Euridice che, anziché toc¬ 
care gli inferi, fa il giro dì 
tutti gli ambienti domestici 
aprendo una porta dopo l’al¬ 
tra in compagnia di Venere, 
aitraversa il proscenio su un 
bianco vascello portandosi a 
spasso un pezzo di grotta, 
dalle sembianze umane. 

Nutrita la compagnia di 
canto ma piuttosto fiacca e 
discontinua. La indichiamo 
nell’ordine, anche se Norma 
Lerere, Lajos Kosma e Car¬ 
men Gonzales. Spiccavano per 
maggior classe e compostez¬ 
za scenica. Oltre ai tre citati 
interpreti, rispettivamente 
della tragedia. Orfeo e .Ar- 
cetro. il cast si completava 
con Maria Fausta Gallaminì 
(Euridice), Carlo Caifa (Tir¬ 
si), Paolo Barbacìnì (Amin¬ 
ta). Giovanna Santelli (Alena¬ 
re). Susanna Rigaccì. Marta 
Taddei. Gloria Rondinelli 
(ninfe). .Alessandro Corbelli. 
Franco Ruta (pastori). Bian¬ 
ca Maria Ca.soni (IVoserpi- 
na). Simone .Aiajme (Rada- 
manto). Ottavio Taddei (Ca¬ 
ronte). 

Applausi piutto.sto deboli e 
pubblico scelto anche se non 
molto numero-io. 

Marcello de Angeli! 
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Il «romanzacelo» fra il bandito e Giovanna Amati è finito con una sentenza tutto sommato «mite» 


► / 

Depositata la sentenza 


«Mieto la violentò^, dicono i giudici: 18 anni 

Stessa condanna per altri tre imputati: Luciano Primi, Guerrino Massaria e Amedeo Germani - Il PM aveva chie¬ 
sto pene superiori a venticinque anni - Concesse le attenuanti - Tutti gli altri assolti per insufficienza di prove 
Il « marsigliese », Giovanna e il padre hanno disertato l’aula del tribunale - Gli avvocati ricorreranno in appello 


Delitto Giama 
Ecco perché 
le 4 condanne 

1 motivi dell'accusa contro Rosei, Zuccheri, 
Golia e Campos - Fu « omicidio gratuito » 


Ora il «ronianzaccio» d’amo- ] 
re si è definitivamente con¬ 
cluso. E Jean Daniel Nieto 
si è rifiutato di assistere al- 
1 ultimo atto, ieri mattina m 
tribunale. 11 bandito marsi 
gliese è stato condannato a 
diciotto anni per il sequestro 
e la violenza carnale su Gio¬ 
vanna Amati. Diciotto anni 
di carc'',re do\Tanno scontare 
anche altri tre degli im¬ 
putati: Luciano Primi, Guer¬ 
rino Massaria, e Amedeo Ger¬ 
mani, per sequestro e con¬ 
corso In violenza. Assolti per 
insufficienza di prove Aqui- 
lio ^imi, padre di Luciano, 
Achille lacarelli e Cinzia Pu¬ 
gliese. Pene « miti », rispetto 
alle pesanti richieste del pub¬ 
blico ministero, die aveva 
proposto per Nieto ventinove 
anni e per quasi tutti gli altri 
pene tutte superiori ai venti¬ 
cinque anni. 

Il tribunale ha riconosciuto 
che, al di là dei mille roman¬ 
zetti roi'a imbastiti fra il ban- 
ditò-amante e la giovane fi¬ 
glia della Roma-bene descritti 
su tutti i giornali, al di là 
dei memoriali piccanti, al di 
là del comportamento stesso 
della ragazza rapita, la vio¬ 
lenza c’è stata. Giovanna A- 
mati, prigioniera per settan- 
tacinque giorni della banda 
che la rapì sotto casa, rin¬ 
chiusa in un gabbiotto di le¬ 
gno, assordata giorno e notte 
dalla radio, era in chiare con¬ 
dizioni di minorazione psico¬ 
fisica. 

Il bandito marsigliese a\'e- 
va invece sempre sostenuto 
che si trattò di una vera sto¬ 
ria d’amore. Ieri mattina non 
SI è presentato al processo, 
dopo averlo puntualmente se- 
gidto ogni mattina fino al gior¬ 
no della sentenza. Né si è 
fatta vedere Giovanna Amati. 
.Anche suo padre Giovanni, il 
€ re dei cinema > romani ha 
disertato palazzo di giustizia. 

L’attesa della sentenza è 
stata lunga. Ci sono volute 
circa otto ore, prima die i 
giudici uscissero dalla came¬ 
ra di consiglio. 

« Ricordatevelo, quelli che 
stanno qui dentro sono tutti 
innocenti ». Dalla sua sedia 
a rotelle Luciano Primi ha 
indicato al tribunale e al pub¬ 
blico in aula i quattro impu¬ 
tati seduti nel recinto: il suo 
stesso padre Aquilio. !Massa- 
ria. Germani, lacarelli. 

Quelle di Primi, l’unico, con 
Nieto che ha confessato la 
sua partecipazione al seque¬ 
stro, sono state le ultime pa¬ 
role. prima che i magistrati, 
il presidente del tribunale 
Coìto, i giudici a latore Dra- 
gotto e Fabbri si riunissero, 
per discutere la posizione di 
ognuno degli accusati. E so¬ 
prattutto per decidere su un 
delicato e controverso proble¬ 
ma giuridico. Bisognava - in¬ 
fatti stabilire se applicare la 
vecchia norma sui sequestri 
con pene dai 12 ai 18 anni, o 
le nuove norme entrate in 
vigore proprio durante la pri¬ 
gionia di Giovanna Amati che 
prevedono dai 25 ai 30 anni 
di carcere. 

Per otto ore i parenti e gli 
amia degli imputati non han¬ 
no abbandonato mai i corri¬ 
doi del tribunale. I giudici 
hanno poi optato par la nuo¬ 
va legge, cioè p)eT l’inaspri¬ 
mento delle piene. In compen¬ 
so hanno concesso le atte¬ 
nuanti, riducendo di molto .eli 
anni di carcere inflitti, m 
tutto settantadue. 

€ Tutta una grande pagliac 
ciata >. ha dichiarato ieri 
mattina Nieto al suo av\ o- 
cato Francesco Caroleo. che 
è andato a trovarlo a Rebib- 
bia, durante l'udienza. Quan¬ 
do il marsigliese, il 24 mag¬ 
gio del 78, decise di andare 
all'appuntamento con la sua 
ex prigioniera Giovanna .Ama¬ 
ti a ria Veneto e fu cattu¬ 
rato dai carabinieri, proba¬ 
bilmente intuì che la sua 
€ carriera > era ormai finita. 

Non era solo la pwlizia ita¬ 
liana a dare la caccia al ban¬ 
dito francese. Nella sua na¬ 
zione di origine dovrebbe scon 
tare sei anni per reati vari, | 
e anche la pwlizia di .Amster¬ 
dam ha spiccato contro di lui 
un mandato di cattura. In 
teoria. d(q» la p)ena pier il 
sequestro. Daniel Nieto do- 
\Tebbe essere .trasferito in 1 
questi p>aesi e lì essere di , 
nuovo processato • 

Certo, c’è chi insinua, nel 
mondo della mala\nta roma¬ 
na, che gli ottocento milioni 
di riscatto pagati da Giovan- j 
ni Amati px?r la liberazione " 
della figlia siano rimasti pro¬ 
prio in mano a Nieto, anche 
se trasferiti chissà dove pxjr 
essere riciclati. La spartizio¬ 
ne — dicono — dovrebbe ini¬ 
ziare quando le acque si cal- j 
meranno 

Forse, anche in carcere, un 
po’ di milioni renderanno la 
rita più facile ai condannati. 
Ma la .strada presa dai .soldi 
sborsati da Giovanni '.Amati 
per la liberazione della figlia 
e che il ricco imprenditore 
rimpiange spasso anche in 
pm^lico. for.se ne-s.suno la 
scoprirà mai. 

Marina Marasca 



Nel « gabbione ■ degli imputati, uno si copre con H magliono 


Sfilano per 8 ore 
quei volti anonimi 
di amici 


La madre dei Massaria. la 
sorella di Primi, la moglie di 
Germani. Giornalisti, fotogra¬ 
fi, curiosi le indicano con di¬ 
screzione. Chi sarà quella 
donna bionda e bella, quella 
ragazza così elegante che 
piange, qiielVanziana signora 
che passeggia nervosissima 
davanti alla porta di ferro 
dove sono riuniti, in camera 
di consiglio, i giudici? 

A domande precise non ri¬ 
spondono mai. ma poi finisco¬ 
no col parlare con quelli che, 
per una ragione o per un'al¬ 
tra. stanno dividendo con lo¬ 
ro otto lunghe ore di attesa 
prima della sentenza. Quan¬ 
do rispondono dicono che, 
colpevoli o innocenti, lì den¬ 
tro si sta decidendo della vi¬ 
ta di un uomo e delle loro 
famiglie e che quindi devono 
essere lasciate in pace. Se¬ 
dute a turno sulle poche pan¬ 
che dei corridoi del tetro Pa¬ 
lazzo di giustizia hanno con 
loro buste di plastica piene 
di caramelle, bruscolini, si- 
garette. espedienti per alleg¬ 
gerire un poco, se possibile, 
l’attesa. 

Panini e caffè da andare a 
portare, con la compiacenza 


e parenti 

di qualche carabiniere, ai lo¬ 
ro parenti ed amici imputati 
che attendono giù nelle celle, 
nei sotterranei del tribunale. 
Qualcuno commenta il com¬ 
portamento dei giudici e dei 
difensori. Un’altra tormen¬ 
ta con le mani un gettone, 
aspettando di andare a tele¬ 
fonare, per chiedere conforto 
all’avvocato che è andato via. 

C’è la madre di Guerrino e 
Maurizio Massaria, tutti c 
due coinvolti nel sequestro 
Amati, anche se per il secon¬ 
do è stata chiesta una peri¬ 
zia psichiatrica e si deciderà 
in un secondo momento la 
sua sorte. 

Racconta quanti « guai » le 
hanno fatto pas.^are i suoi fi¬ 
gli. fin dall’infanzia. all’Al- 
berone. « Un giorno, a sedici 
anni, Guerrino sparì da ca¬ 
sa. Andai a piedi a racco¬ 
glierlo nei giardinetti della 
.dazione. Preferiva dormire 
là. invece che stare con me. 
che non gli facevo mancare 
niente ». Sembra calma, ma 
sarà la prima a scoppiare 
quando il giudice leggerà la 
sentenza di condanna a diciat¬ 
to anni di suo figlio Guerrino. 
Dovranno trattenerla con la 


forza per evitare che si. lanci 
dalle scale del tribunale. 

Appena il giudice Cairo con¬ 
clude la lettura della senten¬ 
za la tensione esplode. Grida, 
pianti nell’aula dove all’ulti¬ 
mo momento sì sono aggiunti 
altri amici e parenti, amici 
degli amici, cugini. Sono in 
parecchi, in aula, quelli che 
con la mala romana ci han¬ 
no avuto a che fare fin da 
piccoli. 

Amedeo Germani, dalla gab¬ 
bia degli imputati grida su¬ 
bito la sua innocenza, pian¬ 
gendo. Nell’ultima udienza, 
aveva invitato i giornalisti ad 
avvicinarsi e aveva detto: 
€ Per favore, scrivetelo, ditelo 
che i carabinieri mi hanno 
torturato per tre giorni, mi 
hanno picchiato a sangue ». 

Aquilio Primi invece, cin- 
quantaquattro anni, il più an¬ 
ziano degli imputati si rivolge 
ai giornalisti subito dopo la 
sentenza. Agitando t polsi con 
manette e catene, vìangendn 
anche lui. urla: « Ecco vede¬ 
te. mi hanno os.-foìto per qua¬ 
le ragione mi sono dovuto fa¬ 
re due anni di carcere? ». 

.4 Jean Daniel Nieto, inve¬ 
ce. la condanna aliela diran¬ 
no stasera a Rebibbia. Qui a 
Roma non ha parenti ed 
amici. 

m. ma. 


Arrestati due agenti-atleti delle « Fiamme oro » assieme al resto della banda 


tapinavano alberghi con le pistole d'ordinanza 

Le indagini si sono indirizzate verso di loro, proprio perché qualcuno ha riconosciuto le armi in dotazione ai poli¬ 
ziotti - Ostentavano molta disponibilità di denaro - Quando hanno sentito aria di cattura si sono dimessi dalla polizia 


Le rapine le andavano a 
fare con le pistole di ordi¬ 
nanza: quando si levavano 
le divìse da poliziotti, e la 
tuta di agenti-atleti delle 
« Fiamme oro » tsono due 
quotati pugili semi-frofessio- 
nisti) «battevano» gli alber¬ 
ghi di lusso, depredando i 
clienti a mano armata. 

Matteo NapiKi, di 22 anni 
e Ciro De Nigris, di 20 an¬ 
ni, due agenti originari di 
Salerno ora sono finiti in ga¬ 
lera. Anche i complici dei due 
poliziotti. Leandro Giubilei, di 
30 anni e Antonio Raimo di 
20 (tutti e due già con pre¬ 
cedenti penali) sono stati ar¬ 
restati, il primo dalla squa¬ 
dra mobile di Salerno, l'al¬ 
tro a Roma. Tutti e-quattro 
sono stati rinchiusi nel car¬ 
cere di Regina Coeli con l’ac¬ 
cusa di associazione per de¬ 
linquere, rapina contmuata e 
aggravata e ricettazione. Per 
i due agenti di pubblica si¬ 
curezza, c’è anche raggra¬ 
vante di omissione di atti 
d’ufficio e detenzione di ar¬ 
ma da guerra. 

La prima rapina, compiuta 
dalla « banda mista », fu la 
sera del 24 aprile scorso neh 
la pensione « Lancelot ». in 
via Capo d’Africa. In quel- 
roccasione scelsero una lo¬ 
canda. e non presero di mira 
tm grande albergo come, pa¬ 
re. fosse invece loro abitù¬ 
dine. 

Due uomini, di cui uno col 
viso coperto e armato di pi¬ 
stola. costrinsero il portiere 


ad aprire la cassaforte im¬ 
possessandosi di oggetti pre¬ 
ziosi, lire italiane, valuta 
straniera, titoli di credito e 
documenti dei clienti. Il bot¬ 
tino — venne calcolato — si 
^g^ò Intorno ai trenta, mi¬ 
lioni di lire. 

Il secondo « colpo » ci tu 
il 9 giugno scorso, all’hotel 
« Ariston », in via Filippo 'Tu¬ 
rati. I banditi, questa volta 
erano in tre (uno sempre col 
viso coperto e armato di pi¬ 
stola). Oltre al denaro e al 
gioielli contenuti nella cas¬ 
saforte, si fecero consegnare 
ima cassetta metallica con 
dollari americani, sterline in¬ 
glesi. marchi tedeschi e al¬ 
tra valuta. Non contenti, en¬ 
trarono nelle camere del 
clienti dove rapinarono dena¬ 
ro e gioielli. 

Le indagini della squadra 
mobile, condotte dal vice ca¬ 
po. dottor De Sena, partirono 
proprio dalla pistola di uno 
dei banditi. Portiere e clienti 
degli alberghi riconobbero 
Tarma mostrata loro dal dot¬ 
tor De Sena: una pistola Be- 
retta 92-S calibro 9 lungo, in 
dotazione alle forze di poli¬ 
zia. I sospetti caddero quasi 
subito su due poliziotti — 
Nappo e De Nigris, appun¬ 
to — che proprio in quel pe¬ 
riodo ostentavano una ecces¬ 
siva disponibilità di denaro. 
■Vennero informati i superiori 
dei due e cominciarono 1 ser¬ 
vizi di pedinamento. 

Nappo e De Nigris. appe¬ 
na hanno capito di essere 


sospettati si sono dimessi dal¬ 
la polizia. Ma la squadra mo¬ 
bile romana ha proseguito Io 
stesso i pedinamenti. Fu sco¬ 
perto, così, che i due fre¬ 
quentavano la casa di Giu¬ 
bilei. in piazza Dante. Il que¬ 
store Isgrò e il sostituto pro¬ 
curatore Santacroce, dispose¬ 
ro cosi il fermo dei tre. In 
casa di Giubilei, tra l’altro, 
venne anche trovata una caj»- 
s^ta metallica di quelle ra¬ 
pinate in uno degli alberghi 
assaltati. Nelle tasche di De 
Nigris — che in un primo 
momento negò la partecipa¬ 
zione alle rapine, ma poi co¬ 
minciò ad ammettere qual¬ 
cosa — furono trovati tre 
milioni In contanti. 

L’agente Nappo, subito do¬ 
po la cattura, ha ammesso 
tutto ed ha fatto il nome del 
quarto complice. Antonio Rai-' 
mo che, come si è detto, è 
stato arrestato nella sua ca¬ 
sa di Salerno 

Nappo e De Nigris sono 
conosciuti a Salerno negli 
ambienti sportivi, perchè ri¬ 
tenuti pugili di buon livello. 
« Non posso credere a ciò 
che è accaduto — ha detto 
l’allenatore della 'Pugilistica 
salernitana’ — conosco quel 
due da anni, e sono dei bra¬ 
vi ragazzi ». 

Nella città campana, dove 
1 due sono molto conosciutL 
non solo negli ambienti spor- 
tivL non si esclude che a 
convincerli ad entrare nella 
« mala » sia stato Antonio 
Raimo. 



^ 1Q11 m ^1* niostra cha restarà aperta fino al 13 luglio prasso la Gallarla 

* fall m d’arte moderna. Alla rassegna è coilagata un’attività didattica cha 

prevede visite guidate nella città. Nelle presaima settimana, infatti, sono previsti itinerari su 
un percorso chs interesserà Vaile Giulia, il quartiere Prati, il Gianicolo, piazza Venezia a 
la passeggiata archeologica. Par le visite Tassessorato alla cultura ha messo a disposiziona 
dei pullman che partiranno alla ora 9 a alle ora 11 di domani e dalle successive dome¬ 
niche (22 e 29). L’appuntamento per la partenza a Tarrivo è previsto davanti alla Galleria 
nazionale d’arte moderna, dova sarà possibile o t t e nere la prenotazione per partecipare al giro 
della città, fino ad esaurimento del 50 posti per pullman. NELLA FOTO: un’immagine sto¬ 
rica di Roma, lo stabilimento del gas al circo Massimo. 


In attesa della costrazione del nosocomio vero e proprio 


Accusati di violenza, occupozioné e sabotaggio 


Ostia : nasce !’« ospedaletto » 
per garantire almeno Furgenza 


Ostia aiTà il suo < ospedaletto ». In at¬ 
tesa della costruzione di quello grande (per 
ora bloccata dal commissario di governo) i 
centotrentamila abitanti del centro balnea¬ 
re (che in estate arrivano a 7(K) mila) po¬ 
tranno usufruire della nuova struttura. Il 
« dipartimento ospedaliero di emergenza San 
t’Agostino » (cosi si chiama) dispone di 66 
posti-letto, venti culle e tre incubatrici. Sarà 
inaugurato stamane alle 10 alla presenza del 
sindaco Petroselli degli assessori alla sanità 
del comune e della Regione. Mazzotti e Ra- 
nalli. e del presidente della giunta regionale 
Santarelli. 

La struttura a'-Tà tutti i reparti necessari 
alle richieste d’urgenza: annegamento, co¬ 
ma. choc, infarto, intossicazione. Per questo 
comprende anche una divisifflie di diinirgia 
d’urgenza, una di ostetricia e ginecologia, un 
centro di rianimazione con annessi tutti i re¬ 
lativi .seri izi • (radiologia, cardiologia, labo¬ 
ratorio di analisi clinica, anatomia e istolo¬ 
gia patologica). 

NcH’ospedale saranno sempre presenti. In 
guiardia diurna e notturna, un as.si.stentc chi¬ 
rurgo a) pronto soccorso, un assistente aneste- 


tista e un aiuto anestetista. un assistente chi¬ 
rurgo ed un altro chirurgo, un assistente oste¬ 
trico e un aiuto ostetrico, un radiologo, un 
analista e tutto il personale medico e para¬ 
medico. 

II nuovo ospedale che era di proprietà drf 
disciolto ente Irapas è ora passato, completa¬ 
mente attrezzato, all’ente Eur-Garbatella che 
lo gestisce in attesa dell'immirtente passaggio 
alTunità sanitaria locale. L*« ospedaletto » 
non assicurerà soltanto una assistenza d'ur¬ 
genza qualificata, ma anche una degenza me¬ 
dio breve, con « ricambio > rapido dei pa¬ 
zienti. Questo naturalmente, comporterà un 
costo .'.bbastanza alto di gestione ma eviterà 
che si perdano giorni di degenza < sovrap¬ 
più ». Nei primi sei mesi sono già previste ol¬ 
tre diecimila giornate di degenza. 

I.,a nuova struttura, come abbiamo già 
detto, non sostituirà l’ospedale di Ostia, il cui 
progetto è stato, come si sa, bloccato dal 
commi.ssario di governo. La legge Istitutiva 
è stata perciò rinviata alla giunta regionale, 
n < dipartimento ospedaliero d’emergenza » 
dmrà integrarsi col nuovo ospedale, quando, 
commissario consentendo, sarà costruito. 


Per un’assemblea alla Fìat 
denunciati 81 lavoratori 


Gli operai hanno sciopera¬ 
to. hanno svolto un’assem¬ 
blea in fabbrica e la FiaL 
senza pensarci su. lì ha de¬ 
nunciati per sabotaggio, vio¬ 
lenza e occupazione. E ieri, 
ottantuno lavoratori della 
Tecniomnia e de’la Di Vizio, 
due ditte appaltatrìci della 
manutenzione dentro il 
< fabbricone » di Cassino, 
hanno ricevuto altrettante 
comunicazioni giudiziarie. Il 
sindacato ha condannato Tat- 
teggiamento « provocatorio » 
delia Fiat e ha nominato i 
tre legali che dovranno di¬ 
fendere gli operai davanti al 
magistrato. Nei prossimi 
giorni il consiglio di fabbrica 
dello stabilimento Fiat di 
San GermarK> Pìedimonte de¬ 
ciderà quale risposta dare 
I fatti a CUI si riferiscono 
le denunce accaddero nel 
marzo acorso. Proprio • in 


quel periodo ì lavoratori del¬ 
le due ditte appaltatrìci co¬ 
minciarono una dura lotta 
per ottenere l’indennità not¬ 
turna e per discutere con la 
direzione sulla loro condizio¬ 
ne dentro la fabbrica (questi 
operai, infatti, lavorano solo 
e sempre di notte). La ver¬ 
tenza andò avanti per molti 
giorni, ma dalle controparti 
(sia le due ditte, sia la Fiat) 
non arrivò alcun segnale. 

Cosi il 12 marzo i lavorato¬ 
ri 9 riunirono dentro Io sta¬ 
bilimento di San Germano, 
incrociarono le braccia e 
tennero un’assemblea pe^ de 
cidere come andare avanti 
nella lotta. Questo fatto, na¬ 
turalmente. impedì alle 
« .squadre speciali ». costitui¬ 
te con solerzia dalla direzio¬ 
ne. di ripulire Io stabilimen¬ 
to. I sorveglianti Fiat identi¬ 
ficarono i lavoratori t la di¬ 


rezione inoltrò la sua denun¬ 
cia alla magistratura. 

Alcuni giorni dopo arriva¬ 
rono le prime comunicazioni 
giudiziarie. La Tecniomnia e 
la De Vizio tentarono anche 
di far passare trentasette li¬ 
cenziamenti. ma la risposta 
dei Tavoratori e del sindacato 
impeifi che la manovra pas¬ 
sasse. 

.Adesso, dopo ’re mesi, il 
giudice istruttore del Tribu¬ 
nale di Cassino. Esposito, ha 
imiato le 81 comunicazioni 
^udiziarie. Il sindacato ha 
immediatamente smmtito la 
rico.5tru2ione dei fatti fornita 
dalla Fiat: in q’jei giorni — 
dicono — non c’è stato alcun 
episodio di violenza dentro la 
fabbrica, nè occupazioni abu¬ 
sive. perchè i lavoratori en¬ 
trarono in azienda solo per 
svolgere una normale as¬ 
semblea. 


Sono servite ottanta pagine ai giudici della Corte d’assise 
per spiegare perché, secondo loro, sono stati Fabiana Canv 
pos. Marco Zuccheri, Roberto Golia e Marco Rosei ad ucci¬ 
dere il somalo Ahmed Ali Giama, il 22 maggio dell’anno 
scorso al Tempietto della Pace. Dopo un processo breve, i 
quattro furono condannati a 15 anni di reclusione. Rosa 
ad un anno in più perché aveva già avuto a che fare con la 
giustizia. Dopo un mese 1 giudici della Corte d’assise hanno 
depositato la motivazione della sentenza di coinevolezza. 

Secondo i giudici non c’è solo la testimonianza degli ar¬ 
bitri di calcio — che è stata fondamentale per l’arresto del 
quattro e per il processo — a sostegno dell’accusa. « Ulte¬ 
riori elementi, alcuni di peso rilevante, li indicano come 
presenti In via della Pace e Implicati nella morte di <31ama. 
Essi sono caduti durante il dibattimento In una serie rile¬ 
vante di contrasti, approssimaaàoni e incongruenze, tali da 
far seriamente pensare che avessero qualcosa di inconfes- 
, sablle da nascondere ». Oppure — aggiungono — che aves¬ 
sero bevuto troppo, o preso stupefacenti (tre imputati su 
quattro hanno ammesso di averne fatto uso in passato) e pier 
questo non sarebbero riusciti a ricordare quella mezz’ora di 
«buco» nel loro alibi. Ma quest’ipotesi, affermano i giudici, 
non esclude la prima: anzi potrebbe integrarla. 

La Corte, insomma, avalla la tesi di un «omicidio gra¬ 
tuito » e non intenzionale: quella dello « scherzo » per vin¬ 
cere la noia, fatto da chi non è in grado di valutare dav¬ 
vero le possibili conseguenze di un’azione. Era la tesi, d’al¬ 
tronde, del pubblico ministero 

I pudici contestano poi ad una ad una le tesi della difesa 
che i I^ali avevano costruito su una linea perlomeno inso¬ 
lita: più che a dimostrare Testraneità dei loro assistiti al 
delitto, puntavano a dimostrare che il delitto non c’era stato, 
o che, se proprio era un assassinio, allora doveva essere 
politico. 

La Corte ricorda il « motivato giudizio » dei periti, che 
trovarono «sìa pur deboli tracce di elementi costitutivi della 
benzina». E aggiunge poi una considerazione: «salvo l’even¬ 
tualità di un malessere, solo una fiammata improvvisa e 
violenta può aver impedito a Giama di difendersi». Gli av¬ 
vocati difensori avevano parlato anche di un Ahmed All 
Giama ubriacone, epilettico, che avrebbe potuto darsi fuoco 
anche inavvertltament.i: per esempio addormentandosi con 
la sigaretta accesa. La Corte risponde che Giama, anche se 
beveva, non era un alcoolizzato e che, quella sera, poi, se¬ 
condo il tasso etilico rilevato nel sangue, non era neppure 
ebro. 

Quanto all’epilessia, si osserva: «Chi è colto da crisi di 
solito cade a terra e non riesce ad alzarsi. Giama, invece, 
fu visto in piedi dal testimoni, dibattersi nel fuoco. La crisi 
comporta inoltre la sospensione del respiro, ciò che p>oco si 
concilia con l’alto tasso di carbossiemogloùna rilevato ». 

II suicidio, infine, non può essere accreditato da nessuna 
risultanza specifica. E nemmeno Tomlcidio politico: «Giama 
era urv dissidente come tanti altri e non aveva specifiche 
ragioni di debito politico verso il governo somalo». 


Ne resto solo uno (quasi) buono 

Da lunedì a mercoledì 
chiude anche la pista 
numero 3 di Fiumicino 

C'è una «gobba» d'asfalto - Ridotti i voli 


Sono più dì trent’anni 
che « Taert^rto maledet¬ 
to » di Fiumicino fa parla¬ 
re di sé. E sonpre in male. 
Stavolta, com’è noto, è 
uscito fuori un altro dei 
tanti difetti delle sue pi¬ 
ste. Sulla numero 3 c’è una 
« gobba > d’asfalto che pro¬ 
voca disagi nei decolli. E 
così, dopo la riduzione del 
teaffico dei giorni scorsi, 
stavolta chiuderà comple¬ 
tamente dalle 18 di lunedi 
prossimo alle 7 di merco- 
ledL Lo ha deciso niente¬ 
dimeno che il ministro dei 
trasporti Formica, dopo 
aver visitato ufficialmente 
la pista inmmìnata insie¬ 
me aU'amministratore dele¬ 
gato della Società .Aeropor¬ 
ti di Roma Oberti, al di¬ 
rettore dello scalo Casa¬ 
grande. ai dirigenti della 
società costruttrice, la « So- 
gene » e ad uno stuolo di 
funzionari. 

Cosi, dopo la chiusura 
della pista numero uno. 
inutilizzabile fino a no¬ 
vembre inoltrato, e quella 
della numero tre, resta di- 
sponibiìle soltanto quella 
in mezzo, la seconda. E' 
la più corta di tutte. 3.300 
metri, non sufficienti per 
il decollo di aerei tipo 
< Jumbo » • < DC 10 » a 


pieno carico. 

Dopo le troppo ottimisti¬ 
che {Nrevìsioni del diretto¬ 
re (^sagrande, che non 
prevedeva riduzioni del 
traffico, ci ha pensato il 
ministro Formica ad an¬ 
nunciare prowedimaitì 
abbastanza drastici. I voli 
saranno ridotti infatti del 
20 per cento, sui 550 m‘6- 
vìsti in questi giorni di 
chiusura delle piste. 

Ciò ha ovviamente co¬ 
stretto le compagnie aeree 
di tutto il mondo a rive¬ 
dere i piani di volo che 
comprendono lo scalo ro¬ 
mano. Non solo. Gli.aerei 
a pieno carico difficilmen¬ 
te potrebbero decollare 
dalla pista numero due. 
Tunica rimasta in funzio¬ 
ne. perché come abbiamo 
detto è troppo < corta ». 
Quindi i vari < Jumbo » 
e « DC 10 » dovranno fare 
scalo su Milano. 

R presidente dell’Anpac. 
Pellegrino, ha sollecitato 
i lavori a nome dei piloti. 
CIMI Tammonizione che una 
volta ultimati non occorra 
nuovamente metterci le 
mani, n problema della 
pista 3 sarà alTo’dine del 
giorno anche della riunio¬ 
ne di mercoledì del comi¬ 
tato per la sicurezza 


ripartito • ) 


ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — Al¬ 
le ora 9,30 rràmona dal CD. del¬ 
la faderadena. O.d.G.: * Analisi 

del voto >. Relatore il compagno 
Sandro Morelli, sagratario della 
federazione. Partecipa il compagno 
Adalberto Minuccì, della Segreta¬ 
ria del Partito. 

COMITATO PEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Lunedì ore 16,30 
(non più alle 17.30) riunione 
da) CF. a daHa CF.C. O.d.G.: 
■ Analisi del voto «. Relatore il 
compagno Sandro Morelli. Mrte- 
cìpa il compagno Adalberto Mi¬ 
nucci. Devono, partecipare i con¬ 
siglieri comunali c provinciali, i 
deputati a senatori di Roma, i 
candidati, i a e pat a ii di zona dal¬ 
la città a dalla prmnncia a l'asa- 
cutivo dei Comitato cittadino a 
provinciale. 

COMITATI DI XONA — I Zo¬ 
na: alla 10 in eede riunione dei 
segretari a raaponsabili dì stam¬ 
pa e propaganda sui (estivais; 
TIVOLI; alta 15 a Tivsii comi¬ 
tato citTadine (Fìlabezzi-Ottaviano). 

A95RMRLRE — OSTIA CEN¬ 
TRO alla 17.30 (Fredde); VALLE 
AURELIA era 17,30 (Imbcllona); 
TORRE ANGELA alla 18 (V. Vtl- 
tronl); MORLUPO alla 18 (Mar¬ 
roni) ; 

niOSINONE 

VICO NEL LAZIO 30 Aaaam- 
blaa (Pinutl). 


C DIRETTIVI — CASSINO ora 
16 (Cervini); SGURGOLA ara 
20,30. 

LATINA 

In Federazione ore 9 C Dl.*af- 
tivo (E. Mancini). 

ASSEMBLEE — SEZZE ore 19; 
CORI ore 20. 

RIETI 

COMIZI — CANETRA ore 21 
(Proietti): COLLE DI TORÀ ore 
21 (Angelcttì); FORANO ora 21 
(Dì Rocco^estellani); MONTENE¬ 
RO SABINO Assemblei degli 
iscritti ore 21 (Tantcri); COft- 
VARO ore 21 Comizio «Giuliani); 
POSTA ore 20,30 Aas. degli Iscrìt¬ 
ti (Marcheggìani). 

\ 


Urge sangue. 

Luca Muci, di 10 anni, ver¬ 
rà sottoposto martedì prossi¬ 
mo sul un delicato Interven¬ 
to chirurgico al cuore. E" per 
questo che ha urgente biso¬ 
gno di sangue. Chiunque sia 
in grado di donarlo è pregato 
di rivolgersi al centro tra- 
sfualonale del S. Camillo, la 
mattina a digiuno. 
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L’inversione di tendenza i 
netta e significativa. 

Hanno un bel dire il k Po¬ 
polo» ed i dirigenti democri¬ 
stiani: l'operazione « rivinci¬ 
ta » non è passata né in Ita¬ 
lia né.nella Capitale, dove il 
PCI toma ad essere il pri¬ 
mo partilo annullando i quat¬ 
tro punti di svantaggio che 
tanto avevano eccitato la DC 
tornata ad avere il primato 
a Roma dopo le elezioni del 
1979. 

Inoltre i partiti della mag¬ 
gioranza capitolina e regionale 
guadagnano a Roma ben 5,5 
punti rispetto all'anno scor¬ 
so, tornando, seppur di poco, 
al di sopra del 50^,'c. Ecco la 
tendenza, cui si contrappone, 
specularmente, quella della 
DC che, a Roma e provincia, 
guadagnò dal ’75 al 76 quasi 
5 punti, e poi ancora 0.6 pun¬ 
ti dal '76 al ‘79. per perderne 
circa 2,5 dall'anno scorso ad 
oggi. 

Nel quadro nazionale spic¬ 
ca inoltre il successo del PSI, 
evidente anche a Roma sep¬ 
pure in una misura più con¬ 
tenuta: più l,57c rispetto al 
1979, più 0,5^0 rispetto al 1975. 
Nella provincia.la situazione 
è diversa, salvo che per l'a¬ 
vanzata complessiva delle for¬ 
ze della maggioranza e della 
sinistra. Il PCI arretra infatti 
di circa 2,5 punti sia rispetto 
al '79 che rispetto al '75. il 
PSI avanza più marcatamen¬ 


te, la DC contiene la sua per¬ 
dita sul ‘79 attorno a due 
punti e guadagna meno il 
MSI. rispetto alla città. 

E' un dato più simile a quel¬ 
lo meridionale, se si vuole 
operare un accostamento solo 
di tendenze e non di inter¬ 
pretazione, che somiglia an¬ 
che a quello delle borgate 
romane (nuovi insediamenti) 
salvo che per il risultato del 
PCI, che nelle borgate, sep¬ 
pur più modestamente, avan¬ 
za rispetto al 1979, come nel 
resto della città. 

L'analisi dettagliata del vo¬ 
to è in corso, impegna le se¬ 
zioni, le zone, gli organismi 
dirigenti della federazione e 
deve essere condotta con 
grande attenzione al detta¬ 
glio: seggio per seggio occor¬ 
rerà soprattutto individuare 
le aree di astensione (che si 
è manifestata anche nel no¬ 
stro elettorato ma coprattut- 
to in quello della DC) e di 
maggior consistenza del voto 
bianco o nullo, raffrontarle 
con gli andamenti del voto 
espresso alle varie liste ed an¬ 
che con la consistenza del 
voto radicale del 1979 e so¬ 
prattutto sarà necessario or¬ 
ganizzare razionalmente ed 
in modo selezionato e perma¬ 
nente, in rapporto a tale ana¬ 
lisi (e verso questi settori 
della società), il lavoro del 
Partito 

Ma tutto CIÒ vedremo al 


Le prospettive dopo il voto delV8 e 9 giugno 


Le condizioni della ripresa 


momento opportuno. Oggi mi 
preme svolgere solo qualche 
considerazione generale. Mi 
pare risulti evidente, ho già 
detto, l'inversione positiva 
per noi e negativa per la 
DC, della tendenza • in atto 
fino allo scorso anno. Si con¬ 
ferma quindi che è possibile 
puntare ad un ulteriore, con¬ 
sistente recupero. Su questo 
punto abbiamo molto insisti¬ 
to recentemente, anche di 
fronte a difficoltà ed eccessi 
di pessimismo presenti in set¬ 
tori del Partito sino dall'ini¬ 
zio della campagna elettorale. 

Ora, le prime indicazioni 
di tendenza espresse dal voto 
possono aiutarci anche a co¬ 
gliere da subito a quali con¬ 
dizioni la ripresa può essere 
perseguita ulteriormente e ac¬ 
celerata, e questa valutazione 
deve guidare anche l'analisi 
più dettagliata e approfondi¬ 
ta del risultato elettorale. 

In primo luogo, appare 
piuttosto evidente che due 
fattori hanno concorso, negli 


ultimi mesi soprattutto, alla 
inversione di tendenza: — le 
nostre posizioni politiche ge¬ 
nerali e i caratteri del con¬ 
fronto politico nazionale, con¬ 
dotto dal nostro Partito dal¬ 
l'opposizione: — l’immagine 
e la concreta azione svolta 
nel governo locale. 

Da ciò deriva in primo luo¬ 
go la necessità non solo di 
confermare, ma di sviluppare 
la nostra battaglia dall'oppo¬ 
sizione per una svolta gene¬ 
rale. morale e politica, nella 
direzione del Paese e, in più, 
appare indispensabile dare al¬ 
la nostra lotta sempre me¬ 
glio il respiro della proposta 
generale e strategica di tra¬ 
sformazione, a partire dalla 
analisi concreta e dettagliata 
dei caratteri della crisi e dal¬ 
la conferma della necessità 
della trasformazione come so¬ 
stanza della governabilità del 
Paese, delle Regioni, delle 
città. 

Questo deve essere un pun¬ 
to fermo e chiaro anche nel 


confronto unitario nell’ambi¬ 
to della sinistra, e soprattutto 
col PSI. assumendo fino in 
fondo la consapevolezza che 
a questo livello si collocano 
anche i problemi della tra¬ 
sformazione della cosiddetta 
n qualità delta vitay>. la cui 
soluzione non può essere ri¬ 
cercata inaiviàualmente né 
può caricarsi solo sul ruolo 
e sulle competenze, impor¬ 
tanti ma delimitate, delle am¬ 
ministrazioni locali e reaio- 
nati. 

Concretezza e. nello stesso 
tempo, respiro ideale e stra¬ 
tegico: di ciò abbiamo biso¬ 
gno sempre più nella inizia¬ 
tiva di lotta e di massa e 
nel lavoro organizzato del 
Partito, soprattutto rivolti ai 
giovani, a chi si astiene, è 
rassegnato o si dispera. St 
tratta davvero di una prio¬ 
rità nel nostro impegno. A co¬ 
storo dovremo saper dire sem¬ 
pre meglio: non illudetevi e 
non disperatevi. 

Non illudetevi, perché la 


crisi è grave e si aggraverà 
se non si imprime una svolta 
trasformatrice; e sbaglia i 
suoi calcoli chi dovesse pen¬ 
sare di potersi scansare rifu¬ 
giandosi nel suo cantuccio. 

Non disperatevi, perché è 
necessario ma anche possibile 
lavorare insieme per il cam¬ 
biamento anche della ugua¬ 
lità della vita». 

In secondo luogo, appare 
evidente, dal risultato del vo¬ 
to. che dove si è governato 
realizzando, programmando e 
soprattutto operando con di¬ 
namismo ed avendo un giusto 
rapporto degli amministratori 
e del Partito con la gente e 
fiducia nella partecipazione, 
si è avuta in cambio la fidu¬ 
cia degli elettori. E’ una con¬ 
ferma e, ancora, una grande 
lezione ed una sollecitazione 
ad andare avanti con corag¬ 
gio, correggendo errori e li¬ 
miti. su questa strada. Il ri¬ 
sultato elettorale lo dimostra 
con evidenza ed in generale 
ciò appare vero sull'intero ter¬ 


ritorio nazionale. Avanziamo 
dove, soprattutto per questo, 
si è caratterizzala la nostra 
funzione di governo. 

Ciò vale anche per Roma 
e anche, in molti casi, per 
la provincia. Arretriamo o 
abbiamo maggiori difficoltà, 
soprattutto in alcuni centri 
della provincia, dove il Par¬ 
tito è più arroccato, chiuso, 
ripiegato o addirittura lace¬ 
rato che sia al governo o 
all’opposizione. 

Sviluppo dei rapporti di 
massa e della capacità di 
lotta del Partito e sviluppo 
della presenza, anche fìsica, 
delle istituzioni e degli am¬ 
ministratori nella società, 
senza separazioni, su una li¬ 
nea di cambiamento e di tra¬ 
sformazione dello stato di 
cose esistente: ecco la con¬ 
ferma e l'insegnamento che 
et viene dal risultato eletto¬ 
rale. A queste condizioni il 
recupero ulteriore di forza c 
di consenso ci sarà e sarà 
consistente. 


Guardiamo, di nuovo, a Ro¬ 
ma. Il recupero nostro appare 
percentualmente più consi¬ 
stente nei quartieri di ceto 
intermedio, dove siamo più 
deboli, e in molte zone popo¬ 
lari, meno nelle borgate dove 
abbiamo perso lo scorso anno, 
anche a favore della DC. gran 
parte di quanto avevamo gua¬ 
dagnato nel 75 e nel ‘76. La 
DC perde fortemente a destra 
nelle zone più centrali e su¬ 
bisce anche le conseguenze di 
un ’ elevata percentuale di 
astensionismo nel proprio 
elettorato. Si dimostra inoltre 
che la sua dislocazione a de¬ 
stra la punisce e finisce per 
avvantaggiare liberali e fasci¬ 
sti. La DC tiene meglio, pur 
perdendo, nelle zone popo¬ 
lari é nelle borgate. Ciò dimo¬ 
stra che ancora, in questi set¬ 
tori della città, la nostra 
immagine del '75 e del ‘76 
appare offuscata in rapporto ' 
alle grandi questioni gene¬ 
rali e nazionali e neppure la 
nostra immagine di governo, 
a Roma, nella provincia e 
nella regione, appare ancora 
decisamente trainante, punto 
di riferimento e di recupero 
di fiducia e consensi per 
estesi strati sociali che pure, 
4-5 anni fa, si dislocarono in 
modo persino clamoroso e 
forse irripetibile attorno a 
noi, e non possiamo tuttavia 
considerare totalmente e defi¬ 
nitivamente perduti. 


Si può quindi affermqre 
con convinzione che qui. nei 
quartieri popolari e nelle bor¬ 
gate, permane la più consi¬ 
stente potenzialità di recu¬ 
pero della forza nostra, e c'è 
quindi per rinsleme del Par¬ 
tito e per l'azione del governo 
locale una priorità di indi¬ 
rizzi e di lavoro la cui so¬ 
stanza deve consistere nella 
fermissima conferma delle 
correzioni e degli adegua¬ 
menti generali e particolari 
apportati alla nostra linea e 
alla nostra condotta negli 
ultimi tempi. 

Possiamo avere fiducia, 
quindi, purché ad essa cor¬ 
risponda un grande impegno 
ed una grande capacità di 
lavoro del Partito e soprat¬ 
tutto un sicuro orientamento 
politico. Il lavoro del Partito, 
il lavoro organizzato, la capa¬ 
cità di dialogo e di mobili¬ 
tazione nel rapporto di massa 
sono stati decisivi nella cam¬ 
pagna elettorale (non ci 
stancheremo mai di sottoli¬ 
nearlo), lo saranno per il fu¬ 
turo. e vanno quindi superate 
subito con slancio e sicurezza 
inerzie e debolezze talora 
gravi che ancora ci sono 

La partita è davvero tutta 
aperta, ancora, ed i risultati 
del primo «giro» ci incorag¬ 
giano a puntare con decisione 
a tutta la posta in gioco. 

Sandro Morelli 


Così si è votato a Roma 



quartiere 


I CIRCOSCRIZIONE 

Campitelli: PCI 25,43 (25,9 
2ti,2); i,Sfl 0,15 (/ - j): PDuP 
1,87 (0.9 - /); PLJ. 4,750 (3,0 

3.8) ; A.CI. 0,14 (/ - /); DP 

I, 43 (/ - 2,3); 8,29 (tì,o 

6.3) ; PSDI 3,79 (2.4 - 3.7); 
LI.LO. 0,23 (/ - /); PBl 8,34 
6,4 - 8.3) DC 35,60 (36,8 - 33,6); 
MSI 9,90 (7,5 - 13,2); PR 
(7,7 - /); Altri (2.4 - 0,1);. 
Totale lOO'c (100',c - 100',o). 
Campo Marzio: PCI 21,93 
(19,7 - 23,9); LSR 0,05 (/-/); 
PDUP 1,61 (0,8 - /); PIA 7,61 
(4,19 - 5.1): A.CI. 0,16 (/-/); 
DP 1,57 (/ - 2,3); PSI 7,78 
(6,5 - 7,9); PSDI 3,81 (1,9 

4.2) ; LliO. 0,17 (/ - /); PRI 

5,04 (4,9 - 5.3); DC 36,33 

(40.5 • 33,5); MSI 13,88 (10,5 

17.3) ; PR (8,5 - /); Altri 
(2,16 - 0.1). 

Celio: PCI 22,55 (19.1 - 26,7); 
LSR 0,13 (/-/); PDUP 1,37 
(0.6 - /); PIA 4,04 (3.2 - 3.5); 
A.CI. 0,17 (/ - /): DP 1,24 
(/ - 1.9): PSI 8,00 (6.8 - 7,4); 
PSDI 3,86 (2.8 • 4,4); LAiO. 
0,26 (/ - /): PRI 4,41 (4.1 

3.6); DC 40,34 (43,5 - 35,3); 
MSI 13,57 (10,4 - 16,7); PR 
(6,6 . /); Altri (3,9 - 0,1). 
Centro: PCI 34,35 (31,1 • 36,7; 
PDUP 2,03 (1,2 - /); PIA 4.78 
(2,7 - 2.7); DP 1.58 (/ - 2.8); 
PSI 7.26 (5,8 - 6.9; PSDI 3,43 
(2,3 - 3,3); PRI 3,66 (3.8 - 4.6); 
DC 31,11 (34,1 - 30,1); MSI 

II, 16 (8.2 - 12,5); PR (7,7 - /); 
Altri (2,7 - 0.07). 

Esquilino: PCI 23,46 (22,03 
25,46); PDUP 1.45 (0,7 - /); 
PIA 3,59 (2,3 - 3,94); DP 1,46 
(/ - 1,7); PSI 8,44 (6,7 • 7.9); 
PSDI 4,07 (2,6 • 5,22); PRI 
3.34^ (3,2 - 3,53) ; DC 38,21 (40,4 

33.8) ; MSI 15,40 (12,3 - 18,0) ; 
PR (6,9 - /); Mtri (2,4 - 0,19). 
Macao: PCI 19,83 (19,5 - 23,2) ; 
PDUP 1,07 (0.7 - /); PIA 4,41 
(2,8 - 3.6); DP 1,13 (/ - 1,8); 
PSI 7,92 (6.3 - 7,2); PSDI 

3,53 (2.4 - 4,2); PRI 3,24 (2 7 

3.8) ; DC 3868 (42,2 - 34,8); 

MSI 19,70 (13,8 - 20,9); PR 
6.6 - /); Altri (2.6 - 0,06). 
Monti-: PCI 24.89 (23,0); 

PDUP 1,38 (0,8); PIA 343 
(2.4); DP 1.81 (/): PSI 7.72 
(6.16); PSDI 3.75 (2.4); PRI 

3 93 ( 3,4); DC 35.34 (39,0); 
MSI 17.15 (2,8); PR (6,8); Al¬ 
tri (2,8). 

Ripa Grande*: PCI 34.37 

131.9) PDUP 190 (1.4); PLI 

4.22 (2.6): DP 1,35 (-'); PSI 

6.68 (5.8); PSDI 2,66 (1.8); 
PRI 5.19 (3.9); D C 33,85 

MSI 9 35 (7.5); PR (7.0); Al¬ 
tri (2.14). _ . 

S. Saba: PCI 23 70 ( 23.4 

27.9) ; PDUP 1.38 (0.8); PIA 

6 82 (4.0 - 5.02); DP 1.42 

(/ - 2,1): PSI 8.72 (7,6 - 8.1); 
PSDI 3.53 (2.2 - 4.3): PRI 6.10 
(5 8 - 5.4); DC 36.72 (37.9 - 

33.8) ; MSI 36,72 (37,9 - 33.8); 
PR (7.2); Altri (2.3 - 0.1). 
Testaccio: PCI 40.74 ( 33.8 - 
43.03); PDUP 128 (0.8 '): 
PLI 1,43 (12 - 1,5); DP l.Oó 
(/ 1.4): PSI 8.93 (7,03 • 8.8); 
PSDI 430 (2.8 - 0.3); PRI 4 12 
(37 - 4.0): DC 3022 (31.9 - 

27.2) ; MSI 7.15 (5.6 - 8.4); 
PR (5.9); Altri ' (' - O.j)- 
Trastevere: PCI 34.77 (32.7 - 

37.8) ; PDUP-2,10 (3.9 - /): 
PLI 3,35 ( 2 2 - 2.70): DP 2.02 

2.(M>: PSI 7.87 (63 - 7.5); 
PSDI 3.65 ( 23 - 4.13): TOT 

4 82 (3.9 • 4.74); DC 31.70 ( 32.7 
- '29.6); MSI 923 (7.(6 * 1125); 
PR (8,4): Altri (2.65 - 0.10). 

II CIRCOSCRIZIONE 

Flaminio (*) : PCI M.46 
(18.06). PDUP 1.44 (0.83); 

PIA 7,60 (422); DP 1.57 (-); 
PSI 827 (735); PSDI 4.ol 
(2.60); PRI 5.91 (4.83): DC 

32,75 (38.07); MSI 16.69 (13,05) 
PR (8,41); Altri (2.40). 

(•) Nel '75 non era costitmta. 
Ludovisi: PCI 20,02 (18,43 - 

22.10) ; PDUP 1.64 (LIO - /); 
PLI 6.50 (4.31 - 5.70); DP 1.34 
(/ . 1,80); PSI 822 (6.89 - 
820): PSDI 4.37 (239 - 5.08); 
PRI 5.76 (5.43 - 5.60); DC 35.65 
(4012 - 32,50): MSI 1533 
(11.88 - 18,60); PR (721 - /): 
.Mtn (2.0 - 0,10). 

Nomentano: PCI 22.82 ( 20.81 - 
26.04); PDUP 123 (0.77 - '); 
PLI 527 (3.75 - 5,60); DP 129 
(/ - 2,01); PSI 9.» (83» - 

8.60); PSDI 4.75 (224 - 5.30); 
PRI 4.S7 (4.64 - 4.90); DC 32.53 
(35,77 - 28.60); MSI 16.30 (1Z81 
18.15); PR (8,62 - ,); Altri 
(Z05 - 0.10). 

Parioli: PCI 15.04 (13.13 - 
15,97); PDUP 1,51 (0.82 - ); 

PLI 14,85 (7.77 - 9.09); DP l.Il 
(/ . 2.31); PSI 6.67 (5.41 - 
6.67); PSDI 4.16 (1.84 - 3.87); 
PRI 6.99 (7,03 - 7.90); DC 33.76 
(42 41 - 34.67); MSI 15 54 

(11.48 - 19.44): PR (7.57); Al¬ 
tri (2,49 - 0,04). 

Salario: PCI 17.07 (15.17 - 
17 90): PDUP 121 (0.88 - '); 
PLI 10.57 (6.66 - 820); DP 
1.25 ( / - 2.30); PSI 8,03 (7.01 • 
8 30); PSDI 4 19 (2.24 • 4.80); 
PRI 6.91 (6.11 - 6.70); DC 
.L3.55 ( 39 64 • 31.06); MSI 16.75 
(12..30 - 20,03): PR (7,70); Al¬ 
tri (2.26 - 0.09). 


Trieste (♦): PCI 20,13 (17,34); 
PDUP 1.41 (1,20); PLI 8,34 
(528); DP 1,41 (/); PSI 8.73 
(7.20); PSDI 4,25 (2,24); PRI 
6,57 (5,71); DC 31,74 (38,17); 
MSI 16,89 (11,78): PR (8.40); 
Altri (2.63). 

(*) Nel *75 non era costituita. 
Vescovio: PCI 18.18 (16,21 - 
20,19); PDUP 1,40 (0,85 - /); 
PLI 9.02 (5,60 - 7,50); DP 1,39 
(/ - 220); PSI 8.51 (7,27 - 
8.20); PSDI 4,63 (2,43 - 4.06); 
PRI 6,32 (6.10 - 6,40):' DC 
33,31 (38.55 - 30.90); MSI 16.86 
(12,62 - 19,50); PR (8.29); Al¬ 
tri (2,00 - 0.10). 

Ili CIRCOSCRIZIONE 

Italia: PCI 21,53 (20,09 - 21,90); 
PDUP 1,26 (0,73 - /); PLI 
5,93 (3,93 - 6,10); PD 1,55 
(/ - 2,10) ; PSI 9,18 (7,72 - 8,60) ; 
PSDI 5,61 (3,15 - 5,80); PRI 
5,02 (4,92 - 5,60); DC 33,93 
(37,10 - 30,70); MSI 15,46 (12,22 
18,80); PR / (7,75 - /): Altri / 
(/ - 0,008). 

Lanciani*: PCI 19,10 (16,38); 
PDUP 1,08 (0.93); PIA 8,39 
(5,27); DP 1,50 (/); PSI 8,05 
(6,49): PSDI 4,98 (2,48); PRI 
5.87 (5,90); DC 33.94 (41,29); 
MSI 16,62 (11.41); PR / (7,65); 
Altri / (/). 

• Nel '75 non era costituita 
Policlinico*: PCI 35.78; PDUP 
1,50; PIA 2,21; DP 1,42; PSI 
8,21; PSDI 3,39; PRI 3,39; 
DC 33,41; MSI 9,95;. PRI /; 
Altri /. 

• Nel '79 e nel *75 non era 
costituita 

San Lorenzo: PCI 41.63 (38,26 

44.60); PDUP 1^8 (0,96 - 0,96) ; 
PIA 1,82 (1,18 - 1,80); DP 1,50 
(/ - 1,50) PSI 8,86 (7,76 - 8.50); 
PSDI 3.31 (2,52 - 5,30); PRI 
2,21 (226 - 2,30); DC 30,02 
(31,85 - 26,60); MSI 8,49 (7,13 

9,10); PR / (5,59 - /); Altri 
/ (2.45 - 0,05). 

IV CIRCOSCRIZIONE 

Castelgiubìleo: PCI 39,81 

(39,06 - 42,7); PDUP L77 (0.87 

- /); PIA 120 (127 • 1,09); 
DP 1,30 (/ - 0.70) ; PSI 8,86 
(7,96 - 8.20); PSDI 6.53 (3,27 

- 7,10); PRI 2.53 (2.40 - 0.90); 
DC 31.83 (31.43 - 33,10); MSI 

6,39 (5,48 - 5,80); PR / (2.34 

- /); Altri / (2.34 - 0.08). 

M. Cianca: PCI 23,16 (20,44 

- 25.9); LSR 0.10 (/ - /); 
PDUP 1,30 (0.82 - /); PIA 

5.51 (3,36 - 4,8); DP 1,54 (/ - 
' 1.9); PSI 11,08 (9.09 - 10,3); 

PSDI 5,50 (2,96 • 6,5); LIXO 
0,16 (/ - /): PRI 4,42 (4,68 - 
5,08); DC 32.68 (36,87 - 2a7); 
MSI 14,36 (10.88 - 16,3); PR 
i / (8,70 - /): Altri ; (2,16 

- 0,09^. 

Cinquina: PCI 36.81 (36.69 - 

42.9) : LSR 0,11 ( ' - /); PDUP 
124 (0,77 - ,); PLI Z60 (1,81 

- 1,9); ACI 0,15 (/ -/); DP 
1,63 - (' - 12); PSI 8,69 (7.67 

- 6.4); PSDI 4,50 (Z48 - 4.6); 
LIAX) 027 (/ - /); PRI 322 
(2.52 1.7): DC 33.51 (35.80 - 

33.4); MSI 722 (5.93 - 7.3); 
PR ' (4.44 - /); Altri / (1,85 

- 0,09). 

Fidane: PCI 3925 (37,30 • 

50.9) ; LSR 0.09 ( - ); PDUP 

1.09 ( 0.69 - ); PLI 1.49 (1.42 

- 1.1); ACI 025 (/ - ,'); DP 

1.51 ( - 1.2); PSI 929 (8,10 - 

7,8): PSDI 4.08 (3.62 52); 

LI.LO 0.17 ( ; - , ) ; PRI 1,63 
Z14 - 1.5); DC 32.96 ( 32.96 - 
232); MSI 8.04 ( 6,92 - 8,6): 

PR ' (5.18 - /); Altri / (1.64 

- 0.09). 

Montesacro: PCI 23.76 (20,86 

- 242); PDUP 1.48 (021 - 
/); PIA 5.(S (324 - 4.8); W» 

1.54 ( / - 24); PSI 9.48 (8.01 - 
92); PSDI 5,01 (3.11 - 62); 
PRI 4.15 (4.15 - 4.4); DC 33.45 
36.73 - 292); MSI 15.52 (11.71 

- 182); PR / (8.52 - ;); Al¬ 
tri / (2,72 - ai). 

N. Salario « Pesanti » *: PCI 

2520 (23.44); PDUP 12» 

(0.78); PLI 420 (3,07); DP 

O. 32 (/). PSI 1128 dace); 

PSDI 5.05 (227); PRI 5.57 
(4,68); DC 30,90 (33,65); 

MSI 1Z70 (924); PR / (9.63); 
Altri / (224). 

Nel 1975 non era costituita 
Settebagni: PCI 40.73 (4023 

- 442): PDUP 129 (0.94 

. ); PLI Z83 (Z02 - 1.7); 

DP 1.12 (' - 1.9); PSI 7.92 
(6.83 - 10.1): PSDI 3.92 (Z67 

- 62); PRI 3.15 (2.42 - 2.7); 
DC 30.36 (33,17 - 24,9); MSI 

, 7,88 (6.15 - 7.4); PR / (3,90 - 
I /); Altri / (1.62 - 0.1). 
Tufello: PCI 40.83 ( 38.93 - 
4Z48); PDUP 1,31 (0.99 /); 

PLI 1.63 (1.45 - 1.77); DP 125 
! (/ - 1.78); PSI 9,16 (8.12 - 
\ 920): PSDI 4,65 (2.64 - 527); 

PRI Z55 ( 2,07 - 2.40); DC 
i 27,84 ( 29.06 • 25,85); PR / 
i (6.55 - /); Altri / (1,75 - 0,12). 
! Valli >C. Fiori >■: PCI 2125 
' 19.48); PDUP 1,14 (0.65); 

I PLI 5,50 ( 3.30); DP 1.69 (/); 
ì PSI 10.14 (820); PSDI 4.93 
(2.83); FRI ',38 ( 5 85); DC 
3324 (37.30); MSI 1626 

(11.74): PR / (8,84); Altri 
/ (Z49). 


Pubblichiamo i risultati del voto di domenica 
e lunedi in tutte le zone di Roma, secondo la 
divisione territoriale delle sezioni del PCI. 
Qui sotto sono elencate tutte le sezioni (divise 
per circoscrizione) e accanto ad ognuna sono 
indicate le percentuali ottenute da ciascun 


partito. La prima cifra, fuori dalla parentesi, 
si riferisce al datò deH'SO. Di quelle fra pa¬ 
rentesi la prima si riferisce al *79 la seconda 
al '75. Dove non sono citati i dati relativi 
al '75 significa che in quei casi non esisteva 
ancora la sezione corrispondente. 


• Nel 1975 non era costituita 
Valmelaina: PCI 38,72 (36,54 

- 31,5); PDUP 1,07 (0,76 - /); 
PLI 2,07 (1,49 - 3.9): DP 1,73 

(/ - 2.2); PSI 10,04 ( 8,82 - 

10,4): PSDI 4.45 (3,08 - 5.9); 
PRI 3,20 (2,83 - 4,2): DC 

27,22 (29.15 - 27,1); MSI 10,62 
(8,37) - 14,3); PR / (6,76 - /); 
Altri / (2.25 - 0.1). 

V CIRCOSCRIZIONE 

M. Alleata: PCI 63,25 (61,66 

- 65,9); PDUP 1,04 (0,60 - 
/); PLI 0.85 (0.60 - 0.3); DP 
0.92 (/ - 1,3); PSI 7,62 (6,93 

- 7.8); PSDI 2.32 (2.59 - 4,3); 

PRI 1.20 (0,98 - 12): DC 

17,95 (17.99 - 14,9): MSI 4.33 
(3.17 - 4,03); PR / (4,18 - /); 
Altri / (125 - 0.1). 
Casalbertone: PCI 40.932 

39,49 - 44,6); PDUP 1,178 

10.75 • /): PLI 0,863 (0,80 - 

I, 3); DP 1,178 (/ - 1,8): PSI 

II. 598 (9,81 • 11.9); PSDI 4270 
(3,46 - 5.0); PRI 1,816 (1.57 - 

1.9) : DC 28,868 (29,46 - 24.5); 

MSI 8,649 ( 6,69 - 8.6); PR / 

(5,97 - /): Altri / (2.45 - 0.1). 

Colli Aniene*: PCI 49.33 
(43.81): PDUP 0,88 (0,82): 
PLI 0.93 (0,49): DP 1.28 (/); 
PSI 13,99 (12,75); PSDI 3.69 
(2,41); PRI 1,92 (1,92); DC 
23.55 (28,14); MSI 3,84 (3,79); 
PR / (3.95): Altri / (1,86). 

• Nel 1975 -non era costituita 
Moranino: PCI 38,32 (38,50 • 

41,6); PDUP 1,16 (0,76 - /)i 
PIA 1,42 (1,09 . 1,7); DP 121 
(/ - 1,7); PSI 10,78 (9,80 - 

10,1); PSDI 4,84 (3,32 - 6,4); 
PRI 2,74 (2,34 - 2,7); DC 28,12 
(28,05 - 24,3); MSI 9,83 (7,53 - 

10.9) ; PR / (6.57 - /); Altri 

/ ( 2,01 - 0 . 1 ). 

Pietralata: PCI 47.94 ( 45.47 

- 53.36); PDUP 0,86 (0.71 - 
/); PLI 127 (1.13 - 1.56); 


(5,87 - 7.3): PR / (2.97 • /); 
Altri / (1,52 - /). 

Tiburtina «Gramsci»: PCI 
37,64 ( 37.29 - 41,8); PDUP 1.03 
(0,77 - /): PLI 1,57 (1,21 - 

1.6) ; DP 1,37 (/ - 1.5); PSI 
11,33 (9,45 - 10,8); PSDI 7.78 
(3,87 - 6.9): PRI 2,34 (2,19 - 
22): DC 27,51 (29,66 - 22,3); 
MSI 8.79 (7,08 - 12,5); PR / 
(6,41 - /): Altri / (2,02 • 0.1). 
Tiburtino III: PCI 57.67 ( 57.97 

62,61); PDUP 1,17 (0,80 - /); 
PLI 0,61 (0,80 - /); DP 0,61 
(/ - 1,00);PSI 9,87 (6,87 - 6.82); 
PSDI 329 (2,76 - 4,61); PRI 

1.52 (1,18 - 0,70): DS 19,45 
(19.85 - 18.60): MSI 5.02 (4,07 
4,88); PR / (4.51 - /); Altri 
/ (1,17 - 0.03). 

VI CIRCOSCRIZIONE 

Nino Franchellucci: PCI 43,12 
(42,41 - 48,1); PDUP 1.15 (0.96 
/): PIA 1,30 (a99 - 1,1); DP 
1,12 (/ - 1,8); PSI 8,47 (7.20 
8.5); PSDI 421 (3,34 - 5.2); 
PRI 1,96 (1,75 - 2.3); DC 

30,17 (30,67 - 26,1); MSI 7,81 
(0.32 - 8.9); PR,/ (4,72 - /): 
Altri(1.68 VO.l). 

Nuova '• Gordiani: PCI "3é;3^ ' 
(36,41.40,5); PDUP 1,02 (0.67 
/): PIA 1,31 (1,11 - 1,7); DP 
129 (/ - U); PSI 11.71 (9.54 

10.6) ; PSDI 5,51 (3,69 - 6.1); 

PRI 2.41 (2,10 - 2.4); DC 30,90 
(31,11 - 272); MSI 8,93 (7,14 , 

9,7): PR / (6.41 - /); Altri | 
0 (1,71 - 0.1). 1 

Porta Maggiore: PCI 39.76 | 
(38,49 - 42.97); PDUP 1,44 1 


(3,143 - 5,33) ; PRI 2,419 (2278 
2); DC 28,631 (29.028 - 23,75); 
MSI 8225 (6,913 - 9,58); PR 
/ (5,791 - /); Altri / (1,96 
0,13). 

Centocelle Abeti; PCI 38,66 
(37273 - 42,3); PDUP 1.09 
(0,766 - /); PLI 1,15 (1,006 

I, 35); DP 1,25 (/ - 1,46); PSI 

II, 32 (8,811 - 8,79); PSDI 4,37 

(3,376 - 5,77); PRI 2,49 (2,171 
1,93); DC 29,45 (30.580 - 26,98); 
MSI 9,47 (7,963 - 11,53); PR / 
(6,405 - /); Altri / (1,64 . O.U). 
Centocelle Aceri*: PCI 37,81 
(36.924); PDUP 1,03 (0,963); 
PLI 1,18 (1,313); DP 1,45 (/); 
PSI 924 (7.348); PSDI 5,32 
(3,441); PRI 1.75 (1,683); DC 
31.79 (31,842); MSI 9,70 

(7,906): PR / (6,543): Altri 
/ (2.03). . 

• Nel '75 non era costituita 
La Rustica: PCI 48.22 (46,399 
54.25): PDUP 1,05 (0.687 - /); 
PLI 0.91 (1,015 - 1,19); DP 
1,01 (/ - 1,01); PSI 8,72 (7,762 
8,16); PSDI 4,37 (3,530 - 5,63); 
PRI 1,68 (1,531 - 128); DC 
26,60 (27253 - 21.44); MSI 
e.m (5,966 , 6.84); PR / (4217 
/); Altri /.(1,63 - ai6l. . 
Nuova AlMSandrlna: PCI 
41fi2 (47,346 - 51,1); PDUP 
(1,40 (0,803 - /); PIA 1,13 
(0,676 - 0,9): DP 128 (/ - 1,1); 
PSI 9,67 (7.914 • 7,3); PSDI 
427 (3.521 • 9,3); PRI 2,18 
(1.760 - 1,7); DC 24,06 (24,644 

20.5); MSI 7,31 (5.929 - 7.8); 
PR / (5,746 - /); Altri / 
( 1,66 - /). 


1.1) ; DP 1,33 (/ - 0.9); 

PSI 8,81 (8,21 - 8.8): PSDI 

2.1) ; DC 24,31 (25,35 - 20,2) 

4,17 (3,13 - 5.5): PRI 1.87 (1,61- 
MSI 7,01 (5,75 - 6,7). 
Villaggio Brada: PCI 37,60 
(3627 - 47.0): PDUP 1,04 

(0.77 - /); PLI 1,48 (0,86 - 
1,65); DP 1,04 (/ - 0,99); PSI 

12,75 (10,18 - 10,19); PSDI 

4.16 (2,80 - 4,74); PRI 2,68 
(224 - 2.65); DC 30.37 (/ - 
23,95); MSI 8,36 (6,39 - 8,64). 
Torrespaccata: PCI 32,71 

(31.34 - 41,36); PDUP 1,11 
(0,74 - /); PIA 1,10 (0,79 - 
1,14); DP 2,10 (/ - 1-68); PSI 
10,32 (8,73 • 9,16): PSDI 623 
(4,18 - 8.85): PRI 229 (2,00 - 
2,09); DC 32,76 (33,80 - 25,45); 
MSI 10,45 (7,85 - 10,10) 

Torrenova: PCI 42.36 (42,25 • 
48,22); PDUP 125 (0.93 - /): 
PLI 0,87 (0,88 - 1,16); DP 1,46 
(/ - 1,18); PSI 9,74 (7,95 - 
9.74); PSDI 4,36 (3,38 - 4,49); 
PRI 2,66 (2,10 - 3.00); DC 28,65 
(29,97 - 22.98)';MSI 8.16 (6,14 • 
8,91). \ ’ * 

Torre Maura: PCI 4120 (40,54 
44,68); PDUP 120 (0.75 - /): 
PIA 1,05 (0,757 - 1,11); DP 
1,38 (/ - 1,49); PSI 9,64 (8,06- 
10,04); PSDI 5,36 (4.11 - 5.14); 
PRI 2,95 (2,06 - 2,46); DC 
27,40 (29.13 • 24,60); MSI 8,98 
(6.97 - 1029). 



(1,10 - , ); PLI 1,55 (122 -1,78); 
DP 128 (/ - 1.52); PSI 824 
(820 • 9.15); PSDI 5,62 (329 
5.83); PRI 226 (220 - Z14); 
DC 29.49 (30,77 - »,-l6); MSI 

9.18 (724 - 1029); PR / (525 
/); Altri / (2 - 0,70). 
PrenMtino: 36,13 (3327 - 382): 
PDUP L16 (0.68 - /); PIA 
1,64 (122 - 1.9); DP 1.10 (/ - 

I, 3); PSI 9.85 ‘8,53 - 9.4); 
PSDI 5.14 (328 - 52); 
PRI 2.79 (2.66 - 2,5); DC 32.69 
(33,88 - 282); MSI 9.93 (729 

II. 6); PR / (628 - /); Altri 
/ (1,87 - 0.1). 

Torpignattara: PCI 40,76 

(38,92 - 4126); PDUP 120 (a75 
/); PLI 125 (0,81 - 1,44); DP ' 
123 (/ - l.ll); PSI 926 (820 
10.16); PSDI 422 (Z72 - 5.64); 
FRI 228 (124 - 223); DC 
3a08 (30.74 - 26,96); MSI a49 
(6,72 - 10,19); PR t (720 - /); 
Altri / (1,76 - ai6). 

Villa Gordiani; PCI 39.49 
(».46 * 42.6); PDUP 0.93 (0.77 
/); PIA 1,41 (1,12 - 1,5); DP 

1,16 (/ - 12); PSI 10,13 (923 

10.1); PSDI 5.10 (3.58 - 52); 
PRI 3.07 (220 - Z4); DC 29.0» 
(31,52 • 25,7); MSI 8.99 <724 

9.9); PR / (6.66 ■ IV, Altri / 
(127 - 0.1). 

VII CIRCOSCRIZIONE 


^8); PDUP 0,97 (0,725 - /); 
PIA 0,68 (0,78 - 0.9); DP 120 
(/ - 0,9); PSI 825 (726 - 72); 
PSDI 4.13 (3,154 - 42); PRI 
227 (1,628 - 2,1); DC 2328 
(23,709 - 21.03); MSI 5,65 
(4261 - 6.1); PR / (5.08 - /); 
Altri / (123 - ai). 

Tor de’ Schiavi: PCI 362» 
(34,99 - 40.5); PDUP 1.10 (0,75 
/); PIA 12» (1,07 - 1,6); DP 
1,47 (/ - 12); PSI 10.85 (821 
102); PSDI 4,85 (3,44 - 3.6); 
PRI 227 <2,18 - 22); DC 3a78 
(32,45 - 26.8); MSI 9.78 (7.74 
102): PR ' (6,75 - /); Altri 
/ (1.76 - 0,07). 

Tor Tre Teste*; PCI 44,16 
(37,48); PDUP 0.9» (029); PLI 
128 (128); DP UO (/); PSI 
723 (827); PSDI 523 (2,90); 
FRI 2,15 (2,60): DC 28.73 
(33,89); MSI 7,11 (523); PR 
/ (5.70); Altri / (1,18). 

•Nel ''re non era costituita 
Tor Sapienza: PCI 39.11 (39,40 
4328); PDUP 1.12 (0,70 - /); 
PIA 127 (1,02 - 123); DP 1,16 
(/ - 121); PSI 9.71 (8,51 - 
10,05); PSDI 524 (3,60 • 7.40): 
PRI 2,08 (1.78 - 2,03): DC 
31,77 (32,81 • 2fe.68): MSI 7,74 
(5.86 - 823); PR / (4,59 - /); 
Altri / (1.60 - 0.15). 


DP 1,79 (/ - 0,98); PSI 7,91 | 
(7.31 - 720); PSDI 3.84 (3.47 - ' 
5.39); PRI 4.41 (1.96 - 1.95); 
DC 2425 ( 27.47 - 20.92); ilSI 

6.68 (5.89 - 8,08); PR ! (4.71 - ! 
/), .Altri / (1,93 - 0,12). 
Ponta Mammolo: PCI 3723 
(35,44 - 42:59); PDUP 1,05 
(0.88 - /); PLI 2,02 (1,46 - 
120); DP 128 (/ - 123); PSI 

9.40 - (8.0» - 820): PSDI 3.68 
(227 - 4,96): FRI 220 (2.18 - 
1.82); DC -13.15 (31.52 - »,04); 
MSI aes (8.67 - 9.62); PR 
/ (5.86 - /); Altri / (223 
- 0.20). 

Portonaccio: PCI 3021 (28,95 

- 352): PDUP 122 (0.72 - , ); 
PIA 2.34 (1.79 - 2,4); DP 128 

- 1.6); PSI 9.85 (8.90 - 102); 
PSDI 5,90 (3,58 - 6.9); PRI 
3.31 (325 • 32); DC 31.69 
(34,62 - 27,01): MSI 13,00 (8.98 

- 12.8); PR / (7.17 - /). Al 
tri / (1.89 - 0,006). 

San Basilio: PCI 54.83 (53,09 

- 59,5); PDUP 128 (0.77 - /); 
PLI 0,78 (0.7 - a?); DP 1.35 
( ' • 1.4); PSI 6,95 (5.94 - 6,6); 
3.89 (420 • 4.7); PRI 1.57 
(1.34 - 1.6); DC 23.58 ( 23.74 - 
19,4); MSI 5 (4.56 - 5.7): PR 
/ (4,91 - /); Altri / (2.00 - 
0.06). 

Settecamini: PCI 47,54 (46.96 

- 51.5); PDUP 120 (0.74 • /); 
PLI 1.06 (1,19 - 1.3): DP 0.90 
(/ - 0,99): PSI 822 (6.20 • 
6.98); PSDI 421 (3.22 - 4.7); 
PRI 151 (-.15 • 0,99); DC 
27,63 (30.13 • 26,06); MSI 7,11 


Alessandrina: PCI 42227 

(40,752 . 4825); PDUP 1,110 
(0.803 - /); PLI 1,470 (1227 
1.47); DP 1,385 (/ - 1,13); PSI 
9,7M (7,796 - 620); PSDI 4250 


Vili CIRCOSCRIZIONE j 

Torre Angela; PCI 49,74 | 
(48,09 - 532); PDUP 121 1 
(0,93); PLI 028 (028. • 1 


Tortwilamonaca; PCI 4129 
(41.44 - 52,6); PDUP 126 (1,04- 
/); PIA 0.92 (1,09 - 1,06); DP 

I, 96 (/ - L9); PSI 1128 (1029- 

II, 1); PSDI 4,87 (4,11 - 5,6); 
PRI 220 IIJBS - 12); DC 28.01 
(28,48 - 192); MSI 673 (5,46 - 
a4).. 

Ovile: PCI 53,18 (53,754); 
PDUP 1.41 (1268); PLI 036 
(1,131); DP 093; PSI 017 
(7.106): PSDI 4,06 (3260); 
FRI 1.44 (02Z3): DC 24,2» 
(31230): MSI 4,79 (3.188), 
Finocchio: PCI 43.84 (4529 - 
50.4); PDUP 1.04 ( 0.84 - /); 
PIA 0,67 (1.00 - 12); DP 1.07 
(/ - 0.64); PSI 1225 (10,50 - 
12.09); PSDI 524 (3,71 - 6,8); 
PRI 1,73 (1,49 - 1.4); DC 27.75 
(27.43 - 21.7); MSI 5.92 (5,44 - 
52). 

Castahrerde: PCI 5332 (5423- 
582); PDUP 1,16 (0.73 - /); 
PIA 0,68 (029 • 0,6); DP 090 
(/ - 0.9); PSI 6.64 (6.04 • 02); 
PSDI 4.57 (325 - 5.06); PRI 
1,71 (1,19 - 1.05): DC 27,11 
(26,45 - 22,1); MSI 3,30 ( 2,75 - 

3.5). 

Borghaaiana: PCI 43.785 (44.97 
507): PDUP 1,331 (080 - /); 
PIA 0,816 (0,47 - 12); DP 0998 
, (/ - 0.5); FBI 11,188 (9,63 - 
I 13,8); PSDI 4,627 (3,80 - 5.1); 

[ PRI 2,903 (1,46 - 1,4); DC 


29,211 (30.99 • 20,8); MSI 4,838 
(3,53 - 5,9). 

IX CIRCOSCRIZIONE 

Alberone: PCI 29,03 (27,58 - 

32,6): PDUP 128 (0,77 - /); 
PLI 2,98 (2,13 - 3,02); DP 
1,44 (/ - 1,5); PSI 10,40 (8,52 

- 9,8): PSDI 4,89 (3,05 - 6,09); 
PRI 3.76 (3,41 - 3.3); DC 
33,21 (36.33 - 292); MSI 12,52 
(9,64 - 14,07); PR / (6,37 - 
/); Altri / (2',16 - OD- 
Appio Latino: PCI 2520 
(23,04 - 27,6); PDUP 1,10 
(0,69 - /); PLI 4,74 (3,25 - 

4.7): DP 1,47 (/ - 1.4); PSI 
10.53 (8,41 - 10,3): PSDI 4,83 
(2,77 - 5,6); PRI 4,37 (3,89 • 
4,3); DC 33,35 (38,09 - 30,1); 
MSI 13.87 (1025 - 15,5); PR 
/ (7, - /); Altri % (224 - OD. 
Appio Nuovo: PCI 3226 
(29,99 - 35,7); PDUP 1.10 
(0,81 - /); PLI 2,71 (2,03 - 

3.1) ; DP 1,51 (/ - 1.7); PSI 
10,06 ( 8.59 - 9.9); PSDI 4,90 
(3.46 - 6.5): PRI 3,72 (324 - 
3,08); DC 30.83 (33,30 - 25,8); 
IVISI 1229 (9,13 - 13,7); PR 
'■r (7.1 - /); Altri / (2,26 - 
0,1). 

Latino Metronio: PCI 23,96 
(21,09 - 26,09); PDUP 129 
(0,74 - /); PLI 4.34 (3,02 - 

5.1) ; DP 1,30 (/ • 1.7); PSI 
9,04 . (7,47 - 8,6); PSDI 4,30 
(2,67 - 5,4); PRI 4,18 (3,84 • 
4,44); DC 35.82 (39,78 - 31,03); 
MSI 15,18 (11,59" 17,3); PR 
/ (7,57 - /); Altri / (2,18 - 
0.01). 

Porta San Giovanni: PCI 
3052 (28,65 • 32,09); PDUP 
128 (0.® - 69); PIA 3,39 
(2,19 - 3,3); DP 1,02 (/ - 1,5); 
PSI 9,65 (8,06 - 102); PSDI 
4,03 (2,88 - 5,1); PRI 4,18 
(3,59 - 3.8); DC 32,87 (35,95 - 

29,5): MSI 12,48 (9.34 - 142); 
PR / (6,65 - /); Altri / (2,04 

- 0,08). 

TUscolano: PCI 25,83 (24,08 
27,32); PDUP 1,93 (0,70 - /); 
PLI 3,44 (2,12 - 4,10); DP 

1.15 (/ - 1,46); PSI 10,14 
(8,38 - 9,75); PSDI 4,62 (2,76 

- 5,55); PRI 3,78 (3,61 - 4.04); 
DC 34,57 (37,78 - 3L64); MSI 
14.46 (10,82 - 15,98); PR / 
(728 - /); Altri / (1,86 - 0,10). 

X CIRCOSCRIZIONE 

Capannello: PCI 33,70 (33,94 

- 37,5); PDUP 1,30 (0,83 - /); 
PIA 2,17 (126 2,7); DP 1,50 
(/ - -,4); PSI 9,71 (829 - 92): 
PSDI 526 (3.84 - 6,1); PRI 
3,31 (222 - 3,1); DC 31,55 
(32,36 - 272); MSI 10,68 (7.77 

- 11.8); PR / (6.81 - /); Altri 
/ (1.90 - 0,4). 

Casal Morena: PCI 42,62 
(41,51 - 51,7);, PDUP 1.40 
(0,86 - /); PIA 1.62 (126 - 
12); DP 023 (/ - 0.6); PSI 
11,92 (9.44 - 11,7); PSDI 4,77 
(3.82 - 4,7); PRI 2,61 (/ - 2.1); 
DC 26.17 (28.83 - 21,1); MSI 

7.16 (1.97 - 62): PR / (4.99 - 
/); Altri / (1.56 - 02). 
Centroni (•): PCI 43,40 
(3720); PDUP 1.17 (025); 
PIA 2,12 (0,87); DP 0.73 (/); 
PSI 12.97 (1020); PSDI 422 
(424): PRI 2.85 (2,31); DC 
24,B5 (31,87); MSI 6.89 (627); 
PR (4,14); Altri / (1.43). ! 


3528 (37,66 - 32,5); MSI 11,54 
(8,38 - 12,4); PR / (5,99 - /): 
Altri / (2,17 - 0,06). 
Romanina: P(^I 50,28 (50,41 

- 54,31); PDUP 1,17 (1,01 • /); 
PLI 0,98 (0,83 - 1,06); DP 

1,15 (/ - 070); ESI 10,60 (8.71 

- 1329); PSDI 6,49 (5,25 - 
6,37): PRI 1,56 (1,33 - 1,25); 
DC 21,24 (22,11 - 15,67); MSI 

5,84 (4,98 - 7,04); PR / (3,71 

- /); Altri / (1,61 - 027). 

Subaugusta (•): PCI 36,47 
(33,94); PDUP 0.10 (/); PLI 

1,54 (1,10); DP 1,65 (/); PSI 
12,85 (10,48): PSDI 4,42 

(3,75); PRI 2,64 (1,89); DC 
29.08 (31,39); MSI 9,57 (728); 
PR'/ (6,93); Altri / (9,80). 


(*) Nel 1975 nen era costi¬ 
tuita. ' 

Vermicino (•): PCI: 47,12 
(46,12); PDUP 1,41 (1,00); 

PLI 125 (1,08); DP 1,10 (/); 
PSI 11,95 (10,69); PSDI 6,05 
(4,57); PRI 1,57 (1,31); DC 
22.73 (25,58) ; MSI 629 (4,65); 
PR / (4,10); Altri / (0,85). 


(•) Nel 1975 nen era costi¬ 
tuita. 

Xi CIRCOSCRIZIONE 

Ardeatina: PCI 25,62 (22,38 

- 28,5); PDUP 1,40 (0,71 - /); 
PIA 5,44 (3.33 - 4,9); DP 1,82 
(/ - 1,7); PSI 9,32 (7,38 - 
• 9,6); PSDI 4,55 (2,44 - 5,4); 
PRI 4,67 (6,31 -r 4,5); DC 
33,00 (3620 - 29,5); MSI 13,56 
(9,93 • 15,4); PR / (8,10 • /). 
Altri / (2,65 - 0,04). 

Che Guevara: (Nel'1975 non 
era costituita) PCI 25,55 
(23,88); PDUP 0,60 (0,79); 
PIA 6,46 (3,73); DP 1,17 (/); 
PSI ■7,46 (6,62); PSDI 4,59 
329); PRI 4,51 (428); DC 

37,52 (41,19): MSI 11,71 (9,08); 
PR / (6,50); Altri / (1,66). 
Garbatella: PCI 3321 (3123 - 
(36,8): PDUP 1,35 (0,870 - /); 
PIA 2,88 (1,82 - 2,5): DP 1,66 
(/ - 1,6): PSI 11,50 (10.14 - 
11,02); PSDI 4,54 (322 - 6,01); 
PRI 3,62 (3,67 - 3,1); DC 
3023 (31,77) - 27,4); MSI 

10,44 (8,071 - 11,5); PR / 
(6,960 - /); Altri / (2,09 - /). 
LAURENTINA: PCI 21,72 
(20,50 - 24,7); PDUP 1,38 (0,928 

- /); PIA 6,11 (3,36 - 4,60); 
DP 1,48 (/ - 1.8); PSI 11,19 
(9,79 - 10,1); PSDI 428 (2,71 
-6,1); PRI 4,75 (426 - 4,67); 
DC 35,39 (3726 - 32.7); MSI 

13,15 (1029 - 15.1; PR / (8.49 

- /); Altri / (0.04 - 0,07). 
Ostiense: PCI 37,37 (35.75 - 
36,75); PDUP 1,18 (0.842 - /); 
PIA 2,30 (1,64 - 2,21); DP 

1,40 (/ - 1,8); PSI 10,65 (9.04 

- 10,4); PSDI 4,73 (3.14 - 521): 
PRI 3.02 (3.05 - 3,17); DC 
28,92 (28,93 - 28,39); MSI 
9.77 (8,08 - 11,58); PR / (720 

- /); Altri / (225 - 0.14). 

S. Paolo: PCI 27,87 (26,82 

- 31,37) PDUP 1.31 (0.98 - /); 
PLI 3.05 (226 - 327); DP 

I, 43 (/ - 123); PSI 10,63 (920 

- 9.92); PSDI 4.36 (2.651 - 
5,73); PRI 3,65 (3.44 - 3,63); 
DC 3520 (36.58 - 30,46); MSI 

II. 64 (926 - 13.56); PR / 
(729) • /); Altri / (221 - 
OlO). - 

XII CIRCOSCRIZIONE 


PSI 11,68 (10,45); PSDI 5,08 
(3,61): FRI 1,92 (1,97); DC 

24.84 (27,18); MSI 6,53 (5,52); 
PR (4,65); Altri (2.86). 

• Nel 1975 non era costituita-- 
Casal Palocco: PCI 23,98 
(21,52 I 24,05); PDUP 1,30 
(0,82 - /); PIA 7,61 (4,75 - 

7.7) ; DP 1,24 (/ - 1.9); PSI 
10,51 (8,72 - 9,4); PSDI 5,26 
(2,34 - 5,1); PRI 6,82 (5,57 - 

7,9); I>C 28,85 (35,13 - 27,4); 
MSI 13,96 (9,35 - 16,1); PR 
(9,90); Altri (1,85 - 0,1), 
Dragona: PCI 44,65 (44,17 i 
55,48); PDUP 1,09 (1.0 • /); 
PIA 0,85 (0,79 - 0,48); DP 0,88 
(/ - 0,47); PSI 10,65 (9,02 . 
11.63): PSDI 3,45 (2,47 - 4.80); 
PRI 121 (0.62 - 0,69); DC 
31,02 (31,35 - 20,81) ; MSI 5,62 
(5,11 - 5,01); Altri (122 - 0,21). 
Òstia Nuova: PCI 35,78 (32,37 
41,53); PDUP 1,18 (0,79 - /); 
PLI 2,56 (2,14 - 2,6); DP 1,31 
(/ - 1,41); PSI 12,32 (10,12 - 
10,44) ; PSDI 5,34 (3,38 - 6,46) ; 
PRI 2,92 (2,78 - 3,14); DC 
26,28 (29,81 - 21.94); MSI 11,28 
(8,70 - 12,30); PR (8,12); Al¬ 
tri (1,75 - 0.13). 

Ostia Antica: PCI 3922 (39.82 

51.3) ; PDUP 1,04 (0,92 - /): 
PIA 0,52 (0,48 - 0,3); DP 0.88 
(/ - 0,79); PSI 14,62 (12.75 - 
9,(6); PSDI 3.4 (3,63 - 6,08); 
PRI 4,88 (3,67 - 3,4); DC 30.4 
(3028 - 2321); MSI 4,04 (3,07* 

5,5); PR (3,67); Altri (0,980,1) 
Ostia Lido: PCI 30,30 (28,29 - 
37,07); PDUP 1.32 (1.09 - /); 
PIA Ì82 (22 • 3,46) ; DP 1,39 
(/ - 127): PSI 13,36 (11,13 - 
9,92); PSDI 5,94 (3.4 - 721); 
PRI 3,51 (3,06 - 1,52); DC 27,71 
(29,79 - 24,62); NfSl 12.87 (9,95 
1428): PR (8.88); Altri (2,17 • 
0,14). 

XIV CIRCOSCRIZIONE 

Fiumicino Alesi: PCI 42,80 
(40,11 - 49.06); PDUP 125 
(0,77 - /) ; PIA 0,98 (0,79 -1.1) ; 
DP 1,09 (/ - 1,1); PSI 9.59 
(8,99 - 9,7); PSDI 5,76 (3,44 • 

5.7) ; PRI 1,52 (1,66 - 12): 
DC 29,97 (32,14 - 24,4); MSI 

6,68 (5,69 - 7,3); PR (5.12); 
Altri (125 - 02). 

Fiumicino Catalani • t PCI 
49,13 (47.12); PDUP 1,58 

(127); PIA 0,82 (0,96); DP 

1,15 (/); PSI 9,72 (9,34): 
PSDI 3,80 (3,07); PRI 122 
(1,35); DC 26.10 (26,74); MSI 
5,96 (5,17); PR (3,66); Altri 
(1,38). 

• Nel 1975 non era costituita. 
Maccarese: PCI 37,76 (38,90 • 
45,06); PDUP 1.55 (120 - /); 
PIA 1,37 (0,89 - 1,56); DP 1,49 
(/ - 1,1); PSI 12,78 (12,70 . 

15.3) ; PSDI 4.57 (2,77 - 5.6); 
FRI 3,33 (2,63 - L51); DC 

28.85 (28.78 - 21,6); MSI 7,85 
(5.91 - 72): PR (4.57); Altri 
(1,62 - 02). 

XV CIRCOSCRIZIONE 

Casetta Mattai: PCI 38.24 
(35,64 - 43,9); PDUP 1,17 (0,71* 
/); PLI 2 (1,16 - 1,6); DP 1,14 
(/ - 1,1); PSI 1021 (8,71 . 
10.06); PSDI 3.85 (2,55 - 4.1); 
PRI 2,56 (1,86 - 12): DC 31,84 
(34,68 - 28.6); MSI 8,41 (523 - 
82): PR (6.82); Altri (129 
0.1). 

Corviale; PCI 3823 (4145 . 
44.08); PDUP 1,51 (0,97 - /); 
PIA 2.1 (1.05 - L44); DP 12 
(/ - 122): PSI 920 (7.14-7,45): 
PSDI 4,09 (2,94 - 11,16); PRI 
224 (2,48 - 2.18); DC 31,48 
(31.89 - 24.65); BISl 8,13 (5.62 * ^ 
7.56); PR (52); Altri (L67 « 
0.09). 

Cris Mancini * i PCI 37,48 
(34,49); PDUP 122 (0.98); 
PIA 2,69 (127): DP LIS (/); 
PSI 1120 (9,77); PSDI 5.42 
(3.12); PRI 329 (2.93); DC 
27,66 (3029); MSI 9,08 (7,19); 
PR (7,78); Altri (1,83), 

• Nel 1975 ncwi era costituita. 
Montecucco: PCI 55,71 (5424 

57,1); PDUP 129 (I - 0.7); 
PSI 1128 (9.12 - 7,7): PSDI 

3.45 (3.07 - 3.9); PRI 1,90 (02- 
12); DC 18.69 (20.61 - 222); 
MSI 5,61 (3,78 - t>2); PR 
(4,78); Altri (12 - 02). 

Nuova Magliana; PCI 43,17 
(40.56 - 46.02); PDUP 1.25 
(023 - /); PIA 1,5 (146 - 1.7); 
DP 1.40 (/ - 12); PSI 10,85 
(9,10 - 92); PSDI 425 (3,41 - 
52); PRI 227 (2,08 - 2.6); DC 
24,99 (2628 - 22,5); MSI 923 
(7.65 . 10,1); PR (6,65); Altri 
(2,08 - OD. 

Porto Fluviale: PCI 3330 
(30,94 - 372); PDUP 127 (0,9 
/); PIA 223 (1,83 - 32); DP 

1.46 (/ - 1.8); PSI 1125 (921 - 

9.9); PSDI 4,95 (320 • 6.1); 
PRI 3.9 (327 - 42); DC 29,43 
(31.33 - 25,1); MSI 1122 (8.45 - 
122); PR (8.39); Altri (2,02- 
OD. 

Portuense: PCI 30.59 (27.92 J 

37.6); PDUP 122 (1,07 • /); 
PLI 3.98 (2,52 - 3,75); DP 1.48 


(•) Nel 1975 non era costi¬ 
tuita. 

Cinecittà: PCI 3426 (3227 - 

38.6); PDUP 1,08 (0.71 - /); 
PLI ZOl (1,47 - 2.31); DP 
120 (/ - L42); PSI 1126 
(9.42 - U,15); PSDI 3.69 
(4,42 - 627); FRI 224 (222 - 
2,60); DC 2922 (3122 - 2256); 
MSI 1141 (826 - 1224); PR 
/ (7.07 - /); Altri / (001 - 
015). 

Gregna; PCI 47,45 (49.42 - 
5024); PDUP 0.84 (1.01 - /); 
PIA 028 (120 - 2,81); DP 
127 (/ - 1.42); PSI 047 (7,51 

- 727); PSDI 3.10 (322 - 
628); FRI 1.41 (120 - 1.06); 
E»C 27.40 (2620 - 21.47); MSI 
8.61 (621 - 7.78); PR / (2,60 - 
/); Altri / (1,01 - 028). 
Nuova Tusedana: PCI 36.70 
(3426 - 4059); PDUP 120 i 
(021 - /); PLI 1.87 (128 - 

2.1); DP U6 (/ - U); PSI 
11,11 (826 - lOD; PSDI 5.18 
423 - 6,63); FRI 2,94 (221 - 
22); DC 2725 (29,92 - 24,05); 
MSI 1121 (9.03 - 12,6); PR 

I (6,85 - /): Altri / (1,71 - 
OD. 

Qtiadraro; PCI 4022 (3723 

- 432); PDUP 1,01 (0,84 - /); 
PIA 1,77 (128 - 12); DP 128 
(/ - 12); PSI 10.31 (8,97 - 

9.7) ; PM)I 4.» (3.94 - 72); 
PRI 2,50 (2,^ - 2,4); DC 
28,04 (29,14 - 232); MSI 9,18 
(7.04 - 107); PR / (LH - /); 
Altri / (2.01 • 02). 

Quarto Miglio: PCI 31 (29,51 

- 34,07); PDUP 1 (0,77 - /); 
PLI 3.43 (1.84 • 2,6); DP 121 
(/ - 1.2); PSI 8,70 (7,53 - 

9.8) : PSDI 4.58 (321 • 4.7); 
PRI 2,63 (2,91 • 2.4); DC 


EUR: PCI 1720 (16,07 - 18,7); 
PDUP 1,31 (0,78 - /); PIA 7,33 
(4,04 - 6,00); DP 125 (/ - 1,98); 
PSI 9.47 (7.66 - 821): PSDI 
5,42 (2.78 - 629): PRI 5.90 
(5.79 - 5,^); DC 36.88 (4L59 - 
%.50); MSI 14.S2 (10.81 - 
17,84); Altri (227 - 0.12). ^ 
Porta Medaglia: PCI 35.40 
(36,11 - 42,96); PDUP 1,48 
(1,1 - /); PIA 126 (1.4 - 2,1); 
DP 12» (/ - 12); PSI 627 
(6,75 - 7.1); PSDI 3.97 (3,4 - 
422); PRI 2,49 (238 - 1.7); 
DC 39.44 (372 - 31,9); MSI 
7,14 (5.6 - 82); PR (4,32); Al¬ 
tri (1.69 - 0,17). 

Tor de’ Cenci: PCI 31.65 
(29.34 - 37,72); PDUP 1.55 
(1.12 - D; PIA 273 (225 - 2,83) 
DP 1.89 (/ - 127); PSI 1124 
(9.49 - 10,45) ; TODI 5,07 (3.51 
6,72); PRI 250 (226 - 298): 
DC 3262 (3428 - 27.60); MSI 
925 (7.13 - 1021); PR (7,44); 
Altri (243 - 0.84). 

Vitinia: PCI 33 (31.74 - 39.02): 
PDUP 087 (0,69 - /); PIA 
255 (1.98 - 22); DP 1,98 (/ - 

1.5) ; rei 10,37 (9.12 - 26); 
PSDI 261 (3,34 - OD; PRI 
279 (2.45 - 26) : DC 33,64 
(34.97 - 27,1); MSI 285 (6.96 - 

10.5) ; PR (627); Altri (255 - 
007). 

XIII CIRCOSCRIZIONE 

Acilia: PCI 3929 (37.15 - 472): 
PDUP 1,03 (0,80 - /); PIA 207 
(129 - 1,8); DP 1,13 (/ - 1.1); 
PSI 10,4 (922 - 9.9); PSDI 3,82 
(217 - 52): FRI 29 (224 - 

2,1); DC 30,83 (31.57 - 24,1); 
MSI 7,731 (628 - 7.8): PR 
(6,01); Altri (1,04 - OD. 

Cacai BemocchI • i PCI 43,72 
(41,01); PDUP 1.47 (1,46); 
PIA 1,32 (1,25); DP 2,34 (/); 


(Segue a pagina 12) 
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l'Unità PAG. 12 


Proseguono le iniziative del «(Giugno con fantasia» 

L’estate romana dei ragazzi 
è anche un teatro su quattro ruote 

Nel programma ci sono gli spettacoli organizzati dal « Gruppo del Sole » 


«Giugno con fantasia», l'iniziativa ideata e dedicata 
ai ragazzi romani dall’assessorato alla scuola del Comune, 
prosegue con succes^u. Sono mollissime, infatti, le richieste 
che ogni giorno giungono aH'amminist razione: vengono 
tutte dai genitori che vogliono sapere dove e quando si 
svolgono le manifestazioni, quali sono le ville e i parchi 
che nel corso della giornata ospitano i bambini. Molti 
chiedono informazictii per le « iscrizioni ». Ma per parte¬ 
cipare agli appuntamenti e alle iniziative (sgombriamo 
subito il campo dagli equivoci) non c'è bisogno di alcuna 
«iscrizione» e tutte le attività sono completamente gratuite 
Per sapere quali sono i parchi dove fino alla fine del mese 
si svolgeranno i programmi di animazione e intrattetii- 
mento basta rivolger.-ii alla propria Circoscrizione. Qui si 
potranno ritirare anche i tagliandi per partecipare alle 
gite « fuori porla ». Le « visite » giornaliere in pullman 
nelle vane località del Lazio e delle regioni limitrofe sono 
condotte seguendo precisi temi naturalistici, culturali e 
folklorisiici. Alcune di queste, come quella pievista per 
lunedi prossimo da mela è S. Vito Romano i. .saranno 
guidate dal «Gruppo del Sole», la cooperativa di giovani 


che da anni dedica la sua attività (teatro per 1 ragazzi) 
spostandosi nei quartieri ' periferici della città. Dopo la 
collaborazione con l'Estate Romana e con gli Enti locali, 
il gruppo, questo anno con il suo « Teatro Bus » ha accom¬ 
pagnato i ragazzi dei centri estivi alla riscoperta di feste 
patronali e sagre popolari. 

La giornata tipo del teatrobus è questa: partenza dal 
punto di raccolta, viaggio e visita guidata nella località 
scelta: partecipazione alle feste patronali, colazione al sacco, 
spettacolo organizzato dalla cooperativa e infine ritorno 
a Roma Oltre alle visite guidate il gruppo del Sole si 
fermerà con i suoi spettacoli a Villa Celimontana (dal 2(5 
al 29 giugno». A villa Gordiani, a Forte Prenestino e nella 
tenda di S Basilio, la cooperativa ha già allestito i labora¬ 
tori di musica, di animazione teatrale, (ii comunicazione 
per imma'nni e di costruzione di mascliere e mascheroni. 

E domani tutti sul battello per passare qualche ora sul 
fiume. L’appuntamento è alle 10 a iionte Garibaldi dove ad 
attendere i ragazzi (dai .lei ai 14 anni) ci sarà il barcotie 
degli Amici del Tevere. 
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Dobbiamo 
dormire 
sotto i ponti? 

Cara Unità 

Da quattro anni abitavo 
con mia moglie e un bambi¬ 
no in una piccola pensione 
ii via Calatafimi 38. in una 
stanzetta piccola e malsa¬ 
na. L’altra.sera l’affittaca- 
mere, al nostro ritorno, ci 
ha fatto trovare tutta la 
nostra roba, valigie e il re¬ 
sto. fuori dalla porta, but¬ 
tata sulle scale. In pratica 
pretende più di 200 mila 
lire al mese ed io. che sono 
disoccupato , dove le trovo? 

Comunque ce ne slamo 
dovuti andare, sbattuti fuo¬ 
ri in malo modo ed ora 
siamo riusciti a trovare po¬ 
sto solo in un’altra pensio¬ 
ne. a diecimila lire al gior¬ 
no. Con i miei labori sal¬ 
tuari non ce la faccio prò- 


lettere'— 
al cronista 


J 


lino a spendere questa ci¬ 
fra. Non so più come fare, 
case in affitto, com’è noto, 
non se ne trovano. Ma per 
uno nelle mie condizioni ci 
deve pur essere qualcosa da 
fare. Non ho proprio nessu¬ 
na alternativa. O devo dor¬ 
mire sotto i ponti? ■ 

Antonio F. Di Pietro 

Una donna 
quando si sposa 
non è «produttiva» 

Cara Unità, 

ho lavorato per due anni 
come impiegata io una so¬ 


cietà rivenditrice di impi. n- 
ti idraulici, aH’ioizio senza 
contributi e ccn una retri- 
buzicne molto al disotto di 
quella prevista dal contrat¬ 
to. Adesso, dopo tutto que¬ 
sto. la ditta. C..A.B.C. srl di 
via Casilina, -a Torre Mau¬ 
ra. ha deciso di lìcenziar- 
• mi. Il motivo ufficiale è la 
riorganizzazicne aziendale, 
come c’è scritto nella lette¬ 
ra che mi hanno mandalo. 
' Ma il motivo vero è il mio 
futuro matrimcnio. Tra due 
mesi, infatti, mi sposerò e 
il padrc:«.ie. per evi^re ogni 
ccmplicazicne (così la chia¬ 
ma luiL ha preferito cac¬ 
ciarmi via senza tanti com¬ 


plimenti. E questo perché 
una denna sposata, sempre 
a quanto sostiene lui. crea 
scompiglio nell’azietida (la 
spesa da fare, i figli da 
mantenere ecc.). lasomma, 
per intenderci, ncn è più 
« produttiva » come prima. 

Già tutto questo mi sem¬ 
bra profendamente :»igiu- 
sto. E’ utia discriminazicne. 
Ma c'è dell’altro. Mi sono 
informata e ho saputo che 

10 statuto dei lavoratori non 
vale per le aziende al di 
sotto di quindici dipendenti: 
perciò ncn posso far niente 
per contrastare il licetizia- 
mento. Ora io voglio sape¬ 
re: è giusto che chi lavora 
in una piccola azienda sia 
costretto a subire tutti i so¬ 
prusi del padrone? Perché 

11 sindacato ncn cerca di 
fare in modo che la legge 
sìa uguale per tutti? 

Antonella Palma 


Giugno con fantasia tra i 
rifiuti » titola, con poca fan¬ 
tasia. il Popolo {/editando ad 
dirittura uietà^ della sua tua 
grissima pagina di cronaca a 
foto ed articoli .sull'area di 
ria Sahoiino Perché tanto 
clamore'^ Forse perché II 
Temixi il giorno prima ha fat¬ 
to lo .sfe.s.so. e i due quoti¬ 
diani lororando sotto lo y^'\s 
.so padrone, .si ÌH.seqiiono rim 
l'altro nei cattici e.sempi. 

Figuratevi che que.sta volta 
.se la prendono con il Comune 
perché Ita organizzato <r Giu 
gno Fantasia ». e perché i 
bambini della XVIi circo.scri- 
zione li ha mandati in via Sa¬ 
botino. Che è un'area sporca. 
piena di rifiuti, eccetera ecce 
tera. Vedete? insinuano: guar¬ 
date anche quanti .sono pochi 
i bambini che ci raimo. -t Se 
gno — aggiungono con un 
ghigno — che l'iniziai iva non 
ha succe.sso ». , 

Peccato però che .se l’area 


Irruzione armata in casa 
del chirurgo Arpad Fisher 


Cinque giovani con il vol¬ 
to coperto da un passamon¬ 
tagna e armati di pistola 
hanno compiuto nella tarda 
serata una rapina nella villa 
del chirurgo estetico pro¬ 
fessor Arpad Fischer di 73 
anni, in via della Camìlluc- 
cia. Una ca.ssaforte conte¬ 
nente danaro e gioielli per 
un valore • mollo elevato è 
stata vuotata dai banditi 
che sono fuggiti senza la¬ 
sciare traccia. Poco prima i 
banditi avevano suonato al 
cancello della villa, e con 
un pretesto hanno fatto ir¬ 
ruzione nell’alloggio. 

I cinque hanno immobiliz¬ 
zato moglie, figlio e domesti¬ 


ca. imbavagliandoli e ane¬ 
stetizzandoli Il prof. Fischer 
invece è stato costretto ad 
aprire una cassaforte a 
muro e poi è stato colpito 
alla testa con il calcio del¬ 
la pistola. A questo punto l 
banditi hanno raggiunto la 
uscita minacciando i padroni 
di casa di ritorsioni se aves¬ 
sero chiamato subito la po¬ 
lizìa. Il prof. Fischer è stato 
accompagnato all'ospedale 
San Filippo Neri per le cure 
del caso. Una battuta nella 
zona compiuta da agenti del¬ 
la squadra mobile, appena ri¬ 
cevuto Tallarme. non ha da¬ 
to alcun esito. 
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31 RiAGGIO - 15 GIUGNO 

Espressione (della produzione italiana della 
media e piccola industria e dell’artigianato 

UTILE ORIENTAMENTO 
PER LE VOSTRE SPESE 

Giornata dell'Artigianato 

Palazzo dei Convegni - Sàia A - Ore 9,30 

Convegno promosso (dalla Confederazione Generale Italiana dell'Artigia- 
nato sul tema « Dalla bottega all'impresa » 

Visite collettive a! settore dell'Artigianato 

Domani ore 23 CfflUSURA 

Ufficio postale con annullo speciale • Sportelli bancari 

Orario 10-23 Ingresso L. 1000 

Sabato e festivi 9-23 Ridotti L. 900 

Autobus utili per la Fiera: 93 - 93 crociato - 93 barrato - 716 - 92 - 94 - 671 

Ufficio Informazioni - Tel. 54.22.521 54.22.522 

ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA 


mRA 
SPORT 

TUTTO P£R IL 
TEWO LCEPO 

OlMPEGGIO' NAUTI01 ABBIGLIAMENTO E /IRTICOLO SPORWO 

le tue vacanze come vuoi 
anche nel prezzo, anche nel pagamento : 

MARA SPORT-PICCOLI ANTICIPI E FINO A 36 RATE 

Mara Sport-via Nomentana km. 11* tei. 8275920 


Cosi il voto a Roma 


Fantasie di giugno del «Popolo» 


fc sporca, lo è anche perché 
l'aggiunto del sindaco della 
XVll (si chiama Bcntivoglio 
ed é naturalmente un de) di 
1 fatto si è rifiutato di pulir 
la. non ha inviato netturbini. 
' aggrappandosi al cavillo che 
I il terreno non è comunale. 
I ma dell'Iacp. Il fatto che si 
I prepara un esproprio, già de 
■ liberato, che la zona è stata 
j .solmin dolio speculazione e 
I che già adesso é un servizio 
! pubblico, per la De evidente 
j mente non ba.sta. 
i E peccato anche che .se t 
I bambini .sono pochi è for.se 
i anche perché la circoscrizio- 
1 ne non ha minimamente volli- 
! lo collaborare all'iniziativa, e 
I 110)1 l'Ila affatio piibblicizznla. 

Xon c'c un manifesto per 
, .strodfl in Prati e a .A/azzint 
I che ■ annunci « giugno fenta- 
} .s-io ». Co.sì è dei democri.stia- 
ì ni: prima boicottano la ginn- 
‘ la. poi. organizzano la pro- 
. lesta. Stilla pelle della citlà. 


(Dalla pag. 11) 

(/ - 1.(5): PSI 11.52 ( 9.20 . 
10.57); PSDl 3,72 (2.66 - 4,32); 
PRI 3,88 (3,89 - 3,59); DC 32.94 
(36,15 - 29,6); MSI 10,12 (7,08- 
9,86); PR (7,59); Altri (1,89 - 
0,16). 

Portuense Villini: PCI 30,36 

28.11 • 34,44): PDUP 1,44 (0,87 
/); PLI 3.35 (2,12 - 3,50); DP 

I, 34 (/ - 1.55); PSI 11,52 (9.5 - 
10.78); PSDI 5,06 (3,'22 - 6,17), 
PRI 4,39 (3,97 - 4,14); DC 31,02 
(33,94 - 27,48); MSI 11 (8.3 - 

II. 78); PR (8,12); Altri (2 - 
0.11). 

Trullo: PCI 48,64 (47,81 - 

54,37); PDUP 1.53 (1,11 - /); 
PLI 0.93 (0.83 - 1,01); DP 1,79 
(/ - 1.42); PSI 8,70 (7,39 - 
8.39); PSDI 4,32 (3,18 ■ 4,91); 
PRI 1,23 (1,10 - 1.18); DC 25.45 
(25.89 - 21.39); MSI 6,87 (5.93- 
6.80); PR (5,06); Altri (1,64 - 
0.12). 

XVI CIRCOSCRIZIONE 

Donna Olimpia: PCI 29,99 
(27,42 - 34,85): PDUP 1.68 

1.11 /); PLI 3.63 (2,57 - 3.33); 
DP 1.37 (/ - 1.73); PSI 11.64 
(9.40 - 10.25); PSDI 4.38 (3,11 • 
5,42); PRI 4.62 (4.09 - 4.72)- 
DC - 31,90 (33,52 • 27.98); MSI 
10,33 (8.01 - ll.Cl); PR (8,53); 
Altri (2.13 • 0.C3). 

I. Nlevo*: PCI 28,58 (26.481); 
PDUP 1.42 (0,837): PLI 3,98 
(2.764) DP 1,28; PSI 10.18 
(8 958); P3DI 5.08 (3,017); 

PRI 5,10 (4,465); DC 32.06 
(34,312): MSI 11.69 (8.695); 
PR (8,272. Altri (2,19). 

• Nel 1975 ncn era costi¬ 
tuita. 

Forte Aurelio Bravetta: PCI 
33,41 (32,38 - 39.‘j3): PDUP 

1.48 (0,92 - /); PLI 2,76 (1.64 • 
2.11): £.P 1.41 (/ - 1,56); PSI 

10.58 (8.88 - 9,55); PSDI 4,33 
2.73 - 4.57); PRI 2.80 (2.47 - 
2.48); DC 32,45 (•34,08 ■ 29.17): 
MSI 10.26 (8,12 - 10.74); PR 
(7.10): Altri (2.26 - 0.15). 

Monteverde Nuovo: PCI 26 77 
C^o - 29.7); PDUP 1,48 (1,05 - 
/): PLI 4,11 (2.87 - 3,9); 

DP 1.55 1/ - 1.9); PSI 

10,94 ( 9,29 - 10.1); PSDI 5.17 
(3.12 - 5.5); PRI 4.61 (4.18 - 
4.8): DC 33.13 ( 35,82 - 29.9); 
MSI 11,72 (8.98 • 13.8): PR 
(8.49); Altri (2.21 - 0.1). 

Monteverde Vecchio: PCI 
22.77 (20.32 - 25.1); PDUP 1.79 
(1.2ÌV- O; PLI 6.05 (3.59 - 4.9); 
DP 1.61 (/ - 2.3): PSI 9.13 
(7.78 - 9.07): PSDI 4.47 (2.81 • 
5.01) PRI 6.10 (5.52 - 6,5); DC 

35.58 (38.09 ■ 32,30); MSI 12.07 
(9.36 - 14.4); PR (8,84); Altri 
(2,39 . 0.06). 

XV!!^ CIRCOSCRIZIONE 

Borgo Prati: PCI 22.893 
(19.115 - 24.1); PDUP 1,304 
(0.869 - /); PLI 6.223 (3,892 - 

5.3) ; DP 1,331 (/ . 1.9); PSI 
7.123 (/ - 7.1); PSDI 3.728 
2.231 - 4,6); PRI 4.779 (4.360 • 
4.6); DC 38,475 (41.984 - 35.3): 
MSI 13,772 (10.873 - 16.8); PR 
(6,803); Altri (2.056 - 1,2). 

Mazzini: PCI 21,09 (19.752 - 

22.3) ; PDUP 1.49 (0.54 - /); 
PLI 7,27 ( 4.521 - 6.2); DP 1,28 
('' • 2.1); PSI 8.96 ( 7,542 - 8,3); 
PSDI 4.77 (2.439 - 4.7); PRI 
5.43 ( 5.371 - 5.7); DC 33,95 
37.579 - 31.6): MSI 15.33 (11,787 
• 18.6); PR (8,062); Altri (2.09 
- 0.1). 

Trionfale: PCI 27.34 (25,952 - 
30.7); PDUP 1,45 (1.005 - /); 
PLI 3.89 (2.749 - 3,61); DP 1.50 
(/ - 2.01); PSI 9.93 (7,869 - 
9.28); PSDI 5.17 (3.039 - 5.3); 
PRI 3.86 (3.755 - 4.14); DC 
33,83 ( 35.600 - 30.16); MSI 
12.54 ( 9.935 - 14,49); PR 

(7.353); Altri (2,74 - 0,12). 

XVIII CIRCOSCRIZIONE 

Aurelia: PCI 25.150 (23,350 - 

31.4) ; PDUP 1,419 (0,970 - /): 
PLI 3.974 (2.916 - 3.6); DP 
1,520 (/. - 1.8); PSI 8,978 
(7.875 - 9.1); PSDI 4,594 (2.653 

- 5,0); PRI 4.145 (3,863 - 3,95); 

DC 37.631 (39.530 - 31.8); MSI 
12.104 (9.146 - 12,9); PR 

(7,514); Altri (2,18 - 0.1). 

Casalotti: PCI 41,356 (41.135 - 
50J); PDUP 1.63 (0,966 - /); 
PLI UO (1.021 - 1,02); DP 1,55 
(/ - U); PSI 8.83 (8.323 - 
8.07); PSDI 4.01 (3.291 - 4.5); 
PRI 2.33 (1.668 - 1.9); DC 31.52 
(31.963 - 27,3); MSI 6,98 (4,923 

- 5,4); PR (5.069); Altri (1,64 

- 0.1). 

Cavalleggeri: PCI 22.83 ( 20.120 
- 25.6); PDUP 1,13 (0,786 - /); 
PLI 5,07 (3260 - 4.5) ; DP 1.38; 
PSI 8,07 (6.797 - 8,0); PSDI 
3.89 (2,426 - 4.6); PRI 4,62 
(4245 - 4,8); DC 40.69 (43248 
36,9); MSI 11,93 (8,919 - 13,5); 


PR (7,978); Altri (2.12 - 0.1). 
Montespaccato: PCI 42,08 

(42,442 - 53.5); PDUP 1.63 
(1,426 - /): PLI 1.12 (1,032 - 

1.1) : DP 1.14 (/ - 1,86); PSI 
12,28 (9,044 - 9,4): PSDI 4,23 
2.693 - 2.6): PRI 2,12 (1.493 - 

1.2) : DC 28,68 (31.645 • 22 9); 
MSI 6,06 ( 4,757 - 5,7); PR 
(4,081): Altri (1,38 - 0.1). 

Pinete*: PCI 35,58 (33,766): 
PDUP 1.34 (1.084); PLI 1.66 
(l.’399):'DP 1.90; PSI 8.75 
(8.371): PSDI 4,15 ( 3,063): 

PRI 2,75 (2.287); DC 32 72 
(.32,827); MSI 10,58 (8,189); 
PR (7.028); Altri (1.98). 

♦ Nel 1975 ncn era co.sti- 
luita. 

Valle Aurelia*: PCI 27.41 
(25.208); PDUP 1.16 (0.775); 
PLT 4,23 (2.748): DP 2.09’ PSI 
9 37 (8.448); PSDI 5.60 (3.530); 
PRI 4.45 (4 104); DC ,33 97 
(36.0641 : MST 11.21 (3.619); 

PR (.illS)- Altri (2 33). 

* Nel 1975 nrn era C3.sti- 
tuita. 

XIX CIP''OSCRi7«ONE 

17 161 ( 14.730 - 
i35 (0 915 - /): 
PLT 0.100 <6 033 - 7 6); DP 
8 .532 (' - 2 5) ; PST 5 156 (7 545 

- 8.7); P'^Ol 0 115 (2.393 - 4.8); 

PRT 34f''’3 (6.190 • /): DC 
14 632 (4nP99 311>- MSI 

(10 395 - ri.9) - PU (8 356 - 6.6); 
Altri (2.48 ■ 0,07). 

Monte M^rio: PCI 27.11 
(26 000 - 31 4); PDUP 164 
(0 921 n: PLI 4.81 (3 010 - 
.3 6); DP 1.59 I' ■ 2 01); PST 
9..58 (8 330 - 9 7): PSDI '^60 
(2 470 - 5 03): PRI 4 37 (4 227 - 
-1-11- DC 33 85 )36.3.50 - 30 0»: ' 
MST 11.49 (8 90.3 - 12 8); PR 
(7.440): Altri 2.19 - 0.1). 

Prima«'alli»- PCT 43 87 (<12 3^16 - 
47 9): PDUP 2 07 (1.197 - /T; 
PT.I 1.59 (1 2.56 - 2.08): DP 
1 35 (/ - 1 3): PSI 8 13 (7.184 - 
7.9); P.sni 5.13 (3..524 4-5); 

PRT 2 80 (1 349 - 14) : DC 25 97 
(27 5.55 14 1 ) ; MSI 8 52 (6 691 

- 9.1): PR (5.991): Altri (1.90 

- 0 , 1 ). 


Baldu'n»: PCT 
19.3): PDUP 1 ' 


Ottavia Cervi: 
(40 094 - 45.501; 
(0 843 - /): PLI 
1.79): DP 1,14 (/ 
9.15 (8.790 - 9.33) 
(4.026 - 4.92); 

- 1.99): DC 


PCT 37.65 
PDUP 1 19 
1.63 ( 0 970 - 
- 1 05) : PSI 
: PSDI 4.69 
PRT 5 60 (1.476 
33.62 ( 33 094 - 


17 41): MSI 4.56 (4.869 - 7 32) ; 
PR (4.448): Altri (1.39 - 0.09). 

Ottavia Tftoliatti*: PCI 41.85 
(41 662): PDUP 1.40 (1.242); 
pr.T 113 (1.715); DP 1.09; 

PST 11.pi (10160): PST^1 4 81 
13 033): P°T 131 (1.597); DC 
0717 (17 «16): MSI 6 72 

(T6d2): PR (5.500): Altri 
(] 

* Nel 1975 ncn era costi¬ 
tuita. 

Palmarola*: PCI 44.30 

(43.411): PDUP 1.03 (1.231): 
PLI 1.26 (1,003): DP 1.07; PSI 
9.52 ( 8.846); PSDI 5.47 (4.058); 
PRI 1.38 (1414): DC 29.15 
(23.865): MSI 6.30 (4.788); 

PR (4.834); Altri (1.55). 


Torrevecchia: PCI 33,64 

(35,320 • 40,06); PDUP 1.30 

- (0.833 - /); PLI 2,21 (0,833 - 
2,1): DP 1.55 (/ - 1.6); PSI 
9,64 (8.633 • 9.5); PSDl 4.75 
(3,183 - 5.1) : PRI 2,95 (2,662 • 

2.5) : DC 31.94 (31.493 • 27.6): 
MSI 9,50 (7.494 - 11.1 ); PR 
(6.851); Altri (1.99 - 0.1). 

XX CIRCOSCRIZIONE 

Cassia: PCI 31,83 (30,18 - 39.2). 
PDUP (1,46 (l.COi - />: PLI 
5,25 (3.91 - 3.66): DP 1.27 (/ 
(1,1): PSI 9.27 (7,75 - 8,3): 

PSDI 4.14 (2,68 - 5.6); PRI 
4,15 (.3.91 - /); DC 31,69 (33.72 

- 27,C9): MSI 10.42 (7,92 - 

10.5) ; PR / (7.56 - 3,64); Al¬ 
tri / 12.08 - 0.01). 

Cesano (■'): PCI 35,08 (32,37): 
PDUP 1,23 (1,10); PLI 0,71 
il.CS); DP 0,75 (/); PSI 9.22 
(3,79): PSDI 3,34 (2,34); PRI 
2.S0 (2,48»; DC 35.99 (38.13); 

MSI 10,38 (8.82); PR / (3.51); 
Altri ' (1,3’4). 

(*) Nel 1975 non era co¬ 

stituita 

Labaro: PCI 43,70 (40,98 - 
50,4): PDUP 1.33 (1,24 - /) 
PLI 1.68 (1,20 - 1.3); DP 
0.92 (< - 1,1): PSI 7,25 (5,73 

- 7.6); PSDI 5,10 (3.49 - 6.2); 

PRI 1.68 (1,67 - 1.5); DC 

31,45 (34,69 - 25,1); MSI 6,31 
(5.07 - 6,2); PR / (4,39 - /}; 
Altri / (1,41 - /). 

La Storta; (*): PCI 32,30 
(32,07): PDUP 1.41 (1,11); 

PLI 4.C6 (2.158); DP 1,27 (/); 
P3I 8.32 ( 6,85); PSDI 4,19 

(2.51); PRI 3.50 ( 3.22): DC 
33.7 (35.40): MSI 10,68 (8,39); 
PR / (6.26); Altri / (1,99). 

(') Nel 1975 non era co¬ 
stituita. 

Osteria Nuova: PCI 42,16 
(43.75 - 41.1): PDUP 2,18 

(0,96 - /); PLI 2.02 ( 0,89 - 
0.89); DP 1,71 (/ - 0.9); PSI 
7.01 (9.9 - 11.9); PSDI 6,93 
(4.09 - 5): PRI 2,26 (1.78 - 
2,1): DC 27.82 (29,61 - 29,9); 
MSI 7,01 (3.64 - 7.9); PR / 
(3.79 - /); Altri / (1,48 - 0.2). 

Ponte Milvio: PCI 19.35 
(17,27 - 22,34); PDUP 1,34 
(0,857 - /): PLI 12,50 (6.94 - 
7,04); DP 1,14 (/ --2.25); 
PSI 7,82 (6,42 - *04): PSDI 
4.34 ( 2,07 - 4,96): PRI 6,78 
(6,66 - 6.77); DC 32.20 (39,56 

- 29,88); MSI 14,20 ( 9,85 - 

18,59); PR / (8,35 - /); Altri / 
(1,98 - 0.08). . . 

Prima Porta: PCI 43,18 (40.68 

- 47.2); PDUP 1,39 (0,93 - /): 

PLI 1.57 (1,36 - U); DP 0.86 
(/ - /); PSI 5.43 (5.25 - 5.02); 
PSDI 4.34 (3,76 - 5.7); PRI 1,99 
(1.76 - 1,4): DC 33.85 (34,92 - 
(30.9); MSI 6,79 (5,50 7.1); 

PR / (4,24 - /); Altri / (1.54 * 
0,05). 

Testa di leprsf (*): PCI 41,71 
(44.88); PDUP 1,45 (1,07); PLI 
0,54 ( 0.58): DP 0.36 (/); PSI 
8,83 ( 7.59): PSDI 4,73 (2.53); 
PRI 1; (0,68); DC 35.61 

(36.31); MSI 5,37 rS.SO); PR 
/ (1,55); Altri / (1,26). 

(•) Nel 1975 non era co¬ 
stituita. 


Editori Riuniti 


Pier Paolo Pasolini 

Il caos 

\ - 

A cura di Gian Carlo Ferretti 

« 1 David », pp. 272, L. 4.500 

Pa.solmi e il '68; un discorso serrato é lucido 

die anticipa la stagione « corsara ». 

Per la prima volta in volume, con pagine inedite. 


Juri] Trifonov 

Il vecchio 

Traduzione di Lucetta Negarviile 
« I David », pp. 282. L. 4.500 

L’ultimo romanzo del prestigioso scrittore sovietico. 
Un vecchio bolscevico stretto tra un passato 
rivoluzionario e un presente piccolo borghese. 


Rinascita 


Strumento 
“della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito cotìiunista 


DA OGGI 

UNA NUOVA CONCESSIONARIA FIAT 
A VOSTRA DISPOSIZIONE 


AUTO TIRRENO 


ANZIO • Vìa Roma, 52/58 • Tal. 9831391 


FIAT 


IL SUO IMPEGNO: 

ACCOGUENZA CORDIALE 

VENDITORI PREMUROSI 

ASSISTENZA QUAUFICATA 

ATTREZZATURE MODERNE 

SENSIBILITÀ A TUTTI ! PROBLEMI DEL CLIENTE 

E SOPRATTUTTO... AUTOMOBILI FIAV . 


I 
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Sabato 14 giugno 1980 


ROMA - SPETTACOLI 


,4 


Cinema e teatr 



Concerti 


ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (Via Arer.ula, 16 - tele- 
fono 6543303) 

Sono aperte la iscrizioni per la stagione 1980-81 
che avrà inizio II prossimo settembre. Per infor¬ 
mazioni segreteria tei. 6543303, Tutti i giorni 
esclusi I festivi dalle 16 elle 20. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA • 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA E DANZA 
• CIRCOLO A.R.C.I. (Via del Campo, 46/f - te¬ 
lefono 2810682) 

Ore 19,30 

Concerto de! chitarrista Claudio Capodieci. Musi¬ 
che di J.S. Bach, Sanz, Villa-Lobos, Turina. 
A.M.R. • ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Aula Magna • Palazzo della Cencelleria ■ Piaz¬ 
za della Cancelleria) 

XI Ciclo ) S. Bach. Fino al 27 giugno alle 21. 
Informaziot-i tei. 6568441. 

SALA BORROMINI (Piazza delia Chiesa Nuova, 18) 
Domani alte ore 17,30 

L’Associazione Musicele Beat 72 presenta una 
rassegna musicale internazionale (gennaio-luglio): 
< Openlng concerta ». Concerto; Walter Zimmer- 
mann. 

ASSOCIAZIONE ARCOMUSICA 

Domani alle ore 17 

In occasione dei festeggiamenti per 5. Filippo 
Neri - Concerto della Banda dei Vigili Urbani di 
Roma diretta de! M.o G;useppe Paglluca. 
teatro TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16) 
Ore 21,30 

Concerto del chitarrista Sarò LIotta. 


Prosa e rivista 


TEATRO DI ROMA - COMUNE DI ROMA - L'AL¬ 
TRA TENDA (V Circoscrizione) 

Ore 17,30 

Teatro RaosizI: Ciown Selvaggio. 

E.T.I. - PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Na¬ 
zionale) 

Alle 11: nell’ambito della mostra: ■ Vent'ann! di 
ricerche teatrali In Italia », M’mo Corpora'e (Odin 
Teatret) videotape. Alle 18: nell’emb'to delia 
mostro- ■ Vent'annl di ricerche teatrali in Italia », 
Rotobolo d' Claudio Remondi e Riccardo Capo- 
ross' (superotto). 

8 ANCENESIO (Vìa Podgore, 1 - tei. 315373) 

Ore 20.30 

« Quel Gesù » di Marco Poggi dagli Atti degli 
Apostoli. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tei. 393969) 
Ore 21.30 

IV Rassegna internazionale di Teatro Popolare • 
Francia presenta; Marcel Marceeu. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11/a 
tei. 8452674) 

Domani alle ore 17.30 

La Compagnia D’Criglia-Palmi rcppresenta: « La 
vita che ti diedi » commedia in tre atti di Luigi 
Pirandello. Reg'a di A. Palmi. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - Te'elono 
5422779) 

Lunedì alle ore 21,15 

L'Actas presenta: Platea Estate 80-1. Festival 

Internazionale di Roma « Serata d: gaia ai Ten- 

daslrisce ». Elisabetta Terebust e Patrice Bart, 
Uuc'ana Ssvignano e Daniel Lommel. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico"© Moroni. 52 
tei 5895782) 

Saia D - Ore 21.30 (penultime replica) 

Il Teatro Autonomo di Roma oresenra: « Lucrezia 
Borgia per tutti I secoli dei secoli e cosi sia » 
di Silvio Benedetto e Alida Gierdine 
POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 

Grande Ga.-.-'tona di Teatro Gelato, freddure ser. 
vite da Daniela Gara Alle 21* Musica Ahe 22: 
Teatro. Alle 23: Danze. (Penultimo giorno). 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Napoli 58. ang. Via 
Nazionale) 

Ore 21 

In inglese: • Dusa, FIsh, Stas and VI a di Pam 
Gema. Regia di J. Karisen. Ingresso L. 2.000 
(Lunedì riposo). 


Sperimentali 


SPAZIOZERO TEATROCIRCO (Via Galvani - Te 
stsccio - tei 6542141-573089) 

Ore 21,15 

* Udunda Indine » di • con Leo Oe Berardinls a 
Pena Peragallo. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE (Viale del-e Pr.mavera. 317 
tal. 2776049-7314035) l 

Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 Piazzala Prenestino - tele¬ 
fono 751785-7822311) 

Alle 18 laboratorio di ricerca sulle dinamiche 
del gioco teatrale per enimatori d' bambini. 
(Informazioni in sedej. A'ie 18,30-22,30 vedi 
d'Essai. 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfala n. 130 a * Tal. 310749) 
Ore 21,30 . . , 

Cabaret con I « Frutte candita » in • Afsanico »» 
Al piano: Lucia e De Lucia. Al termine Discoteque. 

PARADISE (Via Mario Oe Fiori. 97 ■ telefono 
7784838-8441561) 

Tutte le sere alle 22.30 e alle 0.30 Superspat- 
tocolo musicale: « Moonlight Paradise » di Paco 
Borau. Apertura locale ore 20,30 
TOTO’ TEATRO CABARET (Vie E. Tortili Viol- 
lier, 651 

Ore 21,30 . , ^ 

« lo Angelo Musco » dì P. Pollaci a Marina 50li- 
nas. Regìa dell’autote. 


.jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 ■ tale- 

tono 483718-483536) 

Cario lloHredo e la sua New Orltans Jazz Band. 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 • Piazza Risor¬ 
gimento - tei. 6540348-6545652) 

Ore 21 . . j 

Concerto con !a « Old Timt Jo* ■tna •• 

MUSIC-INN (Tel. 6544934) 

Dal 16 giugno al 13 luglio in eoliaboi^iione con la 
Discoteca di Stato al Museo di Castai S. Angelo 
■ 1880-1980 la musica ». Mostra fotografica sulla 
musica deirultimo secolo. Concerti della setti¬ 
mana dei beni musicali, concerti iaiz, convegno 
sulla musica di questo secolo, audiovisivi. 
SELARIUM (Via dei Fienaroli. 12 • Trastevere) 
Apertura ore 18-24. Tutte le sere alle 21 musici 
Irtino-americana con gli « Urubù ». 

PENA DEL TRAUCO (ARCI ■ V'i Fonte dell'Olio. 5 
tei. 5895928) 

Ore 22 

Carmeio. toiklorista spagnolo; Dakar, folk orisi* 
peruviano; Emili. tolklorista haitiano. Said. toikle» 
rista internazionale 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 - S. Pietro) 
Alle 22: * Discoteca Rock ». 


Circhi 


CIRCO NANDO ORFEI (Tel. 6056817) 

CIRCO DELLE MERAVIGLIE (Via Conce d’Oro) 
Presentalo da Nando Orfei, (Fino al 15 giugno) 
Dal 20 giugno due spettacoli ore 17.1S c ore 
21,30 Zona Don Bosco. 

LUNEUR • Luna Park permanente (Via delle Tre 
Fontane ■ EUR ■ tei. 5910608) 
li posto ideale per trascorrerà una piacevole sere,*. 


Cineclub 


L'OFFICINA (Vf* Benaco, 3 tei. 862530) 

Alle 16,30, 18.30. 20,30, 22,30: « Swing Time » 
(Follie d'inverno) di G. Sfevens, con F. Atioi- 
re e G. Rogers (USA 1936) V.O. 

FILMSTUDIO (Via Orti D’Aiiberl l-C t 6540464) 
Studio 1 - A!!e 16.30. 18,30, 20.30, 22,30 per 
il «Nuovo Cinema Tedesco» (Anteprima): «La 
libertà di Brema » di R.W. Fassbinder (V.O. con 
sott. italiani). 

Studio 2 - Alle 16.30,' 18,30, 20,30, 22,30: 
« Salò o la 120 giornata di Sodoma » di P.P. Pa¬ 
solini. 

AUSONIA (Via PacJova, 92 • tei. 426160 • *29334 
Quart. Nomentano Italia) 

Alle 17-22,30: < Una strana coppia di auocert * 
di A. Hilter, con P. Falk e A. Arkin (1979). 
MANUIA (Vicolo del Cinque, 5b • tei. S8170I6) 
Dalle 23 al pianoforte Co»mo « GIM Porto, con 
musiche brasiltone Dare 21 funziona il servizio 
ristorante. (Lunedi riposo). 

MISFITS (Via oei Mattonato 29) 

Alle 23 Maria Monyi (voce) e Giantrsnco Gen¬ 
tile (percussioni) presentano: « Finita infinita » 
di Maria Monti, ingresso L 2.500 Tessera tr't- 
meslraie L. 2.000. (Penultima replico). 

C.R.S. IL labirinto (tei 312283) 

Alle 17,15, 19, 20.45, 22,30: « Paper Moon » di 
P. Bogdanovich, con R. O'Neal e M. Kahn. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas¬ 
sia, 871 - tei. 3662837) 

Alle 17. 19. 2*.; « Uccellacci • uccellini» di 

P.P. Pasolini. 

MIGNON (Via Viterbo. Il - Salario - tei. 869493) 
Alle 16.30-20: Rassegna di Gianni Rodati. « Il 
principe Bayaya ». Ingresso gratuito. 

BELLI CLUB CINE TEATRO (Piazza S. Apollonia, 
11/a - Piazza S. Maria in Trastevere - tele¬ 
fono 5894875) 

Alle 18.30, 20.30. 22.30: «Corvo rosso non 

avrai il mio scalpo » di S. Pollack, con R. Rcdford. 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 


14.00 

14.40 

15.15 

13.25 

13.55 

16.55 
18,43 


20.20 

21.00 

21.30 


23.20 

23.30 

24.00 


Roma UHF 64 

e 18.35 TG. j 

A tutta TV. I 

Pariiamo.'te tra noi. } 

c 18.00 TV ragazzi. 

Auto italiana (R). ! 

Era ieri. i 

Film. Ciclo ( Blasetti c il 
cine.'na, un gra.nde amo¬ 
re »-. « La cena delle bef¬ 
fe ». — NeH'intervallo TG.i 
A bjtta TV (R). i 

Spo.-t. 

Fi m. Celo « I grend: del 
cinema >: « Cuore di mam¬ 
ma =. — Nell'intervallo 

TG. I 

Parliamone tre i 

Mus'ca oggi. 

Telefilm: «Sherlock Ho!- 18 
mes ». 1 18 


13 

13, 
13 

14, 

16 , 

17 , 

17, 

18, 
18, 
19, 
19, 
20 
21 , 
23 


LA UOMO TV 

Rema UHF 59 

,00 Teiefiim. 

,25 Telefilm. 

.50 Teiefiim. 

,50 Fiira: « Il principe Atim 
— Almanacco storico. 
.30 Cartoni animati. 

,00 Telefilm. 

,25 Teiefiim. 

,00 « L’uomo con la valigia 
.50 Nella città. 

,05 Certeiione. 

,25 Parapsicologia. 

.25 Telefilm 
,25 Film. 

,05 Telefilm: « L'uomo con 
val.gta ». 

TELEROMA 56 


19,00 

19,45 

20,30 

22,00 

23,00 


I 


I 


la 


UHF 

,00 Goleador, 
,30 Teiefiim. 


56 


12.10 

14.00 

15,00 

15.30 

17.15 

17.45 

18.30 
19,50 
20.10 

20.30 

21.30 

21.45 

22.35 
' 0.15 


Capirà per prr/*nlr«. di 
G. Arcieri. 

Hobby sport: la schedina. 
Film. 

Commento politico. 

Film: « Muhammad Ali il 
più grande >. 

RTI 

Roma UHF 30-33 

Film. 

Teiefiim. 

Cartoni animati. 

Rim; « Donne, mitra a 
diamanti». 

Telefilm. 

Ciao ciao. 

Film (Western). 

Un sorriso in p'ù. 

Cartoni animati. 

Teiefiim. 

Felix sera. 

Teiefi'm. Serie « Cnarlie's 
Angels ». 

F'Im. Ciclo « Tuttototò ». 
Film. 


PROPOSTI PIR VACANZt l TUItUMO 



Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


I 

I 

t 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


• eli cavaliara alattrico» (Aleyone, 
Diamante. Kursaal) 

• < Qualcuno volò sul nido dal cuculo» 
(Antares, Balduina, Farneaa, Ariel, 
Superga) 

• a Schiava d'amore a (Archimede) 

• «Pane e cioccolata» (Arlston) 

• « Una strana coppia di suoceri » (Au¬ 
sonia) 

• « Harold • Maude • (Capraniehetta) 

• « La caduta dagli dei » (Eurcine, 
Savoia) 

• ■ L'aseaesinlo di un allibratore cine¬ 
se ■ (Fiammetta. Gregory) 

• ■ Scusi dov'è il West » (Quirinetta) 

• ■ Lenny » (Radio City) 

• « il piccolo granda uomo» (Rivoli) 

• « Franzy > (RItz) 


• « I magnifici sette » (Royal, Vittoria) 

• « Un uomo da marciapiade» 
(Triomphe) 

• « Provaci ancora, Sam » (Verbano) 

• esalto nei vuoto» (Augustue) 

• < La terrazza » (ClodIo) 

• «Immacolata e Concotta» (Rialto) 

• « Uno sparo nel buio» (Tiziano) 

' • « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo» (Delle Province) 

• « Cantando sotto la pioggia » (Mon¬ 
te Zeblo) 

• c La Pantera Rosa » (Nomentano) 

• « Personale di Fred Astaire e Ginger 
Rogers» (L'Officina) 

• « La libertà di Brema» (Filmstu- 
dio 1) 

• « Salò » (Fllmotudlo 2) 

• «Paper Moon» (Il Labirinto) 

• « Corvo Rosso non avrai il mio scal¬ 
po» (Belli Club) 


LE GINESTRE (Castlptlocco. tal. 6093638) L 2500 
Qua la mano con A. Celantano, E. Montesano • 
Satirico 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour. 22, tei. S»3t53) L 3500 
Qua la mano con A Celentano a E Montesanc 
5«liricO 
(15.30-22.30) 

ALCYONE (via L Lesina. 39 t. 8380930) L «SOO 
Il cavalieri elettrico con R. Redford - Sentimen¬ 
tale 

(16,30-22,30) 

ALFIERI (via Kepetti. 1) l I20C 

Star Treek con W. Shatner - Fantascienza 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE (vie Monl*ba.ic 101 
tei. 481570) L 2500 

Porno Strike 
(10-22,30) 

AMBASSADE (via A. AgiaK. 57. tei. 540890) 

L Ì5f>0 

Vigilato tptciale con O. Huffman * Orammatko 

VM 14 

(16.15-22,30) 

AMERICA (via N. del Grande. 6 . tei. S81&168) 

L. 2500 

Qua la mano con A Celentano o E. Moniasano - 

Satirico 

(15.30-22,30) 

ANIENE (p.za Semplone. 18, tal. 6908)7) L. 1700 
Supcrtotò - Comico 

ANTARES (v.le Adriatico. 2t. tei 890947) L ISOO 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nlcholson 
Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

APPIO (via Apple. 56. tei 7/9638) (- 2000 

L'insegnante el mare con tutta la classe 
(16,30-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila. 7* rei 75949511 L 120D 
Quella pornoerotica di mia moglie con W. Margol 
Sexy - VM 18 

ARCHIMEDE O'ESSSAI (via Archimede. 7i. tei«. 
tono 875567) L 2000 

Schiava d’amore con N. MikhaIKov - Drammatico 
(17-22,30) 

ARISTON (via Cicerone. 19. tei. 353230) L 3500 
Pane e cioccolata con N. Manfredi • Drammatico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tei 67932671 c 3000 
Wagons-Lits con omicidi con G. Witder - Avven¬ 
turoso 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (vie Flaminia. 37. tei 3603546) 

L. 2500 

Chiuso 

ASTORIA (via di V. Beiardi, 6 . tei 9)IS)0S) 

L )500 

Alien n. 2 con S. Gromweti - Avventuroso 
(16,30-22.301 

ASTRA (viale ionio. 225. tei. 8186209) L. 2000 
Bruco Lee supercampiene 
(16,30-22,30) 

ATLANTIC (via fuscoiana 745. 7610656) 

Squadra volanta con T. Millan • Gialle 
(16,30-22,30) 

AUSONIA (v -3 Padova. 92. rei 4261601 L 1200 
Una strana coppie di suoceri con A. Arkin • 
Satirico 

BALDUINA (p Balduina. 52. tei 347592) L 2000 
Qualcuno volò aul nido del cuculo con J. Nichol- 
son - Drammatico - VM 14 
(16,30-22,30) 

BARBERINI (p Barberini.. 25. rei. 47 S 17071 l 3500 
La febbre del eabeto aera con J. Travolte - Dram- 
mat'co - VM 14 
(16.30-22.30) 

BELSITO (p.ie M q'Oro. 4 A, tei 3*08871 l. ISOO 
Star Trek con W. Skatner - Fantescianza 
(16,30-22,30) 

BLUE MOON (via d«i 4 Cantoni. 53. tei. 481336) 

L 4000 

Estaal Girl 
(16.30-22.30) 

BOLOGNA t. 2000 

La spada nella roccia - Disegni animati 
(16-22.30) 

CAPITOL (via G baccom. tei 393280) L 2000 
Mezzogiorno e matto di fuoco con G. Witder - 
Satirico 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA (p.za Caarenica. 101. tal 6792465) 

l 7500 

L’allegro marciapiede dei delitti con P. Noiret - 

Satirico 

(16,30-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125. tele 
fono 6796957) L 2500 

Hareld e Maude con B. Cort - Seni mentale 
(16.30-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90. rei* 
fono 350584) L 2500 

Squadra antìscipp* con T. Mitian • Avventuroso 

- VM 14 
(16,30-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo. 39. tal. SBB4S4) 

L 2000 

L'incredibila Hulk con B. Blxby - Avventuroso 
(17-22,30) 

DIAMANTE (vìa PrenesTinaL 23. tal 295606) 

L 1500 

Il cavaliere elettrico con R. Redford - Sentimentale 
DIANA (via Appia N . 427 rei /buì4bt c louu 
Diaci con D. Moore • Satirico • VM 14 
DUE ALLORI (via Cesilina. 506. rei 2732071 

I. 1000 

Il lupo a l'agiMtlo con M. Serrault - Satirico 
EDEN >.o Coia di Ricruo. 74, re, 380186* ,. >800 

L’incredibile Hulk con B. Blxby - Avventuroso 
EMBASSIr (Via ótoppani, /. re» d707«5l t. sUOO 
Le sconosciuto con A. Oelon - Giallo • VM 14 
(16.30-22.30) 

EMPIRE (v.ie R. MargneriTa. 29. rei. 8577)9) 

L 3500 

Bluff storia dì truffe e di hRbroglieai con A. Ce- 

tentano • Comico 

(16.30-22.30) 

ETOILE (pza in Luana. 41. tei. 6797556) L- 3500 
Kramer centro Kramar con D. Hoftman - Sentì- 
mentala 
(16.30-22.30) 

ETRURIA (v.a Cassia. 1672 rei 699)0791 L «300 
Le liceale B diavo l a a l’Bcqaaaaata con G. Guida 
Comico 

EURCINE (via Litn. 3?. te). 59109861 L 2500 
La cadala dagli dai. con I. TTrulin > Draminatlce 

- VM 18 
(16,40-22,30) 

EUROPA (c d'irsl'a. 107. rat 8657361 L 25uC 
Remo a Rama l o storia C dna fìgQ di aaa lupo eoo 

G. Farri - Comico - VM 14 
(17-22,30) 

FIAMMA (via Ritsoiati. 47. rai. 4751)00) L 500C 
La città dada dan a i con F. Fallìnt • Oraraniaticc 
VM 14 
(16.30-22.30) 

FIAMMETTA (ria S. N. Oa TelonKfiak 5, tal* 
fono 4750464) L. 250C 

L’ataaasifiie di oa aMfeealOTa dlaaaa eoo •. Gs 

zarra DiammMica - VM 16 
(16.40-22.30) 

GARDEN (V. Trastarm*. 246. fa). 562846) L. 200C 
Chiuso per restauro 

GIARDINO (p.zza VuiTvr*. Ttt 694646 U 2006 
Amityvina horror con J. 6 relin - Drammatico 
(16-22) 

GIOIELLO (r. Nemanttna. 43. rm. 864149) L 300C 
Tom pgiaoBi arrkcMTa traaaa i posar) con E 

Montasano - Comico 
(16.30-22,30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. rat. 7SS002) L 2000 
Tom Hom con S. Me Quean • Avventuroso 
(16.30-22.30) 

GREGORY (via Gregono VII. 180. tal. 6380600) 

L 2500 

L’amaailala di aa aW ih taiaea riMaa con 6. Ga>- 

zarra • Drammatico • VM 14 
(16.30-22.30) 

HOLIDAY (l.go 8 . Marcane, tal. S5B326) L. 3000 
Kramar «a alro Kraaiar con O. HoHmaa • Santà 
montala 
(16.30-22.301 

INDUNO (via G. indune. 1. tal. 582495) L. 2000 
Chiuso pat restauro 

KING (via Fogliano 37. la(. 8319541) l. 2500 
Alien n. 2 autia Tarra con S. GromwctI • Avven¬ 
turoso (16,45-22,30) 


(16-22,30) 

MAESTOSO (via Apple Nuova. 176. tal. 7B60B5) 

L 3000 

Squadra antlscippo con T. Mllian • Avventuroso 

- VM 14 

(16,30-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS Apostoli, 20, 
tei 6794908) U 2500 

Chiuso per restauro 

MERCURY (V P. Castello. 44, tal. 6561767) L. ISOO 
Porno libido 
(16.15-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km 21. tal* 
tono 6090243) L 1500 

Agenzia Riccardo FtnzI praitcamenta datectiva con 
R. Pozzetto - Satirico 
(21-23,30) 

METROPOLITAN (via dei Corso. 7. tal. 6789400) 

L 3500 

L’uccello dalla piuma di cristallo con T. Musants 

Giallo - VM 14 

(16,30-22,30) 

MODERNETTA (p.zs Repubblica. 44. tal. 460285) 

L. 2500 

Chiusura per assemblea permanente 
MODERNO (p. Repubblica 44. lai 460285) L. 2500 
Chiusura per assemblea permanente 
NEW YORK (V. della Cava 36. tal. 780271) L. 2500 
Qua la mano eoo A. Celentano E- Moniasano 
Satirico 
0 5.30-22.30) 

NIACARA (via P. Matti, 16. t«. 6273247) U 1500 
SupertetÒ • Comico 
(16,30-22,30) 

N.I.R. (via 8 V Carmelo, rat. 5982296) L. 2000 
Agente 007 l’uomo dalla pistola d’ero con R. 
Moore • Avventuroso 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (via M. Amari. 18. tal. 789242) 

l. 1500 

Supertestival dalla pantera rosa • Disegni animati 
(16,30-22,30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabnano, |7. tei. 3962635) 

L. 1500 

Supcrtotò - Comico 
(16,30-22,30) 

PALAZZO (p.za del Sanniti. 9. tat. 4956631) 

L. 1500 

Chiuso 

PARIS (via Magna Grecia. 112. tal. 754368) 

L. 2500 

Kramer contro Kramar con O. Hoitman • Santi- 

mentale 

(16,30-22,30) 

PASQUINO (v.ie de* Piede. 19. tal. S803622) 

L 1200 

Mora AmerUan CraHItt (American CraHiti 2) con 
B. Hopkins - Satirico - • 

(16,30-22,30) 

quattro fontane ’ (via O- Fontano, 23. tal* 
fono 480119) L. 3000 

Suparfestival dalla pantera reca • Disagni animati 

(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tal 462653) 3000 

Tutte quello che avreste voluto Sapere sul sasso 
ma non avete mai osato chiedere con W. Alien • 
Comico - VM 18 
(16,30-22,30) 

OUIRINETTA (via M. Minghettt. 4, tal. 6790012} 

L 2500 

Scusi dov'è il West con G. Wilder • Satìrico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96. tm. 464103) 

L. 2000 

Lenny con O. Hottmin - Drammatico ♦ VM 18 
(16.30-22.30) 

REALE (p.za Sennino. 7 . rei. 5810234) L. 2500 
Ultimo mende cannibale con M. Foschi - Dram¬ 
matico . VM 18 
(16.30-22,30) 

REX (corso Trieste, 113 taf 8641651 L 1800 

L’incredibile Hulk con 8 . Bixby - Avventuroso 
(16.30-22.30) 

RITZ (via Somalia. 109. tei. 8374811 L. 2500 

Froniy con J. Finch - G'silo - VM 14 
(16-22.301 

RIVOLI (via Lombardia. 23, tei. 460883) i- 3000 
Il piccolo grande uomo con D. Hoftman • Avven¬ 
turoso 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (vìa Salaria. 31. tat. 864305) 

L. 3000 

A muso duro con C Bronson - Drammatico 
(16,30-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto. 175. tal. 7574549) 

L. 3000 

I magnifici setta con Y, Brynner - Avventuroso 
SAVOIA (via Bergamo. 21, tei. 665023) L. 2500 
La caduta degli dèi con J. Thulln • Drammatico 
VM 18 
(16.45-22,30) 

SISTINA (via Sistina) 

C’era ima volta Hollywood • Musicala 
fi 6.30-22.30) 

SMERALDO (D.ZZB C 41 Rienzo, taf. 351581) 

U 1500 

L’insagnanta al mare con tolta lo clasaa 
SUPERCINEMA (via Viminale, rei 48549S> (_ 3000 
Quelia aporca dozzina con L. Marvin • Avventuroso 
VM 14 
(16.30-22.30) 

riFFANV (VI* A De Pratis. ras. 462390) L. 2500 
La febbre nella palla 

(16.15-22.30) 

TREVI (via S Vincenzo 9. rat 9789619) L 2590 
Praadi I aeldl a a ca ppe con W. Aliati • Satirico 
(17-22.30) 

TRIOMPHE (o. Annioaiiane. 8 . rat. 6380003) 

L. *800 

Un «eme da marciapiade con D. Heffman • Dram¬ 
matico (VM 18) 

(16.30-2230) 

ULISSE (va ••Durtina 354 ra* 0337444 ) U 1000 
Piadoaa d’Egitto con B. Spancaz • Comico 
UNI VERSAI ivia Ben. IS. re, 856040) C. 3500 
Qmm la m ai o con A Caicntano. E. Montasene - 
Satirico 
(16-22.30) 

VER 8 AISO (osa Varban*. 5. rat 8511951 L 1500 
Provaci a ncat a Smm con W. A9an • SaHrice 
VIGNA CLARA (oz* 5 Saaiu. 22. ras. 32(M359) 

1. 2500 

Bruca Laa caparcasaptana 

(16,30-22.30) 

vittoria (o.za S.M Ubarptrica. tal. 571357) 

U 2500 

I . mapnifid ' aalta con Y. Brynnar - Awanturese 
(IS.40-22.30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

Non panranute 
ACIt.lA Ite, OU30049) 

Caravaas con A. Qìnn • Aw antai e s a 
ADAM 

Non parvanuto 

AFRICA D’ESSAI (v. Cauta a SMama, 1B. t a tatona 
8380719) ì- 1000 

Diaci con D. Moore - Satirica • VM 14 
APOLVO (Via Cairoii. 99, rat. 7313300) L. 900 
P i a d aaa 8’Eg(tta con B. Spano» • Comico 
ARIEL (Via di Montavarea. 48. tp». 930531) 

L. 1000 

Ouakuao velò aal aldo dal cacala eoa J. Hkhaiaon 
Drammatico • VM 14 

AHCUSTUà (CAP V. g ia gaaaia, BOB, tm. 65S4SS) 

L. 1500 

•alla aal acaia con M. Bailacchie • Drammalko 
AURORA 
Vadi taatri 

•otto (via Lcaneava,!*, 19>14. raL saiOIBB) 

u 1200 

31 taatamopia con K. Resa - Gialla • VM 14 
BRiSIOl (via fuscoiana. 9SO. lai /oi9«24) 

t 1 <100 

La llcaala aeduc# I gia l meart con C. Guido • 

Comico 


8 ROADWAY (via dai Narclal. 24. tal. 2815740) 

L <200 

Il ladrone con E. Monfetano • Orammitico 
CAbSlU t«i» «.astia Pira t ^ <000 

Pari a dispari con B. Spencer - T. Hill - Avven¬ 

turoso 

CLUOIO (v Ribory 24. tal 3595657) L. 1000 

La terrazza di E. Scola • Satirico 
OEI PICCOLI (Urne Borghese) l 500 

Torna a tesa Lastio con E. Taylor > Sentimentale 
OORIA (via A Uoris ^3^, ia< 3)/4UOl i. lUOU 

Manhattan con W. Alien • Santimentala 
ELDORADO (v le dell'Esercito 38. tei S0106S2) 
Non pervenuto * 

ESPERIA (piazza Sonnino 37 tal. 5878841 U ISOO 
Squadra volante con T. Milian • Glelle 
ESPCRO i I 500 

Gli aristogatti - Disegni animati 
FARNESE D'ESSAI (Piazza «.aniDO del Fior* 561 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nlcholson 
Drammatico - VM 14 

HARLEM (V dei Labaro 64 te 6910844) L 900 
Spead Cross con F. Testi • Drammatico - VM 14 
HOLLYWOOD (vie dai Pignato ‘08. i«i 290851) 
L 1000 

Sono fotogenico con R. Pozzetto - Satirico • VM 14 
fOLLY (via L Lombarda 4, tei 422898) !.. lOUU 
La moglie inealora 

MADISON (via O Chtabrera. 121. rat. 5126926) 
L 1000 

Piedone d'Egitto con B. Spencer • Comica 
MISSOURI (via Bomoeili 24. te 35623441 L 1200 
Il lupe e ragnelto con M. Serrault - Satirico 
MONDIALCINE (via dei Trullo 330. tal. 5230790) 
L 1000 

Un sacco bello con C. Verdona - Satirico 
MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbmo 23. I. 5562350) 
L. 1200 

L’IntermIera nella corsia dal militari con N. Cas¬ 
sini - Comico - VM 18 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry dal Vai 14, 
tei 5816235) L 700 far. L 800 fasHvl 
L’uomo dall'occhio di vetro con H. Tappert - Glal- 
lio - VM 14 

NUOVO (via AsctanghI 10 tei SB 8 II 6 ) L. 900 
La spada nella roccia • Disegni animati 
ODEON (pzza d Repuoblica 4, tei. 464/60) L- 800 
Paris Scandala 

PALLADIUM (piazza B Romano 11. tei. 5110203) 
L 800 
Vedi teatro 

PLANETARIO (via G. Romita 83. tei. 4759998) 
L. 1000 

E finalmente arrivò un amore 
PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13, tal* 
tono 6910136) L 800 
La schiava con L. Buzzanca - Satirico 
(lALTO (via IV Novembri 156. tei. 6790763) 
L. 1000 

Immecolata e Concetta l’altra lacela dalla gelosia 
con M. Michelangeli - Drammatico - VM 18 
RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24. tei 3708271 
L 900 

Goodbye amore mio con R. Drayfusa ■ Santlmantale 
lALA UMBERTO (v d Mercede 50. tei. 6794753) 
L 900 

Ciao marziano con P. Franco - Comico 
tPLENDIO (V Pier della Vigne 4. tai. 620205) 
L 1000 

Piedone d’Egitto con B. Spencer - Comico 
fRIANON 

Il lupo a ragnello con M. Serranult • Setirico 


Cineiiia*teatri 


ambra JOVINELLI (p.zza G. Papa, tal. 7313306) 
L 1000 

Erotiche confestienl dì una ragazzina a Rivista 
di spogliarelto 

VCLTURNO (via Volturno 37, tal. 4715571 L. »000 
Le ragazza dal gtnecelege con C. Shubart - Sexy 
VM 18 e Rivista di spogliaralio 


ARENE 


TIZIANO 

Uno sparo nel buio con P. Scllers • Salirle* 


Ostia 


USTO (via del Romagnoli, tal. 6610705) L. 2000 
(16.30-22,30) 

Fuga dall'inferno con S. Miller • Drammatico 
(16,22-30) 

CUCCIOLO (via del Paiiottlnl, telefono 6603186) 
L. 1000 
Non pervenuto 

fUPERGA (via Marina 44. tal. 6696280) L. 2000 
Qualcuno volò sul nido del cuculo Con J, Nicholson 
Drammatico - VM 14 


Fiumicino 


TRAIANO (tei 6000775) 

La spada nella roccia - Disegni animati 


Sale diocesane 


AVILA 

Setta uomini d'oro con P. Leroy - Comico 
CINEFIORELLI 

Il principe di Donegall con P. Me Entry - Av 
venturoso 
CINE SORGENTE 

I misteri della Bermuda con L. Me Closkay • 
Drammatico 

DELLE PROVINCE 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo con f. 
Tracy - Satirico 
ERITREA 

10 grande cacclalora con M. Sheen - Avventurosa 
EUCLIDE 

Superman con C. Reeva • Avventuroso 

LIBIA 

II bianco II giallo H nero con G. Gemma - Av¬ 
venturoso 

MONTE OPPIO . 

La battaglia di Maratona cdn S. Reevta - Storie* 
mitologico 
MONTE ZEBIO 

Cantando sotto la pioggia con G. Kelly • Musica.** 
NOMENTANO 

La pantera rosa con D. Niven - Satirico 
ORIONE 
Biancanevo 

KURSAAL (Ex Panfilo) 

11 cavaliere elettrico con R. Redford • Sentimentaia 
SESSORIANA 

li cacciatora di aquali con P. Naro - AwanturoM 
TIBUR 

Rami - Disegni animetl 

TIZIANO 

Uno apqro nel buio con P. Sellere - Satirico 
TRASPONTINA 

Giallo napoletano con M. Mastroiannl • Giall* 
TRASTEVERE 

Nanù II tiglio della Giunga con T. Conw«y - Av¬ 
venturoso 
TRIONFALE 

Attenti a quel due ancora inslema con T. Curili 
Avventuroso 


Editori Riuniti 


BIOGRAFIE una nuova collana 

Francine Mallet 

George Sand 



Traduzione di Angela Groppi e Rosi Glolitti 
« Biografie », pp. 400, L 9.000 

Giornalista e scrittrice: una biografìa dt« è un omaggio e una tra le donne 
più incomprese ma anche più amate e ammirate del secolo scorso. 

Irving Stone 

LONDON. 

L’avventura dì uno scrittore 

Traduzione-di Maria Jatosti Memmo 
- Biografie », pp. 300. L 6B00 

Un'avventura neirawentura dello scrittore, più popolare d'America, 

Una biografia che fa luce su-aspetti ed episodi della vita di London 
fino ad oggi trascurati o sconosciuti. 



ANZIO - PONZA 


Del 30 Maggio al 81 LmRo 

Monadi 4 

ndoao 

Partenze da Anzio 

oeiB 

11A0* 

17.15 

Partenze da Ponza 

09A0 

15,30* 

19/)0 

* Solo Sabato e Domenica 



Dal 1* Agoalo all* Sai 

Partenze da Anzio 


MarM 

lociaao 

17,15 

Partenze da Ponza 

09.40 

1580 

i9;oo 

Del 2 Sittamhra al 181 

ienambr* 

Manadi i 

wdaao 

Partenze da Anzio 

08i)5 

11A0* 

16,30 

Partenze da Ponza 

09A0 

IS/W* 

18,00 

Solo Sabato e Domenica 


DURATA DEL PERCORSO: 70* 

il PRENOTAZIONI fONO VAUDB PINO A 1B MINUTI 
_ PRIMA DtLLA PAKTBNZA _ 

La Soe f at ò N rfganra di modificar» In parta • totalmanta I 
prtMntl orari por motiri di trattica o di forza maggior*, 
ancha aanza praavriao alcuno. 

Ut. 104N0 coree eew i pR c e 
Ut EDAM e nd f /ritpfwo 


INFORMAZIONI 

BIGLIEnERIA 

PRENOTAZIONI 

HELIOS 

VIAGGI eTURISjHOtlJ. 

Porto Innocetttieno. 18 

00042 ANZIO • ITALY 

Anzio Tel.: 08/884.50J5 

984J3.20 

Tx.: 613088 

Ponza Tei.: 0771/80078 
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La partita degli azzurri con la Spagna propone alla critica vecchi e nuovi problemi 

, t 

La nazionale non gira : ritorchia 


Stasera all’Olìmpico (ore 20,30 diretta tv) 


Cecoslovacchia-Grecia: in campo 
per vincere e dare spettacolo 


ROMA — Gli appassionati di 
calcio assisteranno finalmen¬ 
te ad una bella partita, gio¬ 
cata con determinazione sen¬ 
za alchimie tattiche oppure 
saranno costretti a sorbirsi 
un altro spettacolo mediocre? 
E’ questa la domanda d’ob- 
biigo dopo avere visto all’o¬ 
pera le otto partecipanti alla 
finale di questi campionati 
d’Europa. Una domanda più 
che legittima poiché, per 
mancanza di «stelle», di 
campioni nel vero senso della 
parola, fino ad ora questi eu¬ 
ropei hanno deluso, non 
hanno offerto quello spetta¬ 
colo che tutti si attendevano. 
E questa sera, sul prato del¬ 
l’Olimpico, Cecoslovacchia e 
Grecia le nazionali che hanno 
conosciuto, anche se sfortu¬ 
natamente la sconfitta, si 
comporteranno come nel 
primo incontro, baderanno 
. più a difendersi che ad at¬ 
taccare? Sia gli uomini di 
Venglos che quelli di Panagu- 
lias. se vogliono ancora spe¬ 
rare di proseguire questa av¬ 
ventura italiana, dovranno 
affrontarsi in campo aperto, 
dovranno cioè disputare una 
gara d’attacco, dovranno 
spremersi al massimo: chi 
perde fa le valige. se ne tor¬ 
na a casa. Chi vince può an¬ 
cora sperare di superare il 
prossimo avversario; martedì 


1 cecoslovacchi dovranno ve¬ 
dersela con gli olandesi, i 
greci con i tedeschi, vale a 
dire avranno come avversari 
i candidati alla vittoria finale 
del torneo. Infatti sia all’O¬ 
landa che alla RFT oggi an¬ 
drebbe bene anche un pareg¬ 
gio. Ma torniamo alla partita 
deU’Ohmpico (che a nostro 
avvi.so interes-sera .solo una 
scarsa parte del pubblico). 
Ricordiamo che i cecoslo¬ 
vacchi proprio qui a Roma 
hanno perso contro la RFT 
per un errore del loro por- 

Cosi in campo 

CECOSLOVACCHIA GRECIA 
(21) Seman O Konstanlinou (1) 

(2) Barmoa O Kirastaa (2) 

(3) Jurkemik O Josiildis (3) 

(4) Ondrua O Kapsis (4) 

(5) Coegh O FIroa (5) 

(18) Bcrger O Livathinos (6) 

(7) Kozak O Terianidis (7) 

(8) Pancnka O Kouis (16) 

(13) LIcka O Anaatoputos (20) 
(11) Nchodi ® Kostikos (19) 

(15) VIzck 0) Mavros (15) 

Arbitro! Poriridge (Inghilterra) 
Panchina • Cecoslovacchia: Nato- 
licka (1), Masny (10), Fiala (14), 
Slambacher (6), Ga]dusek (9)] 
Grecia: Pupakls (21), NIkoIau 
(18), Xanthoputos (13), Calakot 
(10), Ardizogiu (9). 

TV: telecronaca diretta Rete 2, 
ora 20,25 (replica TV 3. 23,50) 


tlere (che sarà sostituito) e 
che i greci .sono stati sconfit¬ 
ti dagli olandesi a seguito di 
un discutibile calcio di rigo¬ 
re. Sia il responsabile tecnico 
della Cecoslovacchia che quel¬ 
lo della Grecia, nel lamentarsi r 
per come avevano subito una 
ingiusta punizione hanno an¬ 
che dichiarato che nella gara 
di questa sera le loro squa¬ 
dre, sicuramente, si compor¬ 
teranno in maniera dl%’ersa, 
saranno cioè in grado di of¬ 
frire un calcio ad alto livello 
come è nelle loro tradizioni e 
temperamento. Speriamo che 
sia cosi. Comunque, come 
abbiamo accennato, sia i gre¬ 
ci che i cecoslovacchi non 
hanno altra .scelta: sin dal 
fisc’nio d'inizio dovranno ri- 
•schiare. dovranno andare alla 
caccia del gol. E se lo faran¬ 
no sia i presenti airoilmplco 
che i telespettatori dovrebbe¬ 
ro assistere ad un buon spet¬ 
tacolo poiché le due .squadre, 
come complesso, devono essere 
considerate di buon livello. I 
cecaslovacchl nella gara di 
apertura solo raramente 
portarono degli affondo, 
mentre invece è noto che la 
compagine di Venglos il me¬ 
glio lo offre quando gioca in 
attacco. Questo discorso vale 
per 1 greci. 

Loris Ciuilini 


Il «caso Causio» va risolto anche se la 
sostituzione del giocatore, giù atletica- 
mente, è difficile - Bettega «tornante» 
Altobelli al centro e Graziani ala? - Ba¬ 
resi deirinter il sostituto di Cabrini?, 


Oggi a Napoli (ore 17,45 diretta tv) 


RFT - Olanda vale un 
posto nella finale 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — E’ l’«ora della 
verità » per RFT e Olanda, 
oggi a scontro diretto (ore 
17,45), allo stadio San Paolo. 
Do^ le perplessità suscitate 
aU’esordio, rispettivamente 
contro Cecoslovacchia e Gre¬ 
cia, le due squadre sono 
chiamate a liberarsi di ogni 
prudenza. Già, perché en¬ 
trambi gli allenatori hanno 
accampato la scusante dei 
« freni » dovuti aU’impatto 
col primo incontro. Possiamo 
o no essere d’accordo. Ma è 
un fatto che i due successi 
siano venuti non certo m 
maniera limpida. L'errore del 
portiere cecoslovacco Neto- 
licka, ha favorito la segnatu¬ 
ra di Rumenigge. Il rigore 
per gli olandesi, concesso dal 
signor Prokop. era molto ma 
molto discutibile. Eppure, al 
di là del fattori contingenti 
(prima partita, caldf' sner- 
vsmte), qualcosa sul gioco di 
tedeschi e olandesi è venuto 
a galla. Rischiamo di ripeter¬ 
ci, ma non possiamo fare 
altrimenti. Intanto ci è parso 
di capire che oltre a una 
mediocrità di « inventiva ». il 
denominatore comune sem¬ 
bra essere quello di un di¬ 
fensivismo e di un ristagno a 
centrocampo. Scarsa la velo¬ 
cità di esecuzione, verticaliz¬ 
zazione a ramengo. Il ritmo, 
poi, più che blando. Lo spet¬ 
tacolo non ha perciò suscita¬ 
to entusiasmi, tutt’altro. 

Derwall, il et tedesco, ha 
dato una lavata di capo ai 
suol. Visto che il risultato di 
oggi potrà essere determinan¬ 
te oggi si cambia. Cullmann 
verrà escluso, mentre sarà 
Stielike il « libero », Magatn 
resterà in panchina. Briegei 
non dovrebbe figurare m di¬ 
fesa a favore di Schuster. 
Aumentata pericolosita con 
l’innesto di Hubesch. attac¬ 
cante deU’Amburgo. Chiaio 
l'intento di voler creare una 
diga a centrocampo per fil¬ 
trare meglio l’azione dei tuli¬ 
pani. ma anche per nlanciar- 
la d’acchltto, avendo tre pun¬ 
te a disjxisizione (Rumenigge, 
Hubesch e Allofs). Un altro 


Intento, però, vuole raggiun¬ 
gere 11 et tedesco. Una mag¬ 
giore robustezza nella zona 
nevralgica dovrebbe elimina¬ 
re lo strano, stentato avvio 
del primi 10-15 minuti con la 
Cecoslovacchia. Ma Derw’all 
non vorrà neppure perdere la 
ghiotta occasione di battere 1 
tulipani. Taciterebbe i duri 
giudizi dei suoi critici, si ag- 
gudlcherebbe una fetta di 
finale, ribadirebbe la supre¬ 
mazia del calcio tedesco su 
quello olandese. Infatti i tu¬ 
lipani è dal 1965 che non la 
spuntano. Con quattro punti 
aH’attivo. l’ultimo confronto, 
martedì 17 con 1 greci a To¬ 
rino. potrebbe venir affronta¬ 
to in tutta tranquillità. Ed è 
proprio con questo preciso 
scopo che Derivali si è affi¬ 
dato ai cambiamenti. • 
Zvvaartkruis. il et olandese. ' 
j non pare affatto preoccupato. 
Per lui rincontro con i greci 
è stato definito un rodaggio 
per entrare nel clima vero 
della competizione. Spavalde¬ 
ria? Spregiudicatezza eccessi¬ 
va? Potrebbe e non potrebbe 
essere così. Fatto sta che l’u¬ 
nico cambiamento sembra 
essere costituito dal recupert. 


Così in campo 


RFT 

1 Schumacher # 
20 Kallz • 
5 Dieta • 
2 Brìegel • 
4 K. H. Foenter • 
15 Stielike O 
11 Allois • 
6 Schuster O 

9 Hrube»ch • 

10 Muelter O 
8 Rummenigge 9 


OLANDA 
Schriivers 1 
Wijnsteckers 2 
Van De Korput S 
Hovenkamp 4 
Kroi 5 
Hann 10 
Steven, 15 
W. De Kerahol I 
Vreijssen 17 
Kist9 

R. De Kerkhof 7 


Arbitro: Wortt (Francia) 

In panchina; Junghans (21), Zim- 
mermann (16), Cullmann (3), Ma- 
galb (14), B- Feerster (7) per 
la RFT; Doesburg (16), Poort- 
vliert (6). Rep (12) o Steven,. 
Thijssen (18) c Nanninga per 
l'Olanda 

Tv e radio: telecronaca diretta. 
Rete 1, 17,40 (replica Tv 3, alle 
22.20); radiocronaca Reta 1 allo 
17,30 


del portiere titolare SchrlJ- 
vers. Per 11 resto tutto inva¬ 
riato. Il ritmo impresso al¬ 
l’incontro dai greci, ha apei- 
to qualché falla nel reparto 
arretrato. Il centrocampo 
non sempre è stato aU'altez- 
za, persino in avanti i tulipa¬ 
ni non si sono ritrovati che a 
tratti. Insomma, l’affanno è 
stato evidente. Il rigore li ha 
favoriti più dei meriti, ma 
oeei contro i tedeschi .si do¬ 
vrà badare poco al difen.si- 
vismo. 

I «panzer» non sono pia 
classici come una volta, ma 
con 11 passare del minuti 
fanno pesare la loro robusta 
intelaiatura. Metodica è la 
loro costruzione degli schemi, 
sanno approfittare del mini¬ 
mo errore dell’avversario. Ma 
crediamo che l’Olanda non si 
farà troppo pregare per legit¬ 
timare le sue aspirazioni, ac- 
cannavamo ■ sopra all’unica 
variante costituita dal portie¬ 
re. ma il et olandese ha dato 
rimpressione di voler sfode¬ 
rare il colpo a sorpresa. Po¬ 
trebbe cioè irrobustire la li¬ 
nea d’attacco con Rep, vero 
rapinatore dell’area piccola. 
Lo porterà a compimento? 

Una cosa è certa, ancne 
per ammissione dello stesso 
colonnello: «Non ci basta il 
pareggio. Dovesse decidere la 
differenza reti, la Grecia po¬ 
trebbe "vendicarsi” (il dl-=cu- 
tibile rigore) e mollare mar¬ 
tedì con la RFT». Un ragio¬ 
namento che non ta una 
grinza. (Certamente gli stimoli 
ci sono: abbiamo accennato 
alla supremazia dei tedeschi 
negli anni. Più determinarne 
potrebbe e.ssere la constata¬ 
zione che il confronto sàrà 
anche una rivincita del 
« mondiali » del '74. quando » 
Monaco l’Olanda fu battuta 
nella finale dai «panzer». Il 
titolo venne fallito anche nel 
*78 In Argentina, stavo’ta ad 
opera deli’.Argentina. E allo¬ 
ra. chi non è d’accordo con j 
noi che oggi suonerà per j 
RFT e Olanda r«ora delia i 
verità »? I 

Giuliano Anfognoli | 


La partita che avrebbe do¬ 
vuto segnare nelle speranze, 
di molti il rilancio in grande 
stile della nazionale azzurra 
in campo internazionale dopo 
la lunga parentesi di uaìni- 
chevoli » seguita alla ' bella 
avventura Argentina, si è 
dunque impietosamente con¬ 
clusa tra i fischi. Ma il pub¬ 
blico di San Siro, tl temutis¬ 
simo pubblico di San Siro 
che tanto aveva preoccupato 
Bearzot. va subito precisato 
che non c’entra. Quel pub¬ 
blico. anzi, aveva applaudito 
all’inizio e aveva continuato 
ad applaudire, finché proprio 
ha capito che non ne era 
più il caso. Fin quando cioè 
la delusione, fattasi via via 
grossa, ha finito inevitabil¬ 
mente col richiamare vecchi 
e recenti risentimenti, col ri¬ 
spolverare reconditi motivi 
polemici. 

Né serviva più a quel pun¬ 
to rifarsi alla realtà, per mol¬ 
ti versi sorprendente, della 
squadra spagnola rivelatasi 
all’improvviso assai più for¬ 
te di quanto in genere si 
supponesse, né alla consta- 
tùkione che. in fondo, pur' 
spremendosi, gli azzurri era¬ 
no quelli e miracoli non era 
lecito attendersi che ne fa¬ 
cessero. Gli alibi saranno an¬ 
che stati tanti, e tutti validi, 
ma a contare, ormai, era so¬ 
lo l’immagine di una nazio¬ 
nale impotente, e comunque 
del tutto diversa da quella 
sperata, dominata per lunghi 
tratti, ridotta a dover rin¬ 
graziare la fortuna se era 
riuscita alla fine a cavarsela 
senza grossi, irreparabili 
danni. 

L’impressione di quelVuUi- 
ma «difficile» mezz’ora era 
stata, un po’ per tutti, cosi 
penosa da far per intiero di¬ 
menticare quel tanto di di- 
gnitoso che nel primo tempo 
s’era pur visto. Negli occhi 
di ognuno non è alla fine 
rimasto che quel povefuomo 
di Bearzot, schiacciato dal 
peso di tante «colpe». Sue 
e non sue. E allora, frenetico, 
si è presto scatenato il val¬ 
zer degli interrogativi. Per¬ 
ché Causio? Come mal Be- 
netti, a un certo punto, e 
non Altobelli? E adesso? 
Cambierà qualcosa per il de- | 
cisivo match con gli inglesi 
che ci attende domenica a 
Torino? ■ 1 

Premesso che il nostro cal¬ 
cio in fondo è attualmente 
questo, con tutti i suoi limiti 
di mentalità, di qualità, di 
tenuta atletica e di immedia¬ 
te prospettive, assodato che 
in cambusa non c’è molto 
da scegliere e che con i fi¬ 
chi secchi non è vero si pos¬ 
sa andare a nozze, è pur 
vero che a molti di quegli 
intenogativi ■ bisognerà ri¬ 
spondere. Non è per esempio 
il caso di rifarsi alla vecchia 
storiella dell’asino vivo e del 
professore morto per conve¬ 
nire che il «caso Causio» 
Va in qualche modo risolto. 
Oggi come oggi il bianconero 
è atleticamente e psicologi¬ 
camente una frana, un «lus¬ 
so». che la squadra non può 
più permettersL Anche per 
gli scompensi, di vario tipo, 
che inevitabilmente, trascina. 
Non c’è al momento un suo 
«doppione» nella lista di 
Bearzot. uno cioè dalle stes¬ 
se caratteristiche tecniche e 
ia’Mche, e dunque manca u- 
na proponibile alternativa? 
Secondo la stretta logica del 
C.T. può anche esser cero, 
ma ci pare ormai giunto il 
momento di armarsi di co- 
rapaio e fare di necessità 
virtù. 

Una soluzione, non più av¬ 
ventata di altre, potrebbe per 
esempio essere quella di af¬ 
fidare a Bettega il ruolo e 
i compiti del dimesso « baro- | 
ne» e di lanciare in attacco 
Altobelli. O magari Frazzo. 
Lo stesso Graziarli potrebbe . 
per qualche verso risultarne * 


avvantaggiato. Bearzot, non 
senza validi motivi, sostiene 
che cambiando squadra si 
debbano, gioco forza, cam¬ 
biare gli schemi, e che dun¬ 
que gli equilibri finirebbero 
col risultare scossi, alterati 
certi ormai acquisiti automa¬ 
tismi. Parole sante. Ma il 
footbal non lo si gioca con 
le parole. Se un uomo, per 
un cumulo di circostanze, nel¬ 
la squadra non gira più, !o 
SI cambia. E può anche es¬ 
sere che non succeda, come 
Bearzot teme, il finimondo. 
Stesso discorso, anche se det¬ 
tato da una assai meno vi¬ 
stosa evidenza, si potrebbe 
al caso fare per Cabrini, per 
lui, tanto per fare un nome 
che non sia quello ormai un 
po’ fuori moda di Maltiera, 
ci ^Irebbe esser pronto il 
Baresi dell’Jnter. 

Ci vuol coraggio, ne con¬ 
veniamo. visto per di più che 
il calendario ci riserva per 
domani i « terribili » inglesi 
di Greenwood e che il match 
si gioca proprio a Torino, do¬ 
ve l’uno e l'altro, Causio e 
Cabrini. contano i loro « /ede- 
iissimt », ma rischio per ri¬ 
schio. considerato, che dopo 
auel ■ che si è visto a San 
Siro sarebbe avventato colte 
vare grosse ambizioni, me¬ 
glio correre subito il più au¬ 
dace. Poi si vedrebbe. 

Bruno Paniera 


Senza il Portogallo e la 
Grecia, che stavano peggio 
di noi, saremmo stati Tulli-■ 
mo Paese d’Europa: lo si di¬ 
ceva a proposito del nostro 
sviluppo economico, organiz¬ 
zativo, culturale. Sul terre¬ 
no sportivo, però, Portogal¬ 
lo e Grecia stavano meglio 
di noi e ci relegavano in 
fondo alla graduatoria. Ades¬ 
so stiamo rientrando in 
gruppo: dopo quello che han¬ 
no fatto vedere giovedì a To¬ 
rino i tifosi inglesi, possiamo 
considerarci ex-equo con i 
sudditi della signora That- 
cher che è antipatica quasi 
.. guanto Carter. ..... 

Naturalmente Tamor pa¬ 
trio, che in realtà è solo 
sciovinismo, ha indotto ero- 



Teppisti: misure di sicurezza a Torino 


TORINO — Numerotl contuil, du« 
(erili d» ■rma da taglio, trentatra 
(ermi, dua arresti, gravi danni al 
giardini pubblici, alle auto e agli 
iniltsl dello stadie: queste II bilen- 
elo dbirinvislone dei tliosi Inglesi 
giunti In cittb al seguite della lere 
squadra Impegnala negli Beuropei» 
di elicle. Fin dal giorni precedenti 
■irincentro Belgio - Inghilterra al 
era capito che gli oltre 300 gio¬ 
vani tifosi alloggiati nei campeggi 
del Lungopo avevano una cence- 
xione assai particolare della classica 
flemma Inglese: a gruppi di 20 o 
30 persona percorrevano la citta, 
scamiciati e con grandi bandiere, 
pronti alla rissa con quegli Inco¬ 
scienti — ca no tono anche In 


Italie —~ che accettavano le loro 
provocazioni. Più volte polizia a { 
carabinieri erano dovuti Intervenire 
per calmare gli animi e 33 Inglesi 
erano stati costretti a passare la 
notte In guardina. Liberati grazie 
airintervento del console inglese, 
avevano però potuto andare allo 
etadio con gli altri per assistere 
alta partita. E’ stato proprio qui, 
poco dopo il gol che dava al belgi 
un meritato pareggio, che si sono 
registrati gli incidenti più gravi. 
Alcuni Italiani arela di Incitare 
con troppo accanimento i belgi 
sono stati selvaggiamente aggrediti | 
a percossi da un folto gruppo di 
tifosi Inglesi e soltinto il pronto | 
Intervento della polizia, con un 


lancio di lacrimogeni che ha invaso 
anche il campo e ha fatto sospen¬ 
derà per qualche minuto le par¬ 
tita, ha impedita guai peggiori. Nel 
fuggi-fuggi provocato dai gas selle 
Inglesi sono rimasti'feriti in modo 
grava e gii altri si tono momenta¬ 
neamente calmati. Ma dopo la par¬ 
tita ti sono dati ad una sorta di 
caccia all’uomo: è nel corso di 
questa caccia che ti sono avuti ■ 
due feriti (uno italiano e uno in¬ 
glese) de arma da taglio. Molte 
preoccupazioni, visti questi prece¬ 
denti, desta la partila che si terrà 
domenica tra Italia e Inghilterra. 

Se ne è preoccupato anche tl 
findaco Novelli, che Ieri ha Incon¬ 
trato in municipio i rappresen¬ 


tanti delle forze dell’ordine e delle 
organizzazioni sportive. Tra i prov¬ 
vedimenti presi: la proibizione di 
vendere alcoolici allo stadio, un 
rigoroso servizio di filtro agli in¬ 
gressi, pattugliamenti In tutta la 
città, la stesura di un volantino in 
italiano e in Inglese da distri¬ 
buire ai tifosi, E. soprattutto, le 
minaccia, se si verificheranno inci¬ 
denti nelle ora precedenti l'incon¬ 
tro, di sospendere tutto tino a 
data da destinarsi. 

# Nella foto in alio un mo¬ 
mento degli incidenti allo sta¬ 
dio di Torino 


Stiamo rientrando in gruppo 


nisti e commentatori televi- 
» sivi a dire che scene selvag¬ 
ge come quelle di Torino in 
Italia non si erano mai vi¬ 
ste. Ovviamente non è vero: 
si erano viste eccome; simi¬ 
gli a quelle e peggiori di quel- 
-*z. A Torino gli inglesi han¬ 
no costretto all’impiego del- 
■ la polizia che bastonava con 
molto scrupolo, all’impiego 
dei cani e all’impiego dei la¬ 
crimogeni. Siamo già ad un 
buon livello, ma ancora di¬ 
stanti dall’impiego dei blin¬ 
dati e degli elicotteri impo¬ 
sto in certe occasioni dai ti¬ 
fosi italianù Insamma: il pri¬ 


mato è ancora nostro, sm 
pure di poco. 

Domani avrà luogo lo spa¬ 
reggio: si affrontano Italia 
e Inghilterra e quindi tifosi 
italiani e tifosi inglesi. Cosa 
succederà? Speriamo che 
non succeda niente, ma spe¬ 
rare non significa molto: è, 
appunto, solo una speranza, 
come quella che anima gli 
scommettitori del totocalcio 
che sperano sempre di vin¬ 
cere e non vincono mai. Co¬ 
munque ci uniamo alla cal¬ 
ma e alla serenità, ma so¬ 
prattutto invitandoli a ra¬ 
gionare: dopo aver visto T 


Italia contro la Spagna e V 
Inghilterra contro il Belgio 
Ci sembra sia. evidente che 
non è proprio il caso di scal¬ 
darsi troppo. Perché esaltar¬ 
si e prendersi a botte? Sa¬ 
rebbe come se uno si scal¬ 
dasse per sostenere i social- 
democratici contro i liberali, 
scambiandoli per forze che 
cambieranno il mondo. 

Può darsi benissimo, tanto 
■. per fare un’ipotesi, che l’In- 
; ghilterra o l’Italia vincano 
' 1 campionati europei, ma 
dopo aver visto chi sono 
' — loro e i loro avversari — 
la sola conclusione alla qua¬ 


le si può giungere è che T 
Europa è proprio a pezzi no¬ 
nostante il parere contrario 
di Francesco Mattioli, quel¬ 
lo che al TG2 non ci spiega 
cosa'fanno i Nove j^rché 
« inzomma. il Consiglio del¬ 
la Comunità, ha dato il suo 
azzenzo, sia pure zuzzurran- 
dolo». Saranno i campioni 
d’Europa, ma di che Europa? 

Dunque, pace fratelli. E* 
inutile piangere, soprattut¬ 
to è inutile piangere per via 
dei lacrimogeni: voi, inglesi, 
avete la signora Thatcher, 
noi italiani abbiamo Cossi- 
ga e volete litigare per Ree- 
gan o per Coliovati? Ma sia¬ 
mo seri! 

kim. 


Il CT Bearzot impietosamente bersagliato dai giornalisti nel ritiro di Pollone 


POLLONE — A Pollone 
hanno intitolato una 
via a Benedetto Croce 
(filosofo) per rendere 
omaggio al grande napo¬ 
letano che qui. tra que¬ 
sto verde, trovava pace e 
serenità nel compilare i 
suoi messaggi umanistici, 
ma-difficilmente (a tempo 
e ora) intitoleranno una 
strada a Enzo Bearzot. 

àe domani sera Enzo 
Bearzot non riuscirà - a 
battere ringhilterra di 
Ron Grenwood può con¬ 
siderarsi licenziato. Ieri 
gli è stato detto senza 
mezze frasi, quando lui ha 
fatto capire che del «con¬ 
sigli» dei cronisti ne te¬ 
neva conto, ma non più di 
tanto. ' 

Lo sa cosa rischia? « Lo 
so — ha detto Bearzot — 
perché conosco le ■ regole 
del gioco e quindi mi as¬ 
sumo tutta la responsabi¬ 
lità. Io sono in buona fe¬ 
de e quindi non ho pau¬ 
ra ». 

I termini del problema 
sono abbastanza noti. Una 
parte della stampa ritiene 
che Bearzot debba cam¬ 
biare (ti sei innamorato 
degli «argentini» e non 
vuoi più cambiarli) la 
formazione perché fa ac¬ 
qua da tutte le parti e 
Bearzot invece dice che 
ogni partita è un episodio 
a sé e se un giocatore 


«Sono in buona fede... 
E dunque non ho paura» 


oggi non gioca domani può 
essere 11 migliore in cam¬ 
po e potrebbe essere il 
caso di Bettega. Allora gli 
ribattono che ci sono gio¬ 
catori che da due mesi 
non giocano e restano 
intoccabili (e sarebbe il 
caso di Causio). ma Bear¬ 
zot non abbo(xa anche 
perché conosce il caratte¬ 
re del « barone » che . In¬ 
fatti in un cantuccio, si 
sta lamentando (»me un 
boia per come l’ha tratta¬ 
to la stampa In genere. 
«Sono a disposizione del 
mister — dice Causio — 
e quindi accetto ogni sua 
decisione, ma vorrei ca¬ 
pire perché quando le co¬ 
se vanno male ci devo 
sempre essere io di mez¬ 
zo. Comunque non sarò 
io ad andare da Bearzot e 
dirgli: scusi non mi po¬ 
trebbe sostituire? ». 

Enzo Bearzot. al quale 
riferiamo la frase (sto¬ 
rica?) con la quale Mar- 
tellini ha concluso la sua 
cronaca in diretta dal 
« Meazza », alla fine d! Ita- 


lia-Spagna (Bearzot con 
quella formazione non fa¬ 
rà troppa strada) rispon¬ 
de laconico; «Se cambias¬ 
si ora di strada ne farei 
ancora meno ». 

Forse il problema è 
quello accennato implicita¬ 
mente da Bearzot: « S* 
ancora possibile variare la 
formazione? ». Lui dice di 
no. e potrebbe anche ave¬ 
re ragione, ma il suo tor¬ 
to non é forse quello di 
non aver apportato quan¬ 
do c’era 11 tempo quelle 
modifiche che forse il 
campionato aveva già sug¬ 
gerito? 

Ha ragione Bearzot nel 
sostenere che un «bacia» 
adesso avrebbe solo la po.<;- 
sibilità di bruciarsi, sic¬ 
ché tanto vale bruciarne 
uno «vecchio». In que¬ 
ste ultime settimane Bear¬ 
zot non aveva mai accen¬ 
nato al problema di Pao¬ 
lino Rossi, ma ieri si é 
lasciato andare; certo che 
con quelle difese così stret¬ 
te Paolino era l’Ideale. 
Ma allora gli è stato rin¬ 


facciato perché non pro¬ 
vare Altobelli? E’ già in 
panchina ha risposto il 
C.U. 

Per Bearzot, la Spagna, 
con quel magnifico Asen- 
si che giocava e dirigeva 
in souplesse, è la più bel¬ 
la degli «europei» e for¬ 
se il caldo ha favorito pro¬ 
prio la Spagna e la Gre¬ 
cia che a sua volta ha 
fatto tribolare i tulipani 
olandesi. Per Bearzot la 
tranquillità con cui gio¬ 
ca Juan Manuel Asensi è 
il segreto della formazio¬ 
ne di Ladislao Kubala. 

Ma perchè i nostri sono 
Invece cosi giù di tono? 
E come mai quel calo sul 
finale? E ha ragione Bear¬ 
zot quando aggiunge « Me¬ 
no male che gli spagnoli 
non si sono accorti che 
eravamo in riserva ». Per 
Bearzot le condizioni fisi¬ 
che dal punto di vista me¬ 
dico sono ottime per cui è 
inspìegabile la mancata 
tenuta. Bearnit un po’ 
concede alla critica: «Non 
ho mai detto di poter vin¬ 


cere gli europei, ma di gio¬ 
carli bene ». 

I cronisti Incalzano pe¬ 
rò e ricordano al povero 
Bearzot che ' alla vigilia 
dei mondiali lui aveva as¬ 
sicurato la grande squa- 
' dra per gli « europei » a 
ora si trova à dover guar¬ 
dare con apprensione alla 
futura squadra dei mon¬ 
diali deir82. Non è una 
conferenza stampa, ma un 
' interrogatorio di terzo 
grado. 

Bearzot fuma e affumi¬ 
ca i più vicini e qualche 
volta ha ancora un colpo 
di coda: «Un mese fa vo¬ 
levate Graziani al posto 
di Rossi, adesso rimpian¬ 
gete Rossi _ allora vie¬ 
ne proposta una nuova 
soluzione all’attacco e cioè 
Bettega al posto di Cau¬ 
sio con , Graziani e Alto¬ 
belli come coppia di pun¬ 
te. Bearzot dice che quel¬ 
la è la soluzione n. 5 ed 
è come dire che lui le ha 
già studiate tutte e nes¬ 
suno può Inventare an¬ 
cora qualcosa. 

Una giornataccia e og- 
p ci sarà il resto. Se poi 
invece domani sera l’Ita- 
lia mette sotto gli ingle- 
.■^i; viva Bearzot e viva 
l’Italia e avanti tutta. 
Cosi è la vita, nel calcio. 


Nello Paci 




La Dyane ha una cilindrata di 602 cm* A 90 km h consuma solo 
5,7 litri per 100 km, la sua velocità massima è di 120 km/h. 

Ha 5 grandi porte, il tetto aprìbile e ha un bagagliaio di 250 drri’. 
È una trazione anteriore, è raffreddata ad aria e ha i freni . 
anteriori a disco. ’ ■ 
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Prima udienza ieri mattina a Roma sulle scommesse clandestine e sul calcio • truccato 


Al processo è subito Trinca 


A Milano in azione gli operatori del calcio 


Il Bologna ha concluso 


Ieri mattina ha chiesto di costituirsi parte civile: rivuole i soldi 
perduti — Lo segue a ruota Crociani ~ Il « caso » CONI: chiede 
di costituirsi ma solo contro i calciatori — Pochissimo pubblico 


u 


ROMA “ « Cruolani Massi¬ 
mo, Trinca Alvaro, Wilson 
Giuseppe, Manfredonia Leo¬ 
nello, Rossi Paolo... ». Uno 
dopo Taltro gli imputati si 
alzano tìmidi dai banchi della 
grande palestra del Foro Ita¬ 
lico e rispondono con un fie¬ 
volissimo « presente » all’ap- 
pello del presidente del Tri¬ 
bunale. E’ rinizio dell’attesls- 
simo processone penale al 
calcio « truccato ». 

Nonostante 11 clamore del 
« caso » e 1 nomi degli impu¬ 
tati è stato un inizio In sor¬ 
dina: si aspettavano centinaia 
di tifosi e invece a guardare 
gli « dei della pedata » nella 
-scomoda posizione di imputa¬ 
ti di truffa aggi'avata e con¬ 
tinuata, non sono venute 
nemmeno le fidanzate. Si e 
no venti persone di pubblico. 
In compenso, ieri mattina, 
c’era una concentrazione 
impressionante di avvocati 
famosi (una ventina almeno) 
con relativo stuolo di procu¬ 
ratori legali e segretarie, e la 
folla del giornalisti (anche 
.stranieri) e fotoreporters del¬ 
le grandi occasioni. Bersa¬ 
gliati dal flash gli imputati 
(33 calciatori, un allenatore. 
Il presidente del Milan e, ben 
distanziati. 1 due grandi «ac¬ 
cusatori » e un loro « socio ») 
hanno sorriso a lungo un po’ 
imbarazzati, poi hanno Inizia¬ 
to a dare segni di insofferen¬ 
za. La prima mattinata del 
processone, infatti, se n’è an¬ 
data con la prevista raffica 
di « eccezioni » procedurali e 
il sopravvento l’hanno preso 
subito i difensori. 

Piccole sorprese, tuttavia, 
non sono mancate. La prima 
è venuta subito dopo il meti¬ 
coloso « appello » del presi¬ 
dente del Tribunale Battagll- 
ni: 1 difensori di Alvaro 
Trinca e Massimo Cruciani 
hanno annunciato subito, uno 
dopo l’altro, che i loro clienti 
intendevano costituirsi parte 
civile, contro alcuni calciato¬ 
ri. seppure limitatamente a 
cinque capi di imputazione. 
In poche parole i due 
« scommetitori », che In 
questo processo sono contem¬ 
poraneamente accusatori, 
parte lesa, imputati e testi¬ 
moni, hanno chiesto il risar¬ 
cimento dei danni per l soldi 
« buttati » in partite che do¬ 
vevano essere truccate e che 
poi non lo sono state. 

11 difensore di Savoldi ha 
subito detto che il Tribunale, 
ammettendo la costituzione 
di parte civile del due accu¬ 
satori « avrebbe dato loro lo 
strumento per completare la 
truffa». Trinca e Cruciani — 
ha detto — se la partita fos¬ 
se stata davvero truccata sa¬ 
rebbero finiti sul banco degli 
imputati per aver truffato, 
con gli altri giocatori del Bo¬ 
logna. gli allibratori clande- 
.stini. Poi ha fatto un inciso: 

« Presidente, è anche un fatto 
di moralità... ». L’a\'vocato 
Coppi, difensore di Trinca, 
ha risposto stizzito: « Lascia¬ 
mo perdere la morale sennò 
ce ne andiamo tutti a ca¬ 


sa... ». Poi però hu tenute una 
dona disquisizione sulla le¬ 
gittimità della richiesta del 
suo chente. li succo del di¬ 
scorso è che il consenso dei 
giocatori per truccare le par¬ 
tite non fu ottenuto con l’in¬ 
ganno e che. a termini di 
legge, ogni fatto doloso che 
causa un danno deve provo¬ 
care anche in caso di atto 
illecito, il suo risarcimento. 

Quando l’argomento si è e- 
saurito (il Tribunale prende¬ 
rà una decisione oggi stesso) 
sono venute altre sorprese: 
alcuni avvocati hanno annun¬ 
ciato altre richieste di costi¬ 
tuzione di parte civile. Sono 
di 4 giocatori del Totocalcio 
che affermano di aver man¬ 
cato il tredici a causa del 
risultato « truccato » di al¬ 
trettante partite incriminate 
e che chimono quindi i soldi 
della vincita. Uno intende 
costituirsi contro Magherinl e 
Girardi per la partita Pa- 
lermo-Genoa, gli altri tre. 
tutti di Genova, se la pren¬ 
dono Invece con l protagoni¬ 
sti di Milan-Lazlo. 


Conferenza 

stampa 

dell'ARCI 


caccia 


ROMA — Mentr* fi conclude 
le raccolta delle firme per il 
referendum aulla taccia. e «i 
Bpproscima l'apertura della 
. nuova ftagione venatoria, 
‘ l'ARCI, aaioclazione democra¬ 
tica del tempo libero, che 
raccoglie oltre un milione di 
aderenti, d'intesa con l’ARCI/ 
caccia terrà martedì alla ore 
11 nella sede del Gruppo Ro¬ 
mano Giornalisti Sportivi (Via¬ 
le Tixiano n. 66) una confe¬ 
renza stampa sul terna] c Cac¬ 
cia: abolire non serve. Le pro¬ 
poste deirARCI e deirARCI/ 
caccia ». 

AH’incontro con I giornalisti 
e con i rappresentanti delle 
forze sociali e politiche, delle 
associazioni naturalistiche a 
delle iatìtuilonl - partecipano: 
Enrico Mendunf, Preetdante 
nazionale dell’ARCI; Beppe 
Attene, Vice Presidente nazio- 
' naie dell’ARCI; il «en. Carle 
Fermariello, Presidente nazle- 
naie dell'ARCI/Caccia; l’On. 
Maurizio Sacconi, Presidente 
. nazionale della Lega per i’An»-' 
: blente; il Prof.- Augusto Vigna 
Taglienti, decente di zoologia 
ali'UniversItà dl Roms. 

NÓI ceno della conferenze 
stampa saranno inoltre IIIih 
strato le finalità deli'AssIse 
Nazionale organizzata - dal- 
l’ARCI/Caccla che II 21 giu¬ 
gno a Bologna vedrà riuniti 
dirigenti delle associazioni ve¬ 
natorie e naturalisti, uomini di 
scienza e rappresentanti delle 
forze scKiali e politiche In un 
comune sfarzo costruttivo per 
fare dell’esercizio venatorio un 
fattore di ricqullibrio ambien¬ 
tale. 


Infine è arrivata, buon ul¬ 
tima, la richiesta di costitu¬ 
zione di parte civile da parte 
del Coni. La presentazione 
della richiesta, singolarmente 
formulata contro i- soli cal¬ 
ciatori. e non contro gli 
scommettitori clandestini, è 
stata il clou della giornata e 
ha dato luogo a un vero e 
proprio « giallo ». Per un er¬ 
rore formale piuttosto gros¬ 
solano Insieme alla richiesta 
non è arrivata infatti la ne¬ 
cessaria delibera della giunta 
esecutiva del Coni e gli av¬ 
versari della richiesta (i lega¬ 
li del calciatori) hanno colto 
la pulia al balzo per negare 
la legittimità della richiesta. 
Il documento, tuttavia, è ar¬ 
rivato mezz’ora dopo portato 
da un motociclista. ■ 

Che il problema non sia di 
facile soluzione si è capito 
subito dopo. Il Tribunale si è 
riunito in camera di consiglio 
(«solo dieci minuti» ha det¬ 
to il presidente) ma dopo u- 
n’ora buona ha annunciato 
semplicemente di dover am¬ 
pliare la discussione sulla 
costituzione di parte civile 
del Coni, consentendo à tutte 
le parti di prendere la paro¬ 
la. Cosi è stato e gli. inter¬ 
venti dei legali sono durati 
oltre due ore. 

L’avvocato Montana, difen¬ 
sore di alcuni giocatori del 
Palermo ed altri hanno volu¬ 
to dimostrare l'assurdità del¬ 
la richiesta, del Coni: questo 
organismo — hanno detto — 
dopo aver respinto la ri¬ 
chiesta di sospendere il giu¬ 
dizio sportivo in attesa delle 
conclusioni del processo pe¬ 
nale. tenta di relnserlrsi nella 
vicenda costituendosi contro 
tutti i tesserati. Perchè? 
L’avvocato Calvi, difensore del 
laziale Wilson, ha fatto nota¬ 
re che. stranamente, il Coni 
si costituisce parte civile an¬ 
che contro quei calciatori che 
la ste.ssa giustizia sportiva ha 
mandato assolti. 

La dlscussloiie ha avuto 
toni accesi. Alla'fine il legale 
designato dal Coni. l’avvocato 
Le Pera, risponde a tutte le 
obiezioni con un intervento 
alquanto prolisso, n Coni —- 
dice — è qui In perfetta au¬ 
tonomia e non vuole perse¬ 
guire gli imputati ma l'accer¬ 
tamento della verità. Tutto 
qui... Il Coni è un ente pub¬ 
blico interessato alla disci¬ 
plina sportiva collettiva: è 
giusto che sia presente al 
processo per le scommesse 
clandestine che ha provocato 
danni alla sua attività etica e 
promozionale... Alla fine alle 
14.30 si chiude per stanchez¬ 
za. , 

Oggi al prevede che. salvo 
sorprese, si proseguirà con la 
discussione delle - questioni 
preliminari; poi vi sarà la 
decisione del Tribunale su 
tutte le varie richieste e, for¬ 
se. la lettura da parte del 
PM Monsurrò dei capi di 
imputazione. 



l'acquisto dì Garritaao 


Tassotti, Casagrande e Pat Sala i giocatori più contesi 


Un momento del processo per lo scandalo delle scommesse 


MILANO — In tribuna a San 
Siro, durante Italia-Spagna, 
sono stati in molti ad avvi¬ 
cinare Claudio Coutlnho, ap¬ 
prezzato tecnico brasiliano. I 
direttori sportivi delle squa¬ 
dre italiane da lui volevano 
avere qualche nome. Gioca¬ 
tori promettenti e dalla quo¬ 
tazione accessibile ovviamen¬ 
te. E Coutlnho i nomi li ha 
fatti: calciatori da noi quasi 
sconosciuti ma che il tecnico 
non ha timore nel definire 
autentici fuoriclasse. 

A Coutlnho sono state chie¬ 
ste informazioni su Falcao. 
« Buon giocatore — ha rispo¬ 
sto sorridendo — però credo 
che i club italiani sono giunti 
in ritardo. Falcao il prossi¬ 
mo anno lascerà certamente 
il Brasile e la destinazione 
potrebbe essere la Spagna ». 

A San Siro c’era pure Luis 
Cesar Menotti, C.T. dell’Ar- 
entlna, il quale appariva ab¬ 
bastanza contrariato, dopo a- 
ver appreso la notizia del¬ 
l’ingaggio di Daniel Bertoni 
da parte della Fiorentina. 
L’attaccante, già campione 


del mondo, che quest'anno 
ha giocato nel Siviglia, per 
Menotti rappresentava una si¬ 
curezza. Il Siviglia infatti lo 
aveva sempre lasciato libero 
quando Menotti l’aveva ri¬ 
chiesto, Ora con la Fioren¬ 
tina potrebbero sorgere delle 
difficoltà. Per Bertoni la 
squadra toscana ha pagato 
una cifra agglrantesi sul mi¬ 
liardo e 300 milioni. 

I direttori sportivi ItallaDl 
sono quindi stati costretti a 
ritornare al « mercato » ita¬ 
liano. preso atto anche del 
poco convincente comporta¬ 
mento del fuoriclasse stranie¬ 
ri impegnati nel campionato 
europeo. 

Sono Garritano, Patrizio Sa¬ 
la, Tassotti e Ctosagrande al 
centro attualmente di svaria¬ 
te attenzioni. Per il primo di 
questi centravanti dell’Ata- 
lanba, ieri sono andate In 
porto le trattative con il Bo¬ 
logna, che per li prossimo 
campionato s’è assicurato l 
servìzi del giocatore, appar¬ 
so completamente recuperato 
dopo il grave Infortunio su¬ 


bito. Più facili le trattative 
riguardanti Patrizio Sala, un 
pupillo di Radice che vuole 
con se al Bologna. Il Torino 
è disposto ad uno scambio 
con Dossena. In settimana 
si dovrebbe concludere. (Con¬ 
cluso Invece l’ingaggio del- 
Tallenatore Toneatto da par¬ 
te del Pisa, 

Anche il Perugia, con Ra- 
maccloni, ieri è stato parti¬ 
colarmente attivo. Definito lo 
acquisto deH’attaccar^te , De 
Rosa dalla Ternana, il ma¬ 
nager umbro ha contattato 
la Pistoiese per il portiere 
Moscatelli, la Sampdorla per 
Chlorri, la Lazio per Tassot¬ 
ti. e il Milan per De Vec¬ 
chi e Novellino, il Perugia, 
per arrivare a questi tre gio¬ 
catori è disposto a privarsi 
di Ceccarinl, Bagni o Galloni 
e Goretti. 

Un ultima notizia riguar¬ 
da l’Udinese e il Napoli. I 
friulani hanno ufficialmente 
richiesto Speggiorln e Filippi. 
Jullano ha preso tempo. Ai 
suol giocatori sono infatti in¬ 
teressati parecchie società. 


La « Disciplinare » ha reso note le motivozioni che hanno portato olPassoluzione di Juventus e Bologna 


«Quell'iaquìetaate scooioiessa di Chiodi» 


11 giocatore rossonero puntò sei milioni sul pareggio della partita ~ Poco convincenti ì dispositivi per Bologna-Avellìno 


Bruno Miserendino 


\ 


MILANO — Conclusi 1 pro¬ 
cessi. la « disciplinare » non 
ha mancato di accelerare 1 
lavori anche per l’estensione 
delle motivazioni, e ieri ha 
fatto conoscere i dispositivi 
relativi alle sentenze per Bo- 
logna-Juventus. Bologna-Avel- 
lino e Lazio-Avellino che co¬ 
starono al Bologna cinque 
punti di penalizzazione e a 
sette tesserati squalifiche 
piuttosto pesanti: Savoldi e 
Petrinl tre anni e mezzo; 
Colomba tre mesi. Chiodi sei 
mesi, Cordova fino al 30 glu- 
gno 1981, Stefano Pellegrini 
un anno, Fabbrettl un amia 
Dei tre casi 'in questione il 
più chiacchierato e discusso 
è quello riguardante Bologna 
e Juventus, attorno al quale 
non mancarono di scatenarsi 
voci di una colpevolezza vo¬ 
lutamente Insabbiata e ^ di 
una sentenza assolutoria pre¬ 
determinata. Nè si volle, aa 
qualche parte. Interpretare, 
come era dovere prràlao. la 
formula della «mancanza di 
prove » 

Tutto questo, ovviamente, 
senza nulla togliere alle spe¬ 
cifiche conclusioni cui si è 
giunti assolvendo Bologna e 
Juventus. L’accusa poggiava 
su tre elementi: 1) Marchet¬ 
ti. giornalista, disse che Cau- 
sio. dopo il gol fatto, andò 
verso la panchina per chie- 
i dere istruzioni su come con¬ 


sentire il paleggio ai bolo¬ 
gnesi (risultato che sarebbe 
stato predeterminato dal pre¬ 
sidenti delle due società): 
2) la telefonata di Colomba 
a Chiodi, rivelata dal gior¬ 
nalista Guido Lajolo. senupre 
relativa alla «combine»; 3) la 
puntata (e la vincita) di 
Chi(xll presso gli allibratori 
Sul primo punto la «Disci¬ 
plinare» spiega che fin dal 
principio è stato « abbando¬ 
nato» anche perchè il Mar¬ 
chetti, « in una ietterà al 
capo dell’ufficio - inchieste 
scriveva che le notizie rife¬ 
rite le aveva apprese da voci 
incontrollate» e non da un 
fotografo come aveva in un 
primo tempo ammesso . (fo¬ 
tografo che tra - Taltro, la 
domenica della partita, non 
si trovava à Bologna). Per 
quanto riguarda la secondà 
questione le dichiarazioni dei 
tre personaggi coinvolti por¬ 
tano alla conclusione che'«/ra 
Chiodi e Colomba intercorse 
una telefonata nétta quale 
venne previsto, come sicuro,, 
un risultato di parità». Però 
«non è dato cogliere il ben¬ 
ché minimo segno che possa 
consentire la conclusione che 
il nsitttato di parità sia stato 
predeterminato dai presiden¬ 
ti. Nessuno riferisce elemen¬ 
ti.- che possano condurre a 
detto convincimento ». Nè 
Chiodi nè (Colomba, che in 


istruttoria smentirono il con¬ 
tenuto della telefonata, nè 
(ed è qui il fatto rilevante) 
lo stesso Guido Lajolo. che 
disse: « In sostanza riferì 
(il Chiodi) che il Colomba 
gli aveva detto che il pareg¬ 
gio era sicuro », aggiungendo 
dopo che « effettivamente il 
dire di Chiodi mi incuriosiva 
giornalisticamente, però io 
non insistetti per avere mag¬ 
giori ragguagli ». 

■ Dunque gli unici due che 
parlarono di accordi tra pre¬ 
sidenti restano "rrinca e Gru- 
ciani. informati in tal senso 
da Petrinl, che però ha ne¬ 
gato la circostanza. «Cru- 
cianl e soci in questa vicenda 


I Raid dei l^mum: 
su gommqm in 4 ; : 
giorni da Roma a Pisa 


ROMA — Quattro giorni fo gen»- 
meni in maro a eul fiumi par 
■taro a contatto con ia natura. 
E’ l’eriginaia programma dai I 
Reld dai Comuni, organiznte dall’ 
ARCI-Rasca Laga Sud di Roma, 
cha partirà oggi pomeriggio olle 
16,30 dall'laeia Tlbarìna a che 
arr l var à il 17 giugno a Pi>a. F» 
ranno parto dalla brigata paacatoii 
appunto di trantu Cemuai. Ali’inl- 
aiativa ha dato il mio patrocìnio 
il Cemuna di Roma, cha «arà rap- 
prosentate alla partenza dal Rald, 
dal tindace Patroealli. 


pro- 


spno del tutto muti » 
mette la Disciplinare. 

Infine però la « disciplina- 
re », sul terzo punto, apre 
una nuova parentesi, definen¬ 
do « ijiquietante » il fatto che 
Chiodi, dopo la telefonata 
con Colomba, rabbia gioca¬ 
to effettivamente, tramite la 
interposizione di Guido Lajo¬ 
lo. la cifra di sei milioni sul 
risultato di parità». Perchè 
mai un tesserato che prima 
non aveva mai scommesso 
dunque si sarebbe determi¬ 
nato a giocare una cifra di 
tale entità? «£* questo un 
interrogativo, come si diceva, 
inquietante, ma rimane un 
interrogativo e come tale non 
suscettibile di consentire un 
convincimento di responsabi¬ 
lità di due società, di due 
presidenti e di una serie di 
tecnici è giocatori». - 

Su liazlo-AvelUno le assolu¬ 
zioni generalizzate (squalifi¬ 
cati solo Cordova e Stefano 


della faccenda si può desu¬ 
mere da un passo della rela¬ 
zione In cui la disciplinare 
sostiene che « dette due depo¬ 
sizioni quella resa da Trinca 
appare la più verosimile e 
convincente ». 

Su Stefano Pellegrini In¬ 
vece pesano i rapporti ille¬ 
citi (accettazione, comprova¬ 
ta. di un assegno) avuti con 
Cruciani, per cui la discipli¬ 
nare ritiene «del tutto natu¬ 
rale » che gli episodi si siano 
ripetuti. Pellegrini, comunque, 
per Lazio-Avellino disse che 
non era possibile la * com¬ 
bine» perchè Di Somma e 
Cattaneo non erano d’accor¬ 
do. Per cui Trinca e Crucia¬ 
ni si rivolsero a Cordova la 
cui e opera si rivela necessa¬ 
ria...: è il tentativo dett’ul- 
tima ora di chi persegue uno 
scopo 'e non si rassegna a ve¬ 
derlo sfumare». L’illecito fu 
« tentato ». - 

Infine Bologna-Avellino. Pe- 


Pellegrini per omessa denun- | trini e Savoldi, In tal caso. 


eia) vanno ricondotte alle di¬ 
vergenze nelle versioni di 
Trinca e Cruciani e al fatto 
che l’incolpazione nel con¬ 
fronti dei laziali derivava da 
un episodio (i soldi ricevuti 
per le «combine» di Milan-La- 
rio che sarebbero stati conse¬ 
gnati agli avellinesi perchè 
accettassero la sconfitta) già 
dettagliatamente smontato. 
L’unico elemento discutibile 


raggiunsero raccordo per il 
pareggio con Trinca che 
« conoscevano bene ». E la 
« disciplinare » ha cod respin¬ 
to le tesi difensive: Savoldi 
disse di non conoscere Trin¬ 
ca, ma In sede di confronto 
mutò il suo atteg^amento di¬ 
cendo di « non ricordare » 
replsodio di cui Trinca entrò 
in contatto con lui. Ed è ben 
diverso. Petrinl invece sostie¬ 


ne di aver avuto rapporti con 
Cruciani (che già conosceva, 
superficialmente e solo per 
nome, dal -'74 ma col quale 
non ebbe più modo di par¬ 
lare) per via di una partita 
a scopo benefico e di una let¬ 
tera che lo stesso Cruciani 
avrebbe dovuto consegnare in 
Vaticano: la «disciplinare» 
sostiene che «non è logico 
pensare che ad una persona 
conosciuta in modo cosi su¬ 
perficiale da ignorarne persi¬ 
no il cognome ci si rivolga, 
dopo anni di interruzione di 
ogni rapporto, per ottenere 
l’appoggto all’inoltro di una 
richiesta al Pontefice». Per¬ 
ciò Petrinl parlò con Crucia¬ 
ni di partite truccate. 

Anche qui però ruieclio 
non si concretizzò come nel 
caso predente, ma si rima¬ 
se solo agli « atti diretti». B 
allora perchè sanzioni dure? 
L’aggravante è cosi spiegata: 
«Appare certo che raccordo 
per alterare la partita era 
stato raggiunto con Vadesione 
degli scommettitori atte ri¬ 
chieste avanzate da Petrini e 
Savoldi di pagamento di 50 
milioni che erano stati scom¬ 
messi sul pareggio di Bolo- 
gna-Juventus ». 

«E non ha rilievo alcuno 
la circostanza che tale medio 
non sia stato provato». 

Roberto Omini 


Hai poco da scegliere 




o colore bla..e bla... 


o la sfida del colore. 


sistemi bla... bla..., effetti bla... bla..., stupore.bla... bla..., 
presenza bla... bla..., numeri uno, numeri due, numeri tre 
bla... bla..., bla... bla..., bla... bla..., un vivo bla... bla... 

DI bla... bla..., in bla... bla... potremmo riempire 
tutta la pagina: macché tutto il giornale! 

È davvero difficile orientarsi tra tante 
ossessive promesse. Eppure se si pensa ' 
alia serietà della nostra sfida, la scelta 
diventa assai facile. Da una parte 
cl sono i bla... bla...e dall’altra 
ci siamo noi, quelli di una tecnologia 
che ha avuto il coraggio 
di sfidare tutti alla prova 
del colore: Il colore 
”Made in Italy”. 


VOXSON 


la sfida del colore 
’^Made in Kaly” 
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Ponotto e Borozzutti non losciono un set agli owersori 

Davis fin troppo facile: 
2-0 sui modesti svizieri 

Àdriauo è in pessima forma - Un comunicato Sportuomo 


Dal nostre» Inviato 

TORINO — Chi stava appol¬ 
laiato sulle file alte del 
campo centrale, al tennis 
club Monviso a Grugliasco. 
si godeva 11 sole e una lie- 
visSma brezza. Chi stava in 
basso aveva Timpressione di 
essere in un forno. Heinz 
Qimthardt, il numero uno de¬ 
gli svizzeri, tennis a tratti 
splendido, è stato cotto a 
fuoco rapido sla dalla for¬ 
nace che da Corradino Ba- 
razzutU. Ieri, nella prima 
giornata di Italla-Svizzera di 
Coppa Da\is, non c’erano al¬ 
tre possibilità di « thrilling » 
se non nel match tra il friu¬ 
lano e 11 migliore degli ospi¬ 
ta. Ma non c’è stato « thril¬ 
ling». Non c’è stato nemme¬ 
no il più esile filo di « su- 
spence ». Corrado ha vinto in 
tre partite e altrettanto ha 
fatto Panatta, che però — 
anche lui senza « thrilling » 
— ha sudato sangue. E cosi 
11 punteggio della prima gior¬ 
nata è quello del pronostico: 
2 a 0 per l nostri. 

Gimthardt ha deluso. In 
tutto rincontro gli sono riu¬ 
sciti un palo di attacchi di 
rovescio — a.ssai belli —, un 
colpo smorzato e qualche mi¬ 
rabile diritto. Sembrava che 
11 biondino di Langnau, un 


posto dove si fa più hockey 
su ghiaccio che tennis, fosse 
preoccupato più che altro 
di offrire un campionario 
del talento che indubbia¬ 
mente possiede. Ha esibito 
tutto meno che un gioco con¬ 
tinuo, vero, consistente. Cor- 
radino ha risolto il proble¬ 
ma in meno di due ore. 

Il primo set si è risolto 
quasi subito: 3-0 per Baraz- 
zutti con due « breaks », poi 
5-4 e infine 6-4 con l'ultimo 
gioco vinto senza concedere 
punti al « nemico ». Molto 
più rapida la seconda par¬ 
tita: 4-0 per Corrado, 5-1 * 
Infine 6-1 con l’ennesimo 
« break ». II secondo set era 


totip 


PRIMA CORSA 

2 1 


1 X 

SECONDA CORSA 

- 2 X 


2 1 

TERZA CORSA 

2 1 


2 X 

QUARTA CORSA 

1 X 


2 1 

QUINTA CORSA 

1 2 


2 1 

SESTA CORSA 

2 1 


2 X 


Iniziato con .scambi veloci e 
splendidi sottolineati da fit¬ 
ti applausi. 

Lo svizzero si è svegliato 
nella terza partita quando, 
per la prima volta, gli è ca¬ 
pitato di passare a condurre: 
1-0, 2-1, 3-1. In questo set l 
due contendenti si sono tolti 
il servizio sette volte. Ma a 
Corrado l’Impresa è riuscita 
una volta di più ed è finita 
64. 

Adriano Panatta ha vaga¬ 
bondato per più di due ore 
nella fornace, incerto se la¬ 
sciarsi travolgere da Roland 
Stadler (n. 403 della ma¬ 
ligna classifica del « com¬ 
puter»), 0 se provare a gio¬ 
care sul serio. Aveva un po’ 
di mal di schiena, ma il do¬ 
lorino non • può giustificare 
l’incredibile serie di errori 
che ha accompagnato il 
match, si fa per dire, del 
romano. Panatta prima della 
partita era allegro. Ragiona¬ 
va di sè, dieci volte « mor¬ 
to » o altrettante risorto. 
Parlava di Wimbledon come 
di un appuntamento impor¬ 
tante da vivere bene e con 
impegno. Dopo rincontro, 
vinto con rara fatica in tre 
lunghissimi set, era assai 
meno allegro. 

Remo MusumecI 


Francesco-non ha la tenia, ma un gran bisogno di riposo 

Moser rinuncia al Tour 


</■ 


. 


MILANO — Niente Tour de 
France per Francesco Moser. 
La speranza di potersi alli¬ 
neare alla competizione a tap¬ 
pe d’oltralpe dopo un delu¬ 
dente Giro dTtalla è naufra¬ 
gata ieri sera a conclusione 
degli accertamenti effettuati 
presso l’ospedale di Trento. 
Si pensava che il calo atle¬ 
tico di Francesco fosse do¬ 
vuto alla tenia, ma sembra, 
invece, che 1 disturbi siano 
di altra natura. 

Quali disturbi? 81 tratta di 
alterazioni delle ghiandole e 
più - semplicemente di disto¬ 
nie neurovegetative che ri¬ 
chiederebbero un riposo più 
pisichico che fisico. In altre 
parole. Moser ha bisogno di 
« rientrare in equilibrio ». ha 
dichiarato il suo medico di 
fiducia Giovanni Falal. Sta¬ 
re lontano dalle corse, in¬ 
somma. e In proposito oltre 
a disertare le prossime cor¬ 
se (Prato. Camaiore e Giro 
di Toscana) Il capitano del¬ 
la Sanson con tutta proba¬ 
bilità non scenderà nemme¬ 
no In campo il 22 di questo 
mese ad Arezzo nella gara 
valevole per il campionato 
italifmo. 

Un- Moser che In Inverno 
non ha partecipato alla Sei 
^ornl. che si è risparmiato 
In primavera per ben figu¬ 
rare al Giro e al Tour e che 
adesso si trova In disarmo, 
apre la porta a molte di¬ 
scussioni. Falal lascia però 
capire che a danneggiare 
Francesco sarebbe stata l’in- 
tenSa attività svolta io pa¬ 
lestra nel mesi di dicembre 
e gennaio 


Montella sempre leader al Giro dMtalla dilettanti 

À Camerino S. Rufo un guizzo 
in voluta del veneto Argentin 


Dal nostro inviato 

CAMERINO SAN RUFO — Il 
Ciro d’Ilalit del dilettanti Ieri i- 
approdato in Campania. Cera da 
giurare che Montella avrebba da¬ 
to l’anima per dllendere la tua 
posiiione. E coti è alalo. Ma non 
basta. Il giovanotto, noli tolo ha 
conservato il simbolo dal primato, 
ma ha anche messo a segno un 
altro bel-risultato. Net gruppo dei 
12 che hanno disputalo la volete 
per II traguardo di teppe c’era 
anche lui. Ha vinto II veneto 
Moreno Argentin. me « PeppIno » 
Montella, da Castel di Ctsierna, 
piazzandosi quarto davanti e Poii¬ 
ni, ha centrato II auo pertonala 
obiettivo di conservare la maglia 
di leader delle ciassiiice. Visto che 
Montella II primato lo detiene al 
punii, me • pari tempo con Pollnl, 
non era luHìtlenle giungere an¬ 
core con i primi. 

L’equilibrio del gruppetto che 
si i assicurato le prime posizioni 
della ctassitica non si è rotto nem¬ 
meno Ieri e la dllese della ma¬ 
glia da parie del ragazzo della 
Ciacobazzi, napoletano In iorza 
alla squadra deH’Emilia, & snervan¬ 
te e dilliclle. 

Oggi ha saputo abilmente de- 
sireggiarsi. Con un discreto aiuto 
da parte detta squadra (che evreb- 
be tuttavia potuto essere anche 


maggioro), he cercato di control¬ 
lare i mementi diiticlli dalle corsa. 
Alla numerose « liemmate » che 
hanno caratterinelo anche questa 
terza teppa he replicato neirunica 
maniera possibile: eltendendo gli 
ultimi chilomeirl quando ogni 
reezione ha di solito miglior esi¬ 
to e costa minor (allea. 

Cosi i stalo e quando mancava 
una trentina di chilometri alla 
contlutlona e II gruppo dal mi¬ 
gliori, già superate le selile del¬ 
ta giornata, era compatto, à stato 
pronto ad agganciarsi alla tuga 
naacente nella quale seno poi en- 


LVdine d’arrivo 

1) Argentin (Veneto), km. 114 
In ore 2 S7’6”. media km. 3S,622i 

2) Rtccò (Emilie) i.t.j 3) Bom- 
blnt (Lombardia) s.t.; 4) Mon¬ 
tella (Emilia) s.t.; 5) Pollnl (Ls.,,- 
bardia) s.t.; 6) Fedrigo. t.l.; 7) 
PaganessI, s.t.; 8) Testolln, s.l.l 
9) Bodlor, s.t.; 10) Versa, s.t.. 

I La classifica generale 

1) .Montella (Emilia) in 9 ore 
25’13"; 2) Pollnl (Lombardia): 

3) Bomblnl . (Lombardia) a 18"; 

4) Fedrigo (Piemonte) s.t.; S) 
PaganessI (Lombardie) s.t.. 


trati quasi lutti i migliori plazMti 
In classHIca, comprese — le più 
seria ed incombente minaccisi — Il 
lombardo Poiini. 

Uno del grandi enlmetorl delle 
giornata Ieri è stato Fedrigo, Il 
K vecchio » irriducibile combatten¬ 
te piemontese, sempre , pronto a 
piazzare II colpo ielino. Mentre le 
spagnolo Delgado resta leader de> 
gli scalatori. Il polacco ' Ciarvskl 
si è messo in evidenze suiruitime 
salita aggiudicandoli il traguardo 
degli scalatori, cadendo purtroppo 
poco dopo proprio nel memento 
in cui prendeva conslalanaa l’at¬ 
tacco decisivo che avrebba porta¬ 
to i 12 all’arrivo. Della pattuglia 
trascinata all'assalto da Paganeeal, 
Vena, PoJinl a Montella, face¬ 
vano parte ben 9 uomini di clct- 
siiica, e precisamente, oltre al ci¬ 
tati. Fedrigo, Bomblnl, Ferretti, Fe¬ 
raci, e Testolln, quindi il vinci¬ 
tore Argentin, Rittb (che si à plat- 
zato secondo) e il irancese Bodier. 

Oggi sì va da Camerino San Ru¬ 
fo a Maralea, con una lappa di 
145 km. che si preannuncie an¬ 
cora dura rton solo e non tanto per 
le salite, quanto per lo stato delle 
strade che almeno finora hanne 
messo a dura prova tutti, proprie 
tutti. 

Eugenio Bomboni 
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NOn accontentarti mai 
ddla Cacciata,, , 
guarda cosa c’è dietro. 
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^ Gioìnilt do lovoi^/ :. 
ergonomotrìcomonii:; 
studiati, ieìoniilicof;;: 
mento reoUxxoH, 
lovoraii in ogni :. : ^ 

I porticolore per 
^ eliminare nel fen^M»-;; 
lo sbavoturor lo : ^ - 
deformoztoner 
lo rdgglne. 

lovorono con 
I precttfone» legRiol 
do tenero in moiiQr « 
Mf^rtono iOfUEO ' 
foèco gD llorx» 
nwmimi; 4«roiM>i^:; 
contintrarno od 
essere betK^ 


Utensiii professiom^ . 
ornano per 
rindttsfriOr orti e 
mesftSMi: irfelfronl^^ | 
meccomcL^gorogMi^ièl 
|carrozxTerVv 
^ elettricisti^ e lelinw ilo ^ | 
^ • gommili ,. -’f 

j ChUivi lifser ' j 
I poifgonoiiii bessdki^'l 
I dinomomelncliot ^ t\ 
I pinze, trondhes^ ^ ^ J 
I ironcobuBonL cetoieb; i! 
I gtroviie, 
t mcnteSi, tossi, 
poreamMcderic: ' 

e^roltori,coiti^ \-^ I 

cossofliero^ 

velrìiier >r 

ÌMG-$ÌGMOa . . i 
UTENSlUr 
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Lavastoviglie Rex R 70 

Vasca e controporta 
in acciaio inox. 

7 programmi di lavaggio. 
Pulsante lavaggio energico. 
Pulsante economia. 

2 temperature di lavagne. 

14 coperti a norme I.E.C. 
Lava piatti di diametro 
fino a 31 cm. 

Decalcificatore incorporata 
regolabile. 

Massima silenziosilà. 
Consumi molto contenuti. 
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DietiD la lavastovig^ Rex R 70 

ci sona ottoMila ftwindlate 

di acciaio inossidaibile. 
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E ottomila tonnellate di acciaio inosmdabile 
alì'anno, può permettersele solo una Spande ^ 
industria che punta anche sui "vatori" ddia cliTOia. 

Ehirata dell’acdaio inossittebile ph^nel 
caso particolare della lavastoviglie, sigi^ca 
carantire una vita di almeno 12 anni e impedirò 
6i formazione della rugghia . « » 

Ecco perché è importante non accontentarsi 
della facciata e guardare cosa c’è dietrex 

ZMBaBEnMUMBIB 


Sì, dietro Rex c*è Zenussi, la più grande 
industria di elettrodomestici d’Europa con 41 
stalnlimenti dove 32.800 persone producono ogni 

anno oltre 4 milioni di apperecdii, il 57% dei 


Devi comprare um „ 

Non accontentarti ^lla facciata,, guarda cosa 
c*ò dietro. ' 


4 ?piMri adiqMHtaEHlPd 
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Il più acuto confronto militare rende piu urgenti ie soluzioni politiche 


E’ battaglia intorno a Kabul 
842.000 profughi in Pakistan 

I ^ 

Ineiirsioni nella capitale — Intensi bombardamenti aerei sovietici — La popolazione dei centri 
vicini si rifugia nella città — Fucilati dai ribelli due popolari cantanti — Jalalabad assediata? 


Manovre aeree USA-Egitto 
nella regione del Golfo 

Il capo deiraeronautica americana Lew Alien dichiara che le operazioni sta¬ 
tunitensi saranno intensificate e rese permanenti nell*area mediorientale 


Il quadro fornito 
duirugenzio «Novosti» 


ROMA — Pubbln.liiamo un 
dispaccio deH'agenzia sovie 
tica « Novosti » da Kabul che 
è stato diffuso con d titolo: 
« Risoluta risposta ai nemici 
del popolo afghano » e che 
dà sommariamente un qua¬ 
dro della situazione a Kaoni. 

Itegli ultimi giorni la sta¬ 
zione radio governativa ame¬ 
ricana < La voce dell’Ameri¬ 
ca », alcune agenzie di infor¬ 
mazione occidentali vanno 
diffondendo voci secondo cui 
olla periferia di Kabul si 
svolgerebbero sanguinosi 
combattimenti e interi vil¬ 
laggi verrebbero distrutti. 

Qual è il sottofondo delle 
.suddette voci della propagan¬ 
da occidentale? Il fatto è che 
l'imperialismo americano e i 
suoi alleati non sono in gra¬ 
do di nascondere la delusio¬ 
ne per lo sviluppo degli av¬ 
venimenti nell’Afghanistan. H 
popolo afghano, le sue forze 
armate e la milizia popolare 
già dalla fine dell'anno scor¬ 
so danno una risoluta rispo¬ 
sta alle azioni controrivolu¬ 
zionarie dei mercenari, ìsti- 
aatt e pagati da Washington, 
ìjondra, Pechino, Islamabad. 
Convinthi dell’impossibilità 
di arrestare il movimento ri¬ 


hanno deciso di cambiare tal 
tica di azione. 

Compiendo improvvise sor¬ 
tite. i banditi uccidono i rap 
presentanti del potere popo¬ 
lare, avvelenano i pozzi con 
sostanze chimiche, sparano a 
tradimento terrorizzando la 
popolazione civile. Tentano 
persino, a gruppi isolati, di 
infiltrarsi nella capitale af¬ 
ghana. 

Le sortite dei nemici del 
popolo afghano incontrano 
una risoluta resistenza in ter¬ 
ra e in cielo. Alla periferia 
di Kabul gruppi isolati di 
banditi sono respinti dai sol¬ 
dati dell’esercito popolare. 
Persino i banditi addestrati 
all’estero cadono spesso nel¬ 
le imboscate, sono sottoposti 
al tiro dei mortai e delle ar¬ 
tiglierie. e a tiri precisi dal 
cielo, subendo sensibili per 
dite. Occorre sottolineare che 
a Kabul la vita scorre nor¬ 
male. 

L'esercito popolare afgha¬ 
no agisce in stretta collabo- 
razione e con l’appoggio del 
contingente militare sovietico 
limitato, che si trova sul ter¬ 
ritorio della RDA su richie¬ 
sta del suo governo legittimo, 
nell’opera di liquidazione del¬ 


NUOVA DELHI - Violenti 
combattimenti continuano in 
Afganistan. L’agenzia di in¬ 
foi inazioni del governo afgha¬ 
no di Babrak Kurmal afferma 
che < la situazione è norma¬ 
le », ma diverse altre fonti 
confermano che vi sono siali 
combattimenti alla periferia 
di Kabul e che migliaia d. 
profughi affluiscono nella ca 
pitale afghana mentre gli ae 
rei sovietici bombardano i vil¬ 
laggi intorno alla capitale. 

L’agenzia di stampa india¬ 
na « FTl » ha annunciato ieri 
che aerei sovietici c MIG ». 
appoggiati dall' artiglieiia, 
hanno attaccato e distruiio 
tutti 1 centri abitati che si 
trovano tra Paghman e Pu. 
I-Matak. a nord di Kabul. Ri¬ 
ferendo informazioni giunte a 
Nuova Delhi, l’agenzia india 
na aggiunge che migliaia di 
afghani residenti in un rag¬ 
gio di 60 chilometri intorno a 
Kabul si sono rifugiati nella 
capitale in segiuto ai bomoar- 
damenti. Secondo la ate^sa 
fonte. 1 ribelli islamici, aiuca 
ti da disertori dell esercito 
afghano, sosterrebbero duri 
scontri contro le truppe gover¬ 
native appoggiate dai sovieli- 
ci nelle regioni montagnose di 
Paghman-Carìkar, a 20 chilo 
metri da Kabul. Secondo 1’ 
agenzia indiana i bombarda¬ 
menti in queste zone avreUbc- 
ro provocato la distruzione di 
centinaia di abitazioni, nia 
non si conosce resallo nume 
ro delle vittime. 

Secondo altre informazioni, 
i ribelli afghani dispoireboe 
ro nella loro lotta contro le 
truppe governative e sovieti 
che di missili portatili terra- 
ana « SAM-7 ». Lo afferma il 
settimanale <t Now » che pub 
blica fotografie di ribelli af¬ 
ghani armati di S.AM-7 
Gli sforzi fatti dal regime di 
Kabul per normalizzare la si¬ 
tuazione — afferma un coni- 
mento del quotidiano sovieti¬ 
co < Pravda > — « si scontra¬ 
no con i tentativi delie forze 
reazionarie interne ed esterne 
per rubare. l’attuale regime, 
disgregare l’economia e crea¬ 
re tumulti ». Secondo l'organo 
del PCUS. tuttavia, il gover¬ 
no di Kabul sta affrontando 
< con successo > i complessi 
problemi del paese. Gli uffi¬ 
ci governativi — prosegue la 
«Pravda» — sono stati riorga¬ 
nizzati e rafforzati a hve.lo 
locale e < rapporti sono stati 
stabiliti con i circoli relig:o- 
si e le tribù »; inoltre, il set¬ 
tore privato dell’econo.iiia 
prenderebbe ' parte « serap»-e 
più attivamente » allo svilup¬ 
po economico generale, se¬ 
gno della < crescente fiducia 
dei piccoli imprenditori, de¬ 
gli artigiani e commercian¬ 
ti per il regime ». 

Secondo fonti dei ribelli 
islamici, nella capitale af¬ 
ghana continuerebbe la cir¬ 
colazione notturna di volan¬ 
tini che ' invitano la po¬ 
polazione a lasciare le abi¬ 
tazioni nell'imminenza di u- 
na offensiva generale dei n- 
belli. Gli osservatori nutro¬ 
no comunque seri dubbi sul¬ 
la possibilità di una offen¬ 
siva di questo genere data > 
la disparità delle forze in 
campo. I ribelli si limitereo- 
bero — si sostiene da più 
parti — a continue rapide 
incursioni simili a quelle av¬ 
venute alla periferìa di Ka¬ 
bul e che sono state confer¬ 
mate dall’agenzia soviet ca 
« Novosti ». Secondo fonti in¬ 
diane, una incursione del ri¬ 
belli nella periferia di Ka¬ 
bul avvenuta martedì scor¬ 
so avrebbe prmxicato una 
sparatoria durata due ore il 
cui bilancio sarebbe stato di 
cinque militari afghani mor¬ 
ti e undici feriti, mentre i 
ribelli avrebbero avuto un 
solo morto. 

Secondo fonti pakista.ne. 
tutte le attività sarebbero 
bloccate a Jalalabad. capoiuo 
go di provincia afghano con 
300.000 abitanti. Le strade sa¬ 
rebbero deserte, i negozi aper¬ 
ti solo a intermittenza e il ba¬ 
zar. cuore economico della vi¬ 
ta cittadina, sarebbe inattivo 
La popolazione maschile, af¬ 
fermano le stesse fonti, sta¬ 
rebbe fuggendo sui monU per 
sfuggire aU'amioIamento for¬ 
zato. I ribelli islamici avreb¬ 
bero compiuto diverse incur¬ 
sioni nella zona. In una di 
queste incursioni i ribelh a- 
vrebbero catturato e ucci.so 
due popolari cantanti. FazaI 
Ghani e Nasima. colpevoli di 
aver partecipato ad un festi¬ 
val indetto dal governo. Gna- 
ni. legato al tronco di un al¬ 
bero — riferiscono le fonti — 
è stato costretto a eseguire 
per dileggio una < canzone 
marxista > prima dì essere uc¬ 
ciso. I particolari dcUa sua 
esecuzione sono stati nferiti 
dal maggiore ShamsulhiJa 
Shams. un ufficiale disertore 
che ora capeggia Torganizza- 
zìone ribelle « Millat >. Se il 
governo di Kabul controlla 
Jalalabad. il resto della pro¬ 
vincia — secondo le .stesse 
fonti ~ sarebbe sotto il con¬ 
trollo dei ribelli. 


vnhizionario dell’Afghanistan 
con l’ausilio di grosse bande. 
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1 nemici del popolo afghano I dall’esterno. 


le bande addestrate all’estero 
e per respingere l’aggressione 


iCreisky impegnato 
in una mediazione 
fra USA e Iran 

Colloquio del cancelliere con Gotbza- 
deh - Huang Hua in visita a Oslo 


OSLO — In un'intervista al¬ 
l’agenzia di stampa austriaca 
.AP.A. il cancelliere Bruno 
Kreiskj' ha evitato di formu¬ 
lare ipotesi sulla vicenda de¬ 
gli ostaggi americani a Tehe¬ 
ran. ma non ha usato espres¬ 
sioni pessimistiche. Kreisky, 
prima dell’intervista, si era 
incontrato con il ministro 
deali Esteri iraniano Gotbza- 
deh. Il colloquio, ha detto il 
cancelliere austrìaco «ha 
portato ulteriori chiarimenti 
dopo la mi-ssione della dele¬ 
gazione deU’inlernazionale 
socialista a Teheran». «Non 
posso dire nulla di concreto 
— ha dichiarato Kreiskv — 
per quanto riguarda la libe¬ 
razione degli ostaggi ameri¬ 
cani. Non V i è nulla di scrit¬ 
to ma vn sono, da ambedue le 
parti, sforzi per arrivare ad 
un avvicinamento dei rispet- ' 
tiri punti di vista». , 

Il cancelliere austriaco si è 
recato a Oslo per partecipare 
alla celebrazione del vente¬ 
simo anniversario della costi¬ 
tuzione dell’EFTA (l’associa¬ 
zione europea di libero 
scambio). Negli ambienti di- 
p’omatici si è convinti che 
Kreisky sia direttamente im¬ 
pegnalo. con un ruolo impor¬ 
tante di mediatore, negli 
sforzi tesi a trovare una so¬ 
luzione alla crisi fra Teheran 
e Washington, 

.Anche il ministro degli e- 
.steri iraaiaiio ha parlato del¬ 
la vertenza con gli Stati Uniti 
e della questione degli ostag¬ 
gi. In un’intervista a una rete 
televisiva statunitense Go- 
‘bzadeh ha detto che il suo 
ministero sta preparando un 
dossier sui prigionieTi ameri¬ 
cani. Tale dossier verrà pre- 
-entato al parlamento affin¬ 
chè esso possa decidere «al 
niù presto possibile» sulla 
loro sorte. (Jotbzadeh ha det- 
‘o di ritenere che Khomeinì 
ron consiglierà al parlamento 
h decisione da prendere; ma 
-e l’ajatollah «farà una rac- 
f’omandazione. essa costituirà 
■in fattore determinante». Il 
’oinistro ha poi aggiunto di 
ron ritenere utile un proces¬ 
so agli ostaggi. 

Nella capitale norvegese il 
ministro iraniano ha avuto 
un colloquio fuori program¬ 
ma con il ministro degli E- 
sterl cinesi Huang Hua. La 
contemporanea presenza dei 
due piinìstri è stata ca.suale. 

\1 colloquio fra i due non ha 
fatto seguito un comunicato- 
Huang Hua si è limitato a 
dire: «Abbiamo parlato della 
-•.inazione internazionale». Si 
ritiene che in particolare i 
^ le abbiano parlato dolI’Af- 
ghanìslan. Huang Hua si tro¬ 


va in Norvegia per una visita 
ufficiale di quattro giorni. 
Nei suo; primi colloqui con i 
dirìgenti di Oslo egli ha di¬ 
scusso deU’Afghanistan e del 
Medio Oriente. 

Commentando la visita di 
Gotbzadeh. la stampa norv'e- 
gese afferma che i contatti 
del ministro degli esteri ira¬ 
niano con i dirigenti social- 
democratici europei non 
hanno avvicinato di un passo 
il problema degli ostaggi a 
una soluzione. Il ministro i- 
raniano. che si è ripetuta- 
mente rifiutato di avanzare 
delle ipotesi sulla data di u- 
n'eventuale liberazione degli 
ostaggi ha spiegato; «Questa 
crisi mi ha insegnato a non 
rilasciare dichiarazioni ki 
proposito*. 

Conclusi i contatti con gli 
esponenti deU’Intemazionale 
socialista Gotbzadeh è parUto 
per Stoccolma dove è stato 
invitato da Olof Palme e do¬ 
ve. a quanto pare, discuterà 
fra Taltro un possibile au¬ 
mento delle forniture di pe¬ 
trolio alla Svezia. 


Teheran: grave 
bilancio degli 
scontri tra 
mnjaidin e 
khomeinìsti 

KUWAIT — Nuovi parti¬ 
colari ti tono appratì tul 
gravi ditordini divampati 
l'altro lari a Teharan. tra 
i più tanguinosi da quan¬ 
do lo teli fu coctratte a 
latciara il paasa. Contro la 
folla, valutata a divarta 
migliaia di paraona, cha ai 
avvicinava all'ambateiata 
americana 1 soatanitori di 
Khomeinì hanno lanciato 
I lacrimogeni a sparato 
con i fucili automatici. 
L’agenzia ufficiale PARS 
parla in proposito di « col¬ 
pi sparati in aria • a fitsa 
a dua morti a diaci feriti 
il bilancio dai tumulti. Ma 
secondo fonti ufficiosa 
nelle tra ora di battaglia 
fra khomainisti u mujal- 
din, ci tarabbaro stati cin¬ 
que morti u circa trsean- 
to feriti. 

Testimoni oculari affer¬ 
mano cha la spiratoria so¬ 
no iniziata allorché 1 ea- 
guaci di Khomeinì, armati 
di bastoni a pietra, hanno 
cercato di fara irruzione 
nello stadio Amjadiyan di 
Teheran dova ara in corco 
un grande comizio alla 
presenza di circa cento¬ 
mila mujaldin. 


L'altro ieri — secondo le 
fonti pachistane — è giunto a 
Peshawar, proveniente da Ka¬ 
bul, un giovane funzionario 
dclVapparato statale afghano 
fuggito con la famiglia per 
sottrarsi alla coscrizione, «Sia¬ 
mo scappati perché il gover¬ 
no ha cercato di arruolarci 
con la forza nel suo esercito », 
ha detto il funzionario. Mo- 
hammed Kharotay, di 23 an¬ 
ni. 

Stando a fonti attendibili, 
citate dalla agenzia sovietica 
« T.ASS ». gli Stati Uniti han¬ 
no intanto ripreso le forniture 
militari al Pakistan, in parti¬ 
colare carri armati, pezzi di 
artiglieria, ricambi. L’ammi¬ 
nistrazione americana, com¬ 
menta l’agenzia sovietica, 
« ha fatto coincidere tale ri¬ 
presa con l'intensificazione 
delle attività delle forze con¬ 
trorivoluzionarie afghane * 
contro il governo di Kahul. 
Secondo le stesse fonti — af 
ferma la « T.ASS > — il Paki¬ 
stan riceverà dall’Arabia Sau¬ 
dita 900 milioni di dollari per 
acquisti di armi. 

Viene d’altra parte segna¬ 
lato un forte aumento dei pro¬ 
fughi afghani in Pakistan. 
L’Alto commissariato delle 
Nazioni Unite per i rifugiati 
ha comunicato che fino al 22 
maecio il totale assommava 
a 842 348 persone, centomila 
più che al 30 aprile. 


« Eliminato » 
ex ministro 
degli esteri 
iracheno? 

BEIRUT — L’ex ministro 
degli esteri iracheno Mur- 
tada Said Al Hadithi è 
stato «eliminato dalle au¬ 
torità irachene ». secondo 
quanto riferiscono Ieri « As 
Saflr» e altri quotidiani 
libanesi di sinistra. Era 
stato arrestato qualche 
tempo prima dell'ondata 
di condanne a morte per 
cospirazione'che nel luglio 
1979 ha colpito tra gli al¬ 
tri il ministro della pro¬ 
grammazione Adnan Hus¬ 
sein Al Hamdanl. Secon¬ 
do i giornali. Murtada era 
stato posto dapprima agli 
arresti domiciliari e poi 
trasferito in un carcere di 
Baghdad. 

Per quanto riguarda 1’ 
attuale repressione in 
Iraq. « Amnesty interna- 
tional» ha affermato l’al¬ 
tro Ieri che un centinaio 
di prigionieri politici sono 
stati uccisi a Baghdad In 
un mese e mezzo, e che al¬ 
cuni sono stati torturati 
in modo da strappare loro 
confessioni che permettes¬ 
sero di mandarli ai patibo¬ 
lo senza processo. 


Diplomatico 

libico 

espulso dalla 
Gran Bretagna 

LONDRA — Il governo in¬ 
glese ha espulso dal paese 
il diplomatico libico Mussa 
Kusa, segretario deH’a uf¬ 
ficio popolare libico » a 
Londra (questa è la nuo¬ 
va denominazione dell’am¬ 
basciata di Libia). In un’ 
intervista al Times Mussa 
Kusa aveva dichiarato che 
i « comitati rivoluzionari » 
libici, riunitisi nella capi¬ 
le britannica, hanno deci¬ 
so di uccidere altri due 
oppositori del regime di 
Gheddafi residenti nel Re¬ 
gno Unito. 

Mussa Kusa aveva di¬ 
chiarato anche che i sud¬ 
detti «comitati rivoluzio¬ 
nari » potrebbero iniziare 
una stretta cooperazione 
con l’organizzazione terro¬ 
ristica irlandese IRA qua¬ 
lora il governo britannico 
« continuasse ad appoggia¬ 
re i Ubici che si sono rifu¬ 
giati in Inghilterra». 

Come si è detto, le au¬ 
torità inglesi hanno ordi¬ 
nato a Mussa Kusa di la¬ 
sciare immediatamente la 
Gran Bretagna. A Londra 
250 studenti Ubici hanno 
inscenato una manifesta¬ 
zione a favore di Ghed¬ 
dafi. 


WASHINGTON - Aerei da 
combattimento americani par¬ 
teciperanno il mese prossimo 
a manovre congiunte con 1* 
aviazione egiziana nella regio¬ 
ne del Golfo. 

Una squadriglia di caccia 
F4E giungerà alla base mul¬ 
tare a ovest del Cairo all’ini¬ 
zio di luglio per un periodo di 
addestramento 

Insieme a questi apparec¬ 
chi, che si recheranno dagli 
Stati Uniti in Egitto senza 
scalo (verranno riforniti in 
volo) giungeranno nun>erosi 
aerei da trasporto C-141. 

Questi quadrireattori tra¬ 
sporteranno un’attrezzatura 
completa portatUe per aUesti- 
re sul posto una piccola base 
operativa comprendente avio¬ 
rimesse e alloggiamenti per i 
piloti e i meccanici. 

Questa partecipazione, sen¬ 
za precedenti, di caccia ame¬ 
ricani ad esercitazioni con 
aerei da guerra egiziani, pre¬ 
annunciata ieri dal Pentago¬ 
no. costituirà l’inizio per una 
intensificazione delle opera¬ 
zioni 'aeree statunitensi in Me¬ 
dio Oriente. Lo ha lasciato 
capire ieri il capo di Stato 
Maggiore dell*Air force, gene¬ 
rale Lew Alien, in una inter¬ 
vista data contemporaneamen¬ 
te all’annuncio die uno squa¬ 
drone di Phantom sarà di¬ 
slocato in Egitto per una no¬ 
vantina di giorni di addestra¬ 


mento comune inteso a « prò 
curare ai piloti e ai membri di 
equipaggio dei due paesi una 
maggiore esperienza in termi¬ 
ni di utilizzazione di impian¬ 
ti sofisticati nella Regione*. 

Guardando al contesto più 
ampio in cui si situerà l'ope¬ 
razione, Alien ha chiarito che 
gli sti^teglii americani inten¬ 
dono di espandere operazioni 
aeree di questo tipo in tutte 
le regioni del Medio Oriente, 
dell’Oceano Indiano e del Gol¬ 
fo Persico, concordando fra 
l’altro esercitazioni congiunte 
con l’aeronautica deU’Arabia 
Saudita. Inoltre, secondo Al¬ 
ien, gli Stati Uniti mirano ad 
espandere il loro accesso alle 
istallazioni dell’Oman. otte¬ 
nute con una recente intesa, 
in modo da consentire attivi¬ 
tà aree americane intorno al 
sultanato. L’Oman riveste una 
rilevante importanza strategi¬ 
ca situato com’è aU’imbocco 
del Golfo Persico. 

Dall’autunno scorso, la pre¬ 
senza navale US.A nella regio¬ 
ne mediorientale è stata note¬ 
volmente rafforzata in segui¬ 
to alla crisi degli ostaggi in 
Iran e all’intervento sovietico 
in Afghanistan. 

Alien non ha lasciato dubbi 
sulle intenzioni americane di 
legare sempre più strettamen¬ 
te sul piano militare, paesi 
come l’Egitto. l’Arabia Sau¬ 
dita, rOman anche se ha usa- 


sato un linguaggio relativa¬ 
mente cauto. Parlando del 
Golfo Persico e del Medio 
Oriente, infatti ha detto che 
«ciò che s; vorrebbe è fare 
esperienza in operazioni nella 
regione e. così facendo, ac¬ 
crescere la tolleranza di de¬ 
terminati paesi della zona 
olle nostre operazioni ». il che 
sarà fatto « aumentando gra¬ 
dualmente le attività » pre¬ 
vio benestare dei paesi inte¬ 
ressati. « Dal punto di vista 
militare — h'h aggiunto il ge¬ 
nerale — il nostro interesse 
è di espandere le nostre atti¬ 
vità nel Golfo Persico nella 
misura in cui lo permettano le 
realtà politiche ». 


La Thailandia 
organizza 
il rimpatrio 
di cambogiani 

BANGKOK — I profughi 
cambogiani In Thailandia, de¬ 
siderosi dj tornare in Cam¬ 
bogia, saranno rimpatriati a 
partire da lunedi prossimo. 
Lo hanno annunciato funzio¬ 
nari a Bangkok, precisando 
che 11 primo ministro gene¬ 
rale Prem Tinsulandonda ha 
firmato ieri sera con l’alto 
funzionario ' dell’ONU per i 
rifugiati il testo dell’accordo 
che definisce le modalità del¬ 
l’operazione. 



Oggi, treragìoni 
per acquistarla subito. 

1. l'economia 

2. il prezzo 

3. solo ill5% di anticipo 


16,9 Km. con un litro (a 90 km/h) e ridottissimi costi di manutenzione. 
Scattante, vivace, ti dà prestazioni eccezionali sempre con ii massimo 
confort e sicurezza. 

Una vera macchina: con tanto spazio, robusta e silenziosa. 

\ 

Estremamente vantaggioso. Nella sua classe non teme confronti. 

Fiesta ti fa spendere bene i tuoi soldi perché ha una meccanica affidabile, è forte, 
dura nel tempo e mantiene II suo valore. E la puoi avere subito, in pronta consegna. 
E in più, i Concessionari Ford sono pronti ad offrirti eccezionali e speciali condizioni. 


È una facilitazione Ford Credit 
_ che ti consente fino a42 comode 

rate mensili. È un'occasione da non perdere. Vài subito dal tuo Concessionario Fbrd 
dove troverai le stesse facilitazioni su tutti i modelli Ford. 
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Bombardamento contro un campo di profughi della Namibia 


Un altro raìd sudafricano in Angola 
Tre «Mirage» abbattuti dai difensori 

Sanguinosa escalation di attacchi aerei e terrestri - Il Consiglio di sicurezza deirONU sta discu¬ 
tendo, su ricliiesta dei paesi africani, le misure punitive nei confronti del regime razzista di Pretoria 


LUANDA — La contraerea 
deir Angola ha abbattuto tre 
cacciabombardieri Mirrtge su¬ 
dafricani ed ha respinto un 
massiccio attacco scatenato da 
truppe di Pretoria appoggia¬ 
te da aerei e elicotteri. La 
notizia è stata confermata 
anche a Città del Capo dove 
il primo ministro Botha ha 
annmiciato in parlamento che 
truppe sudafricane so'jo pe¬ 
netrate in Angola dalla Na¬ 
mibia per distruggere un cam¬ 
po di guerriglieri namibiani. 
Botha non ha tuttavia con¬ 
fermato l’abbattimento dei 
tre Mirage. Ha detto invece 
che sono morti sedici soldati 
sudafricani, il numero più al¬ 
to di caduti in una sola ope¬ 
razione dall’inizio dell’anno 
secondo i dati ufficiali del 
regime di Pretoria, 

Il ministro della Difesa an¬ 
golano nel dare la notizia del¬ 
l’abbattimento dei tre aerei 
ha precisato che all’operazio¬ 
ne partecipavano sei Mirage 
e che soltanto tre sono riu¬ 
sciti a rientrare alla loro 
base. La battaglia si è svolta 
il 7 giugno scorso in una lo¬ 


calità a 16 chilometri da Lu- 
bango, capoluogo della pro¬ 
vincia meridionale di Huila, 

€ A seguito del barbaro 
bombardamento — ha pre¬ 
cisato ancora il ministero del¬ 
la Difesa — si sono avute 
perdite umane, di capi di 
bestiame ed è andato di¬ 
strutto un magazzino di ma¬ 
teriale medico ». 

Il comunicato richiama inol¬ 
tre l'attenzione « dell’opinio¬ 
ne pubblica mondiale sulle 
azioni armate dei rozzisti 
della Repubblica sudafricana 
contro la Repubblica popola¬ 
re dell'Angola e ribadisce la 
ferma determinazione delle 
forze armate popolari in dife¬ 
sa dell’integrità territoriale 
del paese e a continuare nel- 
■■l’aiuto internazionalista » al 
movimento di liberazione del¬ 
la Namibia (SWAPO). 

E’ ormai dai primi di mag¬ 
gio che il Sudafrica attacca 
sistematicamente l’.Angola. In 
un solo attacco, il 25 mag¬ 
gio scorso, i sudafricani han¬ 
no fatto circa 250 morti. 

Questa recrudescenza di 
aggressività da parte suda¬ 


fricana viene collegata, a 
Luanda, all’avvicinarsi della 
data fissata dall'ONU per 1’ 
inizio della transizione al¬ 
l’indipendenza della Namibia. 
In particolare l’Angola acCu- 
ca Pretoria di usare la forza 
per cercar di installare basi 
del movimento secessionista 
angolano UNITA di Jonas Sa- 
vimbi nella fascia, profonda 
50 chilometri, lungo il con¬ 
fine che dovrebbe essere smi¬ 
litarizzata nel quadro degli 
accordi con la Namibia. 

Nel corso di alcuni attac¬ 
chi terrestri infatti i sudafri¬ 
cani hanno tentato di instal¬ 
larsi in alcuni villaggi di 
frontiera. E’ il caso di Sa- 
vate, villaggio della provin¬ 
cia del Cuando-Cubango che 
i sudafricani hanno occupato 
alla fine del mese scorso 
dopo 15 ore di combattimen¬ 
to. .-Mcuni giorni fa il co¬ 
mandante in capo dell’eserci¬ 
to angolano. comandante 
Xietu aveva a questo propo¬ 
sito dichiarato che « con gli 
ultimi raid i s»da/rica»i han¬ 
no tentato di conquistare un 
certo numero di posti chiave 


all’interno della fascia smi¬ 
litarizzata proposta dall'OSU, 
per installarvi ^ membri del- 
l’VNlTA armati e addestrati 
dal Sudafrica in basi nami- 
biane ». Pretoria, aveva ag¬ 
giunto il comandante Xietu. 

€ vuole inserire l’UNlTA nel 
negoziato per la indipendenza 
della Namibia ». 

Il Sudafrica tenta con que¬ 
sto di arrivare a dimostrare 
che le regioni meridionali del- 
l’Angola sfuggono al control¬ 
lo del governo centrale e so- i 
no invece controllate dai se- | 
cessionisti. Se l’operazione riu- 
.scisse Pretoria potrebbe ten¬ 
tare di ottenere non solo l’in¬ 
serimento deirUNIT.^ nel ne¬ 
goziato, ma anche quel rico¬ 
noscimento internazionale che j 
r.àfrica ha sempre rifiutato j 
al movimento secessionista di 
Savimbi. tra l’altro proprio 
per i legami che ha con il 
regime razzista. 

Una aperta condanna di i 
queste manovre e aggressio- j 
ni sudafricane è stata chic- j 
.sta dai paesi africani mem¬ 
bri del Consiglio di sicurez- I 


za deirONU. Nel corso del 
dibattito, attualmente in cor¬ 
so ai Palazzo di Vetro a New 
York, il delegato del Benin, 
parlando a nome dei paesi 
africani, ha chiesto c l’ado¬ 
zione di misure risolute » ed 
ha sottolineato la « respon¬ 
sabilità dell’Occidente per la 
sopravvivenza del regime raz¬ 
zista di Pretoria e per le sue 
barbare aggressioni ». 

Intervenendo a nome dei 
paesi arabi il delegato del 
Barhein ha messo in eviden¬ 
za che « oltre all’aiuto occi¬ 
dentale il Sudafrica riceve 
anche quello di Israele » ed 
ha chiesto apertamente che 
siano adottate « misure puni¬ 
tive contro gli Stati che aiu¬ 
tano militarmente il regime 
africano, violando le sanzio¬ 
ni dell’ONU ». Hanno già pre¬ 
so la parola anche i delegati 
della Guyana e del Vietnam. 

Misure contro il regime 
sudafricano sono intanto allo 
.studio anche ad .Addis .Abeba 
dove è in corso una riunione 
dell’Organizzazione deU’unità 
africana (OU.A). 


Drammatica denuncia del Fronte democratico rivoluzionario 


Nel Salvador è guerra di stermìnio 
Gli USA vi partecipano direttamente 


Una conferenza stampa a Roma - La presenza di 36 esperti anti-guerriglia inviati da Carter - Una 
media di quaranta assassinati al giorno dalle bande fasciste - Ruolo di copertura della DC 


ROMA — « La dittatura mi¬ 
litare. che gode del sostegno 
di una parte della DC sal¬ 
vadoregna, ha ormai scate¬ 
nato una vera guerra di ster 
minio contro le masse popo¬ 
lari. Gli Stati Uniti hanno già 
inviato 36 esperti militari in 
anti-guerriglia: 36 elicotteri 
di combattimento: ed hanno 
'concesso un prestito alla 
giunta di governo di oltre sei 
milioni di dollari per l’acqui¬ 
sto di armi ». La nuova de- ' 
nuncia della grave situazio¬ 
ne che si vive nel Salvador 
è stata fatta ieri a Roma — 
in una conferenza stampa 
presso la sede dell’IPALMO 


— dai rappresentanti ' del 
Fronte democratico rivolu¬ 
zionario. l’organizzazione u- 
nitaria che raccoglie tutte le 
forze progressiste che lotta¬ 
no per la trasformazione de¬ 
mocratica del più piccolo pae¬ 
se del centro America. 

La delegzizione è in visita 
nel nostro paese per solleci¬ 
tare la solidarietà delle for¬ 
ze democratiche italiane. L’ 
altro ieri i rappresentanti del 
< Frante > sono stati ricevu¬ 
ti dal presidente della Came¬ 
ra. compagna Jotti. ■ 

Il professor Ruben Za mora, 
ex ministro durante il pri¬ 
mo governo nominato dopo il 


golpe militare del 15 ottobre 
dello scorso anno, parlando 
con i giornalisti ha posto 1’ 
accento sul ruolo di copertu¬ 
ra che la DC salvadoregna 
offre alle forze più reaziona¬ 
rie dell’esercito. E ha ricor¬ 
dato la preoccupazione delle 
forze democratiche salvado¬ 
regne per il costante peri¬ 
colo di un intervento diretto 
delI’esErcito US.A. I rappre¬ 
sentanti del < Frente » hanno 
quindi sostenuto che è com¬ 
pletamente falsa la teoria se¬ 
condo cui nel Salvador ci sa¬ 
rebbe uno scontro fra < op¬ 
posti estremismi » mentre il 
go\'erno sarebbe schiacciato 


nel mezzo di questa lotta. E’ 
invece vero che ci sono due 
schieramenti in lotta: da una 
parte il popolo, dall’altra le 
forze reazionarie appoggiate 
dagli Stati Uniti. • :• 

I rappresentanti del «Fren- 
fe» hanno poi ricordato die 
l’unità che si è costruita nel 
Salvador fra tutte le ' forze 
democratiche e rivoluziona¬ 
rie è un importante passo in 
avanti - verso l’insurrezione 
popolare contro la dittatura 
militare. Il nostro obiettivo 
— hanno aggiunto — è la 
creazione di un governo de¬ 
mocratico-rivoluzionario. Il 
cui programma ha con® pun¬ 


ti qualificanti: la creazione 
di un esercito popolare; la 
redistribuzione del potere e- 
conomico, con una chiara po¬ 
litica a favore delle masse 
_ diseredate nell’ambito di una 
società pluralista ad econo¬ 
mia mista, nella quale sa¬ 
ranno garantite tutte le li- 
- berta democratiche. Il nuo¬ 
vo govenio. inoltre, stabilirà 
relazioni con tutti i paesi 
del mondo, seguirà una poli¬ 
tica di non allineamento, ri- . 
conoscerà tutti i debiti con - 
Pesterò eccetto quelli utiliz- ' 
zati per l’acquisto di armi. 

n. c. 


L’impegno del PCI alla solidarietà 

- _ * . ’ ’ ^ ì \ f ' 


ROMA Nel quadro della Inlziaii- 
va internazionale che ie forze popo¬ 
lari dei Salvador stanno dispiegando 
nelle due Americhe e in Europa per 
informare l'opinione pubblica mon¬ 
diale sulla situazione esistente nel 
loro paese, una delegazione del Fron¬ 
te democratico rivoluzionario del 
Salvador — costituita da Oscar Ace- 
vedo, Rafael Guldos Véjar, Mario C. 
Marti, Mauricio Silva, Rubèn Zamo- 
ra — si è incontrata con i compagni 
Gian Carlo Paletta, membro della 
direzione del PCI e responsabile del 
Dipartimento affari internazionali, e 
Renato Sandri della Sezione esteri 
del PCI. 

Nel Salvador la repressione, dopo 
l'assassinio del vescovo di San Sal¬ 


vador Arnulfo Romero, si i fatta 
sempre più barbara e generalizzata, 
con una media quotidiana di oltre 
quaranta massacrati dalle bande cri¬ 
minali in uniforme o assoldate dai 
latifondisti per difendere l'iniquo as¬ 
setto agrario, i privilegi e i profitti 
del capitalismo indigeno e delle com¬ 
pagnie transnazionali. 

Al governo militare. Integrato da 
alcuni esponenti democratico cristia¬ 
ni (che si avvale degli aiuti econo¬ 
mici, delle forniture di armi, della 
presenza di alcune decine di consi¬ 
glieri militari statunitensi) si con¬ 
trappone un arco di forze politiche 
abbracciante — dai liberali e dai 
socialcristiani cha hanno rotto con 
t la DC, fino alla sinistra rivoluziona- 


I ria /— tutto lo schieramento demo¬ 
cratico oltreché la totalità delle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

La destra al potere vuole preci¬ 
pitare il paese nella guerra civile 
per schiacciare il movimento popo¬ 
lare, prima che la sua avanzata uni¬ 
taria si faccia incontenibilcL I rap- 
' presentanti del Fronte hanno chie- 
I sto che informazione c solidarietà si 
sviluppino nel nostro paese a soste¬ 
gno cleila loro battaglia e contro 
. il rigurgito reazionario che sta mi¬ 
nacciando l'intera regione centro¬ 
americana. Essi hanno segnalato che 
mentre tutti gli ambasciatori dei pae¬ 
si delia CEE hanno abbandonato il 
j Salvador, l'unico diplomatico rima- 
1 sto nella capitate a legittimare con 


la sua presenza la Giunta al pote¬ 
re è l'ambasciatore delia repubblica 
italiana. 

I rappresentanti del PCI hanno as¬ 
sicurato la delegazione del Fronte 
che in sede politica e parlamentare, 
a livello nazionale e dell'Europa co¬ 
munitaria, i comunisti italiani sono 
impegnati a moltiplicare i propri 
sforzi, perché la più ampia intesa tra 
tutte le forze democratiche e antifa¬ 
sciste, possa contribuire alla scon¬ 
fitta della repressione imperversan¬ 
te nel Salvador e alla soluzione, in 
termini di profondo rinnovamento e 
di pace, dei gravi problemi che tra¬ 
vagliano quel paese e il Centro Ame¬ 
rica. 
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Sanguinoso assalto a un treno passeggeri a 70 km da Phnom Penh 

Strage «khmer rossa» di civili inermi 

Almeno 150 uccisi - Un grappo di terroristi seguaci di Poi Poi ha attaccato il convoglio ed è 
poi fuggito airarrìvo di una forza militare mista composta da cambogiani e vietnamiti 


B.ANGKOK — Un terribile i 
massacro è stato compiuto I 
da una superstite banda di t 
terroristi «khmer rossi» in [ 
Cambogia, con l’attacco ad | 
un indifeso treno passeggeri. 
Lo riferisce l’inriato a‘ Ph¬ 
nom Penh deH'agenzia UPI. 
Sylvana Foa. Il treno era j 
gremito di migliaia di pas- j 
seggeri e l’attacco sarebbe 
avvenuto a 70 chlometri dal¬ 
la capitale Phnom Penh. Sul¬ 
la h-jiizia le autorità cambo¬ 
giane hanno mantenuto il più 
ermetico silenzio; secondo i 
sopravvissuti i morti sareb¬ 
bero almeno 150. forse 200. I 
feriti più gravi sarebbero al-, 
meno duecento e si afferma 
che sono stati ricoverati negli 
o.spedali di Phnom Penh. già 
sovraffollati di pazienti. I 
medici hanno chiesto urgen¬ 
temente l’invio di tende da 
campo per far fronte a que- 
.sta imprevista ondata di feri¬ 
ti che non si sa dove ricove¬ 
rare. 

Un centinaio di feriti più 
leggeri — affermano i su¬ 
perstiti dell a^alto — sono i 


stati ricoverati o medicati , 
negli esigali di Kompong j 
Chnang. il capoluogo di prò- | 
vincia più vicino al luogo 
dell'agguato. Secondo i rac¬ 
conti dei superstiti, i terro¬ 
risti «khmer rossi» (una de¬ 
cina). hanno teso rimboscata 
al treno nei pressi di Srok j 
Ek Romeas. a nord-ovest del¬ 
la capitale, sparando alcuni 
razzi «B-40* contro la caldaia 
della locomotiva a vapore. Le 
fiamme sono subito divampa¬ 
te e nell’esplosione sono ri¬ 
masti uccisi i due macchini¬ 
sti e alcune decine di viag- j 
giatorì .che compivano il 
viaggio aggrappati alla loco¬ 
motiva. 

I testimoni hanno dichiara¬ 
to che il treno, composto da 
una settantina di vagoni 
merci, era talmente stracari¬ 
co di viaggiatori, aggrappati 
anche aH’estemo dei vagoni o 
appollaiati sui tetti del con- | 
voglio, che a malapena si 
riusciva a scorgere la sagoma 
dei vagoni e persino della lo¬ 
comotiva. «Eravamo come 
mo.sche. in nugoli sovrappo.sti 
ov'unque», ha detto un su¬ 


perstite. I viaggiatori che 
gremivano, come sardine, 
l’intemo dei carri merci si 
sono in gran parte salvati, 
ma non c’è stato scampo per 
coloro che erano aggrappati 
all’esteriio. 

Sparando all’impazzata con 
le mitragliatrici, i seguaci di 
Poi Pot (l’ex sanguinario dit¬ 
tatore della Cambogia) hanno 
infatti falciato a raffiche i 
viaggiatori esposti al loro 
fuoco indiscriminato, e poi 
hanno finito a colpi di baio¬ 
netta coloro che tentavano di 
fuggire Mi campi. La spara¬ 
toria è durata parecchi minu¬ 
ti. quando è cessata, un altro 
gruppo di terroristi giunto 
sul posto su carri trainati da 
buoi ha depredato sistemat- 
camente di tut'to i morti, i 
feriti e gli altri viaggiatori. 

I «khmer rossi» sono fuggi¬ 
ti solo quando sul posto sta¬ 
va per giungere una forza 
militare mista composta da 
soldati vietnamiti a cambo¬ 
giani. Cosi i feriti, moltissimi 
dei quali gravi, hanno ricevu¬ 
to i primi soccorsi. 


I RìMiioae aoa ailiiwata chìMta dalla Corea 

PYONGYANG — La Corea del Nord ha chiesto la convo¬ 
cazione di una riunione d’emergenxa dei ministri degli esteri 
dei paesi non allineati per discutere la situazione inter¬ 
nazionale. 

I Tale proposta è stata fatta nel corso di una riunione 
1 congiunta del comitato centrale del partito dei lavoratori i 
e del comitato direttivo dell’assemblea del popolo della Corea , 
a Pyongyang. { 

I due comitati hanno concordato che « occorre fornire ì 
continuamente un’assistenza attiva alla lotta di liberazione | 
dei popoli oppressi per la liberazione e l’indipendenza na¬ 
zionali ». 

Carter a Castro iovitoti ia Nkorogoa 

MANAOUA — n governo del Nicaragua ha invitato 10 mila 
persone alle celebì^oni del primo anniversario della caduta 
del regime dittatoriale di Anastasio Somoza. che cade il 19 
luglio prossimo. Tra i caj^ di Stato Invitati vi sono Carter 
degli Stati UnitL Pldel Castro di Cuba. Luis Herrera Cam- 
pins del Venesuela^ Rodrigo Ceraso del Costarica. Aristidee 
Royo di Panama e il leader deirOrganizaazione per la libe¬ 
razione della Palestina (OLP) Yasser ArafaL 

Il Saooto Usa approva la leva obbligatoria 

WASHINGTON — Il senato americano ha approvato il pro¬ 
getto di legge del presidente Carter di ripristinare la leva 
obbligatoria a partire dal prossimo mese. La nuova legge 
attende adesso di essere approvata dalla camera dei rap¬ 
presentanti prima della Tutiflca, ' 

In base alla legge, il servizio di leva diventerà nuovamente 
obbligatorio per coloro che hanno compiuto i 19 anni. 


Compromesso a Venezia ma la CEE apre all’OLP 
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so, sfociata in un’affermazio¬ 
ne sbiadita e insufficiente¬ 
mente impegnativa. 

Altrettanto ■ dicasi per il 
punto conclusivo della dichia¬ 
razione, laddove dalle affer¬ 
mazioni di principio si fa 
discendere la scelta di un'ini¬ 
ziativa politica. Eccone il te¬ 
sto: « I noye hanno deciso di 
prendere i contatti necessari 
con tutte le parti interes.sa- 
te. Tali contatti avranno per 
obiettivo di assumere infor¬ 
mazioni sulla posizione delle 
varie parti in rapporto ai prin¬ 
cìpi formulati nella presente 
dichiarazione e, alla luce dei 
risultati dì tale consultazio¬ 
ne, di determinare la forma 
che potrebbe assumere una 
iniziativa da parte loro ». Cer¬ 
to, l’impegno a prendere con¬ 
tatti «con tutte le parti inte¬ 
ressate». supera di un balzo 
le tettoie del • negoziato di 
Camp David tra due sole di 
queste parti, Israele ed Egit¬ 
to. < Da Venezia — commen¬ 
tava ieri una fonte diploma¬ 
tica che non vuole evidente¬ 
mente essere citata — abbia¬ 
mo lanciato a Camp David 
un siluro che finirà per af¬ 
fondarlo ». 

E’ vero: la consultazione 
che gli europei si sono im- 
pegnati a condurre allarga 
l’angu.sto discorso bilaterale 
ai paesi, alle parti e alle 
organizzazioni che finora so¬ 
no stati esclusi dalla soluzio¬ 
ne di un conflitto che aure 
li vede in prima linea. Ma — 
imnicduita-Kcìtic — .sc-'.'.-co 

agli occhi i limiti della for¬ 
mulazione adottata. L'obiet¬ 
tivo della con.sultazione è di 
prendere informazioni: per 


che cosa? Per «determinare 
la forma che potrebbe assu¬ 
mere un’iniziativa > risponde 
il documento. L’abuso dei 
condizionali, anche qui, non 
è .solo un bizantinismo for¬ 
male. Subito, fonti danesi (e 
.si sa che il governo di Co¬ 
penaghen è .stato, insieme a 
quelli olandese e italiano, una 
delle forze frenanti nella for¬ 
mulazione della posizione eu¬ 
ropea) si .sono affrettate a 
dichiarare che la frase signi¬ 
fica che, dopo la presa di con 
tatti, si deciderà se l’iuizia- 
tiva è possibile o meno. 

La volontà di minimizzare 
è anch’essa una forma di 
po.sizione politica. ' Cosi come 
lo è apparsa l’indeterminatez¬ 
za, la mancanza di rispo.ste 
nette da parte di Cossiga 
nella conferenza stampa fina¬ 
le. Chi saranno gli interlocu 
fori 0 cui si riuolgeró la Co¬ 
munità nel Medio Oriente? 
Fra le « parti interessate * si 
comprenderanno anche le 
grandi potenze? Quando ini¬ 
zieranno le consultazioni: su¬ 
bito. o dopo il vertice del 22 
con Carter a Venezia, o ad 
dirittura dopo le presiden¬ 
ziali negli USA? L’associazio¬ 
ne dell’OLP alle trattative 
significa o no un riconosci¬ 
mento? Gli interrogativi so»n 
rimasti nell'aria, senza alcu¬ 
na risposta. Il rapporto fra 
l’iniziativa dei nove e Caruv 
David è stato definito dal 
pre.sidente del Consiglio ita¬ 
liano come qualcosa che nnn 
si pone € né in rotta di col¬ 
lisione né come supporto, ma 
accanto » al negoziato b>’a 
terale sotto l’egida ameri¬ 
cana. 

La reticenza italiana, le 
interpretazioni limitative del¬ 


le altre delegazioni, eviden¬ 
temente contrastano in modo 
vistoso con la orgogliosa di¬ 
chiarazione finale di Gisc-ird 
d’Estaing: « Con la posizione 
,sul Medio Oriente l'Europa 
emerge come uno degli eie 
menti indipendenti, capaci di 
responsabilità e influe.nza 
proprie sulla scena inter.la- 
zinnale ». Anche qui, non si 
tratta di differenze di lin¬ 
guaggio 0 di .stile: del resto, 
il fatto che lo scontro di po 
sizioni sia stato duro, lo ita 
dimostrato il protrarsi dei la 
vari del Consiglio europeo per 
oltre due ore al di là dei tem¬ 
pi previsti. La difficoltà di 
mettersi d’accordo su quest io 
Ili che Cossiga ha definito 
« terminologia » ma che ’u 
realtà erano (e restano) ' di 
.sostanza, appare chiara dal 
la posizione di compromesso 
del documento. 

Su un altro grande tema 
dell’attualità internazionale, 
l’Afghanistan, i nove hanno 
espresso « profonda inquietu¬ 
dine > per « l'intensificar.si 
delle operazioni militari con¬ 
dotte dalle truppe sovietiche ». 
Tale situazione « minaccia di 
compromettere per lungo tem¬ 
po il clima delle relazioni in- 
'ternazionali ». I nave hanno 
quindi auspicato che si tro¬ 
vino le vie per una soluzio¬ 
ne, attraverso jl ritiro delle 
truppe .sovietiche, adottando 
una formula, « che consenta 
air.Afghanistan di restare 
fuori dalla competizione del¬ 
le potenze » e di tornare < al¬ 
la sua posizione tradizionale 
di stato neutrale e non alli¬ 
neato ». 

Ancora in tema di problemi 
internazionali, la diplomazia 
tedesca ha esercitato, dentro 


e a lato dei lavori del Con¬ 
siglio, una intensa attività 
di enntatti per la preparazio¬ 
ne del prossimo viaggio del 
cancelliere Schmidt a Mosca. 
Di particolare interesse l’in 
contro fra il minùstro degli 
esteri federale Geiischer e 
quello belga Nothomb, sulla 
questione degli euromissili. 
Come è noto, il governo di 
Bruxelles ha rinviato di altri 
sei mesi ogni decisione sulla 
installazione delle basi in ter¬ 
ritorio belga: Nothomb ho 
detto a Geiischer di attende 
re a questo proposito con 
grande intere.sse l'esito dei 
colloqui tedescosovietici. 

Nessuna soluzione, infine, 
i nove hanno trovato ad un 
altro problema litigioso, quel¬ 
lo della nomina del prossimo 
pre.sidente della commissione 
esecutiva, che dovrà sostitui 
re l’inglese Rog Jenkins, alla 
fine dell’anno al termine del 
suo incarico quadriennale. 
Erano in lizza il danese Gun- 
delach. il belga Davignon, il 
lussemburghese Thorn. Ma 
non si è riusciti a risolvere 
la controversia e la patata 
bollente è stata rimandata a 
tempi migliori. 

t 

Anche sulle questioni della 
crisi economica, che i sin¬ 
dacati europei avevano posto 
con forza a Cossiga, alla vi¬ 
gilia del Consiglio, e sulla po¬ 
litica energetica, la riunione 
.si è conclusa con un assolu¬ 
to nulla di fatto. Gli europei 
si presenteranno così al pros- 
.simo appuntamento interna¬ 
zionale del 22 e 23 giugno 
con americani e giapponesi 
.senza alcuna linea concorda¬ 
ta in comune. ' 


1 

Il PCI conferma la proposta unitaria per le Giunte 
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questione iniincdiata rclaliva 
alla fortnazione ilcllc gitinle. 
Confcnnìaino la no^tia propo¬ 
sta ili rieosliliiire le giunte dc- 
inorraticlie di sinistra, anzi* 
tulio dove esse sono possi- 
hiii sulla base dei risultati del 
l’CI e del PSI, c anche delle 
forze dciuocraliche, cóme il 
PSD! e^l PIU, con le quali 
abbiamo già sperimentato negli 
anni passati una collaborazio¬ 
ne profinia. Ala le giunte dc- 
niocratirbe di sinistra sono, a 
nostro avviso, non solo possi¬ 
bili: esse sono anrbe necessa¬ 
rie, giarrhé rappresentano la 
formula di governo che può 
meglio garantire, sul piano pro- 
gr.tmmaliro. la soluzione dei 
problemi della gente c rìspon- 
fiere, sui piano ilei metodo, al- 
Pesigenza dì un governo basa¬ 
lo sulla rorrellezza. sul ri¬ 
spetto reciproco e sulla pari 
dignità ». 

c Qualcuno — ba osservalo 
Cossiilla — ha parlalo a que¬ 
sto proposito di "assillo” da 
parte nostra. Non è così. Noi 
sosteniamo questa nostra pro¬ 
posta senza tracotanza e sen¬ 
za blandizie — e ci atlendia- 
Ilio che anclie gli altri si ispi¬ 
rino agli stessi criteri — ma 
con tenacia iinilaria. perché ri¬ 


teniamo che l’unità delle for¬ 
ze di sinistra e demoeralielie 
roslitnisea la condizione per 
lina politica di rinnovamento. 
Ma se vi saranno forze clic, 
tra questa strada deH’unilà e 
quella «li simile con la Demo* 
Grazia cristiana, preferiranno 
la seconda, noi — è chiaro — 
saremo aH’opposìzionc ». 

Quali ripercussioni prevede 
sul piano del governo? 

a II PCI — ha risposto Cos- 
snlla — conferma la sua oppo¬ 
sizione, e rimpegno a conti¬ 
nuare nelPiniziativa e nella 
lolla diretta ad ottenere nuovi 
indirizzi politici e a conqui¬ 
stare mia nuova guida politica 
del paese ». 

Conte spiega il risultato di 
Milano, dove il PSI ha avuto 
un forte incremento e il PCI 
ha subito un calo? 

a E’ indubbiamente un ri¬ 
sultalo anomalo '— è stala la 
risposta — rispetto a quelli 
delle altre grandi città. Va sot¬ 
tolinealo che nei complesso il 
risultato al capolnogo-lombar¬ 
do, indica una forte estensio¬ 
ne deU’inriuenza della sinistra, 
che è per la prima volta in 
maggioranza a Alilano. In que¬ 
sto ambilo, la flessione del 
PCI rappresenta una anomalia 


che è motivo di attenta rifl‘*s- 
sione per noi ». 

Durante la campagna elet¬ 
torale avete mosso critiche 
aspre alla segreteria socialista, 
e personalmente a Craxi, chie¬ 
dendo che l’elettorato la pu¬ 
nisse. Pensate di avere qual¬ 
cosa da correggere su questo 
punto? 

o .\oì non abbiamo mai chie¬ 
sto la punizione di chìcches- 
! sia — ba risposto Cossutla — 
né intendiamo farlo. Cosi co^ 
me non abbiamo personaliz¬ 
zalo e non personalizziamo U 
battaglia politica. Costatiamo 
il reale successo del P5I, nel 
quale confltitscono fattori di¬ 
versi, in qualche misura con¬ 
trastanti: la linea di sostegno 
al governo, da una parie, la 
indicazione a confermare le 
giunte di 'sinistra dalPallra. 
Ala più contraddittorio anco¬ 
ra ci è apparso l’appello al- 
releltoralo radicale, e l’ap¬ 
poggio esplicito che ne è se¬ 
guito. II PSI ha molto insisti¬ 
to sulla governabilità e la sta¬ 
bilità: ora, non credo che i 
radicali dimostrino di condi¬ 
videre quelle preocciipaiioni. 
Per quanto ci riguarda, co¬ 
munque, noi cercheremo di 
avere ima iniziativa unitaria, 
anzitutto per le giunte demo¬ 
cratiche di sinistra ». 


Avrete pre.sto un incontro 
con i socialisti? 

K Colgo l'occasione — é sta¬ 
ta la risposta — per corregge¬ 
re alcune cose inesatte scrit¬ 
te in questi giorni. Noi non 
richiediamo alcun incontro. 
Certo, vi saranno, come vi so¬ 
no sempre stali, scambi di opi¬ 
nioni, incontri ron i dirigenti 
degli altri partiti, non solo 
del PSI. Afa ribadiamo la li¬ 
nea che abbiamo sempre os¬ 
servato: i problemi dei gover¬ 
ni degli enti locali vanno ri¬ 
solti localmente, soprattutto 
sulla base dei contenni! prò- 
grammatirì. Naturalmente, li 
nostra linea. la nostra ispira¬ 
zione dì fondo hanno nn va¬ 
lore generale e nazionale e to¬ 
no quelle che ho già esposto». 

Quali sono in questo mo¬ 
mento gli elementi di rifles¬ 
sione prevalenti sul piano po¬ 
litico e organizzativo? 

« Vedremo — ha conclnso 
Cossutta — quali saranno i 
risultati della discussione nel 
Comitato cent,rale. Prevedia¬ 
mo naturalmente un’attenzione 
particolare per il Mezzogior¬ 
no. nna riflessione che metta 
in luce gli aspetti orgaiiìzzà- 
tirì ma anche quelli politici: 
per adeguare meglio alla real¬ 
tà meridionale la nostra stes¬ 
sa elaborazione politica ». 


La DC resta divìsa: polemiche degli zaccagnìnìani 
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cristiana è andata all'offen¬ 
siva. 

« Non si ' può ritenere che 
tutto vada bene — ha detto 
Mìsasì che una linea poli¬ 
tica c’è e che bisogna solo 
attendere il congresso del PSI 
per vedere se si può salvare 
la legislatura, come sostie¬ 
ne Donat Cattìn. No. tutto 
è più problematico e più pre¬ 
occupante ». C’è nelle grandi 
città, ma anche in generale, il 
problema della ripresa del 
« filo di un disegno politico 
che è stato spezzato e al qua¬ 
le si lega la possibilità stes¬ 
sa di confermare il ruolo del¬ 
la DC. come partito popolare, 
e di evitare di tornare indie¬ 
tro ». Anche Bodrato ha af¬ 
fermato che un dialogo inter¬ 
no alla DC può riprendere, 
dopo la spaccatura congres¬ 
suale. ma solo alla condizio¬ 
ne che venga definito il ruo¬ 
lo del partito. < evitando la 
sua subalternità rispetto alla 
linea strategica di altri par¬ 
titi ». 

La polemica sì è a[^na 
aperta. Un dibattito più am¬ 
pio è stato rinviato a metà 
luglio, quando si riunirà il 
Consiglio nazionale. Quello dì 
ieri è stato appena un assag¬ 
gio. ma un assaggio signifi¬ 
cativo. che ha visto intanto 
costituirsi i due poli della dia¬ 
lettica interna democristiana, 
a destra Donat Cattin. a sini¬ 
stra il gruppo zaccagniniano. 
Molti altri intervenuti sono 
stati prudenti; è il caso di 
.Andreotti. di Forlani. e «tiictie 
di Fanfani. 

Piccoli ha concluso la sua 
breve relazione con un ap¬ 
pello all’unità delle due parti 
della DC.« ognuno delle qua¬ 
li — ha detto — è essenzìa- 
le ». Egli cerca dispmta- 
mente di ricomporre ciò die 
al congresso contribuì con la 
sua scelta à scomporre. Ma 
su quale linea politica? L'ac¬ 
cento della sua relazione è 
vecchio, e risente addirittura 
dei toni esasperati usati dal 
settore del «preambolo» nel¬ 
la campagna elettorale. Basti 
dire che viene rimproverato 
ai comunisti il loro atteggia¬ 
mento coerente di opposizio¬ 
ne, perchè — questa è la tesi 
di Piccoli — l’attacco a sin¬ 


goli uomini di governo finisce 
per investire « il s'istema di 
governo», provocando confu¬ 
sione e fenomeni di rigetto 
nell’elettorato, che possono 
portare all’astensionismo. Ec¬ 
co un saggio della capiacità 
dì analizzare ì fenomeni, che 
il voto contribuisce ad eviden¬ 
ziare. da parte del gruppo dih 
rigente democristiano! Eviden¬ 
temente. secondo Piccoli, oc¬ 
correrebbe fare il contrario: 
rinunciare ad appurare la ve¬ 
rità e fare ricorso al metodo 
dell’omertà e dell’insabbia¬ 
mento : tollerare, e anzi co¬ 
prire. gli episodi dì malcostu¬ 
me e U siste Sta nuovamente 
dilagante delle lottizzazioni. 

Il segretario della DC ha 
auspicato una strattativa com¬ 
plessiva» per le Giunte. De¬ 
cisioni operative però non ne 


sono state assunte, perché la 
questione verrà riesaminata 
in una prossima Direzione. 
Il documento approvato si ri¬ 
chiama semplicemente, a que¬ 
sto ' proposito, alle decisioni 
del Consiglio nazionale pre¬ 
elettorale. 

Come era da prevedersi, la 
segreteria democristiana ha 
cercato di creare un certo 
strombazzamento propagandi¬ 
stico intorno alla votazione 
unanime del documento con¬ 
clusivo della Direzione di ie- 
j ri. Ma qual è il peso di que¬ 
sto documento, e di questo vo¬ 
to? Gli zaccagnìnìani si sono 
preoccupati di operare subito 
un ridimensionamento, con 
una nota con la quale si ri¬ 
badisce che rorientamento 
deir« area » è stato espresso 
da Alisasi e Bodrato. che la 


Per il presidente Carter 
in Tv (quasi) tutto OK 


ROMA — Alla viglia del suo ] 
viaggio in Italia il presidente 
Carter ha concesso un’inter¬ 
vista, andata m onda ieri : 
sera alla TV italiana, nella i 
quale si è detto persuaso ! 
che ralleanza occidentale sia 
oggi « molto più forte di quan-_ 
to sia stata da moltissimi 
anni a questa parte ». Dopo 
aver affermato di considerare 
i rapporti tra Stati Uniti e 
Italia sdi estrema importan¬ 
za per noi, per la pace nel 
mondo, per la stabilità eco 
nomica e per il progresso fu¬ 
turo ». Carter, riferendosi 
alle diversità di comporta¬ 
mento dei paesi alleati din¬ 
nanzi agli eventi dell’Afgha¬ 
nistan c al boicottaggio olim¬ 
pico, ha detto: s Alcuni dei 
nostri alleati in Europa non 
sono stati altrettanto fermi » 


nelTimporre sanzioni alTUnio- 
ne Sovietica (il riferimento 
non è certo rivolto all’Ita¬ 
lia, ndr) ma ci rendiamo 
conto che' hanno delle ragioni 
per non allineare esattamen¬ 
te le loro posizioni alle no¬ 
stre... »». 

Carter, riferendosi alla cri¬ 
si ntedio-orientals, ha poi 
detto: z Se le nazioni euro¬ 
pee, la Comunità, vogliono 
intraprendere azioni costrut¬ 
tive, ne saremo lieti: ma mi¬ 
nare, annullare o aggirare il 
processo di Camp David sa¬ 
rebbe, crediamo, un errore 
grave ». Con ITIRSS. nono¬ 
stante tutto, «c’è ancora di- 1 
stensione ». Per gli ostaggi in i 
Iran, gli Stati Uniti non han¬ 
no «nuore strategie» c non 
prendono in considerazioni 
« misure militari », 


Giorgio Santerìni (del Corriere) 
presidente della c Lombarda » 


MILANO — Giorgio Sante- 
rini, del Corriere della Sera, 
è stato elètto presidente del- 
Taasociazione lombarda del 
giornalisti, alla quinta vota¬ 
zione di ballottaggio con 12 
voti a favore e 8 schede 
bianche. SanterinI succede a 
Walter Tobagi, l'inviato del 
Corriere assaaslnato dai ter¬ 
roristi il 28 maggio scoi«o. 
Giorgio SanterinI è stato i 
eletto con una maggioranza i 


costituita dalla corrente scis¬ 
sionista «Stampa democrati¬ 
ca » e da « Autonomia », una 
corrente moderata sostanzial¬ 
mente composta da giomali- 
sti del Qiornale di Monta¬ 
nelli. « Stampa democratica » 
e « Autonomia » hanno esclu¬ 
so ogni possiMlità di intesa 
unitaria con «Rinnovamento 
sindacale » preferendo far va¬ 
lere, alla fine. la ragione del 
numeri e di una maggioran- 
sa precostituita. 


vera discussione avverrà al 
CN e che. in questa situazio¬ 
ne. il voto dell’ordine del gior¬ 
no ha « assunto il significato 
di un ringraziamento agli elet¬ 
tori. ferme restando le riserve 
politiche generali». 

Galloni (che ha' smentito 
di essere candidato alla vice- 
segreteria, anche perché — 
ha osservato ironicamente — 
nessuno ha'proposto la can¬ 
didatura) ha dichiarato che 
non vi sono nella minoranza 
de posizioni più o meno fles¬ 
sibili. C’è solo — ha detto — 
una disponibilità alla discus¬ 
sione. sulla base di una piat¬ 
taforma politica che ricono¬ 
sca il ruolo del PSI ma che 
tenga ferme le caratteristiche 
deH'attuale governo « come 
di un tripartito nel quale non 
a caso l’inclusione del FRI 
venne giustificaia con la vo¬ 
lontà di mantenere aperto Q 
discorso con l'opposizione ». 

La discussione sulle Giun¬ 
te continua ad essere viva, e 
giungono già le prime decà- 
siooi o i primi cenni di orien¬ 
tamento dei comitati regiona¬ 
li o provinciali dei partiti. R 
sindaco socialista di Genova. 
Cerofolinì. si è pronunciato 
per una Giunta di sinistra al¬ 
la Regione. Il repubblicano 
Mammì. per il Lazio, ha di¬ 
chiarato che il PRI pensa di 
continuare a non partecipare 
alla Giunta, «quale che sia 
la scelta che faranno socia¬ 
listi e socialdemocratici » (il 
PRI ha finora appoggiato dal- 
l'estemo la amministrazione 
PCI-PSI-PSDD. Un esponen¬ 
te doroteo. il senatore Carol- 
lo. non ha escluso che anche 
la DC possa fare accordi con 
i fxjmunbti per le Giunte, co¬ 
sì come stanno facendo local¬ 
mente ì partiti intermedi. 
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LE REGIONI 


Sabato 14 giugno 1980 


Schermaglie post-elettoralì in vista della formazione della nuova giunta regionale 

- - - - --- , ... ... e.... 

Il rìschio peggiore per la Calabria 
è che si torni al gioco delle formule 

Una fase delicata in cui è necessario dibattere seriamente evitando le distorsioni — Non c’è 
rigidità nella posizione comunista — Lavorare per una solida alleanza fra le forze del progresso 


CATANZARO — Le prime 
scherniaglio post - elettorali, 
come già avevamo notato 
ieri, non si fanno attendere. 
L’esito del voto di domenica 
e Iimcdi è già aU’esame di at¬ 
tivi e gruppi politici con roc¬ 
chio ovviamente rivolto alla 
formazione della nuova giun¬ 
ta regionale. 

E’ auspicabile — per un 
dibattito serio e sereno — 
che non vengano distorte, in 
questa fase cosi delicata ed 
importante, le posizioni di 
ciascuna forza politica e che 
per indirizzare fin da ora di¬ 
segni ed ipotesi si faccia un 
po’ come nel famoso gioco 
delle tre carte. 

.■\1 direttore del Giornale di 
Calabria, che ieri nel suo fon¬ 
do si interroga sul futuro go¬ 
verno della regione, vorrem¬ 
mo far notare che è assai dif¬ 
ficile far passare per simili 
o quasi le posizioni della DC 
e del PCI e definire addirit¬ 
tura « rigide » quelle comu¬ 
niste (« o tutti al governo o 
tutti all’opposizione ») così di¬ 
ce Ardenti). 

Non è rigidità aver propo- 
.sto — così come ha fatto il 
PCI durante tutta la campa¬ 
gna elettorale — una giunta 
democratica e di sinistra al¬ 
la regione Calabria. E’ stato 
semmai un invito alla chia¬ 
rezza per tutti che non è sta¬ 
to raccolto, a cominciare pro¬ 
prio dal PSI che assieme al 
PCI è la forza più interessa¬ 
ta a questa che. più che una 
formula, è una grande pro¬ 
spettiva di cambiamento e di 
rinnovamento della Calabria. 

Il PSI si è infatti limitato 
a rispondere col « mutamen¬ 
to della direzione politica ». 
In pratica, è sembrato di ca¬ 
pire, un nuovo presidente del¬ 
la giunta alla regione, un al¬ 
tro sindaco magari in questa 
o quella città della Calabria, 
magari con l’appoggio dei co¬ 
munisti che continuerebbero a 
restare però fuori dai gover¬ 
ni e dalle giunte locali in 
omaggio ai. yett 4eL pream¬ 
bolo. 

Non a caso il direttore del 
Giornale di Calabria ricorda 
ieri, a questo proposito, le in¬ 
terviste rilasciate dall’asses¬ 
sore de aH’agricoltura Puija, 
dove si rilanciavano le for¬ 
mule già sperimentate del¬ 
l'intesa concludendo che in 
questa situazione appare diffi¬ 
cile trasferire alla regione la 
formula socialista del cam¬ 
bio di direzione politica. 

Il fatto è — l’Unità lo ri¬ 
levava anche ieri — che dal¬ 
la consultazione elettorale la j 
DC ha guadagnato la possi¬ 
bilità di muoversi su un al¬ 
tro terreno, diverso sia da 
quello del tripartito naziona¬ 
le che dal classico centro-si¬ 
nistra e che è quello della 
formula centrista che prima 
deirs giugno non era invece 
praticabile. 

Tutto questo in presenza di 
una caratterizzazione del nuo¬ 
vo gruppo regionale scudo¬ 
crociato fortemente schiaccia¬ 
to sull’area del preambolo. 

Giova pertanto all’intera si¬ 
nistra l’ambiguità e la non 
chiarezza che. ad esempio, 
da parte dei compagni socia¬ 
listi. si è trascinata per tutta 
la campagna elettorale? O 
non si corre piuttosto il ri- 
.schio di un'ulteriore frantu¬ 
mazione e divisione che la DC 
.sfrutterebbe per continuare a 
coprire il suo sistema di po¬ 
tere che. proprio in questi 
giorni, si mostra in tutta la 
Kua pericolosità per le stes¬ 
se possibilità di crescita del¬ 
la vita democratica cala¬ 
brese? 

Il fatto è. noi crediamo, 
che la messa da parte del 
centro-sinistra, per tutto quel¬ 
lo che questa formula ha rap¬ 
presentato e continua a rap¬ 
presentare. sia un elemento 
decisivo per tutte le forze del 
progresso, per la sinistra, al 
di là di come questa formu¬ 
la si colori, si atteggi, si mu¬ 
ti a seconda delle situazio¬ 
ni. E la situazione nuova 
creatasi aH'intemo del consi¬ 
glio regionale accentua an¬ 
cor più le difficoltà e le am¬ 
biguità di una linea politica 
ancora tutta da specificare. 

Il volo deirs e 9 giugno 
non rende possibile — è vero 
— la formazione di una giun¬ 
ta di sinistra alla regione: 
resta per intero però il gran¬ 
de compito dì lavorare nella 
società per costruire un’al¬ 
leanza .sempre più solida e 
vera fra forze del pro- 
grc.sso, unirle su una piatta¬ 
forma e su un programma 
chiaro di sviluppo economico, 
civile e sociale della Calabria. 

•Anche il futuro e le pro¬ 
spettive di governo della Ca¬ 
labria dipenderanno in gran 
parte da questa opera, al 
di là della quale, veramente, 
c'è il gioco astratto delle for¬ 
mule politiche e dei tattici- 
ami c.sasperati che già tanto 
danno hanno portato alla Ca¬ 
labria. 


Gli scontenti» democristiani 
preparano la resa dei conti 

, I / 

Gli strali dei «trombati» sono tutti contro l’onnipoten¬ 
te assessore regionale Pujia - I nodi non sciolti dal PSI 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il primo 
commento, ad urne ancora 
« calde » viene dall’interno 
della Democrazia cristiaiia 
catanzarese. E’ un commento 
che per la città non promet- 
te mente di buono e che e. 
in un certo senso, una sorta 
di aiiticipo sulla ingovernabi¬ 
lità di una città che para¬ 
dossalmente si a/regia» di 
una maggioranza relativa 
della Democrazia cristiana, 
attestata sulla metà meno 
uno dei quaranta consiglieri 
che siederanno m Consiglio, 
uno in meno rispetto ai venti 
della passata amministra¬ 
zione. 

Ma veniamo al commento, 
un commento degli sconten¬ 
ti, certo, ma anche un punto 
di partenza per cominciare 
a capire come andranno le 
cose in casa democristiana, 
al di là dei proclami ufficia¬ 
li lanciati dal segretario pro¬ 
vinciale. Gli strali sono tut¬ 
ti contro l'onnipotente ex as¬ 
sessore regionale all’agricol¬ 
tura Carmelo Pujia. 

« Pujia — dice lo sconten¬ 
to — dovrà pagare diverse 
cose: la trombatura alle re¬ 
gionali dell’ex segretario pro¬ 
vinciale Squillaee, che aveva 
rinunciato alla guida del par¬ 
tito e al seggio provinciale, 
confidando su un atto « no¬ 
tarile » controfirmato dallo 
stesso Pujia che gli assicu¬ 
rava che nell’80 avrebbe po¬ 
tuto sedere sui banchi di Pa¬ 
lazzo San Giorgio a Reggio: 
la trombatura alle comunali 
di Franco Fiorita (u eminen¬ 
za grìgia » del gruppo facen¬ 
te capo all’ex assessore al¬ 


l’agricoltura - n.d.r.) l’accor¬ 
do « strampalato » fatto con 
Sergio Scarpino, ex assesso¬ 
re regionale al turismo, ex 
pupillo di Donat Cattin, pri¬ 
ma che al suo posto suben¬ 
trasse il sottosegretario al¬ 
l’industria Vito Napoli, tl si¬ 
luramento di Mazzacua a cui 
(nonostante la condanna su¬ 
bita dal Tribunale di Catan¬ 
zaro per gli imbrogli alla va¬ 
riante al Pittilo Regolatore 
cittadino - n.d.r.) Pujja aveva 
assicurato appoggio e pro¬ 
tezione. 

Lo sfogo dello scontento, 
come si vede, raccoglie tut¬ 
te le foglie cadute dal pos¬ 
sente albero democristiano e 
non fa differenza fra ambito 
comunale e ambito regiona¬ 
le. La Democrazia cristiana, 
in altre parole, è tutValtro 
che compatta, i 19 consiglieri 
al Comune, mineranno come 
già è successo nella passata 
legislatura, le divisioni inter¬ 
ne alla Democrazia cristia¬ 
na; la logica del potere pre¬ 
varrà su una città che è al¬ 
lo stremo e che non ha fat¬ 
to differenza fra piccola as¬ 
sistenza e clientelismo, e pro¬ 
poste politiche alternative. 
La sinistra su tutto ciò do¬ 
vrà fare i conti. 

Una cosa, comunque è cer¬ 
ta: l’area moderata e doro- 
tea che ha governato il Co¬ 
mune di Catanzaro tenendo 
alta la bandiera dei Pucci, 
da queste elezioni non ne è 
uscita sconfitta. Pujia, l’ani¬ 
matore del cartello Zac e di 
un congresso regionale tutto 
aperture verso il PCI, ha pro¬ 
prio in queste elezioni mo¬ 
strato le carte: anche al Co¬ 
mune di Catanzaro come nel¬ 


l’area regionale provinciale, 
è alla ricerca di una intesa 
con l’anima « moderata »; era 
partito all’attacco della Ba¬ 
stiglia dei Pucci, dei Tiriolo 
e dei forzanovisti, ma negli 
ùltimi giorni ha stretto con 
loro un patto di azione, fa¬ 
cendosi precedere da una ban¬ 
diera bianca. 

Sull’altare del potere ha 
sacrificato anche i più « fi¬ 
di » e non se Té sentita di 
dare battaglia alla Democra¬ 
zia cristiana preambolara. 
L’area Zac, in Calabria, for¬ 
se, dovrà cercarsi spazi più 
ristretti nei quali Pujia, cer¬ 
to, soffrirebbe di claustrofo¬ 
bia politica. Uno dei nodi 
centrali, comunque,' rimane 
la poltrona di sindaco al 
Comune di Catanzaro. ^ 

Con l’ex presidente regio¬ 
nale proposto a capolista del¬ 
le comunali e poi retrocesso 
all’ottavo posto degli eletti, 
il discorso ii fa sempre più 
difficile. Il gruppo doroteo 
dei Pucci si è liberato di un 
personaggio scomodo, di Fe¬ 
derico Ferrara, ex capogrup¬ 
po della Democrazia cristiana 
al Comune, non rieletto, ma 
si trova fra i piedi un giova¬ 
nissimo leone, Marcello Fur- 
riolo, ex assessore comunale 
alle finanze che ha tutta T 
aria di essere nato con la 
voglia di fare il sindaco. 

I suoi 9.200 voti di prefe¬ 
renza sono una ipoteca, an¬ 
che uno schiaffone dato ai 
Pucci, i quali hanno sempre 
mal sopportato le ambizioni 
di Furriolo. Ma Furriolo già 
scalpila e da qui a qualche 
giorno, quando si parlerà, 
appunto, di chi dovrà fare 
il sindaco, sbatterà sul tavo¬ 


10 due cose: i 3.200 voti di 
preferenza ricevuti, ed una 
sua recente idea di mettersi 
in proprio, abbandonando t 
Pucci. 

Quale govemabilttà questa 
Democrazia cristiana possa 
assicurare alla città, dunque, 
è ancora tutto da verificare. 
D’altra parte, ancora tutto 
da fare è il discorso con il 
PSI e soprattutto con un 
PSDI ringalluzzito dal seggio ' 
in più conquistato a livello 
comunale. Il PSI non ha an¬ 
cora sciolto il nodo: se vuo¬ 
le riverniciare il centrosini¬ 
stra al Comune, secondo la 
proposta pre-elettorale del 
capolista Riolo, che ha chie¬ 
sto la guida politica della cit¬ 
tà. oppure tener fede alla di¬ 
chiarazione del suo segreta¬ 
rio cittadino,^Saccà, che ha 
parlato di opposizione delle 
sinistre contro la Democrazia 
cristiana. 

La linea socialdemocratica 
è la più <i malleabile». Con 
la elezione a consigliere co¬ 
munale del suo ex segreta¬ 
rio provinciale Leonardo Maz¬ 
za (dopo due trombature que¬ 
sta volta ce l’ha fatta), que¬ 
sto partito si comporta già 
come depositario dei futuri 
destini del capoluogo. 

E’ anche possibile, così si 
sussurra, che il PSI punti ad 
avere il sindaco, a meno che 
non baratti il posto con un 
assessorato in più. Tutti sin- 
daci in pectore, insomma, 
mentre si capisce che al ta¬ 
volo della trattativa arriverà 

11 problema della governabi¬ 
lità regionale (per la prima 
volta, nonostante l’avanzata 
complessiva del PSI è possi¬ 
bile una giunta centrista) 
delle province, di comuni co¬ 
me quello di Catanzaro. 

Il PCI, che ha mantenuto 
le sue posizioni riconferman¬ 
do i sette seggi al Comune 
di Catanzaro, ha già il suo 
ruolo: quello di una opposi¬ 
zione intransigente ai dise¬ 
gni moderati e clientelari del 
sistema di potere democri¬ 
stiano. 
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Se ne discuterà nella Conferenza regionale 
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Sciopero a Bari e provincia 


Vogliono uscire 
dair« isola» 
i trasporti sardi 


Ferrovieri in lotta 
per le precarie 
condizioni di lavoro 


Dal 26 al 28 giugno per un rilancio del settore 


Negli ultimi tempi diversi infortuni di cui 1 mortale 


. Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — Che i trasporti siano un nodo vitale dcl- 
l’economia sarda dovrebbero essersene accorti tutti, prin¬ 
cipalmente il governo nazionale (che non se ne preoccupa 
più di tanto), e la Regione (che sbraita ed ottiene ancora 
meno). 

Certamente se ne sono accorti i viaggiatori, sardi e 
no^, costretti alla classica monetina per intuire se parti¬ 
ranno o meno. Intanto gli operatori turistici pensano con 
sgomento ai bivacchi dell’anno scorso, sperando nel per¬ 
dono. Infine gli operatori economici giocano ad handicap, 
per tariffe esorbitanti e mai politicizzate. C'è poi il fatto, 
obiettivamente indiscutibile, che la Sardegna è un’isola, 
con tutte le conseguenze del caso. Quanto è stato fatto 
in proporzione a questi problemi? Ben poco. Però se ne 
discute molto. E se ne discuterà moltissimo dal 26 al 
28 giugno, quando si terrà a Cagliari la conferenza regio¬ 
nale dei trasporti. In quella occasione si doxTà fornire la 
base per il piano regionale dei trasporti. Inter\'erranno 
forze politiche e sociali, tecnici e studio.si, che affronte¬ 
ranno il problema in tutte le sue sfaccettature: trasporti 
interni, trasporti esterni, questioni istituzionali e tarif¬ 
farie. E’ preannunciato uno studio completo ed organico, 
sotto la super\-isione del ministro della Marina Mercan¬ 
tile on. Signorcllo. 

E' già qualcosa, forse tardiva, ma in materia di tra¬ 
sporti tutto c bene accetto- Si capisce comunque che la 
vera esigenza è qpclla di una politica dei trasporti nuova 
e concreta, a cui tutti devono contribuire. Politica eco¬ 
nomica e politica dei traspiorti in Sardegna sono collegaie 
inscindibilmente. I lavoratori lo hanno capito quando 
l’altro giorno a Porto Torres, a protestare per fa gra¬ 
vissima crisi della SIR, c’erano anche i portuali. Tutti 
sono apparsi prefettamentc consapevoli che se crolla la 
SIR, crolla anche il porto. E \icevcrsa, se i porti non 
funzionano i collegamenti vanno a singhiozzo, la stessa 
industria \a in malora e il turismo boccheggia. 

E' un concetto chiaro, che i sindacati hanno tenuto 
a porre in evidenza. Niente più battaglie solitarie, slegate, 
ma una lotta unitaria per una problematica tutta sarda, 
che riguarda l’intera economia dell’isola. 

E' indispKjnsabile che sia soprattutto la Regione ad 
entrare in tale ordine di idee. E' il potere politico regio¬ 
nale — sostengono i sindacati — che deve rivendicare 
d’avanti al governo centrale una gestione diretta, auto¬ 
noma, del pTablema dei trasporti. 

Alla conferenza regionale i sindacati porteranno 
avanti questo obiettivo. Altrettanto dovrebbe fare l'as¬ 
sessore regionale ai Trasporti, il de Baghino, il quale 
sostiene di fare molto per mettere ordine in un settore 
che purtroppo peggiora sempre di pm. 

Strutture portuali fatiscenti, aeroporti disastrati, li¬ 
nee interne inesistenti, tariffe insopportabili: ad andare 
a fondo alle cose, ci si accorge che è quasi tutto da rifare 
c da cambiare. Non a caso la Conferenza regionale dei 
trasporti cade in giugno, a stagione turistica appena ini¬ 
ziata, con esperienza; sconcertanti ancora alla memoria. 

E le prospettive risultano altrettanto poco incorag¬ 
gianti. 

A Fiumicino sono state chiuse due piste su tre, con 
grave penalizzazione di uno dei collegamenti aerei più 
importanti con la Sardegna. I piloti dcU’Alisarda hanno 
organizzato uno sciopero di tre giorni. II timore che 
da un momento all’altro i marittimi autonomi passino 
dalle scaramucce alla guerra aperta, come succede siste¬ 
maticamente ogni anno, non è affatto infondato. Insom- 
ma per i trasporti in Sardegna non c’è pace. 

r* C, 


Dalla nostra redazione 

B.ARI — Circa 1.500 ferrovieri 
di Bari e provincia- sono in 
sciopero per le precarie con¬ 
dizioni di lavori che deter- 
in'nano giomaimenie infor¬ 
tuni^ e che hanno portato 
negli ultimi tempi perfino ad 
un incidente mortale. Sciope¬ 
ro di due ore ad ogni fine 
turno dal 12 al 16 giugno e 
per quel che riguarda il per¬ 
sonale viaggiante di 24 ore. 
daUe 21 del 16 alle 21 del 17 
giugno, sciopero che procure¬ 
rà gravi disagi per i viaggia¬ 
tori delle Ferrovie dello Sta¬ 
to. ma che non è per miglio¬ 
ramenti economici, quanto 
per la salvaguardia delle 
condizioni di vita dei lavora- 
tori- 

Si tratta di un problema 
che si trascina da anni, è dal 
’75 che è in piedi una verten¬ 
za sindacale per il migliora¬ 
mento delle strutture della 
stazione di Bari Centrale, 
fornita di pochi binari di 
fronte ad un crescente volu¬ 
me di treni; a tutto ciò si 
aggiunge una notevole caren¬ 
za di personale. Si pensi che 
vi è. in base alle attuali pian¬ 
te organiche, un fabbisogno 
di 400 unità, cifra peraltro 
ben lontana dal ' numero di 


addetti di cui realmente ab¬ 
bisognano le Ferrovie dello 
Stato in provincia di Bari. £’ 
chiaro c^ questa carenza sì 
copre rinunciando ai turni di 
riposo, approfittando della 
necessità per i lavoratori di 
aumentare lo stipendio che j 
mediamente si aggira sulle ’ 
450 mila lire, riducendo il I 
numero di addetti per squa- i 
dra. sfruttando il personale ! 
in mansioni superiori . [ 

Si tratta di problemi che i 
riguardano in primo luogo la ! 
stazione di Bari e che impli- ' 
cano soluzioni complessive di 
ristrutturazione e di assun¬ 
zione di nuovo personale, ma 
no*, riguardano la zona 
del Barese, implicano una 
problematica regionale. 

Purtroppo anche il mini¬ 
stro dei Trasporti Formica, 
interessato del problema du¬ 
rante la recente risita a Bari 1 
in occasione deH'elettrifica- 
zione del tratto Bari-Taranto. 
non.ha dato risposte concrete 
ed immediate per la soluzio¬ 
ne dì questa situazione. Non 
si può continuare con assicu¬ 
razioni formali di fronte ad 
un problema che implica 
l’incolumità per la salute dei ! 
lavoratori e la cui soluzione j 
significa nuovi p^i di lavo- | 
ro per il Mezzogiorno. i 


I Dal nostro corrispondente j 

1 M.ATER.A — Dopo due prora- i 
1 ghe. la prima il 15 e la se- 
! conda il 29 di maggio, chiu- 
I de i battenti la grande ras- 
! segna c Arte e mondo conta- ; 
! dino » organizzata dai consi- , 
1 pii regionali del Piemonte e j 
della Basilicata insieme alT , 
' Istituto Cervi. Sia la mostra > 
I allestita nei locali della fon- ■ 
dazione t Carlo Levi» di Ma- : 
tera, sia quella didattica ospi- ; 
tata nel museo nazionale Ri¬ 
dola sono rimaste aperte per 
ottanta giorni: un periodo lun¬ 
ghissimo che ha consentito ad 
un numero eccezionale di vi¬ 
sitatori di ammirare (ma di¬ 
rei meglio, di studiare) le 
150 opere — tra quadri e scul¬ 
ture ^ dei 50 artisti che mag¬ 
giormente hanno saputo testi¬ 
moniare n travagliato rappor¬ 
to tra arte e lotte conta¬ 
dine. 

Tutte le scuole di Mafero 


e procincia; intere delega¬ 
zioni dal Lazio, da Torino, dal- 
TEmilia Romagna, dalle Pu¬ 
glie: gruppi di braccianti, di 
contadini, di casalinghe pro¬ 
venienti da Irsina. Monte Sca¬ 
glioso. dal Melapontino — so¬ 
no sfati questi ultimi gli epi¬ 
centri delle grandi lotte per 
la terra degli anni '50 in Ba¬ 
silicata — hanno varcato il 
portone del Palazzo dell’ex 
Seminario. Ma citare il solo 
dato quantitativo del numero 
dei visitatori può bastare a 
rendere l’idea del successo di 
una mostra? In molti cosi in- ì 
dubbiamente si. Ma qui, per ' 
la rassegna di Palazzo Duni, | 
forse no. 

Dire soltanto che oltre 2i 
mila persone hanno visitato 
la esposizione non è sufficien¬ 
te a far comprendere la qua¬ 
lità di questa . partecipazione 
straordinaria e la risonanza 
esterna — in tuffa la città e 


Interpellanza del PCI alVARS per Monreale e Monte Soro 


Dalla redazione 

PALERMO — Alla ripresa 
dell’attività dell’Assemblea 
Regionale, i parlamentari co¬ 
munisti sono tornati in aula 
ad incalzare con diverse in¬ 
terpellanze il governo sulla 
questione dei beni culturali. 
Hanno riproposto la denuncia 
di due esempi tipici: la de¬ 
turpazione deH’ambiente ad 
opera della speculazione nel¬ 
la grande faggeta di Monte 
Soro sui monti Nebrodi; l’as¬ 
salto, che continua, delle ter¬ 
miti al soffitto del Duomo a- 
rabo-normanno di Monreale, 
senza che venga preso alcun 
provvedimento. 

In entrambi i casi il gover¬ 
no regionale avrebbe. dovu¬ 
to intervenire in tempo. Non 
io ila fatto completamente a 
Monreale, fino a permettere 
che — come oggi avviene — 
la rovina - delle formiche 
bianche arrivasse ad un pun - 
to limite. Lo ha fatto, ma a 
favore degli speculatori, a 
Monte Soro. 

Cominciamo da quest’ulti¬ 
mo caso. Alcuni mesi fa le 
associazioni naturalistiche 
danno l’allarme: la cima più 
alta dei Nebrodi — uno dei 
boschi superstiti e tra i più 
antichi della Sicilia — è en¬ 
trata nel mirino della spe¬ 
culazione, che qui caldeggia 
rìnslallazione dì una sciovia 
e persino ottiene dalla Re¬ 
gione (assessorato al turi¬ 
smo) i finanziamenti neces¬ 
sari. ' 

Lo stèsso governo regiona ' 
le. di fronte a queste de¬ 
nunce, si affretta a dichia¬ 
rare le faggete dei Nebrodi 
di « interesse idrologico, na¬ 
turalistico e culturale >. La 
sesta commissione legislati¬ 
va deir.Assemblea le include 
tra i beni culturali da tute¬ 
lare. Ma nonostante queste 
prese di po.sizione. la gara 
d’appalto per la sciovia ha 
proseguito la sua corsa. 

Finanziata dall’assessorato 
al turismo, trova l’opposi- 
. zione delle popolazioni dei , 
comuni della zona. L’asses¬ 
sore ai beni culturali^ e am¬ 
bientali. il de Luciano Or- 
dile, ieri sera, replicando al 
compagno Giacomo Cagnes 
presidente della commissio 
ne ' dei beni culturali, che 
chiedeva di conoscere i prov¬ 
vedimenti in cantiere per 
scongiurare lo scempio, ha 
cercato di cavarsela nella 
seguente maniera: ricordan¬ 
do di aver incaricato il so- 
\TÌntendente ai beni ambìen- 



&razìe all'assenza del governo regionale le termìfi confi- 
nuano indisturbate la loro opera di distruzione all'interno 
del Duomo di Monreale / 


Per salvare 
ma sul serio 
il Duomo 
e la faggeta 


tali di seguire «attentamen¬ 
te » la questione: di aver 
semplicemente chiesto all’as¬ 
sessore al turismo di sospen¬ 
dere la realizzazione della 
sciovia. 

Insomma — ma è proprio 
questa l’ammissione più gra¬ 
ve — il governo sì trova di¬ 
viso. non sa che pesci pi¬ 
gliare. a proposito di uno dei 
più importanti luoghi dell’ 
ambiente siciliano. 

Un’insensibilità gravissima 
quella dimostrata per Mon¬ 
te Soro. e che rischia, nella 
vicenda del Duomo di Mon¬ 
reale. di colpire, anzi di tra¬ 
volgere, il simbolo più signi¬ 
ficativo della arte arabo-nor¬ 
manna in Sicilia. 


A proposito di Monreale, 
infatti, i parlamentari comu¬ 
nisti hanno lanciato un gri¬ 
do l’allarme ; le termiti che 
ormai da diversi anni rode¬ 
vano il soffitto ligneo del 
Duomo prolificano e conti¬ 
nuano ad espandersi. Hanno 
ora raggiunto anche il col¬ 
lante che regge gli spendldi 
mosaici della chiesa (un con¬ 
glomerato di fili di paglia, 
una struttura vegetale, quin¬ 
di particolarmente favorevo¬ 
le alla loro riproduzione), 
mettendo in pericolo un no- 
ti.ssimo gioiello artistico. 

Una fama, quella del Duo¬ 
mo di Monreale, confermata 
dalla esistenza persino di u- 
na legge nazionale che, stan¬ 


ziando 70 milioni per la sua 
manutenzione, anni fa abbi 
nò la sua sorte a quella del¬ 
la Basilica di S. Marco. 

Finora, la sovrintendenza 
ai monumenti s’è limitata 
ad avvolgere con una rete 
l’estemo deH’edificio. per c- 
vitare danni ai visitatori. L’ 
assessore Ordile, pur doven¬ 
do ammettere la gravità del¬ 
la situazione, ha saputo sol¬ 
tanto riferire di ripetute in¬ 
dagini, perizie e contrope¬ 
rizie. 

Gli ha replicato la compa¬ 
gna Marina Marconi, firma¬ 
taria deH’interpellanza. Co- 
mv. dice il detto siciliano 
« mentre il medico studia, 1’ 
ammalato passa a miglior vi¬ 
ta », ha ricordato. E poi: ba 
stano semplicemente i picco¬ 
li interventi tampone, coma 
i cento milioni stanziati dal¬ 
l’assessorato l’anno .scorso 
per le prime indagini, il caos 
delle riunioni degli esperti a 
ripetizione, l’accantonamento 
di 400 milioni per l’esercizio 
finanziario 1979, la promessa 
di Ordile. infine, al « prov¬ 
vedere prontamente ad u’ 
tenori, ma ancora iiKlcflniti 
finanziamenti, secondo le in 
dicazioni dei vari ncriti con 
saltati? Certamente no. 

E la gra\issima vicenda 
del Duomo rivela cosi una 
più generale inadempienza 
del governo regionale su tut¬ 
ta la materia regolata ben 
tre anni'fa dalla legge regio 
naie {»r la tutela e la vaio 
rizzazione dei beni culturali 
cd ambientali. Dalla unifica¬ 
zione rimasta sulla carta del¬ 
le so\Tintendenze. alla ela¬ 
borazione. prevista entro 1’ 
agosto del '78. dello schema 
del piano regionale per i ben’ 
culturali. 

Se n’è fatto poco o nulla. 
Se la battaglia contro le ter¬ 
miti registra un pauroso ri¬ 
tardo. così, è anche perché 
— ha rivelato la Marconi — 
questa legge, in quasi tutte 
le sue parti (dagli interven 
ti di riforma, al per.sonalc) 
è rimasta sulla carta. Sic¬ 
ché. non è un caso che l’as¬ 
sessore non abbia saputo 
neanche rispondere alla do¬ 
manda più semplice: quando, 
in concreto, cominceranno i 
lavori di restauro? Quando 
. finiranno e che esiti hanno 
già avuto le indagini? Per 
ora a Monreale c’è .soltanto 
una rete. 

t. 1. 
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Tre denunce per unn truffa nata 
nirombm del «cemento selvaggio» 


Gli incriminati sono l'ex sindaco democristiano uscente, un geometra impiegato del comi¬ 
tato provinciale de e un toscano trapiantato in Sardegna presidente di una cooperativa 



Nostro servizio 

SASSARI — Che le oscure 
mire di ' speculatori edilizi i 
senza scrupoli si fossero da 
tempo puntate sullo splendi¬ 
do scenario di Santa Teresa 
di Gallura, è una cosa nota a 
tutti. • 

La conferma è giunta in 
questi giorni, quando i cara¬ 
binieri della compagnia di 
Tempio e il nucleo di polizia 
giudiziaria di Sassari hanno 
presentato tre denunce al j 
procuratore della Repubblica 
di Tempio. 

Significativi i personaggi 
coinvolti nelle inchieste dei 
militi: - Gianfranco Fadda, 
sindaco democristiano uscen¬ 
te di Santa Teresa di Gallu- 
1 ra. Ubaldo Sechi, geometra, 
i' impiegato del comitato pro- 
! rinciale del partito scudo 
i crociato e Roberto Pucci. 

I toscano, trapiantato in Sar¬ 
degna. presidente di una 
cooperativa edilizia. 

Per i primi due l'accusa è 
di truffa continuata, per il 
toscano di favoreggiamento 
in favore dei due democrì- i 
stìani. Il truffato è Sisinnio 
Sergi, imprenditore, dal qua¬ 
le i due accusati avTcbbero 
preteso una tangente di 16-17 
milioni, per ottenere le licen¬ 
ze necessarie per la costru¬ 
zione di alcimt villette nel 


territorio comunale del cen¬ 
tro turistico gallurese. 

La moglie deH’imprenditore 
denunciò- il fatto ai carabi¬ 
nieri che avviarono le inda¬ 
gini. rivelatesi subito difficili 
e complesse. Infatti, dal 
giugno del 1979. il lavoro dei 
carabinieri si è concluso solo 
adesso, con le denunce ricor¬ 
date prima. 

.AlTiniziativa dei carabinieri 
e della polizia giudiziaria di 
Sassari, i due principali 
coinvolti nelle inchieste han¬ 
no reagito con i soliti pro¬ 
clami di innocenza e con 
preannunciate querele per 
diffamazione nei confronti di 
Sisinnio Sergi e di sua mo- 
glie- 

.AI di là del fatto giudizia¬ 
rio. che verrà accertato solo 
dal magistrato inquirente, si 
possono trarre alcune valuta¬ 
zioni. Il territorio di Santa 
Teresa è minacciato dalle co¬ 
late di cemento e daH’edilizia 
« selvaggia >. Oltre il fatto 
appena descritto lo conferma 
il progetto di lottizzazione 
che è stato presentato pochi 
giorni fa. La zona è quella di 
Baia Santa Reparata, a pochi 
chilometri dal centro abitato 
ed anche una delle più belle, 
che. .secondo il progetto, do- 
\Tebbe essere devastata dalle 
costruzioni e ridotta ad una 
vera e propria giungla d’a¬ 


sfalto. 

Il tentativo è chiaro* ed ha 
anche alcuni precedenti. La 
Marmorata, per esempio. An¬ 
che questa località dista po¬ 
chi chilometri dal paese ed 
anche questa, per via di so¬ 
stanziosi contributi regionali, 
è stata distrutta da un e- 
norme e faraonico complesso 
alberghiero. Un’intera collina 
è stata ricoperta di villette, c 
di appartamentini. Si tratta, 
come lo definisce pomposa¬ 
mente la pubblicità, ■ di uno 
dei più grandi < centri vacan¬ 
ze» della Sardegna. 

Ma c’è di che vantarsi di 
questo primato? Non è certo 
motivo di soddisfazione l’ave¬ 
re permesso un uso cosi ab- 
bnorme del territorio • uno 
sviluppo così distorto del tu¬ 
rismo. 

La strada per lo sviluppo 
deirindustria turistica è u- 
n'altra. Certo, strutture ricet¬ 
tive efficienti, attrezzature a- 
deguate al flusso dei visitato¬ 
ri. programmazione e orga¬ 
nizzazione della politica tu 
ristica. sono elementi fonda 
mentali per uno sviluppo del¬ 
la Sardegna 

Ma tutto questo si può fare 
anche combattendo la spccu 
l’azione ed evitando H sac- 
j cheggìo delle coste. 

I iv. p. 
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Successo a Matera della. rassegna « Arte e mo ndo contadino » 


80 giorni tra quei 


braccianti 

i 


in tutta la regione — che la 
mostra ha avuto. Cos'è quel 
qualcosa in più che non e- 
merge dai dati e che pure na 
lasciato e lascerà il segno 
nella vita politica, sociale e 
culturale della città? 

€ Credo .tia — ci dice il 
professor Pasquale Franco, 
della Fondazione Levi — la 
straordinaria suggestione che 
suscita la mostra nel suo 
complesso e che deriva, direi 
in modo non secondario, an¬ 
che dalla qualità del restau¬ 
ro della sede < Levi ». opera¬ 
to con viva ìnteìligenza e as¬ 
soluto rispetto dagli architet¬ 


ti Vincenzo Baldoni e Livia 
Bertelli. Molti visitatori, spe¬ 
cie quelli settentrionali, han¬ 
no dichiarato di sentire un 
particolare incanto dove l’ele¬ 
mento dei Sassi rifluisce nel¬ 
le stesse opere esposte e nel¬ 
le antiche mura dell’ex Se¬ 
minario. 

Un altro dato estremamente 
interessante è costituito dai 
commenti dei molti braccian¬ 
ti che si sono riconosciuti nel 
discorso degli artisti che han¬ 
no percepito significati profon¬ 
di del dixorso polUico che era 
il contenuto fondamentale del¬ 
la mostra: la lotta per l’occu¬ 
pazione della terra e la tra- 


j sformazione del latifondo in 
un mondo agrario altamente 
produttivo e rigoroso: ed in 
primo grado la loro stessa li¬ 
berazione in quanto protago- 
I nisti del progresso della loro 
! terra. Chi ha sentito i commenti 
i dei visitatori — conclude il prò- 
I fessor Franco — avrà a sua dì- 
I sposizione materiale per ri 
flessioni politiche e culturali 
che non mancheranno di river¬ 
sarsi in tutte le attività socia 
li e poiitiche in cui sono im¬ 
pegnati >. 

La mostra sarà conclusa 
questa sera da un dibattito cui 
parteciperanno i presidenti 
della giunta e del consiglio re- 


sulle tele 

\ gionale di Basilicata senatore 
j \’’incenzo Verrastro e avvocato 
j Giacomo Schettini, il dottor 
! D'Elia sovrintendente ai beni 
I ortwlici e storici della Basi 
licata, l’architetto Vincenzo 
Baldone, il professor Nicola 
Strammìello e il profe.ssor Ma- 
[ rio De Micheli, curatore arti- 
j stico della mostra. 

Nei saloni della Fondazione 
; Levi'.rimarrà comunque il 
I grande pannello dello scrittore 
torinese c Italia ’6I > che in¬ 
sieme ad altre 50 opere levia- 
ne. costituirà una mostra per¬ 
manente. 

Michel* Pace 
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11 dopo elezioni in Basilicata 

Riuscirà ii PSI lucano 
ad evitare la «trappiola» 
del centrosinistra? 

I 

Valutazione positiva del segretario regionale socialista 

POTENZA — Mentre prosegue l'analisi del dato elettorale e si avvia il dibattito politico 
all'Interno del PCI (per lunedi 16 è convocato il Comitato federale di Potenia; martedì 17 
Il direttivo regionale) per comprendere le ragioni deH'arrelramento elettorale del PCI, in 

Basilicata si guarda già al dopo elezioni, alle future maggioranze di governo per la Regione, 
le due province, i comuni capoluogo e quelli più importanti. Indubbiamente il vero vincitore 
di queste amministrative è il «partito della giunta regionale*, con la riconferma di tutti 
gli assessori uscenti. 


Al di là dei risultati 
positivi dei tre partiti pre¬ 
senti in giunta — DC. PSI, 
PSDI — si tratta di un suc¬ 
cesso personale di ogni sin¬ 
golo assessore che contraddi¬ 
ce quanti ritenevano che al¬ 
meno alcuni uomini avrebbe¬ 
ro dovuto in qualche modo 
pagare il prezzo di un logo¬ 
ramento per il potere eser¬ 
citato da troppo tempo. 

Certamente la fitta ragna¬ 
tela clientelare che è stata 
tessuta negli ultimi cinque an¬ 
ni ha dato 1 suoi frutti, ma 
è anche vero che le lotte pro¬ 
dotte dal movimento demo¬ 
cratico lucano non hanno mi¬ 
nimamente scalfito gli espo¬ 


nenti della giunta regionale. 
Anzi, si direbbe il contrarlo, 
stando al computo delle pre¬ 
ferenze ottenute dall’assesso¬ 
re regionale all’agricoltura 
Romualdo Coviello, il più suf¬ 
fragato dei candidati demo¬ 
cristiani ed al tempo stesso 
il più bersagliato dalle orga¬ 
nizzazioni bracciantili profes¬ 
sionali del contadini, da am¬ 
ministratori. E’ sufficiente ri¬ 
cordare a questo proposito 
le centinaia di delegazioni 
sotto il palazzo del diparti¬ 
mento all’agricoltura che lo 
hanno tenuto bloccato nel suo 
ufficio anche per 24 ore di 
seguito. 

Dicevamo che l partiti 


Il doto emergente del voto in Sardegna 

Più donne nei consigli 
comunali e provinciali 
dove avanza il PCI 

37 ie comuniste e indipendenti di sinistra 
elette nei comuni in provincia di Cagliari 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Dove il partito 
avanza, aumenta il numero 

• delle donne elette nelle as- 

• seniblee comunali e provin¬ 
ciali della Sardegna. E’ que¬ 
sto uno del dati più signifi¬ 
cativi ed interessanti che e- 
merge dal voto di domenica 
scorsa neH’isoIa. Una coinci¬ 
denza sicuramente non casua- 

, le. ma legata al ruolo fon¬ 
damentale svolto dalle donne 
comuniste nelle lotte e nelle 
amministrazioni dei centri, 

' piccoli e grandi, della Sar-- 
degna. 

Vediamo subito qualche da¬ 
to fra i più rappresentativi. 
Nei centri della provincia di 
Cagliari sono state elette nei 
consigli comunali 37 donne 
comuniste o indipendenti di 
sinistra. Una cifra che cresce 
ulteriormente, se teniamo 
conto che altre 13 donne 
fanno parte dei consigli e 
delle amministrazioni comu¬ 
nali nei centri in cui non si è 
votato. 

I risultati migliori, come 
detto, sono stati conseguiti 
per le donne comuniste nei 
comuni dove ii nostro partito 
rafforza la sua presenza. 
Prendiamo S. Sperate, il 
«Comune dei murales», pas¬ 
sato nuovamente sotto la di¬ 
rezione del PCI e delle si¬ 
nistre dopo cinque anni di 
parentesi democristiana- Le 
più votate delia lista e in as¬ 
soluto sono due donne: le 
compagne Amadia Schirru e 
Anna Sauna, responsabile 
della commissione femminile 
del comitato regionale del 
PCI. Fra gli eletti compaiono, 
sempre a S. Sperate, altre 
due donne: Francesca Spiga 
e Merina Pisi. 

Altro caso significativo 


Inchiesta per 
un ammanco 
alle Poste 
di Cagliari 


CAGLIARI — La direzione 
provinciale delle Poste e 
Telecomunicazioni ha av¬ 
viato un’inchiesta ommini- 
strativa per individuare i 
responsabili e stabilire 1 { «Sardegna con due spighe» e- 
esatto ammontare di un j ra stata provocata proprio 
ammanco scoperto in uno i dalla divisione del PCI e del 
degli uffici, della sede cen- 


quello di Samassi. Qui, già 
prima dell'8 giugno l’ammi¬ 
nistrazione era retta dalle si¬ 
nistre. Il voto ha Ulterior¬ 
mente rafforzato la giunta 
rossa, e in particolare il 
nostro partito. La più votata è 
ancora una volta una donna: 
Chicca Urraci, presentata 
come capolista del PCI. Fra 
gli eletti compaiono inoltre 
altre due donne: Lucia Ghi¬ 
sa e Assunta Melis. 

A questo punto si impone 
una ulteriore considerazione. 
Oltre . che coincidere con i 
centri in cui è avanzato il 
PCI, l’affermazione delle 
donne comuniste è partico¬ 
larmente chiara nei centri 
rurali e contadini. Samassi e 

Senza cercare inutili forza- 
S. Sperate sono due casi evi¬ 
denti. Cosa vuol dire? 
ture, la risposta è chiara. 
L'elettorato ha premiato le 
donne comuniste, che sono 
state in prima fila nella bat¬ 
taglia per il lavoro, la terra, 
il rilancio dell’agricoltura. 

Ancora qualche dato per 
quanto riguarda le donne e- 
lette. Al Comune di Cagliari 
ha riportato un buon succes¬ 
so la compagna Sandra Boz¬ 
zoli, sindacalista e giovane 
molto attiva nella organi^a- 
zione della gioventù comuni¬ 
sta e nelle leghe dei brac¬ 
cianti o dei disoccupati. 

Alla Provincia altre due e- 
lette: Filomena Durso nel 
collegio di Carbonia. e Toni- 
na Casula, assessore provin¬ 
ciale uscente, nel collegio del 
Gerrei. Siamo, come si vede, 
in zone agricole e operaie. 

Infine una eletta nel con¬ 
siglio provinciale di Oristano 
ed una eletta nel consiglio 
provinciale di Nuoro. Si trat¬ 
ta rispettivamente della com- 
l>agna Nella Manca, respon- 
.sabile femminile della Fede¬ 
razione coramiista di Orista¬ 
no, e della compagna Lucia 
Moi. eletta nel collegio del 
Sarcidano. 

Assume significato partico¬ 
lare la risposta degli elettori 
nella cintura rossa di Caglia¬ 
ri. E’ stata ancora una ri¬ 
sposta di fiducia nei partiti 
della sinistra, ed in partico¬ 
lare nel PCI. Da segnalare la 
vittoria della coalizione di 
.sinistra (PCI-PSI) a Mona- 
stir. un grosso comune agri¬ 
colo situato alle porte di 
Cagliari. HT stata rovesciata 
l’amministrazione democri¬ 
stiana. La sconfitta del *75 da 
parte della lista di sinistra 


guardano alla futura legisla¬ 
tura regionale. Però il suc¬ 
cesso degli assessori, del par¬ 
tito degli assessori, un vero 
e proprio coacervo ' di inte¬ 
ressi che va persino al di 
là di quelli dei singoli partiti 
e che spiega poi il primato 
della giunta lucana, l'unica 
a non aver mal attraversato 
crisi politiche, avrà un suo 
peso e un’influenza diretta¬ 
mente sulla futura formula di 
governo. 

La tentazione di riprende¬ 
re la collaborazione ammini¬ 
strativa sulla strada del cen¬ 
tro-sinistra è grande. E’ una 
trappola a cui i socialisti lu¬ 
cani sono chiamati a dire di 
no. Lo faranno? Per il mo¬ 
mento si registra una prima 
valutazione del dato elettora¬ 
le di Gabriele Di Mauro, se¬ 
gretario regionale socialista, 
che tutto sommato è estre- 
' mamente positiva. 

« Abbiamo consapevolezza 
— ha dichiarato Di Mauro — 
che il successo socialista non 
può di fronte alla situazione 
grave della realtà sociale del¬ 
la Basilicata restare congela¬ 
to. Ci profKìniamo — ha ag¬ 
giunto il segretario regionale 
del PSI — di utilizzarlo par¬ 
tendo da un rapporto unita¬ 
rio nell’ambito della sinistra 
e con il movimento sindaca¬ 
le. ponendo la DC davanti al¬ 
la responsabilità di scelte po¬ 
litiche coerenti e compatibili 
con i bisogni e le attese del¬ 
le popolazioni lucane». 

C’è da tenere presente pe¬ 
rò che nel PSI lucano convi¬ 
vono due anime: quella de¬ 
gli assessori e quella del non 
assessori, che si richiamano 
al senatore Pittella, autenti¬ 
co vincitore del braccio di 
ferro con gli assessori (è sta¬ 
to eletto in consiglio regio¬ 
nale il giovane figlio del se¬ 
natore). Non solo ma il seg¬ 
gio in più conquistato dalla 
DC consentirebbe al partito 
di maggioranza relativa di 
fare comodamente a meno 
dei socialisti privilegiando u- 
na formula DC-PSDI. 

E su questa soluzione non 
mancano i primi segnali del 
preambolisti lucani, decisi a 
mollare i socialisti per avere 
oltretutto più assessorati da 
spartire, visto che oltretutto 
nel gruppo regionale demo¬ 
cristiano a scalpitare per im 
posto di assessore sono in 
molti. " ... ■ 

Lo stesso segretario regio¬ 
nale della DC D’Andrea, del¬ 
la corrente di Colombo, ha 
lasciato intendere sia pure 
cautelamente senza citare di¬ 
rettamente i socialisti che 
«quei partiti che non hanno 
respinto in modo esplicito Tin- 
vito del PCI per la costitu¬ 
zione di giunte alternative, 
pur sostenendo l’azione posi¬ 
tiva della giunta, devono pro¬ 
nunciarsi chiaramente ». 

Cosa vuole intendere D’An- 
drea? La sxia dichiarazione 
suona come una sorta di ri¬ 
catto per i socialisti: o giun- 
te con la DC dappertutto, o 
la DC può fare a meno del 
PSI alla Regione. C’è inoltre 
da registrare l’indebolimento 
della corrente di base che si 
richiama all’on.. Sanza e che 
in Consiglio Regionale può 
contare adesso su due consi¬ 
glieri in meno. Comunque da 
un i>ez 20 i basisti lucani a- 
vevano smesso di rappresen¬ 
tare un valido interlocutore 
per II PCI. E dalia futura 
giunta regionale dipende in 
larga parte lo scacchiere del¬ 
le giunte periferiche. 

a. gi. 


Sei 

Comuni 
conquistati 
dalle 

sinistre nei 
Nebrodi 


CAPO D’ORLANDO — Mez¬ 
zo punto in più rispetto al ri¬ 
sultato delle provinciali del 
75, che era già stato ecce¬ 
zionale con un balzo del 5^ò; 
un punto in più rispetto alle 
politiche del ‘79; su 27 Coma 
ni dove si votava per le co¬ 
munali. sei Comuni conqui¬ 
stati dalle liste di sinistra (ne 
avevano 2); in altri tre Co¬ 
muni. dove si votava con la 
proporzionale, lo schieramen¬ 
to democratico e di sinistra 
riconquista la maggioranza 
dopo molti anni; 16 consiglie¬ 
ri comunali in più (da 52 a 
68) con un notevole rinnova¬ 
mento dei gruppi consiliari: 
Il consiglieri su 68 sono stati 
eletti per la prima volta; an¬ 
nullata la tradizionale forbi¬ 
ce tra voto amministrativo e 
voto politico. 

Sono questi, in schematica 
sintesi, i dati delVafferma- 
zione del Partito comunista 
nella Federazione di Capo 
d'Orlando. 

Questi risultati vanno a pre¬ 
miare la linea di rinnova¬ 
mento perseguita ormai dal 
75 nei Nebrodi e nello stesso 
tempo sono il frutto di quel¬ 
l'allargamento a tutti i livel¬ 
li dei gruppi dirigenti e dell' 
espansione del partito, al di 
la della vecchia base brac¬ 
ciantile, verso fasce di ceti 
medi, lavoro che poi si è 
concretizzato nella formazio¬ 
ne delle stesse liste. 

Ma alle spalle di que.sii ri¬ 
sultati c'è soprattutto lo sfor¬ 
zo di riflessione e ad un tem¬ 
po di proiezione esterna che 
nell'ultimo anno, dopo i ri¬ 
sultati non buoni del 3 giu¬ 
gno '79. ha visto il partito im¬ 
pegnato in tutte le sue strut¬ 
ture. 

La ripresa della lotta di 
massa in moltissimi Comuni: 
per i servizi civili e sociali, 
per la riforma delle pensioni 
e del sistema previdenziale 
i« agricoltura, per la riforma 
delle Regioni e la costituzio¬ 
ne del comprensorio dei Ne¬ 
brodi. ha ^rmesso nei fatti 
con la € prassi >, di superare 
in gran parte le difficoltà e 
'appannamento dell'immagi¬ 
ne del partito che si era ri¬ 
scontrata all'epoca della po¬ 
litica delle intese. 

Senza trionfalismi, ma_ va¬ 
lutando tutto il peso che que¬ 
sto voto dà in termini di en¬ 
tusiasmo e di nuovo slancio 
alle sezioni, ai gruppi diri¬ 
genti e agli attivisti, si può 
sin da ora impostare un la¬ 
voro che tenda a superare i 
limiti, che pure permangono, 
per consolidare definitiva¬ 
mente nei Nebrodi quel pro¬ 
cesso di rinnovamento, di 
crescita nella società, di più 
puntuale presenza organizza¬ 
tiva e progettuale che sono 
stati alla base del lavoro de¬ 
gli ultimi anni e che sono t 
presupposti per far uscire de¬ 
finitivamente. anche in que¬ 
sta zona della Sicilia il parti¬ 
to da uno stato di minor ita- 
risma. 

• « « 

ROMA — La commissione 
parlamentare di Inchiesta 
sugli interventi nel Belice 
si è riunita nuovamente 
ieri mattina. Dopo aver da¬ 
to corso ad alcuni ademoi- 
menti procedurali in ordi¬ 
ne all’acquisizione di atti, 
la commissione ha ascolta¬ 
to l’on. Grimaldi, presiden- 
te dell’Ente acquedotti si¬ 
ciliani. e ring. Finardi. di¬ 
rettore compartimentale 
dell'ENEL di Palermo. 


trale delle Postse in piazza 
del Carmine in città. 

Secondo quanto si ap¬ 
prende il < buco ». partico¬ 
larmente consistente dopo 
I primi accertamenti, è sta¬ 
to riscontrato durante il 
controllo della contabilità 
In uno dei servizi dei conti 
correnti che, per motivi di 
Istituto, tratta quotidiana¬ 
mente, ingenti somme di 
danaro contante. 

Al termine deirinchiesla 
amministrativa, già in fa¬ 
se avanzata, la direzione 
delle Poste trasmetterà 
rapporti conclusivi al mi¬ 
nistero e, sussistendo estre¬ 
mi di reato penale, alla 
Procura della Repubblica. 


PSI. che adesso di nuovo u- 
niti superano lo scudocrocia¬ 
to di oltre cento votL 

Nel Campidano di Cagliari, 
tra i comuni riconquistati 
dalle sinistre, di gran rilievo 
i risultati conseguiti a Nu- 
ramins, Serramanna. Serren- 
ti Saraatzai. Settimo San 
Pietro. 

Sorprendente il balzo In a- 
vanti a Villa Speciosa un 
comune fino a ieri saldamen¬ 
te tenuto dalla DC ed ora 
passato sotto il controllo del 
PCI e del PSI uniti. 

Nei centri contadini ed o- 
perai attorno al capoluogo 
sardo, contrariamente a 
quanto si è verificato nel 
centro urbano, il PCI ha — 
come si vede — ottenuto del¬ 
le grosse affermazioni, rima¬ 
nendo di gran lunga il primo 
partito. 
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Ci sarebbero stati brogli 

Ad Augusta le elezioni 
comunali rischiano 
di essere invalidate 


PALERMO — Rischiano di 
essere invalidate le eledo¬ 
ni comunali dell’8 e 9 giu¬ 
gno ad .Augusta, il grosso 
centro nella provincia di Si¬ 
racusa. L'assessore socia¬ 
lista uscente ai Servizi de¬ 
mografici. Vincenzo Giun¬ 
ta, 52 anni, sospettato di 
brogli elettorali, è stato ar¬ 
restato. 

n caso è partito da una 
doiuncia di un candidato 
al Consiglio comunale per 
la lista chica Unione cri¬ 
stiana democratica. Carme¬ 
lo Cacciaguerra. Nell'espo¬ 
sto. consegnato al commis¬ 
sariato di PS di .Augusta e 
da questi trasmesso al 
preUne Antonino Corxlorel- 
li. Cacciaguerra accusa 
Giunta di aspre fatto incet¬ 
ta di certificati elettorali. 
Era Io stesso a.ssessore a 
consegnarli a domicilio a- 
gli elettori, sollecitando da 
essi un voto. I certificati 
erano stati consegnati a 
Giunta, secondo la demn* 
eia, da una decina tra vi¬ 
gili e sottufficiali del corpo 
della Polizia municipale. 

11 magistrato ha accer¬ 


tato che i vigfli a\Tebbero 
consegnato aU’assessore so¬ 
cialista circa 200 certifi¬ 
cati. Per l'incetta Giunta 
rischia una condanna da 1 
a 3 anni di reclusione. I 
vigili sono accusati di fal¬ 
so ideologico, truffa, con 
l'aggravante del concorso 
tra di loro. D primo reato 
scaturisce dalla non corret¬ 
ta distribuzione dri certi- 
ficati elettorali. ' ' - - 
La truffa è nei confronti 
della pubblica amministra¬ 
zione: i vigili urbani si son 
fatti legare il « lavoro 
straordinario» mai svolto. 

n magistrato ha pure ac¬ 
certato che l'assessore ave¬ 
va consegnato ì certificati 
ad alami titolari di eser¬ 
cizi pubblici, che avrebbe¬ 
ro a\'uto. a loro volta, l'in¬ 
carico di distribuirli ai 
clienti. Nella denuncia alla 
> Magistratura il candidato 
della UCn> prospetta anche 
riponi die rincetta sia 
servita per occultare alcu¬ 
ni certificati, impedendo 
cosi la possibilità del voto 
ad un numero imprecisato 
di elettori. 


Unico punto 
certo è che 
l'esecuzione 
del compagno 
Valarìoti è 
stata decisa dai 
vertici mafiosi 


*. \'"v -, 



Dai nostro inviato 

ROSARNO (Reggio Calabria) 
~ Con la scarcerazione delle 
nove persone fermate l'altro 
ieri. le indagini f>er l’assassì¬ 
nio del compagno Giuseppe 
Valarioti ripartono da zero. 
L'eccezionaiità del delitto, la 
coscienza di provocare una 
reazione popolare di enormi 
dimensioni, deve aver sicu¬ 
ramente fatto prendere ogni 
dovuta precauzione alle co¬ 
sche niafiose. 

L’ordine di assassinare il 
giovane dirigente comunista è 
stato certamente deciso a li¬ 
vello dei vertici delle cosche 
locali. La mafia di Rosarno 
negli ultimi anni è andata 
configurandosi come un fe¬ 
nomeno particolarmente vio¬ 
lento e aggressivo e allo 
stesso tempo con .solidi legami 
con il potere politico locale e 
regionale. 

Prove di ferocia, prima del¬ 
la barbara eliminazione di 
Giuseppe Valarioti. ne erano 
state già fornite in abbon¬ 
danza. Ma il curriculum delle 
cosche di Rosarno è punteg¬ 
giato soprattutto da accuse e 
da processi clamorosi: man¬ 
cano appunto le condanne, 
impedite quasi sempre dalla 
fitta rete di connivenze, di 
coperture e di terrore che la 
mafia ha intessuto nella socie¬ 
tà della zona. 

Dopo Teliminazione del 
vecchio boss Francesco Scri¬ 
va. avvenuta sette anni fa, la 
mafia di Rosarno si presenta 
come un arcipelago di parec¬ 
chi clan retto da delicate 
spartizioni territoriali e di 


Rilasciati i nove fermati: 
ad un punto fermo le indagini 

Il barbaro delitto ultimo atto delle cosche di Rosarno - Due potenti clan con 
connivenze, terrore e coperture controllano la zona - Gli appalti di Gioia Tauro 


competenze. Un equilibrio 
■ molto precario che spesso ha 
creato drammatiche frizioni 
sfociate in sanguinosi scontri. 

Dalle lotte intestine della 
mafia sono emersi soprattut¬ 
to due clan, quello dei Pesce 
e quello dei Bellocco, distin¬ 
tisi per la temibilità e per le 
solide alleanze con le altre 
cosche della Piana di Gioia 
Tauro che ne ha permesso 
l’irrobustimento. 

I Pesce hanno iniziato a 
scalare i gradini delle gerar¬ 
chie mafiose negli anni 60, 
all'ombra del potente clan 
dei Pircmalli di Gioia Tauro 
dei quali erano considerati i 
guardaspalle. Le guardianie, i 
taglieggiamenti e il controllo 
del mercato della manodope¬ 
ra nelle campagne sono stati 
i primi settori di interesse. 
Poi l'accaparramento di gros¬ 
se fette della produzione a- 
grumaria della zona e infine 
la partecipazione alla sparti¬ 
zione dei subappalti per la 
costruzione delle infrastrut¬ 
ture industriali di Gioia Tau¬ 
ro. 


Giuseppe Pesce. 57 anni, ri¬ 
tenuto il padrino della cosca, 
ha iniziato la sua carriera 
giovanissimo. A 19 anni le 
prime condanne per furto, 
poi, poco più che ventenne, 
innumerevoli denunce per 
violenza privata, porto e de¬ 
tenzione abusiva di pistola, 
tentato omicidio e altri delitti. 

In seguito diventa un vero 
e proprio «uomo di rispet¬ 
to»: non si riesce più a pro¬ 
vare alcuna accusa nei suoi 
confronti mentre crescono a 
dismisura i delitti che gli 
vengono attribuiti dall'opi- 
nione pubblica. 

Sottoposto più volte a mi¬ 
sure di prevenzione riesce a 
gestire un grosso giro di 
contrabbando di sigarette 
perfino mentre si trovava al 
soggiorno obbligato in Emi¬ 
lia. ^ ■ 

In pochi . anni diventa 
quindi boss ed è in questa 
veste che pH'tecipa. nel '73 
alla riunione segreta tra i 
capimafia calabresi e i rap¬ 
presentanti delle aziende ap- 
paltatrici dei lavori di Gioia 


Tauro per definire tutta la 
partita dei subappalti e dei 
relativi prezzi. 

Parecchi de: camion che 
lavorano allo sbancamento 
dell'area industriale di Gioia 
Tauro appartengono a cosche 
mafiose di Rosarno e «don 
Peppino» Pesce prende per il 
suo clan la parte più grossa. 
Le circostanze saranno tutte 
accertate dai giudici del Pro¬ 
cessone di Reggio Calabria 
del '78: almeno cinque auto¬ 
mezzi speciali per il «movi¬ 
mento terra» (150 milioni 
l’uno) che lavorano nell’area 
iiidustridle appartengono al 
clan dei Pesce di Rosarno 
che hanno ricavato finora dai 
lavori 280 milioni pagati dalle 
ditte appaltatrici. 

Ma. oltre ai Pesce, Rosarno 
subisce da anni il predominio 
di altri clan mafiosi non me¬ 
no temibili che sono andati 
via via irrobustendosi. Tra 
questi ■ c’è anche quello dei 
Bellocco, al quale apparten¬ 
gono cinque delle nove per¬ 
sone fermate, e poi rilasciate 


ieri, dopo l’assassinio di Giu¬ 
seppe Valarioti. 

I Bellocco vengono ritenuti 
un gruppo in ascesa dell’ul¬ 
tima leva dogli anni 70. Si 
occupano soprattutto di edi¬ 
lizia dopo essersi «fatti le 
ossa» con le protezioni che 
imponevano con la sicurezza 
di chi ha alle spalle una fa¬ 
ma di particolare ferocia. 

.A loro gli inquirenti attri¬ 
buiscono un episodio di vera 
e propria barbarie avv'enuto 
nell’autunno del '77 e che 
scosse pz'ofonda mente l’opi¬ 
nione pubblica di tutta la re¬ 
gione. 

La notte del 1 settembre di 
quell’anno furono trovati uc¬ 
cisi una sorella dei Bellocco, 
il marito e il figlioletto dì 
pochi anni: i loro congiunti li 
avrebbero massacrati per di¬ 
fendere r«onore» della fa- 
nfiiglia offeso da lina relazio- 
le extraconiugale della gio¬ 
vane donna che il marito si 
era rifiutato di «vendicare». 

Gianfranco Manfredi 


Approvato al Consiglio regionale sardo un ordine del giorno del PCI 

SIR: <0ra la Giunta deve intervenire» 
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La discussione sulla grave situazione del comparto chimico si è svolta con estremo rìtàrdo dopo 
ripetute sollecitazioni dei comunisti e di altre forze politiche e sindacali < «Non serve il commissario» 


Dalla nostra redazione ! 

CAGLIARI '' — « Intervento 
itxunediato della Giunta re¬ 
gionale per impedire il bloc¬ 
co degli impianti della SIR- 
Rumianca previsto per il 
prossimo 16 giugno, e per ot¬ 
tenere ii rinvio di ogni de¬ 
cisione del CIPI nella riu¬ 
nione del 15 giugno convo¬ 
cata per esaminare il piano 
di ristrutturazione delia SNIA 
che prevede il licenziamen¬ 
to di 4raila operai, dei qua¬ 
li circa mille in Sardegna. 
Quindi nessun licenziamento 
alla - SNIA di Villacidro e 
misure immediate per scon¬ 
giurare la fermata degli im¬ 
pianti alla SIR di Porto Tor¬ 
res e alia Rumianca di Ca¬ 
gliari. Contemporaneamente 
occorre garantire il rilancio 
produttivo e il risanamento 
finanziario della SIR-Ru- 
mianca attraverso l’interven¬ 
to deU’ENI. del -ronsorzio ban¬ 
cario che ha rilevato l’e.x 
impero di Rovelli». 

Queste, in sintesi, le ri¬ 
chieste del gruppo comuni¬ 
sta al Consiglio Re^ori.^le. 
contenute in un ordine del 
giorno che è stato approvato 
da tutti ì ^nppi. tranne che 
dai missini e dai radicali, 
al termine di una^ seduta 
straordinaria di due giorni 
dedicata alla crisi del com¬ 
parto chimico sardo. 

La seduta, auspicata dalie 
forze politiche sindacali, si 
è svolta con estremo ritardo 
rispetto alia gravità del mo¬ 
mento. I comunisti, dopo una 
serie di assemblee tenute con 
i consigli di fabbrica della 
SIR. della Rumianca e del¬ 
la SNIA. avevano sollecitato 
la convocazione urgente del 
consiglio regionale fin dal 
marzo scorso. Da parte della 
DC e degli alleati di gover¬ 
no si preferì far slittare la 
data, per evitare «complica¬ 
zioni elettorali ». 

La crisi del comparto chi¬ 
mico si è fatta intanto mol¬ 
to pesante. Sia a Macchla- 
leddu che a Porto Torres le 
materie prime scarseggiano 
e gli impianti marciano ad 
autonomia ridotta, mentre al¬ 
tri settori hanno già chiuso 
i battenti ed alla SNIA cen¬ 
tinaia di operai si trovano 
in cassa integrazione e inte¬ 
ri reparti sono fermi da anni. 

A Villacidro operai e po¬ 
polazione si preparano a di¬ 
fendere le fabbriche tessili 
con una grande mobilitazio¬ 
ne di massa. A Porto Tor¬ 
res e a Macchlareddu sono 
da giorni in corso iniziative 
unitarie per sensibilizzare le 
popolazioni del Sassarese e 
del Cagliaritano. 

L’atteggiamento finora as¬ 
sunto dal governo Cossi^. 
che ha proceduto a semplici 
erogazioni finanziarie senza 
prendere di petto il proble¬ 
ma del rilancio produttivo 
dell'azienda, dà ragione ai 
lavoratori. Se non si inter¬ 
viene con assoluta urgenza, 
la SIR-Rumfanca non potrà 
in nessun modo sopravrive- 
To. n fabtàsogno finanziario 
dell’azienda raggiunge ormai 
i 700 .miliardi; le materie 
prime sono quasi esaurite; 


gli impianti lavorano al 30 
per cento; se non ci j?»»’- 
l’intervento dell’ENl e se non 
parte il piano chimico, nes¬ 
suno potrà evitàre il disastro. 

A lanciare questo «appello 
accorato ». è stato, in aper¬ 
tura di dibattito, lo stesso 
presidente della Giunta on. 
Chinami. Gli ha fatto eco 
il presidente del gruppo de¬ 
mocristiano on. Ketro Sod- 
du. Ma ~ come hanno detto 
gli operai, presenti in gran 
numero dentro e fuori dal¬ 
l'aula — si è trattato di «la¬ 
crime di coccodrillo». • 

Dal canto loro i comuni¬ 
sti hanno ribadito i punti 
espressi nella mozione pre¬ 
sentata per sollecitare questa 


assemblea ' straordinaria. H 
compagno Benedetto Barra- 
nu, responsabile della com¬ 
missione economica del co¬ 
mitato rionale del Partito, 
nel suo intervento ha preci¬ 
sato che il PCI è contrario 
alla nomina di un commis¬ 
sario. il quale porterebbe sen¬ 
za dubbio ad una margina- 
lizzazione delle aziende chi¬ 
miche. 

« Chiediamo nell’immediato 
— ha detto Barranu — un 
intervento delia Giunta re¬ 
gionale per imi>edire il bloc-, 
co degli impianti, e preten¬ 
diamo che una volta p»er tut¬ 
te venga affrontato alla ra¬ 
dice il risanamento finan¬ 
ziario ed il rilancio produt¬ 


tivo della SIR-Rumianca. ' 
Non possono bastare le solu¬ 
zioni tampone, che serx'ono 
soltanto a dare respiro alle 
aziende per qualche mese, e 
a rimandare le crisi che ar¬ 
rivano ciclicamente». 

Per sostenere il completo 
riassetto produttivo della in¬ 
dustria chimica, il PCI ha ' 
proposto — ed il Consiglio 
Regionale ha accolto nell’or¬ 
dine del giorno finale — tre 
iniziative sul piano dell’azio¬ 
ne pwlitica concreta. «Prima 
iJi tutto — ha precisato il 
compagno Barranu — voglia¬ 
mo impregnare la Giunta a 
farsi promotrice verso il go¬ 
verno di interventi risoluti¬ 
vi captaci di sbloccare la si¬ 


tuazione odierna. In secondo 
luogo proponiamo una riunio¬ 
ne a Roma delie rappresen¬ 
tanze ptolitiche. sindacali, par¬ 
lamentari della ' Sardegna, 
compresi i membri del go¬ 
verno. per promouovere un’ 
azione comune intesa al ri¬ 
sanamento della industria chi¬ 
mica isolana. Propóniamo in¬ 
fine che la Giunta chieda 
un rispetto dell’artìcolo 47 
dello Statuto speciale che pre¬ 
vede la ■ partecinazione del 
presidente della Regione Sar¬ 
da a > tutte - le riunioni del 
governo relative a questioni 
nelle quali si discutano pro¬ 
blemi isolani ». 

g- p- 
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e non limitarsi 


ad aspettare le 
decisioni del governo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Mentre si ag¬ 
grava la crisi del gruppx) SIR- 
Rumianca e SNIA VISCOSA. 
l’iniziatiTa sindacale nelTisola 
si intensifica ogni giorno di 
più. « Bisogna far presto, e 
occorre soprattutto uscire dal 
lamento generico, assumendo 
una presa di px>3izione decisa 
nei confronti del governo cen¬ 
trale. che continua a prerdere 
tempre mentre le fabbriche sar¬ 
de stanno chiudendo >: è 
quanto hanno sostenuto i rapi- 
presentanti dei Consigli di 
fabbrica e della Federazione 
Cgil-Clsl-Uil in un incontro 
con i membri della giunta e 
i capjgruppo del consìglio re¬ 
gionale. prima déU'aprertura 
della sessione straordinaria 
deiì’Assemblea sarda convoca¬ 
ta ap>punto, su iniziativa del 
Pei per discutere l’ecceziona¬ 
le gravità della crisi indu¬ 
striale. 

La sensazione è che questi 
siano giorni decisivi prer la 
soluzione delle vertenze nel- » 


le aree chimiche e pretrolchi- 
miche della Sardegna. In par¬ 
ticolare prer la Snia Viscosa 
di Villacidro la situazione po¬ 
trebbe precipitare da un mo¬ 
mento aH’altro. Per il 16 giu¬ 
gno è infatti prevista la riu¬ 
nione del Cip) nella quale do- 
vTebbe essere approvato il 
piano di risanamento dell'a¬ 
zienda tessile, con una ridu¬ 
zione deH’occuprezione di cir¬ 
ca 900 addetti nel polo sardo. 

Note non meno preoccupan¬ 
ti provengono dalla Sir di 
Porto Torres e dalla Rumian¬ 
ca di Cagliari, con gravi in¬ 
terrogativi prer la stessa con¬ 
tinuità produttiva delle a- 
ziende. 

Ber sollecitare una soluzio¬ 
ne potitiva di questa vertenza 
ancora una volta le organiz¬ 
zazioni sindacali isolane han¬ 
no intrapreso iniziative pres¬ 
so il governo centrale e la 
giunta regionale. 

Sl^lficatlva in particolare 
la richiesta — ribadita nella 
lettera di Lama Camiti e 


Benvenuto al presidente del 
Consiglio Cossìga, — di for¬ 
nire subito i mezzi indispren- 
sabili per attivare e continua¬ 
re la produzione nella Sir-Ru- 
mianca, e di predispreire l’in¬ 
tervento dell'Enl prer garanti¬ 
re una gestione coordinata 
dell’attività chimica nei due 
gruppi. 

I delegati sardi delle orga¬ 
nizzazioni sindacali di cate¬ 
goria saranno presenti a Ro¬ 
ma il 18 nelle riunioni del 
le strutture di categoria 
dell’industria. In quella 
occasione verranno discusse i- 
niziative e forme di lotta con¬ 
crete per protestare contro i 
ritardi e le ambiguità del go¬ 
verno Cossiga. 

« La drammaticità e l’urgen¬ 
za della situazione — dice 
il compagno Renato Cugini, 
segretario della Cgil provin¬ 
ciale di Sassari — imprengono 
a tutti scelte precise e inizia¬ 
tive adeguate prer scongiura¬ 
re gli effetti devastanti che 
derivano dal prerdurare delle 
gravi situazioni nei prel; in¬ 
dustriali sardi. Bisogna fare 
passi concreti, ccstringere gli 
stessi nostri governanti re¬ 
gionali a muoversi con auto¬ 
rità e consaprevolezza. In que¬ 
sto senso la convocazione ur¬ 
gente del Consìglio regiona¬ 
le ottenuta grazie alle conti¬ 
nue richieste e sollecitazioni 
delle organizzazioni sindacali. 


. I 


deve costituire una occasione 
importante prer identificare 
una approfondita linea uni¬ 
taria. articolata e propositiva, 
capace di rappresentare gli 
interessi del prepolo sardo ». 

Non più. insomma, le ritua¬ 
li lamentele nei confronti del 
governo centrale, o peggio le 
attese passive di decisioni al¬ 
trui. «Fino ad oggi — conti¬ 
nua il compagno Renato Cu¬ 
gini — la Giunta sarda ha su¬ 
bito rimp>ortazione critica di 
linee elaborate altrove, con lo¬ 
giche non solo estranee, ma ad¬ 
dirittura dannose agli interes¬ 
si dei lavoratori e delle popre- 
lazioni della Sardegna. Le li¬ 
nee e le propreste unitarie de¬ 
vono trovare nella Giunta k> 
strumento che. attraverso op- 
prertune e ferme iniziative, 
concretizzi le aspettative dei 
lavoratori ». 

E’ in quest’iniziativa che si 
inquadra la propresta avanza¬ 
ta dai sind.acati sardi alla 
Gìunt^regionale: la realizza¬ 
zione óT un incontro, su ini¬ 
ziativa della Regione sard.a 
tra il governo e le regioni (la 
Lombardia. I! Lazio, la Cam¬ 
pania. la Basilicata. la Cala¬ 
bria, e naturalmente la ste*- 
sa Sardegna^ maegìomiente 
interessata ai problemi 'delie 
vertenze chimiche e delle fi¬ 
bre. 


Paolo Branca 


Al Parlamento di; Sala d’Èrcole 
il nodo centrale sarà 
la riforma amministrativa 


Vt* 


PALERMO — La rìforina amministrativa (uno dei pun¬ 
ti cruciali su cui prevedibilmente si svilupperà il di¬ 
battito politico alla Regione) sarà uno dei nodi cen¬ 
trali del confronto alla riapertura del Parlamento di 
Sala d'Èrcole. La prima - commissione legislativa del¬ 
l’assemblea regionale, infatti, inìzìcrii nei prossimi gior¬ 
ni l’esame dei progetti di legge presentati sull’argomen- 
to da comunisti, socialisti c governo. < 

' E’ questo uno degli accordi emersi dalla conferen¬ 
za dei capigTvppo deH’Assemblca, che ha definito l’al¬ 
tra sera il calendario dei lavori fino alla chiusura del¬ 
la sessione, che, c prevedibile aw’enga a fine luglio. 

L’Ars legifererà anche sull’occupazione giovanile. Su 


^tale punto — sono in discussione un disegno di legge 
^comunista, due disegni di legge della De, if govremo ne 
sta preparando un altro — verrà istituita una «com¬ 
missione speciale » che intende far lavorare. a ritmi 
serrati. 

Tra i disegni legislativi che sala d’Èrcole dovrà esa¬ 
minare ed approvare al più presto, le leggi suH’agricol- 
' tura - (infrastrutture e proprietà contadina), quelle sul¬ 
l'edilizia (nel corso della discussione sul bilancio il Pei 
ha strappato l’impegno a indirizzare sostegni più sO' 
stanziosi alle cooperative a proprietà indivisa) provve¬ 
dimenti a sostegno dcll'industrìa del marmo c sugli 
artigiani. 

Intanto, nei pro.ssimi giorni, il lavoro di aula sai'à 
prevalentemente dedicato allo svolgimento dì interro¬ 
gazioni e interpellanze. U 16 luglio“ è stata fissata la 
di.scussionc delle due mozioni presentate dal gruppo 
comunista per impegnare il governo regionale ad in¬ 
tervenire sulla vertenza deH’ANlC c sugliilleciti' fi¬ 
nanziamenti erogati dall’ex assessore alla presidenza 
Santi Nicita in favore di una serie di cooperative ffn* 
vaniti della provincia di Siracusa. 
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Tensione dopo l'arresto del settimo aviere a P.P. Picena 

Documento della sinistra 
contro il «giro di vite» 
al 14* Centro Radar 

PCI, PSI, PDUP e Sinistra Indipendente parlano « di atti re¬ 
pressivi per distruggere la volontà democratica dei militari » 


, Ieri le prime agitazioni 
per il contratto 
integrativo aziendale 
: a Fabriano, 

Castelraimondo e Pioraco 


MACERATA — Come era 
prevedibile, il nuovo arresto 
di un aviere, per giunta di 
carriera, nella caserma di 
Porto Potenza Picena, ha 
provocato dure prese di posi¬ 
zione da parte di varie forze 
politiche; è di oggi l’uscita di 
un documento sottoscritto 
dal PCI-PSI-PDUP-Sinistra 
indipendente della provincia 
di dacerata 

Come abbiamo già scritto 
ieri, il sorgente Luigi D’Ago¬ 
stino, è in carcere da qualclie 
giorno, a Forte Boccea a i 
Roma, a causa di un banale 
litigio con un maresciallo. 
Pasquale Viola, che dirige il 
circolo interno alla caserma. 
Ufficialmente, l’accusa è: «in¬ 
subordinazione aggravata e 
minacce»; ma in realtà, pare 
si tratti semplicemente di 
una bestemmia di troppo. 

Consigliere comunale indi¬ 
pendente nelle file del Partito 
comunista al Comune di Por¬ 
to Potenza Picena da meno 
di una settimana, il D’Agosti¬ 
no è il settimo in quella ca¬ 
serma ad essere colpito dalla 
giustizia militare per fatti a 
dir poco minimi; il D’Agosti¬ 
no, inoltre rischia anche, per 
l’impedimento fisico a recarsi 
nella propria città, di non 
essere riconosciuto come e- 
letto. 

La convinzione sempre più 
diffusa, fra i militari e nella 
città, è che si voglia creare 
un vero e proprio clima di 
intimidazione e di paura, ca¬ 


pace di soffocare sul nascere 
ogni più giusta protesta; 
guarda caso, proprio al mo¬ 
mento in cui il ministero del 
Tesoro e quello della Difesa 
stanno per chiudere due in¬ 
chieste su presunte irregola¬ 
rità nella gestione della ca¬ 
serma, da parte del prece¬ 
dente colonnello, e del circo¬ 
lo interno. ^ 

Martedì fossimo, il D’A¬ 
gostino verrà di nuovo inter¬ 
rogato dai Procuratore mili¬ 
tare di Roma, Monica, questa 
volta non più in veste di te¬ 
stimone (ruolo a cui pure il 
D’Agostino inizialmente pen¬ 
sava, al momento della con¬ 
vocazione «per motivi dì in¬ 
giustizia») ma di accusato. 

Gli avvocati Valori e Vas¬ 
salli, difensori anche dei sei 
avieri precedentemente incar¬ 
cerati, hanno già annunciato 
che chiederanno la libertà 
provvisoria, ma senza molte 
speranze; analoghe istanze 
sono infatti già state respinte 
in passato. 

Ma ormai, si ha l’impres¬ 
sione che nessuno sia più 
disposto a tollerare abusi ed 
atti di forza ulteriori; «Gli 
atti dì repressione, di provo¬ 
cazione e di autoritarismo ai 
14. CRAM (Centro Radar Ae¬ 
ronautica Militare) — si 
legge nel documento unitario 
dei partiti di sinistra macera¬ 
tesi — hanno raggiuato il 
culmine, il giro di vite re¬ 
pressivo cerca di smembrare 
e distruggere la volontà de¬ 


mocratica dei militari, più 
volte espressa». 

Il giudizio tT molto netto: 
«Questo è il fine politico del¬ 
la manovra di intimidazione 
e di sopruso: non sì vuol far 
vivere nella caserma la Costi¬ 
tuzione. la legge dei principi, 
le più normali regole demo¬ 
cratiche e di convivenza civi¬ 
le». 

La direzione della caserma, 
punto nevralgico della vita 
interna a questa importante 
installazione militare, viene 
esplicitamente censprata: «E’ 
evidente — dicono PCI - 
PSI - PDUP - Sinistra indi¬ 
pendente — che il tenente 
colonnello Capasso voglia av 
laccare e colpire il movimen¬ 
to democratico proprio nel- 
l’approssimarsi della chiusura 
delle inchieste militari. Inda¬ 
gini, queste, richieste proprio 
dal movimento dei militari e 
da tutti i partiti democrati¬ 
ci». 

Definito il fatto che è all’o¬ 
rigine dell’arresto del D’Ago¬ 
stino come «una provocazio¬ 
ne del maresciallo Viola, 
implicato nell’inchiesta del 
ministero del Tesoro», il do¬ 
cumento unitario delle forze 
politiche della sinistra si 
conclude con una proposizio¬ 
ne estremamente esplicita: 
«Questo clima deve finire». 

E’ probabile, comunque, che 
nei prossimi giorni una dele¬ 
gazione di questi partiti ot¬ 
tenga anche un colloquio con 
il ministro della Difesa. 



Dopo la rottura cominciato 

il ciclo di scioperi alle Miliani 

, - • ' ^ 

L’astensione dal lavoro per turni sino alla prossima settimana - La direzione 
aziendale rifiuta il confronto e non tien conto neppure dell’accordo del 1976 


FABRIANO — Pienamente 
riuscito, come era nelle pre¬ 
visioni, lo sciopero dei lavo¬ 
ratori delle Cartiere Miliani 
Fabriano. L’astensione dal la¬ 
voro, che era suddivisa in 
quattro turni, ha interessato 
quasi nella totalità i dipen¬ 
denti dei tre stabilimenti di 
Fabriano. Pioraco. Castel 
Raimondo. 

Lo sciopero,’ in diversi tur¬ 
ni, si protrarrà da oggi a 
metà della prossima settima¬ 
na. Naturalmente sarà so.spe- 
.so se si otterranno risultati 
positivi da parte dell’azienda. 

Le motivazioni ■ che hanno 
indotto i lavoratori delle Mi¬ 
liani a .scendere in sciopero, 
vanno ricercate nella rottura 
delle trattative con la dire¬ 
zione proprio in merito agli 
integrativi aziendali. Qui l’a¬ 
zienda ha dato un vero e 
proprio colpo di spugna, 
ritornando indietro anche 
rispetto all’accordo ratificato 
dalle parti nel ’76. dove il 
ruolo del .sindacato assumeva 
un valore specifico. Non si 
chiede, nè si ò chiesto, alla 
direzione di cogestire l’a¬ 
zienda, ma di chiarire il ruo¬ 
lo fondamentale del sindaca¬ 
to. «Non vogliamo — dice un 
operaio — che il sindacato 
serva solo per le rivendica¬ 
zioni di carattere salariale. 


A colloquio con il pretore D’Ambrosio neo coordinatore del Comitato per il servizio radiotelevisivo 


« 


Quante manovre per affossare la Terza Rèteb 

L'azienda pubblica anche in periferia in una fase delicata tra spinte contrapposte *• Da un lato lo spirito riformatore, dall'altro 
la concorrenza delle emittenti private - Il prossimo appuntamento della conferenza di programmazione delia sede anconetana 


ANCONA — La riforma della 
Rai è .stata varata nel 1975. 
Uno degli obiettivi principali 
era quello di far partecipare 
in prima persona le varie 
realtà règìonall, u alla' pro- 
granùtmzioaè/ delle .-tT^smis;- 
•sioni. A quasi cinque anni' di 
distanza è partita la terza re¬ 
te che, per il modo stesso in 
cui venne pensata, ha messo 
in atto per prima questo de¬ 
centramento. Ogni regione ha 
una sede autonoma, con 
propria struttura di rotazio¬ 
ne, di ideazione e di pm- 
grammazione. Il comitato re¬ 
gionale per il servizio radio- 
televisivo è lo strumento di 
collegamento tra le sedi Rai 
e le Regioni. 

Il suo nuovo coordinatore 
nelle Marche è il dottor Vito 
D’Ambrosio pretore presso il 
tribunale dorico. Tra pochi 
giorni in Ancona si terrà la 
conferenza di programmazio¬ 
ne della sede Rai. Con il dot¬ 
tor D’Ambrosio proprio in 
vista di questo appuntamen¬ 
to, facciamo, sia pure breve¬ 
mente, il pimto della situa¬ 
zione. Innanzitutto qualche 
informazione sui compiti del 
comitato per il servizio ra¬ 
diotelevisivo. 

« Proporre attraverso la re¬ 
gione i programmi alla Rai e 
regolamentare l'accesso alle 
trasmissioni regionali. Sono i 
compiti fissati dalla legge di 
riforma. Il secondo — precisa 
11 dottor D’Ambrosio — è un 
compito abbastanza bene in¬ 
dicato. mentre il primo è. 
molto più ampio. Dipende 
dalla sensibilità, dalla capaci¬ 
tà dei singoli comitati e delle 
singole regioni, e direi del 
movimento delle autonomie 
In generale, farli funzionare 
In un modo anziché in im 
•Uro ». 

Parliamo della terza re¬ 
te, della sua autonomia 
pt etisia dalia legge di 
riforma. L'ha mantenu¬ 
ta? 

«Direi che la conseguenza 


principale della nascita della 
terza rete doveva essere quel¬ 
la di togliere finalmente, la 
concentrazione di tutta l’in- 
formazione della radio televi¬ 
sione da un’ottica soltanto' 
romana e far vìvere le realtà 
regionali. Quindi le-sedi ‘re¬ 
gionali Rai non erano più, 
come sono state fino al 
’76-’77, una specie di casella 
postale che servivano solo 
per fare gli abbonamenti e le 
prove di selezione per i vari 
« lascia o raddoppia » o quiz, 
e diventare delle strutture 
autonome che pensano i 
programmi e li realizzano. 
Quindi è un tentativo molto 
intelligente di superare una 
caratteristica che stava di¬ 
ventando tipica della Rai, 
cioè quella della sua ingover¬ 
nabilità. Per dirla in altre 
parole stava diventando un 
organismo così elefantiaco, 
che non si riusciva più a di¬ 
rigerlo in maniera soddisfa¬ 
cente. L’idea che sta alla ba¬ 
se proprio della istituzione 
della terza rete è quella di 
dare importanza alle sedi re¬ 
gionali. Questa è la filosofia 
della riforma. Poi quando in 
pratica sia stata messa in at¬ 
to, è un discorso che varia 
da sede a sede. 

« Siamo arrivati, per la Rai, 
così come per tante altre co¬ 
se nella nostra Repubblica, a 
un momento in cui o le cose 
vanno avanti oppure vanno 
indietro, non c’è possibilità 
alcuna che rimangano ferme. 
Cosi è per le regioni, cosi è 
per le province, e così è an¬ 
che per la Rai e la terza 
rete. O la terza rete decolla o 
si affossa definitivamente. 
Naturalmente, l’interesse ad 
affossarla è molto diffuso, 
ma c’è un interesse anche 
molto forte perchè invece 
decolli. Quindi la risposta al¬ 
la domanda è questa Per il 
momento mantiene quello 
che può mantenere, però nei 
prossimi due o tre mesi si 
vedrà se riuscirà a mantenc- 


Denuncìato l'abbandono del quartiere 

Una petizione degli abitanti 
del Pennìle per Pertini 


ASCOLI PICENO — Mentre 
la Democrazia cristiana con¬ 
tinua i suoi giochi di corren¬ 
te, cercando dì far venir fuo¬ 
ri il nome di un eventuale 
sinaaco, una eventuale giunta 
comprendente anche i socia- 
lis»i (ma i socialisti smenti¬ 
scono) 1 problemi (lo abbia¬ 
mo riF>eiuto più volte) mar¬ 
ciscono. E non SI tratta solo 
di uno slogan dell’opposizio¬ 
ne, ma di un triste dato di 
fatto di cui la petizione po¬ 
polare che gli abitanti del 
quartiere Pennile di Sotto di 
A-^oli hanno intenzione di 
indirizzare al presidente della 
Repubblica Pertini. non è che 
una ennesima riprova. Così 
recita la petizione; «Certa¬ 
mente. nei suo viaggiare per 
l’Italia, avrà avuto più occa¬ 
sioni di constatare in quale 
Stato di abbandono si trova¬ 
no i quartieri più popolari e 
più poveri delle città del 
•ostro paese. Noi abitiamo nel 
quartiere più abbandonato di 
•scoli Piceno, il quartiere del 


Pennile di Sotto, m case 
malsane, umide e decrepite. 
Ci rivolgiamo a lei quale fi¬ 
gura politica più prestigiosa 
e più rappresentativa per 
renderla partecipe di quanto 
viene amministrata male la 
nostra città da una giunta 
democristiana. attualmente 
dimissionaria. ET una giunta 
che governa sulla pelle della 
gente e non fa niente per at¬ 
tuare il piano di recupero del 
quartiere, nonostante da 
tempo la Regione Marche 
abbia stanziato i finanzia¬ 
menti previsti dal piano de¬ 
cennale per la casa. Noi ri¬ 
schiamo di perdere questi fi¬ 
nanziamenti se entro no¬ 
vembre non verranno appal¬ 
tali i lavori. La preghiamo dì 
trovare il modo per far si 
che rammìnistrazione comu¬ 
nale di Ascoli Piceno attui il 
suddetto piano di recupero 
che è lo strumento fonda- 
mentale e necessario per la 
ricostruzàone del nostro 
quartiere». 


re ancora di più, oppure si | 
ritornerà indietro, con una 
pesante battuta di arresto». 

Jl decentramento e l’au¬ 
tonomia della terza rete 
■ ‘ possono stimolare le al- 
. •, tre due testate? 

« Probabilmente, se là terza 
rete funziona può diventare 
un momento ùtile, stimolante 
di confronto e di suggeri¬ 
mento per le altre due reti. 
Ma ancora di più può diven¬ 
tare un ponte fra il più ini- 
portante dei mezzi di comu¬ 
nicazione di massa, che 
continua a essere la Rai, e la 
realtà sociale che la circonda 
e può diventare il supporto di 
vma azione di riforma effica¬ 
ce nel campo — che è una 
giungla, un autentico far-west 
— delle emittenti private ». 
Ecco il collegamento tra 
la Bài e le Radio-Tv 
private. Come è possibi¬ 
le attuarlo? 

«E’ im aspetto particolare 
di un problema più generale: 
regolamentazione delle emit¬ 
tenti private; non si può più 
andare avanti cosi. Stiamo 
assitendo ad un sempre più 
chiaro fenomeno di concen¬ 
trazione monoDolistica dello 
emittenti private, quasi tutte 
in mano a quattro-cinque 
grosse catene. Ci troviamo di 
fronte ad un braccio di ferro 
durissimo nel campo dei 
mezzi di comunicazione di 
massa, che però si cerca di 
tenere nascosto soltanto nel- 
Tambito degli addetti ai lavo¬ 
ri. La cosa è molto grave 
perchè gli interessi coinvolti 
sono enormi, riguardamo la 
struttura politica e sociale 
del nostro paese. 

Quindi, nell'ambito di que¬ 
sto problema generale si po¬ 
ne quello del rapporto fra 
Rai ed emittenti private: l’as¬ 
se portante dovrebbe proprio 
essere un’idea e un tipo di 
funzionamento della terza re¬ 
te che può diventare il cam¬ 
po sul quale si crea questo 
contatto, contatto pulito, 
chiaro, che avvenga alla luce 
del sole, senza p^i segreti, 
non riservata agli addetti ai 
lavori, di modo che le emit¬ 
tenti private pensano acqui¬ 
stare in professionalità e la 
Rai in agilità e capacità di 
capire la realtà locale ». 

Si parìa tanto della con¬ 
ferenza di programma¬ 
zione della. Rai di Anco¬ 
na che dovrèbbe tenersi 
prossimamente. Che co¬ 
sa è, quando si farà? 

La conferenza di program¬ 
mazione — ci risponde il 
dottor D’Ambrosio — secon¬ 
do una dehbera del consiglio 
di amministrazione della Rai 
dell’anno scorso dovrebbe es¬ 
sere annuale e costituire un 
momento di incontro proprio 
tra le sedi regionali della Rai 
e tutte le componenti cultu¬ 
rali, sociali, politiche e pro¬ 
duttive della resone. Cioè 
dovrebbe costituire un in¬ 
contro fatto con molta chia¬ 
rezza e senza riserve mentali, 
per un bilancio tonsultivo 
della terza rete e un bilancio 
preventivo di programmi fu¬ 
turi. In sostanza, un momen¬ 
to di ncontro, di apertura re¬ 
ciproca fra la Rai e la realtà 
regionale nei suoi vari aspet¬ 
ti. nella quale deve operare 
appunto la terza rete. Nelle 
Marche quasi certamente si 
terrà entra giugno, or¬ 
ganizzato dalla Rai e con 
l’ausilio importante della re¬ 
gione. 


Il segretario de Giraldi 

• «• I-, . . ^ 

scaricato dal suo partito 

La sua mancata elezione alla Regione frut¬ 
to delle lotte intestine per le preferenze 


ANCONA — I risultati eletto¬ 
rali non decidono solo il go¬ 
verno degli enti locali, ma 
anche dell’assetto interno dei 
gruppi dirigenti dei partiti. 

Le «sorprese» più rilevanti 
si sono ' avute, in relazione 
agli eletti, nella DC e quindi 
cerchiamo di ipotizzare le 
conseguenze di queste sor¬ 
prese. Domenico Giraldi, il 
segretario regionale che la 
Direzione del partito aveva 
imposto come capolista nella 
circoscrizione di Ancona, è 
stato mollato dal suo gruppo; 

1 forlanJani, almeno la mag¬ 
gioranza, hanno scelto Paolo 
Polenta, sindaco di Osimo, 
solo i fanfaniani storici (Ter¬ 
zoni e amici) hanno sostenu¬ 
to il fabrianese. 

^ Che fra ì forlaniani ci sa¬ 
rebbe stata guerra aperta per 
le preferènze era una cosa 
scontata, lo avevamo già 
scritto, ma che la debacle del 
segretario regionale de fosse 
cosi clamorosa non era im¬ 
maginabile. 

Certo sul successo di Paolo 
Polenta ha giixato «l'accop¬ 
piata » con Ketro Tombolinì 
ad Ancona, ma è un fatto 
che Giraldi non è arrivato 


neanche primo dei non eletti, 
anzi in questa collocazione si 
è formato im altro forlaniano 
appoggiato anche dalla Coldi¬ 
retti, Aldo Tesei. 

Che farà ora Giraldi? La 
conseguenza più logica sa¬ 
rebbero le dimissioni, ma 
sembra che gli amici che lo 
hanno tradito stiano facendo 
pressioni perché regga alme¬ 
no fino al congresso di au¬ 
tunno. per evitare l’avanzata 
di una candidatura di segno 
diverso, forse quella di Altie- 
j ro Verdini, attuale vice' se¬ 
gretario. ” - ■ 

Un altro dato che peserà 
non poco nelle future scelte 
politiche di inquadramento 
della DC marchigiana è il ri¬ 


si sarebbero offerte. Una 
veccha idea è quella di por¬ 
tare alla presidenza dell’Ente 
di Sviluppo Fernando Messi 
che si dovrebbe dimettere da 
consigliere regionale facendo 
subentrare appunto il Cristi- 
ni; nella direzione regionale 
de ci sarebbero i numeri e 
sembra che anche Messi non 
sia ostile a questa prospetti¬ 
va. 

E’ probabile comunque che 
i forlaniani tentino la stessa 
operazione .ad Ancona per 
portare in Consiglio Tesei, 
ottenendo così la maggioran¬ 
za nel gruppo, ma questo 
presuppone una disponibilità 
di Pietro Tombolinì per'la 
presidenza dell’Ente, fatto 
.per nulla scontato. 

E’ evidente che tutte que¬ 
ste operazioni sarebbero mol¬ 
to più facili nella misura in 
cui passasse una combinazio¬ 
ne alla Resone basata sulla 
discriminazione anticomuni¬ 
sta e sulla lottizzazione sel- 


levante successo di Adriano > vaggia dei punti di maggior 


Ciaffi. primo degli eletti in 
assoluto per le preferenze. 

Tra le « operazioni ». che e- 
rano state predisposte alla 
vigilia elettorale, è andata in 
porto quella predisposta dal 
«Nuovo Centro» (andreottia- 
ni) che puntavano a piazzare 
primo dei non eletti il mace¬ 
ratese architetto Luigi c:risti- 
ni per cercare poi di ripe¬ 
scarlo in (DonsìgUo regionale 
a seconda delle occasioni che 


potere; un obiettivo che una 
parte della DC persegue, ma 
che non è assolutamente det¬ 
to possa essere raggiunto, 
anche perché sarebbe letale 
per le Marche che hanno bi¬ 
sogno di un governo stabile, 
impegnato in im forte pro¬ 
gramma di rinnovamento e 
che quindi non può basarsi 
sulle discriminazioni e tanto 
nieno nei confronti del primo 
partito della regione, il PCI. 


b. b. 


ma che debba avere il suo 
giusto peso*, richiedono in 
pratica, per esempio, che la 
divisione dei compiti non sia 
una sterile divisione gerar¬ 
chica, ma che sia anche ba¬ 
sata sulla professionalità per 
creare i vari ruoli. Ma l’a¬ 
zienda anche a questo ha 
risposto che non era matura 
per poterlo accettare. Il tutto 
sempre in un quadro di poca 
chiarezza, con la quale la di¬ 
rezione si è sempre caratte¬ 
rizzata nel corso della tratta¬ 
tiva. 

«Non si capisce come la 
direzione cerchi la rottura — 
dice il presidente del consi¬ 
glio di fabbrica — proprio in 
un punto per il quale non è 
^richiesto ne.ssun onere di ca¬ 
rattere finanziario. Viene 
spontaneo pensare che si 
tratti proprio di quell’alli- 
neamento alle posizioni della 
Confindustria. per cui al sin¬ 
dacato spetterebbe solamente 
la contrattazione per il sala¬ 
rio. Vuol dire tornare indie¬ 
tro. limitare fimportanza che 
il sindacato riveste all’interno 
della fabbrica, ciò in una a- 
zicnda dove la tradizione 
sindacale assume una parte 
importante per la vita del¬ 
l’industria. Questo senso di 
responsabilità è dimostrato, 
soprattutto nei momenti del 
bisogno, quando per esempio 
gli operai, ben coscienti della 
crisi che stava attraversando 
la cartiera, anche per la 
costruzione del nuovo stabi¬ 
limento, non hanno richiesto 
alcun aumento salariale*. 

Il consiglio di fabbrica ri¬ 
chiede anche maggiore chia¬ 
rezza e forza di volontà a 
tutti i partiti politici, per la 
soluzione dell’ormai famosa 
legge sul passaggio delle Mi¬ 
liani al Poligrafico dello Sta¬ 
to. Qui sono presenti pro¬ 
blemi che vanno al di fuori 
delle mura deH’azienda. Sono 
tirati in gioco interessi mag¬ 
giori, «La strategia che sta 
portando avanti il sindacato 
per il piano carta è senza 
dubbio giusta — dice il com¬ 
pagno Ricci del consiglio di 
fabbrica — ma va fatta per 
gradi. - occorre che ci sia 
chiarezza, e soprattutto non 
si permetta più che per al¬ 
cune pretese (forse troppo 
campanilistiche) dei parla¬ 
mentari calabro-siciliani, si 
blocchi il passaggio di pro¬ 
prietà delle cartiere dell’or- 
mai latitante INA al Poligra¬ 
fico dello Stato. Tanto più 
quando questo ha già avuto 
dallo Stato cinque miliardi 
da investire per le Miliani. 
Non è una richiesta corpora¬ 
tiva. ma vuol dire salvare u- 
n’azienda dal sicuro fallimen¬ 
to. o da una acquisizione al 
privato, ed inquadrarla nel¬ 
l’ottica più generale nel pia¬ 
no nazionale carta. Qui. ri¬ 
chiediamo maggiore decisione 
e precisione da parte delle 
confederazioni sindacali che 
già a Fabriano per bocca dei 
loro segretari avevano precisi 
accordi. Aggiungendo anche 
un appello rivolto ai partiti 
per una quanto mai rapida 
soluzione di questo ormai 
troppo vecchio problema che 
blocca il varo della legge». 

La posizione del consiglio 
di fabbrica è netta, e, soprat¬ 
tutto. appoggiata da tutti i 
lavoratori delle Miliani, che 
con la risposta data oggi at¬ 
traverso Io sciopero, sono 
pronti a continuare la loro 
battaglia per la giusta appli¬ 
cazione dei loro diritti. 

$. m. m. 












Dopo la richiesta di cassa integrazione 

Per la FLM alla Benellì 
Armi va impostato un 
piano dì risanamento 

Il provvedimento avanzato dai vertici aziendali 
coinvolgerebbe una sessantina dì lavoratori 


URBINO ~ La Federazio¬ 
ne lavoratori metalmecca¬ 
nici di Pesaro ha preso po¬ 
sizione con una nota dura 
^ e circostanziata sulla si¬ 
tuazione determinatasi alla 
Benelli .Armi di Urbino do¬ 
po la richiesta dell’azienda 
, di sottoporre al provvedi- 
' mento di cassa integrazìo- 


Il sindacato dei metal¬ 
meccanici denuncia il fatto 
che se da una parte la 
azienda chiede la cassa in¬ 
tegrazione perseguendo un 
indirizzo che consenta di 
« decentrare * decine di la¬ 
voratori, dairaltra. invece 
di presentare (come sareb¬ 
be ovvio in questi casi) un 


ne una sessantina di ope- - serio piano di modifica dei¬ 


rai; premessa, questa, se¬ 
condo le espUcite intenzio¬ 
ni della direzione della fab- 
blica. per la diminuzione 
degli organici nei reparti 
tecnici e amministrativi. 

Le motivazioni alla radi¬ 
ce dei gravi provvedimenti 
devono, secando l'azienda, 
collegarsi alla crisi che sta 
attraversando il settore ar¬ 
mi da caccia. 

11 sindacato fa notare 
che le avvisaglie di crisi 
del settore sono vecchie di 
anni e che la Benelli -Armi 
non ha saputo tempestiva¬ 
mente farvi fronte ade- 
guando.politica c prixiuzio- 
ne aziendale. 0 quanto me¬ 
no vi ha fatto fronte con 
scelte sbagliate. 

Infatti la cassa integra¬ 
zione non risparmia neppu¬ 
re gli addetti alla produ¬ 
zione di pistole, considera¬ 
te come prodotti alternativi 
alla prevedibile flessione 
del mercato dei fucili da 
caccia. 


l’organizzazione del la\ oro. 
mira a sfoltire i ranghi 
aziendali di quei tecnici e 
impiegati che in passato 
avevano criticato l’operato 
della direzione dello stabi¬ 
limento. 

La FLM è esplìcita: « La 
cassa integrazione deve 
servire per sostenere un 
piano di risanamento che 
punti ad una modifica del¬ 
la attuale organizzazione. 
produttiva, alla ristruttura¬ 
zione dei coordinamenti 
-tecnologici, tecnici e ammi¬ 
nistrativi. così come è sta¬ 
to chiesto nel corso della 
recente vertenza integrati¬ 
va. Su questi contenuti i 
lavoratori continueranno la 
lotta per garantire da un 
lato l’occupazione e dairal- 
tro il risanamento della 
azienda atti’averso. appun¬ 
to. ima seria ed efficiente 
politica di ricerca e di svi¬ 
luppo ». 


Programmi di Telepesaro 


ORE 17: Cartoni animati; 
17.30: Film; 19: Telefilm; 19,30: 
Rubrica; 20: Cartoni animati; 
20.30; Telepesaro giornale: 21: 
.Anteprima sport; 21.30: Film: 


Il dolce corpo di Deborah; 23; 
Film: La legge violenta della 
squadra anticrimine; 24,30; 
Night Park - spettacolo par 
adulti. 


Da oggi la Mostra del Nuovo Cinema a Pesaro, dedicata alla cinematografia sovietica 

Scorpacciata di film: dal muto agli anni ’70 

Segue le rassegne degli ultimi Z anni dedicate alla Cina e agli Stati Uniti — Presentate opere completamen¬ 
te sconosciute in Occidente — Finanziamenti striminzitt per un appuntamento di carattere internazionale 


PESARO — Lo scarso inte¬ 
resse. ■ al limile deUMnsensi- 
bilità, che continuano a di¬ 
mostrare Stato e. Regione 
Marche per la Mosl»’a inter¬ 
nazionale del nuovo cinema 
di Pesaro (si apre oggi la 
sedicesima edizione) non «af¬ 
fonda* la rassegna, conside¬ 
rata ormai unanimemente 
uno degli avvenimenti cultii- 


Giorgk» Tornati che è anche 
presidente della rassegna- • 
La questione dei finanzia¬ 
menti. sì sa, è cosa vecchia. 
Ma il grave sta nel fatto 
che oltre a non aver rivalu¬ 
tato le cifre di quattro anni 
fa corrose dairinflazione. lo 
Stato, e anche la Regione. 


stampa di ieri è partito dal¬ 
l’aspetto diciamo cosi «edi¬ 
toriale» della mostra. 

I «quaderni» (spesso si 
tratta di veri e propri libri) 
sono arrivati al n. 81. Que¬ 
st’anno i volumi sono tre, 
il terzo della serie «Holly¬ 
wood» che segue i due di- 


sfultimo locale i film potran¬ 
no essere seguiti senza la 
simultanea, dal momento che 
si tratterà di lavori doppia¬ 
ti o con didascalie. I filoni 


trito gruppo di film parlati. 
Tra di essi sono i primi 
che abbiano utilizzato la co¬ 
lonna sonoro. 

Tra i film presentali — al- 


deila rassesta sono due; j cimi completamente inediti 
quello centrale riguarda 21 \ fuori dell’URSS e sconosciuti 
film prodotti negli anni 70. ; anche agli studiosi occiden- 


deve ancora versare agli in- ; stribuìtì nel 1979 e raccoglie 
trepidi organizzatori i finan- [ gli atti del convegno sul ci- 


ralmente più importanti in < ziamenti dell'anno passato. I nema USA: e i primi due 
campo cinematografioc nel ' Ma lasciamo da parte le i «Film URSS 70* dedicati ov- 


nostro paese. 

«Viviamo con finanziamen¬ 
ti da rassegna provinciale» 
— ha detto con una oe^ a- 
marczza Lino Miccifché. di¬ 
rettore della mostra. «E* in¬ 
giusto che una struttura di 


questioni di bilancio e con- 
.soliamoci con quanto anche 
quest’anno la mostra — che 
tulli ci invidiano, se è vero 
che alcime regioni hanno.ad¬ 
dirittura cercato di «rubar¬ 
la* alle Marche, è stata ca- 


queste proporzioni pesi in i pace di preparare per quel 
questo niodo sulle finanze de- j pubblico esigente c preparato ! 
gli enti locali (comune e prò- | che regolarmente affolla le 
vincia) di Pesaro — gli ha | sale di proiezione. Miccichc, 
fatto eco il sindaco di Pesaro • nel corso della conferenza 


vìamente al cinema sovietico, 
gran protagonista depo le as- 
.sai positive esperienze con le 
cinematografie cinese c ame¬ 
ricana, di questa seditresima 
edizione della Mostra inter¬ 
nazionale del nuovo cinema. 

Tre, come è tradizione, le 
sale in cui saranno proietta¬ 
te le pellicole: il Teatro Spe¬ 
rimentale. il cinema Loreto 
e il cinema Odeon. In que- 


inediti al di fuori dell’URSS. 
Tra essi vi sono lavori pro¬ 
dotti nelle diverse repu^li- 
che, in Georgia, Btelinxissia, 
lurkmenistan. Armenia, Kir- 
ghisia. 

L’altra parte della mostra 
è un’eccezionale retrospettiva 


tali del cinema sovietico — 
ve n’è uno «L’adolescente se¬ 
vero* di Abram Room (1936) 
che è stato inedito :n Unione 
Sovietica fino al 1960 e quasi 
totalmente ignorato d.iMa sto¬ 
ria del cin^a. 

AUa cinematografia so\ic- 


del cinema sovietico del pe- ! tica a cavallo tra il mjto e 


riodo tra il muto e il sonoro. 
Il programma comprende in 
questo caso 28 film realizzati 
tea il 1928 e il 1936: sono 
presenti alami film muti (nel¬ 
l’Unione Sovietica la produ¬ 
zione dei film muti è conti¬ 
nuata fino al 1933) e un nu¬ 


li sonoro sarà dedicata una 
delle sedute della tacoia ro 
tonda su! cinema savleticu 
in programma per i giorni 
21 e 22 giugno presso il tea¬ 
tro Sperimentale. Tra '■ n'c- 
diometraggi che - verranno 
presentati a Pesaro a comple¬ 


tamento della ras5ei.na ngu- 
reranno anche i fiF-i reaKi- 
zati quali saggio di regia 
, presso il «VGIK» (la .scuiaila 
' del cinema moscovita) da al- 
I cuoi nostri registi. 

■ Infine due cur.O'.ita .'vile 
I Sperimeriale. ogni sera, per 
i i nottai^buli in pa-ticolare 
i saranno proiettati i «fUm é* 
; mezzanotte». 

! La R.Al quest’anno .-^arà 
! presente in maniera più mar 
I caia alla mostra pesarese; kl 
Rete 3 manderà in .hrtifi 
martedì 18 alle 20.1.) i) -tes¬ 
so ■ (ilm che sarà proiet¬ 
tato contemporaneam ■'lite nrt- 
tre sale della città. In sc 2 ui- 
to la stessa Rete de:la RAI 
trasmetterà altri sei film, uno 
per .settimana, della mostra 
intemazionale. 

La rassegna terminerà éh- 
menìca 22 giugno. 
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Con il 25 per cento ha una delle medie piu basse d’Italia 


La protesta fine a se stessa Dei 47 mila che non hanno votato 
non ha reso alla DC ternana 17 mila sono «astenuti per forza» 


» 

Una linea politica che Tha condotta alFisolamento - Si aspetta il congresso 
provinciale per una possibile revisione di posizioni - A settembre un convegno 


TERNI — Nei partiti è inizia¬ 
to il dopo-voto, la fase della 
riflessione sui risultati. La 
DC ternana esce sconfitta da 
questa tornata elettorale. Ri¬ 
spetto allo scorso anno, nel¬ 
la provincia ha perso un pun¬ 
to in percentuale ed è torna¬ 
ta ad attestarsi su una me¬ 
dia che è tra le più basse 
dTtalia, superando di poco il 
25 per cento. Nella campa¬ 
gna elettorale ha cercato di 
cavalcare la tigre dell’opposi¬ 
zione dura alle maggioranze 
di sinistra ed ha ottenuto dei 
risultati ben al di sotto delle 
aspettative. 

Sempre più isolati dai loro 
banchi i consiglieri democri¬ 
stiani si erano trovati spesse 
volte da soli a condurre le lo¬ 
ro battaglie, impostate su una 
preconcetta chiusura, del tut¬ 
to sordi alle sollecitazioni che 
gli venivano rivolte dalla 
maggioranza a un apporto co¬ 
struttivo. 

Nella campagna elettorale 
la DC ha perciò cercato di 
giocare la carta dello scontro, 
presentandosi di fronte all’o¬ 
pinione pubjilica come il par¬ 
tito della protesta fine a se 
stessa, anche ricorrendo ad 
evidenti contraffazioni della 
realtà, come appare evidente 
dal contenuto di un manife¬ 
sto che ha cas^tituitu il ca¬ 
vallo di battaglia della DC, 
con il quale si sollecitavano 
risposte da parte degli eletto¬ 
ri sul funzionamento degli En¬ 
ti locali, sollevando argomen¬ 
tazioni chiaramente prete¬ 
stuose e, a volle, del tulio 
infondate. 

Questa linea non ha pagato 
la DC. che sperava Invece, 
proprio per questo, di sot¬ 
trarre voti ai suoi tradizionali 
alleati, ai partiti intermedi 
che invece, in più di ima oc¬ 
casione, avevano preso le di¬ 
stanze, stabilendo un diverso 
rapiwrto con là maggioranza 
di sinistra. 

Si veda il caso del PSDI, 
bersagliato dalla* DC per la 
sua scelta di entrare nella 
maggioranza, e nei c^-nfronti 
del quale ha più volte espres¬ 
so propositi punitivi. 

Alla luce di Xfn responso 
elettorale chiaramente delu¬ 
dente. la DC ternana rivedrà 
la sua posizione? Per saperlo 
bisognerà attendere il con¬ 
gresso provinciale. 

All’interno non mancano 
forze che non sono favorevo¬ 
li a una correzione della li¬ 
nea politica e che non volen¬ 
tieri accettano di seguire la 
strada della contrapposiaone 
a tutti i costi al Partito co¬ 
munista. Il congresso dovreb¬ 
be tenersi nel mese di otto¬ 
bre. Per il mese di settem¬ 
bre è stato fissato un conve¬ 
gno, a carattere « politico 
ideologico», nel corso del qua¬ 
le la DC cercherà di puntua¬ 
lizzare meglio i propri carat¬ 
teri, alla ricerca di una pro¬ 
pria identità, che appare ora 
quanto mai sfumata. 

L’attuale segreteria è gui¬ 
data dalla « sinistra » dei par¬ 
tito, che è riuscita però a 
non farsi defenestrare dai 
preambolisti soltanto accen¬ 
tuando la contrapposizione al 
PCI. di fatto senza differen¬ 
ziarsi dalle altre componen¬ 
ti. La «sinistra» è riuscita 
così a cogliere qualche suc¬ 
cesso. mutando i rapporti di 
forza tra le correnti, portan¬ 
do un proprio esponente in 
consiglio regionale. 3 nel con¬ 
siglio comunale di Temi, piaz¬ 
zando propri uotnini altrove. 

Se è riuscita ad ottenere 
questo successo interno. l’« a- 
rea Zac » non è però riusci¬ 
ta a evitare l’isolamento, a 
dare alla DC ternana un vol¬ 
to diverso rispetto a quello 
tradizionale. 

Il voto conferma invece le 
maggioranze di sinistra 
creando i presupposti perchè 
si possano avere altri cin¬ 
que anni di buon governo lo¬ 
cale. Che questa sia la squa¬ 
dra da percorrere è chiara¬ 
mente indicato anche in un 
documento sottoscritto dalle 
due federazioni, quella del 
PCI e del PSI durante la 
campagna elettorale e con il j 
quale si esprime il comune 
impegno a raffoivare le giun¬ 
te di sinistra, nconoscendone 
pienamente i menti che si so¬ 
no guadagnate. 

g.c.p. 


PERUGI-A — Fuggito Batista 
e diventata Cuba il primo 
territorio libero deirAmerica 
Latina, Fidel Castro si mise 
al lavoro per riorganizzare ed 
allargiire le strutture econo¬ 
miche di un oaese che fino 
ad allora era vissuto sulla 
canna da zucchero. la «za- 
fra>. Per iniziare e incre¬ 
mentare gli allevamenti zoo¬ 
tecnici. c’era bisogno di un 
animale resLctentc al caldo, 
potente, e che potesse dar vi¬ 
ta a linee sicure e produttive. 
Dalla vicina Argentina si 
per»sò di fare arrivare dei 
tori chianini* «ohianini» da 
Valdichiana. zona fertile e 
verde tra Sien.a. Arezzo e Pe¬ 
rugia. I risultati poi furono 
eccellenti. 

Mitica ed imponente figura 
delle nostre campagne mez- 
tadrili, il toro chianino è og¬ 
gi uno dei punti di forza de¬ 
gli allevamenti umbri. Fra 
tori e manze sono più di 
ISOmila i chianini presenti in 


Ha perso il 2 per cento alle provinciali 

Dopo r autocritica dovrà 
cadere pure qualche nome 

I 

Lunedì alla sala di S. Francesco a Perugia è fissata una inizia* 
tiva pubblica delia DC con Mario Roich e Alfredo De Poi 


PERUG1.\ — Passati i primi giorni, quelli 
dei commenti a caldo, le forze politiche si 
apprestano ad una analisi più ragionata del 
voto. Per lunedi è prevista la riunione del 
comitato federale perugino del PCI. Per la 
stessa giornata, alla sala S. Francesco a 
Perugia, è fissata una iniziativa pubblica 
della DC con 'Mario Roich ed Alfredo De 
Poi. 

E' proprio la DC il partito dove il voto 
ha aperto più problemi. Non è un miste¬ 
ro: questo partito ha clamorosamente fal¬ 
lito Tobiettivo didiiarato alla vigilia delle 
elezioni, quello di un ribaltamento delle mag¬ 
gioranze di sinistra. .Anzi, queste si sono 
consolidate ed estese e la DC ha perso con¬ 
sensi perfino in certe zone tradizionalmente 
bianche come in Valnerina. Poi si raffron¬ 
ta il dato delle provinciali — più omoge¬ 
neo e « politico » — con quello delle poli¬ 
tiche dell'anno scorso, si vede che la DC 
su scala regionale ha perso addirittura il 


2.2 per cento. 

E’ presumibile, insomma, che in questo 
partito si riapra adesso un dibattito acceso 
sul voto, sulle ragioni della sconfitta, un 
dibattito che potrebbe portare anche ad un 
ribaltamento delle maggioranze interne e 
perfino alla caduta di qualche p)ersonaggio. 
Il primo potrebbe essere proprio il segre¬ 
tario provinciale Roich, che già oltre un 
mese fa. quando subì lo smacco di dover 
riammettere nelle liste i personaggi che più 
di ogni altro egli avrebbe voluto escludere, 
fece capire di dover lasciare la segreteria. 
Que.sta eventualità si è obiettivamente raf¬ 
forzata in considerazione del risultato della 
consultazione elettorale. E’ quindi possibile 
che. anche a dimostrazione risiva del falli¬ 
mento di una politica, fin dalla riunione del 
comitato provinciale, prevista attorno al 25 
del mese, gli uomini che l’hanno sostenuta 
possano (o debbano) presentarsi dimissio¬ 
nari. 


Oltre un terzo infatti sono emigrati che non sono potuti tornare 


Va ridimensionata la percentuale di coloro che non si sono espressi per scelta — Anche se non si può elu¬ 
dere un particolare significato alle migliaia di elettori umbri che disertando le urne hanno espresso dissenso ' 


PERUGIA — Sono 47.039 gli 
iscritti alle liste elettorali in 
Umbria che in questa ultima 
competizione elettorale non 
hanno espres.so il loro voto, 
pari al 7,4 per cento di tutti 
i votanti. Nelle politiche del 
79 la percentuale dei votanti 
fu del 94 per cento; nelle 
amministrative del 73 del 95 
per cento. Il primo giudizio 
su questo ulteriore calo è 
stato negativo, ed è stato at¬ 
tribuito gran parte ai giova¬ 
ni. o a queirarea del disim¬ 
pegno e della sfiducia verso 
le istituzioni. 

Ma se, con calma, cerchia¬ 
mo di leggere queste cifre, 
di scorporarle dalla loro to¬ 
talità, vediamo che emergono 
molti elementi che in parte 
smentiscono questa analisi 
negativa, fatta all'indomani 
dell’8 e 9 giugno. 

Tra i 47miia che non hanno 
votato ci sono ben 17.733 e- 
migrati che rappresentano 
più del 35 per cento dell’inte¬ 
ra cifra e solo 1710 sono 
rientrati in Umbria per e- 
sprimere il loro consenso. 
Escludendo dal conteggio to¬ 
tale questo numero di eletto¬ 
ri la percentuale dei votanti 
per l’Umbria sale al 94,8 per 
cento, dato che dimostra 
chiaramente come la parteci- 


• t ' i V P * » ! ‘ 

pazionc è stata come quella 
delle amministrative del ' 75. 

Si potrebbe > obiettare t che . 
anclte nel '75 c’era pressap¬ 
poco lo stesso numero di e- 
migranti iscritto nelle liste e- ' 
lettorali, ma non è così. In¬ 
fatti In occasione delle ele¬ 
zioni europee fu emanata una 
legge che stabiliva la reiscri- 
zionc automatica di tutti 
quegli elettori emigrati can¬ 
cellati in precedenza dalle 
liste elettorali perchè per un 
periodo di cinque anni non 
erano rientrati a votare: 
questo fatto ha logicamente 
fatto aumentare il numero 
degli aventi diritto. 

Ma andiamo più a fondo in 
queste cifre. Dei 17mila e- 
migrati. 6mila risiedono fuori 
Europa ed è praticamente 
assurdo pensare ad un loro 
rientro per votare. 

La parte restante invece vi¬ 
ve negli altri paesi del Con¬ 
tinente e sono circa lOmlla. 
Quest’anno di loro ne sono 
rientrati 1-700. quindi più del 
10 per cento e c’è da consi¬ 
derare che la maggior parte 
di essi sono i capifamigUa 

Adesso c’è da chìedè.--5i 
perchè anche il resto della 
famiglia non sia potuta rien¬ 
trare per esprimere il proprio 
voto. Tra le tante ragioni c'è 



Una conferenza stampa dei repubblicani-di commento al voto 

; 

Senza pregiudiziali ideologiche il 
è disponibile a un confronto costruttivo 

Si è parlato anche della Presidenza a Palazzo Cesaroni « « Il problema — ha detto il segretario re¬ 
gionale Montella — forse oggi non è sul tappeto » -1 risultati conseguiti nelle ultime consultazioni 


Delineata la nuova fisiono¬ 
mia del consiglio regionale, 
in Umbria si torna a parla¬ 
re della Presidenza a Palaz¬ 
zo Cesaroni. Il PSI sembra 
riproporre la questione, silen¬ 
zio ancora in casa DC. ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa di commento al vo¬ 
to. l’opinione del PRI. 

Per la verità, secondo i 
repubblicani « il problema 
— ha detto il segretario re¬ 
gionale Massimo Montella — 
forse oggi non è sul tappe¬ 
to ». E nel caso in cui ri¬ 
venisse chiamato in causa im 
irajjegno del PRI? « Non ci 
sottrarremo a responsabilità 
f:he ci venissero richieste, ma 
valuteremo i! modo come la 
questione verrà posta — ha 
risposto Montella —, non ab¬ 
biamo. comunque, pregiudi¬ 
ziali politiche in nessun ca¬ 


st», slamo gelosi custodi delle 
istituzioni ». 

I programmi, gli atti da 
approntare nei vari settori: 
questo il criterio alla base 
delle scelte del PRI rispetto 
alla questione istituzionale, 
cosi come rispetto all'azione 
della maggioranza di sinistra 
che esce in Umbria ricon¬ 
fermata da queste elezioni. 

' Quindi, nei prossimi 5 an¬ 
ni, massima coerenza con il 
passato; « Non ci siamo mai 
opposti — hanno sottolineato 
Massimo Montella ed Enzo 
Paolo Tiberi, tra gli eletti a 
Palazzo Cesaroni — pregiu¬ 
dizialmente a questa maggio¬ 
ranza, in Umbria così come 
in precedenza continueremo 
a dare il nostro contributo, 
non è la prima volta del re¬ 
sto che atti importanti del 
consiglio regionale vengono 


approvati con il voto del PRI. 

Una politica volta, Insom- 
ma. al « confronto costrutti¬ 
vo > che si differenzia « dal¬ 
le posizioni pregiudiziali a- 
dottate da altri partiti ». 

A questo proposito è stato 
ricordato il voto espresso in 
consiglio regionale ad un me¬ 
se e mezzo dalle elezioni, sul 
bilancio di previsione. « E’ 
stato — hanno sostenuto i 
dirigenti del PRI — il ri¬ 
sultato di una analisi obiet¬ 
tiva >. * 

A testimonianza di questo 
comportamento chiaro, linea¬ 
re nelle scelte politiche, i di¬ 
rigenti repubblicani hanno ri¬ 
cordato il risultato ottenuto 
al comune di Torgiano. Qui 
il PRI ha conseguito r8.2 
per cento, il 2,3 per cento 
In più risnetto al ’75. 

€ Il PRI — ha ricordato 


^ » 

I 


Luciano Màrcellini, sindaco 
uscente di Torgiano — ha 
puntato da subito alla ricon¬ 
ferma deU’aUeanza PCI-PSI- 
PRI, che da dieci anni reg¬ 
ge il comune, nonostante le 
richieste dì altri partiti, che 
hanno visto in questo un e- 
sempio di compromissione 
con il partito comunista e 
che. quindi, sarebbe stato più 
giusto dare il voto ad altri 
partiti come il PSDI ». 

Màrcellini ha poi ricordato 
le realizzazioni del comune, 
neirultima legislatura: «Nel¬ 
l’ultimo quinquennio sono sta¬ 
ti approntati lavori per un 
miliardo e 800 milioni per 
rassetto della rete fognaria ». 

La metanizzazione del co¬ 
mune. la reaUzione di u- 
na scuola materna statale so¬ 
no tra gli impegni principali 
per la prossima legislatura 


ài comune df 'Torgiano.' 

Programmi e impegni an¬ 
che per i prossimi cinque 
anni a Palazzo Cesaroni: t-La 
prossima legislatura do\Tà 
costituire — ha detto Enzo 
Paolo Tiberi — quella del 
decollo dell’istituto regiona¬ 
le ». Resta essenziale, comun¬ 
que, per il PRI il confronto 
sulle cose nel rapporto con 
le altre forze polìtiche. 

Si tratta — ha proseguito 
Tiberi — della realizzazione 
del piano urbanistico territo¬ 
riale. di un vasto impegno 
nel settore della sanità, di 
una soluzione al problema 
della formazione professiona¬ 
le. In definitiva si tratta di 
affrontare « la vasta artico¬ 
lazione dei problemi della 
collettività regionale ». anche 
per accorciare le distanze tra 
cittadini e politica. < 


innanzitutto la difficoltà che 
i nostri connazionali :acan- 
trano nel ch’edere tutti in¬ 
sieme le ferie al loro datore 
di lavoro, anche perchè non 
esìste una normativa specifi¬ 
ca che permetta agli emigrati 
di usufruire di ferie straor¬ 
dinarie in occasione delle e 
lezioni. Tutto è affidato qiin- 
di al buon senso dei loro da¬ 
tori di lavoro. 

C’è poi l’accrescere dei di¬ 
sagi per questi lunghi viaggi; 
i treni superaffollati, le au¬ 
tostrade trafficatissime, an- 
clie perché le elezioni cado¬ 
no quasi sempre in periodi 
vicini alTinlzio della stagione 
estiva: tutti clementi che non 
certo favoriscono il rientro. 

Senza poi dimenticare il 
continuo aumento della spesi 
necessaria per affrontare il 
viaggio. Ma su questo la .sen¬ 
sibilità degli enti locali ini 
permesso di venire incontro 
ai nostri lavoratori all’estero, 
concedendo loro una cifra 
di 40-50 mila lire procapite 
per ogni elettore che rientra¬ 
va a votare. 

Sensibilità che però in al¬ 
cuni casi è stata disattesa dal 
governo centrale. E’ questo il 
caso della legge approvata 
dalla Regione Umbria e boc¬ 
ciata per due volle dal go¬ 
verno, che prevedeva appunto 
un contributo straordinario 
di 40mìla lire per emigrante. 

Ma vediamo per un attimo 
quale è stato il rientro nei 
maggiori centri della nostra 
regione; a Perugia su 1.800 
emigrati iscrìtti nelle liste e- 
lettorali sono rientrati 120; a 
Terni su 1255 ci sono stati 78 ' 
rientri: a Città di Castello su 
1200 sono rientrati 150; Gual¬ 
do Tadino su 1450. 148 rien¬ 
tri; Gubbio su 13.39. 117 rien¬ 
tri; Spoleto su 1200. 88 rien¬ 
tri; Assisi su 750. 60 rientri; 
Foligno su 1227. 69 rientri. 

. Si tratta quindi di una par- 
• tecipazione significativa, di ■ 
una presenVia t^He dimostra il 
vivo interesse ai problemi del 
paese da parte degli emigrati, 
specie se si considera che e- 
rano elezioni amministrative 
e non politiche. ' , 

Con questa breve analisi 
non si vuole certo cancellare 
il significato delle altre mi- ‘ 
gliaia di elettori che si sono 
astenuti, ma solo sconfessare 
chi vuole strumentalizzare ad 
ogni costo questo dato. 

Ed in ultimo c’è da dire 
che la percentuale delle 
schede bianche, nulle e degli 
astenuti, in Umbria è tra le 
più basse di tutta Italia, ed 
il 92.6 per cento che ha vota¬ 
to rappresenta una vetta im¬ 
portante di partecipazione. 

Franco Arcutì 


Da oggi 
ì malati 
potranno 
rivolgersi 
al loro ' 
tribunale 

TERNI -- Su iniziativa 
della Federazione umbra 
del Movimento federativo 
democratico comincia a 
Terni il « Tribunale dei di¬ 
ritti del malato ». L’inizia¬ 
tiva è a carattere regiona¬ 
le. Il tribunale intende met¬ 
tere in evidenza gli aspetti 
disumanizzanti e le caren¬ 
ze che caratterizzano rat¬ 
inale organizzazione sani¬ 
taria. 

Nella prima fa.se si racco¬ 
glieranno denunce da parte 
di persone che abbiano fat¬ 
to una esperienza diretta. 
Fino a questo momento, a 
Temi. Iianno aderito all’i¬ 
niziativa ie AGLI, la FLM, 
TAGESCI. l’UDl. l’AHCI. 
medici, paramedici, stu¬ 
denti in medicina, oltre a 
singole persone. 

A Terni le denunce si 
raccolgono per telefono, a 
mezzo posta e personal¬ 
mente presso i seguenti 
« centri per j diritti del 
malato»: presso le AGLI, 
in via Tiacci. presso la 
FLM in via Angeloni e 
presso T.ARGI a corso Ta¬ 
cito. 

L’ARGI provinciale di 
Terni aiferendo all’iniziati¬ 
va. in considerazione della 
difficile condizione dei de¬ 
genti nelle strutture ospe¬ 
daliere, ha impegnato le 
proprie strutture dì base in 
un lavoro di informazione 
e di dibattito a sostegno 
della campagna promossa 
e ha messo a disposizione 
la propria sede del Comi- 
l‘ tàiò provihciale per la'.rac- 
'colta^delle denunce. 


Fanno il 
colpo in 
banca e poi 
si danno 
alla fuga 
a piedi 

TERNI — A piedi, tutta¬ 
via sono riusciti a far 
perdere le loro tracce i 4 
banditi che ieri mattina 
hanno rapinato la filiale 
della Cassa di Risparmio 
di Borgo Rivo. La rapina 
è avvenuta alle ore 9,15. 
Tre banditi, tutti molto 
giovani, sono entrali al- 
Tinterno della banca, con 
le pistole spianate e han¬ 
no costretto ad alzare le 
mani i quattro impiegati 
e i 7 clienti che vi si tro¬ 
vavano. Hanno poi porta¬ 
to via tutto il denaro, una 
quindicina di milioni. Fuo¬ 
ri li aspettava un compli¬ 
ce a bordo di una « Mini 
minor». La fuga è stata 
però caratterizzata da 
qualche imprevisio; dopo 
aver imboccato la strada 
per Sangemini a tutta ve¬ 
locità. i banditi sono stati 
visti fuggire a piedi nei 
pressi della cava sottostan¬ 
te il monte di Sant’Era- 
smo. Subito sono accorse 
pattuglie della polizia ed è 
cominciato un lavoro di 
setacciamento delle zone 
vicine. Sono poi soprag¬ 
giunte anche pattuglie dei 
carabinieri, che hanno 
chiesto rinvio di un eli¬ 
cottero da Pisa. Arrivato 
l’elicottero i carabinieri 
hanno iniziato a sorvolare 
la zona in cerchi concen¬ 
trici. Tutte le abitazioni vi¬ 
cine sono state perquisite 
e sono state fermate e 
identificate numerose per¬ 
sone. Nonostante questa 
minuziosa opera, i 4 ban¬ 
diti sono però riusciti a 
fuggire. I posti dì blocco 
sono comunque proseguiti 
per l’intera giornata e le 



' .Una singolare Iniziativa della Terninoss 

Un controllo che sa , 
tanto dì scÒfaggìàmento 


TEaiNI — La Terninoss, al¬ 
l'indomani del voto, ha preso 
una singolare iniziativa; ha 
chiesto a tutti i propri dipen¬ 
denti che hanno svolto il 
ruolo di rappresentanti di li¬ 
sta di presentare un atte¬ 
stato firmato dal presidente 
del seggio con il quale si 
conferma che il rappresen¬ 
tante di lista è rimasto nel 
‘ seggio ■ per tutto il tempo 
dèlie operazioni di voto. A 
chi non fornirà questo atte¬ 
stato non sarà riconosciuto il 


diritto di aver preso il per¬ 
messo retribuito. In tutte le 
altre fabbriche viene invece 
richiesta soltanto la nomina, 
con la firma e il timbro del 
presidente del seggio. Alla 
Terninoss non si tratta sol¬ 
tanto di una complicazione 
in più, ma evidentemente di 
un modo come un altro per 
rendere >più. difficile e quindi 
scoraggiare da rpartecipazione 
dei -làvoratori • alla ' vita pub¬ 
blica. - 


■\T "L; «««l 'TERNI — In attesa che il ministro delle 

llllUl SUI lUI/UFU Partecipazioni statali. Gianni De Miche- 

!is. rispetti l’impegno di convocare la Re¬ 
gione e le organizzazioni sindacali per 
discutere sui futuri programmi della < Ter¬ 
ni ». l'esecutivo del consiglio di fabbrica 
ha esaminato ieri il documento che gli 
ha rimesso la direzione aziendale. Si trat¬ 
ta di un documento nel quale vengono 
affrontati i nodi storici delTazienda. ri¬ 
guardanti i vari compartì produttivi: 
l'inossidabile, il tondo, le seconde lavo¬ 
razioni. 

Fino ad oggi è mancata una presa di 
posizione ufficiale da parte delle orga¬ 
nizzazioni sindacali sui contenuti del do¬ 
cumento. Da tempo il ctHisiglio di fab¬ 
brica aveva .sollecitato delle risposte ben 
definite e chiare in merito alle prospet¬ 
tive delia fabbrica. 

La direzione aziendale ha presentato 
il documento che è stato ieri preso in 


della Terni: 
il consìglio 
di fabbrica 
esamina un 
documento 
della direzione 


esame insieme a rappresentanti della 
FLM nazionale. Nella giornata di oggi si 
conoscerà perciò una prima risposta da 
parte sindacale. I commenti che circola 
vano erano però poco benevoli. L’impres¬ 
sione che si coglieva era quella di una 
evidente insoddisfazione per le risposte 
fomite. Il documento è carente dal pun¬ 
to di \ista delle proposte. C’è stato chi 
ha detto che esso, di fatto, sì è limitato 
a fotografare quella che è la realtà esi¬ 
stente. ma senza andare oltre, come in¬ 
vece si chiede da parte sindacale. 

Se alla € Temi ». la maggiore delle in 
dustrie temane, non mancano le preoc¬ 
cupazioni. alla Bosco va ancora peggio. 

Il consìglio di fabbrica si è nuovamen¬ 
te riunito per sollecitare il rispetto da 
parte della Gepi. alla quale la fabbrica 
appartiene, degli impegni as.sunti. Le ul¬ 
time vicende che hanno interessato la 
Gepi, i mutamenti al vertice e le conse¬ 


guenti incertezze, hanno ulteriormente ac¬ 
centuato il malessere già esistente all’in- 
lerno della fabbrica. 

La Gepi si era infatti impegnata -a com¬ 
pletare in breve tempo il nuovo stabili¬ 
mento di Maratta. Anche di recente so¬ 
no state espresse da parte di dirigenti 
delle conferme ma i nuovi investimenti 
tardano ad arrivare. Si teme perciò che 
mentre il mercato registra una certa dif¬ 
ficoltà e più agguerrita si fa la concor¬ 
renza. la Bosco resti penalizzata da una 
Ntruttura produttiva die quasi raddoppia 
I costi di produzione. 

Per i prossimi giorni è già in pro¬ 
gramma un nuovo incontro, nella sede 
romana della Gepi. per una ulteriore ve¬ 
rifica dei programmi c del piano di in¬ 
vestimenti per i prossimi quattro anni, 
che sembra sìa stato modificato rispetto 
alla impostazione iniziale. 


Una dalegazione cinese in visita al centro di Pian di Massiano a Perugia 

Tori chianini sulla rotta di Marco Polo > 

Esportati e conosciuti in tutto il mondo — i migliori esemplari vengono esposti ogni anno a Bastia alla 
rassegna zootecnica « Agriumbria » — I funzionari sembrano interessati all'acquisto dei famosi animali umbri 


Casa: un problema ancora grande. 
Per tanti. 

Noi della Edilter siamo impegnati 
a risdverk) con voi. 


Noi dela Edilter le case le faedamo senamente. 
Otiraarespenenzaedaigrossopo(enz>aìeteciùco- 
produttivo. le fanoni sono queste, goefiamo deBa Mucìa (fi 
mmefDse banche n ogni z(x>acl(3vecostru!anx3. openamo, 
sempre, sdtantò entro le condizioni contramafi e 
normative, rispettiamo scnjpotosamente I temw» e le 
modafilà (fi consegna. 

ReafizziarTX} (aanto rctvesioo. con spento (fi 

e (fi fiducia reisproca con la comnvtienza. 
tenendo manzi tutto presenti le esigerue degli uafizzaton 
dete nostre case. 


Occorre aggiungere poi che gh oltre 1700 occupati Edster 
non lavorano per fini speculativi maperunae<tu3 
retrtxiZKXie (iel lavoro. raSargamento deia base produttiva 
e l'acqutsizione (fi nuove capa(?tà tecnologiche 
Dove costruisce. E(8ter SI ntegra con le strutture pnodutbve 
locai, mteme ed esterne al mownento cooperativo. 

Eddter è una rea-là naziona'e 

Che opera concretamente per risolvere il problema delta 
casa per tutti. 
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, Umbria e che rappresentano 
1 una forza economica notevo- 
I le. un patrimonio 

Tra l’altro i migliori sono 
esposti ogni anno a Bastia 
durante cAgrìumbrìa». ras¬ 
segna zootecnica oramai a li¬ 
vello nazionale. Dalla Fiera 
di Bastia sono poi uscite del¬ 
le idee, delle esperienze, mol¬ 
te delle quali sono punti di 
riferimento a livello interna¬ 
zionale per chi vuole lavorare 
con questi animali. E’ stata 
formata qualche anno fa la 
cooperativa allevatori chiani- 
na che raccoglie i migliori 


allevatori umbri. 

E’ sorto anche il centro to¬ 
ri di Pian di Massiano a Pe¬ 
rugia. che ospita, oltre alla 
razza chianina. soggetti di 
pezzata, brunalpina. Il centro 
tori, diretto dal dottor Chiac¬ 
chierini. raccoglie i migliori 
I esemplari delle varie razze 
i che. attraverso Tinseminazio- 
I ne artificiale, concorrono a 
I formare una «banca del sc- 
' me» di notevole valore, 
n centro tori è meta obbli¬ 
gata per molti responsabili 
zootecnici di molti paesi. Si 


fa il ministro dell’agricoltura 
del Burundi, dì fronte ad un 
toro alto (lue metri e lungo il 
doppio, nella penombra della 
stalla del centro tori, abbia 
esclamato; «Ma questo è un 
elefante!». 

Ieri anche ì cinesi hanno 
potuto ammirare i nostri tori 
chianini; nessuna esclamazio¬ 
ne, apparentemente distacca- 


della produzione agricola 
zootecnica, hanno posto ' do¬ 
mande. chiesto le caratteri¬ 
stiche del chianino. ed al 
termine detto che avrebbero 
riferito tutto a Pechino. Ma. 
questo è certo, dati i climi e 
la situazione z(x>tecnica cine¬ 


certo pensato i ■ cinesi. ' da 
portare nel nostro paese c da 
allevare in purezza per dare 
vita ad altre linee di aHeva- 
mento. ' 

- n ponte è gettato dunque., 
da . Pechino non dovrebbero ^ 
tardare ad interessarsi con- 


I pensavano a straordinari 
incroci con le loro razze lo¬ 
cali. Guo Màig Zhi e Wen Yu 
. I Qing, presidente e funziona- 

racconta che qualche tempo 1 rio della corporazione cinese 


ti. ma in realtà interessati, i sua pigmentazione scura e al- 


se. i conti tornavano: il toro \ cretamente della questione. E ; 
chianino è un animale resi- | forse presto si vedranno i 
grazie alla * potenti garresi bianchi dei 


e un 
.stente al caldo 


la sua pelle bianca. La sua 
struttura ossea pennette de¬ 
gli incroci, con razze locali, 
azzeccati e produttivi. E’ ■ 
dunque un animale,. haimo ( 


chianini alzarsi e abbassarsi, 
lentamente ma ' decisamente, 
lungo la grande muraglia ci¬ 
nese. 


Fausto Bolia 
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Martedì alia 
Fortezza 
da Basso 
assemblea 
sul voto 
con Minucci 

Conclusasi la « bagarre » di 
numeri percentuali e proie¬ 
zioni arriva per tutti il mo¬ 
mento della rifle.^sione, dopo 
il voto 

Anche I comunisti hanno 
fissato un appuntamento per 
l’analisi del voto 
L’assemblea si terrà mar¬ 
tedì prossimo alle 21 nella 
sala del Duemila nella For¬ 
tezza da Basso. I lavori sa- j 
ranno conclusi dal compagno j 
Adalberto Minucci I 

E’ un primo momento di 
verifica degli orientamenti 
usciti dalle elezioni che han¬ 
no visto, .soprattutto a livello 
fiorentino una netta tenuta 
del partito comunista ri.spet- , 
to alle elezioni politiche del , 
l’anno passato Si tratta an- , 
che di analizzare le modifica | 
zioni nel '.ipto per esempio 
nelle fasce inovanili o co 1 
munque in deteiminat: strati [ 
sociali. Anche alcune situa | 
•/.ioni specifiche a livello ter j 
ritoriale dove l'andamento i 
de] PCI è stato anomalo ri- j 
.spetto al quadro provinciale | 
dovranno esseie analizzate j 
Del resto ’l voto di dome j 
nica ha mescolato in sé mo- ì 
tivazioni di carattere generale i 
politico .suH’onentamento d“l | 
governo, ma anche .sulle cose j 
realmente realizziate i 



Interpellanza 
del PCI per 
il trasferimento 
della Biblioteca 
nazionale 


I compagni on. Alberto Cecchi, Gianluca Cerrina e Mo 
rena Pagliai hanno rivolto un’interp.'llanza a nome de! 
sruppo del PCI della Camera al ministro dei Beni culturali 
Oddo Biasini per conoscere gli orientamenti che il governo 
e il ministero hanno adottato i>er il trasferimento del labo¬ 
ratorio di restauro della Biblioteca nazionale di Firenze 
nell’ex convento benedettino di Sant’Ambrogio. In partico 
lai e si chiede: « 1) se sia stata valutata la necessità di 
acquisire, per l’utillzzaz.ione da parte di detto laboratorio, 
l'intero edificio, ivi compreso perciò il piano terreno al quale 
dovrebbero e.ssere allocati alcuni dei nnccliinari; 2t se sia i 
stata considerata la nece.ssità di procedere all’attuazicne j 
di opere di ristrutturazione e di rafforzamento dell’edificio i 
medesimo per adegnnrlo alle nuove funzioni 3) .se si ixiSia j 
considerare tassativamente fugata opm ipotesi di utilizzare 
1 locali cieU'ex con^ento. oltre die per il restauro, anebe i>er j 
offrire, sia pine .surrettiziamente, momentaneo o p.L-cario i 
alleviamento al problema dello sixiz'o per la Biblioteca Na- j 
zionaie centrale rii Firenze, la cui soluzione è da ricercarsi . 
in tutfaltra dilezione». 1 


I 


Oggi ^inaugurazione del centro 

Un nuovo ambulatorio 
ematologico a Careggi 


Oggi pomeriggio alle 19 sa- , 
ranno inaugurali nel policli¬ 
nico di Careggi gli ambulato 
ri della divisione di ematolo¬ 
gia. Con questa realizzazione 
sarà pos.sibile intensificare 
l'assistenza ai malati dopo la 
dimissione. Alcuni tipi di ma¬ 
lattie che non rendono asso¬ 
lutamente indisfK-Misabile il ri- j 
covero nel reparto di emato¬ 
logia potranno così essere af¬ 
frontate ambulator'ameiKe sia 
in .senso diagno.stico che te¬ 
rapeutico. 

.Accanto a questi ambulato¬ 
ri che comprendono locali di , 
visita separati da quelli per ! 
la terapia, .si colloca un la¬ 
boratorio di analisi cliniche di 
alta specializzazione. Inoltre 
è allestita una palestra per 
fisioterapia atirezzisiica ed in 
vasca, adibita all'annesso cen¬ 
tro emofilici. che avrà final¬ 
mente una sua propria sede, 
con uno spazio autonomo per 


assistenza, diagnosi e studio. 

Per sottolineare l'imporlan- i 
za di questa reajizzazioiie sa¬ 
rà presente alla inaugurazio 
ne il prof. Jean Bemard, ac¬ 
cademico di Francia e pro¬ 
fessore della clinica delle ma¬ 
lattie del sangue dell’univer¬ 
sità di Parigi, il quale prima 
dell’inaugurazione su in\ito 
deH’accademia medico fisica 
e della società medica dell’Ar- 
ciospetlale di Santa Maria 
Nuova, terrà nell'aula della 
clinica medica alle ore 18 una 
conferenza sul tema: « Le 
cause dei cancri e delle leu¬ 
cemie - Progressi recenti >. 

Sono invitati tutti i medici 
e gli studenti interessati ad 
un argomento di grande im¬ 
portanza. trattato da una per¬ 
sonalità scientifica di altissi¬ 
mo livello. I 

NELL.A FOTO: Il nuo\o j 

ambulatorio di ematologia a i 

I Careggi. i 



In lotta i lavoratori dell’Accademia della Crusca 



la «banca delle 



1 26 ricercatori delFOpera del vocabolario rivend'eano rassiinzione da parte del CNR - Prima era¬ 
no precari, ora sono senza stipendio - L’alta qualità del lavoro svolto, dall’equipe degli studiosi 


Una delle più prestigìr-'je 
istituzioni culturali liorenlino 
è in pericolo. Parliamo del¬ 
l’Opera del vocabolario della 
lingua italiana dell’Accademia 
della Crusca che. per un a.s- 
surdo balzello di propaste e 
contropropo.ste. vede ora 
bloccate le proprie attività. 
Da ben 16 anni i veniis-''i 
tecnici e ricercatori che si o:- 
cuijano del vocaliolano sono 
precari e lottano per una lo¬ 
ro definitiva sistemazione 

Siamo di fronte ad una 
delle lotte slndncrili pm tena¬ 
ci anche se. forse, meno co¬ 
nosciute: sette anni’ di ver¬ 
tenza, tre di trattative per li¬ 
na giu.->la collocazione lavora 
tiva non sono bastati a .scio¬ 
gliere rmiricata matassa, il 
CNR è runico finanziatore 
dell’Opera del vocabolario 
ma non ha mai in.serito net 
.SUOI organici i 26 addetti Ha 
preferito sino ad ora sl)or/>A- 
re 1 quattrini all’AccarìeimH 
della Ci lisca la quale, a sua 
volta, ha .stipulalo una con¬ 
venzione con ! ricerca tori. 

Le co.se sembrava che 
volgessero al meglio quando 
li CNR SI è impegnato, nel 
‘78. alla co.stiluzione di un 
centro di studio die assor- 
br.sse alle sue dipendenze i 26 
addetti. Siglato l’a-'coido il 
centro è stato istituito nei 
g ugno del *79 ed è sfata nrc- 
vista la fine della annosa 
convenzione per il 31 di¬ 
cembre dello stesso anno. 

Ma qui sono cominciati a 
sorgere i primi intoppi tanto 
che il CNR ha proposto una 
proroga della convenzione di 
sei mesi, sino al 30 giugno 
prossimo. Subordinando l'e 
rogazione dei fondi all’appro- 
vazione del ministeri interes 
sali. Tesoro. Ricerca Scienti¬ 
fica e Beni culturali. 

E’ facile capire come l:-t 
proposta di convenzione si 
sia perduta in un cassetto di 
qualche ministro o si sm 
persa durante il trasferimen¬ 
to da un ministero aU’altro. 
Fatto è che i 26 dipendenti 
dell'Opera del vocabolario, 
un tempo precari, adesso non 
sono neanche più tali, dato 
che non hanno percepito lo 
stipendio di maggio e presu¬ 
mibilmente non riceveranno 
neppure quello di giugno, il 
CNR ha fatto anche sorgere 
altre difficoltà. « Non pas¬ 
siamo assumervi — hanno 
detto i dirigenti — senza fare 
un concorso». 

Ma fare un concorso — 
hanno replicato i 26 ricerca¬ 
tori — vuol dire perdere la 
carriera fin qui atquLslta e 
poi molti di noi hanno più di 
35 anni, età massima per 
concorrere ». 

Di qui la scelta di scendere 
in lotta, di attuare scioperi e 
Iniziative per vedere soddi¬ 
sfatte le loro legittime ri¬ 
chieste e per impedire che 
sia umiliata una prestigiosa 


struttura come rAccademia 
della Cru.sca che ospita ap¬ 
punto rOiJcra del vocabola 
rio. ' 

Nella villa Medicea di Ca- 
j stello, un tempo reggia di 
I Cosimo I, ora ci .sono cartelli 
I di protesta contro 11 CNR e 
i il ministero dei Beni cultura- 
I li. « Non si può trattare in 
j questo modo - ha commen¬ 
tato il presidente deH'Acca- 
I demla, profe.s.sor Giovanni 
' Nencioni — persone qualifi- 
j cale che lavorano per garari- 
; tire un’opera di inestimabile 
valore ». Basta pensare che, 
dal 1964 ad oggi, gli sludio.si 
1 dell’Opera del vocal«ìlar;o 
j sono riusciti a completare al- 
I rSO per cento le voci riguar- 
j danti la lingua italiana dalle 
I origm; alla morte di Boccac- 
I CIO. nel 1375 

i In che cosa consiste i! la 
I vero dei 26 addetti? Essi la- 
' voraiio alla comoilazione di 
1 un grande « Vocabolario sto- 
I rico della lingua italiana » 

. basandosi su una organizza 1 
{ zione del lavoro articolata ' 
j ma integrata. Il settore bi- ' 
I blioteca tiene aggiornata la i 
' bibliografia, arricchisce uno [ 
j spccial!z./.atis5imo catalogo di i 
1 .saggistica linguistica. i 

; Il settore tecnico provvede i 


1 

1 

Si spacciano per fiorai e rubano 15 milioni 

E ì ladri ora usano 

« 

la tecnica del fiore 

1 

Suonano la porta di due donne con una 
pianta in mano e portano via tutti i gioielli 


Fantusiosi 1 tre malviventi che ieri pomeriggio con la 
scusa di consegnare una pianta di fiori hanno rapinato 
una signora nella propria abitazione. E’ l’ultima novità della 
malavita fiorentina. D’ora in avanti attenzione: quando alla 
porta bussa qualcuno ccn un mazzo di rose o una pianta 
sarà bene sincerarsi che si tratta proprio del fioraio altri¬ 
menti si rischia dì essere aggrediti com’è capitato alla signora 
Rosella Vanzi Sassorosi. 

La donna si trovava in casa assieme alla madre quando 
è squillato il campanello. Al di là della porta ha rispiosto 
una voce maschile: «fìonaio». Rosella Vanzi Sassorosi senza 
sospettare minimamente nulla, ha aperto la porta e si è 
trovata di fronte un giovane che aveva tea le mani una 
bella pianta di fiori. 

La gradita sorpresa è stata subito interrotta daH’irm- 
zione di altri due giovani che si trovavano alle spalle del 
falso fioraio. I malviventi, entrati nell’appartamento e im¬ 
mobilizzate madre e figlia hanno fatto razzia dei gioielli che 
si trovavano nella camera da letto. Valore sui quindici mi¬ 
lioni. 

Attenzione dunque ai falsi fiorai. 

Anna Berlini, invece, è stata scippata della borsetta da 
due- giovani mentre verso le 15 di ieri si trovava nei pressi 
del Forte di Belvedere. 

Agenti della questura sono accorsi in via Bartolomeo Scala 
dove alcuni sconosciuti avevano sparato diversi colpi di cara¬ 
bina contro ì vetri del laboratorio della ditta Ciani. 


a tutte le attività di supporto I 
indi.spensabili per l’espleta- 1 
mento di ogni lavoro di ri- ' 
cercti: il settore di documen I 
tazione linguistica cataloga ! 
tutte le annotazioni les.sicali 
e può fornire agli studiosi 
ogni informazione circa m 
dove, i! quando e da ciii una j 
parola è già stata studiata; il j 
settore filologico fa il cenai . 
mento del patrimonio testila ! 
le della lingua italiana, re i 
staura testi ed elabora il loro i 
grado di autenticità; il sella , 
re les^-.icografico e.samina più i 
dettagliatamente tutte le voci ' 
prima di offrire il materiale 
ai c.alcolaton elettronici. I 

I 

Ecco quindi l’alta qualità i 
scientifica del lavoro svolti/ i 
dnirOpe-a del vocabolario , 
che è una struttura aH’avan | 
guardia n Europa tanto da > 
prefigurarla come un « centro | 
di documentazione Hngui.sU- | 
ca » perenne, una sorta di ' 
« banca delle parole ». Ma il I 
CNR e il Ministero riescono j 
a capire tutto questo? Pare 
di no e cosi il vocabolario 
storico della lingua italiana ' 
potreblv paradossalmente 1 
fermarsi alla parola « buro- I 
crazia I 

I 

m. f. i 



L'entrata dell'Accademia della Crusca 


Ieri manifestazioni in tutta la regione 


I braccianti toscani 
chiedono il contratto 

Di fronte alle chiusure dei padronato de¬ 
cise altre 24 ore di sciopero articolato 


Si è svolto ieri, in Toscana (nelle province di Arezzo, Fi¬ 
renze. Livorno. Lucca, Pisa, Siena) lo sciopero dei braccianti 
e florovivaisti per il rinnovo dei contratti integrativi pro¬ 
vinciali. 

La partecipazione degli operai agricoli è stata totale, si 
sono svolte manifestazioni, cortei, carovane, picchettaggi del¬ 
le unioni agricoltori, in diverse province e in tutte le zone 
agricole della Toscana. 

Sono stati organizzati numerosi incontri con le forze politi¬ 
che e il potere locale per denunziare la grave posizione as¬ 
sunta dalla Confagricoltura in Toscana che sta tentando di 
trasformare la lotta contrattuale in scontro politico di attacco 
alle conquiste, al potere di intervento e dì controllo del sin¬ 
dacato, aU’occupazione ed alla prograinmazione. 

Dì fronte a questo attacco ed alla intransigente e irrespon¬ 
sabile chiusura della confagricoltura nelle trattative sui pro¬ 
blemi di fondo delle piattaforme i braccianti in tutte le inizia¬ 
tive hanno manifestato la loro volontà di rafforzare la lotta 
e di portarla al successo. A tale scop». nella prossima setti¬ 
mana. dal 16 al 20 giugno, in attuazione di altre 24 ore di 
sciopero regionale, sono già state decise oltre, ad iniziati\’e 
prminciali e territoriali, lotte articolate aziendali e scioperi 
sulle colture e sui trattamenti. 


Ha preso il via il nono rally della Toscana 


PICCOLA CRONACA 


Scoppietta e parte la balilla 
ma sponsorizzata «nicotina» 

Macchine d'epoca conservate da amatori e nobili chic - Arriveranno fino all'Amiata 



La partenza del rally della Toscana per auto d'epoca 


Sfp’jho e Olio Qirano la • 
manni eìLi . tre singhiozzi e la 
rriaicmna porte. .So')hoU<:. , 
ondegg-a ma poi ce la fa. j 
Cosi, come anche con pm 
garbo sono partiti i porteci- j 
panli del nono raVu della . 
Toccano„ una di cueìle gare j 
dote non si r-orre e non ci . 
sono t pneiimatici larghi • 
larghi e gli autoadesivi di ! 
benzine, olii e candele. ! 

Sono tutte recchte auto. ; 
quelle dei nonni, quelle che 
jncevano inneggiare cosi il i 
futurista Marinetti «un au¬ 
tomobile da corsa col suo t 
cofano adorno di grossi tubi 
simili a serpenti daà n'i'.o 
esplosivo.. un nntomohile l 
ruggente che 'rmhru ioT<ere j 
sulla mitraglia, è piu bello \ 
della Vittoria (i- Somotrn- | 
eia ». 

A*0, no, le niarehine sono, 


.sempre le stesse la buona j 
vecchia « bn/i.'a » in lersio'ie , 
coupé, berlina, o a mille nii- - 
glia ». le Lancia degli anni 50. 
la gloriosa Porsche 6. ma lé 
cose sono diverse. Quella che ! 
allora sembrata velocità oggi 
e l andatura di un ciclomoto¬ 
re Armeranno fin suU'.Amia- 
ta, via Siena ma ad una me¬ 
dia di 50 chilometri Vora. 

Non rhe non possano an¬ 
dare più forte, ma sono mo¬ 
tori fragili ormai e non con¬ 
viene sforzarli. Comunque li ; 
segue un sano carro attrezzi: i 
mica come ai tempi di Ascari 
che tagliava il traguardo con I 
una chiave inglese al posto ! 
del volante. Ora anche quelle | 
antenate lucidate bene prima j 
del n tour » sono sponsorizza¬ 
te dai pacchetti di sigarette 
come le migliori formula l. 
Sul capo dei piloti berrettini 


rossi e bianchi sul tipo di 
quelli di Gino Battali, con su 
l'etichetta della n kmg size », 
« luxury », « gold ». 

Solo un giovane, su una 
rossa «baldìan porta il ca- 
schetto di cuoio come quello 
di Snoooy, quando gioca a 
rincorrere il Fokker del ba¬ 
rone Rosso sul suo Sopwit 
Carnei. So, no, non c'è nean¬ 
che più Isadora Duncan, con 
strangolò su una Bugatti: mo 
c’era una marchesa o contes 
la sua sciarpa di seta che la 
sa che pasticcia un po’ al 
tavolo della giuria al registro 
dei documenti e poi se ne 
parte timorosa sulla vecchia 
Alfa Romeo del marito, un 
esemplare veramente raro e 
splendido. Parte con consorte 
e figli, lui fuma la pipa e 
dietro la ruota di scorta la 
valigia. Un preziosismo'che 


sarà acclamato per la strada 
da c/iS li vedrà passare. Quel 
l'auto dovrebbe costare in 
tomo ai 100 milioni, ma pare 
che i prezzi si stabiliscono 
via via fra compratore e 
eendffore. 

Due anziani coniugi, esper¬ 
tissimi e visibilmente appas¬ 
sionati, faranno il viaggio 
con una Lancia: ma a casa 
hanno anche una Isotta 
Fraschini e addirittura una 
Ford T, la prima macchina 
uscita da una catena di mon¬ 
taggio. Addio bei tempi, can¬ 
zonette del grammofor„'y, 
scarpe con le ghette! Adaio 
Torpedo... me compri pu’ 
n’autra balilla. 

Al giorno d’oggi anche con 
queiTauto si sarebbe costretti 
a pubblicizzare la nicotina. 

d. p. 


FARMACIE 
APERTE OGGI 

Via Martelli 36r; via Alfa- 
ni 75r; via Calzaiuoli 7r; 
Borgognìssanti 40r; via Porta 
Rossa 70r; p.zza S. Giovan¬ 
ni 17r; p.zza S. Giovanni 20r; 

I via Proccosolo 22r; vìa dei 
i Neri 67r; via Por S. Maria 
! 39r; p.zza Otlaviani 8r, via 
! Vigna Nuova 5ir; via della 
‘ Scala 49r; via Ariento 87r; 

1 via XX\ai Aprile 23.-; via 
I Ginori 50r; via Pietrapiana 
83r; Borgo Pinti 76-78r; p.zza 
> S. Ambrogio; via Ghibellina 
I 81r; via GJ*. Orsini 57; via 
: Datini 57; via Gioberti I17r; 

{ via Aretina 9r: ria G. D'An- 
. nunzio 78r; via Pacinotti llr; 

via V. Emanuele 3lr; p.zza 
! Cavour 47r; via Faenza; 
via delle Cure; via Ponte 
alle Mosse 43; p.zza Puccini 
30r; via G. F. Pagnini 17r; 
p.zza Dalmazia 24r; via ' R. 
Giuliani I03r; viaie G*jIdoni 
89r; via Pisana 195r; Borgo 
1 S. Frediano 151r; p.zza Piai- 
I tellina 5r; via Serragli 47r; 
j p.Ie Porta Romana 3r; via 
j Tagliamenio 7; via Pisana 
' 860r; via Franceschini 1; via 
1 Talenti 140 (Isolotto); Ini. 
j Staz. SJiI. Novella. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

P zza S. Giovanni 20r; via 
Ginori 50r; via della Scala 
49r; p.zza Dalmazia 24r; via 
G.P. Orsini 27r; via di Brez¬ 
zi 282 a,b; via Stamina 4lr; 

I Int. Staz. SJkl. Novella; pzza 
Isolotto 3r; viale Calaiafìmi 
6r; via G.P. Orsini Kfir; 
Borgognissanti 40r; pzza 
delle Cure 2r; via Senese 
206r; viale Guidoni 89r; via 
Calciuoli 7r. 

VARIAZIONI 
AL TRAFFICO 

Per lavori di ripristino al¬ 
la facciata dello stabile posto 
In Corso Tintori numero 8, 
ogi sarà vietata la sosta nel 
tratto della via compreso tra 
la volta dei Tintori e via 
del Benci. 

• * • 

In occasione della proces¬ 
sione del « Corpus Domini », 
domani, saranno adottati i 
seguenti provvedimenti in 
materia di circolazione, dal¬ 
le 18 fino al termine della 
processione chiusura al traf¬ 
fico veicolare e divieto di 
sosta nelle seguenti strade: 
piazza Duomo, via Oriuolo. 
ria S. Egidio. S. Marta Nuo¬ 
va, via Bufalini, via dei Puc¬ 
ci. via RicasolL piazza Duo¬ 


mo. Le auto lasciate abusi- ! 
vamente in .sosta saranno j 
rimosse con il carro attrti/i. j 

TORNEO i 

DI PALLAMANO 

Oggi, con inizio elle 14,30. 
nel parco dell’Albereta si 
svolgerà il 1. Torneo provin¬ 
ciale di Pallamano, organiz¬ 
zato dal comitato fiorenimo 
deiruISP. Al torneo parte¬ 
cipano le seguenti squadre: 
Ehral (Firenze) serie A; HC 
Funny bag (Pontassieve) se¬ 
rie C; ARCI Quinto Basso 
(Sesto) serie D; Polisportiva 
Oltiamo (Firenze) serie D; 
Pazzaglùii Carta. 

OFFICINE 
APERTE OGGI 
AUTOFFICINE RIPARAZIO¬ 
NI (Consorzio Autofficine 
Fiorentine) — Bison Giocon- | 
do: via A. Ristori 2. telefo- \ 
no 603216 (8-12, 15-18.30); Ca- i 
ciolli Giampiero: via S. Giu¬ 
sto 22, Scandicci, tei. 250249 
(8-12, 15-18.30). j 

OFFICINE RIPARAZIONI — j 
Off. Mameli; via Cairoli 8. ( 
tei. 5(609 tsempre aperto), i 
Off. Minucci & C: vìa Cas- j 
sia 78, Tavamuzze, telefono ! 
2022722 (8,30-20,30); Off. Man- ! 
no Vittorio: via Pisana 868 a, • 
tei. 785583 ( 8,30-13); Off. Fai- \ 
toni Franco: viale Redi 2'f, i 
tei. 357298 ( 7-11,30. Iàl9). | 
FIAT — Fiat Service Nord: 
sull'Autostrada del fiele (8.30- . 

12.30. 14-18.30). ! 

LANCIA — Off. Cesari: via j 
F. Pacini 31 int, tei 355309. i 
INNOCENTI — Basagni Gi = 
no: via U. della Faggiola 30. 
tei. 6S09SI. 

ELETTRAUTO DEL CON- ! 
SORZIO FIORENTINO — Ci ; 
cali dì Cicali Adriano e Lu¬ 
ciano; ria P. Cavallotti llr. 
tei. 225611 (8.30-12.30, 15-19); j 
Casati e Recati: viale dei '■ 
Mille 152r. tei. 538SI (8.30- i 

12.30. 15-19). i 

ELETTRAUTO — Mal racchi . 
di Margieri e De Simone: i 
p.le Porta al Prato 39. telefo- ! 
no 214828 ( 8-21); Marino: via 
A. Allori 37/d. tei. 419702 * 
(813). ; 

GOMMAI — Basagni Gino: 
via U della Faggiola 30. 
tei. 680981; Minucci & C: via i 
Cassia 78, Tavamuzze, tele- i 
fono 2022722 (8,30^20,30>; Ga- , 
rage Mameli: via Cairoli 4/a- i 
4 b. tei. 50600; Codecasa Gio- j 
vanni: Stazione Servizio Es- j 
so, via Senese, Due Strade. i 
tei. 220196. i 



Camion Renault 

Una gamma completa a portata di mano. 


Una gamma completa da 3,5 a 
44 tonnellate: dai furgoni della 
gamma bassa, ai moderni autocarri 
della serie J, ai potenti auKKarri e 
trattori da 356 cv, ai veicoli della 
nuova gamma G, medio-alta. 


Una gamma di veicoli forti, po¬ 
lenti, instancabili, garantiti da 73 
anni d’esperienza Renault nel set¬ 
tore dei veicoli industriali, sostenu¬ 
ti da un servizio assistenza e ricam¬ 
bi capillare e qualificatissimo. 


Concessionaria 

AUTOCAR 

Via Tosco Romagnola - Tel. 0571/541154-5 

EMPOLI (H) 


I bisonti della Strada 


RENAULT 


\<*i(:olr Indiislri.ili 
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Sabato 14 giugno 1980 


FIRENZE - TOSCANA 


l'Unità PAG. 11 


Dopo gli interrogatori al gruppo dei « dissidenti » a Livorno 


Sfilano i testimoni al processo 
ad «Azione rivoluzionaria» 

n primo è stato Tito Neri che fu ferito a colpi d’arma da fuoco nel 1977 scampando per un caso 
ad un sequestro di persona - La prossima seduta del procedimento giudiziario si terrà mercoledì 


SCHERM E RIBALTE A FIRENZE 


Dal nostro inviato 
LIVORNO — Una sfilza di 
testimoni dopo rmterrogalo- 
rio di Sandro Meloni e Ro¬ 
berto Gemlgnani, i « dissiden¬ 
ti » del gruppo eversivo Azio¬ 
ne Rivoluzionaria che hanno 
scelto la strada della difesa 
anziché quella della contesta 
zione radicale lasciando al 
loro destino Gianfranco Fa'- 
na, Vito Messane e Angelo 
Monaco. 11 terzetto si è rifiu¬ 
tato di « collaborare » con la 
giustizia e dopo le solite 


ciance di imperialismo e di 
tribunali come luoghi di ese¬ 
cuzione restano fuori dell’au¬ 
la. 

Sandro Meloni non è stato 
molto convincente, la sua 
deposizione è stata costellata 
di « non ricordo » menu»" 
Gemignani alle conte.stazioni 
collegate con la sparizione di 
alcune chiavi di auto ha so¬ 
stenuto molto puerilmente di 
aver rubato le auto per ri¬ 
venderle in quanto navigava 
in < atUvc acque. Per l’aceu.sa, 


invece, le auto rubate dove¬ 
vano servire per il rapimento 
di Tito Neri. 

E veniamo all’udienza di 
ieri. Ha aperto la sfilata del 
testimoni Tito Neri, che il 19 
ottobre 1977 sfuggi ai sh- 
nuestratori rimanendo però 
gravemente ferito. Un colpo 
di pistola lo raggiunse alla 
nuca. Lottò tra la vita e la 
morte per diversi giorni. I 
medici lo salvarono. Tito Ne¬ 
ri ha ricordato alla corte, 
attraverso anche le depn.si 


aloni rese in istruttoria, i 
terribili attimi del fallito se 
Questro. Particolare Interesse 
nel pubblico ministero ha 
.suscitato Tito Neri quando 
ha ricordato di aver visto al 
club del tennis frequentato 
com’è noto da Monica Giorgi 
(l’ex campionessa italiana ar 
restata dai giudici fiorentini 
Vigna e Chelazzi perché so¬ 
spettata di appartenere ad A- 
zione Rivoluzionaria) un gio¬ 
vane. Marco Marchetti, amico 
di Roberto Gemignani. Mar- 


Si rischia il rallentamento dei lavori 

Bloccati a Montedoglio 
ì cantieri deila diga 

L'intoppo è arrivato ai momento di realizza- | 
re la galleria di valico - li terreno friabile | 

.^REZZO — I cantieri adesso sono fermi. Il rischio è quello i 
di un rallentamoniù dei lavori nella diga di Montedoglio. | 
L’intoppo è venuto al momento di realizzare la galleria del 
Valico per l’adduzione delle acque. Si è scoperto, nonostante ! 
l precedenti sondaggi geologici, che il terreno è in parte I 


friabile e quindi pericoloso. Occorrono quindi nuo\i mac¬ 
chinari e nuove attrezzature. La CO.GE.CO., la ditta che 
ha in appalto 1 lavori, ha immediatamente aggiustato il 
listino prezzi, un ritocco di 5 miliardi in più. 

Dinanzi a questa richiesta l’Ente irrigazione Val di Chiana 
ha chiesto tempo; per riunire i suoi tecnici e per formulare 
delle contioproposte in grado di stabilire un livello di me¬ 
diazione. La CO.GE.CO invece, forse anche per forzare la 
mano all’ente, ha già si^dito venti lettere di licenziamento 
ad altrettanti minatori, accampando la scusa che non c’è 
il lavoro. 

Dinanzi a que.sta .scelta della ditta, che fa parte del gruppo 
Bastogi, i lavoratori non solo del cantiere CO.GE.CO.. ma 
anche degli altri, seno scesi in sciopero. L'Ente irrigazione 
Val di Chiana ha nel frattempo fatto pert'enire alla CCXJECO 
le sue proix)ste. 

Saranno fatte probabilmente conoscere in una riunione 
che si dovrebbe tenere lunedi o mercoledì prossimo tra i 
dirigenti dell’ente, 11 sindacato provinciale e di zona della 
Val Tiberina e le anuninistrazionl locali. 


Un incontro tra scrittori e pubblico a Chianciano 

Il premio Bancarella va in trasferta 


n Premio Bancarella a 
Chianciano. I sei finalisti la 
sera del 5 luglio si incontre¬ 
ranno con il pubblico nel 
corso di un dibattito a botta 
e risposta mentre il 27 luglio 
a Pontremoli sarà proclamato 
il vincitore della ventottesima 
edizione. 

I finalisti. Gina Lagorio, 
Romano Battaglia, Dario 
Bernazza, Antonio Spinoso 
(assenti gli altri due Maurice 
Denuziere e Gerald Green) 
hanno partecipato ad un di¬ 
battito con il pubblico ne! 
corso della presentazione del¬ 
le loro opere nei saloni delle 
Terme Berzieri di Salsomag¬ 
giore. Incontro che è stato 
caratterizzato dall’inteivento 
di Teo Ducei, un antifascista 
scampato ai campi di termi- 
nio nazisti, presentatore di 
« Olocausto », il libro di Ge¬ 
rald Green che racconta at¬ 
traverso la storia di due fa¬ 
miglie nella Germania di Hi¬ 
tler. la tragedia di milioni di 
ebrei. 

Teo Ducei, sessant anove 
anni, arrestato a Firenze dal¬ 
la polizia fascista nel 1944, 
rinchiu.=o per dieci mesi nel 
lager di Mathausen e poi in 
quello di Auschwitz, testimo¬ 
ne oculare dello sterminio di 
tanti innocenti, si è chiesto 
fino a che punto il libro di 
Green è attendibile. 

« Questo libro — ha det^o 
Ducei — va letto come una 
testimonianza di fatti vera¬ 
mente accaduti anche se l’o¬ 
pera non è priva di lacune 
fome ad esempio aver ign-j- 
rato che nei lager nazisti so¬ 


no stati uccisi non solo ebrei 
ma anche centinaia di comu¬ 
nisti, socialisti e cattolici». 

Il presentatore ha posto in 
rilievo dinanzi ad un pubbli¬ 
co numeroso e attento il va¬ 
lore dell’opera di Green non 
tanto sotto il profilo lettera¬ 
rio quanto quello divulgativo 
di una tragedia che ha colpi¬ 
to milioni di uomini e la sto¬ 
ria di coloro che con corag¬ 
gio. dignità e inesorabile vo¬ 
lontà hanno cercato di so¬ 
pravvivere. 

«La divulgazione di questo 
libro — ha concluso Teo 
Ducei — potrà servire affin¬ 
ché non si ripetano crimini 
come quelli vissuti da milioni 
di persone nei campi nazi¬ 
sti». 

La serata con i sei scrittori 
vincitori che hanno ricevuto 
«l’omino d’oro », una ripro¬ 
duzione del monumento aJ 
libraio emblema dei bancarel- 
lai pontremolesi ha visto alla 
ribalta Gina Lagorio — pre¬ 
sentata dallo scrittore Fer¬ 
nando Camon — che offre in 
«Fuori scena » una figura 
femminile, Elena, un’attrice 
che ha già conosciuto fama e 
successo in un romanzo dello 
schema classico — ha detto 
Camon — in cui l’unità nar¬ 
rativa è individuata dal con 
trappunto dei sentimenti con 
la realtà delle situazioni. 

Per Ruggero Orlando che 
ha presentato, invece, il gior- 
nalLsta televisivo Romano 
Battaglia, in gara per il prt- 
mio finale con «Non mi sono 
ucciso » si tratta di un libro 
di carattere autobiografico 


dove vi è raccontata una vi¬ 
cenda allucinante con l’auto¬ 
re che immagina perfino di 
assistere al proprio funerale 
e passa in rassegna le imma¬ 
gini della sua vita, dei suoi 
amori e degli affetti. 

Il giornalista Claudio Serra 
ha presentato il collega fran¬ 
cese Maurice Denuziere auto¬ 
re di «Louisiana», un’opera 
— secondo il presentatore — 
che attraverso una rigorosa 
ambientazione storica e un 
affresco dell’America sudista 
fa rivivere la vicenda di una 
ricca famiglia di possidenti, 
dominata da una bella e am¬ 
biziosa donna. Virginia. 

La vita di Paolina Borghe¬ 
se, nota soprattutto per i 
suol amori è vista in questo 
libro di Antonio Spinoso 
giornalista. «Paolina Buona- 


parte — l’amante imperiale » 
illustrato dal critico Guido 
Artom. come l’unica persona 
che seppe dare al fratello 
Napoleone affetto e protezio¬ 
ne tanto da divenire spia e 
compagna del suo esilio. 

Infine lo scrittore Giuseppe 
Brunamontini ha tirato la vo¬ 
lata — come si dice In gergo 
ciclistico — a Dario Bernazza 
finalista al Bancarella 1980 
con il volume « O si domina 
o si è dominati ». 

Secondo Brunamontini. 
Bernazza si è posto lo scopo 
di offrire all’uomo le chìayi 
per risolvere i tanti difficili 
problemi con 1 quali ha a 
che fare durante l’intero cor¬ 
so dell’esistenza 


g. sgh. 


Un rullo stritola lo mono di un operaio 


Un grave infortunio sul la¬ 
voro si è verificato nel po¬ 
meriggio di venerdì nella 
conceria Garzella di Ponte a 
Egola, situata in via Pannoc¬ 
chia 51. La vittima è l’ope¬ 
raio Gianfranco Rossi di 34 
anni, cilindratore. Mentre 
stava effettuando la cilindra¬ 
tura del cuoio per cause che 
non è stato possibile accerta¬ 
re. restava con la mano de¬ 
stra impigliata in un rullo 
che gliela lacerava comple¬ 
tamente. in modo particolare 
il pollice e rindice. Accorre 
vano alcuni compagni dì la¬ 


voro che riuscivano ad ar- 
restrare il cilindro. Con una 
autoambulanza il Rossi veni¬ 
va trasportato all’ospedale di 
S. Miniato dove veniva medi¬ 
cato al pronto soccorso e 
quindi trasferito d’urgenza 
aU’osFiedale civile di Elm^li 
al reparto traumatologico. 
Qui i sanitari di turno stanno 
tentando il possibile per sal¬ 
vare la mano del giovane o- 
peraio. 

Il Rossi è stato ricoverato 
in corsia e giudà^iato guaribi¬ 
le con una prognosi di 60 
giorni. 


chetti. ha detto Neri, non era 
«olito frequentare il tennis e 
la sua presenza lo stupì. 
Marchetti fra raltro era ami¬ 
co di una ragazza che aveva 
stretti rapporti di amicizia 
con Monica Giorgi. 

Perche la deposizione di 
Neri ha suscitato interes.se 
nel pubblico ministero? E’ 
sempre stato affermato che il 
sequestro poi fallito di Tito 
Neri era stato organizzato 
con l'aiuto d» alcuni basisti 
residenti a Livorno all’inter¬ 
no del circolo del tennis. Al¬ 
tra deposizione interessante è 
.stata quella di Roberta Rau- 
gei. hi donna dì Roberto Ge¬ 
mignani. La racazza non è 
st.ita molto preci.sa nei ri¬ 
cordi. Da lei la corte voleva 
sapere se aveva mai visto gli 
imputati a Livorno. 

Com’è noto Faina. Messana 
e Monaco, secondo raccirsa si 
ritrovarono in un ristorante 
assieme agli altri imputati. 
La ragazza in un primo mo¬ 
mento ha affermato di averli 
visti al ristorante, poi lo ha 
smentito. Roberta Raugei ha 
dichiarato invece di essere 
certa di conoscere Sandro 
Meloni che dormi a casa sua. 
occupando il letto di Antonio 
Careddu che abitava assieme 
al Gemignani. 11 presidente 
ha cercato di saperne di più 
suscitando le proteste di Ro¬ 
berto Genriignani che dalla 
gabbia ha gridato: « Si vuole 
intimidire il teste». 

Davanti ai giudici è prose¬ 
guita la sfilata dei testimoni 
fra cui Marisa Bernardini, la 
moglie del proprietario del 
ristorante dove la sera di 
martedì 18 ottobre 1977. Ro¬ 
berto Gemignani e la sua ra¬ 
gazza sì ritrovarono ad un 
tavolo assieme a cinque uo 
mini. Chi erano? La donna 
non li conosceva. Quindi è 
stata la volta di Marco Mar¬ 
chetti il quale ha escluso di 
aver assistito alla partita di 
tennis presente Tito Neri. Ha 
ammesso di conoscere Ro¬ 
berto Gemignani e di fre¬ 
quentare con Monica Giorgi 
il collettivo « Niente più 
sbarre ». un gruppo di ispira¬ 
zione anarchica. 

Nonostante il pubblico mi¬ 
nistero abbia rinunciato ad 
ascoltare Monica Giorgi, 11 
nome dell’ex campionessa di 
tennis ricorre sempre più 
frequentemente. Il titolare 
dell’officina dove lavorava li 
Gemignani. ha detto ad e- 
sempio che Monica Giorgi 
rimase a dormire nell'ufficio 
dell’officina perché aveva a- 
vuto un litigio con la madre. 

r.’udicnza si è conclusa con 
l'ascolto di Armandina Bar¬ 
bieri che riconobbe Tuomo 
che sparò al vìgile durante la 
fuga e di Antonio Benelli il 
proprietario deU’auto Fiat 130 
di cui Gemignani aveva ri¬ 
prodotto le chiavi. Infine, il 
vigile Mauro Del Nista che 
partecipò aH’inseguimenlo dei 
sequestratori e contro il qua¬ 
le uno dei terroristi sparò un 
colpo di pistola e l’agente di 
PS Garofalo che inseguì 
Messana. Cinieri e Monaco 
assieme al collega della vo¬ 
lante. 

n processo è stato rinviato 
a mercoledì 18. Saranno a- 
scoltati altri testimoni. Poi la 
parola sarà data al pubblico 
ministero Cindolo per la re¬ 
quisitoria. 

g. sgh. 
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Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 




ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.833 
(Ap. 15,30) 

L’uccello dalle piume di crUlallo, di Dario 
Argento, in technicolor, con Tony Musante, 
Suzy Kendall, Enrico Maria Salerno. (VM 14) 
(Ried.). 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIE8 
Via del Bardi, 27 • Tel. 284.332 
(Ap. 15.30) 

La provinciale porno, In technicolor, con 
Gabriel Pontello, Heien Coupey, Nadia Car- 
nassan. (VM 18) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 
Eccezionaìe thrilling mozzoiiato: Il boia, la 
vittima e l’accaisino, a Colori, con Gene H«ck- 
man, Lee Marvin, Sissy Spacek. (VM 14) 
(Ried.). 

(16,15, 17,45. 19,15, 20,45, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzi Tel 282 687 
Love (Une Hotesse Trec Speciele), in techni¬ 
color, con Gallone Dominique, Travet Daniel. 
(VM 18) 

(15. 16,35, 18,10, 19,45, 21,10, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 Tel 23 110 
L'assatsinio di un allibratore clneia, un lilm 
di John Cassavetes, In technicolor, con Tlmo- 
thy Agolia Carey, Robert Philips. 

(15.30, 17,25, 19,05, 20,50, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel 217 798 
Un uomo, una donna e una banca, di Noel 
Black, in technicolor, con Donald Sulherland, 
Brooke Adams e Paul Mezursky. 

(15,30, 17,20, 19, 20,55, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Plnlguerra • Tel 270.117 
I racconti del letto, in technicolor, con Knut 
Reschke, Heidrum Hankammer. (VM 18) 
(15,05. 16,40, 18,15, 19,50, 21,10, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelle.schi ■ Tel 215 112 
Quella sporca dozzina, di Robert Aldrich, In 
technicolor, con Charles Bronson, Lee Marvin, 
Ernest Borgnine. (Ried). 

(15,30, 19,25, 22,30) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria • Tel 663 611 
Macabro, diretto da Lamberto Bava, in tech¬ 
nicolor. con Bernice Stegers, Stanko Molnar 
0 Veronica ZInny. (VM 14) 

(15,30, 17,25, 19,05, 20,55, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour ■ Tel. 215.054 

Mezzogiorno • mezzo di fuoco, di Mei Brooks, 

in technicolor, con Gene Wilder, Clevon Little, 

Slim Pickens. - (Ried.). 

(15,30, 17,25, 19.05, 20.50, 22.45) 
ODEON 

Via dei Sassettl - Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 

Qua la mano, di Pasquale Pesta Campanile, 
in Technicolor, con Adriano Cetentano, Enrico 
Monresono Renzo Mcntaqnani Philippe Leroy 
e Lill! Carati Per tuttll 
(15,40, 18.05, 20.15. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. lB4/r Tel. 575 891 
(Ap. 15,30) 

L’insuperato capolavoro di Pietro Germi: Al¬ 
fredo, Alfredo (finché divorzio non vi separi), 
con Dustin Hottman (Oscar 1980), Stefania 
Sandrelli e Duilio Del Prete. Per tutti! - Ried. 
(Ult. Spett.: 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 
Un lilm divertentissimo: L'anatr* all’arancia, 
a Colori, con Ugo Tognazzi, Monica Vitti, 
Barbara Bouchet. - (Ried.). 

(16,30, 18,30, 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 
Western divertente: I 4 dell’Ava Marie, a 
Colori, con Bud Spencer « Terence Hill (Ried.) 
(15,30. 18. 20.30. 22.451 

ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483607 
Alien 2 sulla terra, di Sam Crowell, in techni¬ 
color, con Belynda Mayne, Mark Bodin. 
(15,30, 17,20, 19,05, 20.55, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca. 151 • Tel. 110.007 
L’incredibile Hulk, di Kenneth Johson, in 
technicolor, con Bill Bixby, Duo Ferrigno. 
Per tutti! 

(15,30, 17,25, 19,20, 20.30, 22,40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r Tel 663 945 
Lulù, di Walerien Borowczyk, in technicolor, 
con Ann Bennet e Michele Placido. (VM 18) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Spettacolare thrilling mozzafiato: 
Cuba, con Sean Connery, Brooke Adams, Mar¬ 
tin Balsam. 

(15,30, 17.45, 20,15, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 • Tei 68.10.505 

Bus S. 8. 23. 31. 32 33 

Chiuso 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 16) 

La terrazza, di Ettore Scoia, In technicolor, 
con Ugo Tongezzi. Vittorio Gassman, Mar¬ 
cello Mastroienni. Stefania Sandrelli. 

(16,20. 19.20. 22.20) 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 

Hard core, rigorosamente vietato ai minori 18 
anni: • Colori: Momenti erotici particolari, 
con Jenis MacKonel a Antonis Scopetitis. 

EDEN 

Via della Fonderla - Tel. 225.643 
Un film brillante e divertente: L’insegnante 
al mare con tutta la classe, in technicolor, 
con Annamaria Rizzoli, Lino Banfi, Alvaro 
Vitali. (VM 14) 

(Ult. Spett,: 22,45) 


50124 firenze - 24/c viole I. onosto - tei. (055) 226590 
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FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel. 50.401 
(Ap. 15,30) 

La plb celebre coppia dello schermo ancora 
insieme per divertirvi: Woody Alien, Diane 
Keaton In: Amore e guerra, di Woody Alien, 
In technicolor. Per fuftil 
(Ult. Spett.: 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660 240 
(Ap. 16) 

Il più atteso lilm dell'enno: La pagella. In 
technicolor, con Marc Porel, Mario Trevi e 
Luciano Jannontuoni. Per tuhii 
(Ult. Spett.: 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia -Tel. 470 101 
(Ap. 15.30) 

La spada nella roccia, di Welt Disney, con il 
Mago Merlino, Re Artù, la Maga Gagb e li 
guto Anacleto. Per lutti! 

(Ult. Spett.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel 470.101 

(Ap. 15,30) 

Eccezionale; La pagella, in technicolor, con 
Marc Porel, Mario Trevi e per la prima volta 
sullo schermo, Gennarino. Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22,45) 

GOLDONI 

Via del Serragli • Tel 222.437 
Un film di Tinto Brass: Action, in technicolor, 
con Lue Merenda, Adriana Asti, Paola Sena¬ 
tore. (VM 18) 

Platea L. 2.000 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola ■ Tel. 50 706 

Lulù, di Walerian Borowczyk, in technicolor, 

con Ann Bonnet e Michele Placido. (VM 18) 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 entim.) 

Bruce Lee supercamplone, in technicolor, con 
Ho Chung Teo As, Bruce Lee e Linda Herst. 
Per tutti! 

MANZONI 

Via Martiri • Tel 366 808 
Il film vincitore di 5 Premi Oscar: Krsmer 
contro Kramer, di Robert Benton, in techni¬ 
color, con Dustin Hoffman, Meyl Streep, 
Jane Alexander e Justìne Henry. 

(16,30, 18,45, 20.40, 22.45) 

MARCONI 

Via GiannottI • Tel. 630.644 
(Ap. 15,30) 

L'Incredibile Hulk, In techniclor, con Bill 
Bixby, Luo Ferrigno. Per tuHll 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per iamlglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Il più sensazionale film della paura. Gran 
Premio al Festival del Terrore di Avoriaz 
19801 Fog (La nebbia che uccide), a Colori, 
con Janet Leighl. Hai Holbrook. 

(16, 17,45, 19,15. 21, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 

Dal romanzo di Richard Adams: La collina 
del conigi), (cartone animato), technicolor, 
per tutti! Regia di Martin Rosen. 

(Ult. Spett.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Pitrclnl • Tel 362.067 
Il segno degl) Hannan (Last Embrencs). con 
Roy Scheider, Janet Marìolin, Christopher 
Walkeri, Sam Lavane. Musiche di Mìklor Rozsa 
a Colori. Pe.' lutti! 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22.30) 
VITTORIA 

Via Paganini • Tel. 480.879 

Un uomo da marciapiede, diretto da John 
Schlesìnger In technicolor, con Dustin Hott¬ 
man, Jon Volghi e Branda Veccaro. (VM 18) 
(16. 18,10, 20,20, 22.40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 16) 

Due premi a Cannes '80 per l’InterpreUzlone 
maschile e femminile Michel Piccoli e Anouk 
Aimée nel più recente film di Marco Belloc¬ 
chio in: Salto nel vuoto. Colori. Par tutti! 
L. 1.500 

(Ult. Spett: 22.45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo ■ Tel. 282.137 

Uno dei più importanti film del nuovo cinema 
tedesco; Nel corso del tempo, di Wim Wenders 
Ingresso L. 2.000 (AGIS 1.500) 

(16. 19, 22) 

(Ore 1 notti bianche delt’Alfieri: ultima notte 
a sorpresa). Ingresso L. 1.500. 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 Tel 226.196 
(Ap. 16) - « Speciale Giovani » 

Era meglio per loro non incontrerlo. sarebbe 
stata una carneficina. II film rivelazione del- 
I’ '80: Interccptor, di G. Mille.-. Colorì. 
(VM 18) - L. 1.000. 

(Ult Spett: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
Chiusura estiva 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rifredl) • Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204 94.93 
(Ap. 21) 

Furore erotico. (VM 18) 

(Ult Spett.: 22,40) 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 
Chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 31 - 32) 

Oggi riposo 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 
Chiuso per tr/ori dì restauro. 

ARTIGIANELLI 

Via SerraglL 104 - Tel. 225 057 
(Ap. 15,30) 

Indimenticabile technicolor; Un dollaro d'enora, 
di H, Hawks, con J. Wayns. D. Martin, R. 
Nelson e A. Dickinson. (Solo o^gi). 


ASTRO 

Piazza S Slmone 
Oggi chiuso 

Msrfedi, in engiish: Annie Hall. 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Chiuso 

FARO 

Via F Paolettl, 36 • Tel. 469.177 
Chiusura estiva 

FLORIDA 

Via Pisana. 109’r • Tel. 700 130 
(Ap. 16) 

Una girandola di risate con; Arrivano I gatti, 
divertente technicolor, con I Gatti di Vicolo 
Mirocoli e Orchidea De Santis. Per tutti! 
(Ult. Spett: 22,45) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 

Il gatto, diretto da Luigi ComencinI, Colori. 
Per tutti! 

(Ult. Spett.: 22,40) 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S Prance.sco d’.Asslsl • Tel 20 450 
(Ap. 20,30) 

I magnifici sette, con Yul Brlnner, Steve 
McQueen. Per tutti! 

Domani: American Graffiti 
S.M.3. S. QUIRICO 
Via Pi.sana. .576 - Tel 701 035 
L’insegnante viene a casa, colori. 
CASTELLO 

Via R Giuliani, 374 ■ Tel. 461 480 
(Ap. ore 21,30, si ripete il 1. turno) 
Rocky, di John G. Avlldsen, con Sylvester 
Stallone, colori. 

S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano • Tel. 090.418 
Tel 442.203 (Bus 28) 

Chiuso 

CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ap. 20,30) 

Sexy Boon, in technicolor, con Anne LIbtrt 
e Alain Tissìer. (VM 18) 

(Ult. Spett.: 22,40) 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20.11.118 
Chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.082 

(Ap. 21,30) 

Divertentissimo; Più forte ragazzi, a Colori, con 
Bud Spencer. Per tutti! 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano, 53 • Tel. 840.207 

(Ap. 21,30) 

Per vivere meglio divertitevi con noi, di Fls- 
vio Mogherini, con M. Vitti, J. Ooralli, R. 
Pozzetto. Per tutti! 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piavp 2 
(Ore 15-16.45) 

Pomeriggio dei Ragazzi con: Superandy. Co¬ 
lori. (Ore 20,15-22,30): La terrazza. Colori, 
con V. Gassmon, U. Tognazzi, S. Sandrelli. 
Per tutti! 

MICHELANGELO 

(San Casrlano Val di Pesa) 

(Ap. ore 21) 

Divertente a Colori; La liceela II diavolo o 
l'acquasanta, con Gloria Guida, Lino Banfi a 
Alvaro Vitali. 

TEATRI 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 • Tel. 210.097 
XVI Esposizione Europea di Aria, Scienza o 
Cultura. Firenze dei Medici nell'Europa del 
’500. 43. Maggio Musicale Fiorentino. Questa 
sera: ore 20,30: L’eridice. Testo di Ottavio 
Rinuccini. Musica di Giulio Caccinl. Raalizzo- 
zione musicale e direzione di Raffaello Mon¬ 
terosso. Maestro del coro: Roberto Gabbiani. 
Regia di Giorgio Marini. Scene e costumi di 
Pasquale Grossi. 

(Terza rappresentazione, abbonamento « B * 
Platee e Seconda galleria). 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini, 73 - Tel, 68.12.191 
Oggi, ore 21,15 II Laboratorio Intemazionale 
■ deH’Atfore dì Firenze presenta: « Girotondo •, 
di Arthur Schnitzier. Regia dì PAOLO COC- 
CHERI. Scene di Luigi Del Fante, musiche 
Marco Vavolo, costumi creati e realizzati dal¬ 
la sezione mode e costume dell’Istituto d’Ar- 
te. Interpreti: Carmen Capitani, Rosaria Lo 
Russo, Osanda Mianì, Santina Serafini. Ma¬ 
riano Anagni, Mauro Paladini, V/aii Sabotini. 
TEATRO MAGNOLFI 
Via Capponi - Prato 

Ore 21,30: « fi giovane Torlesa », di Robert 
MusìL Regìa ideazione scenica: Massimo Lu- 
coni, con Riccardo Bini, Silvio Bandinelli, Ugo 
Bufera, Fiorella Cappelli, Moreno Pini, Vin¬ 
cenzo Vasari. Informazioni e prenotózloni: 
TEATRO METASTA5IO (feiefono: 0574,-' 
33.047). 

Firenze Estate 1980 

PIAZZA SS. ANNUNZIATA 

Firenze Estate 1980, Comune dt Firenze ARCI 
Centro Attività Musicali Andrea Del Sarte. 
Dia Piazza... in musica Jazz. Piazza SS. Annun¬ 
ziata. Domenica 15 Giugno ore 21,30 Bill 
Dìxon sextet. Ingresso gratuito. 

GLASS GLOBE 
(Campi Bisenzio) 

Ballo Liscio in compagnia di Adriano, suona 
l’orchesfra: I Musical Folk, canta: Walter Car* 
lesi. Prossima apertura « Pista Estiva ». 

DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24.'b - Bus: 1-8-20 
O.-e 21.30: Ballo Liscio, suona II complessot 
Gli analcolici. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Music Hall Dancing Discoteca) 
CASTELFIORENTINO 

Ore 21.30 in pedana il complesse attrazioni: 
The Rogers. Alla Newdiscotcque M & M. 
Al pianobar ecclamatissimì Mr. Fforelll atowì 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: ^.171 - 211.440 


liscio discoteca 


Luana Sabini e Raoul Casadei 


QUESTA SERA ORE 21,30 
A RUFINA (Fi) CAMPO SPORTIVO 




Il MARCHIO VlRDl DII GRANDI CUCCISSI 



Succssso all' EXCELSIOR 

10 milioni di dollari senza far uso delle armi! 

LA PIU' INGEGNOSA RAPINA IN BANCA 
CHE SIA STATA MAI CONCEPITA 






• 

TEATRO VERDI 

BUD SPENCER e TERENCE HILL 
nei più divertenti 
wester prodotto 

AL PRINCIPE 1 

Il capolavoro di 

DUSTIN HOFFMAN 

Pramio «Oscar» 1980 



Pi 


là rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattilo sui 
problemi 
mtemi e 
ktfcfnayionag 


RAOUL CASADEI 

ALIO STADIO COMUNALE DI RUFINA 

■Con l'organizzazione della Casa del Popolo di Monte¬ 
morello il giorno 14 Giugno alle ore 21.30 presso io 
Btadio comunale di Rufina, Eccezionale serata di ballo 
liscio presentato daH'orchestra spettacolo di Raoul Casadei 


A 9 dancing cineoiscoteca 

^ spicchio (EMPOLI) • TaL 0571^86.06 

Domani • pomeriggio e sera • un’altra novità assoluta 
con l'orchestra 

SAMUEL 

In discoteca FABIO e EDO con gli ultimi successi 


SOUIBIIKIIO 

UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 
Sabato ore 21 # Festivi pomerìggio e sera 


VIENI . VEDI 
PROVA 

CITROÈN 

AVISA 

E TI ASPETTA 
UNA SORPRESA 

F Ili DE CESARE 

Via del Sansovino, 240 

FIRENZE 

I 

Telefono 70.45.32 


TtPENCE HU BUDSPtNCfR 
aiWMUCHBROCXFETlRS 
ARRIVANO 
SEMPRE AL TRAMONTO 
LI CHIAMAVANO 

i QUATTRO 
DELLAU6 nRRIA 

...Gwstppt cai7?i 

’M’ Mm , si 



viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA’ VACANZE 

MIUNO - V.le F. Testi, 75 - Tel. 64.23.557-Ó4.38.Ì40 
ROMA - Via del Taurini, 19 • Telefono (06) 49.50.141 
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Dalle urne esce sconfitto un certo modo di fa re opposizione 

Aria di tempesta nei partiti moderati 
per il risultato comunista a Livorno 

La DC aveva impostato la campagna elettorale sul preciso tentativo di ridimensionare il PCI: i cit¬ 
tadini le hanno dato torto -1 commenti stizziti di qualche personaggio - Parla il sindaco Nannipieri 



Dairinviato 

LIVORNO — Nel consiglio 
comunale non è cambiato 
nulla: qualche faccia nuova 
ma, per il resto, il mosaico 
dei partiti è rimasto ugua¬ 
le; 28 seggi ai comunisti. 
5 ai socialisti, 2 ai socialde¬ 
mocratici. altrettanti a re- 
pubblicani e missini, ed 11 
rappresentanti democrisiia- 
ni. Sulla stessa piazza dove 
sorge il comune labronico 
quasi a fianco del munici 
pio. si apre il p.ilazzo Gran 
ducale, sede deirammini.s* ra 
zinne provinciale. Anche qui 
la stes.sa musica, tutto co 
me prima: al PCI 17 consi¬ 
glieri, 3 al PSI. 7 alla DC 
è uno per cia.scuno al PSDI. 
PRI. MSI. Esattamente co¬ 
me il giorno che sono state 
indette le elezioni. 

Qualcuno, qui a Livorno 
c’è rimasto male e si rode 
11 fegato: la colpa è di que¬ 
sti maledetti toscani. Il rap¬ 
presentante socialdemocra¬ 
tico. subito dopo lo spoglio 
dei voti si è abbandonato 
al fatalismo, al « destino ci¬ 
nico e baro»: che piova o 
che ci sia il sole — ha det¬ 
to — a Ijivornc è sempre 
uguale, la gente non sa usa 
re l’arma del voto. Anche in 
casa DC non si nasconde 
una certa stizza per il resul¬ 
tato delle urne: .< il PCI — 
ha detto in sostanza il rap¬ 
presentante democristiano — 
a Livorno esprime un voto 
anomalo ». Poi se l’è presa 
con il clima — a suo dire 
<f ovattato » — in cui ha vis¬ 
suto la città; «a Livorno 
non è successo nulla in que¬ 
sti ultimi 5 anni ». 

Nono.stante oggi sulla co¬ 
sta tirrenica sia una tran¬ 
quilla giornata di sole, sem¬ 
bra che il libeccio continui 
a soffiare forte nelle sedi 
dei partiti moderati. Soprat¬ 
tutto doix) che sono stati re¬ 
si noti i risultati elettorali 
nelle circoscrizioni dove il 
PCI livornese compie un 
nuovo, grande, balzo in avan¬ 
ti. raggiungendo percentua¬ 
li mai toccate neppure du¬ 
rante il 1976. Per la destra 
ed i partiti di centro le co¬ 
se peggio di cosi non pote¬ 
vano andare Per tutta la 
campagna elettorale si era¬ 


no praticamente coalizzati 
su un unica parola d’ordi 
ne. sventolata in tutte le 
piazze ed in ogni manife¬ 
sto: « ridimensionare i! PCI 
togliergli la maggioranza a*' 
soltita. riportarlo a prima 
della « parentesi o del 1973 
La sconfitta è stata cocen¬ 
te. amara da digerire. Non 
solo i comunisti hanno «re‘- 
to» rispetto al da*o di 5 an 
ni fa ma hanno addirittura 
risalito la china del ’79. «Bi¬ 
sogna tenere presente — .=p'e 
ga Augusto Simoncini. de la 
.segreteria provinciale comu¬ 
nista — che nel 1975 il PCI 
ottenne il 6'',' in più dei vo¬ 
ti e che ouest’anno tra 1 
voli del PDUP. della Demo¬ 
crazia proletaria e della Li¬ 
sta ecologica sono andati di¬ 


spersi oltre il 3*; dei a iC- 
fragi. La fle.ssione dello (I8 
rispetto al 75 si spiega co¬ 
si ». La « svolta » di cinque 
anni fa non si è esauru.t. 
continua. Dunque, al di là 
della matematica dei se-igi. 
qualche co.sa è cambiato. 

«Come si fa a dire cn.^ 
in questi 5 anni non è c.t.n- 
biato nulla’? esclama .-Vh 
Nannipieri dietro la s.->i 
vania del suo studio di ; in¬ 
daco. Lasciamelo dire. qn. 1- 
siasi cosa affermino gli al 
tri. vivere in una città co¬ 
me Livorno è una grande 
soddisfazione. In questi 5 
anni abbiamo guardato lon 
tano. anche perché i 3 n'n- 
blemi che ci investono ar¬ 
rivano da lontano ». Come 
nel caso della fabbrica di 


carpenteria CFM. uni (u'i'e 
poche a partecip.V'.ioni* sta¬ 
tale con bilancio in attivo 
che da un giorno aH'altro 
ha ri-schiato di mandare a 
casa i suoi 1.000 operai. Que¬ 
sta azienda stava co.struen- 
do un grande centro .side¬ 
rurgico in Iran. ma. dopo 
la rivoluzione, il governo 
italiano si era subito alli¬ 
nealo .su posizioni filo ame¬ 
ricane. Ri.'-'ultato: tutte le 
commesse sono « saltate ». 

«Tu mi dii\ai — continua 
Nannipieri — co.sa c’entra 
il corriune su una vicenda 
internazionale di queste di¬ 
mensioni? Ebbene, rammì- 
nistrazione comunale non è 
stata con le mani in mano. 
E’ stata al centro della ini¬ 
ziativa e della contrattazio¬ 


ne coli il governo per rial¬ 
lacciare i rapporti commer¬ 
ciali. abbiamo stretto intor¬ 
no agli operai la solidarie¬ 
tà attiva di tutti i partiti, 
le as.sociazioni. l’intera cit- 
»à. Proprio in questi gior¬ 
ni. dopo un anno di ca.ssa 
integrazione, i lavoratori 
-.tanno rientrando in fab- 
liriea ». 

CO.-.Ì è stato anche per 1 
problemi più strettamen’e 
.■ittadini. Si è lavorato per 
deconge.stionarc il capol’io- 
go e riequilibrare il terri¬ 
torio circostante, per faci- 
’itare gli insedi.nnenti n»o 
duttivi non solo secondo cr:- 
leii urbanistici ina in ba.se 
progi animi occupazionali : 
per la prima volta si è tro¬ 
vata una strada comune in 
-:ieme alla vicina Pi.sa per 
to svilunpo coordinato del 
•mito livornese e deH’.iero- 
scalo pisano. In altre paro 
te si è lavorato progratn- 
mando gli interventi «L-.i 
Utn -- afferma Nainnme- 
ri — hanno iinnostato la 
cainnagna elettor.ale ner ri- 
dmiensionare il PCI in .no 
do di offrire ai loro part'ti 
snazi inaeg'ori di interveni¬ 
re sulle .scelte Su oliali slcI- 
te ne.ssuno l’ha detto». 

Se a T.ivorno — per dirla 
con il de deluso — « n*"! 
^ camliiafo nulla ». le no¬ 
vità .sono arrivate dalla t »'0 
ciucia dairarc'n»iago. B^n 
due comuni delle isole. Ca 
praia e Mireiana alta <ne' 
l’isola d’EUiai sono passati 
in mano alle .siniitre. riba.l- 
tando quindi la maggioran¬ 
za nella comunità montana. 

Paitirolarmente .signil’.ca- 
tivo il ri.siilt ito di Capraia, 
dove l’ex .sindaco De. Ri|iar 
belli. « un amico degli ami¬ 
ci » venuto dal continente, 
ha i)er.so la uoltrona ed ha 
visto così sfumare il suo 
jirogetto di trasformare l’iso¬ 
la in una grande lottizza¬ 
zione edilizia per co.struire 
ville per turisti. Una lista 
formata da PCI. PSI ed In¬ 
dipendenti ha ottenuto oltre 
il 57'^; dei voti. 

Andrea Lazzeri 


Il più basso numero di consensi dal dopoguerra ad oggi 

La DC tocca il minimo storico 
nella terra di Amintore Fanfani 

La disastrosa campagna elettorale dello scudocrociato di Arezzo diretta da Giuseppe, nipote del presidente 
del Senato Il PCI avanza ancora e sfonda il tetto d el 47% ^ Ne escono confermate le giunte di sinistra 


Dal nostro inviato 

AREZZO — Ancora una vol¬ 
ta Fanfani non è stato pro¬ 
feta in patria. Proprio nella 
terra di uno dei padri del 
preambolo e dove quindi più 
forte è questa impronta la 
DC ha toccato il punto piu 
basso i32 per cento) regi¬ 
strato da questo partito dal 
dopoguerra ad oggi nella 
provincia di Arezzo. La scon¬ 
fitta si fa beffa se si con¬ 
sidera che la DC aretina, in 
ossequio al più classico dei 
nepotismi è diretta proprio 
da un Fanfani. Giuseppe in 
questo caso, nipote del pre 
Bidente de! senato. E se si 
considera infine che tutti 
Eli sforzi fatti per riconqui¬ 
stare Pieve Santo Stefano, 
paese d’origine dei Fanfani. 
sono caduti nel vuoto: la 
DC ha pierso oltre che la 
faccia anche il 3 per cento 
dei voti e la sinistra conti¬ 
nuerà quindi a dirigere que¬ 
sto comune conquistato per 
la prima volta nel ’75. 

E a beffa s- aggiunge bef¬ 
fa per 1 preambolisi!, se si 
conteggia la nuova avanza 
ta del PCI ir. tutto l'aretino- 
un’avanzata consistente, ge¬ 
neralizzata. che porta i co 
munisti a raggiungere la piu 
alta cifra dal dopo guerra 
ad oggi con il 47.05 per cen 
to La forbice, quasi inesi¬ 
stente all indomani della re 
sislenza. ii! PCI aveva il .37 
per cento e la DC il 32 per 
cento) si allarga e in que 
sto modificarsi dei rapporti 
politici ed elettorali spicca 
no particolarmente d’je da 
le. il grande balzo del 68 70 
e quello del 7.5 80. 

In entrambi ; casi, ad A- 
rczzo 1 comunisti sono riu 
sciti a mantenere e ad ac¬ 
crescere. con scarti veramen 
te minimi tra le tornate po 
litiche e quelle amministra 
live, i voli conquistati nel 
momento della grande onda 
fa nazionale, il 68 e 75. ap 
punto. 

«Una delle principali ra- 
ratteristiche dei nostri n 
.sultati — mi spifga Vasco 
Giannotti. segretario della 
federazione — è proprio que 
sto: nel ’79 «^lamo stati una 
delle province che hanno 
per.so di meno r;.si>etto al 
•75 ed oggi siamo andati 
ovanti non solo rispetto .ari 
allora, ma anche alle poli¬ 
tiche del ’76. Il dato è abba 
stanza omogeneo in tutta la 
provincia anche .se nei gran 
rii centri l’avanzata si fa piu 
netta, ronsi.stente. mentre 
nelle campagne e nelle zo 
ne collinari dove più pe.sa 
la degradazione, il ri.sultato 
è meno roseo ». 

A Cortona nelle comunali 


il PCI guadagna un consi¬ 
gliere; a Sansepolcro due: 
a Sangiovanni Valdarno il 
PCI va avanti in percentua¬ 
le e la DC ci rimette le pen¬ 
ne perdendo due seggi. Per¬ 
ché questo dato? « In que¬ 
sti comuni le giunte di sini¬ 
stra hanno governato stabil 
mente. Anche durante il 
centro sinistra — spiega il 
sindaco di Cortona Tito Bar¬ 
bini — il vento dell’adegua¬ 
mento delie formule locali 
a quelle nazionali non tra¬ 
volse le nastre amministra¬ 
zioni. La stabilità è stata 
quindi premiata 
Forse questo risultato fa¬ 
rà ritlettcre 1 socialisti are¬ 
tini che. nel loro ultimo con- 
gre.s.so provinciale, avevano 
deci.so d: non entrare più a 
far parte delle giunte di quei 
comuni nelle quali il PCI ha 
la maggioranz-a as.soluta, 
« Quella posizione assunta 


sul finire del 79 appare oggi 
più che mai assurda — com¬ 
menta Ivano Del Furia, sin¬ 
daco di Sansepolcro — in 
quanto è stata sì premiala 
la stabilità, ma anche la 
capacità di intervento delle 
giunte di sinistra sui proble¬ 
mi .sociali, di comprensione 
dei fenomeni nuovi come 
quello dell’assetto del terri¬ 
torio e la difesa della na¬ 
tura. e di governo infine del 
tumultuoso processo econo¬ 
mico ». 

Ai processi economici, alle 
modificazioni delle classi so 
ciali di questi anni bisogna 
rifarsi per tentare di co¬ 
gliere in profondo i motivi 
che hanno portato aH’allar- 
gamento di questa forbice 
e ad un volo che è stato 
particolarmente buono, per 
il PCI nelle zone operaie. L’ 
industrializzazione ha man¬ 
giato terreno all aericoltura 


negli anni "60. Un intreccio 
di cause porta a Arezzo a 
divenire centro indu.slriale. 
La forte pre.ssione delle am¬ 
ministrazioni di sinistra e le 
lotte operaie, una paterna 
lislica elargizione di Fanfa¬ 
ni die in pieno lioom si fa 
vivo con la famiglia Lebole 
e infine la ijosi/.ione geogra¬ 
fica della zona, a cavallo tra 
Firenze e Roma. 

Ma la logica del dare i>er 
zittire, di appagare spinte 
campanilistiche, cosi reddi¬ 
tizia .se adoperala dalla Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno, si di- 
nio.stra meno efficace per 
, Arezzo dove la cla.sse operaia 
interviene, man mano che 
prende coscienza, nei pro¬ 
cessi produttivi, non pie- 
- gandosi alla lusinga di 
una « -socialdemocratizj'a^zio 
ne» che dovrebbe pa--»5are 
attraverso il corporativismo. 
« La dimostrazione della co¬ 


scienza di questa classe ope¬ 
raia — riprende Vasco Gian- 
notti — l’abbiamo avuta 
proprio in questi ultimi an¬ 
ni quando sono entrate in 
crisi le grandi aziende come 
la Lebole e la Sacfeni e la 
cl.a.sse operaia ha dimostra¬ 
to di voler gestire questa 
crisi. 

Il nostro partilo, in parte 
volendo e in parte costret¬ 
to dalle circostanze, ha 
mantenuto saldi i legami con 
ì lavoratori e questo lo %edia- 
nto oggi nelle tabelle delle 
d.vcrse zone e sezioni elet¬ 
torali ». 

Sia nello sviluppo che nel¬ 
la cri.si loggi ad essere par¬ 
ticolarmente colpite sono le 
240 aziende orafe per le ben 
note \-icende intemazionali) 
il PCI ha avuto la forza di 
pen.^are. di progettare il fu¬ 
turo. La DC invece lia cer- 
■cato prima di trarre van¬ 
taggi dallo sv:lupix> e iwi 
ha abbandonato a se stes¬ 
se le aziende e la città. 

E’ la DC del preambolo 
che rimasta tale, mi lan 
no o.sser\-are i compagni, an¬ 
che durante l’esperienza 
della maegioranza di unità 
nazionale. « Sui patti, sui 
progetti abbiamo incalzato 
questa DC portandola ad as¬ 
sumere anche posizioni uni¬ 
tarie. ma va o.s.servato — 
mi spiega P-aolo Parigi, futu¬ 
ro sindaco di Sangiovanni 
Vald.imo — che forse è sta¬ 
to facile, gioco forza, man¬ 
tenere per noi una chiara 
identità di partito anche nel 
periodo in cui fenomeni più 
comple.s.s; «v\enivano nel 
re.sto del pae.se ». 

In questo dialogo jxi.st e- 
lettorale Tito B,rrbini vuo 
le. a tutti i costi, dire la 
-.uà anche sul voto del PSI 
die anche ad Arez.zo è an¬ 
dato avanti, sìa pure in ma¬ 
niera molto ridotta risjxMlo 
al fenomeno nazionale. «A 
Cortona abbiamo voluto ve 
dere. toccare con mano, .se 
l’avanzata socialista era da 
identificarsi con la tra.smi- 
grazione dell'elettorato radi¬ 
cale. Abbiamo letto i dati 
di tutte le sezioni, abbiamo 
fatto i raffronti di questi 
con la poj)olaz.:one che abita 
nelle stes.se .sezioni elettora¬ 
li. I voti radicali sono an¬ 
dati indubbiamente el PSI. 
ma insieme a questi i socia¬ 
listi hanno avuto una fetta 
di voti del ceto medio che 
è stato forse attratto daH’ar- 
gomcnto uC Ha .stabilità del 
governo. Di fatto anche da 
noi comunque il PSI si è 
confermato come un parti¬ 
to di frontiera ». 

Maurizio Boldrini 


Tre cittadini su quattro hanno votato Pei 

E’ ancora Castelfio rentino 
il comune toscano «p iù rosso» 


Il pr.mato è confermato; Casielfioren- 1 

lino continua ad es.sere il paese più 1 

«rosso» della Toscana <e forse dell’ 
Italia intera, almeno tra le città con più I 
di 10.000 abitanti». L’appuntamento elei- ' 
lorale dei giorni scorsi, anzi, ha fatto sa¬ 
lire 1 ioti a! PCI ad un livello mai rag¬ 
giunto finora: il 74 38'r. con un aumento 
d^lì’i.l2 ri.spetlo alle ammini.strative del 
1975 e dello 0.85 sulle politiche del 1976. 

In pratica a questo punto, tre cittadini i 
su quattro votano comunista. Ed 1 ! con- | 
sigilo comunale n.specchia fedelmente que¬ 
sta proporzione: 23 consiglieri comuni¬ 
sti (per una manciata di voti non si é 
preso li ventiquattresimo» due socialisti, 
cinque democristiani. 

Un successo importante. Per il Darti- i 
to. come per l’amministraz-ione comu 1 
naie guidata da una giunta di .sinistra • 

d- cui fa parte anche il PSI. Un sue- ; 

cesso che. però non meraviglia più di ' 

tanto perché a Casteifiorenlino è di- ' 

venuto quasi un abitudine. L’avanzata 1 

dei partito comunista è un dato costan¬ 
te che si realizza in una crescita lenta e 
p.''ogressiva. quasi ine.sorabile. Alle am¬ 
ministrative del 1970. per la prima volta. 

SI giunse a! traguardo del 70*’^ ; oggi an¬ 
che il lò'r appare a portata di mano. 1 

Non c’è alcun segreto. I compagni di ì 

Castelfiorentino non hanno ricette da | 

consegnare ad altri. Ma non .si invochi 
la tradizione, la forza deU’abiiudine ra¬ 
dicata tra la gente, perché si farebbe un 
torto a tutti, e in primo luogo agli abi¬ 
tanti di Casteifiorenlino. 

In que.sto campo — ba.stcrebbero scel-. 
te sbagliate, comportamenti di.sculiblll. 


per perdere consensi e suffragi, per alie¬ 
narsi la fiducia delia gente. 

R allora? La spiegazione più semplice 

- ma anche la più fondata — non può 
essere che questa; se aumentano gli 
elettori comunisti, vuol dire che si dif¬ 
fonde ulteriormente il consenso alle scel 
te del partito 

c Quando si arriva a punte cosi alte 
di adesione — commenta il sindaco. Gio¬ 
vanni Frediani — e-:-;e sono un sintomo 
del modo in cui abbiamo operalo, in cui 
siamo riusciti a cogliere i problemi del¬ 
la città e ad affrontarli positivamente. 
La popKilazione cap sce che non ci h 
mitiamo ad appaltare le .strade o a co 
-stniire un palazzetto dello spon. ma che 
lavoriamo per migliorare complessiva¬ 
mente il modo d: vita di tutti ». 

Il PCI — forte dei .suoi iscritti e delle 
sue consolidale strutture — ha avuto la 
capacità di stare a contatto con la gente, 
per parlare e ascoltore. per spiegare la 
propria linea e per ricevere ossers'aziom 
e suggerimenti. « Nella campagna elei 
torale di quest’anno — osserva Paolo 
Regini. .segretario comunale comunista 

— abbiamo confermato di riu,scire ad 
avere un rapporto positivo con la popo¬ 
lazione. Ci siamo dati da fare a indivi¬ 
duare i problemi e per dare ad essi 
pronta rispo.sta. Già i questionari sono 
-Stati molto utili da que.sto punto di vista. 

- c poi abbiamo proseguito andando a 
parlare nei quartieri, nei caseggiati, ca¬ 
sa per ca.sa. Il risultato elettorale pre¬ 
mia tutto questo fervore di attività. 

Fausto Falorni 


E* scoppiata Vestale in tutta la Toscan a ì 

A Grosseto i primi turisti 
Il boom è airUccellina 

L’improvviso esplodere del caldo ha trovato impreparati gli operatori - Pre¬ 
vale il turismo pendolare - Le modalità per visitare il parco della Maremma 


GROSSETO — Finalmente! 
Dopo un tempo incerto, coii- 
tra.ssegnato da pioggia e Ired- 
do fuori stagione, la Marem¬ 
ma e le sue località turi.sli 
che balneari iniziano ad as 
.sumere il volto che le e pio 
prio quando la lancella-mer 
curio del lermomelro siipi'- 
ra. abliondantemente, come 
ieri, i 30 gradi di tempera¬ 
tura. La pre.senz.a del calilo 
.sole, a livelli ostivi, è sino¬ 
nimo di bagni, Untai ella h 
flus.so turistico anche se an¬ 
cora « pendolare ». in qu.inio 
si reu!‘^lrano mai di neh’ap 
preslamento delle struttura 
ricettive, .soprattutto quelle 
.(all’aria apeiia». chi Inve¬ 
ce è in grado d» accogliere 
la domanda turistica, soddl- 
.sfarc un « tulio rigem*ralo- 
ic» per i' contatto con la 
natura, il verde, la .spiaggia 

A tale proposito il consor¬ 
zio del p; reo. l’ente di ge 
stione deH’oasi naturale, ha 
emic.-vso un comunicato pei 
portare a cono.-icenza la <h- 
sciplinti delle visite ai pareo 
durante il periodo che va dal 
18 giugno al 30 settembre 
pro.ssimo. 1 giorni in cu. le 
visite sono consentile, oltre 
Quelli festivi infrasettimanali, 
sono il mercoledì, il .sabino, 
e la domenica. Le modalità 
delle visite sono articolate ne¬ 
gli orari e nelle lonne gui¬ 
date. 

Con un «tetto» ma.sslmo 
di .500 visitatori. Tu inorano 
numero 1 con paitenza da 
Allierese alle ore 17 e desti¬ 
nazione r.Abliazia di « San 
Rabamo ;> non può superare 
le 140 unità L’itinerario n. 2 
con partenza alle 16 e desti¬ 
nazione « Le Torri » il nume¬ 
ro dei visilatori ammessi no.) 
può .superare le 360 unità" 
in orari d’versi da quelli in¬ 
dicali non sarà possibile ac¬ 
cedere nel territorio. Le vìsi¬ 
te si svolgeranno lasciando 
i mezzi di trasporto pre.s.so 
l’Alberese e raggiungendo 
rinlerno del parco avvalen¬ 
dosi di un .servizio di tra¬ 
sporto — mini-bus con ca¬ 
pienza di 10 persone — auto¬ 
rizzato da! consorzio. 

Per le visite organizzate oc¬ 
corre prenotarsi anticipata¬ 
mente presso gli uffici del 


parco. Leggeri ritocchi sono ! 
s'ati portati per il prezzo art ' 
biglietti di ingre.sso: 900 lire 1 
ix?!" le visite individuali e 700 | 
lire, compren.sive della pre- 1 
.stagione della guida turisti- j 
ca. per comitive oltre le 20 t 
persone, l.a .suggestività del- { 
lo spettacolo che viene offer- 1 


ta al visitatore è fuori rii 1 
dubbio. [ 

Sabato scor.so, nella .saia l 
del mosairo della Camera di ; 
Commercio, alla presenza di ] 
un folto pubblico è stato 1 
proiettato il primo audiovi.si j 
vo composto da una s=rie ' 
eccezionale di diapositive. ; 


Queste immagini, uniche nel 
loro genere, faranno il giro 
d’Itaha e anche di altri pae¬ 
si. Già que.sto fatto, credia¬ 
mo per mento del con.sorzio. 
sarà un elemento In più per 
cliiamare airuccelhna Un 
sempre ph'i vasto numero di 
turnti italiani e stranieri. 


Temperatura record a Firenze 


I gontili.sslmi padri dcH’Os- 
servatorlo Ximeniano ormai 
si aspettano le no.stre telefo- 
n.ite Ogni volta che cambia 
il tempo, ogni volta che fa 
troppo caldo, troppo freddo, 
die piove per due giorni di 
fil.i .subito i giornali tanno 
squillare il telefono per sa¬ 
pere no»izie. Non .sempre c.l 
i riservano ghiotti bocconi. La 
I meteorologia è una scienza 
1 che non può andare a « brac- 
I CIO». Noi sentiamo il cambio 
' di temperatura, facciamo im¬ 
probabili confronti con gli an¬ 
ni pas.sati. lottiamo con la 
1 memoria. Loro, gli « esperti » 
I piendono in mano i registri 
i e ti dicono che ogni anno. 
' pre.ssappoco succede la stes- 
1 .sa co,sa, que.stione di ore. di 


I variazioni minime. La telefo 
1 nata di ieri ci ha dato pero 
I ima conferma: mal cosi cal- 
1 do nell’RO A Firenze la co- 
' lonnina del mercurio è sali¬ 
ta nella mattinata a 31,4 gra- 
' di (contro una media stagio- 
j naie di 28 gradii E nel po¬ 
meriggio. ver.-.o le 16 è an- 
, cora .s.ilita tino alla quota 
I record fina .solo temporanea) 

, di oltre 32 gradi. 

I Non c’è da meravigliar.sl 
i quindi delle foto di belle ha- 
! gnanti in succinti costumi .sul- 
I la pescaia delTi^rno. o dei 
I programmi marini di tante 
! famiglie. Ma è la normalità. 
I dicono allo Ximeniano. Anor- 
I male, se mai, è stata la cat- 
I tiva .stagione immediatamen- 
t te precedente. Un giugno cosi 


] piovoso, nella .sua prima par¬ 
te. non si vedeva da tempo, 
né un niacgio co.sì nuvoloso. 
Ora arriva il caldo perchè 
SI .sono diradate le nubi e 
il isole ci guarda diretiamen- 
te. a picco sopra il capo, 
j Giugno, festa del sole, è 
■ quindi scopp.ato m ritardo. 
' ma è scoppiato. Il primo cal- 
' do poi si sente di più. E’ un 
I fatto fisico e psicologico, ma 
I ci si abitua presto. Previsio- 
' ni? I padri dell’osservatorio 
non ne fanno. Azzardiamola 
noi: il caldo è arrivato, fi¬ 
nalmente. speriamo non .se 
ne vada. Sotto con gelati. 
! birre e bibite, e bagni di 
1 sole! 


E la Versilia si veste « estivo » 


VIAREGGIO — Superata la j 
tensione elettorale, superate, 
almeno co.si fanno sperare ! 
queste prime giornate di j 
primavera inoltrata, il bur- , 
ra.sco.'-o ritorno ai grigiori , 
delle piogge autunnali, anche ' 
Viareggio comincia a ripren- : 
dere l’abituale aspetto che ! 
caratterizza l’inizio della sta- 1 
gione astiva. j 

Gli stabilimenti balneari ' 
hanno iniziato i lavori annua- : 
li di restauro e ripulitura ; 
i con notevole ritardo rispetto ' 
j alle passate stagioni. Gli 
j ombrelloni che erano stati 
I messi sulla spiaggia alla fine 
. di maggio, secondo con.suetu- 
dine. sono stali frettolo.sa- 
1 mente rimossi e riposti nelle 


cabine al sopraggiungere del¬ 
la tempesta che ha tenuto 
per tre giorni Viareggio sotto 
un’acquq intermittente, alla¬ 
gando le strade e parte delle 
case che i viareggini avevano 
già rispolverato in previsione 
della venuta dei primi ba¬ 
gnanti. 

E qù'j.sti rispettando la da¬ 
ta fi.ssata sono venuti: pi¬ 
stoiesi. fiorentini, pratesi, 
scaricando sotto l’ombrello le 
automobili con i portapacchi 
pieni di ciambelle, canotti e 
sdraio, poi si sono chiusi nel¬ 
le case. Sono rispuntati fuori 
tutti, con gli zoccoli e i 
j bambini per mano, giovedì, 
' giornata di mercato, inaspet- 
favorita dal sole. 


! Iter fare gli ultimi acquisti 
, prima di buttarsi sulla spiag- 
già. 

Il fine settimana si prevede 
bello, finalmente il sole è 
J .spuntato deciso dalle nuvole. 

' ! bagni hanno ritirato fuori 
tutti gli ombrelloni che han¬ 
no ripreso il loro posto sulla 
sabbia, ancora un po’ umida. 

All’azienda autonoma di 
soggiorno parlano di una di- 
I minuzione del 25 per cento 
I rispetto allo scorso anno del- 
le presenze delle affittacame¬ 
re nelle case private. 

I La prima quindicina di 
} giugno è quindi saltata. Il so- 
! le di questi giorni però fa 
1 prevedere e sperare l’arrivo 
1 effettivo deH'estate. 



A Marina di Massa 
è già tutto pronto 
per la prima tintarella 

Gli ultimi ritocchi 
negli stabilimenti balneari 
Necessario un adeguamento 
dei ser\izi di trasporto 
La località preferita 
dai fiorentini e dagli emiliani 


.MARINA DI .M.ASSA — li .so- » 
le riiìalmeiite è arrivato, per j 
la gioia dei turisti fiorentini 
ed emiliani (che ancora una ; 
volta in gran parte hanno • 
fatto di Marina di Mas.sa la 
sede delle loro vacanze) e 
per la gente del posto, un po’ • 
seccata, in verità, di non po¬ 
ter mostrare la tanto invidia¬ 
ta abbronzatura precoce. 

In .spiaggia ancora non c’è • 
il pienone, ma gli ombrelloni 
sono già tutti in fila, ci si dà ■ 
da fare .«(oltanlo intorno ai ' 
ritocchi e alla cura delle ! 
aiuole. Gli operatori turistici ; 
guardano con animo diverso . 
la stagio.ne che è appena co- j 
minciata. Quelli del centro di ; 
Marina sono visibilmente 
soddi.sfatti. le opere realizza- . 


te a dife.sa della spiaggia 
.stanno dando risultati 

Un tantino più preoccupati 
i gestori degli stabilimenti 
balneari della zona di Levan¬ 
te, dei Ronchi, soprattutto. 
^.Abbiamo notato —dice Giu¬ 
liano Minuto, titolare del 
bagno Emilia — che le zone 
.sotto-flutto delle dighe, cioè 
le zone a levante delle opere 
a difc.sa della spiaggia di Ma¬ 
rina di Massa, stanno pagan¬ 
do il peso delle correnti ma¬ 
rine. E* prematuro gridare 
aU'erosione. ma è certo un 
fenomeno da tenere a bada>. 

E per il resto le co.se come 
stanno andando? Quali sono i 
problemi o quali le prospet¬ 
tive? «Mah. guarda, è ncccs- 
.sario innanzitutto adeguare il 


servizio dei trasporti del 
C.AT. altrimenti ai Ronchi i 
massesi non ci verranno. Per 
il resto grossi problemi al 
momento non ne vediamo, a 
parte il discor.so che andrà 
fatto sulla spiaggia. Però è 
chiaro che vorremmo vedere 
una cura maggiore delle 
aiuole e dei marciapiedi 
pubblici. Poi, c’è una cosa 
che va affrontata definitiva¬ 
mente quest’anno; l’orario 
dei negozi e l’apertura do¬ 
menicale, Sono le cose neces¬ 
sarie per rafforzare quel par¬ 
ticolare tipo di flusso turisti¬ 
co che caratterizza la no.«tra 
zona, a un’ora di di.^Jtanza da 
Firenze e due da Milano: il 
turismo del fine settimana>. 

E in fatto di presenze a 


che punto siamo? 

«Non Ito dati precisi, ma è 
indubbio che il cosiddetto 
turismo .sociale, promosso 
dall’azienda di soggiorno, ci 
ha permesso di riempire i 
'periodi morti" della stagio¬ 
ne, Giugno solitamente è il 
mese delle mamme al mare 
con i bambini e degli anziani. 
Quest'anno però il tempo è 
stato quel che è .stato, le ele¬ 
zioni poi hanno di'=tratto un 
po’ tutt>. con il risultato che 
la stagione vera e propria è 
cominciata soltant-j ieri. E 
soltanto ieri abbiamo inco¬ 
minciato a vedere la prima 
gente al mare di giorno e a 
passeggio di sera>. 

f. e. 


Operai e minatori prelevati dalle case e trucidati dai nazifascisti 


Trentasei anni fa la strage di Nicdoleta 

Le squadracce bloccarono il paese e c ominciò la retata > L’azione fu compiu¬ 
ta appena a un mese di distanza dal famigerato bando firmato da Almirante 


GROSSFTO — Ricorre oggi 
il 36. anniversario della or¬ 
renda strage nazi fa.scisia 
della Niccioleta. La sera del 
13 giugno 1944 que.sto piccolo 
pr.e.«e minerario della ma¬ 
remma venne as-sediato da 
un forte contingente di fa¬ 
scisti e di tedeschi intenziona¬ 
ti a dare una «lezione» alla 
tenace classe operaia che in 
quei giorni operava in stretto 
raccordo con le formazioni 
partigiane. presidiando in 
permanenza la miniera per 
impedire che fos-sero sman¬ 
tellali e trasferiti gli Impianti 
in Germania 

Anche nei momenti più du¬ 
ri della guerra i lavoratori si 
ponevano perciò il problema 
del dopo, pcii.savano alla rì- 
prc«a della vita economica e 
produttiva, alla npce,s.sità di 
.salvaguardare rl.sor.se cd im¬ 
pianti per garantire possibili- 


• tà di -niluppo allo stato de- 
i mccratico per il quale c.ì .si 
Ivnteva con U sohdanetà at¬ 
tiva di tutta la popolazione. 
Bloccato il paese, le squadre 
nazilasciste vollero subito 
dare il segno delle propri» 
intenzioni: fermarono sei la¬ 
voratori e li passarono per le 
armi seduta stante 
: Poi iniziò la grande retata 

j «casa per ca.sa» e nei vari 
I cantieri minerari il rastrel- 
lamento « bloccò » altri 78 
I minatori che una volta rag¬ 
gruppati vennero obbligati ad 
' una marcia per diversi chi- 
! lometri fino a Castelnuovn 
Val di Cecina. Raggrupati in 
un avvallamento del terreno 
dove erano state appostate le 
mitragliatrici, fu compiuta u- 
I na orrenda carneficina. 

I L’azione di rappresaglia av 
I \onnc ad appena un mese di 
j distanza dalla affissione sul 


muri della maremma del fa- 
, migerato bando, firmato da 
1 Giorgio Almirante. l’attuale 
segretario del MSI, che a 
, quei tempi ricopriva l’incai¬ 
co di segretario particolare 
del ministro fascista «MIN- 
j CUL.POP». Il bando-manife¬ 
sto (la cui copia originale, 
pubblicata anche tempo fa 
dal nostro giornale, si trova 
negli archivi del comune di 
Maìssa Marittima) minacciava 
di morte tutti coloro che non 
SI fossero presentati alle ar 
mi se non avessero collabo- 
rato alla Repubblica di Salò 
L’attacco fu portato contro 
la classe operaia giacché il 
regime fascista si rese conto 
che essa rappresentava il 
nerbo centrale della lotta per 
la riconquista delle libertà 
democratiche e per la salva- 
guardia della .sovranità na¬ 
zionale: si pen.sò quindi che 


•'on un’azioiie esemplare .si sa¬ 
rebbe fiaccata la volontà e la 
cetermr.iazione dei lavoratori 
di combattere fino in f<Hidn 
contro la dittatura e r<v- 
pressione. 

Ma i lavoratori e le fami¬ 
glie def minatori, anche cosi 
durame.nte colpite nei loro 
affetti più cari non si lascia¬ 
rono intimidire. Porti dell’a- 
.sempio di Norma Pratelli Pa¬ 
renti medaglia d’oro della re¬ 
sistenza. uccisa 14 giorni 
prima dopo inenarrabili sevi¬ 
zie. e spinta dalla rabbia di 
questo nuovo misfatto le 
formazioni partigiane si ingi¬ 
gantirono e scesero in lotta 
aperta fino alla cacciata dei 
fascisti e dei tedeschi dal 
suolo maremmano prima an¬ 
cora che giungessero gli e- 
sercili alleati. 

Paolo Ziviani 
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Suonano questa sera al parco delle Cascine 

Ecco «Rock e i suoi fratelli» 
cioè Lou Reed e la sua band 

E’ uno dei personaggi più famosi della musica rock - Il nome glielo ha dato 
Andy Warhol - Lo spettacolo è organizzato da Radio Centofiori e dal Cipiesse 


Dopo Iggy Pop è in arrivo 
a Firenze un altro, e forse 
più famoso personaggio del 
rock, uno di quelli t stori¬ 
ci», Lou Reed che negli anni 
60, ai tempi dei Velver Un- 
dergroudn, fu notato persino 
da Andy t^Tiarol. che gli sug- 
geri questo nome e fu loro 
produttore per alcuni anni. 

Questa sera, ore 21.30 al 
Parco delle Cascine, prato del 
Quercione. un appuntamen¬ 
to che i suoi estimatori han¬ 
no atteso per cinque anni, 
data della sua ultima appari¬ 
zione. La tournée è del Ci¬ 
piesse. che prosegue sulla 
strada iniziata l'anno scorso 
con i megaconcerti di Patti 
Smith e « Woodstock In Eu¬ 
rope ». Rifatto il trucco, ecco 


dunque che una delle pietre 
miliari della musica di que¬ 
sti anni si ripresenta al co¬ 
spetto del suo pubblico un 
po' più vecchio (ha ora 37 
anni), ma sempre pronto a 
graffiare, con una band di 
cinque elementi, affiatati ed 
efficienti. 

Resta solo da verificare 
se si tratta di un recupero o 
di un riciclaggio: il mestiere 
non manca: decine di dischi 
in 15 anni di carriera e in¬ 
numerevoli concerti sono un 
bagaglio che ha fatto di Lou 
Reed un personaggio, con alti 
e baèsi. ma che indubbiamen¬ 
te sa « gestirsi » alla perfe¬ 
zione. 

Nel corso della sua storia 
musicale, a cose ritenute fon¬ 


damentali ha alternato pro¬ 
dotti formalmente ineccepi¬ 
bili ma ripetitivi o statici, 
riuscendo a spingersi in a- 
vanti, influenzare altri musi¬ 
cisti. circondarsi di un alo¬ 
ne semimitico. Se le sue co¬ 
se migliori sono degli anni 60 
e primi 70, nell'SO con un 
efficiente resiyling sa ancora 
richiamare folle di migliaia 
di fans, come è accaduto nei 
giorni scorsi: ma tutto que¬ 
sto giustifica per il suo ri¬ 
torno tanto dispendio di mez¬ 
zi? La risposta la fornirà 
lo stesso Lou Reed con i suoi 
concerti. 

La prevendita dei biglietti, 
al prezzo unico di 3500 lire, 
viene effettuata in diversi 
punti della città: Contempo 


Records, via Verdi 47: Di¬ 
schi Marchi, Piazza del Duo¬ 
mo: Dischi Alberti, via de' 
Pecori 7r: Galleria del disco, 
sottopassaggio della Stazio¬ 
ne; Libreria Rinascita, via 
Alamanni 43. 

Inoltre un punto di vendi¬ 
ta è da ieri funzionante pres¬ 
so l’atrio della Stazione, dove 
è stato allestito anche un 
box die fornisce informazio¬ 
ni utili a chi proviene da fuo¬ 
ri Firenze, come i posti dove 
poter mangiare e dormire a 
poco prezzo. 

Il luogo del concerto è rag¬ 
giungibile con l’autobus 17 
verso il capolinea delle Ca¬ 


scine. 


di. gl. 


SLapre martedì !’«Estate pisana» 


Per Pisa, musica, balletti 
ed uno spettacolo «mistero» 

La danza sarà di scena al giardino Scotto - Il 15 luglio Lindsay Kemp - Musiche 
medioevali a San Michele in Borgo - Una sorpresa nelle « Logge in Banchi » 


PIS.A — In coinc'dema con 
la tradizionale fatata di San 
Ranieri, martedì decolla l’E¬ 
state pisana 19S0 con un 
programma di spettacoli ric¬ 
co e stimolante. Quest’anno 
al Giardino Scotto, il teatro 
all’aperto della c ittà, nuovi 
spazi verranno adibiti alle i- 
niziative che il comune e 
l'associazione Teatro di Pisa 
hanno messo in cantiere 
quesi’estate fine al concerto 
di chiusura che si terrà il 29 
luglio nei cortile della Sa¬ 
pienza. 

Il concerto sarà presentato 
dall’orchestra giovanile italia¬ 
na e diretta dal maestro Mas¬ 
simo De Bernart. € Tutto il 
mese di agosto — ha detto 
l'assessore Donati, durante 
una conferenza stampa — sa¬ 
rà invece impegnato con una 
programmazione sui centri 


del litorale di Marina e Tir- 
renia >. Al Giardino Scotto 
sono previsti 6 spettacoli per 
9 rappresentazioni, soprattut¬ 
to di danza. 

Si incomincia il primo lu¬ 
glio con una serata a auattrn 
la cui attrazione principale è 
Elùcabetta Terabust, dopo di 
che sarà la volta di Lindsau 
Kemp e la sua compagn'ui 
che presenta « floicers », poi 
fI5 Inolio) Luciana Sgrigna¬ 
no. Koella Pontois e Le.s E- 
loùes de Paris. Infine, dopo 
la t Luis Falco dance » (17 
luglio) e una esibizione del 
c Complesso nazionale ceco- 
slovacco di danze e canti », il 
19 luglio, le manifestazioni di 
balletto al Giardino Scotto 
saranno concluse dalla Cene¬ 
rentola di Prokofiev messa in 
scena dal Boston Ballet 
company il 27 luglio. 


Questa estate pisana ’SP 
non sarà caratterizzata dalla 
prosa, né dalla lirica, il cui 
prograrAma è tradizionalmen¬ 
te in cartellone durante la 
stagione invernale. Ci sarà 
però tanta musica, a comin¬ 
ciare dai concerti di organo 
nella chiesa di San Michele 
m Borgo, gentilmente con¬ 
cessa dalla cuna, fino alla 
.serie di musiche medioevali 
.suonate in uno spazio c nuo¬ 
vo » a questo genere di inizia¬ 
tive. cioè il cortile della Sa¬ 
pienza. 

« /.e .scelte artistiche che st 
sono operate nel selezionare 
gli spettacoli — ha sottoli¬ 
neato Donati — sono di gu¬ 
sto particolare e si addicono 
alla nuova prospettiva cui Pi¬ 
sa è giunta nel campo del- 
Vettività culturale e artisti¬ 
ca ». Va tenuto conto anche 


che il 2.Ì giugno aprirà la 
rassegna internazionale di 
jazz il cui livello veramente 
d’eccezione è ormai ricono¬ 
sciuto da tutti. 

Infine, nel recuperato spa¬ 
zio delle « Logge di Banchi » 
sarà offerto alla città uno 
spettacolo dal titolo « In-cu- 
ho ». < una autentica sorpre¬ 
sa y. assicurano gli organizza¬ 
tori. che dura dal 21 al 26 
luglio ma che non ci hanno 
voluto illustrare. Staremo a 
vedere di cosa si tratta. Il 
prezzo dei biglietti andrà da 
un mìnimo di 500 lire al li¬ 
mite di 5 mila per i primi 
posti, ad eccezione del miste¬ 
rioso spettacolo di cui dice- 
ramo sopra o dei concerti 
d'organo presso la chiesa che 
sono completamente gratuiti. 

Aldo Bassonì 


Due bacchette d'eccezione in Toscana 


Gavazzeni a Lucca 
Giulinì a Pistoia 

Il primo dirigerà il Requiem tedesco di Brahms, il 
secondo è a capo dell’orchestra di Santa Cecilia - A 
un mese dì distanza dal trionfo del « Maggio » 


«Il giovane Torless)» al Magnolfì di Prato; 


Parabola di un giovane 
che scende agli « inferi » 

-1 

Dal romanzo di Robert Musil - La regia di Massimo 
Luconì • Un impianto scenico limitante che conduce 
gli spettatori attraverso sequenze cinematografiche 


A distanza di un solo giorno 
due grandi nomi della dire 
zione^ d’orchestra si produr¬ 
ranno in due città toscane. 
Stasera è atteso il gradito 
ritorno di Gianandrea Cavai- 
Zeni, che chiuderà le mani- 
lestazioni della XVIII Sagra 
mu-sicale lucchese nel nome 
d Brahms, di cui eseguirà il 
Requiem tedesco. L’orchestra 
e il coro sono quelli del Tea¬ 
tro Comunale di Genova. Par¬ 
tecipano alla manifestazione 
il soprano Leila Cuberll e 11 
baritono Rainer Buese. 

Ma altrettanto eccezionale 
è l’avtenimento previsto per 
domani, alle ore 17.45. a Pi- 
.-toia. Poiché neirai si co.n 
pira il centocinquantesimo an 
iiiversailo della fondazione 
della Cassa di Risparmio di 
PLstoia, nata nel 1831 e inti¬ 
tolata nel 1936 anche a Pc- 
scia, la città ha voluto cele¬ 
brare questa ricorrenza con 
un evento che fosse degno 
della ma,ssima attenzione. Ed 
ha colto nel segno, visto che 
domani pomeriggio 11 grande 


auditorium di via Panconi 
ospiterà una delle migliori 
orchestre italiane, quella del¬ 
l’Accademia d Santa Cecilia 
di Roma. 

Sul podio un direttore fra 

I più amati dal nostro pub¬ 
blico. Carlo Maria Giulinl, 
che toma in Toscana ad un 
mese esatto di distanza dal 
suo trionfo a! Maggio Fioren¬ 
tino con la lios Angeles Phl- 
larmonic Orchestra. Un fatto 
di grande prestigio dunque, 
e non solo per la città di 
Pistola, grazie alla presenza 
di un grande interprete quale 
Giulinl e a quella di un glo¬ 
rioso complesso sinfonico che 
dopo Innumerevoli anni di 
attività ha mantenuto intatto 
li suo prestigio ed è una delle 
poche orchestre italiane — a 
nostro avviso non più di tre — 
che possono gareggiare con 
le grandi orchestre straniere. 

II programma presentato da 
Giulinl comprende la Sinfo¬ 
nia K.SSt di Mozart e la Set¬ 
tima di Beethoven. 


PR.ATO — A Prato, fino a 
domani, neU’ecceilente spazio 
deU’Istituto Magnolfi. è in 
scena uno spettacolo che si 
ispira al romanzo di Robert 
MusiL II giovane Torless. li 
titolo i lo stesso, l’impianto 
scenico senza tradire la 
struttura del testo tenta u- 
n’applicazione nuova degli 
esperimenti sullo spazio e 
sulla parola che nello stesso 
luogo Luca Ronconi, con Ma- 
risa Fabbri, tentò rappresen¬ 
tando le Baccanti. 

Come allora, è un viaggio 
che accompagna i vLsuato- 
ri-spettaton: «La scena ini¬ 
ziale sì svolge In una stazio¬ 
ne dove avviene il distacco 
dai genitori che necessaria¬ 
mente prelude alla conquista 
di identità da parte dell’fc- 
roe ». Il romanzo di forma¬ 
zione. la parabola del giovane 
che scende « agli inferi » per 
conoscere sé stes.so. attraver- 
.so U seaso c la violenza, vie¬ 
ne analizzato da questa com¬ 
pagnia di giovani usando 


TOBCAmSPOHF 

Allo stadio Comunale dì Firenze 

In gara le speranze 
dell’atletica leggera 

Tra i « gioielli » fanno spicco Paolo Borghi, recente pri¬ 
matista del salto in atto nazionale e Sandra Fossati 


Gli occhi ulegli .sportivi in 
que.sti giorni non sono solo 
puntoti ai campionati euro¬ 
pei di calcio. Mentre sui man¬ 
ti erbo.si dei niegastadi si 
consumano i piccoli e grandi 
drammi dei suixTpagaii assi 
della pelota, a Firenze, sulla 
pista dello stadio comunale, 
sono di scena le speranze del¬ 
la regina degli sport, la po¬ 
vera ma affa.scinante atletica 
leggera. 

Capaci da sempre di esal¬ 
tarsi alle imprese dei peda¬ 
tori nazionali, gli appassiona¬ 
ti hanno imparato da alcuni 
anni a seguire con attenzio¬ 
ne ed entusiasmo gli scatti 
vincenti di Mennea e i voli 
aerei di Sara Simeoni. 

A Firenze saranno millecin¬ 
quecento i giovani atleti in 
erba che gareggeranno per 
tentare di emulare quei due- 
tre campioni di casa nostra 
che hanno orma! conquistato 
stabilmente le copertine dei 
settimanali. 

Un asso c’è già. è il gio- 
vanist’mo Paolo Borghi, vola¬ 
to quasi per caso ai 2.28 del 
primato italiano del salto in 
alto. I suoi margini di mi¬ 
glioramento sono enormi, ma 
per Paolo ora la prova più 
impegnativa è l’esame di ma¬ 
turità. 


La gara, senza stimoli, do¬ 
vrebbe riservare poche sor- 
pre.se, anche per l’assenza 
dell’altro gioiellino del salto 
in alto italiano. Roberto Cer¬ 
ri, infortunato ad una gamba 

Altri atleti interessanti da 
seguire il mezzofondista spez¬ 
zino Mei e Sandra Fossati, 
ennesimo prodotto del prolifi¬ 
co vivaio del salto in alto na¬ 
zionale, che è appena salita 
a 1.86, candidandosi alla suc¬ 
cessione della Simeoni 

Nutritissimo 11 calendario 
degli appuntamenti. Si comin¬ 
cia con la finale del salto 
con l’asta maschile alle 0. 
Contemporaneamente il salto 
in lungo femminile, il lancio 
del giavellotto e i 400 a osta¬ 
coli femminili juniores e ma¬ 
schili allievi. Seguono le ga¬ 
re dei 100 metri piani maschi¬ 
li e femminili, dei 200 ma¬ 
schili e femminili, i 400 a 
ostacoli femminili e la staf¬ 
fetta sui 400 maschili e fem¬ 
minile. Nel pomeriggio fina¬ 
le dei 110 a ostacoli maschili, 
del salto in alto femminile. 
Alle 16.30 salto in lungo, lan¬ 
cio del disco, del peso, del 
martello, 100 metri a ostaco¬ 
li femminile (è la finale). 
Sempre nel pomeriggio le fi¬ 
nali dei 400 a ostacoli femmi¬ 
nili allieve e juniores e ma¬ 


schili juniores, dei 100 metri 
allievi masdiili e femminili. 

Seguono le semifinali de 
100 metri juniores maschi! e 
femminili, il salto triplo, le 
semifinali dei 200 metri junio¬ 
res maschil e femminili, la 
finale degli 800 metri juniores 
maschili e femminili, la finale 
degli 800 femminili, giavellot¬ 
to femminile, lancio del pe¬ 
so e gli 800 maschili. Alle 
18,50 i 1500 maschili e fem¬ 
minili juniores. e allievi, la 
finale dei 400 maschili e fem¬ 
minili. i 2000 metri con sie¬ 
pi maschili, le finali della 
staffetta 4 x 100 maschi¬ 
le. 4 X 400 femminile e ma¬ 
schile. 

Domani le gare riprendono 
con i 10 chilometri di mar¬ 
cia la finale del lancio dell’ 
asta maschile, i 2000 con sie* 
pi maschili, la staffetta 4x100 
femminile e maschile juniores 
e 4x400. 

Nel pomeriggio salto ip al¬ 
to maschile, lancio del gia¬ 
vellotto. finale dei 20Q me¬ 
tri juniores dei 100 metri ju¬ 
niores dei 1500 maschili e 
femminili, della staffetta 
4x100. Inoltre i 500 juniores 
maschili del disco e i 300 ju¬ 
niores maschili. La manife¬ 
stazione è organizzata dalla 
FIDAL. 


Il premio «Industria e Commercio» a Prato 

Poker di appuntamenti 
ciclìstici in Toscana 

t 

1117 il Gran Premio di Camaiore, il 19 il Giro della To¬ 
scana e il 22 il campionato italiano assoluto ad Arezzo 














Battaglin • Baronchelli insieme alla corsa pratasa 


Con il Gran Premio In¬ 
dustria e Commercio che si 
corre domani a Prato, inizia 
la settimana del grande ci¬ 
clismo in Toscana. Infatti 
dopo la corsa pratese li Gran 
Premio di Camaiore due 
giorni dopo, giovedì 19. il Gi¬ 
ro della Toscana ed infine 
domenica 22 ad Arezzo il 
campionato assoluto su stra¬ 
da. Un poker di gare dunque 
in grado di polarizzare l’a 
tehzione degli appassionati di 
ciclismo anche perché saran¬ 
no a confronto gli assi più 
attesi del nostro ciclismo. 

E veniamo alla corsa pra¬ 
tese. Purtroppo quest’anno la 
.società organizzatrice non 
vedrà premiati i suoi sforzi: 


saranno assenti Saronnl a 
Moser. Saronni è Impegnato 
a Parigi, mentre Moser pare 
ancora non abbia avuto una 
risposta precisa sulla sua sa¬ 
lute (com’è noto dal Giro 
d'Italia si è ritirato a causa 
delle sue precarie condizioni 
fisiche) e pertanto ha rinim- 
ciato alla corsa pre.tese. Tutti 
gli altri componenti le sette 
squadre italiane (assente 
quella di Boccia impegnata 
nel Giro di Svizzera) saranno 
cixnunque a Prato. 

La gara si svolgerà su un 
percorso di 230 chilometri 
che non propongono grosse 
.salite ma molte difficoltà di 
media portata che danno alla 
prova una caratteristica Inso¬ 


lita, più moderiM. meno 
« toscana » dell’abituale. Ecco 
il tracciato; Prato (Fontanel¬ 
le), San Giusto, Prato-Viac- 
cia. Osti, Galciana, Prato. 
Sesto Fiorentino, Calenzano, 
Le Croci, Barberino. Bilanci¬ 
no. Fratolino. San Piero a 
Sieve. Bilancino, Vaglia. Bi¬ 
vio di Monte Senario. Borgo 
San Lorenzo. Bilancino, Le 
Croci, Capanne, Prato (arrivo 
nel viale della Repubblica). 

Oggi dalle 13 alle 17 presso 
11 lanificio Faliero Sarti a 
Ponte Bisenzio (via Pieri 29) 
si svolgeranno le operazioni 
di punzonatura. La partenza 
avverrà dallo stabilimento 
Magniflex a Fontanelle di 
Prato alle 9,30. 
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aereazione, centralini 
elettronici, fantasma¬ 
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento.., 
è quanto ti offre il 

CONCORDE 

scoprirete un modo 
nuovo oer DIVERTIRVI 


COMUNE DI SIGNA 

PROVINCIA DI FIRENZE 
IL SINDACO 

Visti gli artt. 10 e 11 della Legge 17-8-1042, n. USO a 
successive modificazioni; 

Vista la Circolare del Ministero dei LLPP. Div. XXnX 
del 7-7-1954, n. 2495; 

Rende noto 

Che nella Segreteria Comunale si trova depositata con 
gli atti ailegaU, a lìbera visione del pubblico, per tutto 
il periodo di validità del Piano, la deliberatone della 
Giunta Regionale Toscana n. 3639 del 24r4-1980 con la 
quale è stato approvato il 

PIANO REGOLATORE GENERALE 
ed Inserita per estratto nel Bollettino Ufficialo della 
Regione n. 29 del 23-5-1980. 

Signa, li 4 giugno 1960 

IL SINDACO 
(PleraccI Dr. Statane) 
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l’arnw della critica psicanali¬ 
tica e l'organizzazione delio 
spazio. 

Scrive Massimo Luconl re¬ 
gista. ideatore della scena, 
autore della riduzione del 
romanzo insieme a Stefano 
Socci; « Il problema dell'altra 
realtà, di unà seconda vita 
delle cose, domina il prota¬ 
gonista sin daH'ìnizio ed è 
esso che non solo conferisce 
significato alla sensualità ma 
addirittura la risveglia e la 
esalta, facendone una fonte 
di tormenti e insieme uno 
strumento di percezione della 
realtà interiore». L’impianto 
scenico è uno spazio coerciti¬ 
vo e limitante, che conduce 
gli spettatori attraverso «se¬ 
quenze cinematografiche ». 

- 1 personaggi sono interpre¬ 
tati da Riccardo Bini. Ugo 
Butera, Fiorella Cappelli. Sil¬ 
vio Bandinelli, Moreno Pini, 
Vincenzo Versari. Domani ul¬ 
tima replica alle 21.15. 
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Sabato 14 giugno 1980 


Con una grande manifestazione popolare la città ha festeggiato la vittoria della Giunta Valenzi 


I 



Migliaia di comunisti c di cittadini senza tessera hanno salutato entusiasti il successo elettorale 
Gli interventi di Donise, Valenzi e Bassolino - Lo sventolio delle bandiere rosse nella piazza 


Anna Brandi. Luisa Lo 
Masto e Maria Pìscodo 
hanno appena finito di 
. applaudire l’entrata in 
piazza del « Sindaco ». So¬ 
no dei Censi, la parte del 
quartiere Secoadiglìano che 
.secondo i piani di recu¬ 
pero approvati dalla giun¬ 
ta sarà-completamente ri¬ 
sanato. 

« Siamo venute alla fe- 
■ sta dei comunisti perphé 
stasera è una data im¬ 
portante: TAmministrazio- 
ne ” delle case ” ha vinto 
e noi festeggiamo questa 
vittoria perché è la nostra 
vittoria ». Piazza Matteot¬ 
ti è già un mare di gente. 
Proprio di fronte al palco, 
quasi a chiudere la strada 
che conduce a via Roma, 
un grande cartellone: <iUn 
solo grido per tutta la 
città: Valenzi sindaco e Al- 
mìrante se ne va ». Firma¬ 
to dalla sezione comunista 
Stella-Girasole, una delle 
sezioni assaltate dai fasci¬ 
sti durante la campagna 
elettorale. 

Non c’è dubbio, è una 
festa dei^ comunisti que¬ 
sta; ma é una festa a cui 
partecipa anche gente sen¬ 
za « tessera ». Ragazzi con 
i codini e l’orecchino; gio¬ 
vani donne con piccole 
< pantere rosa » appese al 
collo e dita, coperte di anel¬ 
lini; qualcuno con .la bar¬ 
ba rasata's^olo su metà del 
viso. Accanto a questa 
area un po’ « freak » e 
giovanilista, la gente po¬ 
vera, il popolo del quar¬ 
tiere; le enormi donne ro¬ 
buste e chiassose; gli e.x- 
detenuti con le braccia 
tatuate. Non c’è dubbio; 
è una festa di comunisti 
é di popolo. 

«La cosa che più mi ha 
sorpreso nei mio quartie¬ 
re è il sollievo con cui i 
miei vicini e la gente che 
conosco ha appreso la no¬ 
tizia che la giunta è sta¬ 
ta riconfermata — dice 
Salvatore Turco, neo-elet¬ 
to al consiglio di quartiere 
di S. Lorenzo, poco prima 
che Eugenio Donise pren¬ 
da la parola -y. <^uàSi aves¬ 
sero scampato’ a-uh peri¬ 
colo énormè: soprattutto 
gli anziani erano 1 più 
preoccupati ». 


Donise intanto ha co¬ 
minciato a parlare: « L’al¬ 
tra volta, a ringraziare i 
napoletani per la vittoria 
del ’75 c’era Giorgio Amen¬ 
dola. Non possiamo non 
ricordarlo in questo altro 
giorno di festa e di sod¬ 
disfazione ». E scandendo 
con forza il nome del com¬ 
pagno scomparso solo quat¬ 
tro giorni prima del voto, 
la piazza gli offre il suo 


affetto e la sua combatti¬ 
vità. II compagno Donise 
riprende il suo discorso. 
Ringrazia i cittadini di 
Napoli e di tutti i piccoli 
comuni che hanno ricon¬ 
fermato la loro fiducia ai 
comunisti e alle giunte di 
sinistra; ringrazia il sa¬ 
crificio dei vecchi compa¬ 
gni, dei giovani e del com¬ 
pagni operai; ringrazia tut¬ 
ti i candidati e la loro 


costanza: gli indipenden¬ 
ti. la FGCI. Saluta il suc¬ 
cesso del compagni socia¬ 
listi, sottolinea il fallimen¬ 
to del tentativo di cancel¬ 
lare dalla vita della città 
l’esperienza di questi cin¬ 
que anni. 

Poi il compagno Valenzi. 
« Non potrò fare il discor¬ 
so che pure mi ero pre¬ 
parato per questa giorna¬ 
ta. la mia salute è un po’ 


Gli ultimi tre Consigli 

\ 

Quartieri: completato 
l’elenco degli eletti 

Riguardano le aree di Ponticelli, Vomere e Barra 


Con i dati seguenti si con¬ 
clude la pubblicazione del¬ 
l’elenco della lista dei candi¬ 
dati eletti nei Consigli di 
quartiere nella città di Na¬ 
poli. 

PONTICELLI ,1 i 

PCI (10 seggi): Giovanni 
Squame (1.623); Luigi Manna 
(1.548); Giuseppe Rea (1.506); 
Nino Liguori (1.111); Ciro 
Mauriello (868); Aniello De 
Michele (725); Salvatore Mi¬ 
randa (612); Alfredo Vigna 
(498) ; Aniello Ambrosanio 
(463) ; Emm-a Sandomenico 
(454). Primo dei ncn eletti 
Antonio Pacella (446). DC 
(4 seggi): Giuseppe Molisso 
(683) ; Francesco Russolilo 
(484) ; Gaetano Migliaccio 
(354) ; Antonio Acaofora 
(306). Primo dei ncn eletti 
Enrico De Micco (271). PRI 
(1 seggio): Vincenzo Molis¬ 
so (3()6). Primo dei ncn eiet- 
ti Mario Ruotolo (162). PSDI 
(1 seggio) Pasquale Errico 
(412). Primo dei ncn eletti 
Domenico Propatio (141). 
PSl-(2 seggi): Domenico Ot- 
taiano (332); Ugo Della Cor¬ 
te (329). Primo dei non elet¬ 
ti Domenico Gemini (293). 
MSI (2 seggi): Claudio Ab- 


batangelo (736); Gianfranco 
Capasso (223'. Primo dei ncn 
eletti Gabriele Agozzino (156). 

VOMERO 

PCI (5 seggi): Antcnio D'Ur- 
sp ' (1.377); ’ Francesco ■ Bre- 
scià ;.(651); Dolores Feleppa 
(647)’; MUbtàf Afzal Ghulam 
(387); Gustavo Festa (363). 
La prima dei ncn eletti è 
Anna Morandi (354). MSI (5 
seggi); Italo De Berardinis 
(2.253); Antonio Tajani 
(964); Michele Di Jorio (923); 
Giuseppe Ammirati (286); 
Rosa Maria Avitabile (245). 
Primo dei non eletti Carlo 
Ferrari (193), PLI (1 seg¬ 
gio): Giuseppe Roccasalva 
(259). Primo dei non eletti 
Vincenzo .Addimandi (97). 
PRI (1 seggio): Mano Cap- 
piello (251). Primo dei ncn 
eletti Marinelli Cipriani 
(161). DC (5 seggi): Mario 
Cirillo Russo (835); Genna¬ 
ro Capodanno (630); Giusep¬ 
pe Dell’Anna (616); Carme- 
la Rasca (588): Vincenzo La 
Veglia (506). Primo dei non 
eletti Antcnio Principe (470). 
PSDI- (1 seggio): Lucio Pa¬ 
store (523). Primo dei ncn 
eletti'Ugo-^.M’nervini (323). 
PSI (2" seggi): Domenico 
D’Alessandro (447) : Vincen¬ 
zo Fedele (285). Primo dei 


non eletti Armaneo Errichiel- 
lo (212). 

BARRA 

PCI (10 seggi); Giuseppe Ci- 
rella (1.907); Raffaele Ara¬ 
tro (1.674); Caterina Alba- 
nes'e (i.358); Antonio Russo 
(859); Luigi Cà^àzzo (846); 
Alfonso Feliciano (740): 
Gioacchino Cretella (586); 
Vincenzo Vastarelia (566) 
Nicola Battista (547); Rosa¬ 
rio Scarpa (461). Prima dei 
ncn eletti Maria Rosaria 
Marmollno (422). LCP (1 seg¬ 
gio); Riccardo Di Palma 
(343): Primo dei non eletti 
Pasquale Scapolatello (238). 
MSI (2 seggi); Ciro Petro- 
ne (882); Gerardo Nigro 
(411). Primo dei nai eletti 
Nicolò Asou'ni (175). DC (4 
seggi): Vincenzo Borrisllo 
(834); Ciro Battaglia (794); 
Francesco Esposito (609); 
Biagio Napolitano (567). Pri¬ 
mo dei non eletti Raffaele 
Barene (403). PRI (1 .seg¬ 
gio): Vincenzo Alesio (280); 
Primo dei ncn eletti Rosa¬ 
rio Aprea (117). PSI (1 seg¬ 
gio): .Arcangelo Pizzo (209); 
‘Primo dei non eletti i'nto- 
nio Esposito (181). PSDI (1 
seggio): Gennaro D’Ambro¬ 
sio (706). Primo dei ncn elet¬ 
ti Luigi Velotti (273). 


debilitata — comincia, e 
uoi aggiunge con il modo ' 
di dire che piace molto , 
al napoletani — anche se i 
non sono io che ho man¬ 
giato i limoni - In questi 
giorni». Dall’applauso pro¬ 
rompe la soddisfazione del 
comunisti di aver combat- 
rmo una- battaglia dura, 
ma infine di averla spun¬ 
tata. 

li compagno Valenzi. no¬ 
nostante fosse il giorno 
della festa, ha voluto rl- 
coraare che « la strada • 
non è tutta in discesa ». 
cne e necessario il rap¬ 
porto costante, critico e 
.severo quando ce n’è bi¬ 
sogno, con l’amministra¬ 
zione. « E* questo che ci 
ila fatto guadagnare ri¬ 
spetto aU’anno scorso ed 
è una lezione che non dob¬ 
biamo dimenticare ». 

Il «sindaco» ha portato 
.sul palco una serie di te¬ 
legrammi. L’ultimo che 
legge è a lungo applaudi¬ 
to: è dei compagni della 
sezione Centocelle che, ri¬ 
cordando i tre gradini che 
Giorgio Amendola non è 
riuscito a salire, saluta il 
successo dei compagni di 
Napoli. . 

A chiudere la festa il 
compagno Anionio Basso- 
lino: < La DC ha visto 
sconfitto il suo obiettivo 
principale, quello che si 
era dato Piccoli, quello che 
puntava a rovesciare le 
giunte di sinistra dapper¬ 
tutto ma che desiderava 
soprattutto ardentemente 
di riprendere Napoli ai co¬ 
munisti e alla giunta de¬ 
mocratica ». « Napoli ha 

retto, ha riconfermato la 
sua fiducia ai comunisti. 

E un ringraziamento va so¬ 
prattutto al cuore pulsan¬ 
te della città, alla classe 
operaia — ha continuato 
il compagno Bassolino — 
ma abbiamo un nemico e 
un avversario da battere: 
il governo, questo governo. 
Battere il governo Cossiga 
significa dare respiro an¬ 
che alla nostra città, aiu¬ 
tarla a risolvere prima i 
suoi problemi». . > 

Maddalena Tulanti 


La malavita di nuovo all'assalto del «lotto» 


In un’ora rapinate tre agenzie 

Dalle 10,30 alle 113 tre «colpi» in tre ricevitorie cittadine — Identiche le modalità: ad agire, in entrambi i Casi, erano 
in due ed a volto scoperto — Torna il problema della sicurezza per i dipendenti che portò alla « serrata » deiraprile scorso 


Ancora una \'Dlta i rapi¬ 
natori sembrano aver prc- 
bO di mira le agenzie del 
lotto napoletane. Nella so¬ 
la giornata di ieri ben tre 
colpi sono stali messi a se¬ 
gno in città ai danni di tre 
ricevitorie del centro. 

Alle 1030 a via Giacin¬ 
to Gigante è stata assalita 
la ricevitoria gestita da 
Maria Spinelli. Due giovani 
armati c a volto scoperto 
hanno portato via duecen¬ 
tomila lire in contanti. Do¬ 
po meno di un’ora alle 
11,15, seconda rapina a via 
Duomo nella ricevitoria nu¬ 
mero lOS, gestita da 
Giuseppe Sasso. Identica 
la dinamica. Anche qui due 
giovani a \olto scoperto 
fanno irruzione nel locale 
armi alla mano. Immobiliz¬ 


zano i dipendenti e una 
decina di clienti presenti c 
si fanno consegnare il da¬ 
naro, quattrocento mila li¬ 
re. 

Qualche minuto più tar¬ 
di alle 1130 circa terzo as¬ 
salto, nel « banco lotto » 
n. 128, gestito da Annama¬ 
ria Pagluca. Questa volta 
la dinamica della rapina è 
assai più movimentata c 
solo per buona fortuna tut¬ 
to si è poi risolto per il 
meglio. 

Entrano due giovani ar¬ 
mati. Insieme alla Pagliu- 
ca ci sono anche due di¬ 
pendenti, Vincenzo Palum- 
bo di 54 anni e Raffaele Lu- 
ccrino di 62 anni. E' pro¬ 
prio quest'ultimo ad ac¬ 
cennare una qualche re¬ 
sistenza. 


I soldi, Ireccnlomila li¬ 
re in contanti sono infat¬ 
ti depositati in un cas¬ 
setto. Uno dei due rapi¬ 
natori ' tenta di farseli 
consegnare ma il Lucerino 
si oppone. Il coraggioso 
dipendente riesce addirit¬ 
tura a impadronirsi della 
pistola di uno dei rapina¬ 
tori c tenta di esplodere un 
colpo per mettere in fuga 
i malviventi. La pistola pe¬ 
rò fa cilecca e allora è uno 
dei due rapinatori a rea¬ 
gire, sparando alcuni colpi 
in aria. Il Lucerino a que¬ 
sto punto cede c i due scapn 
pano con i soldi. 

I tre episodi ripropongo¬ 
no naturalmente in manie¬ 
ra drammatica la scottan¬ 
te questione dei la\ oratori 
del lotto in particolare la 


( 

1 


! 


loro sicurezza sul lavoro. 

Già nell’aprile scorso, 
come si ricorderà, furono 
proprio questi • problemi 
che determinarono uno 
sciopero a oltranza e le 
ricevitorie rimasero chiuse 
per una quindicina di gior¬ 
ni. Ma più in generale i di¬ 
pendenti del lotto pongono 
la questione del loro inqua¬ 
dramento a tutti gli effet¬ 
ti nella categoria degli sta¬ 
tali alle dipendenze del Mi¬ 
nistero delle finanze. 

Proprio ieri pomeriggio 
su questi temi si è tenuto 
un incontro dei lavoratori 
del settore, presso la came¬ 
ra del lavoro. In forza de¬ 
gli ultimi episodi di ieri, in 
un ulteriore incontro pre¬ 


visto per stamattina, sarà 
riproposta con forza la 
questione della sicurezza 
i sul lavoro. 


Fuorigrotta: 
l’elenco esatto 
I degli eletti 

j 

Per un refuso tipografico 
l’elenco degli eletti del PCI 
al consiglio dì quartiere di 
Fuorigrotta pubblicato ieri 
risultava inesatto. 

Eletto è il compagno Mi¬ 
chele Toscano; primo dei 
non eletti è il compagno ( 
Paolo Giuliano. Ce ne scu- j 
siamo coi lettori e gli inte- } 
' ressatt : 


Vasta operazione antidroga nel cuore di Napoli 


Vendevano eroina airingrosse: arrestati in due 


Si tratta di Giuseppe D’Agostino e della sua compagna Anna Petrucci • Nella loro abitazione alla « Sanità » sequestrati ben 
250 grammi di eroina pura e milioni in contanti -1 carabinieri hanno inoltre messo le mani su altri spacciatori al minuto 


Due noti c .segnalali ■ 
spacciatori all’ingrosso di • 
eroina sono caduti l’altra j 
mattina nella rete tesa dai ‘ 
carabinieri del Nuc’co an- . 
tidroga e del gruppo Napo- • 
li I diretti dal colonne!- ! 
lo Angelo Lanzilli. 

- Si tratta del ventiduen¬ 
ne Giuseppe D’.Agostino e ; 
della sua compagna Anna ; 
Petmee*. I due sono stati ; 
.sorpresi nella loro abita- ; 
ziqnc al \ico Canginai nel ; 
rione Sanità. i 

Il ’ loro appartamento. \ 
perquisito cima a fon- i 
do dai carabinieri è risul- ! 
tato un vero e proprio de- i 
posilo di eroina. - * ' = j 

. Sono stati infatti rime- I 


nuli c sequestrati ben 250 i 
grammi di eroina pura, j 
assegni per diverse decine | 
di milioni, banconote per 
750 dollari c libri contabili 
che attestano un giro di ; 
affari per oltre cento mi- ' 
boni. ' • ' ì 


ra. T due adesso sono assi- . 
curati alle carceri di Pog- j 
gioreale. ^ 

E’ questo comunque so- ! 
lo il più grosso dei colpi • 
assestati dai carabinieri a- ! 
gli spacciatori di droga. Nc- j 
gli ultimi giorni, infatti, è ' 


no state inoltre seque- 
ite attrezzature per la 
parazionc c la raffina¬ 
le delle dosi di stupefa- 
ti. Il D’Agostino e - la 
compagna erano tra 1’ 
o sor\’egliati speciali in 
ù della legge antimafia. 

1 loro arroto è stato al- 
nto movimentato. Qual- 
o nel quartiere, a quan- 
pare, ha addirittura tcn- 
ì di ostacolare la cattu- 


stato effettuato un vero e : 
proprio vasto raggio che ! 
ha prodotto ottimi risul¬ 
tati. 

Un’altra pcrquìsiizonc iii 
una abitazione di via Save- 
.rio Altamura al Vomero ha 1 
permesso l’arresto di un al¬ 
tro spacciatore. Questa 
volta però di piccolo cali¬ 
bro. Carlo Fabozzi dì 29 
anni. Sono stati sequestra¬ 
li 5 grammi di eroìna, 50 


grammi di ha.sbisc. 

Altri arresti sono stati 
effettuati nella zona del 
porto. La presenza da qual¬ 
che tempo della portaerei 
americana Saratoga, pare 
abbia vivacizzato il merca¬ 
to di stupefacenti che pur¬ 
troppo pesca a fondo tra i 
marinai statunitensi. Cin¬ 
que marinai ’ statunitensi 
sono stati infatti fermati c 
denunciati a piede libero 
per spaccio al minuto e 
consumo di droga. 

Una donna. Concetta Sil¬ 
vestri abitante in un terra¬ 
neo al ^ico Porta Carrere 
a Montecalvario è stata in¬ 
fine aiTcstata perche sor¬ 
presa a vendere un chilo e 


250 grammi di hashisc a 
un marinaio imbarcato ap¬ 
punto sulla Saratoga. La 
, donna avrebbe intascato 
! 1700 dollari. 


Grave lutto 
deL compagno 
Imbimbo 

Si è spenta Nunzia Paga¬ 
no madre del compagno Ni¬ 
cola Imbimbo. In questo mo¬ 
mento di grande dolore giun¬ 
gano al compagno Nicola e 
a tutta la famiglia le con¬ 
doglianze delia f^erazlone e 
della redazione d«U’« Unità ». 


l 
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PCI, PSI, PSDI e PRI hanno la maggioranza in Consiglio 

Provincia : primi pronunciamenti 

a favore della Giunta di sinistra 

“ » * ' * * . * „ * 

Scalfati per il Partito socialista italiano, Ricciardi per il Partito socialdemocratico ed Arpaia per 

il Partito repubblicano prendono posizione sulla composizione della prossima amministrazione 


L'aula di S. Maria la Nova vide il 
battesimo della prima. Precedendo di 
qualche settimana il Comune, la Pro¬ 
vincia cinque anni fa dette il via alle 
amministrazioni democratiche di sini¬ 
stra nate sull’onda del voto del 15 
giugno. 

Spezzato lo strapotere democristiano. 
PCI e PSI insieme al PSDI e al PRI 
costituirono una giunta di sinistra. Fu 
una spinta per accelerare i tempi della 
soluzione che. di lì a qualche giorno, 
venne adottala anche per Palazzo San 
1 Giacomo. Dopo le elezioni di dome- 
. nica e lunedì, così come al Comune 
di Napoli, anche alla Provincia è pos¬ 
sibile ricostituire una maggioranza di 
sinistra: ì quattro partiti della prece¬ 
dente coalizione hanno ottenuto Infatti 
ventitré dei quarantacinque seggi. 

Il PCI resta il primo partito ma. pur 
superando di due punti in percentuale 
la Democrazia Cristiana, ottiene lo 
stesso numero di seggi: quattordici e 
quattordici. I comunisti hanno mancato 
il quindicesimo seggio, attribuito gra¬ 
zie al gioco dei resti alla DC. che ha 
così avuto il quattordicesimo, per me¬ 
no di duecento voti. Un consigliere in 
più, invece, è stato conquistato dal 
Partito Socialista, mentre PSDI e PRI 
vedono riconfermata la loro rappre¬ 
sentanza. Insomma, come cinqbe anni 
fa, ci sono le condizioni per ricosii- 
tuire una nuova .Amministrazione a 
quattro per riprendere il programma 
avviato. 


I primi pronunciamenti, anche se fi¬ 
nora non c’è stata ancora nessuna de¬ 
cisione • ufficiale, fanno intendere che 
l’orientamento prevalente è quello di 
riconfermare la giunta, PCI, PSI, PSDI 
e Piu. 

« Diamo un giudizio ampiamente po¬ 
sitivo sulla giunta passata e sul suo 
operato » sostiene il segretario provin¬ 
ciale del PSI Freddy Scalfati. «Non 
intendiamo fare questione di formule; 
il nostro obiettivo è quello di garan¬ 
tire la governabilità degli enti locali, 
così come ci siamo impegnati pubbli¬ 
camente nel corso della campagna 
elettorale. Ma dobbiamo anche d're 
con chiarezza che non intendiamo ritor¬ 
nare al centro sinistra e che. visti i 
risultati dei cinque anni passati, ci 
sembra giusto e opportuno una ricon¬ 
ferma della giunta di sinistra ». 

II PSDI, che nella passata ammini¬ 
strazione provinciale aveva la vicepre¬ 
sidenza, si è riservato ogni decisióne, 
com’è ovvio, solo dopo la convocazione 
degli organismi dirigenti. « Parlare in 
questo momento, a cosi breve distanza 
dalla chiusura della campagna eletto¬ 
rale — ha - dichiarato il segretario re¬ 
gionale socialdemocratico Vittorio Ric¬ 
ciardi di futuro assetto delle giun¬ 
te mi pare sia ancora prematuro. E’ 
fuori di dubbio che scelte determinate 
e ben precise saranno la conseguenza 
logica di decisioni di organi compe¬ 
tenti del PSDI in sede centrale, regio¬ 
nale e provinciale. 


« E’ evidente — ha aggiunto il se* 
gretario del PSDI — che. per quanto 
ci riguarda, è nostro intento chiaro e 
inderogabile perseguire la governabi- ^ 
lità non solo della città, ma anche della 
provincia e della regione. .Alla gover¬ 
nabilità ci proponiamo di giungere at¬ 
traverso un accordo globale tra le for¬ 
ze socialiste, laiche e liberali », 

Per i repubblicani ha preso posizio¬ 
ne .Alfredo .Arpaia. che è anche asses¬ 
sore-ai Comune. «Non ci sono steccati 
ideologici — ha detto l’esponente re¬ 
pubblicano — ma l’esigenza di dare 
precedenza assoluta alla governabilità 
delle istituzioni è prioritaria. Un’ipo¬ 
tesi di collaborazione al Comune co¬ 
me alla Provincia deve nascere in 
base ad un programma chiarq e defi¬ 
nito. D’altra parte non si incomincia 
da zero: c’è il lavoro proficuo degli 
anni passati e delle iniziative già av¬ 
viate e messe in cantiere. 

Io ritengo che sarebbe un errore in¬ 
terrompere i programmi intrapresi. 
Comunque tutte le forze politiche de¬ 
vono assumersi le loro responsabilità 
per ‘ garantire un governo stabile ed 
efficiente degli enti locali ». 

E’ chiaro insomma che la formazio¬ 
ne delle nuove giunte al Comune e alla 
Provincia cammina in < parallelo ». . 
Per entrambe si tratta di riprender» 
il cammino avviato cinque anni fa. nel¬ 
l’estate del ’75. 



Do lunedì lo « crociera istruzione » dell'Accademia 

* ' ‘ ' ' -i- ^ ^ 

La missione sarà effettuata 
con i G. 222 dell'Aeritalia 

Ieri l'annuncio dato dal comandante dell'Aeronautica, generale 
Pisano - Per la prima volta si volerà su aerei costruiti in Italia 

] diverse tappe, sono natural- 
1 mente preriste visite e scam- 
: bi di carattere tecnico, orga- 
I nizzativo e culturale. 


questi, alcuni di nazionalità 
tunisina, ufficiali e sottuffi¬ 
ciali e rappresentanze di al- 
lieri delle accademie dell’E¬ 
sercito. Marina e dell’.Acca- 


C’è una novità "di rilievo 
nel consueto «viaggio di i- 
struzione» all’estero organiz¬ 
zato anche quest’anno dal- 
r.Accademia aeronautica di 
Pozzuoli per gli allievi che 
hanno compiuto il terzo anno 
d’istruzione a corsi. Ed è una 
novità che rafforza ancora di 
più il collegamento tra l’.Ac- 
cademia aeronautica e il ter¬ 
ritorio che immediatamente 
la circonda, c cioè Napoli. la 
città. 

Questa volta, infatti, per la 
prima volta, l’intero «viaggio 
di addestramento» sarà 
compiuto a txirdo di velivoli 
progettati e realizzati con 
tecnologia completamente ita¬ 
liana. .Anzi, per dire la verità, 
si tratta di un prodotto idea¬ 
to e realizzato proprio qui a 
Napoli. Il decollo previsto 
per lunedi prossimo avverrà, 
infatti, su tre aerei G. 222 
deir Aeronautica militare, 
macchine prodotte dall’.Aeri- 
talia di Pomigliano d’Arco. 
L’annuncio è stato dato ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa, presso l’Aeronautica 
di Pozzuoli, dallo stesso ge¬ 
nerale comandante dell’acca¬ 
demia, Franco Pisano. 

I cinquantaquattro aspiran¬ 
ti del corso 'Turbine 3. (tra 


demia della Sanità) faranno 
parte della missione che. di¬ 
retta dal generale Pisano, ef¬ 
fettuerà un percorso di circa 
15 mila chilometri per un to¬ 
tale di 31 ore di volo. 

Il direttore dei corsi, co¬ 
lonnello Trickers. ha illustrato 
il percorso della «crociera 
aerea» che toccherà impor¬ 
tanti paesi del Mediterraneo, 
alcuni dei auali esterni alla 


II generale Pisano ha giu¬ 
stamente sottolineato i mol¬ 
teplici positivi effetti di mis¬ 
sioni come ' questa. «Intanto 
— ha detto — noi portiamo 
in giro per il mondo un pez¬ 
zo delTItalia. di quell’Italia 
migliore che produce e che 
lavora, portiamo im messag¬ 
gio di pace e di amicizia». 
Ma ha poi aggiunto die non 


j particolare, quando noi ci 
presentiamo alTesterc con 1 » 
migliori carte da visita- L’ef¬ 
fetto di ricaduta produtti»» 
«id economico che tali mis¬ 
sioni comportano è del reaio 
I già sperimentató nel passai ». 
In questo caso, come dice¬ 
vamo. il discorso Interessa 
da vicino una fabbrica napo¬ 
letana. Il G. 222 è stato già 
j esportato in Argentina e ai 
! altri Paesi e contatti sono In 
I corso prt^rio con la G.-ecia • 
la Spagna. 

Ir tempi di crisi ci»rj» 
questo, tali «miss:<"‘ni> di¬ 
ventano. allora, anclx: la 
messaggio di concreta spe¬ 
ranza. 


j sono da sottovalutare le 

stessa N.ATO: la Grecia, la* ì prospettive commerciali che j 
j Turchia. TEgitto. il Marocco, - si aprono alla nostra indù- 
1 la Spagna, Nel corso delle 1 stria, a quella aeronautica in ; 


IL GIORNO 

Oggi sabato 14 giugno 1980. 
Onomastico; Eliseo (doma¬ 
ni: Vito). 

CULLA 

. E’ nata Alphonsine Ger- 
maine primogenita dei com¬ 
pagni Federico e Rita Al¬ 
vina Al compagni gli au¬ 
guri del comunisti di Atri- 
palda e della redazione dcl- 
T« Unità ». 

LUTTI 

Serenamente dopo una vi¬ 
ta esemplare, si è spenta 
Nunzia Imbimbo nata Paga¬ 
no. Il figlio ing. Luigi con 


PICCOLA CRONACA 


la moglie Anna Luisa Orati 
ne dà il triste annunzio. Le 
esequie avranno luogo il 
giorno 14 alle ore 12. 

; • • * , 

Dopo una vita dedita agli 
affetti familiari ed agli im¬ 
pegni di beneficenza si è 
spenta Nunzia Imbimbo nata 
Pagano. Ne danno annuncio 
i figli ing. Luigi, dottoressa 
Tina, dottor Nicola. 


FARMACIE NOTTURNE 

DA SAIATO 14 e VENERDÌ’ 30 
Zona Chili» - Rivier»: via Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chia:^ 77; 

’ via Mergellina 148. S. Cine»- | 
) p« - S. Ferdinando - Monlecaivario: j 
! via Roma 348. Mercato - bendino: ; 
I p.zaa Garibaldi 11. Avvocata: p.zza I 
I Dante 71. Vicaria - S. Lorenao • I 
I Roffiareale: via Carbonara 83; stai, 
j Centrale c.so Lucci 5; p.zca Nazio- 
1 nate 76; calata Ponte Casanova 30. 

I Stella: via Feria -201. S, Carlo 
' Arena; via Malerdei 72; corso G«- 


ribaldi 218. Colli Amineh Golfi 
Ami-tei 249. Vomero - Arencllai 
via M. Piscicsili 133; via L Gior¬ 
dano 144; via Merliani 33; via 0. 
Fontana 37; via Simone Martini 
SO. Fuorisrotta: p.zza Marcantonie 
Colonna 21. Seccavo: via P. Gri¬ 
maldi 76. Pozzuoli; corso Umbe.-te 
47. Miano - Secondigliano: c.se 
Secondiglìano 174. Positlipo; via 
Petrarca 173. Ragnoti: via Acato 
28. Pianura: via Prcvì.nciale 1t. 
Chiziano - Marianella • nscinolav 
corso Napoli 25 • Maiìanella S, 
Giov. a Ted.: 14 giugno, cdrso S. 
Giovanni 43 bis; 15 giugno, corse 
S. Giovanni 268; 16 giugno, corte 
5. iovanni 644; 17 giugno. Bof- 
ga’a 'Villa; 18 giugno, corso f. 
Giovanni 480; 19 giugno, corse (, 
Giovanni 909; 20 giugno, PaMa 
dei Granili 65. 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALIE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 
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Sabato 14 giugno 1980 


NAPOLI • CAMPANIA 


l'Unità^^ PAG^'11 


Non positivo, invece, il risultato nelle città più grandi 


Caserta: il Pei conquista 
14 nuovi Comuni 


Hanno scioperato ieri a Castellammare le aziende metalmeccaniche 





Tra i centri più importanti dove i comunisti, da soli o in liste unitarie, 
si sono affermati ci sono Parete, Caianello, Valle Agricola e Capodrise 


Lo stabilimento navale rischia di chiudere -11 governo rinvia gli impegni presi ad ottobre - Una 
lettera di Cossiga alla FLM: « Non posso ricevervi, sono impegnato » - Corteo per le vie cittadine 


OASBRTA — Alcune zone 
interne della provìncia di 
Caserta hanno espresso, 
con il loro voto, una de¬ 
cisa volontà di contrasta¬ 
re la DO e la sua politica. 
Risultato di questa volontà 
è il fatto che il PCI, in¬ 
sieme alle altre forze del¬ 
la sinistra, con le liste ci¬ 
viche, ha conquistalo 18 
amministrazioni. 

Dopo le elezioni del 1975 
erano guidate da giunte 
rosse solo 4 di questi co¬ 
muni. Col voto dell’B giu¬ 
gno. invece, le sinistre han¬ 
no conseguito la maggio¬ 
ranza a Prata, Pratella, 
Aliano, Caprlati al Voltur¬ 
no. Capodrise. Parete. Al- 
vignano. Valle Agricola, 
Falciano del Massico, Val- 
rano Patenora. S Arpino, 
Marzano Appio, Caianello, 
Castel di Sasso. Pastora- 
no. Cervino, Piana di Mon- 
teverna e Pietramelara. 
Un forte contrasto, però. 


DopK) la pausa elettorale si | 
è ritornato a discutere, Tal- 1 
tro ieri, dei progetti social- 
' mente utili, previsti dalla leg- 
‘ ge 2fi5 sulla occupazione gio- 
' vallile, e alla relativa atti- 
' vita di formazione professio- 
■ naie. 

. Aila riunione convocata dal 
t presidente della Giunta re- 
, gionale Cirillo, su apposita 
richiesta della Federazione u- 
, nitaria CGIL-CISL-UIL, han- 
I no preso parte dirigenti sin¬ 
dacali, l’assessore Scippa per 
il comune di Napoli, il coor- 
' dinatore del servizio regiona- 
' le formazione professionale, 

' Bruno Russo, e il capo di 
' gabinetto. Di Siena. 

' Nel corso dell’incontro, co- 
' me informa un comunicato 
I emesso dalla presidenza del- 
) la Giunta regionale, dopo un 
i riferimento al confronto in 
1 corso con il governo in me- 
I rito alla nuova legge (da que- 
, st’ultimo sostanzialmente af- 
, fossata - n.d.r.), è stata sot- 
! tolineata la necessità di pro¬ 
cedere, entro il 30 settem¬ 
bre prossimo, alla definizione 
' di una mappa per la indivi- 
' duazione <Iei i abbisogni ef- 

• fettivi degli Enti locali, al 
' quale si deve accompagnare 

• anche un opportuno riesame 

• delle piante organiche comu- 


sl registra tra le zone in¬ 
terne e le città medie e 
più grandi o comunque le 
aree a forte urbanizzazio¬ 
ne, In queste ultime. In¬ 
fatti, la DC contAnua a 
monopolizzare la maggio¬ 
ranza del consensi intorno 
ad un progetto di svilup¬ 
po che vede sensibilmente 
emarginate le zone in¬ 
terne. 

Valrano Patenora. 1 co¬ 
muni del Mateslno. Mar¬ 
zano Appio e cosi via rap¬ 
presentano una realtà dal 
lineamenti ancora agricoli 
dove il boom economico 
non è arrivato mai e la 
disoccupazione, soprattut¬ 
to quella giovanile è ma.s- 
slccla, dove la carenza del 
servizi è totale. Quelle real¬ 
tà, per intenderci, che ia 
DC ha preso In considera¬ 
zione solo per sconvolgerle. 
E’ stato il caso, per esem¬ 
pio, di molti grossi centri 


nali. L’attività di formazione 
professionale — stando a 
quanto emerso neU’incontro 
— collegata ai progetti so¬ 
cialmente utili, va posta a 
valle e dovrà seguire le ini¬ 
ziative già citate, mentre oc¬ 
corre articolare l’avvio dei 
progetti la cui attuazione si 
rende possibile. 

A tal proposito si rende 
urgente un confronto con l 
Comuni per definire l’accerta¬ 
mento di concreti sbocchi oc¬ 
cupazionali e veriflc-ire la va-, 
lidità dei contenuti formativi' 
dei corsi in rappiorto ai pro¬ 
fili professionali individuati. 
Infine il presidente Cirillo si 
è impegnato a predisporre 
il provvedimento che assicu¬ 
ra la prosecuzione dei corsi 
infine le organizzazioni sin- | 
dacali dei dipendenti delie di- I 
razioni delle assicurazioni de- j 
nunciano la grave provoca¬ 
zione di cui è stato fatto 
oggetto, nei giorni scorsi, un 
loro dirigente sindacale, du¬ 
rante un’azione di sciopero 
per il rinnovo del contratto, 
scaduto nel giugno scorso. 
L’azien.ia del gruppo Tirre- 
nia l’ha accusato di danneg- { 
g-amenti alle suppellettili, 
mentre il sindacalista si tro¬ 
vava fuori della sede delle 
assicurazioni 


agricoli della provincia, e 
oggi il caso dell’area Val- 
rano-Calanello, dove la DO 
avrebbe In mente di Instal¬ 
lare un altro polo di svi¬ 
luppo. 

Tutto ciò, come sempre 
in questa provincia, do¬ 
vrebbe avvenire al di fuori 
di ogni logica di program¬ 
mazione, senza tenere con¬ 
to delle produzioni agrico¬ 
le sviluppate e delle esi¬ 
genze di un Incremento del 
turismo. 

Queste aree vantano nel¬ 
la loro tradizione momen¬ 
ti di lotta significativi — 
afferma il compagno Enzo 
D’Onofrio, re.sponsablle del¬ 
la commissione enti locali 
della federazione provin¬ 
ciale del PCI di Caserta — 
le più recenti sono quelle 
per rutilizzazione delle 
terre incolte e per una cor¬ 
retta applicazione della 
285. Perciò qui il nostro 
partito è caratterizzato da 


Confronto 
sul dopo 
elezioni 

. a « Napoli 58 » 

Come sarà il dopo elezio¬ 
ni? Qual è il giudizio sul vo¬ 
to dei partiti che sono appena 
usciti dalla competizione elet¬ 
torale? ' - ' 

La Voce della Campania e 
Napoli 58 hanno organizzato 
una tavola rotonda a cui han¬ 
no preso péirte il segretario re¬ 
gionale della DC Ferdinando 
Clemente, il segretario regio¬ 
nale del PSI Giulio Di Do¬ 
nato. il segretario regionale 
del PCI Antonio Bassolino, e 
il repubblicano Mario Del 
Vecchio. 

La tavola rotonda-mode¬ 

rata dal direttore della \'’oce 
della Campania Alassimo Lo 
Cicero — sarà trasmessa da 
Napoli 58 questa sera alle 
22 .^ (replica domandi alla 
stessa ora) e sarà ripresa dal 
prossimo numero della Voce. 


una forte presenza giova¬ 
nile. Un partito rinnovato, 
cosi, ma riconosciuto come 
forza di governo e di poli¬ 
tica alternativa ». 

Le Uste di cui parliamo 
perché hanno ottenuto la 
maggioranza erano com¬ 
poste a Capodrise, Falcia¬ 
no del 'Massico e Vairano 
da PCI, PSI e Indipenden¬ 
ti: tutte le altre dalle rap¬ 
presentanze di tutta la si¬ 
nistra. 

A Parete, nonostante la 
presentazione di Uste di 
disturbo per portare un at¬ 
tacco concentrico alla Usta 
composta di soli comunisti, 
il nostro partito in questo 
comune dove si è votato 
col sistema proporzionale, 
ha conquistato la maggio¬ 
ranza assoluta ottenendo 
2.203 preferenze, corrispon¬ 
denti a 11 seggi nel con¬ 
siglio comunale. 

Emma Ambrogi 


E* morto 
il segretario 
del PCI 
a Zungoli 

In un tragico incidente stra¬ 
dale accaduto l’altro giorno 
in provincia di Benevento ha 
perso la vita il compagno An¬ 
tonio Agnano, segreteurio del¬ 
la sezione del partito comuni¬ 
sta di Zungoli. in provincia di 
Avellino. 

Antonio Agnano. da anni mi¬ 
litante nel PCI, aveva anche 
fatto parte del comitato fede¬ 
rale della Federazione comu¬ 
nista irpina. 

Ai familiari del compagno 
Agnano giungano in questo 
momento le più sentite condo¬ 
glianze dei comunisti di Zun¬ 
goli. di Avellino e della reda¬ 
zione napoletana deirUnitò. 


CASTELLAMMARE — E’ 
tornata nelle strade di Ca- 
stellammaro la vertenza Ital- 
cantierl: ci è tornata con uno 
sciopero generale del me¬ 
talmeccanici stabiesì, un mi¬ 
gliaio di operai delle maggio¬ 
ri industrie cittadine (CMI, 
AVI8) in corteo dall’ingresso 
della fabbrica fino a piazza 
Quartuccio, per ascoltare Sil¬ 
vano Ridi, segretario regiona¬ 
le della Confederazione 
CGIL-CISL-UIL. Insieme a 
loro, delegazioni del lavora¬ 
tori delle Terme stabiane. 
dell’ospedale S. Leonardo, 1 
giovani preavviati della 285; 
una solidarietà tangibile, di¬ 
mostrata .sul uoglìi di lavoro 
con un’ora di sciopero. 

La manifestazione, che fa 
seguito a quella nazionale 
per la cantieristica tenutasi 
due giorni fa a Venezia, è in 
sostegno alle maestranze del- 
ritalcantieri: una azienda 
(«storica», uno dei più antichi 
e qualificati cantieri navali 
d’Italia, che rischia oggi di 
chiudere per l’Incapacità go¬ 
vernativa e le scoperte ma¬ 
novre padronali. 

«L’avevamo detto che ci 
avrebbero rivisti in piazza » 
mi dice un operaio mentre 
sfiliamo lungo le vie del 
centro antico. «Prima le di¬ 
missioni di Evangelisti da 
ministro della Marina mer¬ 
cantile. poi le elezioni regio¬ 
nali ci avevano un po’ frena¬ 
ti. Ma l’impegno a riprendere 
la lotta subito dopo il voto è 
stato mantenuto». 

La vertenza Italcantiori. 
dolio anni di attacchi alla 
cantieristica meridionale 
condotti da governi acritica¬ 
mente allineati alle direttive 
CEE che proprio degli im¬ 
pianti italiani prevedevano il 
ridimensionamento, è giunta 
in quest’ultimo anno a una 
stretta decisiva: cassa in¬ 
tegrazione per circa 400 ad¬ 
detti, blocco del «turn 
over», centinaia di lavoratori 
spediti in trasferta presso 
cantieri del nord, prepensio¬ 
namento galoppante. E’ l’an¬ 
ticamera dello smantellamen¬ 
to. Le maestranze, con in 
testa il Oinsiglio di fabbrica, 
reagiscono energicamente: 
manifestazioni e cortei, soli¬ 
darietà della cittadinanza vi¬ 
talmente interessata alla so¬ 
pravvivenza della fabbrica 
(intorno all’ltalcantieri ruota 
un estesissimo indotto), infi¬ 
ne un incontro a Roma con i 
parlamentari della sinistra, 
che presentano e fanno ap¬ 
provare una mozione la quale 
imiwgna il governo su punti 
decisivi, come l'approntare il 
plano di settore per la can¬ 
tierìstica e il definire un pia¬ 
no stralcio di commesse che 
dia respiro ai cantieri del 
sud ed in modo particolare 
quelli stabiesi, i più minac¬ 
ciati dai licenziamenti. 

«Da quel 3 ottobre dell’an¬ 
no scorso» parla Pasquale 
NIgro, del Consiglio di fab 
brica «non siamo rimasti 
fermi: abbiamo tenuto as¬ 
semblee coi lavoratori, si so¬ 
no susseguite delegazioni a 
Roma; ad aprile ci siamo in¬ 
contrati in fabbrica con i 
parlamentari della zona, per- J 


Esaminate le questioni inerenti ai progetti socialmente utili 

Riprende il confronto tra Regione 
Comune e Sindacati sui giovani della 285 

Entro settembre verrà definita una mappa del fabbisogno di lavoro degli 
Enti Locali - Grave provocazione padronale al Gruppo Tirrenia Assicurazioni 


ché sollecitassero 11 presidente 
del consiglio Cossiga a tener 
fede agli impegni assunti. Ma 
daH'nltro lato, la più comple¬ 
ta insensibilità: pensa che 
circa un mese fa, alla FLM 
regionale che gli chiedeva un 
Incontro, Cossiga rispose che 
per altri impegni del governo 
(si era In campagna elettora¬ 
le, guarda un po’) non aveva 
tempo, e che si rivolgessero 
al ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali! 

Oggi riprende con combat¬ 
tività il braccio di ferro c-dI 
governo, con il Cossiga bl.s 
che ha rimandato la politica 
economica a dopo le elezioni. 
Gli obiettivi sono ancora 
quelli, il piano di settore ed 
il piano stralcio che tengano 
da conto le potenzialità e U 
tipo di specializzazione di un 
cantiere come Castellammare, 
che non può vedersi ridotto, 
come nel frattempo è succes¬ 
so, a lavorare .su navi da ca¬ 
rico che costituiscono un 
compito minimo e non quali¬ 
ficato. 


V. r. 



In vigore le nuove tariffe 


Si tratta di Luigi di Lisio 


Più caro da lunedì 
viaggiare in taxi 

Aumentano lo scatto iniziale, i supplementi ed i 
ritorni a vuoto dalle zone periferiche di Napoli 


Tenta due omicidi 

. .. > ^ » 

a colpì dì martello 

Era uscito dal manicomio giudiziario l'anno 
scorso per aver tentato di uccidere la madre 


Da lunedì viaggiare in taxi 
costerà molto più caro. In 
quel giorno ~ infatti — en¬ 
treranno in vigore le nuove 
tariffe già approvate dalla 
giunta comunale nell’aprile 
scorso, ed ora vistate anche 
dal comitato provinciale prez¬ 
zi. Ma vediamoli nel detta¬ 
glio questi aumenti. Il solo 
sedersi nella vettura costerà 
al'cljente'250 lire in-più'^di 
og^.u’metri ed i secondi tea 
uno scatto successivo e l’al¬ 
tro sono stati invece diminui¬ 
ti. Pesante anche il rincaro 
per quanto riguarda i supple¬ 
menti: per il ritorno a vuoto 
dalle zone di Poggioreale, San 
Pietro a Patiemo, Secondi- 
gliano, Chiaiano. Marianella. 
Piscinola. Aliano, Pianura, A- 
gnano. Mugnano, Bagnoli. Co- 
roglio, Nisida. San Giovanni 
a Teduccio, Barra e Ponticel¬ 
li raggiunta al prezzo della 
corsa sarà di 500 lire. Per i 
taxi di turno all’aeroporto di 
lire 2.000. 

Questi aumenti però non 


compariranno sui tassametri, 
che tra molto tempo. A Na¬ 
poli c’è una sola ditta inca¬ 
ricata dì modificare i tassa¬ 
metri e i taxi sono oltre 2.000. 

Oggi e domani 
«Il Mattino» 
non satà 
in edicola 

« Il Mattino » oggi c doma¬ 
ni non sarà nelle edicole a 
causa di uno sciopero dei gior¬ 
nalisti che hanno deciso di 
astenersi dal lavoro per 48 
ore. 

.AU'origine della protesta 
la totsile chiusura dell’azien¬ 
da nei confronti delle richie¬ 
ste dei giornalisti che chiedo¬ 
no un contratto integrativo a- 
zicndale in cui sia previsto 
l’aumento del 18 per cento. 

Il contratto dei giornalisti 
del Alattino è fermo a tee 
anni fa. 


Ha tentato di uccidere due 
persone a colpi di martello 
e poi ha detto di sentire una 
potenza soprannaturale che 
lo spinge a farlo. 

Il fatto, che per puro caso 
non è finito in una tragedia, 
è accaduto ieri a Mugnano. 
Protagonista di questa sto¬ 
ria è Luigi Di Lisio. un ma¬ 
lato di mente di 36 anni, 
che vive a Mugnano in vìa 
'forre 8,;. • ■ - 

leriT-dtctì^imo, m pred8‘^d 
uri fadf&^.' Iia preso Uh’mar¬ 
tello. ed è entrato in un ter¬ 
raneo dello stabile di due 
piani di sua proprietà, in via 
Torre 8. Qui si trovavano 
Giuseppe Amatore di 34 anni, 
ed una sua parente, Rosarìa 
■Truppa di 34 anni. Luigi Di 
Lisio 11 ha subito aggrediti 
colpendoli ripetutamente. I 
due hanno tentato di difen¬ 
dersi alla meno peggio. L’ag¬ 
gressore è poi uscito fuori 
dal terraneo dirigendosi, sem¬ 
pre con il martello tra le 
mani, verso Tintemo dello 
stabile. Qui. visto un bambi¬ 
no che giocava nel cortile, 
ha tentato di aggredirlo. Per 
fortuna, però. Giuseppe Ama¬ 
tore. nonostante le numero¬ 
se ferite riportate, è riusci¬ 
to ad intervenire in tempo, 
facendo scudo con il proprio 


corpo ai colpi che il Di Lisio 
cercava di infierire sul barn 
bino. 

A questo punto, appena in 
i tempo perchè si evitasse una 
I tragedia, sono sopraggiunti i 
carabinieri della compagnia 
di Giugliano, guidati dal mag¬ 
giore Conforti, che lo hanno 
immobilizzato e ■ arrestato 
\ sotto l’accusa di duplice ten- 

! tato omicidio... . 

I j/PiRìuj^sip.iaosif^a nuovo 
i genere. 

già}.alpini anni,,,t^ semp^-e 
! ili pi-èda alle « voci » che lo 
spingevano ad uccidere, ag¬ 
gredì la madre, Alana Im¬ 
peratore. che fu salvata per 
il pronto accorrere dei vici¬ 
ni. Condannato per tentato 
omicidio, e riconosciuto non 
sano di mente, scontò la pe¬ 
na al manicomio giudiziario, 
da dove è uscito nel novem- 
vre dello scorso ' anno per 
essere trasfento al Frullone. 

Un fatto triste ed emble- 
mati'io, che ripropone, anco 
ra una volta, purtroppo nei 
termini crudi della cronaca. , 
le carenze dovute alla non 
completa applicazione della 
le/Tge 180. che alla chiusura 
dei manicomi, faceva segui¬ 
re la creazione di diversi 
centri di assistenza dislocati 
su tutto il territorio. 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE 



«Manon Lescaut» 
chiude la stagione 
al San Cerio 

La stagione lirica al San 
Carlo si conclude con Manon 
Lescaut di Faccini, con un 
ritorno, dunque, al melo¬ 
dramma più popolare, come 
a voler tentare una piena ri- 
conciliaz'.one con A pubblico 
dopo le critiche e le conte- 
siaz.oni che hanno parli^n 
larmente contrassegnato lì 
corso della stagione .^te-ssa. 


Tuttavia, proprio per la sua 
popolarità, con Manon Le¬ 
scaut. si procede, per così 
dire allo scoperto; né sono 
possibili cortine fumogene ad 
occultare eventuali carenze 
interpretative. approssima¬ 
zioni e deficienze delTalIesti- 
mento. L’opera si presenta ai 
.suoi interpreti con tulli i 
problemi strettamente con¬ 
nessi alla sua esplicita 
drammaticità, immediatamen- i 
te recepibile nella sua peren- , 
tona dinamica teatrale, nella • 
esemplare caratterizzazione j 
dei suoi protagonisti mazeio- i 
n. Da parte dell'ente sancar- j 
liano c'è stata indubbiamente | 


FINALI CAMPIONATO EUROPEO DI CALCIO 

OPERE AL S. CARLO 


14,19, 20 giugno ore 18 

MADAME BUTTERFLY 

di Q. Puccini 
con Yatuko Hayashy (14) 

Mlwako Matsumoto (20) 

Luisa BosatMlian (17,19) 

Direttore Anton QuedegrK} 

Giacomo Maggiore (17.19) 

Regia Aido Meseiia • Bozzetti Merlo Qiorai 


MANON LESCAUT 

di O. Puccini 
15. tS giugno ore 18 
con Mere Zamplerl 
Giuseppe Giacominl 
Direttore Paolo Peloso 
Regia di Cerio Meeetrini 
Scene di C. Perravtclni 


BASILICA DI S. CHIARA 

17 glueno ore 20,80 

Concerto deli'organlata Fernando Germani 


I 


I 


I 

j 

! 

! 


I 

! 

! 

I 


molta buona volontà nel ten¬ 
tativo di dare al suo pubbli¬ 
co uno spettacolo nel com¬ 
plesso dignitoso, anche se U 
risultato complessivo si è ri¬ 
velato alla fine modesto. 

Il direttore Paolo Pelo.so. 
dopo il primo atto eseguito 
in maniera alquanto farragi¬ 
nosa. ha raggiunto via via ri¬ 
sultati più iiersuasivi. met¬ 
tendo ordine nella esecuzione 
e rivelando non trascurabili 
doti di finezza e .seasibilità. 
Senza infamia nè lode la re¬ 
gia di Carlo Maestrini il qua¬ 
le. ad onor del vero, non ha 
avuto in Camillo Parravirinl. 
autore dei bozzetti, un valido 
aiuto 

Limitandoci al terzo atto, 
momento culminante del 
dramma, sembrava che pi^- 
sonaggi. cose e paesaggio, 
fossero incastrati in uno .sca¬ 
tolone ai limiti del quale si 
potevano ammirare il cielo 
ed il mare del porto di Le 
Havre debitamente piegati a 
segnarne gli spigoli. 

Nelle vesti della protago¬ 
nista il soprano Mara Zam- 
pier ha raggiunto la suffi¬ 
cienza facendo sfoggio di S 4 - 
ni e copiosi mezzi vocali, aa- 
che se inficiati dalle durezze 
di un timbro marcatamente 
metallico nella zona centrale 
della voce. Il tenore Cario 
Bini (Des Gieux) ci fa ancora 
rimpiangere di non essersi 
sottoposto, a tempo dabito. 
ad una adeguata disciplina 
didattica; carenze di scuola, 
di impòstazione vocale, che 
Bini si trascina dietro sin 
dalTesordio 

Corretto nelle vestì di 
« Lescaut » il baritono Attilio 
D'Orazi. Vocalmente assai 
disciplinato ed intonato Fran¬ 
cesco Signor, nelle vesti del 
vecchio Oeronte. Effic-vee 
Mario Guggia (Edmondo). 

Facevano inoltre parte del 
cast Clara Poti. Angelo Sepè, 
Franco Ricciardi. Angelo Ca¬ 
sertano, Nicola Trolsl e Mar¬ 
zio Lauricella. Puntuale il 
coro diretto da Giacomo 
Maggiore. Si è distinto al ter¬ 
zo atto, nelT« Intermezzo » il 
primo violónoello Giacomo 
Profeta. 


Sandro Rossi 


VI SEGNALIAMO 

• « Un uomo da marciapiede > (Corallo) 

• «Ratataplan» (Italnapoli) 

• « Manhattan > (Micro) 


TEATRI 

Ci LEA (Tei. 656.26S) 

Riposo 

DELLE PALME 

Ore 21 concerto a tre voci con 
Peppino Gagliardi. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401 .CC4) 

Riposo 
SAN CARLO 

Ore 18 « Manon > 

AUGUSTEO 

■ Concerto dedicato a te », con 
Nunzio Gallo e Mirande Mar¬ 
tino. Ore 21. 

SANCARLUCCIO (Via San Pas^aa- 
le a Chìaia. 49 • Tel. 405.000) 
Riposo 

SANNAZARO (Via Chiaìa 
TeL 411.723) 

Riposo 

SAN PEROINANOO (Piana Taa- 
tra S. Fwdtaando - T. 444.9M) 

Riposo 

TEATRO CORSO 

Musiche c poesie con Cas»gr3.-v 
de e Glorìana, ora 21. 

Ore 18 » Madama Battcrfh » 

STADIO PARTENK) AVELLINO 

Organizzazione CpicsM - ARCI 
presenta l'incdì 16 ghigno ore 
21.30: » Los Raed ». Prevendita 
Teatro Tenda Paricnopa Fuori- 
grotta e ARCI Napoli. Posto 
unico lire 3.000 per la sola 
prevendita allo Stadio il prez¬ 
zo Mrà aumentato a lire S.QOO. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Naova Sede late Palaspert - 
Tel. 760.03.33) 

Riposo 


CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EJNRAtfT (V.lo P. Oe «tara. 19 
Tei. 377.040) 

LhIh 

«MXIIMIM (Vl4 A. Cwri, 19 
TeL 0S2.114) 

Lola 

MICRO (Via del Ckloitro • Tel. 
320.870) 

Manhattan, con W. Alien - S 


NO KINO SPAZIO 

c Pasoliniana > I racconti di 
Canterbury (1972), con P.P. 
Pasolini - DR (V.-Vt 18) 18.15- 
20,30-22.45 

RITZ D’ESSAI (Tei. 218.510) 
Chinatoem. con J. Nichoison - 
DR (VM 14) 

SPOT 

Ch'usura estiva 

LABORATORIO TEATRO L’AULI- 
DEA (Via S. Giovanni Mag¬ 
giore Pignaleili n. 12 - Tel. 
285.128) 

Per ia mssegna «Sette Rim da 
salvare» (ore 19): Lampi sul 
Messico, di Eisanstein 

CINEMA PRIME VISIONI 

ARAOIR (Vw Paisielle ClaeOla • 
TeL 377.0S7) 

Cube, con 5. Connery - DR 

ACACIA (TeL 370.871) 

Cbe coppie ouei due, con R. 
Moore • A 

ALCTONE (Via Lomooaco. 3 • 
Tct. 406J75) 

Roba che scotta, con D. De Lui¬ 
se - C 

AMRASCIATORI (Via CritpL 23 
Tel. 003.128) 

Zeccherò 

ARISTON (Tei. 377.302) 

Kramcr cestro KraoMr, con D. 
Hofìman - 5 


Questi i 
programmi di 
Radio città 


Orano notiziari: 10,30, 14,30, 
19.30. 23.30. Ore 9: Buongior¬ 
no; 9.20; Canzoni napoleta¬ 
ne; 9,30; Occhio alla sUm- 
pa; 9,50: Canzoni napoleta¬ 
ne; 12,46: Speciale sport; 
15.30: Revival; 16: Andiamo 
mi cinema; 16,30: Canteutort; 
16,30: Cantolibero; 21,30: Ed 
è subito Jazz; 22,30: Musica 
classica; 24: Buonanotte con 
Radio Città; 0.10: No stop 
music. 


ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Piccole donne, con E. Taylor - S 

AUGUSTEO (Piazza Duco. d’Ao¬ 
sta - TeL 415.361) 

Riposo 

CORSO (Corse Mtrldionalo • 
leieno 339.911) 

Vedi Teatri 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerie • 
TcL 418.134) 

Vedi Teatri 

EMPIRE (Via P. Giordani . Tele, 
fono 681.900) 

Action, con L. Merenda - SA 
(VM 18) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 288.479) 

Arizona campo quattro 

FfAMMA (Via C. Poerie. 46 • 
TcL 416.968) 

Di cbe segno sci, con A. Sordi - 
C (VM 14} 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 . 
Tel. 417.437) 

La pantera rosa, con O. NIven - 
SA 

FIORENTINI (Vio R. Rroceo. • 
TeL 310.403) 

■tolf, con A. Celentano - C 

METROPOUTAN (Via Chiaìa . 
Tel. 410.000) 

OoelfB sperca òa cfa a, con L. 

Mirvin - A (VM 14) 

PtAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele! 
feoe 370.519) 

Oaakane voiè sol aI4e dal 

cacalo, con J. Nkholson - DR 

ROXT (ToL 343.140) 

Zuhi P ow a , con B. Lancastcr - 
DR 


SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 

Cbe coppia quei due, con R. 
Moore - A 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te¬ 
lefono 260.122) 

I sensi caldi 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vìa Augusta • Telefo¬ 
no 619.923) 

Gli sctppateri 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Star Trek, con W. Shatner - F 
ADRIANO (Tel. 313.005) 

Mczzegienio e mezzo di fuoco, 
G. Wilder - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
1941. con J. Belushy - A 
AMEDEO (Via Matracci, 69 • 
TeL 680.266) 

Kramer centro Kramcr. con D. 

Hoffman - S 

Tel. 248.982) ^ 

ARCOBALENO (Via C CoraHL 1 
MlaaOMI «M, coà 'J. Agren - 
DR (VM 18) 

ARGO (Via A. Paario. 4 - Tal», 
224.764) 


ASTRA (TeL 206A70) 

• La sapplaata va ia ritti 
AVION (Viale degli Astronaoti • 
TaL 741.92.64) 

Froray, con J. Finch - G 
(VM 14) 


AZALEA (Via Ce 
. tmm 019,290) 
Droia coatra droga 


Tato- 



I progranu^ 
di NapoU 58 


ORE 16: Film; 17,30: I.’AltrA muNca; 18: Ultime notizie; 
18,10: Film (1. pòrte); 18,80: Ultime notizie; 19: Film 
(2. parte); 19.40: Uno contro uno; 20,1-5: TO-sera; 20,45: 
Film; 22: Speciale europei; 22,30: Era ieri, archivio sto¬ 
rico del movimento operaio; 23,10: Anteprima; 23,20: 
TGsera (replica). 


BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

I 4 deli’Ave Maria, con E. Wzl- 
lace - A 

BERNINI (Via Bernini. 113 - To¬ 
lone 377.109} 

Ecce noi per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

CASANOVA (Corse Garibaldi - 
TeL 200.441) 

Sweet Sovage 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - 
TaL 444.S00) 

Un uomo da marciapiede, con 

D. Hoiiman - OR (VM 18} 
DIANA (Via L, Giordano • Teie- 

< fono 377.527} 

One la mano, con A. Celentano 

E. Montesano - Satir'co 

EDEN (Via C. Sanielice - Tele, 
fono 322.774) 

Street Sevago 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 • 

- TeL293A23) 

Non pervenuto 

GLORIA « A » (Via Arenacela, 2S0 
Tel. 291.309) 

Ecco noi per esempio, con A. 

, Cetotono - SA (VM 14) 

GLORIA oR» (TeL 291.309) 
Ecco noi per esem p i o, con A. 
Celcntono - SA (VM 14) 

LUX (Vie Mcoiera. 7 - Telef. 

414-683) 

LToerad ft a e Holk. con B. 

. Bixby - A 


MIGNON (Via Armando Din • 
Tei. 324.893) 

La provinciale porno 
TRIPOLI (Tei. 7S4.0S.82) 

Brace Lee l'ira del drago ■ 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

Ratatanlan, con N. Nichetti - C 
LA perla (Tel. 760.17.12) 

Sbirro ia tua legge è lenta lo 
mìa no, con M. Merli - OR 
MAESTOSO (Via Menechini, 24 
Tel. 7523442) 

Sex Amotion 

, modernissimo (Via Cstoraa 
Tel. 310.062) 

I I duellanti, con K. Csrrad.ne • A 
i PIERROT (Via Promnciate Otto- 
j viano - Tel. 75.67.802) 

I Valange Express 
I POSILLIPO (Via Postillo 6S - 
! Tel. 76.94.741) 

I ' ' La terrazza, di- g. '5ce;a - |À 
• (VM'1'4)“ t~ 

' QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggcri 
j Tel. 616925) 

Milano odia la poKzia non p«6 
sparala, coiv T. - CR 

- (VM:1B) ^ 

VALENfiNO (TeL ^67.65.51) 

Il cotomieno Bnttigiìone diventa 
fcacjale, con i. Ouiilho - SA 
VITTORIA (Via Pisricelli. S - To- 
Moro 377.937) 
innamoiaisì alla mia etb, eoe J. 
Iglesìas - S 


Gran successo all’EMPIRE 

IL FILM CHE SUPERA I 
CONFINI DELL'IMMAGINABILE 



.ADMAFU ASn • SUSANNA JAVICOU • PMXA SENATORE 
■AlBERTOSC)RR&4TINO X)HN STEINER.-lAmWOlURgl 
-.AZ; S FRANCO fìABRIZI «■.«» » ■ » . An Cnemelogrofìco 


ca.cm mKOiOR 


Vietato ai minori di anni 18 
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